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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LOCKHEED: il magistrato indaga sui rapporti fra corruttori e ministeri 


IL GENERALE FANALI A CONFRONTO 
CON L'UOMO DI FIDUCIA DI CROCIANI 


INTERNAZIONALISMO E VIE NAZIONALI 

Berlinguer espone 
al Congresso 

del PCUS 

le posizioni 
dei comunisti 
italiani 


L'interrogatorio dell'ex capo di sfato maggiore dell'Aeronautica si è svolto a più riprese — Aveva rapporti con l'ex presidente 
della Finmeccanica ? — La vicenda dei soldi di Ovidio Lefebvre trasferiti in USA dalla Banca Nazionale del lavoro: ispezione 
di due funzionari dell'ufficio cambi — Una delle società fantasma aveva in progetto la lottizzazione del colie dei Parioli 


Il valore detrazione dell'URSS per la distensione e la coesistenza * Autonomia e in¬ 
dipendenza di ogni Paese e di ogni partito • La crisi del mondo capitalistico 
La costruzione del socialismo in Italia in un sistema democratico e pluralistico 


Personaggi «sicuri» 


F RA le cose che non con¬ 
vincono intorno allo 
scandalo delle commesse mi¬ 
litari c’è il ruolo giuocato 
dai rappresentanti legali 
delle ditte interessate e 
dalle cosiddette società pro¬ 
mozionali. Dall’on. Gui ab¬ 
biamo appreso che la sua 
conoscenza dell'avvocato Le¬ 
febvre non sarebbe andata 
al di là di una semplice 
presentazione di cortesia, 
nonostante che quest’ultimo 
stesse trattando con l’ammi¬ 
nistrazione militare affari 
per centinaia di miliardi. 
Per essere sinceri, si stenta 
a credere a questa afferma¬ 
zione; ma se davvero è sta¬ 
to così, le perplessità cre¬ 
scono. Come giudicare in¬ 
fatti l’atteggiamento del ca¬ 
po di una amministrazione 
che, accingendosi a sotto¬ 
scrivere contratti di acqui¬ 
sto per cifre ingenti e cer¬ 
tamente condizionanti per 
l’efficienza difensiva del 
paese, non si preoccupa di 
conoscere e di valutare le 
ditte interessate e i loro rap¬ 
presentanti. I ministri delia 
Difesa vorrebbero presen¬ 
tare tale agnosticismo come 
una prova della loro estra¬ 
neità ai denunciai illeciti; 
è una condotta invece ben 
singolare, che nella migliore 
delle ipotesi ha oggettiva¬ 
mente favorito la degenera¬ 
zione. 

Ancora più degne di at¬ 
tenzione sono apparse le di¬ 
chiarazioni di quell’Olivi, 
fratello del deputato de, 
amministratore della socie¬ 
tà Ikaria, il quale ha am¬ 
messo di essere il destina¬ 
tario dei 78.000 dollari attri¬ 
buiti. dai documenti Church, 
al team del « precedente mi¬ 
nistro * della Difesa. La 
somma costituirebbe — ci 
viene detto — il pagamento 
di un lavoro e precisamen¬ 
te di una indagine di mer¬ 
cato. Ma quale utilità può 
avere una indagine di mer¬ 
cato su di un prodotto come 
il C 130H che è unico e si 
presenta su di un mercato 
chiuso e non concorrenziale? 
Anche gli sprovveduti sono 
in condizioni di comprende¬ 
re che qualsiasi cosa una ta¬ 
le indagine sarebbe stata 
in grado di accertare essa 
non avrebbe avuto alcuna 
utilità pratica, nè avrebbe 
dovuto o potuto influire sul¬ 
le decisioni dei contraenti, 
in quanto gli interessati ne 
erano già a conoscenza. E 
chi. -J’altra parte, avrebbe 
commissionato una indagine 
di questo genere? Il mini¬ 
stero della Difesa italiano o 
la Lockheed, entrambi at¬ 
trezzati con uffici di studio e 
di ricerca più efficienti (al¬ 
meno lo si presume) di quel¬ 
li della Ikaria? 

E’ un peccato che su que¬ 
sto punto non sia stato an¬ 
cora chiesto, nè a Tanassi, 
nè a Gui, di esprimere la 
propria opinione. Anche per¬ 
chè su un fatto non ci sono 
dubbi, e cioè che nel mo- I 
mento in cui gli organi tee- j 
nico-militari definiscono la i 
specifica, indicando l’aereo 


occorrente, se di esso ce n’è 
un solo tipo, l’indagine di 
mercato volta ad accertare 
la diversità dei prodotti esi¬ 
stenti, non ha davvero alcu¬ 
na ragione di essere svolta. 
Eppure, nella ipotesi consi¬ 
derata, tale indagine sareb¬ 
be stata effettuata su richie¬ 
sta del ministro o del mini¬ 
stero della Difesa italiano. 
In questo caso (a parte ogni 
considerazione sulla oppor¬ 
tunità, a questo punto, di 
esibire gli atti relativi all’in¬ 
carico e la relazione dell’in¬ 
dagine svolta che il magi¬ 
strato e il parlamento po¬ 
trebbero richiedere) reste¬ 
rebbe da spiegare perchè 
questa prestazione di consu¬ 
lenza sarebbe stata retribui¬ 
ta dalla società Lockheed e 
non dalla amministrazione 
committente. 

C’è naturalmente un’altra 
ipotesi: che sia stata la stes¬ 
sa Lockheed a richiedere 
l’intervento della società 
promozionale diretta da Lui¬ 
gi Olivi; però verrebbero al¬ 
lora in evidenza altri aspetti 
del problema, addirittura 
paradossali. Perchè la ditta 
americana avrebbe dovuto 
pagare (e l’Olivi dice anche 
poco!) per accertare che il 
proprio prodotto era ottimo 
e che gli italiani lo poteva¬ 
no tranquillamente acqui¬ 
stare? Non ci sono dubbi 
che questo gli americani lo 
sapevano già e, solo volendo 
attribuire ai dirigenti della- 
società produttrice intenzio¬ 
ni suicide, si potrebbe spie¬ 
gare il perchè essi abbiano 
poi annotato la relativa spe¬ 
sa come di pertinenza della 
squadra ministeriale. 

Ma c’è un punto che sem¬ 
bra centrale e che strana¬ 
mente le autorità politiche 
tengono in ombra: tra que¬ 
sti rappresentanti legali, le 
società di comodo, e deter¬ 
minati organi ministeriali 
sono intercorsi rapporti non 
saltuari c a quanto pare 
molto impegnativi. Come 
può essere accaduto senza 
clic scattasse il meccanismo 
della sicurezza interna? 
Chiunque entra in relazioni 
di affari con l’amministra- 
zione della Difesa deve di¬ 
mostrare la propria affidabi¬ 
lità. Il SID avrebbe dovuto 
indagare per ciascuno di 
questi personaggi e, dichia¬ 
randone l'affidamento di se¬ 
gretezza, dare via libera. E’ 
stato così? Possedevano il 
« Nulla Osta Sicurezza » 
(NOS) i vari Maria Fava, l 
Luigi Olivi, avv. Lefebvre, I 
avv. Antonelli, ecc.? Se sì, : 
sarebbe interessante che il ! 
ministro in carica dicesse j 
qualcosa in proposito al par- j 
lamento; se no, ministri e , 
funzionari, che hanno in- 
i trattenuto rapporti con que- 
j sti signori sulle questioni 
concernenti la difesa, do¬ 
vrebbero essere chiamati a 
rendere conto del proprio 
operato. Il che apparirebbe, 
già a prima vista, più grave 
del pur grave reato di cor¬ 
ruzione. I 

Aldo D'Alessio j 


E' durato poco, una decina di minuti, il confronto tra l'ex capo di stato maggiore del¬ 
l'Aeronautica Duilio Fanali e il segretario dell'ex presidente della Finmeccanica, Camillo 
Crociani, ma il suo significato nell'ambito dell'inchiesta sulle bustarelle Lockeed è di note¬ 
vole valore. I due sono stati sentiti a più riprese nella mattinata (già l’altro ieri erano stati 
ampiamente interrogati dal dottor Martella, il magistrato che conduce l’inchiesta) e poi messi 
faccia a faccia. Quando Salieri è uscito, molto sollevato in apparenza, ha detto ad un giovane 


Il pensionato 
che firmava 
per le società 
di Crociani 



Ai margini dello scandalo Lockheed c’c una vicenda assai 
I squallida: una impietosa tratta di vecchietti reclutati nei 
j rronicari romani per firmare pratiche scottanti. Diecimila 
lire a firma, senza capire neppure di cosa si trattasse. 
Abbiamo rintracciato uno dei protagonisti di questo traf¬ 
fico. Eduardo Ingrosso. 85 anni, un pensionato che risulta 
ultimo amministratore ufficiale della CO.M.EL.. la società 
che ungeva le ruote del ministero della Difesa per conto 
della Lockheed. Ingrosso per legge dovrà rispondere di 
corruzione al pari dell’avvocato Antonelli e di Maria Fava, 
che insieme all’ex presidente della Finmcccanica Crociani 
si sono arricchiti con le bustarelle Lockheed. L'anziano 


che l’attendeva, probabilmen¬ 
te il figlio: «Tutto a posto» 
e ha scrollato le spalle co¬ 
me se si fosse tolto di dos¬ 
so un fastidio. Ma elemen¬ 
ti precisi per ricostruire al¬ 
meno l’essenza del contrasto 
che ha portato al confronto 
non è stato possibile racco¬ 
gliere. Anche Fanali, che pu¬ 
re ha parlato a lungo con i 
giornalisti al bar nell’inter¬ 
vallo tra il suo interrogato- 
rio e ii successivo confron¬ 
to con Salieri. non ha for¬ 
nito lumi. Tuttavia metten¬ 
do insieme frasi, indiscre¬ 
zioni. affermazioni dei pro¬ 
tagonisti dell’odierna torna¬ 
ta dell’inchiesta è possibile 
ricostruire quello che verosi¬ 
milmente è stato il punto do¬ 
lente. 

Fanali, che come capo di 
stato maggiore ha avuto una 
responsabilità diretta nell’ap¬ 
provazione dell’acquisto degli 
Hercules, aveva detto nei 
giorni scorsi di non aver 
mai incontrato rapresentanti 
della Lockheed e di non aver 
mai avuto contatti d’affari 
con Crociani. Evidentemente 
è su uno di questi due pun¬ 
ti. o su entrambi, che è sta¬ 
to smentito dal segretario 
dell’ex capo della Finmecca¬ 
nica. Non è un caso, chiara¬ 
mente, che ieri, dopo l’inter¬ 
rogatorio e in attesa di esse¬ 
re messo a confronto con 
Salieri, Fanali abbia ammes¬ 
so con i giornalisti .qualcosa 
che. a quanto risulta, aveva 
sempre negato: e cioè di aver 
visto una volta un rappre¬ 
sentante della società ameri¬ 
cana costruttrice degli Her¬ 
cules, e di essersi incontrato 
anche con Lefebvre. Non è 
stato possibile sapere, perché 
ha subito cambiato discorso, 
se si riferisse ad Antonio o 
a Ovidio. 

Per quanto riguarda Cro¬ 
ciani, invece, silenzio più as¬ 
soluto, ma troppi testimoni 
possono dire che l’ex capo 
di stato maggiore era uno 
degli assidui frequentatori 
della torre saracena al Cir¬ 
ceo. Non c’era grande festa 
alla quale egli non parteci¬ 
passe. Ma, dicono gii intimi 
di Fanali, questo non signifi¬ 
ca che il generale avesse con 
Crociani rapporti d’affari. 
Non così, la pensa Sergio Sa¬ 
lieri che, a quanto pare, ha 
detto il contrario ai giudice. 
Tra queste due opposte posi¬ 
zioni il sostituto procurato¬ 
re Martella ha cercato un 
punto d'incontro, una chiari¬ 
ficazione durante ii faccia a 
faccia. Ma non sappiamo se 
l’esperimento abbia dato esi¬ 
to positivo. 

Subito dopo aver conciuso 
questo vero tour de force di 
interrogatori, il dottor Mar¬ 
tella è uscito dalia sua stan¬ 
za al quarto piano: è stato 
subito a affrontato » da un 
nugolo di giornalisti che vo¬ 
levano sapere qualcosa sull’ 
attività istruttoria compiuta 
in mattinata e soprattutto a 
proposito del confronto. Mar¬ 
tella ha risposto: « Non pas¬ 
so parlare. Vogliatemi bene e 
capitemi ». 

Un giornalista ha insistito: 
«Ma perché Fanali e Salieri 
sono stati messi a confron¬ 
to? » 

«Questo è il punto impor- 

Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 


pensionato ci ha ri\ciato i particolari della vicenda. 
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Nella capitale a Colle Nazas 65 20 - 5/1 - Distretto 5/DF 


Questo è ora l'indirizzo di Lefebvre in Messico 


Dalla aostra redazione 

TERNI, 27 

Ovidio Lefebvre riceve la 
corrispondenza a Città de! 
Messico presso Colle Nazas 
65/2(15'1, distretto 5 DF. 

Questo, almeno, l’ìndiriz. 
zo che 11 rappresentante del¬ 
la Lockheed ha lasciato al¬ 
le autorinà italiane il 7 lu¬ 
glio del 1975. data in cui ha 
cambiato residenza, trasfe¬ 
rendosi da Temi, dove per 
quattro anni e mezzo ha 
avuto recapito in via Silve¬ 
stri 8, sede dello studio le¬ 
gale dell’avvocato Achille 
Zlngarelll. Dal 13 gennaio 
1971, difatti, fino al 7 lu¬ 
glio del *75. Lefebvre è sta¬ 
to proprio residente a Temi, 
iscritto nelle liste degli im¬ 
migrati del Comune. 

Nella città umbra si è spo- 
nato in seconde nozze con 


una certa Adele Gollner. un¬ 
gherese, ma cittadina brasi¬ 
liana. Sempre a Temi l’avvo¬ 
cato Zingarelli insieme ai fi¬ 
glio ha condotto le pratiche 
del divorzio di Lefebvre da 
Maria Nostzer. un'altra un¬ 
gherese, sposata « dall’uomo 
Lockheed » nel 1938. Ottenu¬ 
to il divorzio, il 24 giugno 
de! 1971. aspetta circa un an¬ 
no e si sposa con la Gollner 
davanti al sindaco di Temi. 

Lefebvre pagava le imposte 
di famiglia tramite l’ufficio 
legale di via Silvestri e pare 
si sia recato nella città um¬ 
bra solamente poche volte: 
c’era, del resto, chi curava 
per lui i suoi interessi. 

Perché Lefebvre ha scelto 
proprio Temi come residen¬ 
za? Perché proprio presso 
l’ufficio legale di Zingarelli, 
democristiano di fede prova¬ 
ta, legale della Cassa di Ri¬ 


sparmio? Perché, dopo aver¬ 
la eletta a sua residenza per 
ben quattro anni, la abbando¬ 
na proprio questa estate, po¬ 
chi mesi prima che esploda il 
rapporto Church? 

Si possono «azzardare» al¬ 
cune ipotesi, molto veritiere 
del resto. Temi è la città del¬ 
le Acciaierie, industria a par¬ 
tecipazione statale, di cui è 
stato presidente fino a poco 
tempo fa Terenzio Malvetani. 
attualmente presidente della 
Cassa di Risparmio, uomo 
forte della DC umbra (an- 
ch'esso temano). 

Ma la « Soc. Temi » è an¬ 
che un feudo per i democri¬ 
stiani delle partecipazioni sta¬ 
tali. Basta pensare a qualche 
legame: Lefebvre è legato a 
Zingarelli. ma Zingarelli è le¬ 
gato a Malvetani (presiden¬ 
te delio stesso istituto di cre¬ 
dito). 


E si potrebbe proseguire ol¬ 
tre. Malvetani, che in passa¬ 
to ha assunto ruoli di tutto 
rispetto nel « giro » delle par¬ 
tecipazioni statali, era, ad 
esempio, in stretto rapporto 
anche con Micheli, ammini¬ 
stratore delia DC. Era inoltre 
in ottimi rapporti (pare che 
non solo per problemi dì dire¬ 
zione della «Temi») con i 
vari Petrilli, Capanna. E’ cer¬ 
to un giro emblematico, al¬ 
l’interno del quale c’è il ri¬ 
schio di perdersi, ma un dato 
rimane certo: tutta questa 
serie di coincidenze non può 
essere casuale. 

Lefebvre, che è ormai noto 
frequentasse ambienti e cir¬ 
coli molto «in», non avreb¬ 
be mai scelto Temi per vi¬ 
verci da comune immigrato. 
Essa è una città né grande 
né piccola che serve al suo 
scopo: portare avanti i suoi 


affari senza tanti controlli, 
e al tempo stesso tranquilla¬ 
mente, poco lontano da Ro¬ 
ma. Un altro dato è certo: 
non aveva un recapito, ed ad¬ 
dirittura la residenza a Ter¬ 
ni. solamente per divorziare 
e risposarsi. 

Ci si domanda a questo 
punto come mai, sapendo al 
municipio di Roma che Le¬ 
febvre si era trasferito a Ter¬ 
ni, nessuno si sìa ancora cura¬ 
to di indagare anche là sul 
traffici e le contrattazioni che 
ha condotto. Nemmeno un 
magistrato si è degnato di ve¬ 
rificare presso la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Temi il giro di 
affari di quest’uomo, che sva¬ 
riato tempo prima di essere 
colpito da mandato di cattu¬ 
ra aveva già preso il volo per 
Città del Messico. 

Raimondo Bulfrini 


PRIMA INTESA RAGGIUNTA 
PER L’INNOCENTI LEYLAND 

Alla Faema 1.165 licenziamenti 


Mentre si sta avviando a soluzione la 
vertenza della Innocenti di Milano con 
la scelta, illustrata ieri alle organizza¬ 
zioni sindacali al ministero dell’Industria, 
del progetto Gepl-De Tomaso, se ne apre 
un’altra di grosse proporzioni. La Faema 
ha inviato ieri lettere di licenziamento 
ai 1.165 dipendenti di tre dei quattro 
stabilimenti del gruppo: quelli di Lana- 
brate (dove ha sede anche l’Innocenti) 
e di Zingonia in provincia di Bergamo 
e quello della Bianchi di Treviglio, con¬ 
trollato dalla società milanese. 

La decisione della Faema appare tanto 
più grave se si considera che si stava 
prospettando una soluzione con l’impe¬ 
gno del ministero dell’Industria a far 
intervenire la Gepi e a garantire il man¬ 


tenimento di tutta la mano d’opera oc¬ 
cupata. Un incontro a tale scopo era 
stato fissato per mercoledì prossimo. 

La società milanese, nell’agosto scorso 
— respingendo le proposte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali che avrebbero con¬ 
sentito una ristrutturazione della azien¬ 
da, una sua competitività e il manteni¬ 
mento dei livelli d'occupazione — aveva 
chiesto al tribunale il concordato pre¬ 
ventivo. I lavoratori hanno risposto allo 
invìo delle lettere di licenziamento con 
il presidio delle fabbriche, fino a lunedi, 
quando saranno decise le successive for¬ 
me di lotta. Il programma Gepi-De To¬ 
maso per la Innocenti prevede la rias¬ 
sunzione di tutti i dipendenti e la ri¬ 
presa dell’attività a fine marzo. A PAG. 6 
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Dopo il fallimento della manovra missina 

Si è avviato alla Camera 
il dibattito sair aborto 

• • * 7 x 

I! de Pennacchini sottolinea la necessità di un « costruttivo confronto » • Intervento 
della socialista Magnani Noya - Infenso programma di contatti fra le forze politiche 


Due elementi hanno carat¬ 
terizzato ieri il concreto av¬ 
vio nell’aula di Montecitorio 
del dibattito sulla legge per 
l’aborto. 

Il primo elemento è dato 
dall’accentuarsi delle diffe¬ 
renziazioni all’interno della 
DC, così che proprio mentre 
il primo oratore democristia¬ 
no intervenuto nel dibattito 
— Erminio Pennacchini, uno 
dei protagonisti del lavoro 
preparatorio, prima nel «co¬ 
mitato ristretto», e poi in 
sede di commissioni Giusti- ! 
zia e Sanità — forniva una j 
ampia e problematica moti- I 
vazione della necessità di un 
« costruttivo confronto per av¬ 
viare a soluzione un grave 
problema di cui i cattolici non 
possono negare l'esistenza », 
un altro esponente dello stes¬ 
so partito (l’ex ministro Giu¬ 
seppe Codacci-Pisanelli) face¬ 
va sapere che solo per l'in- 
i sistenza del capogruppo par¬ 
lamentare Flaminio Piccoli 
aveva ritirato in extremis, 
l'altra sera, una pregiudizia- j 
le di incostituzionalità asso- j 
lutamente identica a quella I 
dei fascisti. i 

Il secondo elemento è rap- j 
! presentato dall’intensificarsi I 
— in parallelo con la discus- J 
sione generale in aula, che i 
riprenderà per . tre giorni la I 
I prossima settimana prima i 
' oeii'inizio del congresso socia- i 
lista — dei colloqui tra le [ 
forze laiche rappresentate in ! 
Parlamento per la ricerca di ! 
punti comuni da confrontare j 
poi, in vista di un possibile j 
sbocco, con i democristiani. j 

Con quello della socialista 
Maria Magnani Noya, l’inter¬ 
vento di Pennacchini ha rot¬ 
to ieri la monotonia degii 
interventi grossolanamente 
ostruzionistici dei deputati 
neofascisti. 

Ma i due discorsi hanno an¬ 
che testimoniate della perdu¬ 
rante divaricazione di alcune 
tra le posizioni che si con¬ 
frontano nell'arco delle forze 
democratiche. L'on. Magnani ! 
Noya insiste perché — ulte- * 
riormente modificando il te¬ 
sto dell'articolo 5 — sia la¬ 
sciato pienamente ubero il 
giudizio finale della donna: 

« L'aborto — ha detto — è 
sempre un fatto traumati¬ 
co; ma proprio per que- 
| sto dev'essere esclusivamente 
vissuto da chi lo soffre, sen¬ 
za che la sua già difficile de¬ 
cisione debba essere verifica- i 
ta da persone del tutto estro - ( 
neei>. Il riferimento è alla i 
certificazione medica, previ- J 
sta dal progetto varato dalle , 
commissioni. . 

Dal canto suo l’on. Pennac¬ 
chini non ha negato la dram¬ 
maticità della situazione at¬ 
tuale ed il suo carattere di 
classe (a i ricchi godono di 
maggiori possibilità e di as¬ 
sai minori pericoli; i poveri 
| sono sottoposti a tutti i ri- 
. sebi: di aborto muoiono i 
poveri ed ha riconosciu¬ 
to la necessità di « fron¬ 
teggiare questa realtà socia¬ 
le ». Ma quando è sceso al 
, concreto, le sue parole si so¬ 
no fatte assai più indistinte, 

I pur se dettate da un’ispira- 
, none di fondo di qualche in¬ 


teresse: che cioè « la DC non 
intende far leva su argomen¬ 
ti di natura religiosa », ma 
anzi lavora ad un « costrut¬ 
tivo confronto con le altre 
forze politiche che, se pure 
non potrà annullare molte ar¬ 
gomentazioni contrarie alla 
introduzione di una indiscri¬ 
minata liberalizzazione del¬ 
l'aborto. potrà tuttavia rap¬ 
presentare la strada per av¬ 
viare a soluzione un grave 
problema di cui i cattolici 
non possono negare l'esisten¬ 
za ». Non per questo tuttavia 
la DC — ha aggiunto — « pur 
di evitare il referendum cui 
è nettamente contraria, c di¬ 
sposta ad avallare qualunque 
legge ». \ 

Quest’ultima dichiarazione i 
è stata più tardi posta in | 
collegamento con la diffusio- t 
ne di una singolare nota del- j 
l’ufficio stampa del gruppo | 
parlamentare della DC che. 
con sospetta schiettezza, rive¬ 
lava la storia della manova 
ostruzionistica di Codacci-P:- 
sanelli e della contromossa • 


RIUSCIAMO a ca- 
i perche ci preoc¬ 
cupiamo tanto per la fu¬ 
ga di quanti, ricercati dal¬ 
la Giustizia, riescono a ri¬ 
parare all'estero. Li ria¬ 
vremo tra noi prestissimo, 
forse tra poche ore: ne 
siamo convinti da quando, 
come riferivano i giorna¬ 
li ieri, l’Ufficio Italiano 
Cambi, nientemeno, ha 
stabilito che non si può 
varcare la frontiera con 
più di 65.000 lire a per¬ 
sona in valuta estera e. 
comunque, non è permes¬ 
so disporre fuori di Ita¬ 
lia di più che 500 mila 
lire ogni anno. I Crocia¬ 
ni, i Lefebvre, le signore 
Fara volete che non co¬ 
noscessero già. con gli al¬ 
tolocatissimi amici che fre¬ 
quentavano, l'imminenza 
di questa nuora disposi¬ 
zione, cosi tempestiva, e 
che, rispettosissimi delle 
leggi come sempre, non ri 
si stano anche anticipata¬ 
mente conformati? Così 
non c'è dubbio, compagni. 
In Svizzera più di cinque 
o sei panini imbottiti non 
possono avere mangiato, 
e via le 65 mila lire. Poi. 


di Piccoli, il quale era riu¬ 
scito a bloccare la presenta¬ 
zione della pregiudiziale die¬ 
tro impegno di farne oggetto 
di dibattito in un’assemblea 
dei deputati democristiani 
convocata per mercoledì pros¬ 
simo. 

Il comunicato è parso in¬ 
dicativo non tanto e soltan¬ 
to delle differenziazioni esi¬ 
stenti nella DC. quanto an¬ 
che e soprattutto del farsi 
strada di manovre e ricatti 
tesi ad accentuare o quanto 
meno sottolineare polemica- 
mente le tensioni, del resto 
verificate con il voto segreto 
sulla pregiudiziale missina. 

Le forze democratiche In¬ 
terlocutrici della DC non 
sembrano lasciarsi trascinare 
nel clima di tensioni artifi¬ 
ciatamente alimentato da ta¬ 
luni settori de. Per i prossi¬ 
mi giorni è previsto un in¬ 
tenso programma di contat- 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 


Per esempio, c'e mente di 
più semplice e di banale 
della fuga di Crociani? 
Sentite « La Nazione » di 
ieri: a Crociani prende la 
sua "ventiquattro ore” 
(una valigetta da fine set¬ 
timana) e lo prega (il suo 
segretario Salteri) di ac¬ 
compagnarlo di corsa al¬ 
l'aeroporto. I carabinieri 
che sorvegliavano discre¬ 
tamente per ordine del 
magistrato il lussuoso com¬ 
prensorio di via Sebastia¬ 
no Conca non sospettano 
nulla. La potente BMW di 
Salieri punta direttamen¬ 
te verso Ciampino. Crocia¬ 
ni saluta il suo segreta¬ 
rio, sale su un velivolo 
privato che lo attende con 
i motori in moto e parte ». 

Questo racconto e asso¬ 
lutamente vendico. Anche 
quel particolare della « po¬ 
tente BMW » del segreta¬ 
rio di Crociani non ci me¬ 
raviglia affatto. Le nostre 
compagne segretarie al- 
l'n Unità » non hanno for¬ 
se ognuna la loro Roti- 
Royce? C'è solo un punto 
da chiarire; il magistrato 
aveva pregalo ì carabinieri 
di sorvegliare « discreta¬ 
mente » l'abitazione di Cro¬ 


! N°" 


|( #t 


discretamente 


digiuni, avranno dormito 
una decina di giorni in 
un buon albergo, e ti sa¬ 
luto per le rimanenti 435 
mila tire. Date retta a noi: 
quei poveretti sono già di 
ritorno. Se andate alla 
Stazione Termini li vedre¬ 
te lì in fila , che aspettano 
un taxi. 

Sarà che a noi non piac¬ 
ciono i drammi, ma man 
mano che il tempo passa, 
questa storia ci si rivela 
sempre meno romanzesca. 


ciani c t carabinieri in 
realtà hanno visto andar¬ 
sene furtivo il loro uomo, 
ma non l'hanno preso per 
ria di quel «discretamen¬ 
te». Siamo infatti in gra¬ 
do di assicurare che il giu¬ 
dice aveva detto ai tutori 
dell’ordine; « Se lo vedete 
uscire, siate discreti, mi 
raccomando, fate finta di 
nulla. Se no. se vi vede, 
quel Crociani lì è capace 
che vi arresta ». 

Fort «brace lo 


Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha portato ieri II 

saluto dei comunisti ita¬ 
liani al XXV Congresso 

del PCUS. Diamo di se¬ 
guito il testo del suo 

intervento. 

« Cari compagni, questo vo¬ 
stro XXV Congresso, così im¬ 
portante per i comunisti e 
per i po|>oli sovietici, è se¬ 
guito con grande interesse 
daU’opinione pubblica inter¬ 
nazionale e in particolare da 
tutti coloro che lottano per 
la causa del socialismo e del¬ 
la pace. Noi siamo perciò 
lieti di assistere ai vostri la¬ 
vori e di portarvi il saluto 
fraterno di oltre un milione 
e settecentomila membri del 
Partito comunista italiano. 
Abbiamo ascoltato con viva 
attenzione il rapporto del com¬ 
pagno Breznev. Esso ci ha 
permesso di meglio conoscere 
il multiforme lavoro svolto 
dal vostro partito negli ulti¬ 
mi cinque anni e di apprez¬ 
zare. nel momento stesso in 
cui venivano delineati i gran¬ 
di e innegabili progressi rea¬ 
lizzati. il realismo e l’oggetti- 
vità con cui sono stati trat¬ 
teggiai? i problemi economi¬ 
ci e sociali e i compiti che 
in questo campo vi stanno 
davanti. 

Il periodo trascorso dal vo¬ 
stro precedente Congresso è 
stato contrassegnato da im¬ 
portanti mutamenti nella vita 
internazionale. Nel comples¬ 
so il corso delle cose è stato 
favorevole alla causa della 
pace e alle forze che si op 
pongono aH'imperialismo. Noi 
comunisti italiani apprezzia¬ 
mo in modo particolare i pas¬ 
si avanti che sono stati com¬ 
piuti — grazie anche al con¬ 
tributo che voi avete dato 
attuando il programma di 
pace approvato dal vostro 
XXIV Congresso — per la 
liquidazione della guerra fred¬ 
da, per il miglioramento dei 
rapporti dell’URSS con gli 
Stati Uniti e con gli altri 
Stati deU’occidente, tra i qua¬ 
li l’Italia, per il consolida¬ 
mento della distensione e per 
la costruzione di rapporti fon¬ 
dati sulla pacifica coesi¬ 
stenza. 

Si deve anche in grande 
misura alla tenace iniziativa 
dell’Unione sovietica se l’esta¬ 
te scorsa si è potuta tenere 
con successo la Conferenza 
per la sicurezza e la coopc¬ 
razione in Europa. Importan¬ 
te è stato anche il contri¬ 
buto che alla costruzione di 
nuovi rapporti internazionali 
è \enuto in questi anni da 
altri paesi socialisti, dai pae¬ 
si non allineati, da quelli in 
via di sviluppo, dalle forre 
popolari e dalle tendenze rea¬ 
listiche che operano nelle for¬ 
ze politiche dei paesi capi¬ 
talistici. 

E’ nostra ferma convinzio¬ 
ne — e la esperienza di que 
sti anni lo conferma — che 
i progressi verso la disten¬ 
sione creano condizioni pai 
favorevoli alla affermazione 
del diritto di ogni popolo a 
decidere liberamente del pro¬ 
prio avvenire, alla soluzione 
dei grandi problemi della li¬ 
berazione dell'umanità dal 
rimperialismo, dal coloniali¬ 
smo, dal neocolonialismo, dal 
peso degli armamenti, dalla 
arretratezza economica, e ad 
aprire nuove vie alla causa 
del progresso e della demo¬ 
crazia. Nelle condizioni at¬ 
tuali del mondo le ragioni « 
le possibilità deH’internazio- 
nalismo sono quanto mai vive 
ed operanti. Guardando alla 
esperienza del nostro paese 
e del nostro partito possiamo 
dire che nuove vaste masse 
di lavoratori e di giovani di 
ogni orientamento prendono 
parte sempre più attiva alla 
lotte di solidarietà internazio¬ 
nalistica. 

Ciò è avvenuto per il Viet¬ 
nam. per gli altri popoli del¬ 
l’Indocina, per il Mozambico, 
la Guinea Bissau e l'Angola. 
Ciò è avvenuto nella mobili¬ 
ta zione popolare contro le dit¬ 
tature che opprimevano il 
Portogallo e la Grecia. Assai 
vasto è il movimento che si 
sviluppa per sostenere il po¬ 
polo spagnolo nella lotta con¬ 
tro l’ultimo regime fascista 
esistente in Europa, per la 
liberazione del compagno Luis 
C^valàn e degli altri patrioti 

(Segue in penultima) 
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La Malfa e Biasini al CN del partito 

I repubblicani 
per un confronto 
tra i partiti 
costituzionali 

Ricerca per una «piattaforma comu¬ 
ne » — Da oggi i congressi regionali 
della Democrazia cristiana 


Colpo di maggioranza al Consiglio della RAI 

DC e PSDÌ si sono spartite 
le «consociate» Sipra e Eri 

li de Beretta e il socialdemocratico Eboli nominati amministratori unici — Hanno votato contro 
i consiglieri.comunisti, socialisti e repubblicano — Respinta la proposta di separare la pubblicità 
radiotelevisiva da quella sui giornali — Dichiarazioni dei compagni Galluzzi, Gamico e Ventura 


La Malfa e Biasini — par¬ 
lando al Consiglio nazionale 
repubblicano — hanno pro¬ 
posto un confronto, una con¬ 
sultazione bilaterale, tra tut¬ 
ti i partiti dell’arco costitu¬ 
zionale. La proposta, è staio 
detto, muove dalla convinzio¬ 
ne che le impostazioni tradi¬ 
zionali non sono piu suffi¬ 
cienti a far fronte alla crisi, 
mentre, d’altro canto. I pro¬ 
blemi cui ci troviamo dinan¬ 
zi si pongono con acutezza 
crescente. 

Punto di partenza dell’ana¬ 
lisi dei dirigenti repubblica¬ 
ni è la consapevolezza dello 
esaurirsi delle vecchie for¬ 
mule di governo. Biasini ha 
detto che la crisi del bico¬ 
lore Moro-La Malia « non ha 
segnato semplicemente la ca¬ 
duta di un governo, ma la li¬ 
ne di una juse storica e l’ini¬ 
zio di un periodo di grande 
instabilità e incertezza, carat¬ 
terizzato dal venir meno del¬ 
le tradizionali alleanze e dal¬ 
la mancanza di ogni ipotesi 
di solidarietà che appaia at¬ 
tuabile nell’immediato o nei 
tempi brevi ». Ricollegandosi 
con questa impostazione. La 
Malfa ha illustrato il senso 
dell'iniziativa repubblicana. 
Ha detto che, per trovare il 
« bandolo della crisi », occor¬ 
re, appunta, uscire dalle im¬ 
postazioni del passato « e ten¬ 
tare se, indipendentemente 
da quello che può realizzare 
il governo, è possibile che tut¬ 
ti i partiti dell’arco costitu¬ 
zionale e le Jorze sociali, in 
incontri e discussioni diretti 
tra di loro, trovino una piat- 
ta/orma comune che poi pos¬ 
sa essere utilizzata dai go¬ 
verni ». A giudizio del presi 
dente del Piti, tre dovrebbe¬ 
ro essere i problemi sul qua¬ 
li dovrebbe essere focalizza¬ 
ta l’attenzione delle forze po¬ 
litiche e sociali: 1) « i modi 
di riduzione delle sovrastrut¬ 
ture pubbliche e i modi di 
contenimento e controllo del¬ 
la spesa pubblica corrente»; 
2) i mezzi per « riattivare il 
sistema produttivo»; 3) l’esi¬ 
genza della riorganizzazione 


Definiti 

i finanziamenti 
per l'edilizia 
universitaria 

Le commissioni pubblica i- 
■truzione e lavori pubblici del¬ 
la Camera, riunite congiunta- 
mente in sede legislativa, han - 
no approvato nel testo del 
Senato il piano pluriennale 
di finanziamento deH’ediHzìa 
universitaria. La spesa previ¬ 
sta è di 550 miliardi per 
il periodo 1076-1981. e dovrà 
essere destinata alla costru¬ 
zione, ampliamento, ristrut¬ 
turazione e ammodernamento 
di sedi universitarie. I finan¬ 
ziamenti potranno essere u- 
tllizzati anche per l’acquisto 
di arredamenti e attrezzature 
La legge prevede che un 
comitato centrale per l’cdili- 
zia universitaria (di cui fan¬ 
no parte rappresentanti mi¬ 
nisteriali, delie Regioni, ret¬ 
tori, componenti dei consi¬ 
gli di amministrazione delle 
università) formuli le propo¬ 
ste per il programma in re¬ 
lazione alle richieste presen¬ 
tate dalie università. 

li gruppo comunista si è 
astenuto nel voto finale con¬ 
fermando la posizione assun¬ 
ta al Senato, i comunisti, 
cioè, rilevando la esigenza 
di un sollecito avvio delie 
opere di edilizia università 
ria. hanno tuttavia voluto 
rimarcare — con un inter¬ 
vento del compagno Finelli — 
le molte insufficienze 


Aggredito 
un giornalista 
de « Il lavoro » 

GENOVA, 27. 

Il corrispondente da Loano 
del quotidiano genovese II la¬ 
voro Renzo Badimi, di 23 an¬ 
ni, autore di una serie di ar¬ 
ticoli sulla speculazione edili¬ 
zia nella riviera ligure di Po¬ 
nente. la notte scorsa è stato 
picchiato a sangue (ferite 
guaribili in una quindicina di 
giorni) da tre sconosciuti 
che, dopo averlo bloccato. Io 
colpivano con spranghe di 
ferro. Da tempo, proprio a 
cause degii articoli, aveva 
ricevuto lettere minatorie. 

Sull'aggressione, il deputato 
del PSI Vittorelli ha rivolto 
un'interrogazione al ministro 
degli Interni. 


Lunedì assemblea 
PCI sui problemi 
deirinformazione 

Lunedi 1 marzo, «ile ore 
15,30, presso la Direzione del 
PCI. avrà luogo un'assemblea 
nazionale sul tema: La poli¬ 
tica dei comunisti per l'infor¬ 
mazione. La relazione intro¬ 
duttiva sarà svolta dal com¬ 
pagno Galluzzi. della Direzio¬ 
ne del Partito. 


Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

Brescia, Petruccioli; Piacenza. 
Gruppi; Ferrara, Rubbi: Fano, 
Conta; Caivano (Napoli), Va¬ 
lenza. 


e della restituzione di « effi¬ 
cienza e correttezza ammini¬ 
strativa » alle partecipazioni 
statali. 

Il FRI — ha osservato La 
Malfa —, come partito di mi¬ 
noranza, potrebbe prendere 
l'iniziativa degli incontri e 
del dibattiti prospettati, agen¬ 
do con la « riservatezza ne¬ 
cessaria ». Una consultazione 
del genere, ha soggiunto, po¬ 
trebbe permettere di superare 
l’ostacolo dovuto alle questio¬ 
ni dei rapporti fra governo, 
maggioranza e opposizione. 
Mancaado la possibilità di 
realizzare punti comuni con 
questa procedura, secondo La 
Malia, « c difficile prevedere 
che migliori risultati possa 
raggiungere qualsiasi governo 
comunque composto, a meno 
che non si pensi a governi 
dei partiti di tutto l'arco co¬ 
stituzionale, nei confronti dei 
quali vi sono oggi enormi dif¬ 
ficoltà di carattere politico 
e vi sarà domani una situa¬ 
zione di deterioramento estre¬ 
mo, ai limiti delta ingoverna¬ 
bilità ». B dibattito nel Con¬ 
siglio nazionale repubblicano 
continuerà oggi e domani. 

A partire da oggi, intanto, 
si svolgeranno la più gran 
parte dei congressi regiona¬ 
li democristiani. In generale, 
è assai marcata l’incertezza 
dei rapporti di forza, anche 
se si può dire che nelle re¬ 
gioni del Nord — ma anche 
in Toscana — le liste che si 
richiamano a Zaccagnini 
hanno registrato non poche 
affermazioni. 

Alla vigilia del congressi 
regionali, alcuni gruppi o cor¬ 
renti hanno abbozzato docu¬ 
menti orientativi. I dorotei 
(Piccoli - Bisaglia), per e- 
sempio, dicono di volersi 
muovere secondo una formu¬ 
la di «confronto competiti¬ 
vo» con fi PCT: la contrap 
posizione ai comunisti do¬ 
vrebbe essere giustificata, a 
giudizio dei dorotei dal «le¬ 
game del PCI con Mosca ». 
che — essi scrivono — « re¬ 
sta configurato come una 
radicale adesione alle ini¬ 
ziative espansionistiche del¬ 
la potenza sovietica nel mon¬ 
do». Si tratta, come si vede, 
di motivazioni assurde e da 
crociata, anche se l dorotei 
si affrettano a dichiarare che 
essi rifiutano lo «scontro 
frontale e manicheo con il 
Pei ». 

Anche il gruppo di ex fan- 
faniani che fa capo all’ono¬ 
revole Arnaud — e al quale 
aderiscono anche esponenti 
di altri settori — ha diffu¬ 
so un proprio comunicato. 
In esso il confronto con I co¬ 
munisti viene definito « al¬ 
ternativo». E la natura del¬ 
la DC viene dichiarata «de¬ 
mocratica. popolare, antifa¬ 
scista »: il suo ruolo « rifor¬ 
matore» e di «collegamento 
con il PSI e con le altre for¬ 
ze di democrazia laica ». Que¬ 
sto gruppo, assai vicino a 
Forlani. sottolinea che all'in¬ 
terno della DC occorre evi¬ 
tare « contrapposizioni emo¬ 
tive »; e chiede reiezione 
del segretario del partito di¬ 
rettamente in Congresso. 
Quest'ultima soluzione è cal¬ 
deggiata anche da Bisaglia. 

C. f. 


De e socialdemocratici, con 
un colpo di maggioranza al 
Consiglio di amministrazione 
della RAI-TV si sono sparti¬ 
ti le società «consociate» SI- 
FRA (pubblicità) e ERI (Edi¬ 
zioni radio italiana) designan¬ 
do come amministratori uni¬ 
ci — che resteranno in cari¬ 
ca per un anno e comunque 
« non oltre la ristrutturazione 
delle due società » — rispetti¬ 
vamente il dottor Luigi Be- 
retta Anguissola e l’avv. Ma¬ 
rio Eboli. 

L’avv. Eboli (PSD!) fino 
a ieri era presidente della 
SfPRA: il suo nome è per¬ 
ciò collegato alle più inquie¬ 
tanti operazioni della società, 
dal contratto con l’editore di 
destra Rusconi (45 miliardi 
in 4 anni) rinnovato nel '75 
in barba alla Commissione 
parlamentare di vigilanza ed 
al nuovo Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della « società ma¬ 
dre» RAI (che della SIPRA 


possiede, com'è noto, il 100 
per cento delle azioni), a quel¬ 
lo recentissimo con il setti¬ 
manale Tempo illustrato. 11 
dottor Beretta Anguissola (de) 
fino al 30 gennaio scorso, era 
vicedirettore generale del¬ 
la RA.I-TV: è uno del dirigen¬ 
ti della vecchia, fallimentare 
gestione « bernabeiana ». 

Hanno votato all'alba di 
ieri, per la nomina di Be¬ 
retta Anguissola, ad ammini¬ 
stratore unico della SIPRA e 
di Eboli ad amministratore 
unico della ERI 1 6 consiglie¬ 
ri d’amministrazione de pre¬ 
senti (non c’era il consigliere 
Manuelll) ed i 2 consiglieri 
socialdemocratici. Hanno vo¬ 
tato contro i due consiglieri 
comunisti compagni on Vito 
Damico e avv Luciano Ventu¬ 
ra. 1 3 consiglieri socialisti, 
il consigliere repubblicano. Si 
6 astenuto il consigliere li¬ 
berale. 

Ai consiglieri compagni Da- * 


mico e Ventura abbiamo 'hie- 
sto un g.udizio sul significato 
complessivo delle decisioni 
adottate ieri dal Consiglio. 
« L’approvazione da parte del 
Consiglio di amministrazione 
della RAI delia maggior par¬ 
te del criteri per la gestio¬ 
ne delle consociate indicati 
nella proposta di deliberazio¬ 
ne che noi avevamo formu¬ 
lato (piena pubblicità degli 
atti di amministrazione: 
maggiore controllo da parte 
del Parlamento; più ampia 
attribuzione di poteri all’azio¬ 
nista e per esso al Consi¬ 
glio di amministrazione della 
RAI: insediamento del Sinda- 
ci della RAI come Sindacì di 
ciascuna delle "consociate”: 
dettagliata ricognizione dello 
stato delle aziende e dei con¬ 
tratti In corso; immediato stu¬ 
dio di nuovi criteri per l’at¬ 
tribuzione della pubblicità ra¬ 
diotelevisiva: la determinazio¬ 
ne delle relative tariffe e l'at- 


Scarse adesioni alla protesta contro il tempo pieno 

È FINITO LO SCIOPERO 
DEI MEDICI CORPORATIVI 

Gravi disagi solo negli ospedali romani - L'ANAAO (assistenti ospedalieri) 
afferma che l'azione « non ha sortito gli effetti che i promotori si attendevano » 


Si è concluso ieri lo scio¬ 
pero di tre giorni del medici 
Indetto da alcune associazio¬ 
ni corporative contro !a nor¬ 
ma che impone l’incompati¬ 
bilità fra attività in ospeda¬ 
le e attività In clinica priva¬ 
ta. Alla protesta che ha arre¬ 
cato gravi disagi soprattutto 
negli ospedali romani non 
hanno aderito i medici del- 
l’Anaao. alcune associazioni re¬ 
gionali ciell’Anpo (primari) 
e ieri gli stessi aderenti al¬ 
la Cimo (confederazione me¬ 
dici ospedalieri) delle Puglie. 

Intanto il ministro alla Sani¬ 
tà Dal Falco ha convocato 


Autoritratto 


Il Tempo di Roma ha pub¬ 
blicato ieri una vignetta tri¬ 
viale — il che, diciamolo su¬ 
bito, non ci meraviglia da 
parte di quel giornale — nel¬ 
la quale il congresso del 
PCUS è raffigurato come una 
moltitudine di pecore alle 
spalle di Breznev. Tra di es¬ 
se, raccomandiamo il buon gu¬ 
sto. viene indicato il compa¬ 
gno Berlinguer. Questa do¬ 
vrebbe essere considerata, se¬ 
condo il codice professionale, 
satira politica? Noi diciamo 
che è inciviltà e stupidaggine. 
Buono invece il modo come 
sono disegnate le pecore: de¬ 
nota nell’autore. Giovanni 
Mosca, profonda dimestichez¬ 
za con se stesso. 


per il 5 marzo le associazio 
ni promotrici dell’agitazione, 
fra cui la Cimo, che oggi riu 
nisce l’ufficio di presidenza 
« per prendere eventuali deci¬ 
sioni sul proseguimento del¬ 
l’azione sindacale». 

Un punto sull’andamento di 
questi tre giorni di sciopero 
è stato fatto in un comunica¬ 
to dell’Anaao (l’Associazione 
aiuti e assistenti che racco¬ 
glie la stragrande maggioran¬ 
za dei medici ospedalieri). Ec¬ 
co il testo. 

«Lo sciopero — dice il co¬ 
municato dell’Anaao — non 
ha sortito gli effetti che 1 pro¬ 
motori si attendevano; nes¬ 
suna paraltói negli ospedali 
italiani, anzi una adesione al¬ 
l’agitazione decisamente mo¬ 
desta. Il termometro della si¬ 
tuazione è Roma, città nel¬ 
la quale, grazie anche a col¬ 
pevoli ritardi e negligenze 
degli amministratori, l’assi¬ 
stenza pubblica è gravata da 
inefficienze e costretta a de¬ 
legare i suoi compiti per qua¬ 
si il 50 per cento alle azien¬ 
de private. 

«A Roma risiede la mag¬ 
gioranza di quei medici che 
nella clinica privata ha tro¬ 
vato fonte di notevoli super- 
profitti e quindi maggiore è 
il malcontento creato dal di¬ 
vieto. ma proprio a Roma 
i risultati dello sciopero han¬ 
no confermato l’insuccesso 
della manifestazione. I medi 
ci. o per lo meno la gran 
maggioranza di essi, pur re¬ 
clamando interventi pubblici 


che assicurino migliori con 
dizioni professionali, non si 
identificano con quei pochi di 
loro decisi a difendere privi¬ 
legi "indifendibili”. 

Nella nota dell’Anaao si 
afferma inoltre che «lo scio¬ 
pero della Cimo e associati è 
stato. In pratica, un fallimen¬ 
to data la scorsa e sporadica 
partecipazione. Soprattutto, 
però, si è mostrata in modo 
chiaro la volontà di alcune as¬ 
sociazioni mediche di mante¬ 
nere situazioni di comodo e 
di privilegio, mascherando 
queste intenzioni reali sotto 
il manto della libertà della 
professione. 

« L’Anaao — aggiunge 11 co¬ 
municato — ripropone a tut¬ 
ti i medici i suoi obiettivi di 
collocazione della libera pro¬ 
fessione in ospedale, regolata 
con norme da codificare nel 
contratto ospedaliero. Con¬ 
giuntamente i’Anaao sta ri¬ 
proponendo con forza alle am¬ 
ministrazioni ed alle regioni, 
in tutto il paese, la qualifica 
zione culturale e professiona¬ 
le del tempo pieno che do¬ 
vrà essere collocato nella pro¬ 
grammazione regionale con 
precise funzioni, indicate dal¬ 
la legge, in campo assisten¬ 
ziale. didattico e di ricerca. 

« Queste — conclude la no¬ 
ta — sono le prospettive rea¬ 
li di fronte al gran chiasso 
di chi ha la fondamentale 
preoccupazione di non muta¬ 
re nulla perchè dalla crisi del¬ 
la medicina pubblica trae 
grossi vantaggi privati ». 


Il PCI e la democrazia: 
un dibattito sul «Popolo 


« La credibilità democratica 
del PCI ».• sotto questo tito¬ 
lo il Popolo ha presentato 
ieri il resoconto, che si svi¬ 
luppa su due intere pagine, 
di una tavola rotonda a cui 
hanno partecipato due diri¬ 
genti de (Luciano Radi c Ge¬ 
rardo Biancoi, un socialista 
(Giuseppe Tamburrano), un 
repubblicano (Paolo Unganl 
c due professori universitari 
(Rosario Romeo e Antonio 
Lombardo). A giudicare dalla 
premessa, l'intento era di sol¬ 
lecitare un pronunciamento 
sul fatto se il PCI «ha le 
carte in regola » e addirittu¬ 
ra uè* legrtima » la sua 
aspirazione ad accedere al 
governo. Un'impostazione oc¬ 
corre dirlo, da tempi andati, 
con tanto di metafore mora¬ 
listiche c un pesante sotto 
fondo manicheo. Ma il dibat¬ 
tito fra i sei ha preso tui- 
t'altra piega: un discorso 
quasi sempre seno, la indi¬ 
cazione di «nodi » reali an¬ 
che se talora capziosamente 
risolti, un senso vigile del 
dramma italiano che sottoslà 
alla «questione comunista». 

Non sono mancate tuttavia 
involontarie amenità, come 
quelle espresse dall'on. Radi 
che trova la dimostrazione 
della scarsa affidabilità de¬ 
mocratica del PCI nel fatto 
che dopo il là giugno esso 
si è preoccupato «di molti¬ 
plicare il numero dei suoi 
quadri, di affinarne la pre¬ 
parazione ». 

Nella prima tornata degli 
interventi è stato sgombrato 
il terreno dal problema se 
siano o no sincere le attesta¬ 
zioni di democraticità dei co¬ 
munisti. Nota Romeo: la op¬ 
zione democratica reiterata 
per anni e su vasta scala « fi¬ 
nisce con l’acquistare un si¬ 
gnificato oggettivo che va al 
di là della maggiore o mi¬ 
nore sincerità ». E il de Bian¬ 
co: « Ritengo che i dirigenti 
del PCI siano in buona fe¬ 
de. Posso andare anche più 
in r>rn‘n c/m il partito ere 
munista, m questi anni, ab¬ 
bia portato avanti una poli¬ 


tica di correità impostazione 
democratica ». E così via. 

Il discorso viene alla so¬ 
stanza quando ci si pone il 
problema della natura del 
PCI e della qualità democra¬ 
tica della sua prospettiva. 
.\jii sempre ie due cose, co- 
s ’-ni"* ne’la realtà, sono 
viste contestualmente: altre 
volte il loro rapporto è visto 
in modo del tutto meccanico. 
La tesi di fondo, vanamente 
proposta e motiiata. è che 
non basta optare per un me¬ 
todo e un quadro democrati¬ 
co nella società quando poi 
si continua a far vivere in 
seno al partito un « regime 
leninista », cioè il centralismo 
democratico, l'esclusione delle 
correnti organizzate, e cosi 
via. Il prof. Lombardo ritie¬ 
ne che il PCI prefiguri nel 
proprio modello di vita in¬ 
terna il modello generale del¬ 
la società che intende costrui¬ 
re. L'opzione democratica — 
egli dice in sostanza — es¬ 
sendo uno scostamento da 
tale modello proprio, è una 
scelta convinta si ma tran¬ 
sitoria, cioè valida solo per 
la fase di accostamento al 
socialismo. 


Integralismo 

Questa visione del partito 
come prefigurazione su sca¬ 
la ridotta dell'assetto sociale 
nel suo complesso non c, co¬ 
me si sa, la nostra. E" una 
visione integralistica che ab¬ 
biamo superato con Gramsci 
e con Togliatti. La società è 
: i r o e In o-'ge'tnità: il 
partito è la parte, la sogget¬ 
tività critica, lo strumento di 
lotta, il sintetizzatore dei pro¬ 
cessi. Il partito ha dunque 
regole ed esigenze proprie e 
diverse. La stia democraticità 
intrinseca è data anzitutto 
dai suoi obiettivi, dal metodo 
con cui si raccorda alle altre 
realtà politiche, culturali, so¬ 
ciali, dalla capacità di ela¬ 
borare nel proprio seno una 
visione enttea il che implica 


necessariamente una forma 
specifica di « organizzazione 
della libertà » relativamente 
autonoma dal contesto socia¬ 
le. Siamo dunque contro la 
concezione dei partili-Stato. 

Un'attenta considerazione 
menta il quesito — che ha 
assunto un carattere centra¬ 
le — se l'ascesa del PCI al 
governo e il suo perseguire 
una trasformazione socialista 
non saranno accompagnati da 
contraccolpi c tensioni tali 
da dover comportare o inco¬ 
raggiare metodi autoritari. 
Il prof. Romeo dice che una 
trasformazione socialista del¬ 
l'Italia creerà « gravi crisi e 
tensioni sociali >\ difficoltà 
tali da ridare corpo «alle 
tendenze di tipo stalinista ». 
E l'on. Bianco si chiede: di 
fronte al rischio di perdere 
i consensi, il PCI non farà 
prevalere « la logica ferrea 
del potere »? E ancora il prof. 
Lombardo: «Mi pare che 
l'accesso democratico al po¬ 
tere non escluda del tutto la 
gestione totalitaria del po¬ 
tere ». 

.4 questi quesiti, Tambur¬ 
rano replica giustamente che 
essi non riguardano tanto la 
democraticità del PCI quan¬ 
to i! dilemma generale se per¬ 
seguire o no il passaggio dal 
capitalismo al socialismo sen¬ 
za lasciare la democrazia 
fuori delia porta. Il proble¬ 
ma se la transizione al so¬ 
cialismo possa svolgersi nella 
salvaguardia della democra¬ 
zia e delia regola dell'alter¬ 
nanza delie maggioranze è 
problema che non riguarda 
questo o quel partito in quan¬ 
to tale, ma chiunque si pro¬ 
ponga l’obiettivo socialista o 
intenda guardare ad esso, 
pur non accettandolo, come 
oggetto di una disputa civile. 
Non si possono prefigurare 
meccanismi di garanzia dise¬ 
gnati in astratto. E’ assoluta- 
mente pacifico che se si pro¬ 
filasse, a un certo punto del 
processo democratico, un pe¬ 
ncolo eversivo, esso andreb¬ 
be adeguatamente affrontato. 
Altro è il caso di una libera 


scelta popolare che premi 
un'opposizione lealmente de¬ 
mocratica portandola al go¬ 
verno. 

Il punto vero è se si sarà 
saputo acquisire alle trasfor¬ 
mazioni socialiste un consen¬ 
so così vasto — non nel si¬ 
gnificato passivo della parola 
ma nel senso del coinvolgi¬ 
mento attiro dei protagonisti 
sociali, politici e culturali, 
nel rispetto e nella esaltazio¬ 
ne della loro specificità e au¬ 
tonomia — da consentire che 
le tensioni non varchino i li¬ 
miti della dialettica demo¬ 
cratica. Ma è ben questo il 
progetto a cui lavora il PCI. 
attribuendo ad esso valore di 
principio. 


E ’ necessità 

Quando il PCI dice che la 
democrazia vale per la con- 
I quista del socialismo e vale 
nel socialismo, ciò vuol dire 
che si è superata una visione, 
che è appartenuta alla sto¬ 
na politica e teorica del mo¬ 
vimento operaio, che vedeva 
nella democrazia un viatico 
destinato a dissolversi m un 
valore superiore, c che si as¬ 
segna ad essa un carattere 
permanente, ancorché va¬ 
riante nelle forme storiche. 
E questa non è una escogita¬ 
zione tattica, un piegarsi al¬ 
l’opportunità: è la deduzione 
che si trae daH'esperienza 
storica e non solo dalla realtà 
del momento. La democrazia 
come necessità e non come 
concessione. 

E’ vero che la democratici¬ 
tà del processo non dipende 
solo dalla coscienza che il 
movimento operaio ha della 
sua necessità. Dipende anche 
e in grande misura dagli al¬ 
tri protagonisti. Ed è in que¬ 
sto senso interessante che il 
problema venga discusso e 
affrontato nelle varie sedi 
e da esponenti delle vane 
componenti politiche e cul¬ 
turali. 


Enzo Roggi 


tuazione di un sistema dì pub¬ 
blicità correttiva) non attenua 
— hanno sottolineato i compa¬ 
gni — la gravità del vergo¬ 
gnoso episodio di difesa e di 
spartizione del potere di cui 
sono stati protagonisti de e 
socialdemocratici. 

« Il princìpio, imposto al 
Consiglio, in base al quale 
l’amministrazione tempora¬ 
nea di tipo commissariale, 
delle società ’’ consociate ’’ 
avrebbe potuto essere affida¬ 
ta soltanto a persone già 
coinvolte nella precedente ge¬ 
stione del gruppo RAI si pre¬ 
sta alle più ovvie illazioni ed 
è l’indice di una ferrea vo¬ 
lontà di salvare uomini e 
metodi dell’attuale sistema di 
potere ». 

Ciò risulta ulteriormente 
confermato — hanno ancora 
rilevato Damico e Ventura — 
«dal fatto che la DC, forte 
dell’aiuto socialdemocratico 
ed incurante della stessa frat¬ 
tura determinatasi al suo in¬ 
terno (il consigliere de Elia 
si è infatti dissociato su que¬ 
sto punto dal suo grup¬ 
po. NdR), ha impedito al 
Consiglio d’amministrazione 
di pronunciarsi a favore di 
una netta separazione tra 
pubblicità radiotelevisiva e 
pubblicità sulla stampa, cioè 
per un’innovazione richiesta 
in modo pressante in sede 
parlamentare e dall’opinione 
pubblica, che avrebbe dovuto 
caratterizzare più di ogni al¬ 
tra la nuova gestione della 
SIPRA. 

«Sugli uomini — hanno 
proseguito i consiglieri comu¬ 
nisti — vi è ben poco da di¬ 
re: insieme ai compagni so¬ 
cialisti e al consigliere re- 
pubblicano abbiamo votato 
contro il dirigente RAI pro¬ 
posto per l'amministrazione 
della SIPRA a causa dei suoi 
noti legami non soltanto con 
la DC, ma anche con i vec¬ 
chi gruppi di potere della 
RAI. Evidentemente, quel 
gruppi non dovevano essere 
toccati. Ciò è dimostrato an¬ 
che dal fàtto che, nonostante 
la nostra nettissima opposi¬ 
zione, è stato nominato co¬ 
me amministratore unico del¬ 
la società ERI 11 precedente 
presidente soclaldemocratfco 
della SIPRA. Quest’ultima 
nomina (richiesta, a quanto 
sembra, dal segretario del 
partito socialdemocratico in 
cambio del due voti di cui 
quel partito dispone nel Con¬ 
siglio di amministrazione) è 
per certi aspetti persino grot¬ 
tesca. Nel corso di una stes¬ 
sa seduta, infatti, il Consiglio 
di amministrazione della Rai 
ha approvato I criteri di ge¬ 
stione da noi proposti e, nel 
contempo, ha premiato con 
una nuova nomina, di stret¬ 
tissima misura, chi sinora ha 
amministrato adottando me¬ 
todi del tutto opposti. L’ac¬ 
canimento con cui questo di¬ 
segno è stato realizzato con¬ 
ferma, ancora una volta, che 
la DC intende difendere, a 
ogni costo, qualsiasi posizione 
di potere; dimostra l’assurdi¬ 
tà della composizione del 
Consiglio di amministrazione 
della RAI, nel quale la DC, 
presente con ben sette consi¬ 
glieri su 16, è in grado di 
raggranellare qualsiasi mag¬ 
gioranza, anche In base a me¬ 
schini accordi di potere come 
quelli intercorsi ieri; dimo¬ 
stra soprattutto che la stra¬ 
da per far valere i principi 
che il Consiglio ha approva¬ 
to (e che la stessa DC non 
ha potuto contrastare) è una 
strada non facile, che potrà 
essere percorsa solo con una 
lotta tenace, condotta consa¬ 
pevolmente e senza esitazioni 
all’interno ed all’esterno del¬ 
la RAI». 

Commentando le decisioni 
de! Consiglio d'ammimstra- 
zione delia RAI. il compa 
gno on. Cario Galluzzi, vice- 
presidente delia Commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza, 
ha detto: «Il colpo di mag¬ 
gioranza con cui de e social- 
democratici hanno occupato 
la SIPRA e la ERI rispon¬ 
de. ancora una volta, alla de¬ 
leteria logica della lottizza¬ 
zione. La nuova maggioran¬ 
za DC PSDI ha cosi offerto 
una prima, inquietante e si¬ 
gnificativa. testimonianza di 
sé. Questo grave episodio di¬ 
mostra che i tradizionali 
gruppi di potere delia DC so¬ 
no disposti a trattare soltan¬ 
to con chi. sostanzialmente, 
accetta ic loro condizioni e 
la Icro egemonia. Ai compa¬ 
gni sociai.sti va dato atto di 
avere, in questa occasione, 
rifiutato accordi deteriori. E' 
più che mai necessario che 
la Commissione parlamentare 
dt vig.Ianza sulla RAI-TV di¬ 
scuta mercoledì prossimo in 
modo approfondito la ’’ que¬ 
stione SIPRA" ed indichi ic 
misure per un effettivo risa¬ 
namento del delicato settore 
delia pubblicità radiotelevi¬ 
siva ». 

II compagno Enrico Manca, 
delia segreteria del PSI. ha 
dichiarato che quanto è av¬ 
venuto nel Consiglio d: am¬ 
ministrazione della RAI a 
propos.to della SIPRA « è un 
fatto di estrema gravità, che 
mette fortemente in dubbio 
la possibilità di prefigurare 
una seria riforma in questo 
delicato settore. La scelta di 
una maggioranza DC-PSDI, 
che ha portato ad una solu¬ 
zione che va obiettiva mente 
nel senso opposto agli obiet¬ 
tivi di riforma, pone ai socia¬ 
listi — ha aggiunto Manca 
— il problema se e fino a 
quando essi potranno conti¬ 
nuare ad avere nella RAI 
responsabilità di direzione 
gestionale ». 


Il disegno di legge presentato ieri alla Camera 

La proposta del PCI 
per dare una casa ai 
baraccati del Belice 

Previsto un contributo di 3 milioni e mezzo per vano — La rico¬ 
struzione affidata ai Comuni — Mezzo miliardo per le opere di 
manutenzioni urgenti delle attuali baraccopoli — Altre misure 


Con una proposta di legge presentata 
Ieri alla Camera, il PCI documenta che 
la vergogna delle baracche nella Valle 
del Belice può essere cancellata, e che 
ai sessantamila sinistrati — cui in oltre 
otto anni i governi a maggioranza de 
non sono stati capaci di dare una casa — 
può essere assicurato rapidamente un 
alloggio civile in base ad un programma 
fondato sulla liquidazione dei carrozzoni 
burocratico clientelaci e sulla gestione 
democratica delle decisioni e degl’inter¬ 
venti. 

La proposta (che reca le firme di tutti 
1 membri comunisti delia commissione 
LL.PP., e inoltre dei parlamentari della 
Sicilia occidentale) costituisce il fulcro 
di un’articolata iniziativa del PCI in cui 
si colloca anche la richiesta, formulata 
e illustrata nei giorni scorsi, di una rigo 
rosa e rapida inchiesta della Camera per 
accertare le responsabilità politiche o 
amministrative degl’inauditi sprechi e 
degli scandalosi ritardi nella ricostru¬ 
zione. 

La proposta rappresenta sino ad ora 
l’unica e coerente risposta al dramma 
dei sinistrati, ancora in questi giorni ri¬ 
proposto clamorosamente dall’appena 
conclusa missione romana dei bambini 

E veniamo alla proposta di legge eia 
borata dal PCI. Essa prevede una stru¬ 
mentazione completamente nuova degli 
interventi finanziari (è prevista un’ulte¬ 
riore spesa di 270 miliardi nell’arco del 
quinquennio ’76-’80), e si articola in sei 
punti: 

O — Per la ricostruzione della prima 
unità immobiliare abitativa, lo Stato 
garantirà ai sinistrati che nel terremoto 
abbiano perduto la loro casa un contri¬ 
buto pari a tre milioni e mezzo per vano- 
tipo (25 mq. comprensivi dell’ìnrirìcnza 
della quota servizi), elevabile del 10 e an¬ 
che del 15'; a secondo della consistenza 
del terreno su cui la casa dovrà sorgere. 
Il numero dei vani ammessi a contributo 
sarà pari al numero dei componenti la 
famiglia come risultano al momento della 
entrata in vigore della legge con un mas¬ 
simo di sei componenti. 

— Il ruolo di protagonista della ri- 
costruzione passa daH’Ispettorato per 


le zone terremotate ai Comuni per quanto 
riguarda l’assegnazione dei lotti edifica- 
bill. la commisurazione dei contributi al¬ 
le case da costruire, la gestione dei fondi, 
l’approvazione del progetti, il controllo 
della spesa. 

— Le norme previste per garantire 
la casa agli abitanti dei centri mag¬ 
giormente colpiti (e quindi soggetti a 
totale o parziale trasferimento) vanno 
applicate anche a coloro 1 quali, possesso¬ 
ri di casa, ne abbiano subito la distru¬ 
zione nei centri complessivamente meno 
danneggiati ma comunque investiti dal 
sisma. 

— 1 residui passivi sugli stanziamen¬ 
ti già effettuati (350 miliardi, in gran 
parte dilapidati per imitili opere faraoni¬ 
che sulle quali sono stati lucrati scanda¬ 
losi profitti) dovranno essere integrati 
da un ulteriore stanziamento di 30 mi¬ 
liardi e destinati con assoluta priorità al 
completamento delle opoie necessarie al¬ 
l’abitabilità delle case- allaccia menti delle 
forniture, fognature, viabilità. 

— Mezzo miliardo viene inoltre desti¬ 
nato alle più urgenti opere di manu¬ 
tenzione delle attuali baraccopoli nelle 
more della realizzazione del programma 
abitativo. 

— Rigorose norme sono infine pre¬ 
viste per l’esecuzione dei lavori — 
tanto di costruzione quanto di manuten¬ 
zione -- al fine di favorire e sostenere 
la crescita dello spirito associativo nel 
disgregato contesto economico locale. A 
tal fine è previsto clic i lavori dì manu¬ 
tenzione siano affidati per il 50'; a coo¬ 
perative di Livoro e loro consorzi e per 
l’altra metani imprese locali: e che un 
terzo dei lavori da appaltare ne! settore 
delle opere pubbliche sia anch’esso riser¬ 
vato alle cooperative. 

Va infine chiarito che il progetto co¬ 
munista si riferisce solo alle abitazioni 
dei sinistrati già possessori di case (circa 
diecimila famiglie, tuttora in baracra): 
per i sinistrati che all’epoca del terre 
moto erano affittuari — circa duemila 
famiglie — è eia in attuazione un diverso 
piano di edilizia economica, a carico del¬ 
lo Stato. 


Preoccupante attacco all'autonomia dei poteri locali 

Respinta dal governo una legge 
di bilancio della Regione ligure 

L'arbitraria decisione potrebbe ritardare le scadenze dell’attività ammi¬ 
nistrativa - Il provvedimento riguardava l’utilizzazione di un avanzo di 
due miliardi di lire attraverso contributi e rimborsi da parte dello Stato 

Dalla nostra redazione Genova. 27 

Un grave colpo all'autonomia regionale è sfato inferto dal governo alla Liguria, con 
conseguenze che potrebbero ritardare il bilancio per il '76 e compromettere la regolarità 
e le scadenze dell'attività amministrativa: un disegno di legge, approvato dal Consiglio re 
gionale e relativo a fondi inseriti nelle attuali previsioni, è stato respinto dal governo c 
rinviato a nuovo esame sulla base di motivazioni prive di sicuro fondamento e riferibili 
invece ad una situazione normativa ricca ói contraddizioni e inadempienze. Dei preoccupante 

fatto politico si è avuta no — ;—; -- ~ 

tizia con l’arrivo di un te- borsi da parte dello Stato 

legramma del commissariato I H ’ r • quali non sussiste, in p/ • 

governativo per la Liguria: atto, alcuna normativa che £ UlUltO O r ISO 

il governo, afferma il nies- dia fondamento giuridico ai 

saggio, ha rinviato a nuovo suddetti contributi o rim- j| rnmnfiijnn 

esame del consiglio regio- bersi». Il l»uiil|JWijiiv 

naie il disegno di legge re- «Ciò. inoltre commenta _ • __ ■ • 

lativo al rendiconto gene- successivamente e. vedremo $0^10 MaZZeSCIII 

rale deH’amministrazionc per perche, inopinatamente il JJ 

l'esercizio finanziario 1974. 

Motivazione del rinvio la 
presenza nell’avanzo del con¬ 
suntivo di « economie con¬ 
cernenti contributi o rim¬ 


atto, alcuna normativa che 
dia fondamento giuridico ai 
suddetti contributi o rim¬ 
borsi ». 

«Ciò. inoltre — commenta 
successivamente e. vedremo 
perchè, inopinatamente il 
messaggio — determinerebbe 
l'alterazione della fisionomia 
del bilancio preventivo, il 
cui avanzo sarebbe iscritto 
in misura superiore alle ef¬ 
fettive disponibilità ». 

Sulla vicenda la Giunta 
... . . regionale ha espresso un giu- 

Ufidici nostim dizio fortemente negativo sia 

wiim " . suila base di una valutazio- 

„ h.-L «te politica di fondo sia per 

arrestavi G 1*6510 le conseguenze che questo 

atto del governo provoca a 

per distruzione de " ; ‘ 

». # « i Innanzitutto, hanno sotto- 

di corrispondenza 1 lineato nel corso di una con 

r j ferrnza stampa i compagni 

MILANO. 27 1 assessori Castagnola e Ros- 
Accusati di distruzione di i sino, il rinvio c arbitrano, 
corrispondenza, undici d:pen- ! quanto non confortato da 
denti poste di De.s.o. sono Mcun dettato costituzionale, 
stati arrestati questa matti- e Quindi lesivo rie’l’autono- 

na su! pasto di lavoro dai 01:3 delia Regione. In seron- 

carabinieri. I militi si sono do luogo analoghe iniziative 

presentati in forze con due di a hre Regioni italiane o 

cellulari dinanzi a'.Puff.cio sono state legittimate « tout 
postale. Fatto l’appello de: court» o sono state fatte 
dieci postini a: cui nomi era- oggetto di semplici « osser- 
no intestati altrettanti man- vazioni ». 

dati di cattura emessi dal Risulta qu.ndi con ch:a- 
pretore d: Desio. 1: hanno rezza la fragilità dei punti 
traster::: sui furgoni Nello I di riferimento per i quali il 
stesso tempo Punii.resimo j governo si v sent.to autoriz 
portalettere, ciie s: trovava :n • rato a nv.cid.are 1 azione 
un cernane presso Napoli por ! delia Regione Liguria. Ma 
pochi g.orn: ri: fer.e. ve-n.va ! occorre anche sottolineare la 
arrestato dai carabinieri dal singolarità ri; quella parte 
pesto. del messaggio, riportata in 

La nottz.a dell'operazione procedenza, che accenna al 
ha suso.tato grande scalpore. pericolo d: alterazione d^l 
Non c'è dubbio che la d-stru- ; bilancio preventivo. Bilancio 
zione, comunque motivata, d; che ancora uffieialmen’e non 
corrispondenza d; qualsiasi ì esiste e che sarà discusso 
tipo è un fatto inammissibile ! nella seconda settimana di 
che va condannato con gran- * marzo. 

de fermezza. : Come si comporterà la 

Non s: può tuttavia non ri- Regione Liguria e quali sa¬ 
levare cne appare quanto f ranno le conseguenze del 
meno sproporzionata la de- J rinvio? Si potrebbe, hanno 
eLsione d; mandare in caroe- i dichiarato Castagnola e Ros- 
re gli undic. Daar.m d. Dos a tuno. tramite la riadozior.e 


eLsione d; mandare in carce¬ 
re gii undic. pastini d. Dos o, 
per un reato — la distruzio¬ 
ne pare c. due lettere. 35 
cartoline e qualche chilo di 
giornai: — per il quale, oltre¬ 
tutto. non è obbligatorio il 
mandato di cattura mentre 
non sono state accertate le 
singole responsabilità. 

Intanto si è appreso que¬ 
sta sera da un comunicato 
emesso dalla Federazione un.- 
taria postelegrafonici e dalia 
segreteria provinciale CGIL- 
CISL-UIL che. mentre g.a 
oggi i dipendenti delle poste 
di Desio hanno scioperato per 
protesta dalle 10 alle 20, uno 
sciopero di 24 ore è stato 
deciso per oggi a Desio e din¬ 
torni. mentre se ne prean¬ 
nunzia uno a livello provin¬ 
ciale per 11 1. marzo. 


1 «litui Cl/.IUIiC ULild lIMUliUilild | . .. 

del bilancio preventivo, il Era s,a, ° P er molli anni, Bno 

cui avanzo sarebbe iscritto a * sopraggiungere della ma- 

in misura superiore alle ef- latti*», corrispondente del- 

fettivc disponibilità ». l'Unità 

Suila vicenda la Giunta 

regionale ha espresso un giu- PISA. 27 

diz.io fortemente negativo sia Stamattina si è spento, do 
suila base di una valutazio- po una lunga ed inesorabile 

ne politila di fondo sia per r. i, compagno Sergio 

le conseguenze che questo Mazzeschi. per molti anni 
atto del governo provoca a corrispondente da P.sa del no 

svantaggio della collettività tsro giornale. Il compagno 

ligure. Mazzocchi non aveva anco 

Innanzitutto, hanno sotto- ra compiuto trentanni: era 

lineato nel corso di una con i nato infatti il 18 maggio 
ferrnza stampa i compagni del 1946. 

assessori Castagnola e Ros- . S; iscrisse giovanissimo a’ 
sino, il rinvio è arbitrario. , la FGCI e poi a! Partito in 
in quanto non confortato da j cui ricopri, per diverso ter» 
alcun dettato costituzionale. ! po. la carica d: segretario ti 
e quindi lesivo dell'autono- una delle p.ù importanti .«;•• 
mia della Regione. In secoli- ! zioni cittadine Ma il suo :m 
do luogo analoghe iniziative pegno principale, nel qual- 
di altre Regioni italiane o aveva profuso tutte le su- 

sono state legittimate «tout doti di intelligenza e di pa.- 
court » o sono state fatte sione po it:ca. rimase som 

oggetto di semplici « osser- pre nella redazicr.e pisana 
vazioni». de'.ì'Unttà d; cui assunse pr« 

Risulta qu.ndi con chia- stissirr.o. nel ’68. ia responso 

rezza la fragilità dei punti biuta, nei fuoco di battaglie 

di riferimento per i quali il difficili rd esiliami, come 

governo si v sent.to autoriz ciucile delia classe operaia 

Tato a .nva’idare l'azione della Saint Gobam. della 

delia Regione Liguria. Ma FIAT d. Marma e della P.ag- 
ocrorre anche soltoline.»re la gì» ci. Ponte-fiera, 
singolarità ri; quella parte I compagni ne ricordano 
del messaggio, riportata in *1 contributo prezioso che, 

procedenza, che accenna al come corrispondente del no- 

pericolo d: alterazione d^l stro quot.diano. seppe dare, 

bilancio preventivo. Bilancio con entus.a.-mo. ai movimen- 

che ancora ufficiaimeme non popolare e democratico 

esiste e che sarà discusso deila nostra prov.ncia _ in 

nella seconda settimana di queste occasioni ed in al*re 
marzo. ancora qual: le grandi lotte 

Come si comporterà la studentesche c antifasciste- di 

Regione Liguria e quali sa queg.i ano:, r.ve.andò dot: 

ranno le conseguenze del p* sensib.i.ta po.itica e ta- 

rinvio? St potrebbe, hanno -cnto g.orni.:st:co. che solo 

dichiarato Castagnola e Ros- I ‘ a crudeltà de; ma .e ha :m- 
sino. tramite la riadozior.e I pcdito s: sviluppassero anco- 
dello stesso consuntivo co- i ra. G:à malato e consapevole 
stringere il governo a rivo!- ( * 1 esserlo continuò a lungo 

gersi alla Corte costituzio- 3 lavorare per il g.ornale con 

naie, ma questa strada corri- impegno serenità e coraggio, 

porterebbe un ritardo tai» j ^ ori 1° hanno ma; abbia¬ 


da compromettere la funzio¬ 
nalità deìTamminist razione, 
contrastando così gii inte¬ 
ressi della popolazione. I-i 
Giunta ritiene invece di as¬ 
sumere una posizione estre¬ 
mamente responsabile: non 
aprire nessuna guerriglia 
con il eovemo. ma prose 
euire nell’impegno di dotare 
la Regione e al più presto 
del bilancio preventivo, per 
una gestione della spesa r.- 
spondente in concreto alle 
esirenze reali. 

Rossella Michienzi 


donato neop :re nella fase fi¬ 
nale e più penosa della ma¬ 
lattia. 

Fra tutti I compagni. 1 la¬ 
voratori. i giovani che lo co¬ 
nobbero. che con lui hanno 
lottato e eli hanno volu’o 
bene, il caro Sergio lascia un 
vuoto incolmabile; in tutti 
noi rimane un grande dolore 
per una vita cosi giovane che 
si è spezzata. 

Agli zìi. Ester e C.rann. ai 
parenti vadano, in questo 
grave momento, le condo 
gbanze più sentite dei comu¬ 
nisti pisani e della redazione 
dell’ Uniti. 
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Ancora su « Officina » 


Il dramma della città siriana testimonia Vurgenza della pace 


Ritorno a Kuneitra 


E POLITICA 

Come ricostruire i lineamenti di un dibattito cultu¬ 
rale degli anni '50 che conserva spunti di attualità 


\ j * «• v , 

Uno sconvolgente scenario di rovine, tuttora circondate da un anello di postazioni israeliane - Tra i profughi della Pa¬ 
lestina e del Golan che vivono nel campo di Giarramani, alle porte di Damasco -1 rapporti della Siria con l'OLP e la 
Giordania - L'azione politica é diplomatica nella prospettiva di una soluzione negoziata della crisi mediorientale 


Fra le recenti riscoperte 
critiche dell’attività lettera¬ 
ria deH’ultinio trentennio un 
posto di grande rilievo occu¬ 
pa il volume di Gian Carlo 
Ferretti, « Officina ». Cultu¬ 
ra, letteratura e politica ne¬ 
gli anni cinquanta (Torino 
1975), che raccoglie un’am¬ 
pia antologia della rivista 
omonima, pubblicata fra il 
1955 e il 1959 da scrittori e 
poeti come Romano, Pasoli¬ 
ni, Fortini, Scalia, Roversi, 
I^onetti, con una serie di 
testlmomair/e coeve e attua¬ 
li e una ricchissima introdu¬ 
zione « L’Unità » ne ha già 
parlato, ma noi vi torniamo 
su per talune implicazioni 
generali, che ci sembra in¬ 
teressante rimai care. 

Ferretti compie dal punto 
di vista storiografico un’ope¬ 
razione preziosa Sgombria¬ 
mo subito il campo da un 
equivoco, che ha circolato. 
Ferretti non vuole contrap¬ 
porre gli eventuali mitici 
anni ’50 ai consolidati miti¬ 
ci anni ’(>()• cerea se mai gli 
incunaboli di un processo, 
che avrà pieno dispiegameli- 
to solo negli anni successivi, 
e fissa con precisione un mo¬ 
mento di sviluppo, che, per 
convincimento suo, come 
della maggior parte dei pro¬ 
tagonisti di quell’episodio, 
ha un tipico valore di tran¬ 
sizione « Officina », rivisita¬ 
ta oggi, appare come il luogo 
d’incontro, un po’ fortuito e 
necessariamente eterogeneo, 
ma non casuale nè improv¬ 
visato, di temperamenti e 
destini letterari diversi ac¬ 
comunati da una fortissima 
esigenza di ricerca, o. come 
allora si diceva, di * speri¬ 
mentazione »: fuorusciti dal¬ 
le esperienze dominanti nel 
primissimo dopoguerra, ma 
ancora in quel momento non 
del tutto esaurite (il neorea¬ 
lismo. l’ermetismo e il post¬ 
ermetismo. l’impegno poli¬ 
tecnico e para-vittoriniano), 
non ancora approdati alla 
soglia di altre certezze, for¬ 
se non meno precarie ma 
almeno più gratificanti (la 
industria culturale, le comu¬ 
nicazioni di massa, il cine¬ 
ma, la letteratura industria¬ 
le, la contestazione, la « cri¬ 
tica deU’economia politica»). 

Per fare storia del nostro 
recente passato bisogna pas¬ 
sare attraverso operazioni 
come questa realizzata da 
Ferretti. Esiste evidentemen¬ 
te la possibilità di una « filo¬ 
logia della contcmporaneisti- 
ca », che qui ci viene brillan¬ 
temente dimostrata. L’accu¬ 
mulo della documentazione 
potrà apparire in taluni pun¬ 
ti sovrabbondante rispetto 
al tema investigato. Il qua¬ 
dro clic ne risulta, nelle sue 
molteplici sfaccettature, è 
però di un’evidenza quasi to¬ 
tale. Le opinioni, ovviamen¬ 
te, potranno restare discor¬ 
danti In questo libro, co¬ 
munque, c’è tutto quello che 
serve per arrivare ad un giu¬ 
dizio serio, documentato, ri¬ 
goroso: e non è poco in un 
settore dove spesso ci si af¬ 
fida ancora ai ricordi perso¬ 
nali e alla tradizione orale. 

Ferretti.j^et resto, nella 
sua introduzione coglie be¬ 
nissimo anche la particola¬ 
rissima delicatezza e inten¬ 
sità del momento storico, 
clic il lavoro di « Officina » 
rappresenta e interpreta. 
Non c’è dubbio che nelle po¬ 
sizioni dì quei sei personag¬ 
gi. che abbiamo ricordato, 
c’c in quel momento la de¬ 
finizione m nuce. rispetto 
alle posizioni precedenti, di 
un’alternativa e di una svol¬ 
ta. che poi non avrebbero 
avuto s\oIgimcnto. l’accenno 
di una potenzialità restata 
inevasa almeno sul piano col¬ 
lettivo (siccome, poi. le sto¬ 
rie individuali dei sei sucecs- 


Iniziative 
di studio 
sul movimento 
contadino 

L’istituto Alcide Cervi, 
per la storia della Resi¬ 
stenza nelle campagne, 
ha bandito un concorso 
per l’assegnazione di die¬ 
ci premi studio sui se¬ 
guenti temi: 1) Organiz¬ 
zazioni sindacali e lotte 
sociali dei braccianti; 
2) Produzione contadina 
e controllo del mercato 
nel periodo della dittatu¬ 
ra fascista in una regio¬ 
ne italiana; 3) Problemi 
attuali dell’emancipazio¬ 
ne delle donne contadi¬ 
ne; 4) Orientamenti 
ideali, lotte e aspirazioni 
sociali dei mezzadri in 
Italia dagli anni 20 agli 
anni 50; 5) Le casse ru¬ 
rali e la politica finan¬ 
ziaria del fascismo 
Gli elaborati, svolti per 
iscritto, dovranno essere 
presentati in tre copie 
al presidente deH’istituto. 
entro e non oltre il 30 
settembre 1976 al se¬ 
guente indirizzo: Istituto 
A. Cervi, via Berta n. 2, 
Reggio Emilia, 


sivamente si divaricheranno 
fino al punto, in taluni casi 
e momenti, di contrapporsi). 
Ferretti coglie benissimo an¬ 
che il senso di questa poten¬ 
zialità, quando definisce la 
istanza di rinnovamento di 
« Officina » come una batta¬ 
glia su due fronti, contro 
rermetismo e l’ontologismo 
letterario novecentesco, da 
una parte, contro il neorea¬ 
lismo, dall’altra, e quindi 
per « una poesia ricca di 
elementi "impoetici” e "im¬ 
puri”... una poesia che as¬ 
suma l’ideologia stessa come 
fatto poetico, vivendola cioè 
in un contraddittorio ma lu¬ 
cido contesto di conflitti 
psicologico-morali, estetico- 
viscerali, tecnico - formali, 
ecc. ». 

C’è però un punto, che ri¬ 
corre spesso neU’introdu/io- 
ne di Ferretti, che mi sem¬ 
bra discutibile, anche in 
quanto richiama problemi di 
ordine generale. In una del¬ 
le pagine chiave del suo di¬ 
scorso, Ferretti contrappo¬ 
ne al senso della ricerca de¬ 
gli scrittori di « Officina » e 
ai risultati da essi raggiunti 
un duplice « ma »: * Ma al¬ 
la fine questo sforzo si risol¬ 
ve pur sempre nella soprav¬ 
vivenza o ricostituzione di 
una sfera culturale e let¬ 
teraria autonoma (di deri¬ 
vazione romantico-idealista) 
priva di segno e sostanzial¬ 
mente incapace di vera in¬ 
cidenza sulla realtà »; * Ma 
questa totalità extralette¬ 
raria (in funzione antinme- 
ccntesca) ha pur sempre nel 
poeta e nella poesia il suo 
momento unificante e tende 
perciò a risolversi e a rei- 
dentificarsi in una diversa 
totalità letteraria di fondo ». 
Ora. qui io vedo la persisten¬ 
za (o la reviviscenza) di un 
equivoco (da cui oltre tutto 
Ferretti mi era sempre par¬ 
so immune), che può intor¬ 
bidare non solo le nostre 
prospettive presenti, ma an¬ 
che il quadro storiografico 
che c’interessa ricostruire (e 
il fatto che alcuni dei prota¬ 
gonisti di « Officina » con¬ 
sentano oggi con il giudizio 
di Ferretti non può essere 
particolarmente probante ai 
fini della ricostruzione sto¬ 
rica: riguarda, se mai, ciò 
che essi sono c pensano co¬ 
me personaggi pubblici al 
presente). 

Altrove Ferretti usa il suo 
« ma » deprecativo per affer¬ 
mare: « la politicità (di « Of¬ 
ficina ») è quasi sempre let¬ 
terariamente mediata ». Ma 
noi chiediamo- avrebbe mai 
potuto la politicità in lette¬ 
ratura non essere lettera¬ 
riamente mediata? E di con¬ 
seguenza: se una mediazio¬ 
ne esiste, questa mediazio¬ 
ne non deve per forza assu¬ 
mere la forma di una tota¬ 
lità. — relativa quanto si 
vuole, ma totalità, nel sen¬ 
so, esattamente, clic ha al¬ 
cuni ordini e regole, che 
valgono solo per sè? 

Il limite degli scrittori di 
« Officina », — in quanto 
partecipi di quella esperien¬ 
za collettiva, dal momento 
che il discorso su ciascuno 
di loro singolarmente preso 
sarebbe diverso. — appari¬ 
rebbe allora in questo qua¬ 
dro come un limite di rigore 
e di profondità nell’elabora¬ 
zione di specifici statuti lin¬ 
guistici e letterari (che in¬ 
fatti restano imprecisi e 
contraddittori), di poetiche 
originali e creative, di oriz¬ 
zonti nuovi delle tematiche 
(per quanto alcuni degli 
scritti teorici e delle poesie 
apparsi sulla rivista si rileg¬ 
gano come i più interessan¬ 
ti del trentennio): e come 
un difetto di intempestività 
e di anacronismo, in quanto 
tentativo di sodalizio arti¬ 
gianale. di società tipicamen¬ 
te letteraria (molto simile, 
in questo, ai « luoghi d'in¬ 
contro » intellettuali degli 
anni '30 e dei primi anni 
’40). in mezzo al fenomeno 
incipiente dell'industria cul¬ 
turale (fra le cui pieghe in- 
\ece si anniderà astutamen¬ 
te, per crescere, la ncoavan- 
guardia). 

Insomma. il fatto che noi 
affermiamo il primato della 
politica non deve significare 
che tutto è pol'tica. Sul pia¬ 
no storico questo ci porte¬ 
rebbe a strettoie interpreta¬ 
tive assolutamente defor¬ 
manti Sul piano dell’attua¬ 
lità ci metterebbe di fron¬ 
te a difficoltà teoriche e po¬ 
litico culturali insormontabi¬ 
li. Lottare contro la separa¬ 
tezza degli intellettuali va 
benissimo: ma questo è un 
fatto che riguarda eminente¬ 
mente i loro comportamenti 
sociali e politici. Non sa¬ 
rebbe male, contemporanea¬ 
mente. restaurare il senso 
delle mediazioni, che una 
posizione autenticamente 
materialista comporta. Pro¬ 
poniamo di abolire nel no¬ 
stro linguaggio critico abi¬ 
tuale i « ma » di Ferretti. Al¬ 
la fin fine, ad uno scrittore 
si deve chiedere pur sempre 
di far bene lo scrittore. 

Alberto Asor Rosa 


Dal nostro inviato 

DAMASCO, febbraio 

Il dramma di Kuneitra — 
o meglio il delitto di Kunei- 
tra, come altra tolta è stato 
defunto su queste stesse co¬ 
lonne - e cosa ormai ben 
nota alla opinione pubblica 
mondiale, grazie alle centi¬ 
naia di testimonianze diret¬ 
te, portate da visitatori di 
ogni Paese, ed alle immagi 
ni fotografiche della barbara 
devastazione operata dalle 
truppe israeliane alla vigilia 
del loro ritiro dalla citta, nel 
giugno del l'J74 Tuttai ta, , 
non e mutile ritornare a Kit 
neitra, in questo scenario al¬ 
lucinante di rovine che si 
stendono a perdita d'occhio, 
spazzate da un vento peren¬ 
ne. e sulle quali va guidimi- 
mente ut fermando il suo pie- 
dominio la natura, con il cre¬ 
scere di una scarna iegeta- 
zione che si arrampuu sulle 
macerie, si insinua nelle cre¬ 
pe dell'asfalto, serpeggia tra 
i miseri resti di quelle che 
fino a ieri erano case, scuo¬ 
le, loculi, edifici pubblici. 

Il ritorno a Kuneitra e sem¬ 
pre uno slioik, una fonte di 
intensa emozione: si resta 
sgomenti e al tempo stesso 
ci si sente pervadere da una 
ondata di rabbia e di ribel¬ 
lione. tanto assurdo e trau 
matizzante e lo spettacolo di 
una distruzione metodica e 
totale, pina di qualsiasi giu¬ 
stificazione e che esprime 
soltanto la fredda lolonta di 
ferire e di umiliare. 

Dal tetto dell'ospedale fri- 
dotto ad uno scheletro vuo¬ 
to. con i muri crivellati di 
ruffa he all'esterno ionie al- 
l'intei no. e con i locali di¬ 
strutti z saccheggiati siste¬ 
maticamente. uno per uno) ! 
si abbraccia con lo sguardo j 
tutta l'area di questa citta, I 
che contata un tempo oltre j 
50 00U abitanti ed era centro 
d, fiorenti attività agricole, j 
turistiche e commerciali. Su¬ 
bito al eli là delle rotine, die¬ 
tro il fragile schermo dei «cn- 
sclu blu » dcll'O.XU. la ban¬ 
diera israeliana sientola sul¬ 
le postazioni che cingono Ku- 
neitra come un anello minac¬ 
cioso e sui kibbntz e gli in¬ 
sediamenti n civili», edificati 
a poco piu di cento metri 
dalla linea di demarcazione e 
la cui esistenza testimonia 
concretamente deah intenti 
annessionistici (peraltro mai 
celati) dei governanti di Tel 
Aviv. 



t tenitori occupati (e a que 
sto riguardo si sottolinea a j 
Damusco il passo avanti del i 
la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza, che parla espressa¬ 
mente di tutti ì terutoii. seti 
za le ambiguità della i cedua | 
risoluzione 241 del 1D67) e la 
garanzia dei dmtti nazionali 
del popolo palestinese, tri 
compresa la istituzione di una 
sua autorità statale m Pale- 1 
stimi Per l'attuazione di que- < 
sti principi, i dirigenti di Da- I 
musco sono convinti che uno 
sii amento indispensabile ri 
munga quello della piu tai¬ 
ga solidarietà ed unità di 
azione araba, sostenuta dal¬ 
l'appoggio e dalla solicini tela i 
dei Paesi socialisti e del irto- i 
invento antimperailista mori- j 
diale ' 

In questa dilezione si collo 
vano come e stato ripeta 
tinnente sottolineato nei tal 
loqui i Ori la delegazione del 
PCI ilal capo della detegazio t 
ne del Haas siriano (1 umili I 
China - tre significatile j ni 
ziutne unitarie la rnediazio 
ne rie! gnu e ioti/litio liba j 
nese. ihe ha portato alla tre- j 
gita del 21 gennaio, orinai | 
consolidata da oltre un mese, \ 
e ad una torta etti prospetti i 


Studi e pubblicazioni 

La figura di 
Antonicelli 
intellettuale 
antifascista 


«Scelse coscientemente, tt- 
beramente, duramente, di 
mettersi dallii parte del mo¬ 
vimento operaio e accettò, $9 
pure in un rapporto di rispet¬ 
tosa e rispettata indipendenza, 
il sostegno del partito comu¬ 
nista in cui contata molti 
amici, sin dagli anni della Re¬ 
sistenza c di cui ammirava lo 
spinto di disciplina, la sei evi¬ 
ta del costume, la dedizioni 
alla causa » Così Norberto 
Dubbio ha ncoidato Franco 
Antonicelli scomparso il 6 no- 
venibie 1974 

11 di** corso di Bobbio è oia 
pubblicato, insieme a quelli 
che, nella stessa occasione, 
C m.i tali’aziono noli anno *75 
del tonno studi Puuo Gobet¬ 
ti», tonnoio Mano Fubint, 
Sandio Galante Gallone, Gui¬ 
do Qua/za. il volumetto. ìm- 
puviosito da alcune bello to- 
togiatio. un mo, m questo ri¬ 
conto di Anton'celli anche 11 
distomi commenio!at \o te¬ 
nuto il 1(1 limilo ‘75 a Vi.ueg- 
g.o di Nat l'ino Sapcgno La 
pubbl’i azione completata da 
notizie su la \,ta dello siom- 
i'ii-o e opei i do Centio 
Studi Gabelli d’ Tonno 

Contempo’ incarnente sotto 
11 titolo «uno stoneo del pre¬ 
sente, Fianco Antonicelli* 
en-e un nuinein speciale di 
« Resistenza > a cena di Mar¬ 
co Roteili e Andiea Gobetti 
( jnest nta/’one eh Giovanni De 
Limai e una sce’ta antologi¬ 
ca di sentii e mtetventi di 


soluzione pollina sia | Antenne olii 


Una famiglia scampata al bombardamento di Kuneitra ha trovato rifugio in un campo profughi 


Kcio perche non e mutile 
ritoi mire a Kuneitra Se nel- 
la diga siill'Eutrate abbiamo 1 
ravnsuto un po’ il punto cul¬ 
minante del cammino intra- * 
preso dalla Siria sulla via del- i 
lo suluppo economico e so- I 
aiate, Kuneitra ci mostra l'al¬ 
tra faccia della realtà stria- 1 
nu: ci spiega, od esempio, 
perche 11 governo di Dama¬ 
sco sia costretto a dedicare , 
ancora una largu fetta del ! 
suo bilancio alle spese nuli- | 
tari. e quale sta dunque il 
costo reale dei progetti di ; 
sviluppo; ci indica quali sta- 1 
no gli ostacoli che ancora si i 


frappongono al raggiungi■> 

mento di una pace fondata j 
sulla giustizia, ci richiama , 
le linee e gli orientamenti 
della politica estera siriana. \ 
che ha toccato nelle scorse , 
settimane due momenti si- , 
gnihcativi con il dibattito del 
Consiglio di sicurezza del- | 
t'OXU sulla questione palesti- , 
nese e con lu positiva media- , 
zinne nellu guerra culle del | 
Libano. | 

Tornando verso Damasco, t 
il dramma di Kuneitra assu- 
me una dimensione più un- ! 
mediatamente umana Alla 


penferta 


stiada che porta verso il nuo¬ 
vo aeroporto internazionale, 
visitiamo il grande campo 
profughi di GÌarramum: nel¬ 
le sue rudimentali casette m 
muratura >che hanno gru- 
gradualmente sostituito le un 
ttche boiacche), inteisecate 
da un fitto labirinto di vico’i 
e viuzze in terra battuta, in¬ 
tono fianco a fianco 20 indù 
palestinesi, scacciati dalla lo¬ 
ro terra nel lontano 1918, e 
12 mila profughi smani di 
Kuneitra e della zona del Go¬ 
lfi n. Le due comunità convi¬ 
vono con grande naturalezza. 


città, sulla i accomunate non solo dal de- 


A Roma una interessante mostra del pittore cubano 

La giungla di Vifredo Lam 

Esposte trenta opere del grande amico di Picasso - Un'arte nata net clima detta lotta contro il fascismo - Dallo 
« scandalo » di New York alle ultime esperienze * Conoscenza raffinata della pittura europea e nordamericana 


Nel catalogo della bella ] 
mostra di Vifredo Lam a Ro { 
ma (trenta pitture dal 1947 j 
al 1974 esposte alla galler.a 
« La Borgognona ». via del 
Corso 525. fino al 15 marzo) 
viene giustamente ricordato 
lo scandalo che suscitò a 
New York, nel 1943. l’esposi¬ 
zione della « Giungla » un j 
quadro dipinto a L’Avana j 
l’anno prima, nel quale ave¬ 
va « individuato il dramma. | 
le emozioni, la poesia di un i 
popolo » — come ricorda Lam • 
stesso, e che il pubblico a- * 
mericano prese per un qua- j 
dro sovversivo, un quadro do- ! 
ve un pittore s’era servito del I 
surrealismo per turbare l’or- j 
dine pubblico. I 

Non che l'amb.ente di New i 
York non fosse preparato a j 
vedere pitture sconvolgenti j 
Guernica di P.casso era già 
in deposito al Mu?eum of Mo¬ 
dem Art: gh emigrati euro¬ 
pei da Grosz ai surrealisti, e 
m part.co’are Andre Masson j 
e Sebasti’an Matta, avevano j 
anticipato tutto un « clima » ! 
della nuova p.ttura america- ’ 
na: Pollock diviso tra Orozco ! 
e il Picasso di Guernica pre- j 
parava la su'a tragica uscita 
di «p.ttura d’azione Ar- 
shile Gorky. dopo le copie 
surrealiste picassiane. realiz¬ 
zava le prime angosciose im¬ 
magini della Virginia prelud.o 
alla tragica immaginazione 
dell’agonia che sarà sua ti- J 
p.ca j 

Ma per Lam accadeva co- j 
me per Matta cileno, non prò- i 
poneva una pittura europea 
d'avanguardia con i suo; ben 
riconoscibili stilemi ma raf¬ 
forzata da caratteri barbari¬ 
ci. primitivi, selvaggi afro¬ 
cubani. Lam era l’espress o- 
ne esi.'tenzia’.e stessa di un 
altro mondo rispetto a quel¬ 
lo nordamericano e di un ! 
modo di sentire e di vedere 
differente e anche contro 
sistema culturale nordameri¬ 
cano come certi musicisti 
jazz, non imitava i neri ma 
era nero, era cubano, ed era 
anche uno che aveva parte¬ 
cipato alla difesa delia Re- 
pubbl.ca spagnola contro i 
fascisti. 

Quando dovette lasciare la 
Spagna, con una lettera di 
raccomandazione dello sculto¬ 
re MAnolo. per Picasso a Pa 
ngi: Picasso divenne subito 
suo grande amico perchè sco- 



; te. che perpetuamente si f.i . 
> e si disfa Questo parossismo ' 
, della foresta ci riporta ai 
* racconti degli antenati sulla ! 
i creazione della terra, albini J 
j zio dell'età del mondo, e sul- , 
la distruzione delle speci. nel- | 
j le ultime Inanimate dell’ener- 
, gi’a vitale pross.ma a spe | 
! gnersi Organicamente la pit , 
j tura ha «vissuto» queste i 
! apocalissi della giungla, e i • 
1 suoi quadri ne raccon’ano la » 
terribile cronaca •> I 

. Che la giungla di Lam s « . 
, .1 caos forest’ule secondo la 
, interpretazione di Brion e 
vero Ma e anche un rrogiuo 
1 lo organico, un grembo che 
, genera nuove figure del mon 
, do. metà vegetali meta ani j 
, mah e d, un potente eros 
, che jier espandersi deve .ot • 
( tare contro un mondo assai > 
ostile scche emblematica- . 
! mente sono anche le f.gure J 
j di una battaglia per Cambia- < 
, re se stesse e la vita Lam 1 
1 ama i s.mbo’i orginic, quan j 
! to gl, artisti dell'Africa nera j 


j stnio di chi ha dovuto abbati- 
i donare le proprie case, mu un- 
| che e soprattutto dulia lolon- j 
ta del ritorno, dall'impegno, 

I morale prima ancora che po 
I litico, ne'lu comune lotta di 
! liberazione 

j Risconti unno direi quasi 
, visti a mente quest'impegno e 
[ questa ùulonta di riscatto sin 
' nella i isita al centro pohtt 
> co militare deH'orqaritzzuzio 
| ne di resistenza Al Saika sia 
1 negli incontri immediati. 

1 spiccioli, coti la gente de! 

| campo In una delle casette 
j et accoglie un ragazzo di 11 j 
1 anni, figlio di un guerriglie j 
' ro palestinese originano del- ' 
la zona di Tibenade, caduto | 
nel 1969 mentre attrai ersutu j 
con un « coni mando » il fin 
| me Giordano lì ragazzo fa , 
i gli onori di casa, offre il te j 
i agli ospiti stranieri, parla 
I della lotta del suo popolo e j 
! della sua aspirazione al ri- [ 
| torno in Palestina con un cu- 
| lore ed una partecipazione | 
j che lo fanno apparire già ma- 
j turo. Frequenta lu terza me¬ 
dia nella « Citta dei ruqaz- 
! za », che sorge a poca distali- ! 
j za dal campo, in direzione ! 
1 dell'aeroporto j 

I Come a Giuri umani, anche 
1 nella « Città dei ragazzi » fan- 
i cultii siriani e palestinesi 11 - 
i tono, studiano e si prepara- 
’ rono ai loro impegni futuri 
' in stretta e fraterna co ri timo- 
| ne. Si tratta di una istdiizio 
ne statale, di ima mode ni ts- 
i stma scuola convitto compie- 
i ta di allogqi aule, attrezzata- 
1 re culturali e sportile, dote 
1 studiano in condizioni di in- I 
I ternato mille ragazzi, smani ' 
, e palestinesi, figli di caduti ! 
' nelle operazioni di guerra e ' 
l nede azioni di guerriglia | 
J Tutto e a completo carico | 
( dello Sluto, che consideri! il t 
I mantenimento e l'educazione j 
d< c/uesti fanciulli come un j 
I dot ere nazionale e sociale | 
Lo stretto leaamr fra stria- j 
mi e palestinesi, che abbiamo i 
riscontrato direttamente nel j 
campo profughi e tra gli ni \ 
1 teri della «Citta dei ragaz- | 
J zi ». ha salde radi -1 nella sto j 
! rio antica e recente dei due 1 
, popò'; e (nstitwsce oggi un ' 
elemento portante della post- ] 
I zione di Damasco nel conte- i 
! sto mediorientale E' parten- \ 
I do da questo legame che il 1 
i got ertio haasi-tg ha condizio ] 
i nato, nel noi e rubre scorso, il 


dei problemi interni del Liba | su questo filone nella colla¬ 
bo '* ,fI de/ rapporto fra gol er- ‘ na «quaderni del movimento 
no libanese e Resistenza pa- , „e.a’o il giuppo editoriale 
testniesc: lultiii mediazione j , J!t -moiite.se aveva già pubblt- 
offerta ad Algeria e Minoico | «-.ito con la pietazione di Gian 
per il conflitto del Sahara , callo Paletta. «Resistenza 
ea spagnolo: infine la pulitini 1 cultura Gasse apctaiu ». rac- 
di stretta unita con il regno | t - t> u.i completa ipaltò dal nu¬ 
di Giordania, che negli ulti- I meio zelo» degli stinti «he 
mi giorni ha segnato ulta io j Antonie el’t pubblico mmter- 
n passi alanti ioti la unifi i tuttamente dal novembre ‘72 
(■azione delle ruppiesentunze . fmo a tic* settimane puma 
diplomaiiche dei due Paesi e | <i«*;i« molte sii «Nuova Socio- 
In prospettila di unifuuzione i ta ». la 1 ivista quintile male p e- 
dei piogiammi si illusiti i e J monte.se che aveva contr- 
del c otrirnactu estero ’ btt to a fondate e nella quale 

Quest'ultimo aspetto della ^ aveva una «tiibuna» elle gli 
politica e-tera siriana e quel- | ‘‘ Ia latissima 
lo che lui suscitato le maggio i « Vomir che ha saputo e-ser 
ri perplessità e resistenze, un- ' se stesso, tosi diffii ilmaite 
che da parte palestinese ( bei j confondibile <on ergili altro, 
sti ricordale lu unente di <'(>>>) difficilmente clussihcabi- 
dilatazione, in termini al | ^ secondo tino schema, eppu- 
guanto saeri, di Marcii Abu j ri ’ "<«< uomo solo ^ Le parole 
Silurar, responsabile delle in i piommeiate* da 1 aietta a lo 
formazioni ilell'OLP e segre \ rino ai funeiali d Antonuel.i 
turiu del Comitato centrale 1,1 u "' , ° nuogiaio del < j ,s(OI j 

di Al Fatali). «Giordania e 1 -so e qui pub >Hcatot mriuano 
Suiti lostituiscono t' fronte ' due 11atti de Ila pe isonalita di 
orientale del conflitto arabo- Antonieelli che ricordano i - 

mtnts u"degli esteri Rifa - ! Oberale» Antonicelli 

éd l rattXamenU) d u„e- tomo spesso con il suo pensie- 

-lo non,'e e V- ! ™ .ISS fi?. 

seuiut** auìii irn-uitn a iciiut t. stillili si tro\<i I»i cIoiUAiitm. 

cTtl, Sun- è Inhlnùre .. <» »» ooWtunWn 

limita fra i Paesi arabi Del j I tte libiì ora citati costituì* 
resto aggiunge unioni Ri ranno probabilmente, bavan- 
fei la looperazione stri) j guateha <1 una se h era Un li- 

giordiina ha il suo punto di J bto di maggior mole c già an- 
riferimento nel lerlue di Ru . nuiic ìatei I temi non Diranno 
bat. che hit segnalo a nostro difetto Prevaleva m lui il let- 

aniso una stolta nella poli j póllo MaUnno M.hf m 

Dea eh Minman con /esphedo j im M f lt01<10 delbamuo pub- 
ritoltosi init nto da narti di ( j,'acato p U un gioì naie toi mese, 
re llussein del iitolo e delle . Mll<| ha r t , u . ,, lettera 

responsabilità de l OLP. e lo \ t() fu , , n ^ Ul<ì essenziale di 
dimostra fra l altro la post . Fran( „ Antonie olii Quanti ac- 
zione congiunta assunta dal- ( c< . ttano questa definizione'» 
le delegazioni siriana e gior- . ... , . ... ... 

duna nel rei ente dibattito al Certo, chi si dedicherà a stu- 
Consiglto di sicurezza del- | diare questa figura dovrà e..a- 
l'nvtr i minare vane e diverse compo- 

,,. nenti Fondatore di e use eelitn- 

II filo conduttore dell attua- > C i i passone di Golietti i, colla* 
le posizione siriana, in de- i doratore- di enccloped’e. scrit- 
finitiiu, et sembra vada idea- I t or e ('riissimo di raffinata eul- 
tificato nella lolcmta di raf- ' tura, autore di piasi* (perfino 
forzare la posizione araba di | d'un tc*sto teatrale! e poesie 
fronte ad Israele e agli Stali ; Antonicelli. .1 « prò lesso re » 

Uniti, per sinuoi ere la situa <lc*l liceo d'A/egho. noto e a- 
zione mediorientale dalla re j muto da tant. dopo la Li bora- 
lutila impasse in cui si tro ! zinne, e lo stesso che (pianilo 
ih e spingerla terso una so 1 lo arrestarono ai,a fine del 43 

luzione globale d, pace: sola- f r ' 1 un veterano delle pa 
* , , tra* galere Ce ra g.a staio nel 

ztune di pace che si tuole e ne j t j a antifascista. 

responsabilmente perseguire an( he M . __ non „], dispiaceva 
-- pur non rinunciando a ncs , rieordailo —s: Mattava di ari- 
situa forma di azione e di tot ’■ ta-e -mo gener.co che traeva 
ta -- soprattutto attrai erso \ linfa da radici morali, non po- 

d metodo del negoziato La ) ‘ l * ( * H ’ 

Siria — come tutti i popoli | ^* r * 1 P 0 ’ 0 * >0 -° • * ,ll/ *2 ^ ur * 

arabi - ha bisogno della pa | tar 0 ad indas , are sempre 
re- ne ha bisogno per recti „ u p:olond; ,mente a.ia ri¬ 
parare t suo: diritti colati e c rea di motivaz.oni spcc.fi¬ 
ne ha bisogno per dedicare che. quebe che lo portarono. 

alfine tutte le sue energie, in tutt. ì momenti dee.- vi 

materiali e morali, alle opere della battagl a donine rat a a 

,,, „ ._. j, d un trentennio accan'o ai 

di si iluppo e agli obbiettin di . „ . l 

" ^ , comun.st.. se h'.erato calla pi^- 

progresso. economico e so delia giustizia c del.a 11- 

CIH.V ber* a 


'29 e nel '35. da antifascista, 
am he se — non gli dispiaceva 
rieordailo—s: Mattava di ari- 
’ ta-e -mo gener.co che traeva 
linfa da raelic morali, non po- 
Iit che 

Era pero solo buuz.o d'un 
lungo cammino che doveva 
portar o ad indagare sempre 
p u pioìondamente a.Ia ri¬ 
cerca d. motivazioni specifi¬ 
che. quebe che lo portarono, 
in tutt. ì momenti dee.- vi 
della battagl a democrat.ea 
d'un trentennio accan'o ai 
comunisti, se h’.erato dalla pc- 
te della giustizia c deba 11- 
ber'a 


Giancarlo Lannutti 


Andrea Liberatori 


amano scolpire gl: an.mai, e pro’unaamento del mandato 
gb animali comb.n'at*. con i a> " raschi Vu * sul Go’an ad 


Vifredo 


dentale ad altre civiltà, ad ; gl.o dell'esperienza artistica 
auro sent.re antropolog.eo. i europea ed ha fatto concrc- 
spostando i^dicaimente i tra- j tamente le sue verifiche di 
dizionah centri europei-cr.- , opere e uomini l umano, di nuovi 

stiani dei modi di immagina- I Ed ecco il grande, sicuro ! bascesa es.stenziaì 
re e vedere ! — s.curo come ia mus ca ne g.ungìa di nui 

Vifredo Lam è irito nel 1902 . gra — quadro della « Giun | l'umano che si 

a Sagua la Grande d. Cuba. già» che sta al pnncip.o d; ! nel vegetale si li 

ultimo di otto figli, da Lam ' un corso lineo, tra violenza ! me sorprendenti 

Yani cinese d: Canton e da e eros, che ancora darle e non | che ne. quadn 

madre mulatta di sangue a- ha conosciuto d.straz.oni e , t.. è il p.tto: 

fricano e spagnolo Studia a cadute ne. tanti viagg. e sog nuova genesi ora 

Cuba e .n Spagna dove vede g.omi fati, da Lam che da'. I selvaggia ora ridi 

le p.tture rupestri e ama | 1973 pas.-a lunghi per.od. .n 1 tira Egli ha cono 

Brueghel il Vecchio. Bosch e i Italia, ad Alb-soia Mare Da • to di piu r.aff.n 


] ì'uomo, certe mater.e organi 

< Il corpo specchio dell'anima », 1958. * che e la o Mura del corpo 

Daba «Giungla» del ’43 
Lam è stato un pittore di 
gl.o de’.besperienza artistica metamorfosi perche le forme 
europea ed ha fatto concrc- j pote.ssero v.vere ed essere e 
tamente le sue verifiche di I spress.one del cambiamento 


El Greco E' emarginato dal- j un punto d. v.sta soc.ars'a 


lei- ! la p.ttura uffio.ale e trova 
un 1 nel «clima» de’.’a 1 otiti auti¬ 
ere fascista le sue rag.oni d. pit 
.1 tore. Nel 1938. a Parigi. P, 
eri- casso gli fa conoscere Cha- 

isti gali. Leger. Miro. Eluard, Ma- J 

ma tisse. Leiris Nel 1939 conosce 

era Breton e Benjam.n Peret ed 

'te- entra nell'ambiente surreah- 

Re- sta: espone a Parigi e poi n 

i New York con Picasso Allo 

scoppio della guerra m Frar.- 
la eia raggiunge gì: «m.c; sar¬ 
di realisti rifugia:, nel castello 

Ito- di Bel Air e illustra « Fata 

Pa morgana » un poema d: Bre- 

uto ton sequestrato dalla polizia 

co- di Vichv. Nel 1941. con tre 


la sua « G.ungìa » s. prende 
la nvir.c.ta, si può d.re. nel 
1963. quando :! pittore e invi¬ 
tato a Cuba da Fide', Castro 
e. poi. nel 1966. quando d. 
pinge la grande pittura II 
Terzo Mondo in omage o al 


umano, di nuovi popoli e del 
l'ascesa essenziale stor.ca da! 
ÌS g.ungìa d: nuove energ.e 
l'umano che si mimetizzava 
nel vegetale si libera ;n for¬ 
me sorprendenti Lam. an¬ 
che ne. quadr. piu recen- 
t.. è il p.ttore di una 
nuova genesi ora violenta e 
selvaggia ora ridente ed ero 
tira Egli ha conosciuto quan 
to di piu raff.nato e r.cco 
c'è nella pittura europea e 
nordamer.cana. ed e stato 
un surrealista originale, non 
scolastico Non si e mai chiù 
so m una maniera postp. 
cassiana e surrealista. C.o 
che sente liricamente, c.o 
che gh sta a cuore politica 


rivoluzione e. infine, nei i mente è l'evidenza di ciò che 


1967. si fa promotore de', sin¬ 
golare quadro « Cuba Coì- 
lectiva » 

Suda « G.ungìa > e sulle 
creature della ~ giungla che 
Lam ha dipinto ha scr.tto 
Marcel Brion « II caos fore- 


e aurorale, germinale nel 
tragico a volte notturno ero 
giuolo della moderna giun 
già sia in Nord America, 
sia a Cuba e in Amer.ca Lati 
na sia in Africa 
La stessa materia delle sue 


stale d. Lam non e quello > pitture e molto terrestre e 
che precede la creazione, ma organica e le figure chiare 


pri che Lam portava 


la forza primitiva e nascen¬ 
te di un mondo emarginato 
dal corso anche rivoluziona¬ 
no dell’arte occidentale. Pi¬ 
casso vedeva spontaneo in 
Lam ciò che egli aveva cer¬ 
cato fino a «Guemican la 
apertura della pittura occl- 


se i cento profughi intellettuali 


s’imbarca su una nave in rot¬ 
ta per le Antille e. con una 
odissea di sette mesi, rag¬ 
giunge L’Avana mentre gli 
altri proseguono per gli Stati 
Uniti. Alla data del 1942, la 
formazione di Lam è com¬ 
pleta: ha conosciuto il me¬ 


die precede la creazione, ma 
quello che segue la caduta, 
in termini di leggenda sel¬ 
vàggia. una natura demente, 
ì cui istinti smisurati aveva¬ 
no già soffocato la ragione, 
e che ricade nell'orgia pani¬ 
ca delle notti americane, in 
un’mdetermmazione di for¬ 
me paragonabile alla mate¬ 
ria d'un crogiulo incàndescen- 


organica e le figure chiare 
che scaturiscono da tale ma 
teria sono assai differenti 
da quelle deira nastra pit¬ 
tura occidentale Questa dif¬ 
ferenza che si pone come 
forza creatrice dovrebbe far 
riflettere la nostra cultura 
artistica. 

Dario Micacchi 


un dibattito sulla quest oi;e i 
i pulc-tmese dinanzi a! Consi- 
i a ho di sicurezza deU'OXU. | 
1 dibattito che. come e voto, si | 
j e sio'to <1 mese scor-o con la 
i pnrtecmnzione. pe r la prima 
io } ta nella storia del Conci- I 
| ah o. dell'Organizzazione per 1 
, la Liberazione della Pa'e- J 
| stma | 

! Il dibattito al Consia'io di ■ 
sicurezza ha rappre-entato m- ! 
dubbiamente ■— come c so!- i 
to'mea il lice ministro degli 
esteri striano Abdulgham Ri- J 
fri — una arande littoria j 
per il popo’o palestme-e > mal- * 
grado, ed anzi m un certo | 
senso proprio m ragione del | 
m i eto - americano ) e al levi j 
po stesso un significata o sgr- | 
cesso pohtiro per ’a dip’o- , 
nana di Dan.asco Fsso si e ! 
inserito n una fase oart ro 
tormente dinamica del’a po’: ! 
fica estera <i nana, che di 
fronte al tentativo ’.sraelo- • 
americano di si notare nel'a 1 
sostanza la conferenza di Gì j 
nei ra 'escludendone fra Val- j 
tro aprioristicamente i pn'edi I 
nesi> e aUa nnnoiata pre<- I 
sione annessionistica di Tei | 
.4tir 'rifiuto di ogni sena i 
trattatila sul Go'an ed anzi j 
incremento degli « msed’n [ 
menti ebraici » su que! ter- ‘ 
ritorto) non esita a spenmen- | 
tare altre strade — prima 
fra tutte appunto quella del¬ 
le Nazioni Unite — per perse- 
guire l’obbiettno della restau¬ 
razione dei diritti arabi e pa¬ 
lestinesi. 

1 principi base di questa 
strategia rimangono quelli 
del ritiro di Israele da tutti 


E' liscilo il rumerò di febb'.vo di 


mondoperab 

Rivista mensile del Partito socialista italiano 


r«**>»« i« 


Le ragioni dei socialisti 

Viaggio attraverso 
le giunte di sinistra 

ta Va** 

tt 20'congresso, 
vent’anni dopo 

K3 Bandi U"ftr9» Tefraor* 

I socialisti 

e la questione cattolica 

Ce*ca Rd*a«„ T fOd an 

Dalle teoria di Sraffa 
un nuovo modello 
socialista 

Ma „ 

Smaccati e partiti in Francia 

n o n m e*» f * a r sa (fan 


Un rumerò L 10CO, abbona-er'o annuo L 10 000 ccp. n. 
1/32239, Mondooeraio, via dei Pontefici 3, Roma 

Attualità politica, saggi e dibattiti, panorama inter¬ 
nazionale, rassegne culturali: uno strumento di 
ricerca e di dibattito politico per tutta la sinistra 
italiana. 
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pag. 4 / echi e notizie 


Chi è Chiomenfi (incriminato per le bustarelle Selenia) :, 


l’Unità / sabato 28 febbraio 1976 


Parla il pensionato che firmava per il clan Crociani-Antonelli-Fava 


viiivmviiii . .. pei ic uHjiaicnc jcibiiib/ . r ulivi ii pcnaiunuio Mie rirmuvu per li wiun ^lUwiunrMViiuiiciii’ruvu 


Catena di società |_ a •tratta 11 dei vecchietti i 5 



per esportare 

Tt -m 


dietro 


pensioni 


Alla lesfa la FIDEURAM, società IMI che raccoglie risparmio per due « fondi » « Ci hanno reclutato nei sanatori e nei cron icari » — Sceglievano I più anziani e malati* 

con sedo in Svizzera - L onnipresente intermediario, Elisio Cao di San Marco dati — Ultimamente la paga era di 30.000 lire a firma — «Non mi facevano capire nulla...» 


L'Incriminazione e il ritiro 
de! passaporto a Pasquale 
Chiomenti, in quanto ammi¬ 
nistratore della Selenia e in 
relazione all’affare Lockheed 
— di cui hanno dato notizia 
Ieri i giornali — hanno mes¬ 
so in ombra fattività princi¬ 
pale di questo finanziere, che 
non si svolge neH’ambito del- 
l’IRf (e quindi dell’industria) 
ma In seno alle società che 
fanno capo all'Istituto Mobi¬ 
liare Italiano, ed in particola¬ 
re, come presidente della FI¬ 
DEURAM. è dedicata alla 
raccolta di risparmio che vie¬ 
ne poi in larga misura espor¬ 
tato all’estero. I traffici diva- 
luta e l’esportazione di ca(T.- 
tali sono già emersi, nell'af¬ 
fare Lockheed, in relazione ai 
« piccoli bisogni » di Ovidio 
Lefebvre, soddisfatti con tan¬ 
ta discrezione dall’ufficio va¬ 
lutario della Banca Nazionale 
del Lavoro. In rapporto alla 
speculazione sulla lira e alla 
esportazione di capitali, che 
si traduce in restrizioni della 
libertà di movimento degli 
Italiani e in restrizioni eco¬ 
nomiche generali, quei fatti 
sono effettivamente piccoli', 
non cosi per quelli che fanno 
risalire fino al nome di Pa¬ 
squale Chiomenti. 

L’amministratore delegato 
della FIDEURAM Giorgio 
Forti, braccio esecutivo del 
Chiomenti. ha dichiarato a 
24 Ore (martedì 17 fehbaio) 
che « Le nostre vendite di 
fondi comuni nei primi 43 
giorni del 1976 sono ammon¬ 
tate a 6.128 milioni, una ci¬ 
fra cioè pari al 03,8% di tutte 
le vendite effettuate nel cor¬ 
so del 1975 ». I fondi di cui 
parla il Forti sono Interfund 
(sede a Lussemburgo, diret¬ 
tore Efisio Cao di San Mar¬ 
co, direttore anche dell’lMI) 
e Fonditalia (ancora sede a 
Lussemburgo, ancora diret¬ 
tore il Cao). In base ad una 
disposizione del 3 agosto 1973. 
emanata sotto l’imperlo di 
Guido Carli alla Banca d'Ita¬ 
lia. il risparmio raccolto da 
questi fondi può essere espor¬ 
tato all’estero nella misura 
del 50% mentre la rimanente 
metà dovrebbe essere investi¬ 
ta in attività italiane. Non 
esiste una legge che regoli 
questi fondi comuni d’investi¬ 
menti. quindi si tratta di un 
compromesso raggiunto fra 
Banca d’Italia, Tesoro e mi¬ 
nistero del Commercio estero. 

Le società rappresentate 
dai Chiomenti ed operanti per 
conto dell’IMI non hanno e- 
sportato tuttavia solo 3 mi¬ 
liardi in 43 giorni pari al 50% 
ma. a quanto risulta all’Uf¬ 
ficio Italiano Cambi, sono ve¬ 
nute meno anche alla norma 
del 3 agosto 1973. L’UIC ha 
fatto presente al ministero del 
Commercio Estero, che do¬ 
vrebbe gestire le autorizzazio¬ 
ni. che la FIDEURAM e gli 
altri fondi avevano iscritto i 
tìtoli esteri dei loro « porta¬ 
fogli » ai valori più bassi, in 
vigore un anno fa. per cui 
la facoltà di investire all’este¬ 
ro il 50% si era trasformata 
in esportazioni di valuta dello 
80% o anche del 100n. Bi¬ 
sognava dunque fare un con¬ 
trollo ed imporre la regola 
che la distribuzione fra inter¬ 
no ed estero fosse verificata 
ogni mese, riportandola ai 
valori attuali, per diminuire 
almeno questa forma di e- 
sportazionc legale di valu¬ 
ta. Il ministero per il Com¬ 
mercio Estero, per tutta ri¬ 
sposta, approvava il 31 gen¬ 
naio l’autorizzazione ai fondi 
perchè facessero a modo 
loro. ! 


Un ufficio ! 
apposito | 

Quindi la FIDEURAM. di t 
cui Chiomenti resta presi- ! 
dente, continua ad esportare I 
valuta sotto gli occhi voluta- i 
mente impotenti della cosid¬ 
detta a autorità monetaria». 

Non è soltanto un « esem- i 
pio», ma l'anello di una vera 
e propria catena. Nei giorni 
scorsi l'IMI ha diramato una 
smentita al giornali che ave¬ 
vano messo in dubbio la cor¬ 
rettezza dei suol Interventi nel 
pagamento delle commesse 
militari all’estero. L’IMI ha 
Infatti un apposito ufficio che, 
su richiesta della Difesa, ef¬ 
fettua pagamenti in valuta e- 
stera di materiali militari. 
Successivamente, è stata data 
notizia sulla stampa che l'IMI 
ha finanziato ampiamente, at¬ 
traverso il Credito Navale a- 
gevolato dallo Stato, due so¬ 
cietà armatoriali — la SI RE. 
NA. di Palermo e le Linee 
Adriatlche — in cui gli avvo¬ 
cati Lefebvre Antonio e Ovi¬ 
dio figurano come azionisti. 
In proprio o in rappresentan¬ 
za di altri. Questa volta Io 
IMI non ha ritenuto le denun¬ 
ce dei giornali degne di smen¬ 
tita. Ha reagito, invece, alla 
presa di posizione delle rap¬ 
presentanze sindacali CGIL, 
CISL e UIL delVIMI c di una 
sua affiliata, la SPEI Finan¬ 
ziaria. che hanno chiesto le 
dimissioni del direttore che 
ha gestito per l'intero decen¬ 
nio il Credito Navale: Elisio 
Cao di San Marco, Io 6tesso 
personaggio che abbiamo tro¬ 
vato alla direzione dellTnter- 
fund e del Fonditalia. 

La direzione dell'IMI. nel- 
fintcnlo di scagionare in par¬ 
tenza un suo componente, ha 
fatto firmare ai « funzionari 
presenti In sede» una dichia¬ 
razione in cui se nc certifica 
correttezza pur essendo 
certo — come pare ovvio, da¬ 


ta l’organizzazione gerarchica 
dell'Istituto — che nessuno 
del firmatari è in grado 
di stabilire alcunché circa lo 
operato di un direttore IMI. 
specialmente quando opera in 
tante altre società e settori. 
Alcuni non hanno firmato; al¬ 
tri hanno creduto forse che 
si trattasse semplicemente di 
contraddire del fastidiosi rap¬ 
presentanti sindacali, senza 
tener conto della gravità del¬ 
le questioni di correttezza nel¬ 
la gestione di danaro pubblico 
e di utilizzazione dei rapporti 
con l’estero che sono in 
giuoco. 


Favori 
in famiglia 

L’IMI ha una rete imponen¬ 
te di filiazioni estero, le quali 
hanno in mano valuta, in 
marchi, franchi svizzeri e al¬ 
tre monete, per centinaia di 
milioni di dollari, tanto che si 
è detto ohe la sua capacità 
di intervento nella crisi della 
lira era in questi due mesi 
superiore a quella della Ban¬ 
ca d’Italia. Titoli e depo¬ 
siti fanno capo, in gran par¬ 
te. a Bunker Trust e alla 
Chase Manhattan. Questa po¬ 
tenza è usata come quella 
dei fondi comuni di Chiomen¬ 
ti e Cao? All’interrogativo si 
deve rispondere con dei fatti, 
non con intimidazioni o de¬ 
nunce di sindacalisti. Sta di 
fatto che lo stesso direttore 
del fondi comuni lo ritrovia¬ 


mo in un gran numero di so¬ 
cietà estere: Efisio Cao di 
San Marco sta nella Turis di 
Zurigo: nella Italfinanziaria 
Internazionale; nella SOFI- 
TAL; nella SPEI; nella SI- 
GE; nella FIDIMI. Cao è un 
po’ ovunque In queste attività 
di intermediazione sull’estero 
tanto che, prendendo spunto 
dai suoi precedenti di rappre¬ 
sentante dell’IMI negli Stati 
Uniti, circola la battuta che 
sia l'americano dell’IMI. 

Sull’attività di Cao i parla¬ 
mentari comunisti hanno pre¬ 
sentato una interrogazione, a 
firma dell’on. Bacchi, il 16 
ottobre 1975. Ieri FIMI ha af¬ 
fisso nella propria sede, ad 
uso dei dipendenti, la lettera 
che ha Inviato ai ministeri 
del Tesoro e della Marina 
in cui si afferma fra l’altro 
che persino la circostanza che 
Efisio Cao, in quanto ammi¬ 
nistratore del Credito Navale, 
abbia firmato delibere di fi¬ 
nanziamento a favore di suol 
familiari « era nota alla Pre¬ 
sidenza e alla Direzione Ge¬ 
nerale, nonché alla Banca 
d’Italia, che a suo tempo ave¬ 
vano autorizzato il dr. Cao a 
rivestire la carica ». 

La pubblicazione della let¬ 
tera al ministri ha tutta l’aria 
di voler loro forzare la mano 
per un’assoluzione ancor pri¬ 
ma che qualsiasi luce sia sta¬ 
ta fatta sulle molteplici, trop¬ 
pe « circostanze » in cui per¬ 
sonaggio e istituzione sono 
chiamati in causa. 

Renzo Stefanelli 
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Lo stabilimento della Selenia a Roma 


Per i radar venduti alla Difesa tramite la Com. El. 

Il presidente della Selenia 
interrogato dal magistrato 

Il consiglio di fabbrica dell’azienda ha chiesto le dimissioni dei dirigenti 
accusati di corruzione — Gli sviluppi dell’inchiesta sulla vicenda Northrop 


Sollecitata un'indagine tributaria 

Qual è il patrimonio 
di tutti gli accusati? 


Sollecitata al Comune di 
Roma un’indagine sulle con¬ 
dizioni tributarie di tutti i 
membri dei consigli di am¬ 
ministrazione delle società le¬ 
gate allo scandalo Lockheed. 
La richiesta — formulata dai 
consiglieri comunisti Vetere e 
Della Seta — riguarda le dit¬ 
te Com.E!.. Selenia. Clset. 
Icaria. Page Europa Spa, Si- 
cula regionale marittima ed 
altre coinvolte direttamente 
nello scandalo delle « busta¬ 
relle ». 

Nella seduta del consiglio 
comunale di ieri la giunta 
capitolina — sempre su ri¬ 
chiesta del PCI — ha forni¬ 
to le cifre degli accertamenti 
tributari di alcuni personag¬ 
gi. i fratelli Lefebvre D’Ovi- 
dio. e l’ex presidente della 
Finmcccanica Crociani, tutti 
implicati nella vicenda. 

Per l’occasione in cui l’am¬ 
ministrazione capitolina ha 
dato ancora una volta la prò 
va d: come nella capitale i 
grandi evasori fiscali venga¬ 
no protetti da comode coper¬ 
ture, e ì loro nomi appaiono 
soltanto quando vengono alla 
luce vicende grasse di cro¬ 
naca nera. 

E’-'o il orofilo d; Camillo 
Crociani come contribuente: 
per il ’7l e ’72 gli è stato 
accertato un imponibile di 
12 milioni la quanto se ne 
sa. Crociani, è proprietario di 
tre ville, due appartamenti 
a Roma, una tenuta a Pa- ; 


lombare sabina, due terreni 
al Parioli e sulla Via Flami¬ 
nia. un elicottero, tre auto¬ 
mobili e uno yacht di 18 me¬ 
tri). Per i Lefebvre D’Ovidio. 
la musica non cambia: ad 
Ovidio non è stato accertato 
nulla perché risiede all’este¬ 
ro dal ’5l; Antonio, ha avu¬ 
to un imponibile per il ’72 
e ’73. di 20 milioni; a Mario 
invece è stata contestata una 
imposta di 30 milioni, per la 
quale ha fatto ricorso più 
volte e che ora gli è stata 
ridotta a 10 milioni. Natu¬ 
ralmente. l’avvocato ha pre¬ 
sentato ricorso e i giudizi a 
suo carico sono ancora pen¬ 
denti presso la commissione 
centrale delle imposte. 


Forse Washington 
darà i nomi 

In una dichiarazione al 
corrispondente degli Stati 
Uniti di un quotidiano ita¬ 
liano. un funzionario del Di¬ 
partimento di Stato ha affer¬ 
mato che «tutti i paesi in¬ 
teressati a fare piena luce 
su questo affare della Lo 
ckheed avranno ora la piena 
cooperazione del governo de¬ 
gli Stati Uniti, non solo il 
Giappone e l'Italia, ma an¬ 
che l'Olanda e la Germania 
federale ». 


Nelle imprese a capitale pubblico 

Ora il ministro vuole 
dirigenti «fedeli» 


I! ministro delie partec.p.v 
zioni statali Bisagka ieri ha 
inviato ai presidenti degl: en¬ 
ti di gestione una circolare 
nella quale fa riferimento al¬ 
le recenti vicende che hanno 
investito anche settori delle 
imprese pubbliche. Come r.- 
sposta alla <• diffusa sensazio- 
r.e di malessere e di smarri¬ 
mento » che da queste vicen¬ 
de deriva. Disagila si limita 
a rivolgere ai presidenti de¬ 
gli enti di gestione * la più 
riva esortazione a voler prov¬ 
vedere al conferimento di fun¬ 
zioni amministrative o diri¬ 
genziali non solo nella osser¬ 
vanza delle procedure esisten¬ 
ti. ma in base a criteri so¬ 
stanziali che garantiscono la 
piena idoneità dei prescelti 
cosi sotto il profilo della ca¬ 
pacità professionale come sot¬ 
to quello della probità e del¬ 
la fedeltà ». Bisaglia esorta 
anche a porre particolare cu¬ 
ra nell’evitare la scelta di 
candidati che «si trovino in 
situazione d; conflitto di in¬ 
teressi con l'ente e con la so¬ 
cietà con t quali devono col¬ 
laborare » ed Invita alla « più 
stretta vigilanza » affinché si 
operi « ne! più rigoroso ri¬ 
spetto della legalità ». 


B.su eh a fa anrhe riferimen¬ 
to alle ind.cazion: che per¬ 
verranno alla commissione d: 
studio per il r.ordm amento 
deile partecipazioni stata!:. 

Questa commissione proprio 
ieri avrebbe dovuto tenere '.a 
sua seduta conclusiva; ma i 
suo; lavori sono stati agg.or- 
nati ad oggi per poter d.sou- 
tere — su proposta de! rap 
presentante del PCI — delle 
questioni connesse alle vicen¬ 
de di questi giorni, in par¬ 
ticolare per la parte relati¬ 
va alle nomine dei dirigenti 
degli enti pubblici. Dcpo ta¬ 
le proposta il vice presiden 
te della commissione, il de 
Piga. rendendosi portavoce 
de'.i'orientamento emergo nei 
settori più avanzati della com¬ 
missione, ha proposto un e 
mendamento alla parte fina¬ 
le del documento conclusivo. 

Con questo emendamento 
si chiede che la legge sulle 
nomine del dirigenti degli 
enti pubblici contenga dispo¬ 
sizioni sui requisiti professio¬ 
nali e personali, sulle compa¬ 
tibilità, sulla durata deH'lnca- 
rico nonché sulle condizioni e 
sui limiti dell’eventuale rinno¬ 
vo dell’incarico. 


Le inchieste giudiziarie sul¬ 
la Noithrop e sulla Selenia, 
inchieste parallele a quella 
delia Lockheed, proseguono 
con l’esame da parte degli 
inquirenti del voluminoso ma¬ 
teriale sequestrato negli ulti¬ 
mi giorni. Per quanto riguar¬ 
da la Northrop, il sastituto 
procuratore della Repubblica 
dolt. Destro ha mantenuto il 
piu stretto riserbo dopo la 
perquisizione alla Page-Euro- 
pa. consociata con là so¬ 
cietà muli inazionale america¬ 
na Northrop. La Page-Euro- 
pa è stata la società che ha 
passato circa 800.000 dollari 
a personalità politiche di cin¬ 
que paesi europei compresa 
l'Italia. La PageEuropa. fon¬ 
data dall’ex presidente del'a 
Montedison Valerio, a quan¬ 
to è risultato da alcuni no¬ 
minativi dei suoi dirigenti, 
sarebbe collegata con alcune 
società fantasma deU'avv. 
Vittorio Antonelli e di Maria 
Fava, implicati nello scanda¬ 
lo Lockheed. Inoltre, da alcu¬ 
ne indiscrezioni negli ambien 
ti di palazzo di giustizia, si è 
appreso che il magistrato sta¬ 
rebbe ricercando per inter¬ 
rogarlo il principe Oddone Co 
lonna rappresentante della 
Northrop per l'Italia che sem¬ 
bra si trovi all’estero. 

Per l'altra inchiesta giudi¬ 
ziaria, quella sulla Selenia. 
dopo le comunicazioni giudi¬ 
ziarie emesse dal magistra¬ 
to nei confronti dei quattro 
dirigenti. la situazione appa¬ 
re più chiara. Le comun.ca- 
/.ioni giudiziarie comprendono 
otto persone alle quali è sta 
;o contestato lo stesso reato 
di corruzione, cioè dovrebbe 
ro rispondere delie tangenti 
che la Selenia ha pagato al¬ 
la Com. El. Per la Com. E! 
sono stati indiziati Camil’o 
Crociani. Vittorio Antonelli. 
Maria Fava e Eduardo In¬ 
grosso. mentre per la Sde¬ 
nta le persone che dovranno 
rispondere di corruzione so 
no li presidente della società 
Pasquale Chiomenti, Mar¬ 
cello Bingicm. amministrato 
re delegato, Leone Mustacchi, 
direttore generale e Carlo Ca 
lesi già amministratore dele¬ 
gato. Nei confronti dei quat¬ 
tro dirigenti dellr Selenia il 
magistrato ha anche ordina¬ 
to :! ritiro dei passaporti. Al¬ 
la base di queste incrimina 
zioni e da supporre che sia¬ 
no stati trovati indizi sull: 
c.ent; circa la vendita da par 
te della Seleni-a dei radar 
ATCR per il controllo del 
traffico aereo, le apparec¬ 
chiature acquistate dai mini 
stero della Difesa attraverso 
la Com. El. che avrebbe in¬ 
cassato le note tangenti. La 
operazione finanziaria e quan 
to meno clamorosa : la Se 
Ionia. azienda pubblica del 
gruppo IRI-Stet. sarebbe ri¬ 
corsa alle « bustarelle > per 
vendere prodotti allo Stato, 
al m.mstero della Difesa. 

L'avvocato Pasquale Chio- 
menti, oltre la presidenza del¬ 
la Selenia ha quelle della 
« Ates »; Componenti Elettro¬ 
niche; Società italiana tele¬ 
comunicazioni Siemens: Fi- 
deraum Fiduciaria Europea- 
Americana; Technicolor; Ei- 
tel; Industria elettronica Te 
lecomunlcazioni; Imnvbilia- 
re Romana del Tevere; Im 
mobiliare Romana Antica. 
L’avv. Chiomenti che ha inol¬ 
tre altre cariche nellTMI 
(Istituto Mobiliare Italiano» e 
in numerose altre società do¬ 


ve figura come vice-piesiden- 
te si è presentato, ieri, spon¬ 
taneamente dal magistrato in¬ 
quirente e avrebbe dichiara¬ 
to di essere completamente 
estraneo alla vicenda in quan¬ 
to è presidente della Selenia 
dal giugno '70 
lì Consiglio di fabbrica del¬ 
la Seleni.» ha emesso ieri un 
comunicato con il quale si 
chiede le dimissioni dei diri¬ 
genti Incriminati. . L’auspica¬ 
to intervento della magistra¬ 
tura — dice il comunirato — 
dimostra la necessità di cam¬ 
biamento nel modo di dirige¬ 
re l'azienda. Dallo svolgimen¬ 
to dei fatti, solo un diverso e 
più programmato indirizzo 
della produzione aziendale ed 
un controllo dei lavoratori at¬ 
traverso il Consiglio di fab 
brica sugli investimenti, può 
garantire una corretta gestio¬ 
ne delle imprese ». II comu¬ 
nicato cosi conclude: « I fat¬ 
ti di oggi, ancor piu gravi 
perchè riferiti a dirigenti di 
aziende pubbliche, sollevano 
l'esigenza di fare il massimo 
di chiarezza, quindi in que¬ 
sto momento in cut grossi 
sospetti gravano sul maggio¬ 
ri responsabili della Selenia 
è opportuno che essi rasse¬ 
gnino le dimissioni allo sco¬ 
po di contribuire a far indi¬ 
viduare le effettive responsa¬ 
bilità politiche. Questo è un 
dovere improrogabile di ogni 
cittadino che lo Stato prepo¬ 
ne a ruoli dirigenti ». 

Franco Scottoni 


L'Interpol 

ricerco 

gli incriminati 

li dottor Martella ha fatto 
all.» sezione italiana del.’In 
tvrpol una .-eri.* d. richieste 
p?r far .uro «mie varie con 
nzssion: estere con gl. ep.- 
sod: d; corruz.one oggetto 
del.’inch.eata g:ud:z.ar.a. Il 
dossier tra.-messo dal mag.- 
strato ai centro d. pol.z.a 
cr.m.n.i.e dell’EUR ha fatto 
seguito ad un fonogramma 
con :: quale la procura della 
Repubblica d: Roma ha ord: 
nato aila sez.one italiana del- 
l lnterpol d: eseguire ìmm?- 
datamente ricerche ali este¬ 
ro d. Camillo Croc.ani. Ovidio 
Lefebvre D’Ov.dio e Maria 
Fava 

Dal.Eur sono g.à partiti ; 
fcr.cgramm. firmai, dal vice 
questore Fanello per le p> 
l.zie de. 120 stati associati 
all'Interpol alle qual: si chic 
de l'arresto prowisor.o del 
l'ex presidente dJ.Ia F.nmer 
ran ca, de! lega'e consulente 
della Lockheed e de’.’.'amm. 
nitratore della Com-El. in 
attesa che le automa italiane 
facciano pervenire la richie¬ 
sta d. e'tradiz.or.e 

Le altre r.chieste de', do: 
ter Martella riguardano l'at¬ 
tività delle società collegato 
con : traffici dei tre ricérca 
ti. I! marstrato vuol sapere 
not.zie precise sulla « Icaria » 
con sede nel Liechtenste.n. 
su: gmpix» « Cogepro ». con 
sede a Ginevra, al quale la 
« Icaria » è risultata aff.'.iata. 
e su numerose RÌtre società 
costituite a Panama e in al¬ 
tri stati del continente ame¬ 
ricano e in qualche modo le¬ 
gate agli interessi dell'avvoca¬ 
to Ovidio D’Ovidio Lefebvre. 


« Ho un occhio solo e non cl vedo, sono mezzo sordo, 
quando II notaio leggeva non capivo proprio nulla: firmavo 
quello che c'era da firmare e me ne andavo con le diecimila 

lire che mi davano... ». Eduardo Ingrosso, il vecchietto ultra- 
ottantenne reclutato in un tubercolosario romano |>er firmare 
le sporche pratiche che arricchivano l’avvocato Antonelli. 
Maria Fava e l’ex presidente della Finmcccanica Crociani. 

« confessa ». Spiega perchè 

lui. che modesto pensionato r- 

era e tale è rimasto, si è 

buscato una comunicazione Uff* * I* Cll\ 

giudiziaria per corruzione. 11 Ufficiali jIP 

suo racconto rivela un aspet¬ 
to di questa scandalosa vi- , # , 

cenda delle bustarelle Look- interrogati SUI 
heed essai squallido. Una Im- ^ 

pietosa tratta di vecchi da . , 

mettere nei guai per pochi fItianZiaillGlltl 

spiccioli al mese che è pas- iiiiniifciiiiiicmi 

sata attraverso alcuni croni- . .. 

cari e tubercolosari della ca- flallff flA 

pitale. Molti di quelli che po- wwiim viri 

riebbero narrare questa sto¬ 
ria non ci sono più: 6ono Saranno alcuni ufficiali 
morti, proprio come aveva del SID i primi interrogati 

cinicamente previsto chi li ln merito alle rivelazioni 

aveva scelti in base alla lo- del rapporto Pike sui finan- 

ro veneranda età. ziamenti della CIA e della 

Eduardo In 0 rosso ha 8» an- uomini politici italiani, 
ni ed e solo al mondo. Re- , 

duce dalla prima guerra mon- L inchiesta che e affidata 
diale, ha passato mezza vita ?* sostituto procuratore Al- 

facendo diversi lavori, spes- n?'!,?,/? e * Sl , e | iX 

so all’estero. Attualmente vi ,,, n , a 
ve in una mansarda di un 

nn 1*177n nnnuB rii npriferi» % SOHO finiti diclini Articoli (Il 

E» ! ~ ™ giornali italiani, il testo in- 

Cinecittà. a f f *tto, luce f H6, tegrale del rapporto USA 

sono a carico di Gughelmo pubbllcato da ' u ‘ n seU ima- 

Ferretti, il commercialista na i e statunitense, il « Village 

de. clan Antonelli-Fava. con Voice», altre indicazioni di 

studio in viale delle Milizie diversa natura. Ora sembra 

15, che reclutava i vecchiet- che l'istruttoria, anche se 

ti nei tubercolosari. Ma In- lentamente, si muova, 

grosso a casa non cè. «E Tra } p r j m j accertamenti 
uscito un ora e mezza fa » cbe d ma g ls trato dovrà coni- 
spiega la signora de. piano p jere ve ne sono alcuni che 

di sotto, che pero parla del riguardano l’attività dell’am- 

« signor Ferretti ». Il fornaio basciiU ore Martin quando 

accanto al portone (anche lui questi era a Roma, e ì suoi 

crede che Ingrosso si chiami rapporti con Miceli, ed altri 

Ferretti per via della tar- cbe s j riferiscono ai finali- 

ghetta sul campanello) non ziamenti versati direttamente 

vede il vecchietto da due dalla CIA a 21 uomini poli- 

giorni. tici italiani, tra i quali, di¬ 
ci SciLsi. è lei Ingrosso?»: cono notizie provenienti da 

la stessa domanda investe un Washington, un leader poli- 

mucchio di gente a spasso tico di rilevanza nazionale, 

ndla zona sotto un bel sole. Poiché nel rapporto Pike 
Ma dal mucchio, infine, sai- si dice appunto che i ver¬ 
ta fuori Ingrosso. Passeggia samenti sarebbero stati ef- 

nervosamente davanti a un fettuati attraverso canali 

bar guardandosi intorno. Non dei servizi segreti italiani fa¬ 
ci lascia finire la frase: «Si. centi capo a Miceli il ma- 

sono io. finalmente, è un'ora gistrato sentirà gli ufficiali 

che aspetto. Forza, datemi del SID che nel periodo 

questa busta col nome del- preso in esame occupavano 

l'avvocato: ho molta fret- posti di responsabilità e 

ta... ». Poi si accorge della che quindi possono essere in 

gaffe, fa marcia indietro, grado di fornire delle spie- 

infine reagisce quando sente gazioni, 

parlare di giornalisti. Gli 

scatti della macchina fotogra- ----— 

fica seno la goccia che fa 

traboccare il vaso: «Basta! .. Dr , ruiAMA 

Casa volete da me? Io non IL 

c'entro niente, mi hanno solo - 

messo in trappola...». E' il IN CAUSA FORLANI 

principio della «confessione». _ 

« Mi hanno sempre tenuto 
aH’oscuro di tutto — raccon- 

ta Ingrosso esacerbato — fin ACQUISItHI 

dalla prima volta che mi han¬ 
no chiamato, intorno al '68. momIi MCA 

Ero ricoverato a 'Valle Fio IIBIJH UJH 

rifa’ insieme a Civitegna. che # 

poi è morto. Lui mi presento npr 

Ferretti, il commercialista, llllJJlll pei 

che mi chiese se ero dispo , 

sto a fare un piccolo lavoro. AK IfllllOlfl 

Voi capite, nelle mie condi¬ 
zioni. nemmeno quarantami- J* J II • n 

la lire al mese di pensione . Q| (10110(1 ; 

cosi mi sono fidato e ho ac- 

, P AriIVr% di fard cosa? Il piano di a rismilturazio- 
~ ta ™ 'a ’riiv 

tanto "portavano 1 da un 

notaio e mi facevano firma presidente del Consiglio Mo- 
re un mucchio di documenti. ro bn p rean nunciato. nel cur¬ 
ii notaio leggeva, ma io so- SQ de ]i e dichiarazioni pro- 

no mezzo sordo, ci vedo an- grammatiche per la formazio- 

che male: insomma firmavo ne de j i-j UOVO governo, la pre- 
e ba.->ta. Accadeva due o tre sentazione — dopo la « legge 

volte al mese. Ogni volta mi navale» già approvata dal 

davano diecimila lire. Poi. parlamento — di leggi p!u- 

negii ultimi tempi, con 1 au- riennali per l’acquisto di ma- 

mento del casto della vita, feriale bellico per l'Aeronau- 

avevano incominciato a dar- ., ca <> l'Esercito. Nelle pubbli- 

mi trentamila lire. Le prime C az:om ufficiali delle Forze 

volte, quand'ero ricoverato armate, alcuni dei sistemi 


Saranno alcuni ufficiali 
del SID i primi interrogati 
in merito alle rivelazioni 
del rapporto Pike sui finan¬ 
ziamenti della CIA e della 
ambasciata americana ad 
uomini politici italiani. 

L’inchiesta che è affidata 
al sostituto procuratore Al¬ 
berto Dell’Orco finora si era 
limitata a registrare quanto 
accadeva: cosi nel fascicolo 
sono finiti alcuni articoli di 
giornali italiani, il testo in¬ 
tegrale del rapporto USA 
pubblicato da un settima¬ 
nale statunitense, il « Village 
Voice», altre indicazioni di 
diversa natura. Ora sembra 
die l’istruttoria, anche se 
lentamente, si muova. 

Tra i primi accertamenti 
che il magistrato dovrà com¬ 
piere ve ne sono alcuni che 
rieuardano l'attività deU’am- 
basciatore Martin quando 
questi era a Roma, e ì suoi 
rapporti con Miceli, ed altri 
che si riferiscono ai finan¬ 
ziamenti versati direttamente 
dalla CIA a 21 uomini polì¬ 
tici italiani, tra i quali, di¬ 
cono notizie provenienti da 
Washington, un leader poli¬ 
tico di rilevanza nazionale. 

Poiché nel rapporto Pike 
si dice appunto che i ver¬ 
samenti sarebbero stati ef¬ 
fettuati attraverso canali 
dei servizi segreti italiani fa¬ 
centi capo a Miceli il ma¬ 
gistrato sentirà gli ufficiali 
del SID che nel periodo 
preso in esame occupavano 
posti di responsabilità e 
che quindi possono essere ln 
grado di fornire delle spie¬ 
gazioni. 


IL PCI CHIAMA 
IN CAUSA FORLANI 

Acquistati 
negli USA 
missili per 
48 milioni 
di dollari ? 


Il piano di « ristrutturazio¬ 
ne » delie Forze Armate è in 
buona parte dedicato al rin . 
novamento e ali’acquisizione 
di nuovi sistemi d'arma. Il 
Presidente del Consiglio Mo¬ 
ro ha preannunciato. nel cor¬ 
so delle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche per la formazio¬ 
ne del nuovo governo, la pre¬ 
sentazione — dopo la « legge 
navale » già approvata dal 
Parlamento — di leggi più 
riennali per l’acquisto di ma¬ 
teriale bellico per l'Aeronau- , 
fica e l'Esercito. Nelle pubbli- i 
cazioni ufficiali delle Forze I 
armate, alcuni dei sistemi I 


nel tubercolosario, mi veni- d'arma risultano già acqui 

vano a prendere con la m?.c- stati. Tra questi il missile 

china e mi n accompagna va- controcarro TOW e il missi¬ 
no; poi invece mi davano ie superficie superficie LAN- 

gli appuntamenti e io andavo CE 

da solo dai notai. Uno stava Partendo da questa premes- 
in via Paolo Emilio, l’altro sa j deputati comunisti Mi¬ 
ai Lungotevere. credo il Jan;, Boldnni. D'Alessio e 

Lungotevere Marzio \ Nahoum hanno rivolto una 

Chi c'era nez.i uffici dei interrogazione 'al ministro del- 

noui? «Gli un.ci che cono- i a Difesa dal quale chiedono 

scevo erano Ferretti e Civi- d ; conoscere: 1» con quale 

tczna. oltre allo stesso no- Soc.età degl: Stati Uniti è 

Uno. Qualche volta, forse. .stato stipulato il contratto 

Cera anche qualcun'auro, ma per la fornitura d: missili 

non so proprio chi fodero - controcarro TOW. in quale 

non mi hanno pre-enta’o mai data, per quale somma e per 


nessuno Eppoi tutto durava ( quale numero II ministro de- j 
occhi minuti, il tempo di leg- i \e anche dire se corn=pon- i 


gere in fretta e firmare». 

Cosa firmava? « Non so. 
non ne v> niente. Erano pra¬ 
tiche di tante società, noi, 
ricordo, erano almeno sei o 
sette V: r.peto: nor. m; han¬ 
no fatto mai capire nulla di 
q :ello che facevano ... 

Quanto è durato questo la 
voro 9 « Srnnpre. da quando 
e cominciato fino ad un pa.o 
d- mesi fa. Nei "73 Ferretti 
ha fatto uscire m- e C.vite 
ena dal tubercolosario e ci 
ha sistemilo nella cascia rii 
via Torreveochia lOó B < la 
sed» ufficiale della COM EL 
ndr». Pagava tutto i \u: io 
affitto, la luce e ;! gas Li 
armava ia posta di tante 
società, c noi portavamo tut¬ 
to a Ferretti. A volte per 
ricompensarci c; dava mille 
lire per il cinema >. 

E l'avvocato Antonelli? E 
Maria Fava? Ncn li ha mai 
visti’* «No. asGOlutamente 
Me l’ha chiesto anche il g.u- 
dice l'altro giorno e l’ho det 
to anche a lui: in tutta qnc 
sta stona ho avuto rapporti 
soltanto con Ferretti Quan 
fc do Civitegna è mono, qual 
che mese fa. Ferretti mi ha 
sistemato m questo apparta¬ 
mento a Cinecittà, pagando 
sempre tutto lui ». 

Sergio Criscuoli 


dono alia realtà ie cifre for- j 
nite dalla qua’r.f.cata pubbli- j 
razione « Militar Balence ». di | 
130 lanciamissili e 5 000 mussi- j 
1; di questo tipo acquistati e ! 
quali le ragion: per cui si sa- , 
rebbe ncors: all’estero per ia- • 
le fornitura; 2» con quale So- ! 
c:età degii Sta:. Uniti è stato 
stipulato il contratto per la ì 
fornitura d; missili superfi- . 
eie dei tipo «LANCE», dota- -, 
t: d: capacità nucleari, m ; 
quale data, per quale somma J 
e per quale numero. 

Forlani e inoltre invitato a 
far conoscere se corrisponda 1 
al.a realtà la cifra, pubblica- : 
ta dalla c-tata rivista, secon- 1 
do cu: tale contratto ammon- ! 
ta a 43 imbonì d: dollari, e 
le ragioni di tale acquisto. 

I parlamentari dei PCI 
chiedono mf.ne al m.nistro i 
della Difesa, se la scelta di J 
tip. di armamento fonda- i 
menta!: non debba essere og¬ 
getto di informazioni precise i 
ed anche di controllo, come | 
avviene m quasi tutti i paesi, | 
da parte del Parlamento, per ! 
la loro rilevanza economica ] 
e per la politica mihtare ed 
estera del Paese, Instaurando 
così — conclude l’interroga¬ 
zione — un più efficace rap 
porto tra Forze Armate e 
Parlamento, condizione essen¬ 
ziale per l’eff.cicnza delle 
stesse FF. AA. 


35 -b 2 

non equivale 
a 37 

SuU’opuscolo « Informa- 
z.ioni ai lavoratori » a 
cura deiriNPS. a pagina 
19 si legge che il legisla¬ 
tore. dopo il 31-12-1970, 
avrebbe rivisto la quota 
di lire 18.72 che serve a 
rivalutare le marcile con¬ 
tributive. il che avrebbe 
portato un beneficio alle 
. rivalutazioni biennali. Era 
torse questo un punto 
contemplato nella delega 
al governo prevista dalla 
legge del 30 aprile 1969 
n 153 e che non è stato 
rispettato? Sta di fatto 
che il pensionato per in¬ 
validità che continua a 
lavorale versa come tutti 
g': altri lavoratori i con¬ 
tributi che. tradotti in 
jxmsione. sono dì valore 
inferiore ad lina pensione 
retributiva, inoltre al pen¬ 
sionato di invalidità die 
lavora gl: viene operata 
la trattenuta di 1 3 del 
la pensione dal 1-1-1970 
non potrà beneficiare de¬ 
gli aumenti previ>t. da!- 
l’agganeiamento alla di¬ 
namica salariale. Tenuto 
conto di quanto detto si 
può dedurre che la pen 
s.one d’invalidità per :1 
lavoratore che dopo il 
pensionamento continua a 
lavorare per diversi anni, 
non è altro che un ac¬ 
conto. S: può risolvere 
questa ingiustizia sociale 
pur mantenendo 1 vinco¬ 
li di legge fra pensione e 
retribuzione? Ritengo che 
basterebbe stabilire che al 
momento della cessazione 
del rapporto di lavoro il 
pensionato di invalidità 
può chiedere la rivaluta¬ 
zione della propria pen¬ 
sione con il sistema retri¬ 
butivo. 

AURELIO CHITI 
PISTOIA 

Le questioni che tu pro¬ 
poni sono importanti per 
tutti i lavoratori; ragion 
per cui è opportuno dif¬ 
fondersi sul problema del¬ 
le pensioni di invalidità, 
che è poi in linea di mas¬ 
sima il problema di tutte 
le altre pensioni. Riguar¬ 
do ai ((supplementi », cioè 
a! calcolo restrittivo ope¬ 
rato sui contributi verset¬ 
ti dopo il pensionamento, 
il nostro punto di vista 
lo abbiamo più volte illu¬ 
strato: ogni tolta che il 
pensionato continua a la¬ 
vorare avrebbe diritto ad 
un ricalcolo completo del¬ 
la pensione. Solo in que¬ 
sto modo la sua pensione 
sarebbe equiparata a quel¬ 
la di un altro lavoratore 
che termina il lavoro più 
lardi. Ci spieghiamo me¬ 
glio con alcuni riferimen¬ 
ti pratici: chi ha una pen¬ 
sione con 35 anni di con¬ 
tributi c successivamente 
un supplemento di pensio¬ 
ne per altri 2 anni di 
contribuzione, riceve com¬ 
plessivamente una a ren¬ 
dita » che è inferiore a 
quella di un altro pensio¬ 
nato con 37 anni di contri¬ 
buti. Ciò perché i 2 anni 
di supplemento vengono 
calcolati ancora con il 
vecchio sistema contribu¬ 
tivo e non con l'aggancio 
alle ultime retribuzioni e 
non fanno, quindi, aumen¬ 
tare l'aliquota percentua¬ 
le dell'anzianità assicura¬ 
tiva che dal l-l TJ7f> è il 
2'o per ogni anno di ver¬ 
samento dei contributi. 

Chi ha 37 anni di con¬ 
tributi ha. in sostanza, 
una pensione pari al 74 ’» 
dello stipendio, chi. inve¬ 
ce, ha 35 anni più gli 
altri 2 anni (e quindi 
sempre 37 anni) ha una 
pensione uguale al 70" > 
degli ultimi stipendi, più 
un supplemento pan a 
IH.72 volte l'importo dei 
contributi versati dopo il 
pensionamento. La diffe¬ 
renza. come può notarsi, 
c'è e non è di poco conto. 

Alcuni obiettano: d'ac¬ 
cordo, c'è differenza : ma 
chi e andato in pensione 
prima ha goduto, oltre 
che del salario, anche del¬ 
la a rendita » IXPS Xon è 
vero, m quanto la pen¬ 
sione è stata per buona 
parte trattenuta dal da¬ 
tore di lavoro in adem¬ 
pimento alla legge. L'e¬ 
sempio ora ipotizzato può 


capovolgersi pero in sen¬ 
so favorevole a chi chie¬ 
de il supplemento. Per 
legge la pensione non può 
superare l'SO'i dello sti¬ 
pendio in base a 40 anni 
di contribuzione. Xe deri- 
ia che chi chiede la « ren¬ 
dita » con 42 anni di con- 
tubuli non ottiene nes¬ 
sun beneficio per i due 
anni in più: IT XP fi in 
questo caso calcola sem¬ 
pre 40 anni. Si può aggi¬ 
rare d limite chiedendo 
la pensione con 40 anni 
di assicurazione e poi, più 
tardi, chiedere il supple¬ 
mento per gli altri due 
anni: m questa ipotesi la 
pensione sara superiore 
all'HO'j dello stipendio. 

Ci siamo dilungati sul¬ 
l'argomento che è di scot¬ 
tante attualità proprio 
perché vuol superare vec¬ 
chie concezioni, per dimo¬ 
strare che in materia oc¬ 
corre molto lavorare per 
eliminare le differenzia¬ 
zioni c giungere ad un 
armonico sistema pensio¬ 
nistico generalizzato 

Per quanto rmuaula. in¬ 
fine. i! problema della 
trattenuta a decorrere da! 
I. gennaio 197H. ti confer¬ 
miamo che l'aumento de¬ 
terminalo dal punto di 
contingenza e cioè lire 
ISOliH viene integralmen¬ 
te trattenuto dnllTXPS 
nel caso in cui il pensio¬ 
nato sia ancora occupato 
alle diriendenze di terzi. 
Le modalità tecniche del 
prelievo sono le so'tte: 
Pulimento viene concesso 
sulla pensione r poi trat¬ 
tenuto dal datore di la¬ 
voro. insieme alle altre 
trattenute giornaliere e 
infine restituito all'IXPS. 

Per i 

perseguitati 

politici 

Sono un perseguitato 
politico titolare dell’asse¬ 
gno vitalizio di beneme¬ 
renza previsto dall’artico¬ 
lo 4 della legge 24 aprile 
1967 il 261. Secondo il cl 
tato articolo l’importo del¬ 
l’assegno deve essere {vi¬ 
ri a! minimo delle pensio¬ 
ni 1NPS. Dal 1. gennaio 

1975 le pensioni dell’INPS 
fino a lire 100.000. com¬ 
preso i trattamenti mini¬ 
mi. sono state aumentate 
di lire 13 000 al mese com¬ 
preso la contingenza. Sia¬ 
mo giunti a gennaio del 

1976 e non ho ancora ri¬ 
cevuto l’aumento della 
parte che supera l’impor¬ 
to della contingenza. De¬ 
sidererei sapere il motivo 
di tanto ritardo 

IN IGO MONTEMAGGT 
PONTASSIEVE (Firenze) 
-o- 

I perseguitati politici 
fruiscono di un vitalizio 
mensile pari al trattamen¬ 
to minimo di pensione 
corrisposto dall’INPS. Ta¬ 
le minimo fino al 3 12-1974 
era di lire 43.950; con il 
1. luglio 1975 è stato por¬ 
tato a lire 48 550 e cioè 
dopo l'aumento d: lire 
13 mila previsto per tut¬ 
te le pensioni inferiori a 
lire 100 000 mensili. la leg¬ 
ge del 3 giugno 1975 n. 
160 stabilisce che a de¬ 
correre dal 1. gennaio 1975 
l'importo mensile del 
trattamento minimo è ele¬ 
vato nella misura di lire 
55 950. Come ma! il mio 
assegno non è stato an¬ 
cora aumentato? 

GIOVANNI LAY 
CAGLIARI 

Da fonte attendibile del 
Ministero del Tesoro ab 
hiamo appreso che la leg¬ 
ge del 3 giugno 197 5 n. IGO 
sta trovando attuazione 
in questi giorni presso le 
direzioni provinciali del 
Tesoro. Il ritardo, ci di¬ 
cono. è dovuto tra le al¬ 
tre cause anrhe a! de¬ 
centramento rìel’e funzio¬ 
ni che ha procurato no¬ 
tevoli incombenze alle 
predette direzioni provin¬ 
ciali le quali si sono ve¬ 
nute a (rotore cariche di 
ini oro Ci è stato assicu¬ 
rato che entro un paio 
rf> mesi qU aventi diritto 
riceveranno l'a^-egnn con 
l'aumento previsto dalla 
(data legge n. 1G9 Sac¬ 
riamo non sf tratti delle 
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Aggiotaggio di medicinali 

Speculazioni 
e manovre dietro 
la mancanza 

di antiepilettici ui OIOIIII III pi IglUllia 

Spariscono o sono già del tutto spariti i preparati di 

più largo consumo, indispensabili per 350.000 ma- Anche le forti dosi di tranquillanti anticiparono la fine delia povera ragazza sequestrata nel lu¬ 
tati • Lunedì il governo risponde alle interrogazioni glio scorso • Una fuga di notizie sugli accertamenti medici - Le dichiarazioni dello zio Eolo Mazzotti 


Lo ha stabilito u n consiglio di periti in una relazione 

Cristina Mazzotti morì 
di stenti i n prigionia 





« Misure straordinarie », se 
necessario, sono state chieste 
al ministro della Sanità in 
un’Interrogazione urgentissi¬ 
ma presentata dai senatori 
comunisti e della Sinistra in¬ 
dipendente, per far fronte ad 
una nuova grave manovra 
speculativa — che ormai da 
qualche tempo si abbatte sul 
mercato dei farmaci — ten¬ 
dente a far scomparire dagli 
scaffali del farmacista i più 
usuali prodotti per il tratta¬ 
mento dell’epilessia. Si tratta, 
in pratica, di specialità che 
rientrano nella categoria dei 
barbiturici (quasi tutti a base 
di « fenobarbital »), come il 
Luminale e la sua confezione 
pediatrica, il Luminatene 
(della Bracco); il Gardenale 
(della Farmitalia); e la Dm- 
tospina (della Recordati). 
Tutti, per una misura « im¬ 
posta », sono a bassissimo 
prezzo (anche intorno alle 
200 lire) e sono di impiego 
assolutamente indispensabile 
per quanti — e si calcola che 
in Italia siano 300 350.000 per¬ 
sone — debbono seguire una 
cura prescritta senza tra¬ 
sgressioni. 

Questi due termini vanno 
tenuti presenti per compren¬ 
dere quanto in questi giorni 
va accadendo. Una sorta di 
«< prova generale », che ha a- 
vuto come posta in gioco 1’ 
obiettivo di rendere impopo¬ 
lare presso larghi strati del¬ 
l’opinione pubblica la legge 
che disciplina l'uso degli stu¬ 
pefacenti e delle sostanze psi- 
cotrope. si è registrata già un 
mese fa, quando una campa¬ 
gna di stampa, alimentata da 
settori politici ed economici 
reazionari, ha voluto inter¬ 
pretare e usare misure giuste 
e necessarie — è il caso, ad 
esempio, della ricettazione 
obbligatoria anche per certi 
antinevralgici dannosi o pe¬ 
ricolosi — come mezzo per 
provocare discredito e confu¬ 
sione. 

I margini di manovra si so¬ 
no ora allargati e tendono a 
colpire settori ben più essen¬ 
ziali dell’assistenza pubblica. 
Si è giunti, infatti, all’assur¬ 
do di far mancare in molte 
farmacie italiane (a Roma 
sembra che l’assenza sia to¬ 
tale) prodotti di primaria ne¬ 
cessità: e già si registrano si¬ 
tuazioni penose e allarmanti 
di malati — e spesso sono 
bambini — in cui le crisi 
epilettiche riesplodono dram¬ 
maticamente, dopo una scom¬ 
parsa di mesi e a volte di an¬ 
ni. Di fronte ad una cosi al¬ 
lucinante paralisi delle strut¬ 
ture sanitarie del Paese, mol- 
, ti sono gli interrogativi da a- 
vanzare. Innanzitutto: a che 
punto si pone la strozzatura 
nei diversi passaggi compresi 
tra produzione, distribuzione e 
dettaglio? E perché il mini¬ 
stero della Sanità ha lascia¬ 
to esplodere questa situazio¬ 
ne: prima, non allestendo per 
tempo i modulari richiesti 
dalla nuova normativa e le 
autorizzazioni per grossisti e 
produttori, e ora non inter¬ 
venendo con la dovuta auto¬ 
rità presso le case farmaceu¬ 
tiche per garantire un ade¬ 
guato approvvigionamento di 
preparati antiepilettici? 

Sappiamo — e i medici che 
lavorano nei pochissimi cen¬ 
tri realmente funzionanti per 
la cura dell’epilessia possono 
confermarlo — che la tenden¬ 
za da parte dei produttori di 
questo tipo di specialità (e 
un simile discorso coinvolge 
una più ampia riorganizzazio¬ 
ne in senso mercantile di tut¬ 
to il settore dei farmaci) è di 
indirizzare il consumo verso 
altri prodotti (di appoggio, 
non intercambiabili con i bar¬ 
biturici, e quindi non ugual¬ 
mente efficaci il cui costo è 
molto più alto. In questo sen¬ 
so va interpretato il fatto che 
una specialità di così largo 
Impiego come il Luminalette 
(ma che costa solo poco più 
di cento lire) compaia e scom¬ 
paia nelle farmacie già da un 
anno e mezzo. 

C’è poi da fare un’altra con¬ 
siderazione. Il carattere di 
malattia sociale dell’epilessia 
chiama in causa il tipo di as¬ 
sistenza che si dovrebbe for¬ 
nire a questi ammalati, in ter¬ 
mini non soltanto di terapia 
ma anche di prevenzione. In 
una città come Roma — do¬ 
ve gli epilettici si calcola che 
siano intorno ai 15.000 — esi¬ 
stono solamente tre centri 
realmente idonei ad interve¬ 
nire su questa malattia. E 
ad essi dovrebbe spettare tra 
l'altro anche la distribuzione 
dei farmaci antiepilettici. Ci 
ha pensato forse il medico 
provinciale che, invece di ri¬ 
correre a drastiche ed efficaci 
misure di intervento (al limi¬ 
te, l’approvvigionamento di¬ 
retto come fu fatto nel 73. ai 
tempi del colera), ha teso a 
sdrammatizzare, assicurando 
che « si sta già provvedendo »? 

Sulla sollecitazione dei se¬ 
natori del PCI e della Sini¬ 
stra indipendente il governo 
si è impegnato a rispondere 
lunedi prossimo alla loro e ad 
altre interrogazioni. Ci augu¬ 
riamo che il nuovo ministro 
della Sanità sappia e voglia 
rispondere alle tante e gravi 
questioni che questo ennesi¬ 
mo episodio di malcostume sa¬ 
nitario solleva. 

Giancarlo Angeloni 


Non si ritrovano tutti i giorni 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 27 

La giunta distrettuale della 
Associazione nazionale magi¬ 
strati, nella sua ultima riu¬ 
nione, ha deciso di proporre 
ai dirigenti degli uffici giudi¬ 
ziari « l’osservanza di criteri 
obiettivi predeterminati nello 
esercizio delle loro funzioni 
ed in particolare nell'asse¬ 
gnazione dei magistrati a quei 
posti che, di volta in volta, si 
rendano vncanti nell’ambito 
di uffici con più sezioni, in 
modo da evitare ogni forma 
di discriminazione fra magi¬ 
strati ». La giunta ha deciso 
anche « opportune iniziative 
presso i dirigenti di tutti gli 
uffici giudiziari per l’adozio 
ne di criteri automatici di 
assegnazione dei processi ». 

Dunque la rappresentanza 
del 90 r i dei magistrati del 
distretto di Napoli (e cioè gli 
eletti di « Magistratura indi- 
pendente », « Terzo potere », 
a Impegno costituzionale » e 
« Magistratura democrati¬ 
ca ») aderisce in pieno alla 
esigenza di limitare il potere 
autoritario dei dirigenti, di 
garantire più profondamente 
l'autonomia dei magistrati: il 
riferimento più che evidente 
è alle recenti vicende dello 
ufficio istruzione, dove per 
l'appunto si sono avute — 
ad opera del consigliere diri¬ 
gente dr. Francesco Cedran¬ 
gole — la esclusione di ma¬ 
gistrati idi «Magistratura de¬ 
mocratica ») che avevano 
chiesto di andare a ricoprire 
posti vacanti; e dove i criteri 
di assegnazione dei processi 
sono quelli personali e indi¬ 
scutibili del «capo». 

Si tratta, come è noto, di 
quel magistrato che ha reagi¬ 
to assai scompostamente 
quando sul nostro e su altri 
quotidiani sono apparse le di¬ 
chiarazioni del procuratore 


generale prof. Gennaro Gua¬ 
dagno. il quale rendeva noto 
di aver esercitato il suo di¬ 
ritto-dovere di controllo sul¬ 
l’ufficio istruzione per accer¬ 
tare le cause dei gravi ritar¬ 
di in numerosissimi (e spesso 
assai delicati processi¬ 
li dottor Cedrangolo. del 
quale sono noti gli stretti le¬ 
gami di amicizia con il vice 
presidente del consiglio supe¬ 
riore della magistratura ón. 
Giacinto Bosco, si affrettò a 
chiedere in quella occasione 
una indagine sia del Consiglio 
superiore stesso che del pro¬ 
curatore della Cassazione. 

Ma nonostante la richiesta 
di indagine partita dall’inte¬ 
ressato (richiesta che negli 
ambienti giudiziari fu ritenu¬ 
ta, nel gennaio scorso, un 
boomerang) il Consiglio su¬ 
periore della magistratura 
non sembra abbia trovato il 
tempo e la voglia di chiarire 
la delicata situazione napole¬ 
tana. Negli ambienti del tri¬ 
bunale napoletano hanno fat¬ 
to molta impressione 1 prov¬ 
vedimenti punitivi presi nei 
confronti del sostituto procu¬ 
ratore Vitalone. Senza entra- 


Ladri 
alla tomba 
di Mussolini 

PREDAPPIO. 27 
Ignoti sono penetrati nel 
cimitero di San Cassano in 
Pennino, forzando la porta 
d'accesso alla cripta delia 
tomba delia famiglia Mussoì:- 
ni e asportando alcuni ci¬ 
meli (il cappello da bersa¬ 
gliere del « duce » e quello 
di « maresciallo d’Italia ») e 
un'urna contenente frammen¬ 
ti di cervello attribuiti a 
Mussolini Sono in corso in¬ 
dagini. 


L'Inps creditore di nove miliardi 

Pignorati gli stipendi dei 9 mila 
dipendenti comunali di Palermo 

Dalla nostra redazione I arbani) nci confronti de: 


PALERMO. 27 

Non hanno potuto mirare 
Io stipendio di febbraio i r.o- 
vemila dipendenti del Comune 
e delle aziende municipalizza¬ 
te di Palermo (acqua, gas, 
autobus, nettezza urbana) per 
effetto di un clamoroso 
gnoramento di tutto il liquido 
a disposizione del Comune (7 
miliardi e trecento milioni) 
effettuato per conto del cre¬ 
ditore INPS da un ufficiale 
giudiziario presso la tesoreria 
della Cassa di Risparmio. 

A far scattare il provvedi¬ 
mento è 6tata una morosità 
di quasi nove miliardi sul con¬ 
tributi previdenziali della mu¬ 
nicipalizzata AMAT (trasporti 


urbani) nci confronti dell'en¬ 
te. 

L’attuale giunta (un qua¬ 
dripartito DC-PSDI-PSI-PRI 
che ha concordato il suo pro¬ 
gramma con l’opposizione c *• 
munista) ha invece la respon¬ 
sabilità di non essere inter¬ 
venuta a sciogliere il nodo 
cancrenoso del parassitismo 
della azienda. 

In serata il sindaco de, Car¬ 
melo Scoma, ha cercato ai 
rassicurare i sindacati, garan¬ 
tendo una prossima soluzione. 
Per intanto l’INPS ha consen¬ 
tito che sia sbloccata parte 
delia somma pignorata: in 
questo modo 1 dipendenti ael 
Comune e delle aziende mu¬ 
nicipalizzate potranno essere 
pagati domani. 


re nel merito della vicenda 
romana, si fa notare che se 
l’aver invitato a cena un mi¬ 
nistro, o l’aver distribuito b ! - 
glietti di teatro e permessi 
di parcheggio è atteggiamen¬ 
to tale da ledere «incolpevol¬ 
mente » l’ordine giudiziario, 
che cosa bisogna dire allora 
di un consigliere istruttore 
che non certo per distrazione, 
partecipa ad una lussuosa fe¬ 
sta data da uno che è sotto 
procedimento penale proprio 
da parte dell'ufficio istru¬ 
zione? 

Accadde a Capri, sul finire 
del luglio '74, e ne diedero 
allegramente notizia anche le 
cronache mondane dei quoti¬ 
diani. S'era ballato fino al¬ 
l'alba, fra tavole imbandite 
dj caviale e salmone fumé, 
Dom Perignon 1966 e Chateu- 
neuf du Pape 1964. Anfitrione 
il signor Giampasquale Grap¬ 
pone, amministratore della 
neonata società di assicura¬ 
zioni «Lloyd Centauro», del 
cui consiglio è presidente il 
segretario provinciale de pro¬ 
fessor Vittorio Pellegrino, e 
componente l’on. Stefano Ric¬ 
cio. Fra gli ospiti d’onore di 
quella sera c'era anche il 
consigliere istruttore dottor 
Francesco Cedrangolo. Con 
lui era i’allora presidente di 
corte d'assise Verio De Si- 
mone e l’avv. Luigi Palum- 
bo: il primo è stato nei me¬ 
si scorsi sottoposto ad una 
indagine da parte di ispetto¬ 
ri del ministero della giusti¬ 
zia. è scomparso dalle tabel¬ 
le giudiziarie di Napoli, e nei 
giorni scorsi il procedimento 
disciplinare nei suoi confron¬ 
ti è stato formalizzato. 

li dottor Cedrangolo comun¬ 
que avrebbe dovuto astener¬ 
si da quella festa perchè nel 
suo ufficio giaceva un proce¬ 
dimento penale per appro¬ 
priazione indebita pluriaggra¬ 
vata. falso, assegni a vuoto, 
a carico dell’anfitrione, per 
l’appunto il Grappone. Ed era 
impossibile che il consigliere 
istruttore non ne sapesse pro¬ 
prio nulla: egli stesso — co¬ 
me usa sempre fare — aveva 
un mese prima liquidato le 
spettanze della perizia conta¬ 
bile d'ufficio; egli stesso ave¬ 
va assegnato, il 19 gennaio 
del 73 il fascicolo all'ottava 
sezione <dr. Vittorio Volpe); 
egli stesso aveva deciso che 
era inutile rispondere ed una 
richiesta dei 24 settembre 73 
con la quale « la procura ge¬ 
nerale sollecita voler comu¬ 
nicare lo stato del procedi¬ 
mento ». Il processo era stato 
infatti iniziato nei lontano 
maggio del 71, quando i rap¬ 
presentanti della « Compagnia 
di Firenze» si accorsero di 
un grosso ammanco nei ver¬ 
samenti del Grappone che era 
allora il loro agente genera¬ 
le per Napoli. Il rinvio a giu¬ 
dizio è arrivato, su richiesta 
conforme del P.M., nel no¬ 
vembre scorso; Il processo 
sarà celebrato In aprile. 

Eleonora Puntillo 


Queste preziose tavole del Quattro e Cinquecento torneranno nel Museo di Matetica, a Ma¬ 
cerata, da dove furono trafugate nel corso d'un saccheggio. Sono state recuperate proprio 
l'altra sera a Milano. Nelle stesse ore a Torre Annunziata in casa di un ladruncolo sono 
stati rintracciati I bronzetti di Ercolano: giornata buona, questa di fine febbraio, per il 
nostro patrimonio artistico 


Ma l'inchiesta del Consiglio superiore a Napoli va a rilento 

GIUDICE A BANCHETTO CON 
L’IMPUTATO DA PROCESSARE 

Si tratta del consigliere Cedrangolo fieramente avverso all’iniziativa del 
procuratore generale - Una presa di posizione dei magistrati 


NAPOLI, 27 

Tragica conclusione di un 
tentativo di rapina in un’ore¬ 
ficeria di San Sebastiano al 
Vesuvio: un gioielliere di 50 
anni è stato ucciso con un 
colpo di pistola al petto da 
tre malviventi che avevano 
fatto irruzione nel negozio. 

11 tragico episodio è avve¬ 
nuto poco do]x> le 19 di ieri 
in via Roma a San Sebastia¬ 
no al Vesuvio, dove all’ango¬ 
lo con via del Progresso si 
trova la gioielleria di Raf¬ 
faele Capasso, sposato e pa¬ 
dre di una bambina. 

Davanti al negozio, dove già 
nello scorso anno c’era stata 
una rapina, si è fermata una 
Mini Minor color marrone, dal¬ 
la quale sono scesi quattro 
malviventi, armati di pistola. 
Tre sono entrati nella orefi¬ 
ceria mentre il quarto è ri¬ 
masto accanto alla vettura a 
due passi dalla porta d’in¬ 
gresso. 

Secondo la prima ricostru¬ 
zione del tragico assalto, ef¬ 
fettuata da polizia e carabi¬ 
nieri. sembra che il gioiellie¬ 
re abbia tentato una reazione. 


impugnando una rivoltella. 
Questo ha scatenato la furia 
omicida dei banditi, i quali 
hanno esploso diversi colpi di 
pistola. Poi sono fuggiti, in¬ 
seguiti dal commerciante fin 
sulla soglia del negozio: qui 
il Capasso si è accasciato a 
terra sanguinante. 

Mentre i rapinatori-assassini 
si dileguavano alcune perso¬ 
ne. la cui attenzione era sta¬ 
ta richiamata dalla detonazio¬ 
ni. sono corse verso la gioiel¬ 
leria ed hanno soccorso il fe¬ 
rito curandone il trasjiorto al¬ 
l'ospedale Nuovo Loreto di Na¬ 
poli. 1 sanitari di turno al 
pronto soccorso non hanno po¬ 
tuto far altro che constatare 
la morte di Raffaele Capasso: 
una pallottola gli aveva tra¬ 
passato il cuore. 

Nel corso delle prime inda¬ 
gini una pattuglia della « vo¬ 
lante » ha rinvenuto in una 
strada di Cercola l’auto con 
cui i malviventi erano giun¬ 
ti davanti al negozio del Ca¬ 
passo. Una Mini Minor ru¬ 
bata. risultata di proprietà di 
Angelo Graco. di 24 anni da 
Napoli. 


Assalto al Rettorato di Cagliari 

Rapinate paghe 
per 200 milioni 
all’università 


Dalla nostra redazione MILANO 27 

Cristina Mazzotti sarebbe stala uccisa dagli stenti cui i suol carcerieri l'hanno sotto¬ 
posta obrante un mese di prigionia e da dosi di tranquillanti che avrebbero stroncato anche 
una persona in buona salute. Questo è quanto è possibile desumere dalla perizia medica di 

139 cartelle recentemente depositata dal consiglio dei periti e di cui alcuni quotidiani della 
sera pubblicano ampi stralci. Resta ancora aperto il discorso circa la volontarietà dell'omi¬ 
cidio della studentessa di diciotto anni rapita il primo luglio ad Eupilio sul lago di Como 
e trovata morta nella disca¬ 
rica di Galliate, presso No- ~ 
vara il primo settembre do¬ 
po che la sua famiglia aveva A Kl 1*1 • 

pagato un riscatto di un mi- A Napoli nel suo neqozio 

Bardo e cinquanta milioni. 1 

La « fuga » di notizie circa - —-- 

la perizia medico legale sul- • 

la morte di Cristina restituì- m I E ■ ^u ^ ^ 

sce airattualità uno dei casi I X I di f* 1 1 8 I II llOOl^hO 

più tragici di questi ultimi VJU/IVllIVl V/ UVVlkJU 

anni e che maggiormente 

hanno sconvolto e commos- 1 _ A_ _• a • 

so l’opinione pubblica, e af- fi Q I*Q f~ll Y 1 Q TAri 

faccia, ancora una volta, il UU LI C 1 il ftJlllCL LUI 1 

tremendo dubbio che la ra- * 

gazza sia stata seppellita 

quando ancora era viva: i NAPOLI, 27 impugnando una rivoltella, 

periti, infatti, non hanno po- Tragica conclusione di un Questo ha scatenato la furia 
tuto stabilire con certezza tentativo di rapina in un’ore- omicida dei banditi i quali 

«K? ficeria d * Sebastiano al hanno esploso diversi colpi di 

che i careerteri di Criìtma in Vesuvio: un gioielliere di 50 pistola. Poi sono fuggiti, in- 

quella tragica notte abbiano anm e stato ucciso con un seguiti dal commerciante fin 

ritenuto morta e quindi sep- colpo di pistola al petto da sulla soglia del negozio: qui 

pellito una persona solo allo tre malviventi che avevano il Capasso si è accasciato a 

stremo delle forze, non è mai fatto irruzione nel negozio. terra sanguinante, 
stata scartata Eolo Mazzotti, n tragico episodio è avve- Mentre i rapinatori-assassini 

10 zio di Cristina che si in- nuto poco dojxi } e 19 j cr i s j dileguavano alcune perso- 

contro con 1 banditi e assie- j n v j a Roma a San Sebastia- ne. la cui attenzione era sta- 

de ad un amico consegno in no a j Vesuvio, dove all’ango- ta richiamata dalla detonazio- 

un boschetto di Cairote, lun- i 0 con v j a del Progresso si ni. sono corse verso la gioiel- 

8 °J a t tra ^ a dl Castelse P no trova la gioielleria di Raf- leria ed hanno soccorso il fe- 

11 mmS’dTe M'SS’de” 10 e ^ rito curandone il trarrlo al- 

riscatto pattuitela accetta- dra dl uaa bambina. 1 ospedale Nuovo Loreto di Na¬ 

to di rispondere ad alcune Davanti al negozio, dove già poli. 1 sanitari di turno al 
nostre domande. nello scorso anno c’era stata pronto soccorso non hanno po- 

Eolo Mazzotti, così come una rapina, si è fermata una tuto far altro che constatare 

Elios il padre di Cristina, gli Mini Minor color marrone, dal- la morte di Raffaele Capasso: 

altri zìi Argiuna e Romano, la quale sono scesi quattro una pallottola gli aveva tra- 

Vittorio. il fratello, tutti prò- malviventi, armati di pistola, passato il cuore. 

Kcmnrf rnni Tre soll ° entrat i nella «refi- Nel corso delle prime inda- 

^mostrato alcuna animosità. ceria ,nenlr <; 51 <l uart " è ri- gini una pattuglia della « vo- 

neppure nei confronti degli tnusto sccunto ollu vetturu 3 lnnte » liti rinvenuto in unn 

assassini della figlia, sorella, due passi dalla porta d’in- strada di Cercola Tanto con 

e nipote: tutti sono sempre gresso. cui i malviventi erano giun- 

stati, al contempo, profonda- Secondo la prima ricostru- ti davanti al negozio del Ca- 

mente immersi nel dramma e zione del tragico assalto, ef- passo. Una Mini Minor ru¬ 
mate d deimeàndo r °ne f i re suoì fettuata da Pobzìa e carabi- bata. risultata di proprietà di 

tre meri d i co n tor n i° nel modo meri sembra che il gioiclhe- Angelo Graco. di 24 anni da 

più giusto, ma ora nelle pa- re abbia tentato una reazione, Napoli, 

role di Eolo Mazzotti si av¬ 
verte un senso di sconforto: ———- - 

« Ancora una volta si può es- 

5«^on»p»So r di^: Assalto al Rettorato di Cagliari 

re a un fatto di cronaca la -- 

più ampia diffusione. Dal 

punto di vista emotivo e af- T) maaUa 

fettivo chi è stato direttamen- |\ HfjlflUllP TIMI? Bit 

te coinvolto nella tragica vi- 

cenda non può non rimanere • 

profondamente turbato. Lo /fllfl 

”scoop’’ giornalistico, in ef- UCl IIII11UII1 

fetti, si presenta in questo 

caso come una violenta ag- __ Il 

gressione non soltanto nei Hll UnlVPrSlTJl 

confronti degli esecutori dei 1 V ^ 

crimine, ma anche nei con- CAGLIARI. 27 buirle verso le 8.30. 

«Mani in alto e non muo- L’ubicazione dell’università 
sto non vogho dire c e la i- ve tevi, altrimenti spariamo ». rende particolarmente com- 

cenda abbia un risvolto cosi Quattro giovani, pistola In pu- piessa la rapina, e dimostra 

personale da interessare sol- gn0i hanno rapinato stamane l’incredibile impudenza dei 

tanto l’ambito familiare: al buona parte delle buste paga quattro. Il Castello — cioè il 

contrario, ritengo che ime- degli oltre 2 mila dipendenti centro storico cittadino — non 

ressi tutta la comunità. Pro- dell’università di Cagliari. Il è un luogo dal quale sia fa- 

ler° DUnUndtzzare^a UveHo coI P° ha fruttato tra i 250 cile uscire in automobile, 

di resDonsabiUtà individuali e 300 milioni di lire e se non E’ quindi evidente che ad or- 

mettendo in risalto il compor- ba avuto più gravi conseguen- ganizzare la rapina è stata 

tamento sadico degli aguzzi- ze> 1° deve solo all mter- gente a conoscenza della si¬ 
ni senza cercare di inserire il vento di un impiegato del tuazione 

delitto nel suo contesto più Banco di Sardegna e di un Alessandro Atzeni, Timpie- 
ampio che è quello sociale dipendente dell’Istituto di mi- gato bancario che ha reagito 

dove le corresponsabilità so- neralogia. per primo, è stato colpito 

no ugualmente rilevanti, mi I quattro banditi — tre col violentemente alla testa con 
sembra che sia una forma ri- volto coperto da calzamaglia il calcio di una pistola, ma 

duttiva dell’informazione stes- e uno a viso scoperto — sono ha riportato solo lievi contu¬ 
sa. in questo modo si fa un penetrati negli uffici ammini- sioni: la polizia ha ribadito 

torto al dovere di cronaca e strativi attraverso una porta ancora una volta la richiesta 

di informazione perché si secondaria sita sui bastioni ai grandi enti pubblici del- 

omettono altre rosponsabi- prospicenti la vìa Cammino l'isola di procedere al paga- 

lità ». Nuovo, e dalia stessa uscita mento delle retribuzioni men- 

Quali responsabilità? Il laterale sono poi fuggiti. La sili mediante assegni per sco- 

caso Mazzotti è divenuto etn- macchina utilizzata per la ra- raggiare i! ripetersi delle ge- 

blematico per la sua dram- pina, naturalmente rubata, è sta dei rapinatori. In tal sen- 

maticità dello sviluppo e dei stata ritrovata nel primo po- so il capo della Squadra ino- 

caratteri della nuova delin- meriggio nelle vicinanze. bile, dottor Virgilio Fichera, 

quenza. quella organizzata n monte stipendi, che ogni ha ricordato come questo in¬ 
in cosche con diretti collega- mese l’ateneo cagliaritano vito sia stato da tempo rivol- 

mentl con le centrali mafio- paga ai dipendenti, ammonta to alla cittadinanza, e in par¬ 
se. Le responsabilità, dun- a( j oltre 750 milioni. Le buste ticolare sia stato rinnovato 

que, sono molteplici e vanno paga erano sistemate su tre dopo la rapina alla sede del- 

dal contesto sociale in cui tavoli, e i cinque dipendenti la Lega delle cooperative, i 

questo tipo di delinquenza si del Banco di Sardegna — pre- cui responsabili sono peraltro 

sviluppa al cattivo funziona- senti il rettore dottor Ayme- già in carcere, mentre gran 

mento degli apparati statali. rich e oltre 30 impiegati — parte della refurtiva di oltre 

«E’ la società con le sue avevano cominciato a distri- ! 50 milioni è stata recuperata, 

contraddizioni che porta ad 

esempio — continua Eolo ... - - —— — - ■ — 

Mazzotti — a sedurre i gio¬ 
vani come consumatori e ad . ,, -li -• 

abbandonarli come produtto Continuano le drammatiche deposizior 

ri. cioè come persone che ra- ____ 

ramente hanno la possibi¬ 
lità di inserirsi attivamente 

Intere famiglie (an 

del cornine — prosegue Eo- r 

10 Mazzotti — non sono al- ^ # ■ 11 RI 

% assi à Essa: sterminate nella ni 

zioni molto più sofisticate 

che li utilizzano come stru- nii nnt f_ refi» rione fatto che la gabbia degli im- 

menti per trarre grossi be- Uàlia nostra reflazione putati a questo processo sla 

nefici dal riciclaggio del de- TRIESTE, 27 completamente vuota, anche 

naro sporco e intraprendere deposizione di Franjo se — ha soggiunto — espri- 

non soltanto attività lucro- siosar ha riportato stamane meva riconoscenza ai demo- 

se fondate sui contrabbando, all’attenzione deila Corte di oratici triestini. Il presidente 

spaccio di droga, racket della assise di Trieste, chiamata Maltese ha allora congedato 

prostituzione eccetera, ma a giudicare le stragi com- bruscamente il teste («qui si 

anche da attività assoluta- messe dai nazisti alla R:s:e- acquisiscono prove, non si 

mente lecite prevalentemente ra di San Sabba, lo sterm:- esprimono opinioni »). Altre!- 

nel campo edilizio ». Come nio di questa famiglia. tanta fermezza il magistrato 

prevede Eolo Mazzoni che si rievocato nell’udienza del 18 h* pero dimostrato al- 

svilupperanno le prossime in- febbraio scorso. Sei persone lorchè l’avvocato Padovani, 

dagini e cosa ci si attende vennero catturate nel '44 nel- difensore d'ufficio delle SS 

dalla sentenza? l'abitazione di Novokracine, Alles e Hoberhauser si è 

« Per quanto riguarda la presso Fiume e rinchiuse nel- abbandonato ad una estem- 

magistratura mi auguro che la Risiera. Tra costoro un 

11 giudizio possa colpire tut- ragazzo quattordicenne, suo “ J? , c Y , f a 

te le responsabilità accertate nonno, un vecchio di quasi collaborazionista locale che 

nella maniera più severa, ma novant'anni, alcune donne: da più parti si tenta, in que- 

soprattutto mi auguro che nessuno ne usci vivo. Altri sti anni, di contrabbandare 

accanto ad una sanzione se- tre Siosar finirono in Ger- quasi come una formazione di 

vera si possa contare sulla mania: uno vi mori, un al- patrioti. Diversi ex apparte* 

certezza della sua applica- tro ritornò invalido. nenti a tale organismo, di¬ 

zione. La famiglia Mazzotti. Stamane Franjo Siosar era stintosi nella cattura di anti- 
per parte sua. ha risposto visibilmente scosso, nonostan- fascisti poi mandati a morte, 

alla tragedia che i'ha colpi- te tanti anni siano passati sono giunti al punto di chie- 

ta con la fondazione che è dallo sterminio della sua fa- dere il riconoscimento della 

intitolata al nome dl Cnsti- miglia. Ha ricordato che al- qualifica di partigiani, 

na e il cui obiettivo t quel- cuni suoi congiunti subirono Ebbene, stamani in aula 

lo di dare un contributo al- persecuzioni dal regime fa- l’avvocato Padovani è giun- 

la prevenzione del crimine», eclsta già a partire dal '34. to a sostenere — tra te prò- 


CAGLIARI, 27 

« Mani in alto e non muo¬ 
vetevi, altrimenti spariamo». 
Quattro giovani, pistola In pu¬ 
gno, hanno rapinato stamane 
buona parte delle buste paga 
degli oltre 2 mila dipendenti 
dell’università di Cagliari. Il 
colpo ha fruttato tra i 2o0 
e 300 milioni di lire e se non 
ha avuto più gravi conseguen¬ 
ze, lo si deve solo all’inter¬ 
vento di un impiegato del 
Banco di Sardegna e di un 
dipendente dell’Istituto di mi¬ 
neralogia. 

I quattro banditi — tre col 
volto coperto da calzamaglia 
e uno a viso scoperto — sono 
penetrati negli uffici ammini¬ 
strativi attraverso una porta 
secondaria sita sui bastioni 
prospicenti la via Cammino 
Nuovo, e dalia stessa uscita 
laterale sono poi fuggiti. La 
macchina utilizzata per la ra¬ 
pina. naturalmente rubata, è 
stata ritrovata nel primo po¬ 
meriggio nelle vicinanze. 

II monte stipendi, che ogni 
mese l’ateneo cagliaritano 
paga ai dipendenti, ammonta 
ad oltre 750 milioni. Le buste 
paga erano sistemate su tre 
tavoli, e i cinque dipendenti 
del Banco di Sardegna — pre¬ 
senti il rettore dottor Ayme- 
rich e oltre 30 impiegati — 
avevano cominciato a distri¬ 


buirle verso le 8,30. 

L’ubicazione dell’università 
rende particolarmente com¬ 
plessa la rapina, e dimostra 
l’incredibile impudenza dei 
quattro. Il Castello — cioè il 
centro storico cittadino — non 
è un luogo dal quale sia fa¬ 
cile uscire in automobile. 
E’ quindi evidente che ad or¬ 
ganizzare la rapina è stata 
gente a conoscenza della si¬ 
tuazione. 

Alessandro Atzeni, l'impie¬ 
gato bancario che ha reagito 
per primo, è stato colpito 
violentemente alla testa con 
il calcio di una pistola, ma 
ha riportato solo lievi contu¬ 
sioni: la polizia ha ribadito 
ancora una volta la richiesta 
ai grandi enti pubblici del¬ 
l'isola di procedere al paga¬ 
mento delle retribuzioni men¬ 
sili mediante assegni per sco¬ 
raggiare il ripetersi delle ge¬ 
sta dei rapinatori. In tal sen¬ 
so il capo della Squadra mo¬ 
bile, dottor Virgilio Fichera. 
ha ricordato come questo in¬ 
vito sia stato da tempo rivol¬ 
to alla cittadinanza, e in par¬ 
ticolare sia stato rinnovato 
dopo la rapina alla sede del¬ 
la Lega delle cooperative, 1 
cui responsabili sono peraltro 
già in carcere, mentre gran 
parte della refurtiva di oltre 
! 50 milioni è stata recuperata. 


Un'inchiesta 
durata 11 mesi 

Ingiustificato 
attacco del 
PG di Tarino 
. contro 
il giudice 
De Vincenzo 


Sollevato dai 
giudice Arcai 

Bloccato 
l'inchiesta 
sulla strage 
di Brescia 
per un conflitto 
di competenza 


Dalla nostra redazione Dal nostro corrispondente 


MILANO, 27 

Il taciturno e discreto Pro¬ 
curatore generale di Torino 
che andrà in pensione, non 
rimpianto, fra due giorni, non 
ha voluto perdere l’ultima oc¬ 
casione per continuare ad ali¬ 
mentare odiosi sospetti sul 
giudice milanese Ciro De Vin¬ 
cenzo, assurdamente accusa¬ 
to di connivenza con le « bri¬ 
gate rosse». Le sue «clamo¬ 
rose dichiarazioni » — cosi le 
ha definite Stampa Sera — 
hanno consentito al quotidia¬ 
no piemontese di sparare in 
prima pagina, a cinque co¬ 
lonne. questo incredìbile ti¬ 
tolo con tanto di virgolette: 
« De Vincenzo favorì le bri¬ 
gate rosse ». L’espressione vir¬ 
golettata, per la verità, non 
si trova nel testo dell’artico¬ 
lo, ma evidentemente il PG. 
con le sue frasi ambigue, ha 
consentito quella formula¬ 
zione. 

La verità, però, ammessa 
dallo stesso Revìglio Della Ve¬ 
neria, è un’altra. A quasi un 
anno di distanza dall'apertu¬ 
ra dell’inchiesta, il PG ha 
infatti richiesto al giudice 
istruttore di non doversi pro¬ 
cedere « per manifesta infon¬ 
datezza » in ordine ni reati 
di cui agli artìcoli 324 e 378, 
per interesse privato in atti 
di uffici e favoreggiamento 
personale. Per questi reati 
dunque, dopo ricerche dura¬ 
te mesi, la Procura generale 
non ha trovato assolutamen¬ 
te nulla. 

E qui si impone una prima 
considerazione: come mai si 
è impiegato tanto tempo per 
rilevare la « manifesta » in¬ 
fondatezza delle imputazioni? 
Se l’infondatezza era, per 
l'appunto « manifesta ». giu¬ 
dici più rigorosi avrebbero 
dovuto riscontrarla non do¬ 
po un anno, ma nel giro di 
pochi giorni, non permetten¬ 
do che sospetti calunniosi sul 
l’operato dì un magistrato 
potessero essere ripresi, come 
è stato fatto dalla stampa di 
destra, periodicamente. Il mi¬ 
nimo che si può chiedere ora 
è se. a conclusione della in¬ 
chiesta. verrà perlomeno spie¬ 
gata la ragione di un tale 
inammissibile ritardo. 

Nello stesso incontro con 1 
giornalisti, il PG ha aggiunto 
che per quanto si riferisce 
all’art. 326 del codice penale, 
che riguarda il reato di rive¬ 
lazioni di segreti d’ufficio, è 
stato proposto al giudice 
istruttore di non doversi pro¬ 
cedere per insufficienza di 
prove sul dolo. Il PG è quin¬ 
di passato al commento delle 
richieste. Stando al resocon¬ 
to fornito da Stampa Sera, il 
PG avrebbe detto testualmen¬ 
te: «Tutti ì fatti storici sono 
stati accertati. Non abbiamo 
potuto raggiungere però la 
prova assoluta del dolo. Cer¬ 
te case possono accadere sem¬ 
plicemente perché uno non 
ha voglia di lavorare e non 
per favorire volontariamente 
le Brigate rosse. Una cosa 
almeno si può dire: che De 
Vincenzo non aveva la tesse¬ 
ra dl brigatista. Sarà quindi 
compito di chi sottoporrà il 
giudice al procedimento di¬ 
sciplinare trovare ulteriori 
prove ». 

Le dichiarazioni, se ripor¬ 
tate correttamente, sono di 
una gravità eccezionale. Co¬ 
me può sapere, infatti, il PG 
Reviglio Delle Veneria quali 
saranno le conclusioni del giu¬ 
dice istruttore? E’ del tutto 
evidente, invece, che nel dare 
per scontato l'avvio di un 
procedimento disciplinare, e- 
gli intende anticipare il giu¬ 
dizio. 

Ora. comunque, la decisio¬ 
ne spetta al giudice istrutto¬ 
re. il quale potrà accogliere 
o respingere le richieste del 
PG. oppure potrà formalizza¬ 
re il processo per un ulte¬ 
riore approfondimento. 

Ibio Paolucci 


BRESCIA, 27 

L’inchiesta sulla strage dl 
Piazza della Loggia è da ieri 
bloccata da un conflitto dl 
competenza sollevato dal dot¬ 
tor Giovanni Arcai presso la 
Corte di Cassazione. Se ac¬ 
colta, l’istanza potrebbe di¬ 
rottare il procedimento ad al¬ 
tro tribunale. E’ questa, del 
resto, la precisa richiesta 
avanzata dall’ex giudice i- 
struttore, padre di Andrea 
Arcai uno degli indiziati nel 
concorso in omicidio colposo 
e strage. 

11 conflitto di competenza 
sorge per l’intervento volon¬ 
tario del magistrato nel pro¬ 
cedimento come responsabila 
civile del figlio minorenne che 
aJTepoea dei fatti aveva poco 
più di 15 anni. Ed è proprio 
grazie all’ostacolo della giova¬ 
ne età che Andrea Arcai con¬ 
tinua a segnare punti a pro¬ 
prio favore come a novem¬ 
bre, quando fu bloccato il 
mandato di cattura, dopo il 
riconoscimento di Angelo Bo¬ 
nari: una carta che si cer¬ 
ca di giocare nuovamente og¬ 
gi anche se l’inserimento vo¬ 
lontario del padre Arcai nel 
processo, è stato respinto con 
una ordinanza: non esistendo 
nella Istruttoria costituzione 
di parte civile o richiesta dl 
risarcimento danni nei con¬ 
fronti del giovane, nè essen¬ 
do possibile configurare le re¬ 
sponsabilità civili del padre. 

Senza neppure attendere la 
ordinanza, il dottor Arcai, ha 
inoltrato olla suprema corte 
il suo ricorso. Cosi ieri, la 
notizia dell’avvenuto deposito 
ha bloccato, salvo atti urgen¬ 
tissimi, l’istruttoria. 

Una vicenda, quella di Ar¬ 
eni. estremamente complessa, 
quasi incomprensiblle nella 
sua tortuosità. Nel novembre 
scorso per evitare intoppi al 
procedimento sì trasferì il ma¬ 
gistrato (prima ad altro uffi¬ 
cio. poi dietro sua richiesta 
a Milano) oggi, si vuole tra¬ 
sferire l’inchiesta. Sta di fat¬ 
to che fin da ora, tutta una 
serie dl manovre, di inghippi 
legali hanno evitato l’interro¬ 
gatorio del giovane Arcai. Di 
che co6a si ha paura? Del¬ 
la mancanza di serenità, co¬ 
me sostengono i due magi¬ 
strati? O della verità? 

Vi sono coincidenze, forse 
del tutto casuali, ma mol¬ 
to strane, che ruotano attor¬ 
no a questo procedimento. Co¬ 
me ad esempio le due pagine 
speciali del quotidiano missi¬ 
no apparse, guarda caso, pro¬ 
prio il 18 febbraio, quando 
cioè il dottor Arcai iniziò col 
suo ricorso « la seconda guer¬ 
ra » ai magistrati bresciani 
Vino e Trovato. L’iniziativa 
del foglio neofascista era te¬ 
sa (Invano) a dimostrare che 
nonostante le apparenze, la 
strage di Rozza della Loggia 
non è nera e l’hanno tolta al 
dori. Arcai utilizzando il fi¬ 
glio perchè il magistrato av*- 
va scoperto la verità. Baste¬ 
rebbe la circostanza che Ar¬ 
cai non ha mai istruito il 
procedimento sulla strage di 
Brescia a ridicolizzare 11 quo¬ 
tidiano almirantiano. C’è poi 
lo strano ferimento di un gio¬ 
vane recluso, in cella di Iso¬ 
lamento a Canton Mombello. 
da parte dl un a commando ». 
Un avvertimento mafioso: ma 
a chi? non certo per Faustino 
Bozza ladro da quattro soldi, 
da pochi giorni in carcere! 
In realtà, nel momento in 
cui qualcuno spera che la 
strage passi d: mano, si trat 
ta di un monito indiretto al 
fascista Ugo Bonari perchè 
cambi « musica ». Un avver¬ 
timento che attraverso l mi¬ 
steriosi canali di « radio car¬ 
cere » ha raggiunto il « 6u 
perteste ». 

c. b. 


Continuano le drammatiche deposizioni dei sopravvissuti al processo di Trieste 

Intere famiglie (anche vecchi e bimbi) 
sterminate nella Risiera di San Sabba 


Mauro Brutto 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE, 27 

La deposizione di Franjo 
Siosar ha riportato stamane 
all’attenzione deila Corte di 
assise di Trieste, chiamata 
a giudicare le stragi com¬ 
messe dai nazisti alla Risie¬ 
ra di San Sabba, Io stermi¬ 
nio di questa famiglia, g a 
rievocato nell'udienza del 18 
febbraio scorso. Sei persone 
vennero catturate nel '44 nel¬ 
l'abitazione di Novokracine, 
presso Fiume, e rinchiuse nel¬ 
la Risiera. Tra costoro un 
ragazzo quattordicenne, suo 
nonno, un vecchio di quasi 
novant'anni, alcune donne: 
nessuno ne usci vivo. Altri 
tre Siosar finirono in Ger¬ 
mania: uno vi mori, un al¬ 
tro ritornò invalido. 

Starnane Franjo Siosar era 
visibilmente scosso, nonostan¬ 
te tanti anni siano passati 
dallo sterminio della sua fa¬ 
miglia. Ha ricordato che al¬ 
cuni suoi congiunti subirono 
persecuzioni dal regime fa¬ 
scista già a partire dal '34. 
A un certo punto l’uomo ha 
•spreeeo contrarietà per il 


fatto che la gabbia degli Im¬ 
putati a questo processo sia 
completamente vuota, anche 
se — ha soggiunto — espri¬ 
meva riconoscenza ai demo¬ 
cratici triestini. Il presidente 
Maltese ha allora congedato 
bruscamente il teste («qui si 
acquisiscono prove, non si 
esprimono opinioni »). Altret¬ 
tanta fermezza il magistrato 
non ha però dimostrato al¬ 
lorché l’avvocato Padovani, 
difensore d’ufficio delle SS 
Alles e Hoberhauser si è 
abbandonato ad una estem¬ 
poranea esaltazione della 
« guardia civica », ii corpo 
collaborazionista locale che 
da più parti si tenta, in que¬ 
sti anni, di contrabbandare 
quasi come una formazione di 
patrioti. Diversi ex apparte¬ 
nenti à tale organismo, di¬ 
stintosi nella cattura di anti¬ 
fascisti poi mandati a morte, 
sono giunti al punto dl chie¬ 
dere il riconoscimento della 
qualifica di partigiani. 

Ebbene, stamani in aula 
l’avvocato Padovani è giun¬ 
to a sostenere — tra le pro¬ 
teste del pubblico — che la 
c guardia civica » difendeva 


la città da tutti, anche dal 
tedeschi! 

Carlo Hassid e Matilde Mu¬ 
stacchi hanno poi riferito del¬ 
la retata di ebrei compiuta 
da nazisti nel rione di Citta¬ 
vecchia, con la partecipazio¬ 
ne di elementi fascisti. Le 
due donne ebbero familiari 
internati e uccisi a San 
Sabba. 

Laura Malli ha deposto sul¬ 
l'arresto del fidanzato, lo stu¬ 
dente Giuseppe Robusti, bloc¬ 
cato dalle SS senza apparen¬ 
te motivo. In piazza Oberdan, 
dove i due giovani si erano 
un giorno dati appuntamento. 
Il Robusti venne portato in 
Risiera, mentre la donna fu 
rilasciata dopo tre giorni. Sta¬ 
mane sono state lette in au¬ 
la alcune missive del prigio¬ 
niero, che riuscirono fortuno¬ 
samente a giungere nelle ma¬ 
ni dei familiari. In esse si 
ripercorre lo sconcertante cal¬ 
vario del giovane, dapprima 
fiducioso di riacquistare la li¬ 
bertà, poi via via consapevole 
dl trovarsi In un luogo di 
morte e di dover fare la 
stessa, orrenda fine di tanti 
altri sventurati. Solo dopo la 


liberazione 1 genitori (le loro 
testimonianze sono state let¬ 
te dal presidente) seppero 
della soppressione di Giusep¬ 
pe Robusti. Fu la madre a 
riconoscere la giacca del gio¬ 
vane. rinvenuta tra le mace¬ 
rie della Risiera, dopo che 1 
nazisti in fuga avevano fatto 
saltare 1 locali del forno cre¬ 
matorio. 

Oggi è stata anche data 
lettura della deposizione resa 
in istruttoria da monsignor 
Edoardo Marzari, scomparso 
qualche anno fa. Marzari fu 
presidente del CLN di Triest* 
dal giugno '44 al febbraio ’45. 
Arrestato dai repubblichini, 
venne seviziato al punto da 
contrarre un’infermità perma¬ 
nente. Al giudice Serbo :I sa¬ 
cerdote riferì dei rapporti con 
Paolo Reti, all'epoca suo se¬ 
gretario, e dei contatti avuti 
nel giugno e luglio ’44 con 
il dirigente comunista Luigi 
Frausin. Sia Reti che Frau- 
sin vennero trucidati nel !a- 
ger di San Sabba. 

n processo riprende lunedi 
alle ore, 9,30. 

Fabio Inwinkl 
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Si è profilata la possibilità di una concreta soluzione . : 


Scélto per la Innocenti LeyEand 
il «progetto GEPI - De Tomaso» 

Ora si tratta di dare attuazione prati ca all’intesa raggiunta ieri al ministero 
Prevista la riassunzione di tutti i lavoratori della fabbrica di Lambrate 
La FIAT si impegnerebbe a costruire una nuova azienda nel Mezzogiorno 
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In rialzo 
i titoli 
di società 
in crisi 

MILANO, 27. 

La Borsa ha chiuso que¬ 
sta settimana di contrattazio¬ 
ni in sostanziale pareggio. Do¬ 
po l’inizio positivo di lune¬ 
dì, con un nuovo rialzo, le 
successive giornate sono sta¬ 
te contrassegnate da lievissi¬ 
me flessioni delie quotazioni 
generali del titoli azionari, 
non tali però da annullare, 
o solo erodere, 1 margini ac¬ 
quistati nelle sconse settima¬ 
ne, con l’inizio dell’ondata 
rialzista la quale — come è 
noto — ha coinciso con la 
chiusura del mercato dei 
cambi e con la svalutazione 
della lira. 

Le misure restrittive per 
11 credito adottate dal gover¬ 
no dopo il « martedì nero » 
della lira (riduzione della li¬ 
quidità delle banche, annun¬ 
cio della riapertura del mer¬ 
cato dei cambi e aumento del 
tasso ufficiale di sconto che 
determinerà un rialzo gene¬ 
rale dei tassi di Interesse), 
hanno solo in parte raffred¬ 
dato il movimento rialzista 
che continua il suo corso per 
11 semplice fatto che attorno 
ad esso sono in gara diver¬ 
si speculatori grandi e piccoli 
tramite i contratti a premio. 

Ma proprio questi fatti, re¬ 
lativi alle misure del dena¬ 
ro, dimostrano quanto sia at¬ 
tualmente anomalo ed estra¬ 
neo a una qualche logica eco¬ 
nomica il mercato finanzia¬ 
rlo del titoli, dominato da 
un esiguo gruppo di grandi 
speculatori che controllano la 
maggior parte dei listino. 

Non a caso un banchiere 
ha definito la nostra Borsa 
un « brodo di coltura per LI 
vibrione dell'aggiotaggio». La 
comparsa di alcuni personag¬ 
gi nuovi in borsa, con il lo¬ 
ro « curriculum vitae » più 
che pittoresco, ha solo il 
valore della denuncia di una 
situazione ormai da tempo 
gravemente compromessa. La 
Borsa richiederebbe una rifor¬ 
ma assai più incisiva di quel¬ 
la che ha determinato, auspi¬ 
ce il ministro Colombo, la 
nascita, della CONSOB. La 
quale poi non sarebbe anco)a 
in grado di ben funzionare, 
mancando addirittura del 
personale sufficiente a svol¬ 
gere le mansioni per le qua¬ 
li è nata, di controllo sulle 
contrattazioni di borsa, sul¬ 
la certificazione dei bilanci 
societari e sulle partecipazio¬ 
ni incrociate. 

Ma del lavoro svolto dal¬ 
la CONSOB, poco si è sa¬ 
puto finora. Anche all'ini¬ 
zio di questa settimana vi 
è stato, ad esemplo, un cer¬ 
to fermento rialzista sui ti¬ 
toli della Pirelli SpA, al qua 
le gli osservatori hanno attri¬ 
buito. come in precedenza, 
la stessa mano operativa: 

« Vero o no che sia — com¬ 
mentava ”24 Ore” martedì — 
è a Franco Ambrosio che si 
fa risalire la canea prima 
del mercato: è il nuovo per¬ 
sonaggio in sostanza che si 
sostituisce ai Brusadelli. ai 
Virgillito, ai Marzollo, ai Sin- 
dono... ». 

Ma anche 1 Franco Ambro¬ 
sio servono infine a gettare 
polvere negli occhi. 

I veri manovratori sono 
« altri ». I « fuochisti » del 
rialzo sono gli agenti delle 
banche (in Borsa è stata se¬ 
gnalata la presenza attiva, ad 
esemplo, del direttore delì’ufli- 
cio titoli del Credito Italiano 
Luigi Palermo, il quale sa¬ 
rebbe «uno» de: rastrellato- 
ri attuali del titolo Ciza. del¬ 
la Generale Immobiliare) e 
delle grandi società finanzia¬ 
rie con i consueti capinte¬ 
sta che si chiamano Centrale- 
Banco Ambrosiano, Bonomi- 
Bolchln! (Saffa. Mira Lonza?, 
« palazzinari » della Immobi¬ 
liare Roma (dietro la quale 
sta. come è noto, il Banco 
di Roma) e «vecchi» uomini 
come Bozzo (della società 
violini Certosa) e naturalmen¬ 
te gli agenti del titoli guida, 
FIAT. Pirelli e Montedlson 
i auali non si limitano a 
« controllare » l’andamento dei 
titoli delle proprie scuderie, 
ma sono essi stessi a mano¬ 
vrare — quando occorre — 
il mercato. 

Ma su quali tìtoli avviene 
Il movimento al rialzo? Sul¬ 
le « Pirelli SpA ». ad esempio, 
che però, secondo una relazio¬ 
ne di Pirelli alla CONSOB, 
corrisponderebbero alla si¬ 
tuazione di un gruppo in 
particolari difficoltà: e sulle 
Immobiliari Roma (o sulla 
controllata CIGA) che è sta¬ 
to di gran lunga il titolo più 
trattato nel corso della setti¬ 
mana. Ma tutti sanno quali 
vistosi buchi hanno lasciato 
aperti In queste società il 
crack di Sindona e le mano¬ 
vre dei Banco di Roma. 

Romolo Galimberti 


Il progetto Gepi-De Tomaso 
è quello scelto dal governo 
per ovviare a soluzione la 
vertenza della Leyland-Inno- 
centi di Milano. Nell'incon¬ 
tro di ieri mattina al mini¬ 
stero deirindustria sono in¬ 
fatti cadute le ultime riserve 
sulle proposte e sul program¬ 
mo di riconversione indica¬ 
te dalla Gepi e daU’industria- 
le De Tomaso e si è dato 
il via alla definizione pratica 
dell'operazione che dovrebbe 
portare entro la fine di mar¬ 
zo all’acquisto degli stabili- 
menti di Lambrate, nlla rias¬ 
sunzione di tutti i lavoratori 
e alla ripresa della attività 
produttiva. 

I problemi relativi alla cas¬ 
sa integrazione, che si ren¬ 
derà necessaria per una par¬ 
te notevole dei dipendenti, 
così come quelli legati alle 


condizioni di lavoro alla In¬ 
nocenti sotto la nuova gestio¬ 
ne saranno oggetto delle trat¬ 
tative a livello sindacale che 
inizieranno mercoledì prossi¬ 
mo presso il ministero del 
Lavoro e che dovranno con¬ 
cludersi non oltre il 15 mar¬ 
zo. Solo dopo la conclusione 
di questo negoziato le orga¬ 
nizzazioni sindacali saranno 
in grado di formulare un 
giudizio complessivo sulla ver¬ 
tenza. Negli ambienti sindaca¬ 
li si dà comunque un pare¬ 
re sostanzialmente positivo 
sul programma di massima il¬ 
lustrato nell’incontro di ieri 
a Roma. Oggi comunque una 
prima valutazione sarà fatta 
dal Consiglio di fabbrica In¬ 
nocenti e dai dirigenti pro¬ 
vinciali della FLM che si riu¬ 
niscono a Milano per esami- 


Dalia commissione del CIP 


Tariffe telefoniche 
e prezzi petroliferi: 
decisioni rinviate 


La nuova formula per le 
tariffe telefoniche delibera¬ 
ta nei giorni scorsi dal Cipe 
(in base all’accordo col sin¬ 
dacati del 30 dicembre scor¬ 
so) è stata «valutata» ieri 
dalla Commissione centrale 
prezzi (Ccp) che però non ha 
emesso un giudizio definitivo. 
La commissione ha chiesto 
infatti ancora «qualche gior¬ 
no per decidere »: a quan¬ 
to ha precisato il presidente 
della commissione. Menegat- 
ti, deve essere verificato in 
particolare se lo spostamento 
« delle nuove fonti d'introi¬ 
to» (a favore del piccoli 
utenti) sia «economicamente 
bilanciato ». 

La Ccp non ha invece e- 
spresso pareri per quanto ri¬ 
guarda l’aumento dei prezzi 
dei prodotti petroliferi; ha 
però incaricato la sotto- 
commissione tecnica per le 
fonti energetiche di verifi¬ 
care 1 costi petroliferi con 
particolare riferimento alla 
incidenza reale del tasso di 
cambio del dollaro, nella fa¬ 
se fondamentale di acquisi¬ 
zione del greggio. Nella pros¬ 
sima settimana la sottocom¬ 
missione dovrà riferire alla 
commissione centrale; salta 
pertanto, il termine del 28 
febbraio — oggi — per la 
verifica definitiva dei costi 
del petrolio, in base al «me¬ 
todo ». 

Gli esperti del Cip — se¬ 
condo fonti di agenzia — sa¬ 
rebbero intenzionati a «con¬ 
tenere al massimo l'aumento 
del prezzo della benzina e 
del gasolio », confermando 
anche che tenteranno — con 
pochi dati attendibili a di¬ 
sposizione — di verificare 
quali quantità di petrolio, do¬ 
po la svalutazione della li¬ 
ra, sono state acquistate in 
base a sconti speciali prati¬ 
cati da alcuni paesi arabi: 
nonché di accertare se vi è 
stato un rilevante ricorso 
da parte dei petrolieri all’ac¬ 
quisizione di dollari a scon¬ 
ti particolarmente convenien¬ 
ti (in effetti alcuni petro¬ 
lieri prevedendo per tempo 
la svalutazione avevano in¬ 
tensificato gli acquisti di 


dollari a un tasso molto bas¬ 
so, circa il 2,50 per cento). 

Al termine della riunione 
1 rappresentanti sindacali del¬ 
la Cgil e della Cisl, Bordin 
e Casula, hanno affermato 
di aver dichiarato alla com¬ 
missione il loro accordo 
« sulle modifiche delle tarif¬ 
fe telefoniche per quanto ri¬ 
guarda le riduzioni previste 
nella relazione, modifiche die 
accolgono i criteri proposti 
dal sindacato per una com¬ 
posizione tariffaria progres¬ 
siva, che salvaguardi le u- 
tenze popolari ». Gli stessi 
rappresentanti sindacali han¬ 
no aggiunto di respingere In¬ 
vece le modifiche tendenti ad 
un recupero delle minori en¬ 
trate della Sip, previste nel¬ 
la stessa relazione. I due sin¬ 
dacalisti, sostengono che «le 
stime delle maggiori entrate 
Sip relative al provvedimen¬ 
to Cip n. 7 del 27 marzo 1975 
(aumento delle tariffe tele¬ 
foniche) erano tali da con¬ 
sentire aumenti molto più e- 
levati di quel 30 per cento 
degli introiti lordi Sip per il 
1974 stabilito dalla delibera 
Cipe del 21 febbraio 1975». 

Avvicendamenti 
nella Lega 
delle cooperative 

L’on. Giulio Spallone, già 
presidente della Associazione 
nazionale cooperative di con¬ 
sumo aderente alla Lega, e 
Romeo Guamierl. già vice 
presidente della stessa asso¬ 
ciazione. sono stati chiamati 
a ricoprire importanti inca¬ 
richi nel Consiglio di presi¬ 
denza della Lega delle coope¬ 
rative 

In conseguenza di queste 
nomine, il Consiglio genera¬ 
le dell’Associazione naziona¬ 
le delle cooperative di consu¬ 
mo ha eletto Fulco Checcuc- 
ci, già presidente del Coop 
Italia, e Ettore Dazzara, ri* 


nare i risultati della riunione 
di ieri. 

Ecco comunque i termini 
del programma Gepi-De Toma¬ 
so illustrato nell’incontro al 
ministero dellTndustria (pre¬ 
senti i ministri Donat-Cattin 
e Toros, il direttore della Ge¬ 
pi. Grassini. l’industriale De 
Tomaso, i segretari confede¬ 
rali G io vannini per la CGIL, 
Camiti per la CISL e Raven¬ 
na per la UIL, il segretario 
generale della FLM, Trentin, 
e altri dirigenti sindacali). 

La società costituita dalla 
Gepi e De Tomaso dovrebbe 
completare entro il dieci mar¬ 
zo le trattative con la Inv¬ 
iami per l’acquisto dello sta¬ 
bilimento di Lambrate. A fi¬ 
ne marzo dovrebbe riprende¬ 
re la produzione con la rias¬ 
sunzione di tutti i dipenden¬ 
ti. In un primo momento i 
lavoratori inseriti nel ciclo 
produttivo dovrebbero essere 
2500 • 2600, mentre gli altri 
verrebbero collocati a cassa 
integrazione. La mano d’ope¬ 
ra effettivamente occupata do 
vrebbe aumentare gradata- 
mente fino a raggiungere le 
4.000 unità entro tre anni. 

Inizialmente lo stabilimen¬ 
to di Lambrate continuerebbe 
a produrre le « Mini ». Suc¬ 
cessivamente verrebbe messa 
in linea la produzione di mo¬ 
to da 350 e 500 cmc. e nel¬ 
la fase finale della riconversio¬ 
ne. fra tre anni, si darebbe 
inizio alla produzione anche 
di un veicolo commerciale di 
piccola cilindrata. 

Rimangono da risolvere an¬ 
cora diversi problemi come 
quello del rifinanziamento del¬ 
la Gepi nel quadro delle leg¬ 
gi per la riconversione in¬ 
dustriale. Il ministro Donat- 
Cattin non lia escluso la pos¬ 
sibilità di un ricorso ad un 
eventuale stralcio per accele¬ 
rare i tempi. Ma rimane an¬ 
che da definire il costo della 
intera operazione clic — ha 
detto Donat Cattin — è «net¬ 
tamente inferiore a quello pre¬ 
visto dal progetto FIAT». 

Sui motivi che hanno fat¬ 
to optare per la soluzione 
Gepi-De Tomaso, in una nota 
del ministero si legge: « Il 
governo accantonato il proget¬ 
to FIAT, ha indicato ai sinda¬ 
cati il progetto Gepi-De Toma¬ 
so, tenendo conto di una va¬ 
lutazione dei costi di copertu¬ 
ra e dei problemi occupazio¬ 
nali, sia per la Innocenti, sia 
per l'indotto sia per la rete 
commerciale ». 

Il programma che la FIAT 
aveva presentato per la In¬ 
nocenti non è stato definiti¬ 
vamente accantonato — affer¬ 
ma una nota ministeriale — 
nel senso che « è stata acqui¬ 
sita la disponibilità » del mo¬ 
nopolio torinese, a determi¬ 
nate condizioni da precisare, 
per una non ritardata realiz¬ 
zazione. nel Sud, del progetto 
inizialmente previsto per 
Lambrate. « Il ministro del¬ 
l’Industria ha aggiunto che il 
governo avvierà < trattative 
con la FIAT » in proposito a 
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Un atteggiamento inspiegabile 

Parastatali : 
il governo 
non riconosce 
raccordo 

Ferma e immediata risposta della Federazione CGIL, 
CiSL e UIL e della organizzazione unitaria di cate- 
goria - I lavoratori costretti a riprendere la lotta? 


Scheda a Livorno: puntare su occupazione e ripresa 


Nel corso della manlteitazlone svoltai! Ieri a Li¬ 
vorno In occasione dello sciopero provinciale riuscito 
compattissimo, il compagno Rinaldo Scheda, segre¬ 
tario confederale delta COIL, ha detto tra l'altro 
che II movimento sindacale deve stringere I tempi 
dcll'erlone tesa ad allentare II morso della crisi sul 
lavoratori c sul Paese. Il sindacato, per Indurre le 
forze dirigenti, pubbliche e private, e compiere scelte 
nuove, a deve marcare con ancora maggior nettezza 
e determinazione le sue proposte ». 

La saldatura Ira politica dei rinnovi contrat¬ 
tuali e la dilesa dell’occupazione va bene — ha 
detto Scheda — « ma è su quest'ultimo obiettivo 
che si decide delle prospettive del paese ». Sono 
in scadenza o scaduti più di 80 contratti; preten¬ 
dere di rinnovarli tutti Insieme « è un comportarsi 
come se il paese vivesse in condizioni di normali- 
tè ». C'è — ha aggiunto Scheda — una pressione 
paternelistica e aggressiva del padronato sui sinda¬ 


cati. CI al dice che saremmo in difficoltà nel senso 
che esisterebbe « una contraddizione ira le proposte 
per l'occupazione e gli 80 contratti da rinnovare ». 
Il sindacato deve quindi trovare la capacità di go¬ 
vernare le vertenze contrattuali In » modo da la¬ 
sciare al centro le questioni dell'occupazione e della 
ripresa economica ». Si tratta cioè di puntare su 
ciò che può determinare nuovi indirizzi di fondo del 
paese. 

Rilevala la Inadeguatezza dello controparti pubbli¬ 
che c del governa rispetto ai problemi sul tappeto, 
Scheda ha concluso ailermando che 11 Direttivo della 
Federazione unitarie convocato per lunedi dovrà do- 
cldere a se 11 sindacato deve adeguarsi alle debo¬ 
lezze e al limiti del governo o se, viceversa, deve 
essere all'altezza del grandi compiti che stanno di 
fronte al paese e al lavoratori ». 

NELLA FOTO; Il corteo del lavoratori livornesi in 
sciopero. 


PassT* avanti 
nella trattativa 
dei marittimi 

Le trattative per il rinnovo 
dei contratti di lavoro, fra la 
federazione marinara CG1L- 
CISL-UIL e le associazioni ar¬ 
matoriali hanno permesso di 
raggiungere un accordo sulle 
norme e sul criteri per af¬ 
frontare aziendalmente i pro¬ 
blemi connessi alla riorganiz¬ 
zazione dei servizi c del lavo¬ 
ro sulle navi automatizzate 
e a tecnologia avanzata. L’in¬ 
tesa rappresenta per le orga¬ 
nizzazioni sindacali —^detto 
in una nota ~ il rìsuìrato di 
un’azione costante portata a- 
vnnti, in questi ultimi tempi, 
in difesa dei livelli di occupa¬ 
zione e il miglioramento del¬ 
le condizioni di vita a bordo. 

Pertanto, con l’accordo sul¬ 
la professionalità sottoscritto 
precedentemente, che preve¬ 
de la costituzione di un fon¬ 
do per l’adeguamento profes¬ 
sionale e con l’intesa di ieri 
il sindacato ritiene di aver 
realizzato gli strumenti per 
sviluppare le Iniziative con 
la partecipazione attiva dei 
lavoratori ed il contributo 
delle associazioni professio¬ 
nali, per favorire il rinnova¬ 
mento della flotta Italiana. 

Le trattative proseguiran¬ 
no mercoledì prossimo pres¬ 
so il ministero della Marina 
mercantile. 


Vengono aggravate le conseguenze della stretta creditizia 

L’INTERESSE BANCARIO MINIMO 
SALE DAL 12 AL 14 PER CENTO 

Le riserve valutarie disponibili incrementate con prestiti a un miliardo e 
941 milioni di dollari in vista della prossima riapertura ufficiale dei cambi 


Ainiia. u •• . * •« J 11 

spettivamente, presidente e vi- * partire già dalla prossima 


cepresidente del ANCC. 


settimana ». 


Collaborazione 
INPS-patronati 
per snellire 
la previdenza 

Un accordo è stato firma¬ 
to dal presidente dell’INPS 
Fernando Montagnani e dai 
presidenti dei patronati 
JNAS - CISL, INCA - CGIL, 
ITAL-UIL Claudio Rocchi, 
Doro Francisconi e Vincen¬ 
zo Berteletti, per una più 
stretta collaborazione e per 
un più organico scambio di 
notizie fra l’INPS e i pa¬ 
tronati sindacali, allo scopo 
di sollecitare ia definizione 
delle richieste di prestazioni 
previdenziali e per ridurre 
il contenzioso amministrati¬ 
vo e giudiziario. 

Sono state decise parti¬ 
colari linee di comportamen¬ 
to in merito ai ricorsi cau¬ 
sati dal silenzio-rifiuto, o alla 
utilizzazione comune del si¬ 
stemi automatizzati 


Domani a Bologna l'assemblea nazionale ANVAD-Confesercenti 

GLI AMBULANTI CONTRO IL CARO ■ PREZZI 

Una dichiarazione del presidente dell’Associazione, avvocato Capritti 


Positivo accordo nella se¬ 
rata di ieri per le cartiere 
di Burgo (dieci stabilimenti, 
cinquemila operai, il 35 per 
cento della produzione di car¬ 
ta per quotidiani e periodici) 
dopo tredici mesi di cassa 
integrazione. L'accordo pre¬ 
vede il blocco dei licenzia¬ 
menti sino al 31 dicembre: 
l’azienda si è impegnata a 
ricostituire gli orzante! se¬ 
condo quanto convenuto negli 
accordi aziendali; investimen¬ 
ti per 5 miliardi di lire nel¬ 
l’anno in corso in direzione 
della soluzione dei problemi 
ecologici, per il consolidamen¬ 
to degli impianti e il miglio¬ 
ramento delle tecnologie; la 
azienda inoltre si è impegnata 
a consolidare gli impianti esi¬ 
stenti. a perfezionare quali- 


tenziare l'autoproduzione di 
materie prime, a migliorare 
l’ambiente di lavoro. 

« L'accordo — hanno dichia¬ 
rato i dirigenti nazionali del 
sindacato — è da conside¬ 
rarsi positivo soprattutto in 
riferimento al difficile mo¬ 
mento che il settore cartario 
sta attraversando. Momento 
difficile non solo per una rea¬ 
le situazione di crisi che ha 
radici nel commercio estero 
della materia prima, ma an¬ 
che per i plani di ristruttura¬ 
zione di parte padronale ten¬ 
denti a colpire l'occupazione 
e a giocare alla speculazione 
sul mercato della carta per 
giornale e per periodico ». 

Nel mese di settembre le 
parti si riuniranno per esami 
nare la questione degli inve¬ 
stimenti. quella dei program- 


tativamente la produzione tra- mi produttivi, la situazione di 


mite nuovi prodotti e trasfor¬ 
mazioni d'allestimento, a pò- 


mercato e i riflessi sull'oc¬ 
cupazione. 


ZUCCHERO 


Si terrà domani a Bolo¬ 
gna. al palazzo dei congres¬ 
si. l’assemblea nazionale del¬ 
l’Associazione nazionale ven¬ 
ditori ambulanti al dettaglio 
(ANVAD) che sono circa 250 
mila. Saranno presenti cen¬ 
tinaia di delegati da tutte le 
province d’Itaha. Scopo del¬ 
l’assemblea è quello di pun¬ 
tualizzare la situazione, al¬ 
la luce delle prospettive e 
del nuovo ruolo che gli am¬ 
bulanti sono chiamati a svol¬ 
gere nel quadro dell’azione 
più generale per la riforma 
del commercio, per il conte¬ 
nimento dei prezzi. 

Sul merito dell'iniziativa il 
1 presidente dell’ANVAD, avv. 
Capritti, ci ha dichiarato: 

« A Bologna vogliamo mi¬ 
surare le nostre capacità, e 
anche indicare i mezzi e gli 
strumenti che dobbiamo da¬ 
re alla categoria perché il 
suo ruolo possa pienamen¬ 
te dispiegarsi. Al riguardo 
porremo in primo piano i 
problemi dei prezzi degli ap¬ 
provvigionamenti e dell’asso¬ 
ciazionismo, quello delle nuo¬ 
ve strutture di vendita (ne¬ 
gozi mobili e impianti fissi), 
quello del credito agevolato 
per consentire il necessario 
rinnovamento e adeguamen¬ 
to delle stesse strutture, 
quello degli orari di vendi¬ 
ta in modo da poter offrire 
un servizio adeguato e fun¬ 
zionale agli acquirenti. 

«Tutto questo — ha pro¬ 
seguito il presidente del- 
l’ANVAD-Confesercenti — nel 
contesto di una delle nostre 
principali rivendicazioni e 
cioè la riforma del mercati 

?;enerali, dove di fatto si 
ormano 1 prezzi. Da nota¬ 
re in proposito che non ri¬ 
sultano in alcun modo giu¬ 


stificati i prezzi imposti al 
dettagliante di una serie di 
generi. Le patate, per esem¬ 
pio, che costano sui merca¬ 
tini sulle 500 lire al chilo, 
nei mercati all’ingrosso co¬ 
stano sulle 350 e si fanno 
pagare ai dettaglianti an¬ 
che le tare come se fossero 
merce. 

« Noi siamo — ha detto an¬ 
cora Capritti — per la plu¬ 
ralità delle forme commer¬ 
ciali. ma consideriamo che 1 
prezzi più contenuti possono 
essere praticati proprio da¬ 
gli ambulanti per le loro 
particolari caratteristiche di 
imprese quasi esclusivamen¬ 
te familiari, con spese di ge¬ 
stione quindi ridotte al mi¬ 
nimo indispensabile. Non è 
un caso, del resto, che mas¬ 
se cospicue di consumatori 
proprio In questo periodo di 
grave crisi, con la ridotta 
capacità di acquisto dei sa¬ 
lari, abbiano riscoperto i 
mercati rionali in tutti i cen¬ 
tri grandi e piccoli. Questo 
fatto si sta verificando an¬ 
che negli altri paesi della 
CEE. Perciò richiamiamo la 
attenzione delle amministra¬ 
zioni locali, comuni, provin¬ 
ce, regioni, sulla necessità di 
garantire agli ambulanti lo 
spazio sufficiente a lavorare 
con un minimo di attrez¬ 
zatura, rifiutando opere fa¬ 
raoniche dispendiose e Inu¬ 
tili. 

« DaH’assemblea di Bologna 
— ha concluso Capritti — 
uscirà. Infine, una nuova 
pressante richiesta al Parla¬ 
mento affinché sla appro¬ 
vata al più presto la nuova 
legge suirambulantato. alla 
cui elaborazione noi del¬ 
l’ANVAD abbiamo diretta¬ 
mente contribuito con nostri 
studi e suggerimenti». 


in breve' 


□ GIOVEDÌ' RIUNIONE CTS 

Giovedì 4 marzo II CTS (Consiglio Tecnico-Scientifico 
della programmazione) tornerà a riunirsi per proseguire 
l’esame della situazione economica alia luce deile recenti 
misure adottate dalle autorità monetarie a sostegno della 
lira. Del CTS che è presieduto dal prof. Giannino Parravi- 
cinl, fanno parte i professori Andreatta. Forte, Trezza, Ta- 
bet, Ventriglia, Lombardini, Parenti e Minervini. 

□ LO SVILUPPO TELEFONICO IN ITALIA 

La SIP ha più che raddoppiato nel periodo gennaio 1958 - 
dicembre 1975 il numero degli abbonati al telefono (dai 
quattro milioni 540.109. ai nove milioni 660.246, con un au¬ 
mento del 112,8 per cento). La Calabria è la regione che 
nel decennio ha registrato il maggior aumento (più 2lC3 c c>. 
seguita dalia Basilicata (più 211.9’!:). Molise (più 211,4*!). 
Sardegna (più 207,8’!) e Puglia (più 205,5!-). La densità 
telefonica nazionale nello stesso periodo è passata da 11.3 
a 25,9 apparecchi telefonici per ogni cento abitanti, con un 
aumento del 129.2!. 

□ DA LUNEDI' TARIFFE AEREE PIU' CARE 

La lunedi 1. marzo viaggiare in aereo sulle linee inter¬ 
nazionali in partenza dall'Italia costerà i’8.5 per cento in 
più. Il ministero dei Trasporti ha infatti accolto ieri favo¬ 
revolmente — informa l’Adnkronos — una richiesta in tal I 
senso avanzata dalle compagnie aeree operanti in Italia. ! 

□ AUMENTA DISOCCUPAZIONE CEE 

Secondo 1 dati pubblicati ieri a Bruxelles, la disoccupa¬ 
zione è ancora aumentata in gennaio, rispetto al mese 
precedente, in tutti 1 paesi della comunità europea salvo 
la Francia. 

In gennaio la comunità nel suo Insieme contava 5 milioni 
690 mila 110 disoccupati con un aumento di 1 milione 462 
mila 422 unità rispetto allo stesso mese dello scorso anno. 

□ LA SPAGNA RINCARA LA BENZINA 

Il governo spagnolo ha deciso l’aumento medio del prez¬ 
zo della benzina nella misura deU’8,50 per cento. La misura 
rientra in un pacchetto di provvedimenti economici che il 
ministro delle Finanze ha preparato per contrastare la sva¬ 
lutazione della moneta. 


E' finito Ieri, con gli ultimi sprazzi di caotiche speculazioni, il cosiddetto mercato pri¬ 
vato del cambi. Da lunedi si ricomincia con gli Inlervenli ufficiali nelle transazioni valutarie. 
Le misure antispeculative sono poche e di scarsa consistenza, in certi casi persino errate: 

l’assegno formalmente non trasferibile di 435 mila turisti si è rivelato, fino dal primo giorno 
di emissione, comodamente girabile ad un cittadino straniero e quindi utilizzabile come vei¬ 
colo di esportaz.ione di valuta (a differenza della lettera di credito, che è personale). Può 
interessare questa notizia 
«curiosa»: nello stesso gior- ~ — ” ~ 

no in cui restringeva la va- ^ • z 1 à 1 

governo Raggiunto raccordo 

dino di prima classe Guido otzy 

Carli, ex governatore della _ J * _Tà 

src a omo ,a dS a -vi; l s”Sr» con la cartiera Burgo 

localizzato in Olanda, per 

conto della Impresit (Fiat). Positivo accordo nella se- tenz,iare l’autoproduzione di 
La principale linea di dife- rata di ieri per le cartiere materie prime, a migliorare 

sa del cambio-lira su cui pun- di Burgo (dieci stabilimenti, l'ambiente di lavoro, 

ta il Tesoro, esclusa una ve- cinquemila operai, il 35 per « L'accordo — hanno dichia¬ 
ra azione antispeculativa, è cento della produzione di car- rato i dirigenti nazionali del 

la misura più nociva.^ l'au- ta per quotidiani e periodici) sindacato — è da coròide- 

mento dell’interesse. L’Asso- dopo tredici mesi di cassa rarsi positivo soprattutto in 

dazione bancaria ha deciso integrazione. L'accordo pre- riferimento al difficile mo- 

ieri di portare il tasso pri- vede il blocco dei licenzia- mento che il settore cartario 

IPV 1 ?*» i ! V.i 3530 P 0SSlb menti sino al 31 dicembre: sta attraversando. Momento 

P, l’azienda si è impegnata a difficile non solo per una ree¬ 
mù rlsuetto MPinteresle ac^ ricostituire gli organici se- le situazione di crisi che ha 

?nrrfItn P fiVi°himni Hpi ■r« n rn condo quanto convenuto negli radici nel commercio estero 

aumdi°una decisione che ac’ accordi aziendali; lnvestimen- della materia prima, ma an- 

centua le condfzioni gii ri- ti per 5 miliardi di lire nel- che per i piani di ristruttura- 

strittive del credito. I tassi l’anno in corso in direzione zione di parte padronale ten- 

commerciali saliranno ora. della soluzione dei problemi denti a colpire 1 occupazione 

secondo l’uso, al 17-18 per ecologici, per il consolidamen- e a giocare al.a.speculazione 

cento con punte più alte to degli impianti e il miglio- jS rn afe ? tifriSlcS» 

banche 6 non sonoSòimf rasento delle tecnologie; la gi Nel rne _ se di Settembre le 

oancne non sono unanimi, azienda inoltre si è impegnata n-irtt si mnimnnn ner i>-ami 

ma la decisione e ufficiale. _ ._poni si riuniranno per e^ami 

Ai depositanti saranno paga- a consolidare gli impianti esi- nare la questione degli Inve¬ 
ti interessi del 6.25 per cen- stenti, a perfezionare quali- stimenti. quella dei program- 

to per importi c'a 20 a 50 tativamente la produzione tra- mi produttivi, la situazione di 

milioni (7,65 pei cento se mite nuovi prodotti e trasfor- mercato e i riflessi sull'oc- 

vincolati) ed un massimo de! mozioni d’allestimento, a po- cupazione. 

7.25-8,25 per cento per depo¬ 
siti superiori a ’J50 milioni. I 1 " 1 r“““ 

Quindi, un punta in più a 

favore del deportante, due 7UCf|4FPO i 

in più a favore iella banca. i.wwv.ntRW 

La seconda linea difensiva 

è un insieme di prestai e- # _ 

steri che il Governo sembra ff A* 

disposto a «bruciare» in ca IflUniTCSTuZIOIIc vGI 

so di pressioni sulla lira. Le 

riserve usabili ammontano a _ Ifc_ _ • 

rnjrs? unitaria a Roma u 

tenuti dalla Banca d’Itf.lia; ___^^_J _ 

97 milioni in D.ritti di pre¬ 
lievo del Fonde monetario; In un teatro gremito in ogni ordine di 
750 milioni in prestito a bre- posti da operai e contadini si è svolta ieri « Agricoltui 

ve della Federai Reserve di a Roma la manifestazione nazionale degli dalla crisi»: 

New York: 500 mil’oni di zuccherieri e bieticoltori indetta dalla FI- migliaia di 

dollari derivanti dai ripn- LIA (Federazione unitaria sindacale degii hanno dato 

stino integrale dell’operazio- alimentaristi) e dal Consorzio nazionale dei portante g:o 

ne con la Banca centrale del- bieticoltori (CNB) nel quadro dello sc;ope- tar;amente t 

la Repubblica federale tede- ro dei lavoratori del settore e della gior- ladini e da 

sca. garantita in oro. nata di lotta dei contadini produttori. conclusa — 

Ij Comitato monetario del- La manifestazione, unitaria svoltasi al versato turi 

la Cee ha reso note le con- teatro Brancaccio e presieduta da Titano cinema Fior 

dizioni del prestito di un Bigi, delia FILIA. è stata introdotta da An - : °° 

miliardo di dollari che do Mario Ganmberti (FILIA) e Pietro Coltelli 1 A,.canza ni 

vrebbe rendersi disponibile (CNB) e conclusa da Andrea Cianfagna. Mentre ì. 
a metà marzo. Si chiede al segretario generale del sindacato ahmen- eos.ante 

governo italiano «rigore» taristi e da Selvino Bigi, presidente nazio- lardi a noi 

nella spesa pubblica, nel ri- naie del Consorzio. Numerosi gli interventi rispetto a! i 

corso del Tesoro alla Banca di operai e contadini giunti da tutta Italia. P 1 *® P czz:or '- 

d’Italia e nelle «operazioni Quali gli obiettivi dei lavoratori della ter- 
della sicurezza sociale». La ra e dell’industria, del settore saccarifero? “j ™ ' re -t‘ a n 
Cee parla di politica mone- Innanzitutto r.mmediata e positiva sii- vo’.onti 

taria e fiscale, quindi di u- pula dell'accordo interprofessionale (un nuo- stato dettò 

na manovra che investa il vo incontro si svolgerà il 4 di marzo presso su questioni 

settore dell’entrata pubblica. il ministero dell’Agricoltura); un program- « E’ grave 
Il rioora tuttavia è una nor- tna di sviluppo e di investimenti nei set- ha detto cc 

L condotta òoliticA che tore < s 0P rattutt0 neI Mezzogiorno); l’esten- commissione 

ma di condotta polisca che sione deirarea coltivata a bietole a 300 mi- quistata coi 

diventa inaccettabile quando i j a ettari; l'aumento della produzione da 12 nonostante 

non permei ugualmente tut- milioni a 15 milioni di quintali; garanzia cora j e ma 

ti i campi d'azione. Rigore. del ritiro di tutta la produzione a prezzi striali. Se q 

quindi, nella gestione dei pieni; il blocco del piano monopolistico di to riguarda 

movimenti valutari, dove esi- chiusura e smantellamento degli zuccheri- sidui del dei 

stono vaste zone franche. E Lei e garanzia dell occupazione dei lavora- dare ai proc 

rizore nella gestione banca- tori flssi e stagionali; una nuova discipn- d e nulla fin 

_.f , sHnormi na, infine, dell'importazione e controllo del- d i pomodor 

r a - ‘ cui « costl 8 abnormi. Ja p r0£ j UZ j 0ne nazionale senza nessun au- tre, con iat 

richiedono una verifica la mento del prezzo dello zucchero. I no di voler 

rivendicano, come un artico- j er j Montecitorio. nella sede del grup- anno ed ad 
lo del contratto, anche i sin- po parlamentare, i deputati comunisti Di produzione 

dacati dei lavoratori bancari Marino e Grazia Riga hanno ricevuto una zi minori ài 

— sull’impiego dei vasti mar- delegazione di bieticoltori alla quale ha a diffonder) 

gini di intermediazione fatti assicurato il pieno impegno del PCI per eia, a divid 

pagare alle imprese. le rivendicazioni prospettale. pregiudicare 


L’intenzione espressa dalla 
presidenza del Consiglio di 
non riconoscere validità al 
contratto di lavoio del dipen¬ 
denti degli enti pubblici pa¬ 
rastatali, siglato la settimana 
scorsa dalle organizzazioni 
sindacali e dai rappresentan¬ 
ti degli Enti, ha provocato una 
ferma e immediata presa di 
posizione della Segreterìa del¬ 
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL. Alla sigla del contratto 
si era giunti dopo una bat¬ 
taglia protrattasi per oltre no¬ 
ve anni. Ora che la catejo- 
ria ha visto finalmente, a co¬ 
sto di gravi sacrifici e di du¬ 
re lotte, realizzarsi l’obiettivo 
per il quale si 6 cosi tena¬ 
cemente battuta, il governo, 
che ha costantemente diserta- 
to la trattativa, vorrebbe an¬ 
nullarlo con una revoca del* 
1’accordo. 

La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria ha Inviato In 
proposito una lettera alla 
presidenza del consiglio in cui 
fra l’alt ro è detto: 

« E’ noto che per mesi e 
mesi, di fronte alla latitania 
dietro la quale si nasconde¬ 
va, abbiamo sollecitato al go¬ 
verno l'assolvimento del com¬ 
pito per esso previsto dalla 
legge n. 70: quello di parte¬ 
cipare allo svolgimento del ne¬ 
goziato. 

« Tra l’altro l’intesa gover¬ 
no confederazioni del 16 otto¬ 
bre prevedeva, con l’autono¬ 
mia delle parti negoziali, la 
presenza, al fini del coordina 
mento, delle confederazioni e 
del governo ni vari negoziati 
di categoria per i pubblici di¬ 
pendenti. Noi abbiamo assol¬ 
to ai nostri Impegni, il go¬ 
verno no, nonostante le no¬ 
stre sollecitazioni e i rischi 
conseguenti al suo disimpe¬ 
gno da noi segnalati. Più vol¬ 
te il negoziato è stato sospe¬ 
so per consentire alla delega¬ 
zione degli enti di confrontar¬ 
si col governo. 

« Premesso che le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno chia¬ 
ramente affermato la loro di¬ 
sponibilità per quanto con¬ 
cerne la gestione dell’applica¬ 
zione dell’accordo — prose¬ 
gue la lettera — è assurdo 
ora non ammettere resisten¬ 
za dell’accordo stesso e tenta¬ 
re di disconoscerlo adducendo 
proprio inadempienze che ri¬ 
salgono alla responsabl'ltà 
del governo. Cosi come è da 
respingere perchè pretestuo¬ 
sa. la motivazione che la trat¬ 
tativa doveva essere sospesa 
perchè il governo doveva pre¬ 
sentare in Parlamento il suo 
orientamento per gli "scaglio- 
namentl”. 

Se si vuole poi esaspera¬ 
re la categoria, disfare il con¬ 
tratto perchè tutto torni co¬ 
me prima nel parastato — 
clientelismo, giungla retribu¬ 
tiva e normativa, sottogover¬ 
no — magari facendo man¬ 
care anche le condizioni per 
lo scioglimento degli enti inu¬ 
tili. il governo si assuma chia¬ 
ramente la sua responsabili¬ 
tà. In tal caso è evidente che 
la nostra denuncia al Paese 
sarà sastenuta con una lotte 
che non potrà non essere 
adeguata all’Importanza della 
posta in gioco ». 

La lettera conclude affer¬ 
mando che i sindacati «si 
dichiarano disponibili ad un 
incontro con il governo per 
l'esame della situazione, ma 
è chiaro che è da escludere 
in modo tassativo l’apertura 
di una seconda trattativa ». 


Manifestazione 
unitaria a Roma 


In un teatro gremito in ogni ordine di 
posti da operai e contadini si è svolta ieri 
a Roma la manifestazione nazionale degli 
zuccherieri e bieticoltori indetta dalla FI¬ 
LI A (Federazione unitaria sindacale degii 
alimentaristi) e dal Consorzio nazionale dei 
bieticoltori (CNB) nel quadro dello sciope¬ 
ro dei lavoratori del settore e della gior¬ 
nata di lotta dei contadini produttori. 

La manifestazione, unitaria svoltasi al 
teatro Brancaccio e presieduta da Titano 
Big:, delia FILIA. è stata introdotta da 
M.«r:o Garimberti (FILIA) e Pietro Coltelli 
(CNB) e conclusa da Andrea Cianfagna. 
segretario generale del sindacato alimen¬ 
taristi e da Selcino Bigi, presidente nazio¬ 
nale del Consorzio. Numerosi gli interventi 
di operai e contadini giunti da tutta Italia. 

Quali gli obiettivi dei lavoratori della ter¬ 
ra e deli’industria. del settore saccarifero? 

Innanzitutto l’.mmediata e positiva sti¬ 
pula dell'accordo interprofessionale (un nuo¬ 
vo incontro si svolgerà il 4 di marzo presso 
il ministero deii’Agricoltura); un program¬ 
ma di sviluppo e di investimenti nei set¬ 
tore (soprattutto nel Mezzogiorno); l'esten¬ 
sione dell'area coltivata a bietole a 300 mi¬ 
la ettari; l'aumento della produzione da 12 
milioni a 15 milioni di quintali; garanzia 
del ritiro di tutta la produzione a prezzi 
pieni; il blocco del piano monopolistico di 
chiusura e smantellamento degli zuccheri¬ 
fici e garanzia dell'occupazione dei lavora¬ 
tori fissi e stagionali; una nuova discipli¬ 
na, infine, dell'importazione e controllo del¬ 
la produzione nazionale senza nessun au¬ 
mento del prezzo dello zucchero. 

Ieri a Montecitorio, nella sede dei grup¬ 
po parlamentare, i deputati comunisti Di 
Marino e Grazia Riga hanno ricevuto una 
delegazione di bieticoltori alla quale ha 
assicurato il pieno impegno del PCI per 
le rivendicazioni prospettale. 


POMODORO 

Corteo cootodiao 
ieri a Napoli 


NAPOLI. 27 

« Agricoltura e Mezzogiorno per uscire 
dalla crisi »: questa la svolta richiesta da 
migliaia di contadini della Campania, che 
hanno dato vita oggi a Napoli ad una im¬ 
portante giornata di lotta, promossa uni¬ 
tariamente dall'Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini c dall’Unione coltivatori Italiani • 
conclusa — dopo un corteo che ha attra¬ 
versato tutto il centro della città — al 
cinema Fiorentini, dove hanno parlato lo 
avv. Angiolo Marroni, della presidenza del¬ 
l'Alleanza nazionale del'.’UCI. 

Mentre i! deficit agr,colo alimentare cr*- 
scr costantemente (ha raggiunto i 2020 ml- 
l.ard: a novembre 75. 304 miliardi in più 
rispetto a! 1974> !e condizioni delle campa¬ 
gne peggiorano. 1 contadini e tutti i colti¬ 
vatori pagano per questo prezzi sempre p:ù 
grand, e . nodi del comparti produttivi de¬ 
cisivi restano non sciolti. 

Ra volontà politica rie! governo è — è 
stato detto — praticamente latitante anche 
su questioni quale quella del pomodoro. 

« E’ grave da questo punto di vista — 
ha detto con forza Marroni — che nella 
commissione nazionale per 11 pomodoro, con¬ 
quistata con la lotta dello scorso anno, 
nonostante il lavoro fatto, prevalgano an¬ 
cora le manovre ed i ricatti degli indu¬ 
striali. Se qualcosa si è concluso per quan¬ 
to riguarda l'utilizzazione dej 15 miliardi re¬ 
sidui del decreto Marcora e che devono an¬ 
dare al produttori associati, non si conclu¬ 
de nulla finora sui prezzo e sulla quantità 
di pomodoro da seminare». Questo men¬ 
tre, con iattanza, gli industriali dichiara¬ 
no di voler lavorare la metà dello scorso 
anno ed addirittura un terzo, rispetto alla 
produzione 74, offrendo, per di più, prez¬ 
zi minori degli anni passati. SI punta, cioè, 
a diffondere — con il r.catto — la sfldu 
eia, a dividere gli operai dai contadini, a 
I pregiudicare Interi settori deU’ttonoaia. 













«Le nozze» fra teatro, cinema e TV 

, Un notevole film del regista polacco Wajda approda al video sotto mentite spoglie per colpa di una sciocca sigla di comodo 


j Sotto la sigla « Teatro televisivo cu- 
'• ropeo>. che a larghi intervalli di lem- 
: po, e nella più sbadata casualità, si 
I affaccia sul secondo canale 11 vener- 
, di sera, abbiamo già avuto occasione 
! di vedere autentici c bel film, seppure 
’ tratti da opere drammatiche. Rlcor- 
' diamo 11 Padre dello svedese Alf SJtì- 
berg (da Strindberg). Elettra del gre¬ 
co Michael Cacoyannls (da Euripide). 
Re Lear dcH’Inglese Peter Brook (da 
Shakespeare). Adesso, questo venerdì, 
ò la volta delle Nozze di AndrzeJ Waj¬ 
da. 11 regista polacco, oggi sulla cin¬ 
quantina. di cui il nostro pubblico 
ha potuto apprezzare alcune delle rea- 
, Hzzazlonl più significative, ma ormai 
lontane, come Kanal - 1 dannati di 
Varsavia, o Cenere e diamanti. 

Le Nozze sono, invece, fatica recen¬ 
te di Wajda. risalendo appena al 1972. 

' Ma quella che è stata efflcacemen 
te definita. In un libro bianco del 
critici, la «censura del mercato», l'ha 
tenuta fuori delle sale di spettacolo 
italiane. E insomma la sua appari¬ 
zione sul piccolo schermo sarebbe da 
salutare con caldo consenso, so non 
fosse per l'equivoco dell'Intitolazione 
«teatrale» c «televisiva». Giacchi’, 
Invece, Le Nozze, pur partendo da un 
testo scritto per la scena, si configu¬ 
rano come esempio ammirevole di uso 
funzionale e totale del linguaggio ci¬ 
nematografico. 

All'origine, dunque. c'è il dramma 
Wesele (1901) di Slanlslaw Wysplan- 
skl (1869-1907) che fu non solo autore 
di alto prestigio (tuttora, crediamo, 
tra 1 più popolari nel suo paese), ma 
animatore, propugnatore della moder¬ 
na regia e scenografia. « Egli fu 11 
primo In Polonia — è stato detto — 
a concepire lo spettacolo come com¬ 
posizione sintetica di clementi diver¬ 
si», dando grande rilievo alla luce, 
al colori, al materiali, a un'articola¬ 
zione dello spazio differente da quella 
tradizionale, al movimento c al rag¬ 
gruppamento plastico degli Interpreti, 
ecc. L’Interesse stilistico del lavoro da 
lui compiuto va di pari passo, del 
resto, con quello tematico 

Qual è l’argomento delle Nozze? Un 
poeta di Cracovia (slamo all'Inizio del 
Novecento), già affermato nel circoli 
culturali e mondani, sposa la giovane 
figlia di un contadino; 11 matrimonio 
viene festeggiato in casa di un amico 
pittore, che anche lui ha unito la sua 
sorte a quella d'una ragazza di rum 
pagna. Il tutto ha luogo m un vi! 
laggìo non lontano dalla frontiera 
della Russia zarista, uno del potenti 
vicini sotto 11 cui dominio la Polonia 
giace da un secolo. E sono 1 fantasmi 
della millenaria storia polacca quelli 
che. nella lunga notte resa febbrile ed 
eccitata dalle bevande, dal canti, dal¬ 



le danze, dal disfrenarsi del sensi, fan¬ 
no visita al protagonisti della vicen¬ 
da, spingendoli a una specie di epi¬ 
co vaneggiamento, di eroico quanto 
astratto furore — la libertà, l'indi¬ 
pendenza paiono a portata di mano 
—, destinato a raggelarsi sotto il cru¬ 
do chiarore dell’alba. 

Ispirate a casi reali del tempo — 
i matrimoni tra artisti e contadine 
erano fenomeno frequente —, Le Noz¬ 
ze drammatizzano dunque una pro¬ 
blematica. quella del difficile ma pur 
necessario legame dell’Intellettuale con 
il popolo, di cui Wajda. anche se ovvia¬ 
mente rispettando la situazione sto¬ 
rica. ha colto ed espresso la perdu¬ 
rante attualità. Questa volontà che 
poeti e pittori manifestano, nelle Noz¬ 
ze, di rinsanguarsi a contatto con la 
« terra » non 6 — nel suo doppio a- 
spetto di impulso genuino, vitale, e di 
costruzione letteraria — un'esperienza 
propria ed esclusiva di un paese o di 
un'epoca. Cosi il dilemma che Wajda 
propone, sulla scorta di Wyspianski, 
riguarda anche noi: sebbene poi ac¬ 
quisti il suo pieno respiro nelle con¬ 
dizioni specifiche della Polonia di ieri 
e. In altro modo, di oggi: nella ten¬ 
sione, cioè, verso la saldatura tra un 
fortissimo sentimento nazionale, che 
è stato patrimonio comune di tutte le 
classi sociali, e gli Interessi concreti 
delle masse popolari (contadine, in 
questo caso, ma non solo esse), cui 
certo non bastano, per nutrirsi anche 
spiritualmente, le parole, siano pure 
le più nobili ed elevate. 

Wajda ha concentrato la ricca ma¬ 
teria formale e Ideale delle Nozze in 
una rappresentazione che esalta la ca¬ 
pacità della macchina da presa di e- 
splorare dall'interno. In profondità, 
ambienti e figure umane. Con mae¬ 
stria sempre sicura, a volte prodi¬ 
giosa, egli imprime al quadro d’in¬ 
sieme un dinamismo acceso e conti¬ 
nuo, nel quale tuttavia 1 vari perso¬ 
naggi e 1 loro rapporti sono Indivi¬ 
duati con calzante precisione. L'Im¬ 
pegno degli attori (alcuni di loro so¬ 
no nomi famosi in patria e in parte 
anche all'estero) è poi di prlm'ordinc. 
E cl auguriamo che possa essere sta¬ 
to restituito dalla versione Italiana, 
almeno in qualche misura. 

Ma. tornando a quanto si accen¬ 
nava In principio: perché mai un film 
con tutte le carte in regola deve inal¬ 
berare il vessillo (ce lo spieghino, per 
favore. 1 programmisti) di quella spe¬ 
cie di legione straniera che è il sedi¬ 
cente « teatro televisivo europeo » del 
venerdì sera? 

Aggeo Savio!! 


FILATELIA 


Botti speciali e manifestazioni fila • 
teliche — Già più volte ho fatto no¬ 
tare che la segnalazione tempestiva 
del bolli speciali e delle targhette di 
propaganda è resa difficile dal ritardo 
con 11 quale giungono 1 comunicati 
ministeriali, senza contare che gra¬ 
zie al sistema adottato da alcuni mesi 
(sistema che avrebbe dovuto rendere 
piu chiara c agevole la comunicazione 
dei bolli) non si vedono piu le ri¬ 
produzioni di bolli e targhette. 

Il 6 febbraio, in occasione di una 
riunione con 11 ministro delle Poste, 
sen. Giulio Orlando, ho avanzato del¬ 
le proposte per migliorare l'Informa¬ 
zione In questo settore: finora però 
queste proposte non hanno dato risul¬ 
tati. Vorrei Infatti sapere a che cosa 
dovrebbe servire la comunicazione del¬ 
la revoca di un servizio annunciato 
per 11 14 febbraio, spedita 11 15 febbraio 
(data del timbro postale) e giunta 11 
18 febbraio (data del bollo di arrivo). 

Per converso, mi sembra persino e- 
sagerato annunciare l'uso di una tar¬ 
ghetta con l’anticipo di G mesi, an¬ 
nuncio che rischia di essere dimenti¬ 
cato cento volte prima che 11 servizio 
sla attivato. 

Coloro che, malgrado tutte queste 
difficoltà, si ostinano ad Interessar- 
si di marcofllla. potranno trovare 
un'utile guida nella rivista quindici- 


naie Marcofllui (Via B. Castiglione, 
32 • 00142 Roma) diretta da Domenico 
Vallocchla. La rivista, oltre a fornire 
varie indicazioni utili al marcoflll. 
riproduce, in ordine di data d'uso. I 
bolli speciali usati dalle Poste italiano. 

Passo ora a segnalare 1 bolli che 
(presumibilmente) saranno usati nei 
prossimi giorni, 

Manifestazioni commemorative del 
l'aviazione si terranno 11 5 marzo a 
Firenze -• Aeroporto civile di Pcretola 
por commemorare l primi spetta¬ 
coli d'aviazione: a Siena — Aeroclub 
di Ampugnuno — per la commemo¬ 
razione del primi esperimenti di avia¬ 
zione: a La Spezia — Via del Tonnet¬ 
to 57 (Dopolavoro Postelegrafonici) -- 
in occasione della commemorazione 
delle prime gare aviatorio di La Spe¬ 
zia (1911). Il 6 marzo altre manlfe 
stazioni aviatorie avranno luogo a 
Trieste — Via S. Francesco 5 — per 
Il 50. anniversario del primo traspor¬ 
to aereo Trleste-Torino; a Bologna 
Aeroclub, Via Aeroporto 38 — per com¬ 
memorare I pruni esperimenti d'avla 
/.Ione fatti a Bologna nel 1910 11: a 
Reggio Emilia — Via Vertolva 1 -- 
per la commemorazione dello prime 
gare aviatorie. In tutte le sedi delle 
manifestazioni funzioneranno servizi 
Sostali distaccati dotati di bolli spe- 
dall. 


Dal 3 al 7 marzo a Roma — Palaz¬ 
zo del Congressi, EUR — In occasione 
del 40. Congresso Nazionale del PSI, 
sarà usato un bollo figurato. 

Il G marzo nel locali della Pro-loco 
di Caprese Michelangelo, sede del Pre¬ 
mio giornalistico per la chiusura del¬ 
l'anno michelangiolesco funzionerà un 
servizio postale distaccato dotato di 
bollo figurato. La vignetta riprodur¬ 
rà un «Prigione* del Michelangelo. 

Nel giorni G e 7 marzo 1 saloni del 
Palazzo municipale ospiteranno l’espo¬ 
sizione filatelica e tematica ad invito 
«Cremona '76». In concomitanza con 
la mostra si terrà un convegno com¬ 
merciale presso la Sala di contratta¬ 
zione della Camera di Commercio, In 
via Baldeslo 2. Nel locali della mostra 
funzionerà un servizio postale dlstac- 
eato dotato di bollo speciale. Negli 
stessi giorni a Milano — Palazzo del¬ 
la Borsa In Piazza degli Affari — si 
terrà la XV Mostra-mercato numi¬ 
smatica. 

Sempre nei giorni G c 7 marzo ad 
Arezzo. In concomitanza con la 92. 
Fiera antiquaria, si terrà 11 VII Con¬ 
vegno e mostra filatelico-numismatica 
che avrà sede nelle sale del Palazzo 
Pretorio In Corso Italia. Per 11 solo 
giorno 7 è previsto l'uso di un bollo 
speciale (Via del Pilcatl). A Bergamo. 
Via Brigata Lupi 3, nel giorni 8 e 9 


marzo si terrà la XX Mostra filate¬ 
lica Bergamasca. Nella sede della ma¬ 
nifestazione funzionerà un servizio po¬ 
stale distaccato dotato di bollo spe¬ 
ciale. 

Per i numismatici — Il 23 febbraio 
nella sede romana della ditta Johnson 
(Galleria Colonna) sono state presen¬ 
tate alla stampa le medaglie, annuali 
e straordinarie, fatte coniare dal Co¬ 
mune di Roma dal 1964. La piccola mo¬ 
stra — che è ora aperta al pubblico 
— comprende sedici medaglie e 1 mo¬ 
delli di alcune di esse. Le medaglie 
sono In vendita al pubblico e. a par¬ 
tire da quest'anno, ogni anno saran¬ 
no destinati al collezionisti duecento 
esemplari In bronzo e altrettanti in 
argento. Il prezzo delle medaglie di 
bronzo è di L. 5.000 per esemplare, 
quello delle medaglie d'argento va 
dalle 20.000 alle 35.000 lire per esem¬ 
plare. 

Il 28 e 29 febbraio, nel Salone del 
Consiglio della Stazione Termini (in¬ 
gresso da V. Gtolitti 34) si terrà l'VIir 
Convegno nazionale numismatico. Ol¬ 
tre al convegno, la manifestazione 
comprende una mostra numismatica, 
una mostra della medaglia contempo¬ 
ranea e l’esposizione delle medaglie 
del Comune di Roma e della FAO. 

Giorgio Biamino 










SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 28 FEBBRAIO - VENERDÌ 5 MARZO 


Umanità e magia di Mozart 

” .. .. 


Non c’è uno senza due. ed ecco la 
scorsa settimana — speriamo che i nu¬ 
meri proseguano — una seconda, buo¬ 
na trasmissione dedicata alla musica 
da Settimo Giorno, rubrica di attualità 
culturali, visibile la domenica, sul se¬ 
condo, alle ore 22. La prima volta si 
trattò di una azzeccata panoramica 
su Erik Satie, della quale demmo no¬ 
tizia. 

Domenica scorsa, si è avuta un'am¬ 
pia puntata su Mozart e il Flauto 
magico, ultima opera del grande mu¬ 
sicista. Settimo Giorno, in genere, si 
occupa di libri, non limitando l’im¬ 
pegno su quelli strettamente lettera¬ 
ri. Due domeniche la, per esempio, fu 
di straordinaria ricchezza culturale la 
puntata con il nostro Paolo Spriano e 
il suo recente libro sulla storia del 
Partito Comunista Italiano. 

Solitamente, i personaggi presi di 
mira siedono di fronte a Enzo Sici¬ 
liano (è lui che « conduce»; molti ce 
l’hanno coti Siciliano, ma deve fati¬ 
care, e sa faticare, per tenere il pas¬ 
so) come sullo scanno degli accusati. 
Ma fu una incantevole (è la parola 


giusta) lezione di consapevolezza sto¬ 
rica e critica, quella diffusa attraverso 
il video da Paolo Spriano. nell'intento 
di dehneare la situazione del nostro 
partito negli anni intorno alla Resi¬ 
stenza. indugiando sul momento hi 
cui da un partito di quadri si passo 
a un partito di massa. Bene, questa 
trasformazione, qualcosa che si avvi¬ 
cina a questa trasformazione, per cui 
da un ambito specialistico, ristretto, si 
passa a una visione nuova delle cose, 
si è avuta anche dal programma mo¬ 
zartiano di cui diciamo. 

L'occasione è venuta dalla pubbli¬ 
cazione in italiano, finalmente, del 
« libretto » del Flauto magico, appron¬ 
tato da Emanuel Schikancder, con 
interventi dello stesso Mozart. Tale 
circostanza libraria, con l’intervento 
di Pietro Citati, letterato e germani¬ 
sta che ha presentato, nel libro, la 
traduzione, è stata esemplare nel di¬ 
mostrare come dalle strettoie degli 
specialisti non possa venire più nulla 
di buono. Non lo credereste: il punto 
debole della trasmissione si è registra¬ 
to proprio negli interventi di Giorgio 


Strehler e di Massimo Mila, apparsi 
un tantino riluttanti a fare del Flau¬ 
to magico un’occasione più largamente 
culturale. Si sono trincerati, infatti, 
dietro le difficoltà dell’opera, e Mas¬ 
simo Mila ha anche aggiunto che il 
Flauto magico è pressoché sconosciuto 
come lo è, dice, in genere, il Mozart 
operistico al quale gli appassionati 
si accosterebbero dopo le acquisizioni 
del Mozart sinfonico e cameristico 
(mentre pensiamo che sia vero il con¬ 
trario). Inoltre, si è tentato di accam¬ 
pare un nazionalismo di Mozart, di¬ 
menticando di ricordare che le opere 
mozartiane, per lo più, sono in ita¬ 
liano. 

Pietro Citati ha lasciato dire, non 
ha polemizzato (solo un po’ con Streh¬ 
ler, preferendo un filmato dell'opera 
realizzata con burattini e non « inven¬ 
tata » dai registi), ma ha poi detto 
le parole più affettuose, più illumi¬ 
nate, quelle che più si aspettavano su 
Mozart, sul Flauto magico e anche 
sulla povera Costanza, moglie del mu¬ 
sicista, sulla quale la tradizione ha 
sempre riversato calunnie e contume¬ 


lie. Se ne sono sempre dette di più 
contro questa donna, che contro la 
grande e la nobile Vienna, essa si 
così sensibile da lasciare che Mozart 
vivesse, e morisse, in miseria. 

Filmati, interventi del traduttore, 
puntualizzazioni sull’importanza del 
Flauto magico anche nel clima mas¬ 
sonico, la larghezza di interessi di¬ 
schiusa dalla trasmissione: sono que¬ 
sti gli elementi che hanno collocato 
piuttosto in alto la puntata mozartia¬ 
na di Settimo Giorno. 

Molti appassionati ci hanno poi « as¬ 
sediato», per condividere gli inter¬ 
venti del Citati, per criccarne altri. 
Ai curatori della trasmissione, per con¬ 
to nostro, riportiamo il « grazie» di 
Costanza Mozart, anche se dobbiamo 
noi ringraziarla per aver dedicato, poi, 
tutta la vita ad aiutare il secondo 
marito nella stesura del primo, im¬ 
portante libro su Mozart, quello del 
Nissen, apparso nel 1828 e che aspetta 
ancora una sua buona traduzione ita¬ 
liana. 

Erasmo Valente 


di cinema è un furto, ha detto 
qualcuno. Quale furto più dichiarato 
che girare un film su un film, fare 
del cinema su chi fa del cinema? Ep¬ 
pure la tentazione nasce ogni volta, 
forse per bisogno d’identificazione con 
un autore che si ammira, o forse 
perché il « materiale cinema » è ap¬ 
parentemente il soggetto più docile 
per un documentario. Ma solo appa¬ 
rentemente. C'è una grande differen¬ 
za fra ciò che la natura, la vita of¬ 
frono alla macchina da presa e ciò 
che si crea appositamente per essa. 
Cl vorrebbe infatti uno schermo gi¬ 
gantesco per captare contemporanea¬ 
mente ì suoni, le voci, i gesti « natu¬ 
rali > che nascono ogni momento in¬ 
torno alla predisposta « falsità » di una 
inquadratura. Forse solo un’operazio¬ 
ne simile avrebbe dato l’idea di che 
cosa significhi fare un film, ma avreb¬ 
be generato un senso di sgomento. Si 
sceglie perciò la strada più semplice: 
mantenere il discorso solo in termini 
di cinema e lasciare la parola al solo 
regista, utilizzandolo come guida alle 
immagini che lui solo conosce. In 
fondo, se qualche sentimento possono 
suscitare queste operazioni, è quello 
di amare il cinema. O di detestarlo. 

Cosi il regista Gianni Amelio (nella 
foto* accanto a Luca Olmastroni suo 
collaboratore e produttore) presenta 
il suo «film sul film» che va in onda 
questa sera sul secondo canale, alle 
ore 21: quanti spettatori persi per la 
terribile «alternativa» del varietà sul 
nazionale; quante Immagini corali av¬ 
vilite dal bianco e nero tutto grigio 
del video domestico. 

Presentato già nell'ambito di rasse¬ 
gne cinematografiche in Italia e al¬ 
l’estero. proposto ai pubblico in occa¬ 
sione della «prima» romana di mer¬ 
coledì scorso al Filmstudio. Bertoluc¬ 
ci secondo il cinema sembra appro¬ 
dare sui teleschermi a! momento giu¬ 
sto, una volta tanto, proprio sull’onda 
di un interesse crescente per Novecen¬ 
to ormai giunto all’apice (del resto, 
siamo forse alla vigilia della sua ap¬ 
parizione sui grandi schermi). Tutta 
via, quel -sembra» è d'uopo, e può far 
notare un errore di valutazione che 
non è necessariamente imputabile ai 
responsabili della RAI-TV, perché l'ope¬ 
ra di Gianni Amelio non merita que¬ 
sto «scontato successo* frutto della 
identificazione con Novecento: rial¬ 
lacciandoci ad altrui giudizio, vorrem¬ 


mo qui infatti ripetere anche noi che 
Bertolucci secondo il cinema è essen¬ 
zialmente «un film d'autore su un 
altro autore». 

Film d'autore, Bertolucci secondo il 
cinema lo è con prepotente arguzia, 
al di là di ogni previsione, in un cerio 
senso persino al di là del «lecito»; 
seguendo passo passo il regista di Ul¬ 
timo tango a Parigi al lavoro con i 
suoi possenti mezzi e altrettanti im¬ 
ponenti «materiali», Gianni Amelio 
instaura con lui un dialogo sottile e. 
nel contempo, riscrive con il suo umi¬ 
le e modesto «occhio» (tutte balle, 
l'idea dello special come « film subal¬ 
terno » stavolta è ridotta a un vezzo) 
alcune immagini-chiave di Novecento, 
rimpinzandole di nuovi significali. 

Dei cineaslj italiani, Amelio è uno 
dei pochi a possedere il dono della 
ambiguità, dote oggi quantomai rara 
e preziosa. In un sottile gioco tra reai 
tà e finzione, esercitato con estrema 
lucidità di propositi su entrambi i 
soggetti (l'autore e il film), da que¬ 
sta operazione scaturiscono prodigio¬ 
si effetti: da una parte, il «mostro* 
Bertolucci e provocato e graffiato da 
Amelio quanto porta la maschera di 
star e Bernardo se ne avvede provo¬ 
cando a sua volta questo suo « regi¬ 
sta personale» sul filo delle citazioni: 
dall’altra. Novecento è visto come 
grande saga popolare con sguardi vuoi 
estasiati, vuoi ironici, sempre roman¬ 
ticamente « intrusi », per un ritratto 
di «cinema in divenire* di esaltante 
candore. 

Come si vede, gli esiti di questo 
Bertolucci secondo il cinema sono tut¬ 
ti interessanti e sorprendenti, soprat¬ 
tutto alla luce delle grandi, splendide 
contraddizioni che essi generano, sti¬ 
pulando una sola verità, una sola og¬ 
gettività: 11 cinema è « umano e non 
umano » nel suo complesso, come il 
sogno. In questo groviglio di calcoli 
e sensazioni. Gianni Amelio offre quin¬ 
di la sua incondizionata complicità a 
Bertolucci, testimoniandogli quell'af 
fello che coincide con gli episodi pu¬ 
dicamente lirici dello special: mostra¬ 
re il regista di Novecento sorretto dal 
macchinista nel mimare una lunga 
carrellata, come fosse egli stesso mac¬ 
china da presa è un guizzo d'amore 
e di genio. 


David Grieco 


Film d’autore 
su un cineasta 
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SABATO SS 


□ TV NAZIONALE 


12.30 SAPERE 

Replica di « La queit'onc femminile » 

12.55 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

14,10 SCUOLA APERTA 
17,00 TELEGIORNALE 

17.45 LA MIA CASA E IL MONDO 

17.40 LA TV DEI RAGAZZI % 

« Tre farse un soldo » 

18.30 SAPERE 

* I musei d'America » 

18.55 ARTISTI D'OGGI 

« Ferrarci e l'encausto » 

19,20 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.45 CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONO¬ 
MIA 

20,00 TELEGIORNALE 

20.40 DAL PRIMO MOMENTO CHE TI HO VISTO 
Prima puntala di un varietà sceneggiato con 
Massimo Ranieri e Loretta Goggi 

21,50 A-Z: UN FATTO. COME E PERCHE’ 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV SECONDO 


18.30 SPORT 
19,00 DRIBBLING 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
20,00 CONCERTO DELLA SERA 

Musiche di Dimitri Kabalevski 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 BERTOLUCCI SECONDO IL CINEMA 
Film • Regia di Gianni Amelio 

22,10 SPAZIO 1999 

« Fiocco azzurro su Alpha ». Telefilm - Re¬ 
gia di Ray Austin. Interpreti: Martin Lan¬ 
dau, Barry Morse 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 13, 14. 15. 17. 
19, 21 e 23,15; 6: Mattutino musicala; 7,10: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 11: L'altro 
suono; 11,30: Canzoniamoci; 12,10: Nastro dì par¬ 
tenza; 13,20: La corrida; 14,05: Orazio: 15,40: Gran 
variati; 17,10: Parliamo di musica; 18: Musica in: 
19,45: Il flauto magico; 23: Oggi al Parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7.30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 e 22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Per noi adulti; 9,35: Una commedia in 
trenta minuti; 10,05: Canzoni per tutti; 10.35: Bat¬ 
to quattro; 12.10: Trasmissioni regionali: 12,40: Alto 
gradimento; 13.35: Su di giri; 15,40: Gli strumenti 
della musica; 16.35: Film d'amore e d’avventura in 
musica; 17,30: Speciale GR; 17,50: Kitsch; 19.10: 
Detto « Inter nos »; 19,55: Supersonici 21,29: Po¬ 
poli; 22,50: Musica nella sera. 


□ RADIO TERZO _ 

ORE: 8,30: Concerto di aperture; 9,30: Clavicem- _ 
bolo; 10,30: La Scuola Nazionale Russa; 11.40: Ci¬ 
viltà musicali europee; 12,20: Musicisti italiani; 13: 
Musica nel tempo; 14,30: « Adriana Lecouvreur »; 
17,05: Fogli d'album; 17,25: Musica sinfonica; 18,45: 

La grande platea; 19,15: Concerto sinfonico; 21: Il 
Giornale dal Terzo - Sette arti; 21,30: L'opprodo 
musicale. 


□ TV CAPODISTRIA 

CA PODI STRI A 

19.30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20.30 A MEZZOGIORNO LE OMBRE SI DILE¬ 
GUANO 

Romanzo sceneggiato (6. puntata) 

21.30 L'EUROPA DEI MIRACOLI 

Documentario 

22.30 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


13,00 MIDI 2 

13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
14,05 SABATO IN POLTRONA 

1S.00 SETTIMANALE DELLO SPETTACOLO 
«CLAP» 

10,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LET¬ 
TERE 

19,20 ATTUALITÀ* REGIONALI 
T9,44 C*E* UN TRUCCO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,30 UNA COLLANA DI SPINE 

Telafitm della saria "Gli ultimi cinque minuti" 
22,05 DIX DB DEB 

23.35 TELEGIORNALE 

23,45 ASTRALEMEMT VOTRE 

□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PSU D*AMOUR, D’AMITIE ET BEAU- 
COUP DB MUSIC 

19.50 CARTONI ANIMATI 
20,00 CITTA* CONTRO LUCE ' 

20.50 NOTIZIARIO 

ZI ,00 DUELLO INFERNALE 

Film - Regia di tester Seiander, con Rod 
Cameron, Gale Stona 


□ TV SVIZZERA 


13,00 UN'ORA PER VOI 

14.25 DIVENIRE (Replica) 

14,40 INCONTRI 

15,05 NUOVI STRADE PER I TRASPORTI 

15.30 CAMPIONATI SVIZZERI INVERNALI 

14.30 INTERMEZZO 

10.45 AGRICOLTURA. CACCIA, PESCA (Replica) 

17,10 Par I giovani: ORA G 

18,00 ATLANTIC SUL 75 

18.30 NON C’E' FUMO SSNZA SIGARETTE 
Telefilm dada seria • Album di famiglia » 

1030 TELEGIORNALI 
20,05 SCACCIAPENSIERI 
Disegni animati 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 IN DUE r UN'ALTRA COSA 

Lungometraggio interpretato da Bing Crosby, 
Fabìan, Nicole Meurey 
2230 TELEGIORNALE 

22,50 SABATO SPORT 


DOMENICA 23 


□ TV NAZIONALE 


10.30 MESSA 

12,15 A COME AGRICOLTURA 

12,55 OGGI DISEGNI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 L'OSPITE DELLE DUE 

15,05 ...E LE STELLE STANNO A GUARDARE 
Replica dello sceneggiato 

16.10 COLPO D’OCCHIO 

16.45 PROSSIMAMENTE 
17,00 TELEGIORNALE 

17.10 90. MINUTO 

1730 LA TV DEI RAGAZZI 

«Le tre slide di Tarzon » (1963) - Film - 
Interpreti: Jack Mahoncy, Woody Stroodc 
19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 ROSSO VENEZIANO 

Terza puntata dello sceneggialo diretto do 
f-.arco Leto c interpretato da Paolo Turco 
Elisabetta Pozzi 

21,35 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV SECONDO 


15,00 SPORT 
19,00 IL MIO BAR 

Spettacolo musicale - Prima puntata 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
20,00 ORE 20 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 ER LANDÒ FURIOSO 
22,00 SETTIMO GIORNO 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 8, 13. 15, 19, 21 

e 23; 6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 

7,35: Culto evangelico; 8,30: Vita nei campi; 
9,30: Messa; 10,15: Salve ragazzi; 11: In diret¬ 
ta do...; 11,30: Il circolo dei genitori: 12: Dischi 
caldi; 13,20: Kitsch: 14,30: Orazio; 15,30: Vetri¬ 
na di Hit parade; 16: Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17: Di o da in con su per tra Ira; 18: Con¬ 
certo operistico; 19,20: Batto quattro; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Concerto del coro da came¬ 
ra; 21,45: Lo specchio magico; 22,30: ... è una 
parola. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

12,30, 13,30, 16,55, 18,30, 19,30 e 22,30: 
6: Il mattiniere; 7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Dieci, ma non li dimostra; 9,35: Gran va¬ 
rietà; 11: Alto gradimento; 12: Anteprima sport; 
12,15: Film jockey; 13: Il gambero; 13,35: Gli at¬ 
tori e le canzoni; 14: Supplementi di vita regio¬ 
nale: 14,30: Su di giri; 15: La corrida; 15,35: Su- 
personic; 17: Domenica sport; 18,15: Radiodisco- 
teca; 20: Opera ‘76; 21: La vedova è sempre alle¬ 
gra?: 21,25: Il giraskctches; 22: Complessi alla 
ribalta. 


□ RADIO TERZO _ 

ORE 8,30: Concerto; 10,05: II futurismo; 10,35: D. 
Oistrakh interpreto Bach; 11,30: Recital di Y. Guil- 
lov; 12,20: Musiche di danza; 13: Intermezzo; 14: 
Folklore; 14,25: Concerto di R. Buchbindcr; 15,30: 
Pinocchio; 17,20: Pagine rare della lirico; 17,50: 
Avanguardia; 18,15: Lo choc del futuro; 18,45: Mu¬ 
sica leggera; 18,55: Il francobollo; 19,15: Concerto 
della sera; 20,45: Poesia d'elite nell'America d'og¬ 
gi; 21: Il giornale del Terzo - Sette arti; 21,30: 
Club d'ascolto; 22,50: Musica fuori schema. 


□ TV CAPODISTRIA 


19,20 UNA BREVE SINTESI REGISTRATA DI 

BOB A 4 

19.30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,00 CANALE 27 

20,15 ANTOLOGIA SESSUALE 

Film con Catherine Deneuvc, Michel Auclair 
e Jean-Pierre Aumont 
21,48 JANE EYRE 

Sceneggiato (2. puntata) 

22,40 TELESPORT 


□ TV FRANCIA 


12,00 E* DOMENICA 

12.30 MIDI 2 

13,00 E' DOMENICA i 

Seconda parte 

18,50 STADE 2 

19.30 SYSTEME 2 
20,00 TELEGIORNALE 

21.40 NASO DI CANE 

22.40 CATCH 

23,10 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.50 CARTONI ANIMATI 

20,00 GORKI. IL RAGAZZO DEL CIRCO 

20,25 PRONIPOTI 

20.50 NOTIZIARIO 

21,00 IL MAGNIFICO AVVENTURIERO 

Film - Regìa di Stuart Heister, con Gary 
Cooper a Loretta Young 


□ TV SVIZZERA 


13.30 TELEGIORNALE 

13.35 TELERAMA 

14,00 AMICHEVOLMENTE 
15,00 NUOTO 

17,00 CORTEO DEI RABADAN 

17.50 TELEGIORNALE 

17.55 DOMENICA SPORT 
1S,00 IL CUSTODE 

Telefilm della tarla: « Giovani internisti » 

18.50 CONCERTO RICREATIVO 

19.30 TELEGIORNALE 

19.50 INCONTRI 

Intervista a Eugenio Montale 

20,20 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

20,45 TELEGIORNALE 
21,00 PAUL GAUGUIN 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.55 TELEGIORNALE 


LUNEDI 1 


□ TV NAZIONALE 


12.30 SAPERE 

« Visita ai musei d'America » 

12,55 TUTTILIBRI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inglese 
17,00 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

« Immagini dal mondo » - « Dove nasce il 
Nilo » 

18.45 TURNO C 

19,15 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 SCUSA, ME LO PRESTI TUO MARITO? 

Film - Regia di David Swift - Interpreti: Jack 
Lemmon, Romy Schneider 

22,50 TELEGIORNALE 


□ TV SECONDO 


18,15 SPORT 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 
19,00 TONY E IL PROFESSORE 
Telefilm con Enzo Cerusico 
20,00 ORE 20 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 I DIBATTITI DEL TG 
22,00 STAGIONE SINFONICA TV 

Musiche di Roussc] eseguile da Georg Soli! 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, , 

19, 21 e 23; 6: Mattutino musicale; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7,45: Leggi e sentenza: 8: Lunedi sport; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
dala GR; 11: Diseosudisco; 11,30: E ora l'orche¬ 
stra; 12,10: Bestiario 2000; 13,20: Hit parade; 

14,05: Il cantanapoli; 15,10: Carissima Anna; 15,30: 
Par voi giovani; 16,30: Finalmente anche noi; 17,05: 
Domani; 17,25: Fffortissimo; 18: Allegramente in 
musica; 19,20: Sui nostri mercati; 19,30: Pelle 
d'oca; 20: Un quartetto e tanta musica; 20,20: An¬ 
dato c ritorno; 21,15: L'approdo; 21,45: Ouando la 
gente canta; 22,15; Giragira disco; 22,30: Concertino. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7.30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18.30, 

19,30 e 22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Il discofilo; 9,35: Domani; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10,24: Una poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, alla radio; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 17,50: Io c lei; 18,35: 
Radiodiscotcco; 19,55: Tosca; 21,55: Musica nella 
sera; 22,50: L'uomo della notte. 


□ RADIO TERZO 


ORE 8,30: Concerto di apertura; 9,30: D. Oistrakh; 
10: Alla corto bavarese de! XVI Secolo; 11,40: La 
grande stagione della musica luterana; 12,20: Musi¬ 
cisti italiani d'oggi; 13: La musica nel tempo; 14,30: 
Interpreti di ieri c di oggi; 15,35: Itinerari musi¬ 
cali; 17,25: Classe unica; 17,40: Musico dolce mu¬ 
sica; 18,10: Il senzatitoto; 18,40: Grandi corrispon¬ 
denti di guerra; 19,10: Avventure nel commercio 
della pelle; 20,30: Serie di concerti dedicati al 
« Quartetto d’archi »; 21,25: Il giornale del Terzo - 
Sette arti. 


□ TV CAPODISTRIA 


19.30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.30 L’AUTORESPIRATORE AD ARIA 
21,00 MUSICALMENTE 

Spettacolo con John Lennon e Tom Jones 

21,50 LA PITTURA FRANCESE DAL MEDIO EVO 
AL RINASCIMENTO 

22,10 BALLETTO CLASSICO E MODERNO 


□ TV FRANCIA 


14.30 NOTIZIE FLASH 

14,35 AUJOURD’HUl MADAME 

15.30 IL DIAMANTE 

Telefilm della serie « Il santo » 

16.20 1 POMERIGGI DI «ANTENNE 2» 

18,00 1 RICORDI DELLO SCHERMO 

18,25 IL PICCOLO ORSO BRUNO 

18.30 TELEGIORNALE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19.44 C’E’ UN TRUCCO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LA TESTA E LE GAMBE 

21.45 L’ENIGMA DELLA MORTE DEL GEN. 
SIKQRSKI 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D’AMOUR, D’AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 

19.50 CARTONI ANIMATI 
20,00 DICK POWELL THEATER 

20.50 NOTIZIARIO ▲ 

21,00 AGENTE 070 THUNDJTRBAY 

Film - Regìa di Barton Van Hooven, con 
Dan Cristian e Vesnn Wctsh 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PROGRAMMI PER BAMBINI 

18,55 HABLAMOS ESPANOL 

19,30 TELEGIORNALE 

19,45 OBIETTIVO SPORT 

20,15 IL CAPITANO E* FUORI « GIOCO » 

Telefilm 

20,45 TELEGIORNALE 
21,00 ENCICLOPEDIA TV 
22,00 RICERCARE 

Film - « N.P. "Il segreto" » di Silvano Agosti. 
Interpreti: Francisco Rabal, Irene Papa* 

23,50 TELEGIORNALE 


MARTEDÌ 2 


□ TV NAZIONALE 


12.30 SAPERE 

« La musica pop » 

12,55 BIANCONERO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

14.15 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inglese 

17,00 TELEGIORNALE 

17.15 BARBAPAPA’ - A TU PER TU CON GLI 
ANIMALI 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio 
di Ferro i - « Spazio * 

18.45 SAPERE 

« La questione femminile * 

19.45 OGGI AL PARLAMENTO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 I GRAN SIMPATICI 

Spettacolo con Jutic Andrews 

21,35 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV SECONDO 


17.45 SPORT 

18,15 NOTIZIE TG 

18,25 NUOVI ALFABETI 

18.45 TELEGIORNALE SPORT 
19,00 CANI, GATTI E C. 

20,00 ORE 20 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 CITTA’ E CAMPAGNA 

« Il circo veneziano ». Quarta puntata, 

21,50 JAZZ CONCERTO 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 13, 14, 1S, 17, 
19, 21 c 23; 6: Mattutino musicate; 7,10: Il lavoro 
oggi; 7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed lo; 10: Speciale GR; 11: 
L'altro suono; 11,30: Questa cosa d! sempre; 12,10: 
Ouarto programma; 13,20: Di che humor sci?; 14,05: 
Orazio; 15,30: Per voi giovani; 16,30: Finalmente 
anche noi;17,05: Domani (2); 17,25: Fflortissimo; 
18: Musica in; 19,20: Sui nostri mercati; 19,30: Con¬ 
certo via covo; 20,20: Andata c ritorno; 21,15: Sa¬ 
pore di lunghi; 22: Le canzonissimc; 23: Oggi al 
Parlamenta. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 c 22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con: 8,40: Suoni c colori dell'orchestra; 9,05: Prima 
di spendere: 9,35: Domani (2); 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,24: Una poesia al giorno: 10,35: Tutti In¬ 
sieme, alla radio; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento: 13,35: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai: 17,30: Speciale GR; 17,50: Giro del mon¬ 
do in musico; 18,35: Radiodiscoteca; 19,55: Super¬ 
sonici 21,29: Popoli; 22,50: L'uomo dello notte. 


□ RADIO TERZO 


ORE 8,30: Concerto di apertura; 9,30: D. Oistrakh; 
10: La cappella del duomo di Milano; 10,30: Lo set¬ 
timana di Satic; 11,40: Musicho pianistiche di Mo¬ 
zart; 12,20: Musicisti italiani d’oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30; Archivio del disco; 15,15: Israe¬ 
le In Egitto; 17,25: Classo unico; 17,40: Jazz oggi; 
18,05: Lo staffetta: 18,25: Gli hobbles; 18,30: Don¬ 
na '70; 18,45: Il nuovo turismo; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: tl melodramma in discoteca; 21: 
Il giornale del Terzo - Setto arti; 21,30: Il clavi¬ 
cembalo ben temperato di Bach; 22,30: Libri rice¬ 
vuti; 22,50: Il senzatitoto. 


□ TV CAPODISTRIA 


CAPODISTRIA 

18.15 TELESPORT 

19.30 CONFINE APERTO 

19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20.30 GLI ULTIMI 5 MINUTI 

Film con Linda Darncll c Vittorio De Sica. 
Regia di Giuseppe Amato 
22,03 CIA 


□ TV FRANCIA 


13,45 ROTOCALCO REGIONALE 

14,35 AUJOURD'HUI MADAME 

15.30 INTERMEZZO A VENEZIA 
Telefilm della serie « Il santo » 

16.20 I POMERIGGI DI «ANTENNE 2» 

18,00 COLLEZIONI E COLLEZIONISTI 

18,25 IL PICCOLO ORSO BRUNO 

18.30 TELEGIORNALE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,44 C'E’ UN TRUCCO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LA CADUTA 

Un film di Michel Polac 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D'AMOUR, D’AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 

19.50 CARTONI ANIMATI 
20,00 DETECTIVES 

« La rosa dei conti » 

20.50 NOTIZIARIO 

21,00 L'AMANTE DI PARIDE 

Film - Regia di Max ANegret, con Hedy 
Lamarr c Alba Arnova 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PROGRAMMI PER I GIOVANI 

18,55 LA BELL’ETÀ’ 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 PAGINE APERTE 

20,15 !L REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 L'INAFFERRABILE, INVINCIBILE MR. IN¬ 
VISIBILE 

Lungometraggio interpretato da Dean Jones, 
Gastone Moscbin - Regìa di A. M, Dawson 

22,50 TELEGIORNALE 
23,00 MARTEDÌ’ SPORT 


MERCOLEDÌ 3 


□ TV NAZIONALE 

12.30 SAPERE 

« La questione femminile ». 

12,55 A COME AGRICOLTURA 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

17,00 TELEGIORNALE 

17.15 UOKI TOKI - LE AVVENTURE DI UN CA¬ 
PRETTO CURIOSO 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

« Lo fantastiche avventura ddl'estronavr 
Orion ». 

16.45 SAPERE 

« Michelangelo: l'ultimo gigante ». 

19.15 CRONACHE ITALIANE 

19.30 CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECO¬ 
NOMIA 

19.45 OGGI AL PARLAMENTO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 L'OPERA SELVAGGIA 

Secondo puntata del documentorio di Fràdò- 
ric Rossif. 

21.35 MERCOLEDÌ' SPORT 

22.45 TELEGIORNALE 

□ TV SECONDO 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 

19,00 BIM BUM BAM 

20,00 CONCERTO DELLA SERA 

« Nuovi direttori: Franco Tamponi ». 

20,30 TELEGIORNALE 

21,00 L'ALBERO DI NATALE 

Film. Regia di Tercncc Young, Interpreti: 
William Holden, Virna Lìti, Bourvil. 

22,40 PRIMA VISIONE 

□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 

19, 21 a 23; 6: Mattulino musicale; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: La can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ed lo; 10: Speciale GR; 

11: L’altro suono; 11,30: Kursaal tra noi: 12,10: 
Ouarto programma; 13,20: lo • lei; 14,05: Ora¬ 
zio: 15,30: Per voi giovani; 16,30: Finalmente an¬ 
che noi; 17,05: Domani (3); 17,25: Fflortissimo; 

18: Musica in; 19,20: La bottega del disco; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: L’opera dell'ebreo; 23,25: 
Oggi al Parlamento. 

□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 c 22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Galleria del melodramma; 9,3S: Doma¬ 
ni; 9,55: Canzoni per tutti; 10,24: Uni poesia al 
giorno; 10,35: Tulli insieme, alla rodio; 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Top '76; 13,35: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: Punto In¬ 
terrogativo; 15,40: Coraroi; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Alto gradimento; 18,40: Radiodiscoteca; 
19,55: Calcio: Brugcs-Milen; 21,49: Popoli; 22,50: 
L'uomo delle notte. 

□ RADIO TERZO 

ORE 8,30: Concerto di apertura; 9,30: D. Oistrakh; 
10,30: Le settimana di Satie; 11,40: Due voci due 
epoche; 12,20: Musicisti italloni d'oggi; 13: Le mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Intermezzo; 15,15: Le cen¬ 
iate di J.S. Bach; 15,55: Fogli d'album; 16,15: Pol¬ 
tronissima; 17,25: Ctossc unico; 17,40: Musica fuori 
schema; 18,05: ...e via discorrendo; 18,25: Ping 
pong; 18,45: Le rivoluzioni nella scienza; 19,15: Con¬ 
certo delle soro; 20,15: GII assi dello swing; 20,45: 
Fogli d'album; 21: Il glornola del Terzo • Sette erti; 
21,30: Compositori 1975; 22,15; Festive! delle Fien- 
drc. 

□ TV CAPODISTRIA 

16.55 TELESPORT CALCIO 

19.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,10 TELESPORT 

21,00 TELEGIORNALE 

22,00 QUARTIERE VECCHIO 

Telefilm delta serie « L'uomo e le città » 
con Anthony Quinn, Mike Farcii - Regio 
di Paul Hcnreid 

22,50 MUSICALMENTE 

« Ann Margaret Olson show » 

□ TV FRANCIA 

14.30 NOTIZIE FLASH 

15.30 OPERAZIONE PERICOLO 

Telefilm 

16.20 UN SUR C1NQ 

18,25 ROMAIN LO STORDITO 

18.30 TELEGIORNALE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 C'E* UN TRUCCO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 PATTUGLIA MISTA 

Telefilm della serie « Police Story » 

21.30 C'EST A DIRE 

23,00 TELEGIORNALE 

□ TV MONTECARLO 

19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 

19.50 CARTONI ANIMATI 

20,00 GLI SBANDATI 

20.50 NOTIZIARIO 

21,00 L'INARRIVABILE FELICITA’ 

Film - Regie di Sidney Ltnlieid, con Rite 
Hayworth e Fred Astaire 

□ TV SVIZZERA 

18,00 PROGRAMMI PER BAMBINI 

18,55 POP HOT 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 UN CASO FORTUNATO 

22,10 MERCOLEDÌ' SPORT 

23,15 TELEGIORNALE 


mrn 4 


□ TV NAZIONALE 


12.30 SAPERE 

« Micheiaiyiclo: l'ultimo gigante ». 

12,55 NORD CHIAMA SUD 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 TELEGIORNALE 

17.15 CHE COSA C'E’ SOTTO IL CAPPELLO? 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

« Zorro: rimboscate ». Telefilm. « Pluto in¬ 
namorato ». Cartoni animati, 

18.15 CARTONISTI IN ERBA 

18.45 SAPERE 

« La questione femminile ». 

18,15 CRONACHE ITALIANE 

19.45 OGGI AL PARLAMENTO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 AMBROGIO DI MILANO 

Sceneggiato diretto da Goflredo Deltetini e 
interpreteto da Giulio Brogl. 

22,00 TRIBUNA SINDACALE 

Conferente stampa della CGIL. 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV SECONDO 


18,15 PROTESTANTESIMO 

18.30 SORGENTE DI VITA 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 
19,00 IL CONTE DI MONTCCRISTO 

Cartoni animati. Ouarto episodio. 

19.30 IL PARADISO DEGLI UCCELLI 

Un documentario di Borsa Moro. 
20,00 ORE 20 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 IERI C OGGI 

22,00 LE BUFFE SOLITUDINI 

Originale TV di Silvano Ambrogl, 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 8. 12, 13. 14, 15. 17, 
18, 19, 21 e 23; 6: Mattutino musicala; 7,10: Il 
lavoro oggi; 7,45: Ieri al Parlamento: 8.30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9; Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11: L'altro suono; 11,30: Kursaal per voi; 12,10: 
Ouarto programma; 13: Il giovedì; 14,05: Orazio; 
15,30: Per voi giovani; 16,30: Finalmente anche 
noi; 17,05: Domani (4); 17,25: Flfortiasimo; 18: 
musica in; 19,20: Sui nostri mercati; 19,30: Jazz 
giovoni; 20,20: Andata e ritorno; 21,15; Tribuna sin¬ 
dacale; 22: La volgorizzozione della cultuie; 22,30: 
Concerto; 23: Oggi al Parlamento, 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30. 16,30, 18,30, 

19,30 e 22.30; 6; Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Suoni e colorì dell’orchoslret 9,05: Pri- 
ma di spendere; 9.35: Domani (4)t 9,55: Canzoni 
per tulli; 10,24: Uni poesia al giorno; 10,35: Tutti 
Insieme, alla radio; 11,20: Trasmlniont regionali; 
12,40: Allo gradimento; 13,35: Su di girl; 14,30; 
Trasmissioni regionali; 15: punto Interrogativo; 15,40; 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 17,50: Dischi caldi; 
18,35: Rediodiscoloco; 19,55: Supersonici 21,29; Po¬ 
poli; 22,50: L'uomo della notte. 


□ RADIO TERZO 


ORE 8,30: Concerto di apertura; 9,30: D. Oistrakh;. 
10,30: La settimana di Sarie; 11,30: Il disco In ve¬ 
trina; 12,20: Musicisti italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Ritratto d'autore; 15,30: Peolne 
clavicembalistiche; 15,50: Zingari; 17,25: Classe uni¬ 
ca; 17,40: Appuntamento con N, Rotondo; 1B.05: Il 
manglalcmpo; 18,15: Aneddotica storica; 18,25: il 
jorz e I suoi strumenti; 18,45: Enigmi di civiltà scom¬ 
parse; 19,15: Stagione lirica dalla RAI; 21; Il gior¬ 
nale del Terzo • Selle «rii; 21,30: Selvaggi. 


□ TV CAPODISTRIA 


18,25 TCLESPORT 

19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,30 IL MAGNIFICO FUORILEGGE 

Film con Robert Ryen, Gioire Trevor « Ro¬ 
bert Preston • Regio di William Russcl 
22,03 LE GRU MIGRANO A SUD 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

15.30 IL FUGGIASCO 

Telefilm delia serie • li santo > 

16.20 I POMERIGGI DI • ANTENNE S » 

18,00 L'ATTUALITÀ’ DI IERI 

18.30 TELEGIORNALE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

18.44 C'E’ UN TRUCCO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LA TERRAZZA DI BERNARDINI 

22,15 L'IMBARCO PER CITERÀ 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITI! ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 

18.50 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 

20,25 5AMMY DAVIS JR. ET COMPANY 

20.50 NOTIZIARIO 

21,00 IL GENERALE QUANTRILL - LA BELVA 
UMANA 

Film - Regie di Raoul Welah, eoe Walter 
Pidgeon o John Weyne 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PROGRAMMI PER RAGAZZI 
18,53 HABLAMOS ESPANOL 

19,30 TELEGIORNALE 

20,15 SCHOLA CANTORUM 
20,43 TELEGIORNALE 
21,00 REPORTER 

22,00 CINECLUB • « LACHE MA BARBEI » 

Lungometraggio con Bela Meracsko, Tema* 
Maior - Regie di Pater Cacao 

23,35 TELEGIORNALE 




WÉatmmam 

U TV NAZIONALE 

12.30 SAPERE 

« La questione Icmminilc ». 

12,55 FACCIAMO INSIEME 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

14.15 UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di inglese. 

17,00 TELEGIORNALE 

17.15 RACCONTONDO • LA VALLE DEI MUMIN 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

• Chi è di «cena: Nando Orici ». 

18.15 IL MOSTRO TURCHINO 

Adattamento delle fiabe di Certo Gozzi, 

18.45 SAPERE 

• Cristianesimo e libertà dell'uomo a. 

18,15 CRONACHE ITALIANE 

19.45 OGGI AL PARLAMENTO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 STASERA C 7 

21.45 ADESSO MUSICA 

22,43 TELEGIORNALE 

□ TV SECONDO 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 

19,00 JO CAILLARD 

20,00 ORE 20 

20,30 TELEGIORNALE 

21,00 TEATRO TELEVISIVO EUROPEO 

• Le nozze ». Film di Andrzej Wejde fretto 
dal dramma di Slonislaw Wyspionskl. 

□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - Oro 7. 8. 12, 13, 14. 15, 17, 

19, 21 e 23; 6: Mattutino musicale; 7,10: Il lavo¬ 
ro oggi; 7,23: Sacondo me; 7,45: ter! al Parlamen¬ 
to; 8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed lo; 10: 
Speciale GR; 11: L'altro suono; 11,30: Le voce di 

B. Strcisand; 12,10: Concerto per un autore; 13,20: 

Una commedia in trenta minuti; 14,05: Centi e mu¬ 
siche del vecchio West; 14,45: Incontri con le scien¬ 
za; 15,10: Lo canzoni di N. Manfredi; 15,30: Per voi 
giovani; 16.30: Finalmente oncho noi; 17,05: Do¬ 
mani (5) ; 17,25: FI lori issi mo; 18: Musica in; 19,20: 

Sui nostri mercati; 19.30: Cantautori; 20,20: An¬ 
dato a ritorno; 21,15: Concerto sintonico; 22,20: R. 
Aldrich e la London Festival Orchestra; 23: Oggi et 
Parlamento. 

□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 8.30, 9,30, 
10,30, 11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: tl mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Galleria del melodramma; 9,35: Doma¬ 
ni (5); 9,55: Canzoni per tutti; 10,24: Una poesia 
al giorno; 10,35; Tutti insieme, otto rodio; 12,10: 

Ti Dimissioni regionali; 12,40: Alto gradimento; 13: 

Hit perode; 13,35: Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Punto interrogativo; 15,40; Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: Alto gradimento; 18,40: 
Radiodiscoteca; 19,55: Supersonic; 21,29: Popoli; 
22,50-, L’uomo della notte. 

□ RADIO TERZO 

ORE 8,30: Concerto di aperture; 9,30: D. Oistrakh; 
10,30: La settimana di 5atie; 11: Per viola; 12.20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: Le musica nel tempo; 
14,30; Intermezzo; 15,30: Llederiftice; 15,45: Con¬ 
certo di O. Ciani; 16,45: Discografia; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Discoteca sera; 18,05: J. Brehmi; 18,45: 
Piccolo pianola; 19,15: Concerto della sere; 20,15: 

Jazz di Ieri « di oggi; 21: Il giornale del Terzo • 
Selle erti; 21,30: Net negozio di dischi; 22,10: Par¬ 
liamo di cpettocolo. 

□ TV CAPODISTRIA 

19,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,30 FEST 76 

21,00 BILANCIO TRIMESTRALE 

Film con Mojo Kumrovtko e Morek Piwcwski. 
Regia di Knysztol Zonutsi 

23,00 TELESPORT 

□ TV FRANCIA 

14.30 NOTIZIE FLASH 

15.30 LA VIA DELL'EVASIONE 

Telefilm dello serio « Il santo * 

18.20 1 POMERIGGI DI a ANTENNE 2 a 

18,00 SPORT E CAMPIONI 

18.30 TCLCCIORNALE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 C’E’ UN TRUCCO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 MOSE' (3. puntata) 

21.30 APOSTROPHCS 

22,35 L'UOMO LEOPARDO 

Un lllm di Val Lewlon 

0,45 TELEGIORNALE 

□ TV MONTECARLO 

19,20 UN PEU D'AMOUR, D’AMITIE ET KAU- 
COUP DE MUSIC 

19.50 CARTONI ANIMATI 

20.00 PARLIAMONE 

20,25 LA NAVE CANTANTE 

20.50 NOTIZIARIO 

2t,00 PUNTOSPORT 

21,10 1 CAVALIERI DELL’ILLUSIONE 

Film - Regia di Marc AMegret, con Hedy 
Lamarr e MMIy Vitale 

□ TV SVIZZERA 

15.45 TENNIS 

18,00 TELEZZONTE 

18,35 DIVENIRE 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 GIOC OC (ORNA LE 

22,00 TRIBUNA INTERNAZIONALE 

23,00 TELEGIORNALE 

23,10 SPORT 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Documento della Com 
missione cinema del PCI 


La DC si 
sottrae 


Proposta di legge alla Camera 

Il PCI : aumentare 
lo stanziamento 


Il governo e la 
censura sul cinema 


Drago ritira 
le dimissioni 


al confronto 
sull’Ente 
Gestione 

La Commissione Cine¬ 
ma del PCI ha espresso 
la sua posizione sugli at¬ 
tuali problemi del gruppo 
cinematografico pubblico 
con il documento che qui 
di seguito pubblichiamo. 

A circa cinque mesi di di¬ 
stanza dal suo Insediamento, 
la Consulta Istruita presso 
l'Ente gestione cinema per 
tracciare le linee di sviluppo 
e le ipotesi di riforma del 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico, non ha ancora conclu¬ 
so 1 lavori. E' una circostan¬ 
za, questa, che suscita motivi 
di preoccupazione tanto più 
giustificati in quanto ci tro¬ 
viamo di fronte a un organi¬ 
smo rappresentativo sia delle 
forze politiche appartenenti 
all’arco costituzionale, sla del¬ 
le forze culturali e sindacali 
Impegnatesi in un’opera che 
avrebbe dovuto essere df ve¬ 
rifica delle Intenzioni e di 
enucleazione di proposte con¬ 
crete. 

In effetti, la lentezza con 
cui il confronto continua a 
svolgersi non è addebitabile 
a fattori casuali, ma a un 
dialogo in cui il principale 
assente è rappresentato dalla 
Democrazia Cristiana, cioè il 
partito di governo che ha la 
responsabilità della cr.si in 
cui versano le aziende cine¬ 
matografiche di Stato, e, uà 
questa parte che non proven¬ 
gono né risposte alle doman¬ 
de sollevate in seno alla Con¬ 
sulta. né suggerimenti, né in¬ 
dicazioni programmatiche e 
ta'nta reticenza si appalesa 
con il segno di una indeci¬ 
sione, sintomatica di una vo¬ 
lontà che stenta a rinnovar¬ 
si. Ne consegue che mancan¬ 
do uno dei più importanti in¬ 
terlocutori, la fisionomia stes¬ 
sa della Consulta rischia di 
essere alterata e il dibattito 
iniziato minaccia di risolversi 
in una serie di inconcludenti 
testimonianze. 

Denunciando la situazione 
creatasi, la Commissione ci¬ 
nema del PCI indica nel com¬ 
portamento sfuggente della 
DC non solo la causa del ri¬ 
tardi lamentati, ma il perico¬ 
lo che nulla cambi nella vita 
del gruppo* cinematografico 
pubblico. Dinanzi alla incer¬ 
tezza delle prospettive e alla 
impossibilità materiale di mi¬ 
surarci costruttivamente e 
criticamente con chi dovrebbe 
portare la voce del partito 
di maggioranza relativa, se 
è lec.to chiedersi quale senso 
abbia ancora il proseguimen¬ 
to della ricerca di un punto 
di vista comune, d'altro can¬ 
to è doveroso ribadire alcu¬ 
ne rivendicazioni per noi ir- | 
riuuisc. abili: 

1) democratizzare il Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'ente cinema, formandolo con 
esperti e operatori culturali 
designati dalle più rappresen- 
tnt.vc Confederazioni sindaca¬ 
li. dalle Regioni e dal go- , 
verno; ! 

2i istituzionalizzare una ! 
consulta in cui siano rappre¬ 
sentati i raggruppamenti as¬ 
sociativi interessati a un uso 
sociale del mezzo cinemato¬ 
grafico: 

3) introdurre criteri di de- : 
mocratizzazione per addiveni* j 
re alla nomina degli addetti J 
airesame de. progetti presen- | 
tati alle società inquadrate 
nell’Ente ; 

4» delegare a una giunta e- 
secutiva le decisioni attinen¬ 
ti alle incombenze di ordine 
operativo; 

5» potenziare la irrad.a- 
zione del circuito a carattere 
culturale e qualificarne i pro¬ 
grammi. instaurando rappor¬ 
ti organici di collaborazione ( 
con l'associazionismo cultu- i 
rale; ! 

6 ) riorganizzare l'Istituto | 
Luce, intensificandone sensi- | 
bilir.ente le iniziative e diri- j 
gendole verso il mondo della 
scuola, le Regioni, i sindacati, 
gli Enti locali, la TV italiana 
e straniera, le università e j 
ponendo .n primo piano la ne¬ 
cessità di dotare l’Istltu ( 
to stesso di adeguati stru- , 
menti diffusionali; i 

7» far si che. in un perio- { 
do caratterizzato da progres- . 
sive restrizioni alla l.bertà di 
espressione e di comunicazio- , 
ne delle idee e dallo scadi- | 
mento dei livelli qualitativi. J 
l’Italnoleggio offra strumenti 
e possibilità effettive per la 
promozione di opere cinema¬ 
tografiche italiane in alterna¬ 
tiva alle correnti dominanti il 
mercato e per la distribuzio¬ 
ne di significativi film stra¬ 
nieri altrimenti destinati 
a non arrivare al pubblico; 

8 ) favorire lo sviluppo del 
movimento cooperativistico e 
di ogni forma nuova di pro¬ 
duzione; 

9) stabilire l legami di 
cooperazlone con il Centro 
sperimentale dt cinemato¬ 
grafia; 

10) instaurare con la RAI- 
TV rapporti di collaborazione 
su basi paritetiche; 

lì) assumere, nel rispet¬ 
to del principil che ispirano 
l'.ntervento delle Patecipazlo- 
ni Statali nella cinematogra¬ 
fia. le funzioni finora assolte 
dairunitalia In materia di 
propaganda del film italiano 
aU’estero; 

12 ) realizzare una com¬ 
partecipazione azionaria della 
RAI-TV nella gestione della 
società di servizi tecnici; 

13) dotare il gruppo cinema¬ 
tografico pubblico di un fi¬ 
nanziamento proporzionato al 
perseguimento dei fini attri¬ 
buitisi!. 


per la Biennale 

Nella relazione i deputati comunisti sot¬ 
tolineano come siano state poste le basi 
per un rinnovamento dell’istituzione 


Una proposta di legge per 
l’adeguamento del contributo 
annuale dello Stato alla Bien¬ 
nale di Venezia è stata pre¬ 
sentata alla Camera da! com¬ 
pagni deputati Pellicani, Fe¬ 
derici, Tortorella, Chtarante, 
Tessari, Trombadori. 

Il contributo all'Ente auto¬ 
nomo — in base alla propo¬ 
sta — dovrà essere portato, 
con decorrenza da quest’an¬ 
no, da uno a tre miliardi di 
lire, con la corresponsione di 
metà della somma entro il 
31 gennaio dell’esercizio cui 
si riferisce. La proposta di 
legge prevede inoltre che l’in¬ 
tervento finanziario statala 
sia posto a carico del Mini¬ 
stero del Turismo e Spetta¬ 
colo (nella misura di 1 mi¬ 
liardo) e di quello per 1 Beni 
culturali e ambientali (2 mi¬ 
liardi). 

Nella relazione che accom¬ 
pagna la proposta di legge, 
i deputavi comunisti traccia¬ 
no un sintetico bilancio dei 
primi anni della « nuova » 
Biennale, rilevando fra l'al¬ 
tro che si sono poste le basi, 
con la legge di riforma dello 
Statuto, per rompere i gravi 
condizionamenti politici ed e- 
conomici che avevano portato 
l’ente sull’orlo delia notte, e 
per avviare una ricerca di 
nuove strutture rispondenti al 
concetto di servizio culturale 
pubblico, per adeguare l’isti¬ 
tuzione al profondi mutamen¬ 
ti avvenuti nel rapporto cul¬ 
tura-società e nel concetto 
stesso di intellettuale e di ar¬ 
tista. 

Non sono mancati, certo, 1 
sabotaggi, i tentativi di impe¬ 
dire che si affermasse il ca¬ 
rattere permanenle e organi¬ 
co della Biennale, che non 
può essere solo di documenta¬ 
zione e di informazione, ma 
che deve essere soprattutto 
di ricerca, di sperimentazione, 
promozione interdisciplinare, 
di confronto e di verifica, j 
Sabotaggi e disegni restaura¬ 
tivi, nonché le difficoltà og¬ 
gettive, « hanno reso certa¬ 
mente difficile, a volte caoti¬ 
ca e errata l'opera di avvio 
e la fase di programmazio¬ 
ne e realizzazione ». In questo 
quadro, compito primario «è 
il fermo mantenimento della 
democrazia rappresentativa e 
del confronto pluralistico per 
la formazione del consenso e 
della partecipazione». 

Ad avviso dei deputati co¬ 
munisti, le basi sulle quali 
far crescere il progetto della 
«nuova Biennale devono es¬ 
sere: l'attività permanente, 
il pubblico ampio e non di¬ 
scriminato. il decentramen'o. 
il rapporto con i paesi del 
mondo e 1 movimenti aperti 
e progressisti. I nuovi campi 
di interesse determinati an¬ 
che dal mutare delle struttu¬ 
re corr.unicazionall e della lo¬ 
ro interdisclplinarietà ». 

Ozel è però tempo di « rea¬ 
lizzare 1 caratteri qualifican¬ 
ti dell'istituzione » che pos¬ 


sono riassumersi « nella ri¬ 
cerca di un diverso rapporto 
con la società, nel superamen¬ 
to dei caratteri settoriali, pro¬ 
vinciali, diplomatici, nella so¬ 
stituzione dell’antico impianto 
stagionale, festivaliero e turi¬ 
stico, nell’allargamento delle 
attività ». 

Il problema finanziarlo ha 
In questo quadro la sua im¬ 
portanza; il contributo statale 
fissato con la legge del 1973, 
già allora Insufficiente, è sta¬ 
to gravemente eroso dall’In¬ 
flazione e dalla svalutazione 
monetaria, e non copre più 1 
costi relativi al funzionamen¬ 
to ordinario, che si sono ac¬ 
cresciuti. Di qui la esigenza 
di adeguarlo. 


Sospeso lo sciopero 
dei montatori 

Lo sciopero del lavoratori 
del montaggio (montatori, 
assistenti e loro aiuti), in¬ 
detto dalla federazione la¬ 
voratori dello sjiettacolo 
FILS, FULS e UIL Spetta¬ 
colo, cominciato giovedì, è 
stato sospeso in seguito alla 
riaiiertura delle trattative 
con l’associazione dei prò 
duttori cinematografici per 
il rinnovo del contratto di 
categoria. 


Jerry Lewis 
in ospedale 

HOUSTON. 27 
Jerry Lewis è stato ricove¬ 
rato ieri al Methodist Hospi¬ 
tal di Houston nel Texas, a 
quanto pare per la riacutiz- 
zazione di una forma di ne¬ 
vralgia. che interessa la re¬ 
gione fra il collo e la spalla. 


Sono iniziate, in questi ’ 
giorni, le prime fasi di la- ! 
vornziono di un film dal ti¬ 
tolo Versione integrale di cui 
è autore e regista Nino Russo. 

Si tratta di un film co¬ 
struito principalmente utiliz¬ 
zando materiale di repertorio 
e più precisamente sequen¬ 
ze di rilm che. nell'arco de¬ 
gli ultimi venticinque anni, 
hanno avuto in qualche mo¬ 
do a che fare con la censura. 

Qualunque sia ranalisi — 
afferma l’autore del film — 
che a livello semiologico si 
voglia fare della scritta « ver¬ 
sione integrale », un dato è 


ma rimane 


il contrasto 


con Sarti 


Sono rientrate, nella tar¬ 
da mattinata di Ieri, le di¬ 
missioni del sottosegretario 
allo Spettacolo. Antonino 
Drago, che giovedì aveva 
lasciato clamorosamente l’in¬ 
carico affidatogli nel gover¬ 
no monocolore democristia¬ 
no. Drago ha accettato l’in¬ 
vito, rivoltogli per lettera 
dal presidente del Consiglio, 
a non insistere nel suo pro¬ 
posito. Moro, dopo aver 
espresso il suo « apprezza¬ 
mento » per la « correttez¬ 
za » e la « sensibilità » del 
sottosegretario, diceva di non 
ritenere 1*« episodio » acca¬ 
duto. tale da giustlf^tre 
« una cosi drastica conse¬ 
guenza ». L’« episodio » con¬ 
sisteva, come è noto, in un 
aperto contrasto sulla rifor¬ 
ma della censura cinemato¬ 
grafica tra Sarti, titolare 
del dicastero di via della 
Ferratella, e il suo « vice ». 

In sostanza, mentre Drago 
ipotizzava, in un’intervista a 
Famiglia cristiana, una for¬ 
ma di censura economica 
(sul modello della criticatis- 
sima legge francese) da 
esercitare fra l’altrc - tramite 
imposizioni fiscali straordi¬ 
narie sui film «sgraditi». 
Sarti si richiamava alle li¬ 
nee generali, già note, del 
suo progetto (abolizione del¬ 
la censura amministrativa, 
diversa regolamentazione de¬ 
gli interventi della magistra¬ 
tura) e alla necessità di un 
« concerto » con gli altri mi¬ 
nisteri interessati (Interni e 
Giustizia) prima che il pro¬ 
getto stesso potesse arriva¬ 
re sul tavolo del Consiglio 
del ministri: tempi lunghi, 
dunque, mentre il problema 
di garantire effettivamente 
la libertà d'espressione ur¬ 
ge ogni giorno di più. A ogni 
modo, reintegrato Drago al 
suo posto, la differenza di 
orientamento tra ministro e 
sottosegretario non sembra 
affatto superata. 


certo: essa unisce da un Ia¬ 
to la retriva pervicacia di un 
certo modo di affrontare 1* 
opera d’arte, sia essa Le dia- 
ble au corp o Salari Kitly. 
dall’altro costituisce il filo 
rosso di tante battaglie per la 
libertà d'espressione. 

Questo film non vuole es¬ 
sere — secondo Nino Russo 
— soltanto una «storia della 
censura » ma vuole soprat¬ 
tutto costituire una sorta di 
risarcimento nei confronti 
del pubblico, consentendogli 
di vedere con gli occhi di og¬ 
gi, ciò che non ha potuto ve¬ 
dere in passato. 


Si farà un’antologia 
dei film censurati 


Sul palcoscenico del Gobetti a Torino 


Si parla d'amor platonico 

Il « Grupp«*»-4k?lIo Stabile Iia presentato una dramma¬ 
tizzazione di testi come contesto e contrappunto alla 


« Venexiana >» già andata in scena 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 27 

Difficile, come suol dirsi, 
« cavar sangue da una rapa ». 
Se poi per « rapa » si inten¬ 
de un copione, peraltro estre¬ 
mamente còlto, ma assai scar¬ 
samente teatralizzabile, e per 
« sangue » la teatralità, nono¬ 
stante tutto, spremuta da 
quel copione, occorre subito 
complimentarsi con quel re¬ 
gista e con quegli attori — 
ma anche lo scenografo ha 
i suoi bravi meriti — che. sui 
palcoscenico, sono riusciti a 
compiere 11 «miracolo». E’ 
appunto 11 caso dello spetta¬ 
colo visto ieri sera al Gobet¬ 
ti, Amor circulus est bonus. 
presentato da una parte de¬ 
gli attori del «Gruppo» del 
Teatro Stabile di Torino, per 
la regia di Lorenzo Salveti e 
le scène e 1 costumi di Gior¬ 
gio Panni. 

Si tratta di una rappresen¬ 
tazione proposta come «con¬ 
testo» di un precedente spet¬ 
tacolo, La venexiana di ano¬ 
nimo del cinquecento, alle¬ 
stito nel gennaio scorso, sem¬ 
pre al Gobetti, dalla medesi¬ 
ma équipe (regista, scenogra¬ 
fo e attori). Un «contesto» 
culturale che «a mo’ di con¬ 
trappunto rispetto sia alla vi¬ 
cenda. sia aH’atteggiamento 
mentale che caratterizzano 
La Venexiana <c:oè il « te¬ 
sto » citiamo direttamente dal 
programma relat ivo a H’attivi- 
tà del «Gruppo TST». diret¬ 
to dal regista Mario Missiro- 

11 ), «svilupperà un tema cul¬ 
turale di segno nettamente 
distinto. Se La Venexiana. In¬ 
fatti. è un alto canto d’amo¬ 
re umano e fisico, 11 conte¬ 
sto sarà invece una dramma¬ 
tizzazione di testi sull’amor 
platonico (Marsilio Rclno, 
Pico della Mirandola, Léon 
Abravanel, Pietro Bembo. 
Baldassarre Cast'glione. Bene¬ 
detto Varchi, Agnolo Fioren- 
zuola) ». Circa l’allestimento 
della Venexiana si espresse 
a suo tempo, su queste stes¬ 
se pagine, ed In termini as 
tal favorevoli Sauro Borei li 


(vedi l'Unità del 23 gennaio 
1976). definendolo. Ira l’altro. 
« uno spettacolo d’indubbio 
interesse, un momento di ve¬ 
rifica e di approfondimento 
di una ricerca che vuol es¬ 
sere per tanti versi nuova e 
rinnovatrice ». 

Ricapitolati così, sia pure 
per sommi capi, i precedenti 
di questa proposta culturale 
da esprimere, secondo gli in¬ 
tenti, In termini spettacolari 
(nel programma del «Grup¬ 
po» vi sono altri due « testi ». 
Nathan il saggio di Lessing 
e II bagno di Maiakovski. che 
dovrebbero trovare adeguati 
contrappunti dialettici con al¬ 
trettanti «contesti»), diremo 
subito che, almeno questa vol¬ 
ta, fermo restando ovviamen¬ 
te, il giudizio positivo sulla 
messinscena della Venexiana. 
il risvolto critico-storico del 
primo allestimento (quello del 
« testo ». per capirci—), non 
ci sembra riuscito. 

Amor circulus est bonus — 
un titolo « minaccioso », co¬ 
m’era stato notato, ma inten¬ 
zionalmente amabile ed iro¬ 
nico — è in effetti una sorta 
di montaggio di vari docu¬ 
menti culturali, elaborato con 
indubbio Impegno da Flavio 
Ambrosini e Vittorio Sermen¬ 
ti. che ha come sottotitolo: 
Dialogo dei dialoghi sulle vir¬ 
tù della rotazione d'amore (da 
Piatone alla dottoressa Fran¬ 
cis A. Yates). Nel copione, 
circa una trentina di pagine, 
a discettare, a volte persino 
in greco e in latino. «D’amo¬ 
re e degli effetti suoi » o an¬ 
che l’altro, come l’« Idea del 
thestro » vi sono otto perso¬ 
naggi, per ciascuno dei quali, 
gli autori del «contesto» for¬ 
niscono. una «breve scheda 
personale» all’inizio del co¬ 
pione stesso. 

Vi è II Cardinale Bembo, 
sulla scena affidato all'atto¬ 
re Giorgio Lanza. il divino 
Giulio Camillo (Beppe Tosco), 
Giuseppe Betussi veneziano 
(Umberto Bortolani), Polande- 
s« Wigìe Van Avtta Van Zwl- 
chern, amico di Erasmo da 


nel mese scorso 


Rotterdam (Gigi Angeiillo), 
Gaspara Stampa, sorella di 
Baldassarre (Wilma D’Euse- 
bio), Tullia d’Aragona (Mirel¬ 
la Falco), una cortigiana 
francese (Laura Fanti) e una 
ruffiana (Barbara Vaimorin). 
Che accade allora In palco- 
scenico? Accade, come si ac¬ 
cennava aU’lnizio. che il re¬ 
gista Salveti, mettendo anche 
questa volta a buon profitto 
un acuto senso della teatra¬ 
lità. affinato dal suo appren¬ 
distato svolto negli anni pas¬ 
sati con Aldo Trionfo, è co¬ 
munque riuscito, grazie anche 
al lineare e pur suggestivo 
Impianto scenico di Giorgio 
Panni (autore anche dei fan¬ 
tasiosi costumi), a dare spes¬ 
sori scenici, prevalentemente 
visuali cioè, al vari personag¬ 
gi, risuscitandoli e muovendo¬ 
li in una dimensione spetta¬ 
colare, spesso accattivante, 
anche se sostanzialmente fi¬ 
ne a se stessa. Lo spettacolo, 
fortunatamente mantenuto in 
margini di tempo assai ri¬ 
stretti (circa un’ora), rivela 
cioè, da un punto di vista 
teatrale, la scarsa incidenza 
culturale di un’operazione del 
genere, aridamente intellet¬ 
tualistica e tra l’altro alquan¬ 
to pleonastica, se si conside¬ 
ra che, in effetti, già l’alle¬ 
stimento della Venexiana, cosi 
com’era stato risoito da Sai- 
reti, proponeva, e neppure 
tanto fra le righe, un suo 
«contesto» criticamente dia¬ 
lettico, rappresentato (chi ha 
visto lo spettacolo lo ricorde¬ 
rà) dalle «azioni» di due per¬ 
sonaggi-testimoni, un « mae¬ 
stro» e il suo giovane «al¬ 
lievo», collocati esternamen¬ 
te alla vicenda rappresentata. 

Tra 1 vari attori, tutti co¬ 
munque Impegnatissimi a ren¬ 
dere teatralmente plausibili 1 
rispettivi personaggi, spicca¬ 
no Barbara Vaimorin e Gigi 
Angeiillo. Successo di stima. 
Al Gobetti repliche sino a 
domenica. 

Nino Ferrerò 


le prime 


Balletto 

Favole danzate 
al Centrale 

Diciamo ' della Scuola di 
danza, diretta da Stef&nella 
Testa. Ne avevamo avuto un 
assaggio, grazie a un improv¬ 
viso programma televisivo (il 
giorno della Befana); ci è sta¬ 
to possibile, adesso, accostar¬ 
ci direttamente alle esperien¬ 
ze di questa scuola. Allievi 
e allieve sciamanti in una nu¬ 
trita gamma di età, si sono 
esibiti a) Teatro Centrale in 
un ciclo di manifestazioni de¬ 
dicate ai ragazzi. Lo spetta¬ 
colo è andato ben oltre l’am¬ 
bito del saggio, con quel 
proiettarsi della danza in una 
rinnovata visione delle cose e 
delle vecchie favole. 

L’elemento magico ha in¬ 
trodotto le danze tun volteg¬ 
giare di scarpette luminosa 
nel buio) che hanno poi pre¬ 
so la strada di un realismo 
esemplare. Le formiche han¬ 
no rinunziato alla loro tir¬ 
chieria, non disdegnando di 
soccorrere le cicale canteri¬ 
ne; il pulcino nero è stato 
coccolato come quelli bianchi, 
mentre, con l'aiuto delia chi¬ 
tarra e della voce garbata 
di Nazareno Gargano, tutti i 
bambini del mondo sono stati 
coinvolti in un’amicizia rifug¬ 
gente da qualsiasi discrimi¬ 
nazione. 

La circostanza del carneva¬ 
le ha portato coreografie sul¬ 
le maschere (era vivacissi¬ 
ma quella riflettente la nasci¬ 
ta di Arlecchino), e un Omag¬ 
gio a Degas ha morbidamen¬ 
te animato taluni quadri del¬ 
l’illustre pittore, ispirati alla 
danza. II bailo intitolato Ma- 
trosku (le tre danzatrici ini¬ 
ziali sono diventate quindici) 
ha anche esaltato la fantasia 
cromatica di Floriana Velia, 
costumista e stenografa, che, 
con Leda Lojodice (in funzio¬ 
ne di maitre de ballet), è 
un pilastro di questa scuola 
cosi impegnata a proporre, 
attraverso la danza, una nuo¬ 
va conoscenza dei mondo. 

Si replica oggi e domani, 
alle ore 16. 

e. v. 

Teatro 

Terapia 
di mucchio 

Pier Francesco Poggi, die 
presenta alla Ringhiera que¬ 
sta sua Terapia di mucchio. 
ha certamente uno dei re¬ 
quisiti essenziali per chi vo¬ 
glia fare un cabaret assai 
vicino al « teatro da came¬ 
ra »; possiede cioè una cari¬ 
ca di simpatia e di vivaci¬ 
tà immediate. Egli esordisce 
infatti rivolgendosi al pubbli¬ 
co, ponendogli domande an¬ 
che imbarazzanti, con una 
cert’aria di serietà che si mu¬ 
ta subito in lazzo, In sorri¬ 
so ’ beffardo, disarmante. Lo 
spettacolo, come tutti quelli 
del genere, che s’imperniano 
in pratica sulle capacità 
espressive di un solo attore, 
ha una struttura assolutamen¬ 
te semplice. Il « muc¬ 
chio » sottoposto alla « tera¬ 
pia » del titolo non implica 
retroscena « erotici » quali si 
potrebbero immaginare: è un 
mucchio di presenze, piccoli 
abbozzi di personaggi che il 
giovane attore rende vivi per 
il diletto dei pubblico in sa¬ 
la. Il pubblico naturalmente 
è pregato di lasciarsi prende¬ 
re dal gioco di sottili ironie, 
di allusioni, di brevi gag. di 
canzoni, di barzellette, che 
Pier Francesco Poggi sciori¬ 
na. Ed in realtà non è diffi¬ 
cile lasciarsi prendere da 
quello che è una sorta di 
vortice teatrale, tanto sono 
serrati i tempi della rappre¬ 
sentazione. Ci sono donne 
stravaganti, e ricordi di una 
storia passata, e dlssacrazto- 
ni di vecchi e nuovi miti, c'è 
il racconto lagrimevole di 
incontenibile comicità (una 
«piccola fiammiferaia» ba¬ 
lordamente ironica); e c’è Io 
attore che fa smorfie con una 
sua mimica stravolgente, e 
corre per tutto il palcosce¬ 
nico, cambia voce, strabuz¬ 
za gli occhi, sorride e diventa 
serio all’improvviso, offrendo¬ 
ci anche qualche canzone di 
lotta o di guerre non tanto 
lontane. Forse una maggiore 
omogeneità non nuocerebbe, 
ma certo la propasta, cosi 
com'è. è assai gradevole; e la 
platea applaude calorosamen¬ 
te il bravo Pier Francesco 
Poggi e con lui Ferruccio 
Castronuovo che ne è il re¬ 
gista. Si replica. 

g. ba. 

ì 

Cinema 

Il sapore 
della paura j 

E’ una tragica caccia al- 
l’uomo. anzi alla donna, da 
parte di un gruppo di amici, 
quasi tutti qualificati profes¬ 
sionisti (soio due fratelli sono 
dei carrozzieri che hanno fat¬ 
to fortuna in modo alquanto 
equivoco), quella che il re¬ 
gista Serge R. Leroy raccon¬ 
ta in questo film che si pre¬ 
figge — e ci riesce in pieno — 
di colpire l'ipocrisia di deter¬ 
minati ambienti della borghe¬ 
sia di provincia. Ipocrisia e 
legami di classe che difendo¬ 
no numerosi e vasti interes¬ 
si, in nome dei quali anche 
l’omicidio è lecito. 

Il sapore della paura (am¬ 
messo ora alla programma- 
zi cne con il divieto ai mincn 
di 18 anni) fu bocciato, in 
prima Istanza, dalia nostra 
censura, la quale motivò il 
suo « no » dicendo che il film 
offendeva « l valori fonda¬ 
mentali della vita ». Al con¬ 
trarlo l’opera del cineasta 
francese denuncia, con forza, 
chi questi valori offende. 

Il film di Leroy narra la 
storia di una giovane inse¬ 
gnante inglese, Helen Wells, 
la quale, recatasi a visitare 
una casa che intende affitta¬ 
re in campagna, si incontra 
con un gruppo di cacciatori 
(gli « amici » cui accennava¬ 
mo all’inizio). Due di questi 
— due fratelli, infantili e bru¬ 


tali — la violentano. Helen 
reagisce e ne ferisce uno a 
morte, poi fugge nel bosco. 
La caccia al cinghiale, che 
ha radunato rallegra brigata, 
sì trasforma in caccia alla 
donna, divenuta ormai preda 
da abbattere perché non par¬ 
li. Stretta in una morsa, sen¬ 
za via di scampo, terrorizza¬ 
ta e sola, la giovane si la¬ 
scia morire affogata in un ac¬ 
quitrino. Alla sua fine assi¬ 
steranno, impassibili, gli inse¬ 
guitori trasformatisi in carne¬ 
fici, per ì quali, poi. tutto tor¬ 
nerà come prima. L’« onore », 
la « reputazione » sono salvi. 

I personaggi vengono dise¬ 
gnati dal regista con preci¬ 
sione: un lavoro di bulino 
che pienamente risalta nel 
contesto, rafforzalo dall’atmo¬ 
sfera in cui la vicenda si svol¬ 
ge: la campagna, a momen¬ 
ti dorata, a momenti fumosa, 
della Normandia, fotografata 
con particolare cura pittori¬ 
ca, da Claude Rencir (non 
per nulla nipote del famoso 
Auguste). 

Mimsy Farmer è. con pro¬ 
prietà. l'impaurita donna con¬ 
dannata a morte; la stringo¬ 
no da presso Jean Pierre 
Monelle, Michel Lonsdale. 
Jean-Luc Bideau, Michel Con¬ 
stanti». Paul Crachet, Gérard 
Darrieu, Michel Robin e Phi¬ 
lippe Léotard, tutti assai 
bravi. 

m. ac. 


Perdutamente tuo 

... vii firmo Macaiuso Car¬ 
melo fu Giuseppe: costui è 
un giovanotto siculo di umili 
natali, emigrato un dì e tor¬ 
nato poi all’isola forte di co¬ 
spicui guadagni. Ma l’ex po¬ 
veraccio diventato ricco (e 
non uomo di mondo) perde 
ancora la testa dietro la pri¬ 
ma sottana e, vista la su’a 
nuova dote, non può far altro 
che cacciarsi nei guai. Questi 
ultimi portano i nomi di tre 
donne: la pr.ina è una conta- 
dinotta che finisce nel suo 
letto senza amore né odio, 
sospinta dal padre avido e 
barbarico; la seconda, Vale¬ 
ria. è una baronessa che spe¬ 
ra di turlupinare brutalmen¬ 
te il tapino con la complici¬ 
tà deT suo amante: la terza 
è Jessica, f’glia adolescente 
di Valeria, finita tra le brac¬ 
cia del Macaiuso sempre per 
una macchinazione della no- j 
bildonna sua madre. Ma Jes¬ 
sica, sebbene causa dei mag¬ 
giori patimenti di Car¬ 
melo. prova tenerezza e ri¬ 
morso nei confronti del gonzo, 
si da pronunciare una storica 
frase (« Meglio che sia andata 
così, perché Macaiuso non 
merita una puttana come 
me» ) che svela anzitempo 
l’epilogo della vicenda del re¬ 
sto temibile e prevedibile. 

Il racconto del film è già 
di per sé impietoso con gli 
autori — lo sceneggiatore 
Ghigo De Chiara e 11 regista 
Vittorio Sindoni — 1 quali sul¬ 


la scorta di un paio di fortu¬ 
nate commedlole, sembrano 
approdare ora ad una più 
composita «farsaccia all’ita¬ 
liana ». Se in quei preceden¬ 
ti impegni, infatti. De Chia¬ 
ra e Sindoni irridevano senza 
pedanterie il modernismo ot¬ 
tuso dei piccolo borghesi, qui 
la frittata sì ribalta e sono 
loro, in prima persona, ad 
aderire a certe viete antologie 
dì luoghi comuni, antichi sta¬ 
volta. Protagonisti di Perdu¬ 
tamente tuo... risultano infat¬ 
ti un becero folclore sterotipo 
e solo presunto. J’incongruo 
involontariamente travestito 
di grottesco (basterà pensare 
che Macaiuso ha messo in¬ 
sieme cento milioni facendo 
il guardiano notturno) e una 
punta di razzismo alla Mimi 
metallurgico senz’altro invo¬ 
lontario, imputabile a una pe¬ 
rò proterva superficialità. Nei 
panni di Macaiuso, Stefano 
Satta Flores manda in mac¬ 
chietta una dignità dialetta¬ 
le faticosamente acquisita. 

Roma a 
mano armata 

Roma a mano armata si 
presenta come un’appendice 
di Roma violenta (non v’è, 
tuttavia, l’aggancio cronologi¬ 
co), il film-poliziotto che me¬ 
glio ha saputo farsi portavo¬ 
ce, nell’ambito dell'infame ge¬ 
nere. di una ideologia smac¬ 
catamente fascistoide. Ritro¬ 
viamo infatti qui il commis¬ 
sario Tanzi, « quello che spap¬ 
pola i delinquenti perché la 
legge è abietta e serve solo il 
crimine ». alle prése con dro¬ 
ga, stupri, rapine e nefandez¬ 
ze d’ognl sorta. I nemici del 
« nostro eroe » sono sempre 
assassini per natura o voca¬ 
zione, e un colpo andato male 
permette loro di sfogarsi uc¬ 
cidendo come minimo una 
dozzina di inermi cittadini. 

Roma a mano armata -- 
dietro la macchina da presa 
c’è Umberto Lenzi. davanti 
troviamo Maurizio Merli, To- 
nias Mllìan e il vegliardo 
Arthur Kennedy: una vera 
« armata Brancaleone » — è, 
se possibile, peggiore del suo 
predecessore, perché non vi 
si esalta la violenza dei « giu¬ 
stizieri », bensì quella degli 
« ingiusti ». mirando in modo 
subdolo allo stesso risultato. 

d. g. 

«Aleksandr Nevski» 
oggi a Italia-URSS 

Oggi, presso l’associazione 
ITALIA-URSS. in piazza 
Campitelli 2. alle ore 17 (in 
edizione italiana) e alle ore 
19 (in edizione originale), 
per la rassegna del film di 
Eisenstein verrà proiettato 
Aleksandr Nevski. Ingresso 
libero. 


Canzoni non 


impegnate 
ad Abbazia 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO 27 

La diciassettesima edizione 
del Festival di musica leggera 
dì Abbazia — la Sanremo ju¬ 
goslava. tanto per intenderci 
— è stata vinta da Bisera Vele- 
tanlic, la quale ha avuto il 
maggior numero di voti dalle 
giurie televisive sparse nel 
Paese. Li Jugoslavia sarà pe¬ 
rò rappresentata all’Eurofe- 
stival da un’altra composizio¬ 
ne, Interpretata dal comples¬ 
so gli « Ambasadorl ». 

Nel complesso si è avuta 
una pioggia di premi per una 
manifestazione che ha delu¬ 
so un po’ tutti. La Ve’.etanhc 
ha portato al successo Bye, 
bye. bye, una canzone charle¬ 
ston con una musica mediocre 
ed un testo pressoché inesi¬ 
stente. 

Gli « Ambasadorl » — che 
ricordano alla lontana ì « Ric¬ 
chi e Poveri » — hanno avuto 
il loro riconoscimento per una 
canzone niente affatto spe¬ 
ciale. ma senza dubbio miglio¬ 
re di quella che ha avuto la 
palma della vittoria. In Bue. 
bye. bye, è stato apprezzato 
solamente il lungo mestiere 
dell'interprete. 

Ej da mi ja naci (che tra¬ 
dotto significa presso a poco 
« Vieni a trovarmi ») ha otte¬ 
nuto il premio quale composi¬ 
zione piu vicina al fol( lore po¬ 
polare. E ciò è giusto, perché 
la brava e bella Neda Ukra- 
dem ha presentato e interpre¬ 
tato, nel senso più largo del¬ 
la parola, una canzone tipica¬ 
mente orientale, chiara espres¬ 
sione del folclore della Bosnia. 
E bisogna ancora dir di più: 
questa canzone è stata la più 
orecchiabile e sicuramente sa¬ 
rà quella che avrà maggior 
successo di pubblico. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato ventuno canzoni 
presentate dagli otto studi te¬ 
levisivi del Paese. Di queste, 
quattordici sono entrata in fi¬ 
nale. La canzone premiata, 
(e la seconda. Buona notte ca¬ 
ra. buona notte, caro) sono 
state patrocinate dalla Televi¬ 
sione di Belgrado, mentre le 
composizioni interpretate da¬ 
gli « Ambasadorl » e da Neda 
Ukraden portavano la garan¬ 
zia della Televisione di Sara¬ 
jevo. 

« Abbazia ’70 » — considerata 
(forse a sproposito) la mag¬ 
giore manifestazione jugosla¬ 
va di musica leggera — è pus- 
! sata all’archìvio. Possiamo ri¬ 
cordarla come il festival della 
I canzone non impegnata. For 
[ tuna vuole che Abbazia e il 
| golfo del Quarnaro non debba- 
] no attendere la loro pubblici- 
i tà turistica da manifestazioni 
I del genere. 


s. g. 



un roller rimane 

per le tue vacanze 
di oggi e di domani I 

i 

Meglio subito. Un roller te Io puoi permettere subito. Ed è j 
un ottimo investimento per anni ed anni di vacanze. Meglio 
non aspettare. Informati direttamente presso i numerosi punti 
di vendita roller. 

Roller La qualità europea del tuo tempo libero. I roller sono 
costruiti ora in Italia, Benelux, Spagna. j 

roller calcinane lireize telefono 0111141 

centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'orp'izzazioM dì venditi roller è inserite 

il tetti gli elenchi tdefsaicì alfabetici alle voce S roller 


novità 

Garzanti 


I attualità 


Rodolfo Brancoli 
1 GLI U.S A e IL P.C.I. 

| Clara Boothe Luce, 

' Arthur 
Schlesinger, 

Henry Jackson... 
dicono quello 
che pensano 
sull’Italia. 

Un libro 
di interviste 
spregiudicate, 
e talvolta 
minacciose 

con i personaggi-chiave amencarti 
sulle prospettive italiane dopo il 
15 giugno. 2800 lire 

c ricordiamo il successo de 
LA CINA DELL’ULTIMO MAO 
di Alberto Cavallari 



narratila _ 

Peter Handkc 
INFELICITÀ SENZA 
DESIDERI 



Un testo emblematico sulla 
condizione femminile. La vita 
solitaria e vana di una donna e il 
suo quieto suicidio rievocati dal 
figlio, Peter Handke, il più 
intelligente e rappresentativo 
tra i giovani scnttori di lingua 
tedesca. 2800 lire 


poesia _ 

Dario Bellezza 

MORTE SEGRETA 

Un libro di versi dedicati a una 
morte che riguarda tutti; morte 
ideologica e dell’anima in un 
mondo corrotto e pieno di 
violenze. 3500 lire 


saggistica 


Luciano Anceschi 

ANATOMIA E 
ETERONOMIA DELL’ARTE 

Problemi ideologici e proposte 
di poetiche apene in un classico 
degli studi estetici in Italia. 

3500 lire 

Albert Béguin 

L’ANIMA ROMANTICA 


E IL SOGNO r 


Una serie 
di saggi 
suirinflucnza 
del mondo 
dei sogni nella 
letteratura 
dore ti 
al fondatore 
della 

«psicocritica». 


! ABESP 

hV ì» 



lire su licenza de il Saggiatore 


§ Sergio Solmi 

SCRITTORI NEGLI ANNI 

Gli avvenimenti letterari tra il *26 
c il ’63 riflessi, commentati 
ragionati nei saggi di uno tra i 
nostri critici più geniali. 3200 lire 

mj licenza de il Saggiatore 


t Grandi Libri 


Collana di classici, I Grandi Libri 
include anche i maggiori scrittori 
italiani contemporanei. Dopo 
Gadda e Sforavia, c ora la volta di 
Pasolini, di cui vengono presentati 
i due romanzi più importanti e le 
due più significative raccolte 
poetiche. 

Pier Paolo Pasolini: 

UNA VITA VIOLENTA 
con un saggio di Alberto 
Moravia 1500 lire 

! RAGAZZI DI VITA 
con un saggio di Alberto 
| Moravia 1200 lire 


POESIA 
IN FORMA 
! DI ROSA 
1200 lire 

LA 

RELIGIONE 
DEL MIO 
TEMPO 
1200 lire 


l'.i^ dilli 


1 


I VICERÉ 
di Federico De Roberto 
Introduzione di Mario Lavagetto 
2000 lire 

GENTE DI DUBUNO 
j di James Joyce 
[ a cura di Marco Papi. 

| introduzione di Nemi 
f D’Agostino 1200 lire 


j l Garzami _ 

[novelle 

[ di Samuel Beckett 
1000 lire *u licenza dcUaSu*azCo 
j Edizioni 

f» L’ANNO NUDO 
j di Boris Pilniak 1000 lire 

gl PIACERI EI GIORNI 
|di Marcel Proust 
] 1000 lire tu betrua della ScgcCo 

I Edizioni 

L’EROS NELLA LETTERATURA 
di Paul Englxsch 
i 2500 lire m licenza detta SugarCo 

II dizioni 

\ STORIA DEL LINGUAGGIO 
* di Giulio Soravia 1200 lire 

[ CIA: CULTO E MISTICA 
DEL SERVIZIO SEGRETO 
[diV Marchetti e JJD. Marks 
1800 lire 


f . è uscito il secondo mimerò 
, dilla mx\ta 
KONT1NENT 
con scritti di Maksimov, 
Solienicyn, Pacini, Nckrasov, 
Ivanov, Graham Grccne, 
tlBachrach.KomiIov.Ou Fflip, 
h KoLakovsckij, Warkoni-Leber, • 

1 1 Ignazio Siione e con alcune 
| poesie di G.V. Ivanov. 

-STamm 
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Una lettera della segreteria del CR comunista al PSI 


Regione: necessaria 
una comune assunzione 
di responsabilità 

Le drammatiche conseguenze della crisi - Urgente una iniziativa 
(unitaria delle sinistre nell'assemblea e tra le masse popolari 


La segreteria del comitato I « Cari compagni, 
regionale comunista ha invia- I di nome a una crisi che 
to al comitato regionale so j si protrae con grave danno 
cialista, che si riunisce oggi per milioni di cittadini e di 
per discutere sulla crisi, la | fronte al rischio della parali- 
lettera che pubblichiamo. t si della Regione, riteniamo 


Pronta la delibera del Campidoglio 

Esce dalla carta 
la zona industriale 

Si aspetta solo l'autorizzazione regionale - Vinco¬ 
lo di esproprio sui 783 ettari rimasti disponibili 


Qualcosa si muove per ’a 
zona industriale, grazie al¬ 
l’impulso nuovo dato alla que¬ 
stione dal lavoro della com¬ 
missione consiliare capitolina 
alla programmazione. La vi¬ 
cenda. come è noto — il no¬ 
stro giornale vi ha dedicato 
un servizio giusto poco tem¬ 
po addietro — si trascina da 
anni. 

Che fare per sbloccare ia 
situazione, mentre un esteso 
abusivismo è andato man ma¬ 
no rosicchiando gli originari 
duemila ettari della zona? O/- 
gi le aree realmente dispo¬ 
nibili — come è stato chia¬ 
rito ieri in una conferenza 
stampa dell’assessore Coraz¬ 
zi, presenti il presidente del¬ 
la commissione capitolina Pa¬ 
la e il vicepresidente compa¬ 
gno Della Seta — non supe¬ 
rano i 738 ettari. Per questi, 
però, commissione e assesso¬ 
rato hanno lavorato, prepa¬ 
rando i piani relativi, e il 
18 febbraio scorso il proget¬ 
to di delibera è stato pre¬ 
sentato dall’assessore in 
giunta. 

La mancanza del nullaosta 
regionale ne ha impedito la 
approvazione, ma l’ammini- 
fitrazione ha intanto formu¬ 
lato chiari voti politici per¬ 
chè la Ragione provveda in 
tempi stretti ai suoi adem¬ 
pimenti. Se a questo final- 
mente si arriva, il 27 marzo 
— come previsto dal calenda 
rio dei lavori — il consiglio 
comunale potrà affrontare la 
questione e dare via libera. 

Nella conferenza di izri 


mattina sono stati esposti i 
punti chiave del provvedimen¬ 
to, che avevamo potuto ami¬ 
ci pare. Ne sono interessate 
in particolar modo la zona 
di Tor Sapienza-Tor Cervara, 
della Tiburtina, Magliana e 
di Acilia: per quest’ultim i 
occorre ricordare che i 53 
ettari previsti sono già di 
proprietà comunale. Per gli 
altri terreni si propone il vin¬ 
colo di esproprio, in modo 
da impedire operazioni spe¬ 
culative e da esercitare una 
funzione calmieratrice ral 
mercato delle aree. 

Per venire comunque in¬ 
contro alle imprese industria¬ 
li già proprietarie di aree 
incluse nel piano, e decise 
a realizzarvi impianti — sono 
195 le domande presentate in 
Campidoglio per la necessaria 
autorizzazione (anche se al¬ 
cune risultano «sospette») — 
si è deciso di escludere prov¬ 
visoriamente questi terreni 
daU’esproprio, pur restando 
però essi sotto vincolo. 

La delibera approntata uro- 
vede inoltre il reperimento di 
nuove aree libere su cui tra¬ 
sferire gli impianti sorti in 
terreni destinati a servizi pub¬ 
blici. Sempre ieri, poi. la rea¬ 
lizzazione della zona indu¬ 
striale ha fatto un altro pas¬ 
so avanti con lo stanziamen¬ 
to — deciso dalla commis¬ 
sione lavori pubblici — di 
2 miliardi e 319 milioni per 
la costruzione della rete stra¬ 
dale e degli svincoli, nonché 
della rete idrica ed illumi¬ 
nazione, ad Acilia. 


La seduta del consiglio comunale 

Nuovo proroga airappalto 
dei servizi di tesoreria 

Il PCI chiede la rottura dello scandaloso contratto 
Sollecitata la revoca delle licenze per Via Populonia 


La scandalosa vicenda de¬ 
gli appalti dei servizi di te¬ 
soreria comunali ha avuto 
un prosieguo ieri in Campi¬ 
doglio. dove la giunta ha ten¬ 
tato di far passare una ulte¬ 
riore proroga delle condizio¬ 
ni imposte al Comune dalla 
Banca Nazionale del Lavoro 
e dal Monte dei Paschi. L’op¬ 
posizione netta manifestata 
dal PCI — cui si sono asso¬ 
ciati anche socialisti e so¬ 
cialdemocratici — è riuscita 
a limitare i tempi della pro¬ 
roga al prossimo 31 marzo. 

Come è noto, lo scandaloso 
capitolato che lega il Comu¬ 
ne di Roma ai due istituti 
di credito, scadeva alla fine 
di questo mese. Nel frattem¬ 
po, la giunta capitolina 
avrebbe dovuto formulare un 
nuovo accordo con le ban¬ 
che che non facesse pesare 
sul Comune i gravosissimi 
oneri che gli derivano dal 
servizio (l’anno scorso, per 
fare solo un esempio, l’am¬ 
ministrazione ha pagato 6 
miliardi per versare nelle 
casse degli istituti di credi¬ 
to: si pensi che a Milano 
per Io stesso servizio, il co¬ 
mune paga HO milioni). 

L’assessore Mcrolli ha ri¬ 
proposto la questione cosi co¬ 
me si presentava quattro me¬ 
si fa (alla scadenza della 
penultima proroga): le ban¬ 
che, cioè, sarebbero disposte 
ad assorbire il personale e 
i suoi costi, ma non ridur¬ 
rebbero — come invece chie¬ 
de il Comune — la differen¬ 
za tra i tassi di interesse 
esistenti per i depositi di 
danaro comunale ed eventua¬ 
li prestiti, mutui eec.. che 
ramministrazione capitolina 
effettua. Inoltre, tra giunta 
e Istituti di credito non si 
è raggiunto nessun accordo 
sugli eventuali compensi che 
11 Comune dovrebbe pagare 
una volta stipulato il nuo¬ 
vo contratto di servizio. 
Inoltre le banche pretendo¬ 
no che un eventuale con¬ 
tratto abbia la durata di 
nove anni: una pretesa inac¬ 
cettabile e ricattatoria se si 
tiene presente che è già in 
fase di realizzazione una 
nuova legge nazionale, che 
prevede il passaggio alla te¬ 
soreria di Stato di tutti i 
servizi relativi agli enti lo¬ 
cali. 

« E’ inammissibile proroga¬ 
re ”sine die” — ha detto il 
compagno Piero Della Seta, 
parlando a nome del gruppo 
comunista — un contratto 
inadeguato, che colpisce gli 
interessi finanziari della am¬ 
ministrazione. Tanto più che, 
come ha più volte sostenuto 
11 PCI, anche in una recente 
mozione, per legge è prescrit¬ 
to, una volta scaduto il con¬ 
tratto, l’obbligo alla banca di 
Assumere i servizi di tesore¬ 


ria e esattoria a compenso 
concordato ». I comunisti han¬ 
no quindi sollecitato la più 
rapida soluzione della ver¬ 
tenza in atto con la Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro e il 
Monte dei Paschi, limitando 
in un tempo definito la pro¬ 
roga delle trattative. E’ quan¬ 
to hanno richiesto i consiglie¬ 
ri Benzoni e Pala, interve¬ 
nuti nel dibattito. L’assessore 
Merolli. dal canto suo. dopo 
avere tentato di giustificare 
le scelte della giunta con ar¬ 
gomenti non certo ammissi¬ 
bili («sarà difficile conclude¬ 
re in tempi brevi — ha detto 
— abbiamo vicine le scaden¬ 
ze dei congressi»!), ha accol¬ 
to le pressioni dell’opposizio¬ 
ne accettando di delimitare 
il tempo della proroga entro 
la fine di marzo. Sempre nel¬ 
la seduta di ieri, i compagni 
Buffa. Arata e Tozzetti. han¬ 
no sollecitato la giunta per 
revocare la licenza edilizia e 
sospendere i lavori in corso 
sull’area di via Populonia 


indispensabile che l’unità del- 
le sinistre e dei nostri due 
partiti si rullorzi c costitui¬ 
sca un punto di riferimento 
per una soluzione positiva 
nell'interesse dei lavoratori. 
La richiesta che sale dalle 
masse popolari, e che è sta¬ 
ta espressa con particolare vi¬ 
gore dallo sciopero generale 
del 24, non può andare de- 
lusu. 

« Tale richiesta trova fonda¬ 
mento sul fatto che lu crisi 
della Giunta ostacola ogni at¬ 
tività della Regione; impedi¬ 
sce lo svolgimento degli atti 
necessari all'investimento de¬ 
gli oltre mille miliardi dispo¬ 
nibili per la casa, per l'edi¬ 
lizia ospedaliera e scolastica; 
non consente una adeguata 
iniziativa per fronteggiare il 
caos negli ospedali e la situa¬ 
zione dei trasporti. A tutto 
ciò si aggiunge il rischio gra¬ 
vissimo di vedere bloccata 
tutta la spesa della Regione 
a causa della scadenza del¬ 
l'esercizio provvisorio del bi¬ 
lancio con gravi conseguenze 
sull'attività ospedaliera, dei 
Comuni e delle Province, per 
non parlare della condizione 
in cut potrebbero venirsi a 
trovare i circa 4.000 dipen¬ 
denti regionali. 

« E’ guanto mai indispensa¬ 
bile che la Regione, in ac¬ 
cordo coi sindacati, assumu 
un'iniziativa per il blocco dei 
licenziamenti e per la conver¬ 
sione industriale mettendosi 
in grado, dopo la risoluzione 
della crisi di governo, di svol¬ 
gere con pienezza le sue fun¬ 
zioni di interlocutore e sog¬ 
getto primario per la contrat¬ 
tazione del programma gover¬ 
nativo in Quelle parti, econo - 
litiche e finanziarie, che la 
riguardano. In questo quadro, 
assume particolare rilievo la 
questione dell'avviamento al 
lavoro dei giovani, ciò che 
rende indispensabile la attua¬ 
zione della conferenza sull’oc¬ 
cupazione giovanile la cui 
preparazione è stata interrot¬ 
ta dalle dimis oi,, ni della 
giunta. 

« I risultati ati 45 giugno 
hanno accresciuto la forza e 
la responsabilità delle sini¬ 
stre alla cui unità è affidata 
tanta parte della possibilità 
di dare alla crisi attuale uno 
sbocco. Noi riteniamo che, 
di fronte a una situazione 
che ha i caratteri dell’emer¬ 
genza, la soluzione più oppor¬ 
ne sia quella della forma¬ 
zione di un governo regionale 
con la partecipazione di tut¬ 
te le forze democratiche. Di 
fronte a manovre ed intrighi 
di forze le quali, soprattutto 
nella DC, tendono a eludere 
il significato del voto del 15 
giugno, provocando di fatto 
la puralisi e l’ingovernabilità 
dell’istituto regionale e tra¬ 
scinando la situazione in una 
crisi senza sbocco, si confer¬ 
ma l'urgenza di una iniziati¬ 
va comune dei nostri due par¬ 
titi nell'assemblea e tra le 
masse popolari. 

« Tale iniziativa, a nostro 
parere, deve muoversi per una 
rapida soluzione di governo 
che, salvaguardando il tessu¬ 
to unitario e la prospettiva 
delle più vaste convergenze 
democratiche, sia fondata su 
una comune assunzione di re¬ 
sponsabilità dei nostri due 
partiti e della sinistra. Tut¬ 
te le nostre proposte hanno 
avuto ed hanno questa ispi¬ 
razione. In questo quadro, 
qualora dovessero definitiva¬ 
mente cadere altre ipotesi 
unitarie, si inserisce la stessa 
eventualità di una giunta 
monocolore che. di fronte a 
uno stato di necessità comu¬ 
nemente riconosciuto dalle 
forze democratiche, non po¬ 
trebbe non fondarsi su un ac- 
acordo tra i nostri due par¬ 
titi. 

« Siamo certi, cari compa¬ 
gni, che. neU'interesse dei la¬ 
voratori e dei cittadini di Ro¬ 
ma e del Lazio, potremo la¬ 
vorare con l'obiettivo di ri¬ 
solvere al più presto la crisi. 

«Fraterni saluti. 

per la segreteria del 

Comitato regionale del 

PCI. PAOLO CIOFI» 


Un bollettino periodico del Comune con le denunce di tutti i contribuenti e le decisioni delle commissioni di ricorso 

Evasori fiscali finalmente alle corde 
con gli elenchi pubblici dei loro nomi 

La proposta avanzata dalla commissione consiliare è stata accolta dall'assessore ai tributi - La regola della pubblicità riguarderà non 
solo il vecchio contenzioso (oltre 60 mila pratiche) ma anche i futuri accertamenti - Ancora da riscuotere 150 miliardi di tasse 



Carlo Fedeli, Tommaso Arresta, Angelo Leardi, Saverlo Selva, I teppisti che hanno tenuto segregata la tredicenne N. A. 

Una tredicenne fuggita di casa per fare l’attrice 

Per cinque giorni in mano ai teppisti 

I quattro « carcerieri » sono siati arrestali * Li aveva incontrati subito dopo aver lasciato la propria abitazione -1 giovani le avevano promesso 
una parte in un tilm - Tenuta nascosta in una roulotte parcheggiata vicino Ostia - Quando ha intuito le loro vere intenzioni ha tentato di fuggire 


Ieri in un incontro a via della Pisana 

Sollecitata la costruzione 
della centrale nucleare 

Un incontro sul problemi riguardanti la localizzazione del¬ 
la centrale elettro-nucleare dell’Alto Lazio, si è svolto ieri nel¬ 
la sede della Regione. Erano presentì l’assessore ali’industria 
Santarelli, una delegazione dell’ENEL, guidata dal direttore 
generale Moretti e i sindaci e gli assessori di Tarquinia e di 
Montalto di Castro. 

Santarelli si è impegnato a sollecitare il CNEN (Comitato 
nazionale energia nucleare) perchè fornisca, in tempi brevi, 
il parere sulla localizzazione degli impianti, la cui realizzazio¬ 
ne è fra gli obiettivi della « Vertenza-Lazio ». Nel corso dell’in¬ 
contro. inoltre, è stato affrontato il problema della sicurezza 
ambientale, ed è stata avanzata la proposta di formare un 
ccmitato di coordinamento che definisca e programmi tutti 
gli interventi necessari (strutturali e infrastrutturali) di com¬ 
petenza dell’ENEL, della Regione, e degli enti locali. Compito 
del comitato sarà quello di intervenire, tenendo conto delle 
indicazioni dei sindacati e delle associazioni culturali, nel cam¬ 
po dell’occupazione, della formazione professionale, dell’edili¬ 
zia abitativa e scolastica, dei trasporti, dei lavori pubblici, dei- 
l’agricoltura e del turismo. 


fin breve’ 


J 


S. FELICE CIRCEO — r Droga 
e società >: è il tema di un di¬ 
battito pubblico che si terrà oggi 
alle 17,30 al Teatro Comunale di 
San Felice Circeo. All'Iniziativa — 
indette dalla sezione del PCI e 
dalla FOCI, parteciperanno ■ com¬ 
pagni sen. Argirofii, della commis¬ 
sione sanità del Senato, Picena, 
sociologo, e Oi Resta, segretario 
della FOCI. 

RINASCITA DELL’UNIVERSI¬ 
TÀ’ — Oli Editrri Riuniti presen¬ 
teranno lunedi 1 marzo alle ore 
18,30 alla libreria « Rinascita 
dell'Università a, via dei Frenta- 
ni 4. la loro collana di narrativa 
« I David a. || dibattito sarà in- 


TORRE MAURA — Il comitato 
di quartiere di Torre Maura c il 
giornale Spaziosud, difiuso nella 
Vili circoscrizione, con il patro¬ 
cinio culturale dell'AlACE, hanno 
organizzato al cinema < Delle Ron¬ 
dini a (via delle Rondini) un ciclo 
di lilm culturali. L’inaugurazione 
avverrà lunedi. Le proiezioni sa¬ 
ranno seguite da dibattiti. 

PRIMAVALLE — La lega di 
lotta dei disoccupati ha indetto 
per oggi alle ore IO una manife¬ 
stazione con corteo da piazza Ca- 
pecelatro a piazza Clemente XI 
(Primavalle). All’iniziativa, per la 
richiesta di un lavoro sicuro per 
i giovani, hanno aderito le lorze 
politiche democratiche, i sindaca- 


Si preannuncia un duro confronto tra il blocco moderato e il «cartello» delle sinistre 


Segnata da lacerazioni pro¬ 
fonde. assillala dalla duplice 
preoccupazione per la scaden¬ 
za elettorale di primavera al 
Comune e alla Provincia di 
Roma e per lo sbocco della 
crisi alla Regione che ha su¬ 
perato il capo dei 45 giorni, 
la DC taziale apre oggi, nel 
Palazzo dei Congressi di Ro¬ 
ma. le sue assise regionale Si 
chiuderanno domani sera con 
reiezione di 61 delegati al con¬ 
gresso nazionale, dopo un di¬ 
battito che non sarà dei più 
tranquilli, soprattutto per il 
«gruppone» di maggioranza: 
andreottiani e dorotei (guida¬ 
ti dall'ex sindaco di Roma 
Petruccn insediatisi a tutte 
le le.e del tornando dopo il 
15 giugno. 

A imprimere al confronto 
un'impronta decisiva sarà, 
con ogni probabilità, quella 
che sembra ormai essere di¬ 
ventata una sorte comune a 
tutti i leader nazionali del 
partito nei rispettivi feudi 
tradizionali. Nel caso del La¬ 
zio, il secco indebolimento — 
testimoniato dai risultati del¬ 
le assemblee precongressuali 
— della egemonia esercitata 
nella regione da trent’anni da 
Giulio Andreotti. 

A Frosinone, ad esempio, 
la corrente ha perduto, assie¬ 
me a più del dieci per cento 
dei voti, anche una plurien¬ 


nale maggioranza assoluta. .4 
Roma, poi, la sconfitta subi¬ 
ta è stata tale da vanificare 
la maggioranza coi petruccia- 
ni grazie alla quale il sena¬ 
tore Signorello, fedelissimo del 
ministro del bilancio, siede 


sulla poltrona di segretario | dispute, assai spesso nomina¬ 
li significato politico di 
queste complesse alchimie nu 


menche diventa più chiaro 


congressuale, là dove effetti- 
vcmente c'è stato (e non è la 
maggioranza dei casi). La 
| coalizione delle sinistre c dei 
vari gruppi « spontanei » 
schieratisi sotto le insegne di 
Zaccagmni ha colto l'oc¬ 
casione per portare il blocco 
moderato sul banco degli ac- 


Se ne era andata da casa una settimana fa, il 22 febbraio, decisa a fare l'attrice. E' 
slata rintracciata ieri dai carabinieri a bore'* di un'auto, stretta tra quattro giovani che 
la tenevano sequestrata in una « roulotte » p r;heggiata nei pressi di Ostia. I quattro avreb¬ 
bero tentato di violentarla: senza riuscirvi, a quanto sostiene la protagonista dell'episodio, 
una ragazza di 13 anni. N. A. La sua scomparsa era stata denunciata dai genitori nei 
giorni scorsi. I quattro teppisti sono intanto ‘i iti in galera: si tratta di Angelo Leardi. 23 

anni, via G. Pinelli 48. Car¬ 
lo Fedeli. 23 anni, via Dome¬ 
nico Cucchiari 57, Saverio 
Selva. 22 anni, via Satrico 7 
(tutti e tre pregiudicati), e 
Tommaso Arresta, 28 anni, 
via Prenestina 15. Dovranno 
rispondere delle imputazioni 
di minaccia grave, ratto di 
minore a fini di libidine, de¬ 
tenzione e porto abusivo di 
armi da fuoco. 

Accompagnata al nucleo 
investigativo la ragazza ha 
fatto tra I singhiozzi — da¬ 
vanti alla madre — il rac¬ 
conto della sua avventura. 
Subito dopo la sua fuga da 
casa, avvenuta nel pomerig¬ 
gio di domenica 22. N.A. ha 
incontrato i quattro giovani, 
che non hanno risparmiato 
assicurazioni e promesse di 
soddisfare l’aspirazione della 
ragazza di arrivare sul «set» 
cinematografico. « Hunno 
promesso che mi avrebbero 
trovato una parte in un film 
— ha raccontato — diceva¬ 
no di conoscere tanti attori 
e tanti registi, mi hanno tro¬ 
vato anche un posto, per la 
notte: la roulotte parchrq- 
giata nei pressi di Ostia. Ci 
sono rimasta fino a ieri ». 

Per i primi giorni, i quat¬ 
tro teppisti non hanno la¬ 
sciato intendere alla tredi- | 
renne la loro intenzione di i 
usarle violenza. E" stato que¬ 
sto elemento a conquistargli 
la fiducia della ragazza. Poi 
improvvisamente, ieri avreb¬ 
bero cambiato atteggiamento, 
cercando di abusarne con la 
violenza. 

A questo punto N. A. ha 
reagito, si è divincolata, ha 
cercato di fuggire. « Quando 
stavo per farcela — ha detto 
ai funzionari del nucleo in¬ 
vestigativo dei carabinieri — 
mi hanno raggiunta e tem¬ 
pestata di schiaffi ». 

Dopo questo episodio, i 
quattro hanno ritenuto poco 
sicuro il rifugio della roulot¬ 
te. L'hanno caricata su una 
auto, alla volta di Roma, per 
trasferirla in un luogo meno 
pericoloso, probabilmente nel¬ 
l'abitazione di qualcuno di 
loro. Nella zona di Casal 
Bertone però l'auto è stata 
fermata da una pattuglia di 
carabinieri che hanno rico¬ 
nosciuto nella ragazzina tre¬ 
mante la giovane scappata 
di casa il 22 febbraio. A que¬ 
sto punto N. A. ha racconta¬ 
to tutto e i quattro sono 
stati arrestati. Fra l'altro i 
teppisti dovranno rispondere 
anche di esplosione di colpi 
di arma da fuoco in centri 
j abitati e di danneggiamen- 
i to di cose pubbliche, perchè 
j per intimorire la tredicen- 
! ne. si sarebbero prodotti in 
' una esercitazione di tiro con 
un fucile a canne mozze con 
tro alcuni lampioni e cartel¬ 
li stradali. 

Al termine deH'interroga- 
tor:o. Angelo Leardi. Carlo 
Fedeli. Saverio Selva e Tom¬ 
maso Arresta sono stai: r:n 
chiusi ne! carcere di Regina 
Coel< e la tredicenne N. A. 
è tornata in famiglia. 


Al Brancaccio 
una manifestazione 
del comitato 
per Panzieri 

Ad un anno dall’uccisione 
dello studente greco Mikis 
Mantakas. avvenuta in via Ot¬ 
taviano durante gli scontri tra 
giovani della sinistra extra¬ 
parlamentare e neofascisti, si 
terrà oggi al teatro Brancac¬ 
cio una manifestazione indet¬ 
ta dal «Comitato per ia li- 


Verranno unificati 
i progetti di legge 
regionale sui 
consultori familiari ? 

Si è riunito ieri alla Re¬ 
gione il gruppo ristretto della 
commissione Sanità, presiedu¬ 
to da Ranalii. incaricato di 
esaminare le proposte di leg¬ 
ge sui consultori familiari. I 
progetti esistenti sono quello 
comunista (presentato il 9 
gennaio) e quelli democristia- 


bera7ione del compagno Pan- I no. socialista e missino (pre 


zieri ». 

Alla manifestazione del 
Brancaccio, che inizierà alle 
17, ha aderito la Camera del 
Lavoro di Roma, che ha in¬ 
viato al comitato un tele¬ 
gramma nel quale esprime la 
necessità che sia fatta « piena 
luce sulle provocazioni fasci¬ 
ste imbastite in occasione del 
processo Lollo e per la libera¬ 
zione del compagno Panzie¬ 
ri »>.* Hanno aderito inoltre, 
la FLM. numerasi consigli di 
fabbrica e organizzazioni poli¬ 
tiche e sindacali. Nel corso 
dell’inconctro prenderanno la 
parola il compagno Terracini. 
Landolfi, del PSI, Barone di 
« Magistratura democratica » 
e Tridente, della FLM. 


sentati lutti nella scorsa set¬ 
timana). AH’esame del grup¬ 
po è anche una serie di emen¬ 
damenti che il PDUP ha pre¬ 
sentato alla proposta del PCI. 

Il grappo ristretto, che è 
presieduto dal compagno Ra- 
nalli. ha fatto sapere che. 
pur esistendo tra le diverse 
proposte differenze relative 
alle finalità dei consultori, si 
sta studiando la possibilità di 
presentare al consiglio un te¬ 
sto unificato, elaborato sulla 
base dei progetti presentati 
dai partiti democratici. E’ 
stato annunciato, inoltre, che 
l’esame delle proposte prare- 
guirà a ritmo serrato (la 
prcssima riunione avrà luogo 
lunedi) per consentire il ri¬ 
spetto del termine per l’ap 
provazione della legge, che 
i scade il 12 marzo. 


ripartito- 


) 


tradotto dai professori Giuliano i ti degli edili e degli ospedalieri, 
Manacorda e Carlo Salinari. i e la CGIL scuola. 


Seri contrasti nella DC a congresso 


INIZIATIVE SULLA SITUAZIO¬ 
NE POLITICA — CENTOCELLE 
alle 17,30 assemblea (Vetere); 
CELLULA SIP alle 9 assemblea 
a Tuscotano (Marra); COLLI 
ANIENE alle 17 assemblea (Fa- 
lomi) ; CASTELGIUBILEO alle 
17,30 assemblea (Tombini); VAL- j 
MELAINA alle 17,30 assemblea I 
SAN PAOLO alle 17,30 j 


nazionale» (Funghi); CANALE 
MONTERANO alle 19.30 assem¬ 
blea preparatoria (Minnucci); NAZ- 
ZANO alle 18,30 (3) « Storia del 
Partilo III », devono partecipare 
le sezioni di Filacciano Ponzano 
e Torrita (Scarponi). 

UNIVERSITARIA — ECONO¬ 
MIA alle 9 in iacotlà conferen- 


(Aletta); awr. r«w.y ;'.-r i za di organizzazione, 
assemblea (Mammucan); CELLULA | 

RESISTENZA alle 17 assemblea • ZONE — - EST - a NOMEN- 
(Della Seta); DRAGONA alle 18 • TANO alle 17 commissione scuola 
assemblea (Bozzetto); NUOVA » delle sezioni della II circoscrizio- 
GORDIANI alle 17,30 assemblea j ne (Cortelli-Caloni); «OVEST» 
(Costantini); ALESSANDRINA al- ; a FIUMICINO ALESI alle 17.30 


le 17.30 assemblea (Pisani); 
MONTEMARIO alle ore 18 as¬ 
semblea (Mosso); ROCCA PRIO¬ 
RA alle 18 assemblea (Cesaroni); 
ALBANO alle 18 assemblea (F. 
Ottaviano); FRATTOCCHIE alle 
17,30 assemblea (Ciocci); NET¬ 
TUNO alle 18 assemblea (F. Vel¬ 
ieri); MONTECOMPATRI alle 


attivo XIV circoscrizione (Fredda); 
« TIBERINA » a MORLUPO alle 
20 mandamento (Zaccardini). 

F.G.C.I. — Tivoli, ore 16,30 co¬ 
mitato di zona sul tema: 1) ele¬ 
zioni organismi dirigenti; 2) ini¬ 
ziative per l’8 marzo (La Cognata). 
Ottavia, ore 16,30 assemblea sul 


■ cui; , t’iwtv « bvwi'M rs » oi •••«. . . . _ .. 4 . 

17.30 assemblea (Fagiolo); AFFI- compromesso storico ed alternai.- 


LE alle 19 assemblea (Barchiesi) 


va di sinistra (Leoni). E* con- 


TREVIGNANO alle 19.30 assem- < yocato per lunedi alle ore 16.30 


mi più generali — lo astato < ne la proposta del « confronto 


di salute » e le prospettive 
della DC. i rapporti con gli 
altri partiti, PCI c PSI m i frapposizione ». 
primo luogo — ha finito co¬ 
si per rimanere sepolto sotto 
il polverone sollevato dalle 


aperto » o «competitivo » ma 
sempre sulla linea, della « con - 


Rifiutando il tradizionale 
[ rapporto di « tipo pattizio » 


così lo definisce — con il 
PSI il « cartello » delle sini- 
hstichc, prò o contro Zacca- • stre (che hanno consolidato 
gnini e la sua « linea ». Alle | nel complesso le loro posizio- 

i ni) appare però anche esso 


sincere ma abbastanza con- 


| se si tiene presente il clima i fuse istanze di « nfondazio- ! influenzato dalla logica ne- 
j infuocato del dibattito pre- i ne » delle sinistre interne, j fasta delle pregiudiziali verso 


fiancheggiate da qualche set¬ 
tore delle AC LI e della CISL, 
dorotei e andreottiani han¬ 
no comunque risposto m mo¬ 
do tanto chiaro quanto bru¬ 
tale (lo avevano del resto già 
fatto in un convegno tenuto¬ 
si a Roma a metà dello scor¬ 
so dicembre con to stesso An- 


elisati, con almeno due precisi i drcotti e Petruccih 


capi d’imputazione: una ge¬ 
stione « gaviana » del partito 
— in moltissime sezioni gli 
organismi direttivi non si rin¬ 
novano da anni — e una pra¬ 
tica politica trasformista che 
avrebbe dato la miglior pro¬ 
va di sé nelle vicende politi¬ 
che regionali. Tutti hanno pe¬ 
rò accuratamente evitato di 
porsi interrogativi seri su! 
modo in cui per trent'anm la 
DC ha gestito il potere a Ro¬ 
ma e nel Lazio, e soprattutto 
sui catastrofici risultati che 
ne sono sortiti. 

Lo stesso confronto sui te- 


Basta — hanno detto — 


il partito comunista: si au¬ 
spica cioè un confronto chia¬ 
ro con il PCI ma « senza com- • 
mistioni di ruoli, nel rispetto 
della distinzione tra maggio¬ 
ranza e opposizione ». 

Lo scontro, anche duro, tra 
i due blocchi — andreottiani 
e dorotei da una parte, sini¬ 
stre dall'altra — appare co¬ 
munque inevitabile. Finora. 


con «fa dannosa moda dell’ j nel saggio che già ne hanno 


autocritica, pretestuosa e a 
senso unico»; inesistente la 
contrapposizione tra « rinno¬ 
vatori e non»; bando «agli 
integralismi, in primo luogo 
quelli che sorreggono il dis¬ 
senso cattolico ». per afferma¬ 
re invece « il carattere laico, 
moderato, interclassista del 
partito ». Quanto ai socialisti, 
petrucciani e andreottiani si 
mostrano tra i più spericola¬ 
ti fautori del « rapporto pre¬ 
ferenziale » fra DC e PSI, 
mentre verso il PCI si sostie- 


dato le assemblee precongres¬ 
suali. i fanfamani — buon 
successo elettorale, posizioni 
molto vicine a quelle di For- 
lani — hanno preferito met¬ 
tersi da parte, presentandosi 
come punto di collegamento 
« centrale » per l'insieme del 
partito. Tutto lascia intuire 
che proprio questo ruolo di i 
«affo della bilancia» cerche¬ 
ranno di fare fruttare in que¬ 
sti giorni al congresso. 

Antonio Coprane* 


Attivo dei lavoratori 
chimici comunisti 

Oggi, alle 9,30, nel teatro 
deila Federazione (via dei 
Frenlani. 4) attivo dei lavo¬ 
ratori chimici comunisti sul te¬ 
ma: « L'impegno dei comunisti 
nella battaglia per l'occupazio¬ 
ne e lo sviluppo economico ». 
Introdurrà il compagno Mario 
Tuvè della Commissione lavo¬ 
ro e programmazione economi¬ 
ca della Federazione. Interver¬ 
rà il compagno Gino Guerra 
della sazione Lavoro del comi¬ 
tato centrale. 


blea (Rosi); CAMPAGNANO alle 
17.30 assemblea (Mazzarini); BEL- 
LEGRA alle 19 comizio (Esterino 
Montino); ZAGAROLO alfe 17 as¬ 
semblea (Barletta). | 

SEZIONE ASSOCIAZIONISMO 1 
DI MASSA E TEMPO LIBERO — 
Alle 16 in federazione (Migno¬ 
limi. 

GRUPPO DI LAVORO PER L'IN- j 
DUSTRI ALI ZZATO — Alle 17 in t 
federazione (Colasanti). I 

ASSEMBLEE — NUOVA TU- | 
SCOLANA alle 18 sulla VI con- I 
lerenza delle donne e questione | 
femminile (T. Costa); LAURENTI- | 
NA alle 18 sulla condizione fem- I 
minile (Epilani); NUOVA TUSCO- i 
LANA alle 17,30 incontro sui prò- j 
blemi culturali (Carlo Fredduzzi); | 
BALDUINA alle 16 attivo antifa- 1 
: sciita; PONTE MILVIO alle 18 al- 
! tivo antifascista; MAZZfNI alle 17 
attivo antifascista; ANZIO alle 18 
convegno sul decentramento (Mai- 
I ioletti) ; CIVITAVECCHIA alle 
j 16,30 sui consultori (Colombini). 

I COMITATI DIRETTIVI — TE- 
! STACCIO alle 17,30 (Pinna); 
ESQUILINO alle 17.30 (Cianci); 
TOR DE CENCI alle 17; VILLAG¬ 
GIO BREDA alle 17 (Spera); 
PORTA MAGGIORE alle 18; VIL¬ 
LA GORDIANI alle 17,30 (Proiet¬ 
ti); ROVIANO alle 19 (Sartori). 

CELLULE AZIENDALI — MI¬ 
NISTERO DIFESA alle 15,30 C.D. 
alla sezione Statali (Melendez); 
TECNICOLOR alle 17 assemblea 
a SETTECAMINI (Trovalo); GAT¬ 
TI alle 17 assemblea (Tomas- 
aini). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — CASSIA alla 17,30 
(2) « Imperialismo lotta per la 

paca • movimento operalo intar¬ 


lo Federazione il Comitato Diret¬ 
tivo della FGCI sul tema: « Pro¬ 
cesso di sviluppo delle consulte 
giovanili nella città e nella Pro¬ 
vincia »; relatore il compagno Fio¬ 
renzo Pompei della segreteria della 
; FGCI. 

' PROSINONE — Coprano ore 17 
I congresso (Mazzoli); Aquino ore 
19 congresso (Pizzuti); Frosinone 
« Togliatti » ore 16 congresso 
(Fregosì); Monte S. Giovanni Cam¬ 
pano ore 17,30 congresso (Simie- 
le); Amaseno ore 19,30 congresso 
(Annalisa De Santis); Morolo ore 

17 congresso (Papetti); Santa 
Francesca ore 19 congresso (Lul- 
larelli). 

LATINA — Gaeta ore 17 con¬ 
gresso (Berti, M. Teresa Prasca); 
Sonnino ore 17 congresso (D'Alev 
sio); Sezze-Croce Moschitto ore 

18 corso ideologico (Cotesta); S. 
Felice Circeo, Teatro Comunale, 
ore 17 dibattito droga (Argirofii); 
Formia. Centro Studi, attivo di 
zona sulle UL5SS (Amodio, Raco); 
Latina, attivo di zona sulle ULS5S 

(Grassocci, Giura): Priremo, attivo 
di zona sulle ULSSS (Vona, Cala- 
lioto); Fondi, attivo di zona sulle 
ULSSS (Bartolomeo, P. Vitelli) ; 
Cisterna, attivo di zona sulle 
ULSSS (Terranova, Lungo). 


VITERBO — Acquapendente, ore 
11, incontro mezzadri (La Bel¬ 
la); Montefiascone, o-e 17, C.D. 
(Sposetti). 

RIETI — Petrella Salto, ore 17. 
inaugurazione sezione (Angeletti); 
Cantalice, ore 18. CD. (Terroni); 
Castelnuovo congresso (Proietti); 
Montebuono, ore 20, congresso 
(Bocci); Poggio Molano, ore 17, 
congresso (Coccia) ; Poggio Bullo¬ 
na assemblea (Francucti). 


Per strano che sembri. Il 
Comune di Roma non è solo 
un grande debitore. E' anche 
un creditore, anzi un pessi¬ 
mo creditore. E' abbastanza 
musicale accoppiare n questo 
sostantivo queiraggettivo: ma 
perfettamente giustificato 
quando a vantare crediti, che 
però si guarda bene dall'esi- 
gere, è — come in questo ca¬ 
so — un ente chiamato a fa¬ 
re il comune interesse della 
cittadinanza. Qualche decina 
di midlia'a di romani deve al 
Connine la bella somma di 
150 miliardi per tasse non 
ancora pagate. Non sarà gran 
che di fronte a un deficit 
di 4300 miliardi ma resta som 
pre un bel mucchio di denaro. 

Al tetto dei 150 miliardi a! 
è arrivati per due terzi con 
l’accumularsi del contenzioso 
vecchio di anni e per un ter 
zo con quello relativo al solo 
ultimo anno m cui la riscos¬ 
sione delle imitaste — di quel 
le che contimo — era anco¬ 
ra affidata al Comune, pri¬ 
ma della ninnila tributari*. 
P’r entrare nel dettaglio ag¬ 
giungeremo die dei miliardi 
da riscuotere circa cinquanta 
provengono dall'impasta di fa 
miglia,* altrettanti da quella 
per le aree fabbricabili, tren¬ 
ta daH’INVIM. dieci-venti dal 
le tasse «minori» (nettezza 
urbana, occupazione di suolo, 
impasta sui cani). Che fine 
farà questa massa di dena¬ 
ro che sembra allergica alle 
casse capitoline? E alla qua¬ 
le — quel che è peggio — 
altrettanto allergici sono fi¬ 
nora apparsi gli amministra¬ 
tori comunali? 

Il religiaso silenzio lino ad 
oggi serbato dal Campidoglio 
In materia sembra finalmen 
te essere stato rotto da al¬ 
cune decisioni prese recente¬ 
mente dalla commissione con¬ 
siliare bilancio e programma¬ 
zione. Non c’è nulla di nuo¬ 
vo nella propasta, in sastan- 
za. di un nuovo condono per 
smaltire una buona parte del¬ 
l'arretrato. che supera le 00 
mila pratiche. Si tratterebbe 
cioè di applicare riduzioni dal 
40 al 50 per cento fino agli 
imponibili di 5 milioni: per 
quelli superiori si dovrebbe 
applicare invece la solita — 
e tutt’altro die convincente 
o equa — norma del «caso 
per caso». Ma la novità, serie 
e importanti, sono tutt'altre. 
E il loro significato è essen 
zialmente uno: rompere il ve 
lo di silenzio — quando non 
di omertà — che ha sempre 
avvolto questioni, come quel¬ 
le tributarie. 

« Per cominciare — dice 
Piero Della Seta, consigliere 
comunale del PCI e viceprr 
sidente della commissione con¬ 
siliare — si è deciso di ren¬ 
dere pubbliche attraverso un 
bollettino periodico, da affig¬ 
gere nrVc crcoscrizioni e far 
conoscere alla stampa, le de¬ 
cisioni prese dalle varie com¬ 
missioni di ricorso — di pri¬ 
ma. seconda e terza istanza — 
sulle pratiche arretrate del- 
l'imposta di famiglia e di 
quella sulTincremcnto di va¬ 
lore delle aree fabbricabili e. 

Questa è sempre stata un 
po' un’« idea fissa » di Della 
Seta, al quale l’opinione pub 
blica. romana e nazionale, de¬ 
ve la segna’azione di alcune 
tra le più clamorase evasioni 
fiscali di grossissimi contri¬ 
buenti della capitale. Il prov¬ 
vedimento in questione lo 
aveva del resto già sollecita¬ 
to parecchi mesi fa. in una 
interrogazione « urgente » che 
rara la data del 14 ottobre del¬ 
lo scorso anno. «E’ una mt- 
sura — precisa Della Seta — 
che in altre città, come Ve¬ 
nezia e Boloana. è ormai da 
tempo in vigore ». 

La stessa pubblicità, in una 
interrogazione che reca sem¬ 
pre la data dell’ottobre scor¬ 
so. Della Seta l’aveva pure 
chiesta per un’altra questio 
ne scottante: quella della 
« doppia residenza ». del co¬ 
stume cioè di numerasi gras¬ 
si contribuenti — con impo- 
niboli superiori ni 20 milio¬ 
ni — di far figurare in altri 
Comuni la loro residenza ana 
grafica pur svolgendo a Ro 
ma l’attività lavorativa. La 
manovra consentiva di non 
versare al Comune una lira 
per l’imposta di famiglia, in¬ 
tralciando al tempo stesso ia 
passibilità di accertament: tri¬ 
butari. La proposta di pubbli¬ 
care un elenco preciso di que 
sta «specie» di evasori è sta¬ 
ta ora accolta dalla commis¬ 
sione consiliare e fatta pra 
pria dall'assessore ai tributi 
Cavallina. 

« Ma abbiamo anche stabi¬ 
lito — continua Deila Seta — 
che la regola della pubblicità 
non valga solo per il passato 
ma anche per il futuro: auin- 
di, affissione presso tutte le 
circoscrizioni della denuncia 
per rimpasta erariale fatta da 
ciascun contribuente. Alle cir¬ 
coscrizioni. che sono ora im¬ 
pegnate nell'esame del bilan¬ 
cio preventivo e quindi an¬ 
che del capitolo delle entrate, 
occorre affidare un ruolo im¬ 
portante per un'effettiva de¬ 
mocratizzazione di tutto i! si¬ 
stema tributano L'assessore 
si è detto d'accordo e ha pub¬ 
blicamente dichiarato di vo¬ 
lersi muovere su questa stra¬ 
da. Im vita dell'amministra¬ 
zione. però, prima della na¬ 
turale scadenza del consiglio 
comunale, si può contare or¬ 
mai in poche decine di gior¬ 
ni. Perciò, se non vuole che 
sulla sua dichiarata disponi¬ 
bilità ad attuare queste pro¬ 
poste nasca il sospetto di una 
strumentalizzazione pre-elet- 
forale. Cavallina farà bene a 
passare subito al concreto ». 


Nozze 


Si sano sputiti ter. ,n Cam¬ 
pidoglio i compagni G org o Sala 
t Franca Franch'. Agli sposi gii 
auguri deli’lst.tuto Gramsci, Bal¬ 
la sezione Regola Campitali! a M- 
l’Unit*. 
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La lotta dei braccianti ha strappato un importante impegno alle Partecipazioni statali 

Maccarese: anche il ministero 
dice «no» alla smobilitazione 


I lavoratori ieri in corteo per le vie della città — Chieste 
per la cattiva gestione — I prodotti svenduti a poche lire — 


le dimissioni degli attuali dirigenti dell'azienda agricola pubblica 
24 milioni ogni anno ad una parente del presidente della società 


Questa la convinzione della Mobile che indaga sui due episodi 

Collegato col ferimento 
del giovane a Frascati 
l’omicidio del Tuscolano? 

Trovata vicino all'abitazione della vittima un'auto con un vetro infranto e tracce di 
sangue aH'inferno * Sarebbe stato inseguito e ucciso dagli uomini della banda rivale 


L’azienda agricola di Maccarese si trova alle porte 
della città sulla via Aurelia. Si stende per oltre 3.600 et¬ 
tari ed occupa poco più di 800 braccianti. Di tutta la su¬ 
perficie sono coltivati o utilizzati a fini produttivi 2.630 
ettari. L'azienda dispone di una grande cantina e di un 
vivaio per la selezione delle piante. Le colture maggiori 
sono quelle degli ortaggi, delta vite e della frutta. Vi so¬ 
no inoltre 1.200 bestie da latte e più di 5.000 capi da car¬ 
ne. La Maccarese, oggi gestita da una finanziaria del- 
l’IRI, la SPA, ò considerata tra le più moderne e grandi 
aziende del Paese. Elevato ò il suo grado di specializza¬ 
zione, abbondante il parco macchine agricole, notevole la 
resa produttiva. Malgrado tutti questi elementi l'azienda 
denuncia, almeno nominalmente, un "deficit” pesantissi¬ 
mo. A questo gli operai ribattono accusando gli attuali 
diribonti di cattiva gestione. I prodotti vengono, infatti, 
svenduti a grossisti e intermediari. Due soli esempi: una 
pianta di carciofi ò venduta a 400 lire mentre sul merca¬ 
to un solo carciofo costa 200 lire (e in una stagione ogni 
piantina fiorisce otto volte); nelle settimane scorse sono 
stati ceduti 70 capi di bestiame gravidi, frutto di una 
lunga e costosa selezione, al prezzo da macollo. 


La lotta dei lavoratori del¬ 
la Maccare.se ha strappato 
un risultato Importante; il 
sottosegretario delle Parteci¬ 
pazioni Statali Bova, ha fir¬ 
mato, assieme alle organizza¬ 
zioni sindacali, un documen¬ 
to contro lo smembramento 
della grande azienda agricola 
pubblica e in cui si propone 
invece un suo rilancio pro¬ 
duttivo. E' questo un impe¬ 
gno politico che dovrà esse¬ 
re ribadito anche dall’IRI. 
L’incontro presso il ministero 
delle Partecipazioni Statali al¬ 
la via Sallustiana si è tenuto 
ieri mattina nel corso di una 
manifestazione di protesta che 
ha visto la presenza al fianco 
degli 800 braccianti, della co¬ 
munità di Maccarese. 

Erano proprio i bambini del¬ 
le scuole elementari del pic- 
'colo centro ad aprire il vi¬ 
vace corteo ciie si è mosso da 
Porta Pia seguiti da una de¬ 
cina di trattori, coperti di ban¬ 
diere e di cartelli. Dopo di lo¬ 


ro sfilavano i braccianti, le 
donne, gruppi di giovani di¬ 
soccupati assieme ai pensio¬ 
nati. Nel corteo erano pre¬ 
senti con i loro striscioni 
anche delegazioni di numero¬ 
se altre categorie. Giunti sot¬ 
to la sede del ministero i la¬ 
voratori hanno spiegato i mo¬ 
tivi dell’a loro lotta. « Chie¬ 
diamo il potenziamento della 
azienda, diciamo no alle ma¬ 
novre per indebolirla e fra¬ 
zionarla che aprono la stra¬ 
da alla speculazione edilizia » 
ripetevano attraverso gli al¬ 
toparlanti. In via Sallustiana 
hanno poi preso la parola Ca¬ 
lmilo segretario della camera 
del Lavoro, i rappresentanti 
delle diverse categorie e Ba¬ 
gnato, presidente regionale 
della Alleanza Contadini. 

Una delegazione, si è poi 
incontrata con il sottosegreta¬ 
rio Bova a cui sono state il¬ 
lustrate le richieste del la¬ 
voratori. Cantillo, a nome del¬ 
le organizzazioni sindacali, ha 



La testa del corteo dei braccianti dell'azienda agricola di Maccarese che ha sfilato ieri per le vie delia città 


Introvabile anche il giovane che ha scatenato la lite 


Si cerca Tassassi no del falegname 

! E' stato ucciso perchè non voleva discussioni nella sua bottega - Una radio non pagata causa della tragedia 


anche chiesto le dimissioni de¬ 
gli attuali dirigenti della Mac¬ 
carese; il presidente Zonchel- 

10 e ramministratore delega¬ 
to Fiorentini, che in più oc¬ 
casioni hanno violato i diritti 
dei lavoratori e hanno gestito 
in maniera fallimentare la 
azienda. A questo proposito 1 
sindacati presenteranno og¬ 
gi al ministero un memoran¬ 
dum in cui sono denuncia¬ 
ti episodi gravissimi. 

Per fare soltanto qualche 
esempio si può ricordare la 
acquisto deciso 4 anni fa di 
numerose serre. Furono spesi 
allora oltre due miliardi ma 

11 materiale non è mai stato 
utilizzato correttamente e la 
direzione è arrivata addirit¬ 
tura a venderne gran parte 
al prezzo di ferrovecchio. Sor¬ 
te uguale è toccata alle at¬ 
trezzature comperate per met¬ 
tere su un allevamento di 
maiali mentre i frigoriferi, 
costati 400 milioni, giacciono 
inutilizzati da anni. Un vero 
e proprio sperpero del pubbli¬ 
co denaro accompagnato dal¬ 
la mancanza di una qualsiasi 
razionale programmazione 
produttiva che non fosse quel¬ 
la della smobilitazione. 

Di altri episodi poi si do¬ 
vrà occupare la stessa ma¬ 
gistratura. Ogni anno, infatti 
IH Maccarese paga 24 milio¬ 
ni per delle consulenze ad 
una azienda privata, la Nico¬ 
lini. di cui ò proprietaria una 
parente dello stesso Zonchello. 

Si tratta soltanto di una 
politica sbagliata, di cattiva 
gestione, o c'è sotto dell'altro? 
Questi fatti, comunque, saran¬ 
no illustrati in dettaglio nel¬ 
la documentazione che i sin¬ 
dacati consegneranno al mi¬ 
nistero e ai gruppi parlamen¬ 
tari. ed è materiale suffi¬ 
ciente per l'avvio di una ap¬ 
profondita inchiesta. 


£' ancora latitante l'assas¬ 
sino del falegname ucciso 
nella sua bottega a Boccea 
con un colpo di fucile alla 
schiena. Assieme a Gianfran¬ 
co Mischietti. autore dell’o- 
micidio. sembra essersi vo¬ 
latilizzato anche il giovane 
che era con lui. Giovambat¬ 
tista Salvio. 

« Ieri è uscito da casa a , 
mezzogiorno, portandosi die- i 
tro il fucile da caccia », ha I 


| dichiarato agli inquirenti la 
moglie del Mischietti. « Ha 
detto che doveva sistemare 
una questione di soldi ». Chi 
ha «pagato» con la vita, 
però. Mario Talla, di 30 an¬ 
ni. era del tutto estraneo al¬ 
la vicenda. Ed è siato ucciso 
proprio perché voleva con¬ 
tinuare a rimanere estraneo 
alla lite, sorta per caso nella 
sua bottega. 

I due infatti .erano entra¬ 


ti nel suo laboratorio, in via i 
Orbassimo, pei che cercavano | 
Antonio Coniglio, che ha una ' 
falegnameria anche lui sulla ! 
stessa strada, ed era andato 
in quella del Talia per scam¬ 
biare quattro chiacchiere. Il 
Salvio doveva riscuotere 80 
mila lire dal Coniglio, per 
avergli venduto una radio. 
Proprio dal debito non sai- 1 
dato è nata la lite. ! 

Il Talia è intervenuto in- 1 


vitandoli ad uscire e discu¬ 
tere fuori. A questo punto 
Gianfranco Mischietti ha e- 
strutto il fucile, lo ha pun¬ 
tato alla schiena dell'uomo 
ed ha fatto fuoco. 

Ieri sera, intanto, la squa 
dra mobile ha inviato un 
altro rapporto al mag’stra- 
to a cui è a melata l'inch’.e 
sta: i due giovani vengono 
denunciati per omicidio pre¬ 
meditato. 


Il ferimento di Pietro Si- ! 
miri, il ventiquattrenne la¬ 
sciato davanti aU’ospedale di 
Frascati. sarebbe colle¬ 
gato all'omicidio di Sandro 
Terribile, avvenuto la notte 
scorsa nel cortile dell'abita¬ 
zione della vittima, in via 
Selinunte 49. al Tuscolano. E' 
questa la convinzione del fun¬ 
zionari della squadra mobile 
che stanno conducendo le in¬ 
dagini per far luce sul due 
episodi, dopo il ritrovameli- 
i to di una «Citroen» con un 
vetro fracassato in un’autori¬ 
messa vicino via Selinunte. 
L’auto sarebbe stata lascia¬ 
ta da Sergio Maffucci, di 34 
anni, mentre all'interno della 
vettura sono state trovate 
tracce di sangue. 

Dunque, la polizia sta se¬ 
guendo questa pista e si fa 
sempre pivi probabile l’ipote¬ 
si di un regolamento di con¬ 
ti fra bande rivali. Diversi 
elementi in mano agli inqut- 
j renti (quello del ritrovamento 
della Citroen è il più consi¬ 
stente) confermerebbero que 
sta tesi. Devono ancora es¬ 
sere collocate al proprio po 
sto. però, alcune tessere del 
mosaico che compone questo 
delitto. Innanzi tutto devono 
essere accertati i movimen¬ 
ti sia di Maffucci. sia di Si¬ 
miri dalle 19.30 fino all’ora 
de! delitto. 

Dall'interrogatorio del feri¬ 
to. ricoverato al S. Camillo, 
effettuato ieri pomeriggio, 
non sono emersi particolari 
significativi. Il Simiri, comun¬ 
que, avrebbe fornito una ver¬ 
sione lacunosa del suo feri¬ 
mento (ha la frattura delle 
due mandibole e quella del¬ 
l'omero sinistro), a Mi trova¬ 
lo tn compagnia ili alcune 
ragazze — ha detto in so 
stanza il Simiri — delle qua¬ 
li però non ricordo i 1 nome. 
Ad un tnilto in una zona 11 - 
cino Frascati, sono sbucati 
u'cum nateli Pelle yiotant 
che mi hanno lanciato contro 


dei sassi ferendomi al viso 
Successili mente si sono dati 
alla fuga ». Questa versione 
non ha convinto gli uomini 
della mobile. 

C’è un particolare che gli 
Inquirenti stanno valutando: 
vicino Frascati c'è in attivi¬ 
tà un cantiere di proprietà 
dei fratelli Terribile. Secon¬ 
do l'ipotesi della polizia, prò 
pr>o mu davanti potrebbe es 
sere nata una lite fra San¬ 
dro Terribile e il S'.min. con¬ 
clusa momentaneamente con 
il lancio di una mattonella 
nell'auto e il conseguente fe¬ 
rimento dell’avversario. 

Dopo questo episodio l'uo¬ 
mo sarebbe fuggito verso ca¬ 
gni inilla Tuseolana. c questo 
è un a’tro elenio ito che fa¬ 
rebbe collimare l’orni io dal* 
l'ueciMone con quello del fe¬ 
rimento. avvenuto pochi mi¬ 
nuti prima) G unto in via 
Selinunte. il Terribile sareb¬ 
be stato abbattuto da alcun! 
membri (probabilmente due) 
della banda del Simin. Que'. 
che è certo è che Sandro 
Terribile .-.lava scappando 
quando è stato ucciso. 


Si celebra oggi 
il 44° anniversario 
dei Vigili dell'Urbe 

Oggi i vigili notturni do!- 
l'urbe, che hanno la loro 
serie in p azza Ippolito Nievo. 
ce.coleranno il 44’ unni versa 
rio della costituzione del cor¬ 
po. Durante la manife.it azio 
ne. patrocinata quest'anno 
dal sindacato cronisti roma¬ 
ni quattro vigili riceveranno 
medaglie d'argento per il lo 
ro impegno nella lotta contro 
la malavita. Si tratta di Fran 
co Avolio, di Renato Miglia¬ 
ne di Greaor.o Paone e di 
Ugo Baragona. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 

Da oggi o martedì alla Sala Ca¬ 
sella, ore 21: « Musica proibita » 
recital di Michael Aspinall. Bi¬ 
glietti In vendita alla Filarmo¬ 
nici. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione, 4) 
Domani alle 17,30 (turno A) 
• lunedi alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Igor Marke- 
vitch (tagl. n. 15). In program¬ 
ma Dallapiccola, Mahler. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio sabato dalle 9 alle 
13 e dalle 17 alle 20; domeni¬ 
ca dalle 16,30 in poi, lunedi dal¬ 
le 17 in poi. Prezzi ridotti del 
2596 per iscritti ad ARCI-UI5P, 
ENAL, ENARS-ACLI. ENDAS. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA AMICI DELL'ORGANO 
Domani alle 18,15 nella chiesa 
di S. Teodoro, via S. Teodoro 
(Arco di Giano) conlerenza del 
maestro F.S. Colamarino. Ingres¬ 
so libero. 

SALA BORROMINI (Piana della 
Chiesa Nuova, 8) 

Alle ore 18,30, dopo la con¬ 
lerenza del prof. John Shirieda 
su * Valori positivi nelle religio¬ 
ni non cristiane » concerto: G. 
Rossini. Quartetto: G. Mastran- 
gelo. flauto; I. Meccoli, clarinet¬ 
to; S. Mastrangelo, corno; G. Ma- 
strangelo, fagotto. 


PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Cclsa 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Guardare attività ricreative per 
bambini e ragazzi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle 17 lam. e 21,15, A. Tieri 
e Giuliana Lojodice ptes.: « Letto 
matrimoniale », commedia in 2 
tempi di J. De Hartcg. Regia di 
Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Forlì 34 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30. Fiorenzo Fioren¬ 
tini in: « Osteria del tempo per¬ 
so », complesso di Aldo Sa.Ito, 
coreografie M. Cani. Con: O. Be- 
lardi. R. Emidi. M. Fiorentini, R. 
Fiorentini, L. Gatti, L. La Verde, 
A. Nicotra. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.S1.30) 

Oggi e demani alle 16.45 i Picco¬ 
li De' Servi con: « Cenerento¬ 
la » di Romolo Corona. Regia di 
Patrizia Martelli. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21 la Compagnia Rina 
Marel.i e Paolo Stoppa in: « Caro 
bugiardo », di Jerome Ki'.ty. (Ul¬ 
timi 2 giorni). 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21.45. M'chele Francis 
in: « Un tempo di Majakovskij ». 
Prezzi popolari. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 21 Garinei e Giovannini 
prcs.: » Assurdamente vostri », 
di Alan Ayckbourn. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 21.15, la Compagnia 
Cornea di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione di Giusy Ra¬ 
sparli Dandolo in: « 3 mariti • 
porto 1 ». 

RIPA GRANOE (V.lo S. Francesco 
a Ripa 18 • Tel. 589.26.97) 

Alle 17.30 e 21.45 la Comp. di 
Prosa A2 in: « Tughe », di S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 654.27.70) 

Alle 17.15 lam c 21.15 !a St dii 
Teatro d. prosa pr.-. « Don Nico¬ 
lino Ira i guai » di A. Va.nn.. 
Regia di Enzo Liberti. 

BANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315.373-354-366) 

Alle ore 18 c 21 il Gruppo Tea¬ 
trale Leona-do Da Vinci pres.: 
< La condizione dell'uomo » da¬ 
gli sc.-itt. d. L. Da V.nci. Rcg.a 
di Lino Prenna 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Al.e ore 21, Garinei c G O- 
vinn.m presenrano G.no Brarnie 
ri in « Felicibumt# ». commed.a 
musicale di Terzol. e Veime. 

TEA1RO DEL CARDELLO (Vi» 
del Lardello 13-A T. 486.702) 
Oggi a.le ore 21.45: « Un po’ 
pei Ctelia e un po' pei non mo¬ 
rire ». d Silvano Spaoacc no 
Dopo le 21 m ni show d Fo,eiia. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Groltapmta 19 - Tel. 6S6S3S2) 
Alle 17.30 lam. a 21,15 la Coope¬ 
rativa Teatrale Ailc-Studio prcs : 
a Una memorabile giornata do sa 
•lente W1II », diretta di Auro 
fraiuoni. (Ua.mi 2 g.orn,). 


TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21, il Piccolo T. di Mila¬ 
no pr.: « Il giardino dei ciliegi », 
di A. Cechov. Regia G. Strehler. 
(Penultima replica). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle 17 e 21 concerto di Lu¬ 
cio Dalla: « Il luturo dell'auto¬ 
mobile » testi di Roberto Roversi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
Alle ore 21: « Uomo e sot¬ 

tosuolo » di G. Albertazzi (da 
Dostojevskj-Cernysewskij). 

TEATRO GQLOONI (Vicolo dal 
Soldati • Tel. 656.11.56) 

Alle ore 21, i Goldony re- 
pertory Players in: « Murder al 
thè Vicarage » di A. Christie. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moronl, 7 - Tel. 589.57.82) 
Sala A: alle 19,15, lo Specchio 
de’ Mormoratori prcs.: « Piarrot 
turnista », di Laforgue. 

Sala B: alle ore 21: « L'iso¬ 

la nella tempesta » di Mario Mo¬ 
retti e Tito Schipa jr. 

TEATRO L’ACCENTO (Via R. Geo- 
si. 8 - Via Marmorata - Telefo¬ 
no 574.10.76) 

Alle ore 21,15: « Sairà », 

novità di Alfredo M. Tucci. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(L.go Premoli - Via V. Oietli - 
M. Sacro-Talenti * T. 827.42.04- 
827.42.06) 

Alle 17 e 21, A. Fabrizi in: « Ba¬ 
ci, promesse, carezze, lusinghe e 
iltusion », commedia musicale di 
Facle. Mollese. Fabrizi. 

TEATRO QUIRINO - E.T.I. (Via 
M. Minghetti 1 • Tel. 6794585) 
Alle ore 21, la Cooperativa 
« Gli Associati » pres.: a Zio 
Vania » di A. Cechov. 

TEATRO VALLE-E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21.00, E. Aldini, 
P. Ferrari, con la partecipazione 
straordinaria di Olga Villi in: 

« Appuntamento con la signorina 
Celeste » dì Salvato Cappelli. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za A. Mancini - Tel. 390.332) 
Alle 17 e 21. il Teatro Libero 
pres.: » Masaniello » di E Porta 
e A Pugi.cse. (Ult. 2 giorni). 

* ULTIMI 2 GIORNI 
OGGI ALLE 17 E ALLE 21 
DOMANI ALLE 17 C'E' 

MASANIELLO 


«■. ■ , 1.1 

TORDINONA (Via Acquasparla 16 

- Tel. 657.206) 

Alle 18 lam. c 21,30 la Comp. 
A.T A. p-cs : « La betiso bour- 
geoise » di F. Balestra. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tel. 654.71.37) 

(R.poso) 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

j (R.pcso) 

! ALLA RINGHIERA (Via dei Ria- 
] ri 82 - Tel. 636.87.11) 

! Alle 21.33: « Terapia di muc- 
j chio » recital di Pier Francesco 
P 099 - 

I A.R.C.A.R. (Via P. Tosti 16-E, 

! Viale Somalia • Tel. 839.57.67) . 
j Afe 17.30 e 21.30. la Compagnia | 
! Il Pung g.ianc con. « Umorismo di j 
| ieri c di oggi » testi di Courtehne | 
c N.coiai. Regia 5 ’O Ms-cciùni. I 
BEAT '72 (Via G. Belli 72 - Te- j 
lelono 317.715) 

A.le ore 22. Ulisse Benedetti ; 
eros : • Autodiffattrazione ». j 

CIRCOLO ARCI - UISP ALBERONE [ 
Via Appi» Nuova n. 357 - Tele- 1 
fono 794.25.00) j 

Alle ore 18. incentro con Per- ] 
rute o Czstronsva in. « Cafune | 
Catune brigante e «accanine ». | 
star.a cantata e parlata del te- 1 
[ norreno de; br.gzntagg.o ne.l'lta- 
I a r.-er d or.a e. 

! CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Piena- 
roti, 30-8) 

Alle ore 21,30, la Coop. Gruppo 
T. Pol.tico pr.: ■ Abballati fem- 
j mene ». di Cecilia Calvi. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli j 
Auruncl 40) 1 

Al.e ore 23.33 la Colonia Ceci- ! 
I a cznzom popolari e modi 
csprcssvi da!i'ltal : a merid ona e. 
D.L.F. - ARCI (Vìa Flavio Stili¬ 
cene, 69) 

Doman. ale 17.30, « Il Panta¬ 
no » prcs.: « La guerra spiegata 
ai poveri » di E. Flejano. Reg a 
di Claudio Prosi. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo. 1 
• Tal. 581.74.13) 

Alia ore 21,30, la Compagnia 
Gruppo Scenapvrta pres.: « La 
1 notte degli assassini ». 


LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30: ■> Nonostante 

Gramsci » del Collettivo La Mad¬ 
dalena. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tle- 
polo 13-A . Tel. 360.75.59) 

Alle 21,30, la Coop. « Il Po¬ 
litecnico-Teatro ■ pres.: e La mor¬ 
te del dottor Faust a. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel. 585.107) 

Alla ore 21,30, Il « Carroz¬ 
zone di Firenze » pres.: « Lo spi¬ 
rito del giardino delle erbacce ». 
TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 32 - S. Merle In Traste¬ 
vere) 

Alle 17,45 e 21.45 la C.ia La Ma- 
chinerle pr.: « Astoria Austin - le 
Tette d'America » di Harold 
Crowley. 

TEATRO ALEPH (Via del Coro¬ 
nari. 45 - Tel. 322.445) 

Alle ore 21 il Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Aleph Teatro pres.: 
« Inferno ». 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 • 5. Maria in Traste¬ 
vere • Tel. 589.52.05) 

Alle 22 il T. Studio De Tollis in: 
■ Buon appetito Mr. Hyde ». 
LABORATORIO 99 CHIMAERAE 
(Via degli Sclpioni 175-A - Te¬ 
lefono 350.749) 

Alle 18 meditazione, improvvisa¬ 
zione e body art: v/ork shop per 
attiici e attori professionisti ani¬ 
mato da Lorenzo Ostuni. Si ac¬ 
cettano iscrizioni. 

CABARET 

ALABARDE (Via A. Jandolo, 9 

- P.zza Mercanti - Trastevere) 

Oggi alle 21,30, « I Bardi » 

presentano: « Cabarcvolissimevol- 
mentc ». 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tet. 588.736 - 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust. 
ALL'IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33 - Tel. 588.512) 

Alle ore 22,15: « E’ arrivato!.— » 
di Di Pisa e Guardi. 
CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605 6229231) 
Alle ore 22. Gastone Pescucci in: 
» Er lancia barba capelli resto 
mancia». (Ultima replica). 

FOLK STUDIO (Via G. Sacrili 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22 happening di Carne¬ 
vale con la partecipazione di nu¬ 
merosi ospiti. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22.30: ■ Il compromesso sti- 
tico », di Amendola c Corbucci. 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 
Dalle ore 22.30. Rossana Ruf- 
iini in: « Come delizioso andar ». 
LA CLEF (Via Marche 13 • Tela- 
tono 475.60.49) 

Los Paraguaios mensanjeros, al 
pianoforte Luciana Bruno. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tal. 654.49.34) 

Dalle ore 21.30 concerto del sas- 
sotonista J. Gnllin. Con. Art 
Taylor, batteria; E. Piranunzi. 
piano; R. Delle Grotta, Basso 
(Ultimo giorno). 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5-5. Maria in 
Trastevere) 

Alle ore 22. Canna c Bruno Noli 
folk sardo e lat no americano, 
Carmela folk spagnolo. 

P1PER (Via Taghamento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 musica spettacolo - Al¬ 
te 22.30 e 0.30. G. Bcrnig a 
presenta: « Storia d’amorv ■ nuo¬ 
vo spetterò'o con Giul'o Sanger- 
mano e il balletto Menna Lisa 
Ore 2 vedettes de.lo strip tesse 
SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 - Tel. 47S.48.18) 
Alle ere 22.30- « Canti, stram¬ 
botti. Romanetle e latti autentici 
dt Roma popolare dal 1300 al 
1600 ». di T Micheli e M. 
Sarlo. Serata prcno’a’a 
THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Vìa Monti detta Far¬ 
nesina 79 - Tel. 394.658) 

Da'le o-e 20 all'una. com¬ 
plesso mus co teatrale tngiO- 
amer.cano: « The unric Deve’* 
fìsh camp » rock and roil show. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl 16 
• Tel. SS2.049) 

Oggi e domani a.le 16,30: «La 
lattaria degli animali », di Or- 
WLeil. Interpretata dal.a Compa¬ 
gnia « La s r *nde opera ». 

CENTRALE (Via Celsa. 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 16 a bai.etto di Mimma Te¬ 
sta pres.: < Le cicale • le for¬ 
miche », ■ Il pulcino nero », 

« La nascita di Arlecchino » e al¬ 
tre favole. 

Alle 18: e Mario e il drago », 
di A. Giovannetti presentato dal¬ 
la Comp. < Il Torchio ». 


Schermi e ribalte 


BERNINI (P.zza G. L. Bernini 22) 
Solo oggi alle 16,30. lo Comp. 
l’Artistica pres.: « Marcellino pa¬ 
ne e vino » di R. Lavagna. Re¬ 
stano sempre validi i buoni scon¬ 
to scaduti. E’ necessario preno¬ 
tarsi al 679.36.09 dalle ore 17 
alle 20 . 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d’Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Alle ore 16 spettacolo di Carne¬ 
vale con il Pagliaccio Sgnacca. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te¬ 
lefono 810.18.87-832.254) 

Oggi e domani alle 16.30. Carne¬ 
vale delle Marionette degli Accet- 
tella con: e Chiribio e la gru ». 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315.373-354.366) 

Alle ore 16, la U.C.A.I. pres.: 

« Pulcinella e Arlecchino rivali in 
maschera a corte » di Capocchi, 
Quattrucci. Regia di A. Deviato. 

GRUPPO OEL SOLE (Largo Spar¬ 
isco 13 - T. 7615387-7884S 86 ) 
Lavoro di quartiere e ricerca so¬ 
ciale: incontro con le famiglie. 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpino¬ 
lo n. 27) 

Alle 17 laboratorio di animazio¬ 
ne con i ragazzi di età 13-15 
anni. 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
AICS (Viale delle Medaglie d'Oro 
n. 49 - Tel. 383.729) 

Oggi e domani attività teatrale 
per i bambini. 

CENTRO 8 TEATRO DI ROMA 
Vili CIRCOSCRIZ. - COLLETTI¬ 
VO GIOCOSFERA (Via Monrea¬ 
le • Borghesiina) 

Alle ore 16, la famiglia attra¬ 
verso la fotografia: Borghesiana. 
Ore 19.30. animazione al « Cen¬ 
tro 8 ». 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì (non festivo) per riposo 
settimanale. 

r . . 1 

CIRCO AMERICANO 
Viale Tiziano - Tel. 399355 
GRANDE SUCCESSO 
Ult.m! 2 giorni 
OGGI 2 spettacoli: 
ore 16.30 e 21.15 
« 1 

CINE - CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Al.e 21: » 10 piccoli indiani », 
di G. Poilock. Spettacolo unico. 
L. 500 

FIMSTUOIO '70 

5tud.o 1. al'c 17-19 21-23: » Le 
leslamenl d'Orphcc ». Regia di 
Cocieau v o. 

Stud.o 2. alle 17,30 23: «Ber¬ 
tolucci secondo il c reo » di 
Gianr.i And o 

CINEMA DEI PICCOLI (Via della 
Pineta - Villa Borghese) 

Alle 15.30: « Paperino e Co. » 
di Walt D.sney. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo, 13-A - TeL 360.56.06) 
Alle 17-19-21-23: « Quel freddo 
giorno nel parco ». Reg a di R. 

Altrran. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO 

Al e ore 21, Gruppo strumenta¬ 
le « Arte Nuova » diretto da: 
Maestro Riccardo Capasse. Musi¬ 
che d M 8 artc otti. D Gjac- 
cc-o. A. Sca.-.atto. E. Cspurso. 

CIRCOLO CULTURALE FGCI SAN 
LORENZO (Via dei Latini. 73) 

A le ore 18.30. scettico o d mu- 
s che e canzoni popolari napole¬ 
tane con Tom Cosenza 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO 

Al.e 21-23: « Uccellacci, uccelli¬ 
ni », d. P.P. Pasoi.nl. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi 45 - Tel. 654.22.77) 
Rassegna di Cinema Super 8 . Per¬ 
sona!. di Anna Miscuglio e Fran¬ 
co Leonardi. Ore 21. 

ARAGORN (Via del Mero, 33) 

J Al’e 10-17-19-21-23: « I compa¬ 
gni ». 

ARCI-PICCOLA ANTOLOGIA 

Alle 13.30-20,30-22.30: «Una 
notte sui tetti ». 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 
A;.e 19.15-21.15 «Chi ha paura 
di Virginia Wotl? » 

MONTESACRO ALTO 
Alle 20.50-22.40 ■ Uomo bian¬ 
co va col tuo dio ». 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 
Sala A: elle 19-21-23; « Gli amo¬ 
ri di Carmen ». 

Sala B: « Il Uno schiaffo di Rita 
Hayworth ». 


Lo •)gl* die appaiono accanto 

«1 titoli dtl film corrispondono 
•Ilo aaguanta cJastiffcaalono dot 
tonarli 

A m Avventurami 
C m Comico 
0A m Disegno animato 
DO «» Documantaria 
OR m Drammatico 
Q m Giallo 
M m Musicato 

I m SentlmanMo 
SA m Satirico 

SM a» Storico-mitologico 

II nostro giudizio aul film do¬ 
no aaprosao noi modo «a 
guanto 

89998 m accodo nolo 

- ottimo 
• <*>* m buono 
•9 0 discroto 
• „ mediocre 

VM 18 8 «fatato al mlooH 
di 18 «noi 


CINEMA COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 Tel. 475.48.18) 
(Riposo) 

ARCI TIBURTITO 

« Messaggero d’amore » (Ore 18- 
20 - 22 ). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

L’infermiera, con U. Andress 
(VM 18) C 8 e Rivista di spo¬ 
gliarello 

LEBLON 

Invito ad una sparatoria, con J. 
Brynner A 8 * * e Rivista di 
Streep Tease 
VOLTURNO 

Le femmine sono nate per fare 
l'amore, con C. Geisler (VM 18) 
S 8 e Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153} 

Roma a mano armata, con M. 
Mori. (VM 14) OR s 

I AIRONE (Tel. 727.193) 

* Killer Elite, con J. Caan 
t ( VM 18 ) G * * « 

! ALFIERI (Tet. 290.251) 

1 II gatto mammone, con L. Buz 
| zanca (VM 18) C » 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Un gioco estremamente pericoloso 
| con B. Reynolds 

(VM 14) DR ir 8 
! AMERICA (Tei. 581.61.68) 

I Killer Etile, con J. Caan 
j (VM 18) G ti* 

ANTARES (Tel. 890.947) 

' Il fratello più furbo di Scherlock 
Holmes, con G Wi.der SA * 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

Attenti al buffone, con N. Man- 
i frodi (VM 14) SA * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (375 567) 

I Duci, con D. V.'ea.ver 

1 (VM 14) DR 98 

ARISTON (Tei. 353.230) 

Colpita da improvviso benes¬ 
sere, con G. Rati: 

(VM 14) SA 9 8 
ARLECCHINO (Tei. 360.35.46) 
t Biade il duro della Criminalpot 

! con J. Ma.-lcy (VM 14) DR * • 

1 ASTOR (Tel. 622.04.09) 
j Cenerentola, di W. Disney 

j DA « * 

| ASTORI A (Tel. 51.15.105) 
j II sapore della paura, con M Fa- 
I mcr (VM IS) DR * * * 

I ASTRA 

La poliziotta la camera, ccn E 
Fenech (VM 14) C * 

ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 
Cenerentola, di W. D.sney 

DA * » 

AUREO (Tet. 880.060) 
i Cenerentola, di W. Disney 
I DA ft 

! AUSONIA (Tel. 426.160) 
i Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA * 

! AVENTINO (Tel. 572.137) 

! Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 9 

I BALDUINA (Tel. 347.S92) 

Lo squalo, con 5. Sche der A 9 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Cadaveri eccellenti, con L Ventura 
DR 9* 

BELSITO (Tel. 340.837) 

L’anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA 8 

BOLOGNA (Tet. 426.700) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA 9 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

(R.poso) 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

La orca, con R. Niehaus 
, (VM 18) DR t* 


CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Black Christmas, con O. Hussey 
(VM 18) DR «8 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Il gatto il topo la paura e l'amo¬ 
re, con S. Reggiani DR 9 8 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Uomini e squali DO 9* 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Allenii al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA * 

DIANA (Tel. 780.146) 

Lo squalo, con 5. Scheider A t 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Allenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA # 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il fratello più furbo di Shcrlock 
Holmes, con G. Wilder SA i * 
EMBA5SY (Tel. 670.245) 

La tabbrica degli eroi, con J. Du- 
tronc DR 8 8 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La orca, con R. Niehaus 

(VM 18) DR ** 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

(VM 14) DR Si 
ETRURiA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

(Prossima apertura) 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Remo e Romolo storia di due ti¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C i 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Il sapore della paura, con M. 
Farmer (VM 18) DR 88 8 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR iti 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Uomini e squali DO ti 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Ch.uso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA i 

GIARDINO (Tel. 694.946) 

Lo squalo, con 5. Scheider A i 
! GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto (VM 14) C s 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Raih (VM 14) SA i * 
GREGORY (Tel. 638.06.00) 

La poliziotta la camera, con E. 
Fenech (VM 14) C i 

HOLIDAY (Tel. 858.326} 
Nashville, di R. Aitman 

SA * S S i 

KING (Tel. 831.95.51) 

Quel pomeriggio di un giorno ds 
cani, con Al Pacino OR iki 
INDUNO (Tel. 582.495) 
Incredibile viaggio verso l’ignoto, 
con R. M.lland S 8 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
L’anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA 8 

LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Ch'uso per restauro) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Remo e Romolo storia di due fi¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C 8 
MAJE5TIC (Tel. 679.49.08) 

Gola profonda II, con L loveiace 
(VM 18) C 8 
MERCURY (Tel. 561.717} 

Lezioni privale, con C Baker 

(VM 18) 5 * 
METRO DRIVE IN (T. 609.02.43) 
Lo zingaro, con A. Deion DR 8 x 
METROPOLITAN (Tel. 689.400; 
Telefoni bianchi, con A. Beili 

SA 8 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
L'avamposto degli uomini perdu¬ 
ti. cor. G. Peck A * x 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Le maliziose, ccn J. Reyr.and 

(VM 13) S * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Biade il doro della Criminalpol 
con J. Ma.-Iey (VM 14) DR s S 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Rema a mano armata, con M 
Meri. (VM 14) DR * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La orca, con R. Niehaus 

(VM 18) DR * » 
OLIMPICO (Tel 395.635) 

Attenti al bullone, ccn N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA * 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Cadaveri eccellenti, ccn L Ventura 
DR 8 8 

PARIS (Tel. 754.368) 

Amici m:ei. con P Notret 

tVM 14) SA 8 8 
PASQUINO (Tel. 580 36.22) 
Royal Flash (in inglese) 
PREMESTE (Tel. 290.177) 

L’anatra all’arancia, con U To- 
gnazzi SA 8 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Tarzoon la vergogna della giun¬ 
gla (VM 18) DA * 


QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L'albero di Guernica, di F. Arra 
bai (VM 18) DR 4 88 

QUIR1NETTA (Tel. G79.00.12) 
Cuore di cane, con C. Ponzonl 

DR 88 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroiannl (VM 14) G 8 

REALE (Tel. 581.02.34) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 

A 8 

REX (Tel. 864.165) 

L’anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi 5A * 

P.fTZ (Tel. 837.481) 

Killer Elite, con ). Caan 

(VM 18) G 88 * 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una donna chiamata moglie, con 
L Ulmann DR *8 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Gioventù bruciala, con J. Dean 
DR 88 * 

ROXY (Tel. 870.504) 

Uomini e squali DO 8 * 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

5oldato di ventura, con B. Spencer 

A 8 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Remo e Romolo storia di due ti¬ 
gli di una lupa, con G Ferri 

(VM 14) C 8 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 13) Ct 

SUCERCINEMA (Tel. 485.498) 
Perdutamente tuo mi lirmo Maca¬ 
iuso Carmelo tu Giuseppe, con 
5. Satta Flores C * 

TIFFANY (Via A. Depretls - Tele¬ 
fono 462.390) 

La poliziotta ia camera, con E. 
Fenech (VM 14) C * 

TREVI (Tel. 689.619) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D, Me. Cleure A 8 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il giorno più lungo di Scollami 
Yard, con R. Steiger G t 

ULISSE 

L’anatra all’arancia, con U. Tla¬ 
gnarli SA 8 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 

Il Vangelo secondo Simone e 
Malico, con P. 5mith C 8 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Roma a tr.ano armala, con M. 
Merli (VM 14) DR x 


SFCONDE VISIONI 

ABADAN: A forza di sberle, con 
G. Eastman C • 

ADAM: La paniera rosa colpisce 
ancora, con P Se.Ieri SA • 
AFRICA: Due cuori una cappella, 
con R. Pozzetto C 8 

ALASKA: Emanuclle nera, con 

Emar.uelie (VM 18) 5 » 

ALBA: Pippo Piuto Paperino alla 
riscossa DA 8 «r 

ALCE: Un genio, due compari, un 
pollo, con T H:I! 5A 8 

ALCIONE: Nude per l’assassino, 
con E. Fer.ech 

(VM 18) DR » 
AMBASCIATORI: Pasqualino Set- 
tcbellczzc, con G. G ar.n ni 

DR * 

AMBRA JOVINELLI: L'infermiera. 

con U. Ar.dress (VM 18) C * 
e Rivista d sooghzrello 

ANIENE: Sandokan contro il leo¬ 
pardo di Saravak. con D. Oanton 

A 8 

i APOLLO: Soldato blu, con C. Ber- 
| con (VM 14) DR * • » * 

AQUILA: Roma violenta, con M 
{ Meri (VM 14) DR * 

| ARALDO: Due cuori una cappella. 

con R PozezJlo C » 

j ARGO: 40 gradi all’ombra del Icn- 
I zuolo, con B. BoLchet 

| 'VM 14) C ti 

I ARIEL: Gente di rispetto, con J 
j O No I DR » 

I AUGUSTUS: Di che segno sci? con 
A. So di (VM 14) C * 8 

AURORA: Due cuori una cappella, 
con R Pozzetto C 8 

AVORIO D’ESSAI: Oh! Calcutta. 

con R Ba*ret: (VM 18) SA • 
BOITO: Il cane di paglia, csn D. 

Hoffman (VM 18) DR * * 
BRASIL: Il Padrino, parte II, ccn 
Al Pac .-.a DR * 

j BRISTOL: I baroni, con T. Ferro 
I (VM 18) SA 8 

I BROADWAY; Il vento e il leone, 

I cen 5 Connery A * 

CALIFORNIA: Lo squalo, con R. 
i Scherder A 8 

CASSIO (Non pervenuto) 

CLODIO: Scene da un matrimonio, 
con L. Ullmann 

(VM 18) DR 88 » 

! COLORADO: Roma violenta, con 
M Mer . (VM 14) DR » 

COLOSSEO: Una romantica donna 
inglese, con G j 2 ckson 

(VM 18) S 8 » 
CORALLO: Sinsone, con B. Harns 

SM » 

CRISTALLO: L’incorreggibile, con 
J. P. Beimonda C » 8 

DELLE MIMOSE: Mark il poliziot¬ 
to spara per primo, con F. Gs- 
sparri A * 

I DELLE RONDINI: Il giovane tigre 


t DIAMANTE: 40 gradi all’ombra del 
I lenzuolo, con B. Bouchet 

(VM 14) C 8 E 

DORIA: DI che segno sci? con A. 

Sordi (VM 14) C i* 

EDELWEISS: 40 gradi all’ombra 
del lenzuolo, con 8 . Bouchet 

(VM 14) C *8 

ELDORADO: Sterminate gruppo ze¬ 
ro, con F. Testi 

(VM 18) DR 8 

ESPERIA: Le donna della dome¬ 

nica, con M. Mostroionni 

(VM 14) G 8 
ESPERO: Un genio, due compari, 
un pollo, con T. Hill SA 8 
I FARNESE D'ESSAI; GII Inesorabi- 
ì li, con B. Lancaster A * 8 
FARO: Tre colpi che frantumano. 

con Y. Sze (VM 14) A 8 

GIULIO CESARE: 40 gradi all’om¬ 
bra del lenzuolo, con B. Bouchet 
(VM 14) C 88 
HARLEM: Il Padrino parte II, 
con Al Pac.no DR 8 

HOLLYWOOD: Soldato blu. con 
C. Bergen (VM 14) DR 8 * 8 * 
JOLLY: Faccia di spia, con M. Me¬ 
lato (VM 18) DR *8 

LEBLON: Invito ad una sparato¬ 
ria, con Y. Brynner A jts e 
Rivista d. Streep Tease 
MACRYS: 10 secondi per fuggire, 
con C. Bronson A *» 

MADISON: Un genio, due compa¬ 
ri un pollo, con T. Hill SA •» 
NEVADA: Corri uomo corri, con 
T. Milian A * 

NIAGARA: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill A 8 
NUOVO: 40 gradi all’ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

(VM 14) C *8 
NUOVO FIDENE: Era più violento 
e implacabile di Bruce Lee 
NUOVO OLIMPIA: La supertesti¬ 
mone, con M. Vitti 

(VM 18) SA 88 
PALLADIUM: 40 gradi all'ombra 
del lenzuolo, con B. Bouchet 

(VM 14) C 8 8 
PLANETARIO: Scene da un matri¬ 
monio, con L. Ullmann 

(VM 18) DR 8 8 * 
PRIMA PORTA: Preparati la bara, 
con T. Hill A 8 

RENO: Wang l’implacabile del ka¬ 
raté 

RIALTO: Divina creatura, con T. 

Stamp (VM 14) DR »8 

RUBINO D'ESSAI: Emanuclle, con 
S. Kristei (VM 18) SA * 

SALA UMBERTO: Los Angeles. V 
distretto polizia, con W Olden 
DR » 

SPLENDID: Sasso 
TRIANON: Vai gorilla, con F. Testi 
(VM 18) DR * 
VERSANO: Tutta una vita, con M. 

Kei:e r 5 8 

VOLTURNO: Le femmine sono na¬ 
te per lare l’amore, con C. Gei¬ 
sler (VM 18 ) S » e Riv'sta 
di spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Paperino e Co. 

DA » 

NOVOCINE: Tommy, con gli Who 

M » 

ODEON: Secondo rapporto sul com¬ 
portamento sessuale delle casa¬ 
linghe, con E. Garden 

(VM 18) DR » 

ACHIA 

' DEL MARE: Dot Savage, con R 
! Ely A ♦ 

| FIUMICINO 

j TRAIANO: Il padrone e l’operaio, 

| con R. Pozzetto (VM 14) C ♦ 

i OSTIA 

I CUCCIOLO: Il temerario, eoo R 
1 Redford A * 

’ SALF DIOCESANE 

j AVILA: Agente 007 vivi e lascia 
| morire, con R Moore A » 

i BELLARMINO: L’incorreggibile, con 
j J. P. Bclrr.ondo C » «5 

I BELLE ARTI: Beniamino, ccn P. 
j Breeck S 8 

| CASALETTO: 5 matti al supermer- 
! etto, con ; Chzr.cts C « 


CINCFIORELLI: Il venditore di 
] palloncini, con R. Cestie S 8 
COLOMBO: Il vero e il loiso, con 
P. Pitagora DR ** 

COLUMBUS: I pompieri di Viggiu 
CRISQGONO: La classe dirigente, 

1 con P. O'TooIe DR 8 * 

DELLE PROVINCIE: Il mistero del¬ 
la 12 sedie, con F. Lngella 

SA » » 

DON BOSCO: Il mio nome è ncs 
suno, con H. Fonda SA 8 » 
DUE MACELLI: La tigre di Eshs 
napur, con D. Paget A 8 

ERITREA: La tana della volpe ros¬ 
sa, con E. Poitier 5 if 

EUCLIDE: Simone Matteo un gio¬ 
co da ragazzi, con P. Smith 

C 8 

FARNESINA: UHI e il vagabondo 

DA 8 » 

GIOVANE TRASTEVERE: Piange 
il telefono, con D. Modugno 

B 8 

LIBIA: Il bianco, il giallo. Il naro. 

con G Gemma A * 

MONTE OPPIO: Crash che botte, 
con R. Malcoin C * 

MONTE ZCBIO: Frankenstein Ju¬ 
nior. con G Wilde; SA • i 
NOMENTANO: Agente 007 vivi c 
lascia morire, con R MoOre A * 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Il viag 
gio fantastico di Simbad, con 
J. P. Law A 8 

ORIONE: Piedone a Hong Kong, 
ccn B. Spencer SA 8 

PANFILO: La pantera rosa colpi¬ 
sce ancora, con P. Scllcrs SA » 
SALA CLEMSON: La leggenda del¬ 
l'arciere di fuoco, con V. Mayo 
A * » 

SALA S. SATURNINO: Beniamino. 

con P Breck S 8 

SALA VIGNOLI: Lawrence d’Ara¬ 
bia. con P O'Tooie DR *88 
SESSORIANA: La cieca di Sorren¬ 
to, con A. Lualdi DR 8 

STATUARIO: 2 gattoni a 9 code 
c mezzo ad Amsterdam, con F. 
Franchi C 8 

TIBUR: Un dollaro bucato, con 
M. VVood A » 

TIZIANO: Il giuramento di Zorro 
TRASPONTINA: Zanna Bianca alla 
riscossa, con H. S Iva A 8 

TRASTEVERE: Una bellissima esta¬ 
te. con 5. Bergcr 5 # 

TRIONFALE: Ci son dentro lino 
al collo, cor* P Rìchrrd C » 

VIRTUS: Herbie il maggiolino sem¬ 
pre più matto, con K. Wynn 
C *8 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
1 ENAL, AGIS: Alaska. Aniene. 

I Argo, Avorio. Cristallo. Delle 
] Rondini, Niagara, Nuovo Olimpia. 
1 Planetario. Prima Porta, Riti», 
| Traiano di Fiumicino, Ulisse. 

i TEATRI; Arti, Beat 72, Belli. 
I Carlino, Centrale, Dei Satiri, De’ 
I Servi. 

j Sconto ENAL al Luneur. 


AVVISI SANITARI 


; S:u- o e Gzb.netta t.'ti ;o per la 
diagnos. e cura delie * so e » d.sfun- 
tioni e debolezze sessua 1 di origine 
nervose, psich'ca. endocrina, 

i Dr. PIETRO MONACO 

^ Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuolog'■ (nturasltnie sessuali. 
, deficienze senilità endocrine, sterilii*, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 
: impotenza) innesti in loco. 

ROMA • Vie Viminale. 3S 
(Termini, di fronte Teatro detl'Opqen) 
1 Consultaz oni: ore 8-13 e 14-1* 

I Tel. 47.51.110 47.55.980 

I (Ncn ti curano veneree, pelle ecc.) 
I Per informazioni gratuite scriver» 
.A. Con. Roma 16019 - 22-11-1**6 



RISTORANTE 



all' E. U. R. 


'm IL CARNEVALE 
DEI CARNEVALI 

CON FAVOLOSE ORCHESTRE 

Prenotatevi in tempo al 595.616-594509 


t 
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l'Unità / sabato 28 febbraio 1976 


Mentre la Juve ospita il Cagliari i granata rischiano sul campo dei neroazzurri 

Torino nella tana dell'Inter con 
la carica (o la fatica) dì Essen? 


Il Milan ad Ascoli per confermare il terzo posto - Fra Perugia e Fiorentina 
un match tranquillo? — Dovrebbe essere facile per il Napoli col Verona 
Ostica trasferta della Lazio a Bologna — Roma rimaneggiata col Como 
Ultima partita casalinga... esterna per la Sampdoria (col Cesena) 


La quarta di ritorno si pre¬ 
senta domani (ore 15) come 
una domenica senza grandi 
appuntamenti fatta eccezione 
soltanto per un confronto, 
Ohe potrebbe avere interes¬ 
santi ripercussioni nella clas¬ 
sifica. Ci riferiamo a In- 
ter-Torino, unico big-match 
di questa domenica calci¬ 
stica. Ma andiamo con or¬ 
dine. 

Ad Ascoli, 1 marchigiani 
ospiteranno il redivivo Milan, 
sempre più lanciato ad ac¬ 
quartierarsi in modo stabile 
alle spalle delle fuggitive Ju¬ 
ventus e Tonno. La trasfer¬ 
ta si presenta per i rossoneri 
carica di insidie, visto che i 
bianconeri di Riccomini sul 
terreno di casa sono solita¬ 
mente poco dispasti a fare 
elargizioni di punti. L’Ascoli 
in questa partita dovrà fare 
a meno del libero Scorsa, 
squalificato per due domeni¬ 
che. Molto probabilmente lo 
sostituirà Colautti. che è in 
ballottaggio con Perico. Ma 
per il tecnico ascolano quello 
del libero non è il solo dub¬ 
bio da sciogliere: infatti do¬ 
vrà decidere fra Morello e 
Gola a chi affidare la maglia 
numero dieci. Nel Milan non 
giocherà Calloni infortunato, 
che sarà sastituito da Villa. 
Mancherà anche Bet, reduce 
da una influenza virale, lo 
rileverà nel ruolo di stopper 
Il vecchio Anquilletti. 

Al Comunale, il Bologna 
riceverà la visita di una La¬ 
zio in pallida ripresa e biso¬ 
gnosa di un nuovo risultato 
positivo per tirarsi fuori dal 


Oggi nel Galles 

Azzurri in 
forze al 
Cross delle 
'Nazioni 



FAVA 


« Il Cross delle Nazioni » 
è forse l’atletica più bella. 
Vuol dire boschi, prati, bru¬ 
ghiere. l’erba verde della pri¬ 
mavera nascente e quella 
bruciata dal gelo. Vuol dire 
anche atletica antica, quella 
che ancora non aveva Inven¬ 
tato l’agonismo esasperato, 
quella dove I professionisti 
— che già esistevano — non 
cl campavano la vita, ma 
una stagione, più o meno bre¬ 
ve. uno scherzo, un gioco o, 
se ci campavano la vita, non 
era con l’angoscia di oggi 
col record che si deve fa¬ 
re a ogni costo, con la gen¬ 
te che ti viene a vedere so¬ 
lo se corri più rapido del 
vento. 

Il a Cross delle Nazioni ». 
o «Cross internazionale» (per¬ 
ché 1 britannici chiamavano 
internazionale ogni vicenda 
sportiva che vedeva In Uzza 
Inglesi, scozzesi, gallesi e ir¬ 
landesi) è nato nel 1903. nel- 
l’Hamilton Park di Glasgow. 
Alfred Shrubb. Inglese, uno 
del più straordinari corrido¬ 
ri di campestre mai esistiti, 
percorse le 9 miglia (li km 
e 484 metri) in 46’ 22” 6 stac¬ 
cando il connazionale Ed- 
wards di mezzo minuto esatto. 

Da allora son passati 73 
anni. L’ICCU (International 
Cross Country Union) è sta¬ 
ta buttata a mare e la IAAF 
(Federazione Internazionale di 
Atletica), compresa l’impor- 
tanza — e la bellezza — del¬ 
la corsa campestre ha deci¬ 
so di gestirsi il « cross .lei 
cross» In proprio. Ospite del¬ 
la manifestazione è la citta¬ 
dina gallese di Chepstow. un 
posticino campestre con quat¬ 
tro case, una scuola, un Ippo¬ 
dromo. 

Oli inglesi, maestri sommi 
di cross, sono un po' in 
crisi e smaniano dalla vo¬ 
glia di rifarsi. Avranno Slm- 
mons, Black, Tagg. Ma non 
Foster. che non ha accetta¬ 
to la selezione. I belgi sa¬ 
ranno. come sempre, agguerri¬ 
ti. Gli azzurri tenteranno, per 
la prima volta di piazzarsi 
nel pumi tre e di piazzare 
la squadra al vertice, per¬ 
ché. non dimentichiamolo, il 


bassifondi della classifica. I 
biancoazzurn dovranno ve¬ 
dersela con un Bologna av¬ 
velenato per la sonora scon¬ 
fitta subita domenica contro 
l’Inter. E* una partita che 
ha nel pareggio il risultato 
più probabile. Pesaola forse 
dovrà fare a meno di Ram¬ 
panti e Vanello, infortunatisi 
nella amichevole di Riccio¬ 
ne. Non è escluso che il Pe- 
tisso mandi in campo una 
formazione prettamente of¬ 
fensiva, con tre punte: Chio¬ 
di, Bertuzzo e Clerici. Nella 
Lazio non ci sarà D’Amico, 
che ha accusato neU’allena- 
mento di giovedì un fantoma¬ 
tico dolore alla coscia. Can¬ 
didati alla sostituzione: Gior¬ 
dano e Manfredonia. Per il 


ri sintomi di ripresa, riceve 
la visita del Como. I lariani 
sono avversari da non sotto¬ 
valutare, visto che sono riu¬ 
sciti a Impattare a Torino 
anche con la Juve. Liedholm 
sarà costretto a mandare in 
campo una formazione molto 
rimaneggiata per le assenze 
di Negrisolo (squalificato), 
Peccenini (malato), Prati in¬ 
fortunato e forse anche di 
Pettini. Liedholm ha confer¬ 
mato di conseguenza all’at¬ 
tacco il giovane Casaroli, a 
stopper giocherà Batistoni ed 
infine non è escluso, se Pe- 
trini dovesse dichiarare for¬ 
fait. l’esordio del giovane 
Persiani, in concorrenza per 
la maglia numero undici con 
Bacci. Il pronostico è tutto 


zione al Como. 

Chiudiamo il discorso con 
Sampdona-Cesena, che si 
giocherà sul neutro di Lucca. 
Sarà per i doriani l’ultima 
gara casalinga da giocare... 
fuori casa. E’ un incontro 
scorbutico, dove non sono 
concesse distrazioni, per non 
rimanere impantanati nelle 
sàbbie mobili delia retroces¬ 
sione. I blucerchiati avranno 
di fronte il Cesena, squadra 
pericolosa, ma in decadenza, 
di forma. Quindi una leggera 
preferenza in sede di pronosti- 
ci ai pseudo padroni di casa. 

p. C. 


resto giocheranno gli stessi per i giallorossi, ma atten 
che hanno battuto il Pera- ■ ~ 

già. 

E passiamo alla partitissi¬ 
ma dedla quarta di ritorno: 

Inter-Torino. I granata, che 
domenica scorsa hanno ro- 
ricchiato un punto alla capo¬ 
lista Juventus, rischiano mol¬ 
tissimo contro un’Inter che, 
pur non giocando in manie¬ 
ra trascendentale, è da nu¬ 
merose domeniche In serie 
positiva. Molto influirà sui 
granata che hanno giocato 
mercoledì a Essen il peso del¬ 
la fatica da una parte ma, 
dall’altra, potrebbe essere de¬ 
terminante la carica deriva¬ 
ta ai granata dalla bella pro¬ 
va disputata. Comunque si 
tratta di una partita aperta 
ad ogni risultato, nella quale 
non mancherà lo spettacolo. 

Per questo impegno Chiap¬ 
pala potrà avvalersi dell'ope¬ 
rato di Mazzola e Oriali, che 
si sono rimessi dagli infor¬ 
tuni. Rientrerà anche Ga- 
sparini al posto di Bini, fat¬ 
tosi male contro il Bologna. 

Radice Invece dovrà fare a 
meno di Pecci, squalificato, 
e quasi sicuramente anche di 
Santin, non ancora a posto 
fisicamente. Sono pronti a 
prenderne il posto Gorin e 
Lombardo. 

Turno agevole, almeno sul¬ 
la carta, per la Juventus. I 
bianconeri ospiteranno al Co¬ 
munale il Cagliari. Potreb¬ 
be risultare per Capello e so¬ 
ci un’ottima occasione, con¬ 
siderando i rischi in cui va 
incentro il Torino, per pren¬ 
dere il volo e dare una svol¬ 
ta decisiva al campionato. 

Nella Juve rientrerà Furino, 
mentre Parola non ha an¬ 
cora deciso se affidare la ma¬ 
glia numero undici a Bettega 
o ad Altarini. Tiddia invece 
sarà costretto a fare a meno 
di Gregori e Mantovani. 

La vittoria sul difficile 
campo di Cesena ha rilan¬ 
ciato il Napoli nelle alte sfe¬ 
re della classifica. Le pole¬ 
miche per il momento sono 
state messe a tacere e si pen¬ 
sa a chiudere il campionato 
nella maniera migliore. I par¬ 
tenopei riceveranno la visita 
del Verona, squadra che si 
trova con l’acqua alla gola e 
quindi bisognosa di punti. 

Contro il Napoli gli scaligeri 
non possono concedersi di¬ 
strazioni anche perchè una 
nuova battuta di arresto qua¬ 
si certamente costerà il posto 
al trainer Valcareggi. Ma sa¬ 
ranno in grado Ginulfi e 
compagni di frenare il cam¬ 
mino dei padroni di casa? 

Sulla carta sono sfavoritis¬ 
simi. Giusto la forza della 
disperazione potrebbe con¬ 
sentirgli un colpo mancino. 

Nel Napoli Braglia siederà 
in panchina e sarà sostituito 
da Sperotto, nei Verona non 
giocherà Zigoni. infortunato. 

Da Perugia-Fiorentina do¬ 
vrebbe venir fuori una parti¬ 
ta abbastanza interessante. 

Entrambe le squadre non 
hanno pensieri di classifica, 
per cui dovrebbero scendere 
in campo con l’unico scopo 
di divertire il pubblico che 
dovrebbe convenire piuttosto 
numeroso a Pian di Mas- 
siano. 

Il Perugia soprattutto cer¬ 
cherà di riprendere il cam¬ 
mino interrotto contro la La- | bolsterlang, 27 

zio. ma dovrà stare molto at- ' Evi Mittermaìer ha vinto oggi la 
tento ai giovani viola. Fuori ' d scesa Ubera femminile^ dei^ cam- 
casa sono pericolosissimi: le *’ J *"* ~~ 



E' durata poco la « leadership » di Panizza al Giro della Sardegna 

Tutti marcano De Vlaeminck 
e De Witte vince a Torvajanica 

Lo scudiero di Roger ha battuto in volata Caverzasi ed ha conquistato la « maglia » 


Paolo Pulici è in gran forma. Domani a San Siro sarà un 
osservato speciale 


Dal nostro inviato 

TORVAIANICA. 27 

Wladvniro Panizza scende 
dal trono, scalzato da un 
uomo di fiducia di De Vlae- 
minck, lo scudiero Ronald 
De Witte, un belga trentenne 
noto per aver vinto una tap¬ 
pa del Tour 75 nella scia di 
una motoretta danneggian¬ 
do Sercu che adesso, guar¬ 
da tl caso, è suo compagno 
di squadra. De Witte è an¬ 
che uno dei corridori finito 
nelle tenaglie del doping: 
aveva vinto una classica, la 
Liegi-Bastogne-Liegi e Vhan- j 
no squalificato. Oggi, è sfrec- , 
ciato alla testa di un quar- , 
tetto che ha tagliato tu cor¬ 
da nel finale e di conseguen- ! 
za assume il comando delle 
operazioni. 

La classifica era e rimane 
provvisoria. De Witte antici¬ 
pa Caverzasi di 20”. Bai di 
25”, Panizza di 20”, De Vlae- 
mmck di 27”, Almq di 30", 
poi Merckx a 37", Vati Loop 
e Bitossi a 42", quindi Ser¬ 
cu e una lunga fila di col¬ 
leglli icompreso Gimondi) di 
47". Nel contesto della situa¬ 
zione, pronunciarsi per De 
Vlaeminck non è un azzardo. 
Perché più De Vlaeminck di 
Merckx? Perché il meccani¬ 
smo degli abbuoni favorisce 
Roger, elemento veloce, vi 
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Il profilo altimetrico della tappa odierna, la Cagliari-Orislano di 115 km. 


sturbato da una sinusite che 
mi fa tribolare, e comun¬ 
que cercate altrove il vinci¬ 
tore del Giro di Sardegna. 
Probabilmente mi vedrete al¬ 
ia ribalta nella Tirreno-Adna- 
tica . ». 

« L’obiettivo è la Milano- 
Sanremo, vero Q », ha chiesto 
il sottoscritto. 

« Si, vorrei vincere la Mi¬ 
lano Sanremo per la settima 
volta e superare il record di 
Girardengo... ». 

Il Merckx di questa setti¬ 
mana sembra un campione 
in pantofole, ma non erede- 


grado negli arrivi affollati i teci troppo. Corre pure vo- 
di contenere Eddq. Ecco: t ce che il capitano della Mol- 
per aggiudicarsi la partita | tem sarebbe intenzionato a 
Merckx dovrà ugire di /or- j giocare un brutto scherzo al 
za. togliersi dalla ruota i \ connazionale De Vlaeminck. 
rivali, spiccare il volo, ma ' Lo scherzo consisterebbe in 
l'attuale Merckx è capace di ! un tranello, in un viarcamen- 
squagliarsela? «No», nspon- I to stretto con la prospetti- 
de l’interessato «sono qui I va di concedere via libera 
i per trovare la condizione, di- i ad una mezza figura. Il De 


In pieno svolgimento i campionati italiani di sci a Limone Piemonte 

PIERO GROS TRIONFA NELLO SLALOM GIGANTE 

(a G. Thoeni resta la piazza d’onore) 

Gustavo distanziato di 1"70 * Radici al terzo posto mentre un ottimo Senoner è quarto * Spettacolare caduta di Bieler 


totocalcio 


Ascoli - Milan 
Bologna - Lazio 
Inter . Torino 
Juventus • Cagliari 
Napoli - Verona 
Perugia • Fiorentina 
Roma - Como 
Sampdoria - Cesena 
Vicenza - Novara 
Piacenza - Modena 
Varese - Ternana 
Pisa - Teramo 
Marsala - Messina 


x 2 
1 x 
1 2 X 
1 
1 

1 2 x 
1 
1 
x 
x 

x 2 

1 

x 2 


totip 


Nostro servìzio 

LIMONE PIEMONTE, 27 

Oggi i campionati italiani 
di sci avevano in programma 
lo slalom gigante, che ha 
vinto Piero Gros, staccando 
di l’’70 Gustavo Thoeni: un 
margine molto ampio che 
conferma come Gustavo stia 
lentamente imboccando la 
sua parabola discendente. Lo 
scorso anno i piazzamenti e- 
rano stati inversi, e il distac¬ 
co ancora più ampio, ma al¬ 
lora Thoeni era forse al ver¬ 
tice della sua strepitosa car¬ 
riera, e in una forma tale 
che gli consentiva degli otti¬ 
mi risultati anche nella libe¬ 
ra. 

« Saltato » Franco Bieler al¬ 
l'inizio della prima manche, 
restava scoperto il terzo po¬ 
sto, che è andato a conqui¬ 
stare il bravo Radisi come si 
sa più a suo agio nello spe¬ 
ciale che nel gigante. Stricker, 
che ieri si era imposto nella 
libera, ha disputato un’otti¬ 
ma prima prova facendo re¬ 
gistrare lo stesso tempo di 
Gustavo, ma nella seconda 
l’eccessiva foga, o la tensione 
dovuta alla non troppo remo¬ 
ta possibilità di « fare il bis», 
oppure semplicemente un 
paio di errori come spesso ca¬ 
pita di compiere, hanno rele¬ 
gato il « rosso » Stricker alla 
sesta posizione. 

Arnold Senoner si è con¬ 
fermato gigantista di valore, 
agguantando la... quarta po¬ 
sizione, e Nockel e Contortola 


Evi Mittermaier 
campione RFT 
di «libera» 


pionati di sci alpino della Germa- 

. ,__ • nia occidentale mentre la sorella 

quattro vittorie e tre pareggi , magg ore Rosi . v ; n£ltr ; ce di due 

medaglie d'oro alle Olimpiadi si 
trova negli Stati Uniti per prepa¬ 
rarsi alle prossime gare di Coppa 
del Mondo. 


finora conquistati lo dimo¬ 
strano. 

La Roma, che ha mostrato 
nelle ùltime domeniche chia- 


Semifinali al torneo di Viareggio (ore 15) 

Oggi Inter - Dukla 
e Milan-Torino 


tra nella sua fase conclusi¬ 
va. Oggi allo stadio dei Pini 
(ore 15* il Miian e il Torino 

w.v.. »-- - , si affronteranno nella pri- 

« Cross delle Nazioni » è na- ma delle due semifinali (ar¬ 
to come competizione per ! bitro Menicucci); alla Spe 


VIAREGGIO. 27 ; è specialista nella conquista 
Il torneo di Viareggio en- j del torneo Viareggio e che 

appare ben guidato dal gran¬ 
de Masopusl e nella cui squa¬ 
dra gioca oggi il figlio e che 
appare anche quest'anno il 


squadre nazione 11. 

Ed eccoli, gli azzurri: Fava, 
Ortis, Lauro, Tentorini, Mu- 
scardin, Gerbi, Ctndolo, Zar- 
cone e Solone. E" una bella 
squadra che potrebbe far co¬ 
se buone. Buona anche la 
pattuglia delle ragazze con la 
Dodio, la Gargano, la Crucia¬ 
ta, la Tomaslni e la Basso. 
Se ci fosse stata Paola Pi- 
gnl avrebbero avuto 1 favori 
del pronostico per la vitto¬ 
ria a squadre ma la Do¬ 
lio può vincere come, anche 
se non sarà facile, può vin¬ 
cere Fava. E che bello sa¬ 
rebbe 1 

Remo Musumoci 


zia avrà luogo l’altra semi¬ 
finale fra Inter e Dukla (an- 
ch’essa alle 15) sotto la gui¬ 
da di Prati. 

Le due vincenti, come è no¬ 
to, si incontreranno per la 
finalissima lunedi a Viareg¬ 
gio (ore 15) mentre alle 1330, 
sempre dì lunedi e sempre 
allo stadio dei Pmi, le due 
perdenti si incontreranno 
per rassegnazione del terzo 
e quarto posto. 

Se si eccettua la Roma, eli¬ 
minata proprio da una del¬ 
le semlfinaliste, il Torino, 
grazie ai calci di rigore, si 
può dire che tutte le squa¬ 
dre migliori hanno passato 
il turno eliminatorio a co¬ 
minciare da qual Dukla che 


favorito. Anche il Torino si 
è messo m bella evidenza, 
segnando una valanga dì gol 
(evidentemente i giovani imi¬ 
tano i più anziani delia pri¬ 
ma squadra) e. tuttavia, non i ca con lo speciale. 


che sono stati rispettivamen¬ 
te settimo e ottavo, hanno 
nuovamente dimostrato di 
essere in fase crescente e di 
meritare impegni maggiori di 
quelli che oggi gli sono affi¬ 
dati. 

Pietrogiovanna, quinto, è 
sempre bravo, ma forse il 
prossimo anno avrà da com¬ 
battere con i giovani che 
stanno emergendo. Buona 
anche la prova di Paolo Vec- 
chiesda, che con una prima 
manche condotta senza trop¬ 
pa convinzione si era piazza¬ 
to diciottesimo, e che a sto’ 
punto rimontava ben sette 
posizioni nella seconda prova, 
classificandosi cosi undice¬ 
simo. 

Ci sarebbe da dire molto 
ancora: Pegorari che ha de¬ 
luso (diciottesimo), la co¬ 
stante ripresa dì Tiziano Biel- 
Ier (dodicesimo) e la stupen¬ 
da prova di Trojer, che è 
partito con il numero 116 e 
si è piazzato 29esimo, l’uscita 
di scena di Oberfrank e di 
Amplatz. 

La combinata a questo pun¬ 
to è stata seriamente ipoteca¬ 
ta da Gros (che era terzo in 
discesa) a danno dell'atletico 
Striker: lo speciale di dome¬ 
nica risolverà il dubbio. 

La pista di oggi sulle pen¬ 
dici del monte Alpetta era di 
1300 metri per un dislivello 
di 319 metri: la prima man¬ 
che è stata tracciata da Ore¬ 
ste Peccedi, 55 porte, e la se¬ 
conda dal preparatore atleti¬ 
co Messner con lo stesso nu¬ 
mero di passaggi obbligati. I 
due percorsi comprendevano 
un muro poco dopo la parten¬ 
za. una serie di porte poco 
angolate e molto scorrevoli, 
un secondo muro che dava 
in un diagonale ed il falso¬ 
piano finale. 

Gros è balzato subito in te- I 
sta alla prima discesa, segui¬ 
to poi da Thoeni che è venu¬ 
to giù con la consueta sicu¬ 
rezza. ma senza attaccare. 
Franco Bieler si è trovato un 
paletto tra le gambe alla de¬ 
cima porta e ha dovuto ab¬ 
bandonare, mentre Stricker 
si è precipitato sul traguar¬ 
do con una foga inimitabile. 

La seconda prova è stata 
aperta da Thoeni: appena 
qualche incertezza e sicura¬ 
mente troppa calma gli han¬ 
no fatto perdere il titolo che 
era suo l’anno scorso. 

) Gros ha colpito l’occasione 
i al volo ed ha attaccato come 
solo lui sa fare, relegando 
Gustavo alla seconda piazza. 
«Ormai mi batte sempre» — 
ha detto Gustavo al termine 
della gara riferendosi a Gros, 

— ma non era nebuloso come 
altre volte lo abbiamo visto, 
quando qualcuno gli passava 
davanti. Le eliminazioni che 
si sono susseguite lasciavano 
liberi piazzamenti che tutti 
si sono dati da fare per col- t 
mare: una gara combattuta, j 
quindi, che darà elementi di I 
valutazione ai tecnici azzurri I 
per ia formazione della squa- j 
! dra che andrà In America : 
per il finale della Coppa del 
Mondo. 

Domani I campionati ripo¬ 
sano: riprenderanno domeni- 




• PIERO GROS sì è preso la beila soddisfazione di battere 
Gustavo Thoeni (a destra) 


• BOXE — Luciano Borraccia, di 
Napoli, ha conquistalo il titolo ita¬ 
liano dei pesi welter*, vacante, bat¬ 
tendo di strettissima misura ai pun¬ 
ti in 12 riprese Domenico Di Jorio, 
anche egli di Napoli. L’incontro si 
è svolto al Paialido di Milano. 

• CALCIO — 1 giocatori del Mar¬ 
sala si sono rifiutati di allenarsi 
agii ordine del "nuovo” allenatore 
Mannocci, subentrato a Venerenda 
che era stato esonerato in settima¬ 
na dopo i ripetuti insuccessi della 
squadra, terzultima nel girone me¬ 
ridionale della serie « C ». I gio¬ 
catori, stanchi del duetto Mannoc- 
ci-Veneranda hanno detto a chiare 
note che non intendono soggiacere 
passivamente a questo andazzo. 

• TENNIS — Lo svedese B]orn 
Borg ha battuto per 6-4, 6-2, 7-5 
l'australiano Rod Laver aggiudi¬ 
candosi ì centomila dollari in palio 
di questa sfida della racchetta a 

; Goteborg, in Svezia, alla quale han¬ 
no assistilo dodicimila spettatori. 
Un autentico record di folla per 
un incontro i indoor ». 

| • PUGILATO — Il panamense 
Alfonso Lopez ha conquistato il ti¬ 
tolo mondiale dei pesi mosca (ver¬ 
sione WBA) battendo per HOT at 
15° round il filippino Erbito Sa- 
lavarria. Per Lopez, mai battuto, è 
stata la 24* vittoria consecutiva. 

• TENNIS — L’Italia è stata 
sconfitta dalla Francia per 2-1 nel 
penultimo incontro casalingo per 

i il campionato d'Europa per nazio- 
j ni. Se gli azzurri non supereran- 
I no il prossimo incontro con la Spa¬ 
gna correranno il rischio di finire 
nella serie B del tennis. 

; • CALCIO — Lo Corea del nord 
j si è qualificata per il torneo olim- 
I pico di Montreal battendo l'Indo- 
I nesia per 5-4 (dopo i tempi sup¬ 
plementari e con i calci di rigo¬ 
re). I coreani hanno così vinto 
il secondo girone della zona asia¬ 
tica. 


I record stabiliti ai campionati di nuoto australiani 

Grossa impresa di Holland: 
«mondiale» 800 e 1500 m. 


Witte dt Torvajanica Ci in¬ 
segna. e quindi il verdetto di 
Sassari potrebbe sottolinea¬ 
re una sorpresa. Sta il tut¬ 
to che finora siamo stati 
testimoni di fasi fiacche, di 
una corsa con i « big » die¬ 
tro le quinte del palcosceni¬ 
co. Il ciclismo di febbraio c 
un’avventura e meno male 
che abbiamo he! tempo, un j 
bel cielo, un bel sole, altri- I 
menti sarebbero guai. La ca- i 
rovana viaggia a colpi di tos- [ 
se, e il medico distribuisce 
pomate, sciroppi e pastiglie I 
poiché raffreddori, bronchi- > 
telle. reumatismi e disturbi I 
di varia natura sono all’or- i 
dine del giorno. Naturalmen - I 
te i corridori prendono le 
contromisure: vanno piano, 
pedalicchiano. coprono ap¬ 
pena 35 chilometri nella pri¬ 
ma ora dt gara nonostante 
la strada sia tutta pianura e 
discesa. I volonterosi (Ahng, 

Caverzasi. Laghi, Clivelg, 

Vati Loop, De Faveri e Po- 
lidori) vengono immediata¬ 
mente zittiti, e muore sul 
nascere anche l’azione di una 
pattuglia comprendente Bi¬ 
tossi, Paolini, Cavalcanti, e 
così gruppo compatto nel¬ 
l’abitato di Tivoli dove i ci¬ 
clisti colgono al volo i sac¬ 
chetti delle vivande. E’ il 
momento del pranzo e chi 
vorrebbe approfittare del ri¬ 
lassamento (Zilioli, Bruyerc. 

Bitossi e Sercu, ad esempio) 
non va lontano. 

Il paesaggio laziale è net¬ 
tamente più caldo, più colo¬ 
rito di quello abruzzese. Ad 
Avezzano e dintorni, i paesi, 
le case appiccicate alle mon¬ 
tagne, uti panorama squalli¬ 
do. misero, è ormai alle no¬ 
stre spalle. E andiamo ver¬ 
so il mare. Come? Con un 
tran-tran equivalente al dor¬ 
miveglia. Ogni tanto un sus¬ 
sulto. vedi Aling e Bettolìi. 

Vari Loop e Bai. ma niente 
di importante, anche se bi¬ 
sogna sottolineare Vinsisten- 
za del giovane Aling, un ti¬ 
petto molto irrequieto. Il 
belga attacca ripetutamente e i nata di Pecci (Torino) ed 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


2 1 
1 2 
1 1 
x 2 
1 1 
2 X 
1 X 
X 1 
x 2 
1 2 

1 2 X 

2 1 X 


La « Disciplinare » 
respinge tutte 
le opposizioni 

MILANO. 27 
La commissione disciplinare 
della Lega Calcio Prolcssioni- 
sti ha respinto tutte le op¬ 
posizioni che le erano state 
presentate per la riunione di 
oggi, confermando le decisio¬ 
ni del giudice sportivo. Le 
oppq§izioni riguardavano le 
squalifiche per due giornate 
di Scorsa (Ascoli) e Roman- 
zini (Taranto), per una gior- 


accende la miccia dell’unica 
e decisiva fuga. Insieme ad 
Aling scappano De Witte, 
Caverzasi e Bai: mancano 
venti chilometri, i campioni 
tentennano e quando orga¬ 
nizzano la caccia è tardi, poi¬ 
ché gli uomini di punta (ac¬ 
creditati di 35") conservano 

10 spazio per disputarsi il 
traguardo di Torvajanica. E 
chi vince? E’ una lotta fra 
De Witte e Caverzasi, un 
duello in cui ha la meglio 

11 fiammingo che con una 
fava piglia due piccioni, 
cioè tappa e maglia del pri¬ 
mato. Curavano De Vlae¬ 
minck e Sercu e la Brooklyn 
ha lanciato un gregario. 

Domani, la Sardegna. Sta- 


inoltre l’ammenda di due mi¬ 
lioni con diffida al Foggia. 

L’allenatore del Bologna. 
Pesaola. è stato multato di 
500 mila lire per dichiarazio¬ 
ni fatte alla stampa in viola¬ 
zione dell’articolo uno del re¬ 
golamento di disciplina. 


COMUNE DI MUS 

Avviso di licitazione privata 

Il Sindaco avverte che sa¬ 
rà indetta la licitazione pri¬ 
vata per appalto lavori am¬ 
pliamento e sistemazione 2. 
lotto strada Saint Barthèle- 
my per l’importo d’asta di 
seria "c?'siamo “imbarcati ‘Viti- * ri- 357.943 66=«.con modalità 
la motonave Petrarca per la ! •J rt - 1 ,ett - a * ,c S£ e 2 2 1.73 
traversata Civitavecchia-Ca- ! N - *“*. , . , 

gliari, e da Cagliari ad Ori- 1 Le domande intese ad ca¬ 
stano (115 chilometri) è in ' sere invitate alla gara do- 
programma la terza tappa. , vranno pervenire al Comune 
Il tracciato è breve e liscio > 
e probabilmente assisteremo I 
ad un volatone serralo, con¬ 
vulso, avvincente. De Witte j 
può resistere. j 

Gino Sala 


di Nus entro giorni 10 dalla 
data di pubblicazione del 
presente avviso nel FAL 
Regionale. 


L'ordine d'arrivo 

1) Ronald De VVilte (Bel. - 
Brooklyn) che compie i chilome¬ 
tri 168.500 in 4 ore 21*58” (ab¬ 
buono 20") alla media di chilo¬ 
metri 38,987 orari; 2) Caverzasi 
4.21 ’58’’ (abbuono 10’’); 3) 
Ceese Bai (Bel.) in 4.21*58" (ab¬ 
buono 5’); 4) Aling (Bel.) 

5) Sercu (Bel.) a 17”. Segue un 
plotone di corridori a 17” Ira j 
cui: 6) De Vlaeminck (Bel.); 9) 
Van Linden (Bel.) vi.; 15) Pao¬ 
lini; 16) Lava (Sp.); 30) Bitos- 
si; 43) Merckx (Bel.); 45) Pa¬ 
nizza; 48) Gimondi. 


« Trofeo d'oro Cynar » 


SYDNEY, 27 
Sthepen Holland. la nuova 
stella del nuoto australiano, 
non cessa di stupire. La scor¬ 
sa notte il sedicenne nuota¬ 
tore, nel corso dei campio¬ 


nati, ha stabilito due nuovi, I nistica natatoria. 


eccezionali record mondiali 
che. oitretutto, pongono an¬ 
cora una’ volta il problema 
di quali possano essere i li¬ 
miti umani neli’attività ago- 


Holland ha corso gli 800 


La classifica generale 

1) De Witte (Bel.) 9 ore 
30'03”i 2) Caverzasi a 20”; 3) 
Ceese Bai (Bel.) a 25”; 4) Pa- j 
nizza a 26*'; 5) De Vlaeminck i 

(Bel.) a 27"; 6) Aling (Bel.) a . 
30"; 7) Merckx (Bel.) a 37"; 8) . 
Francois Van Loy (Bel.) a 42"; | 
9) Bitossi s.!.; 10) Sercu (Bel.). 
Seguono a 47” trentaquattro cor¬ 
ridori tra cui: 14) Paolini; 15) 


Ottimi risultati a Rapallo 
ai «primaverili» di nuoto 


vanno sottovalutate le pos¬ 
sibilità del Milan, squadra 
quanto mai quadrata, conta 
sei vittorie nel torneo versi* 
liese e deirinter, che si è 
dimostrata compagine svelta 
e dal gioco di ottima fattura. 

I due incontri odierni si 
presentano comunque essai 
equilibrati, specie Milan-To- 
no, che vede alle prese due 
squadre pressoché equiva¬ 
lenti. Il Dukla, invece, do¬ 
vrebbe, alla distanza, riusci¬ 
re a prevalere sui ragazzi 
aaroazrurrL 


m. m. 

L'ordine d'arrivo 

1) Grog 2’33”4S (l’17”65* 

IM5*’S3); 2) Gustave Thoeni 

2’35"08 (I'17”97♦ I’17”l 1 ) ; 3) 
Radici 2'35"80 (1*18”0S+1* 

17"75) 4) Senoner 2'3S”«8; 5) 
Pietrogiovanna 2’35”98; 6) Stri¬ 
cker 2’36”50; 7) Noeckler 2' 

36"63; S) Contortela 2'37”27; 
9) Karbori 2’37"53; 10) Pressali 
2'37”67; 11) De China 2’37”S3; 
12) Bieler 2’38”35; 13) Plattner 
2'38”49; 14) Bernardi 2’3«”70; 
18) Compio] 2*3B"7B. 


RAPALLO. 27 

Ne.la piscina di Rapallo hanno 
! avuto inizio ■ campionati naz.onali 
' primaverili assoluti di njoto. ai 
t quali partecipano sessantuno socie¬ 
tà con un complesso di ccntoset- 
tantotto atleti. La prima giornata è 
stata caratterizzata da una serie di 
grosse prestazioni cronometriche 
che, sia pure lavorile dal latto 
di gareggiare in vasca corta, rap¬ 
presentano indubbiamente un buon 
auspicio per i prossimi impegni in¬ 
temazionali. Tra i maschi si sono 
aggiudicati i titoli nazionali tutti i 
lavoriti: nei 400 metri Lorenzo Ma- 
rugo ha nuotato in 4'39"41 m.glior 
prestazione italiana di ogni epo¬ 
ca: nei 200 stile libero Guarducci 
ha vinto in 1'53"62 in una gara 
nella quale per accedere alla tinaie 
e stato necessario nuotare in me¬ 
no di due minuti; nei 100 dorso 
Enrico Bisso ha nuotato in 58”95 
migliorando ancora la propria mi¬ 
gliore prestazione nazionale di ogni 
tempo stabilita recentemente: nei 
100 dettino . Barelli ha vinto in 


gamente i precedenti prima 
ti del mondo, che erano sta 
ti stabiliti dallo statunitense 
' T:m Shaw il 22 giugno 1975 
a Long Beach (rispettiva¬ 
mente con 8’13"68 e 15*20~91>, 
tempi che. allora, appariva¬ 
no pressoché insuperabili. 

Holland. come si vede, ha 
superato tali tempi di sette 
second. sugli ottocento me¬ 
tri e d: ben d.eci second. 
57"47 mai nuotato m Italia Con t ne; mi.iec.nquocento metri, 
co non s vuol d.re che , g ovari. , ,. lyl(r89 sm j 50 O. fra lai 

irò. lasc.a intendere che e 


metri m 8*6"27 e l 1.500 me- j Stintambrogio; 16) Polidori; 17) 
tri in 15*10-89 battendo lar- , VMiinden (Bei.); 20) Zil.uli; 21) 

Clively (Ausi.); 22) Lasa (Sp.); 
24) Houbrechts (Bel.); 31) Bruye- 
re (Bel.); 36) Gimondi. 


ANNUNCI ECONOMICI 


s ano stati a guardare, nei 400 mi- 1 
sti d.etro Marugo c'c il sed.cenne 
Rampelii. nei 200 stile libero al 
secondo posto troviamo il sedi¬ 
cenne Revel'i. nel dorso dietro Bis¬ 
so si sono class beati due d cias- 
settenm- Lo Faro e Bellon. 

Piu equilibrata la situazione nel 
settore femmin le in cui. delle due 
rivelazioni del recente triangolare 
URSS-Olanda-ltalta, la Rcsidon si 
è confermata la migl : or dorsista 
italiana battendo in 1 '08**05 la piu 
titolata Roncelli. mentre la Longhi 
pur migliorando il propr.o re¬ 
cente 5*10**4 sui quattrocento 
misti, è stata sconfitta dalla com 
pagna di società Giuditta Pandi 


vicino il g.orno in cui un 
nuotatore, probabilmente lo 
stesso Holland, supererà il 
r muro » dei quindici minuti 
che, so'.o qualche hanno fa, 
sarebbe apparso un risulta 
to da fantasport. 

Il bello è che Holland, su¬ 
bito dopo la gara, ha dichia¬ 
rato di non aver avuto ia 
sensazione di essere in pro¬ 
cinto di battere due record. 
« Quando sono arrivato e ho 
alzato gli occhi verso il ta- 


17) ACQUISTI E VENDITE 
APPART. - TERRENI 


FAS5A Fi emme vtndonsi eppartzmen 
ti Cvnazei - Pozza - Mocr.a - Predaz- 
zo - Cavalese. Oagostin tei. 0462 
64051 Pozza. 


Il giorno 29 2-1976 all’Ippo- 
dromo S. Siro di Milano si 
disputerà il « GRAN PRE¬ 
MIO EUROPA » prima pro¬ 
va del « TROFEO D ORO 
CYNAR » campionato riser¬ 
vato ai cavalli indigeni di 4 
anni che è quest'anno alla 
sua quattordicesima edi¬ 
zione. 

La manifestazione si arti¬ 
colerà alle seguenti provei 

29 2-1976. Milano - Gran 

Premio Europa L. 44.100.000 
16 5-1976. Firenze - Gran 

Premio città di Firenze 

L. 25200.000 

2 6 1976. Trieste - Gran Pre¬ 
ndo Presidente della Re¬ 
pubblica L. 25 200 000 

29 6 1976. Roma - Gran 

Premio Triossi L. 44.100.000 
18-7-1976. Montecatini 
Gran Premio Dante Alighie¬ 
ri L. 25.200 000 

8 8 1976. Cesena - Gran Pre- 
1 mio Città di Cesena 

L. 25200 000 
4 9-1976. Torino - Gran Pre¬ 
mio Citta di Torino 

L. 25 200000 
[ 19 9 1976, Napoli - Gran 

• Premio S Gennaro 

, L 25-200 000 

1 3 10 1976. Bologna - Gran 

< Premio Continental 

L. 37.800.000 
1 31-10 1976. Padova - Gran 

• Premio CYNAR L. 28350.000 


m. Nei 200 s i vittoria della bellone luminoso stentavo a 
stemi in 2*10*34, mentre nella crederci». Sthepen Holland 
farfalla *1 registrava una dop- poj detto di non preve- 

che ha vinto in tos** 82 e Dona- dere di mcorùrare il suo 

iella Schìivon classificatasi se- mi< ì2,' > Tim Shaw prima de.- 

cond«. i le Olimpiadi di Montreal. 
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Riservata ai saluti dei partiti fratelli la terza giornata dei lavori 

PCUS: contributi stranieri 
al dibattito del congresso 

Stane Dolane dichiara che la Lega dei comunisti jugoslavi vuole approfondire la cooperazione con 
l’URSS e i paesi socialisti « sulla base dell’eguaglianza, delia sovranità, del rispetto e delia non in¬ 
gerenza »* Interventi del rappresentante del MPLA, del PC cileno, del Sud Vietnam, della Corea del Nord 


DALLA PRIMA PAGINA 


Incontro in Campidoglio 
con l’opposizione spagnola 

La delegazione dei democratici spagnoli che ha avuto nel 
giorni scoisi una serie di incontri con le forze politiche 
democratiche a Roma, ha partecipato, ieri, ad una manife¬ 
stazione pubblica che si è svolta in Campidoglio. 

Il sindaco Darida ha testimoniato alla delegazione la soli¬ 
darietà del Consiglio comunale di Roma e di tutti i cittadini 
con la lotta del democratici spagnoli per la libertà e la 
democrazia del loro paese. 

Nella foto: un momento dell’incontro in Campidoglio. 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 27. 

Oli interventi del compagno 
Berlinguer (di cui riferiamo 
In altra parte del giornale) e 
dello jugoslavo Stane Dolane 
e, accanto a questi, dell'an¬ 
golano Alves Baptista, del cile¬ 
no Zorilla e della sudvietna¬ 
mita Nguyen Thi Binh sono 
stati al centro della quarta 
giornata del congresso del 
PCUS dove continua il dibat¬ 
tito sul rapporto politico di 
Breznev. Un dibattito che si 
incentra, come dicevamo nei 
giorni scorsi, essenzialmente 
sui problemi interni e preci¬ 
puamente su quelli dello svi¬ 
luppo economico e sociale 
del paese, ma che insiste, in 
termini quasi sempre polemi¬ 
ci. anche sulla tematica dei 
rapporti tra i partiti comuni¬ 
sti ed operai e delle relazioni 
tra i partiti comunisti e gli 
stati socialisti. 

E’ di questi problemi che 
ha trattato essenzialmente 
Dolane per ribadire innanzi¬ 
tutto i principi in base ai 
quali la Lega dei comunisti 
jugoslavi intende sviluppare e 


Una nuova ondata di lotte sindacali 

In sciopero 350.000 lavoratori 
in venti province spagnole 

Violente cariche della polizia a Barcellona, dove un operaio è 
in fin di vita — Imponenti funerali del giovane ucciso a Elda 


MADRID, 27 

La seconda ondata di scio¬ 
peri di quest'anno, in corso 
In questi giorni, si sta dimo¬ 
strando ancora più compatta 
e vasta di quella che si era 
avuta In Spagna tra il 7 e 
il 25 gennaio. Alla mezzanot¬ 
te di ieri gli scioperanti in 
tutto 11 paese erano oltre 350 
mila: 230.000 operai di venti 
province, più decine di mi¬ 
gliaia di camionisti, di pro¬ 
fessori di scuola media, ec¬ 
cetera. Il governo ha rispo¬ 
sto con la maniera forte. Se 
in gennaio si era generalmen¬ 
te limitato alla militarizza¬ 
zione di alcune categorie, ora 
esso ha gettato contro gli ope¬ 
rai in sciopero la polizia, con 
ordini che a giudicare dal 
comportamento degli agenti 
debbono essere stati molto 
drastici. Martedì un giovane 
era stato ucciso a Elda, cen¬ 
tro calzaturiero in provincia 
di Alicante. Arresti sono se¬ 
gnalati da varie parti, fra 
cui quello di Jesus Gabriel 
Ruiz Illescas, vice presidente 
del circolo di commercio del¬ 
le industrie chimiche, arre¬ 
stato ieri sera verso mezza¬ 
notte. 

La violenza poliziesca è sta¬ 
ta scatenata ieri a Barcello¬ 
na. dove gli agenti si sono 
scagliati contro una imponen¬ 
te manifestazione di oltre ven¬ 
timila edili, manganellando, 
lanciando bombe lacrimoge¬ 
ne, e sparando proiettili di 
gomma. I feriti e i contusi 
sono numerosi, e un operaio 
è aH’ospedale in gravissime 


condizioni, con il cranio fra¬ 
cassato. 

L’agenzia cattolica «Logos» 
ha cosi riferito gli Incidenti: 
« Poco prima delle 18 una 
autocisterna delle forze del¬ 
l’ordine è transitata per il 
luogo della concentrazione, 
lanciando getti d’acqua a 
pressione per far sgomberare 
tutti coloro che occupavano 
I marciapiedi. Numerosi cri¬ 
stalli di vetrine sono stati in¬ 
franti, ed i negozi hanno do¬ 
vuto chiudere. Da quel mo¬ 
mento lo scontro si è fatto 
particolarmente duro, ed ogni 
volta che 1 manifestanti torna¬ 
vano a riunirsi, venivano ca¬ 
ricati. I lavoratori hanno ri¬ 
sposto lanciando mattoni con¬ 
tro la forza pubblica, ed al¬ 
cuni agenti sono rimasti fe¬ 
riti. La polizia ha reagito spa¬ 
rando proiettili di gomma, 
lanciando gas lacrimogeni e 
scagliando a sua volta matto¬ 
ni contro 1 manifestanti ». 

Altri feriti si sono avuti in 
cariche della polizia ad Alen- 
trego. presso Oviedo, nelle 
Asturie, dove gli agenti han¬ 
no caricato centinaia di ope¬ 
rai che si erano riuniti presso 
la chiesa parrocchiale 

Al funerali del giovane uc¬ 
ciso a Elda la polizia si è 
Invece astenuta dall’interve- 
nire. Al funerale partecipa¬ 
vano oltre diecimila del tren¬ 
tamila abitanti della città. 

Su un altro fronte, quello 
politico, va rilevato che la 
destra sta preparando sue or¬ 
ganizzazioni, che dovrebbero 


rappresentare un’alternativa 
agli oltranzisti del « bunker » 
(l’ala falangista più retriva). 
L'oltranzista Blas Pinar. ad 
esempio, domenica scorsa ha 
iniziato un suo discorso con 
queste parole: «Camerati del 
bunker... » Le organizzazioni 
che sembrano avere la mag¬ 
giore consistenza sono « Ri¬ 
forma democratica » di Ma¬ 
nuel Fraga Irlbarne e 
il « Partito liberale », creato 
da un personaggio legato al¬ 
l'attuale ministro degli este¬ 
ri De Areilza, Joaquin Sa- 
trustegui. Un gruppo immo- 
bilista. che fa capo al primo 
ministro Arias Navarro, ha 
accelerato dal canto suo la 
propaganda dell’« Unione del 
popolo spagnolo» (UDPE). 
alla quale aderiscono 101 con¬ 
siglieri nazionali del « Movi¬ 
mento » e procuratori alle 
Cortes, oltre ad altri perso¬ 
naggi del franchismo. E’ un 
processo che riflette la spac¬ 
catura esistente in seno al 
governo, e che potrà avere 
sviluppi nel prossimo futuro. 

Va intanto segnalato che 
Gonzalo Fernandez De La 
Mora, ex-ministro del gover¬ 
no franchista, membro del¬ 
l’Opus Dei. uno degli de- 
menti più retrogradi e rea¬ 
zionari del regime franchi¬ 
sta, è stato nominato mem¬ 
bro d’onore deU’associazione 
culturale italo spagnola Cri¬ 
stoforo Colombo di Trento. 
De La Mora dovrebbe recar¬ 
si prossimamente a Trento 
per ritirare personalmente 11 
diploma d'onore. 


Ieri alla Farnesina la riunione del Comitato nazionale 


Chiesta al governo l’attuazione 
degli impegni per l’emigrazione 


Si è svolta presso la Far¬ 
nesina la riunione del comi¬ 
tato per l'attuazione degli im¬ 
pegni della conferenza nazio¬ 
nale dell’emigrazione 
Il sottosegretario agli este¬ 
ri. Granelli, si è limitato a 
trattare il problema della ri¬ 
forma dei comitati consolari, 
della informazione radio te¬ 
levisiva e della stampa ita¬ 
liana all’estero. Sui comitati 
consolari l’on. Granelli ha da¬ 
to notizia delle proposte già 
alfesame de! Parlamento ed 


ha chiesto pareri circa le 
modalità di elezione dei co¬ 
mitati. Al riguardo è stata 
unanime la richiesta di un vo¬ 
to diretto e democratico su 
liste di candidati. 

Nel suo intervento il com¬ 
pagno Giuliano Pajetta. re¬ 
sponsabile della sezione emi¬ 
grazione del PCI. dopo aver 
chiesto che l’apposita com¬ 
missione parlamentare proce¬ 
da a tempi ravvicinati rapi¬ 
damente all’approvazione del* 
i la legge, ha proposto che al* 
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le nostre rappresentanze di¬ 
plomatiche, siano impartite 
direttive per consentire sin da 
ora un ampio rinnovamento 
dei comitati consolari. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi relativi all'informazione 
radiotelevisiva e alla stampa 
il compagno Giuliano Pajetta 
ha osservato che bisogna de¬ 
finire i criteri generali per la 
ripartizione delle sovvenzioni 
governative. 

Giordano. dell’Istituto San¬ 
ti. ha mostrato sorpresa cir¬ 
ca il fatto che si sarebbe 
giunti senza alcuna consulta¬ 
zione ad una decisione mini¬ 
steriale riguardante l'asse¬ 
gnazione dei mille milioni per 
j la stampa all’estero eludendo 
: le proposte del PSI. dell’Isti¬ 
tuto Santi, della F1LEF. del 
PCI e di altre organizzazioni. 

Nel corso del dibattito mol¬ 
ti interventi hanno insistito 
sulle questioni di fondo, anzi¬ 
tutto la crisi economica e i 
rientri. Il compagno Vercel- 
lmo (CGIL) ha sollecitato il 
governo ad esaminare con l 
sindacati gli interventi per 
fronteggiare la crisi e i cri¬ 
teri da seguire per le assun¬ 
zioni di personale nei conso¬ 
lati. In rapporto alla svalu¬ 
tazione della lira Vercelllno 
ha invitato il governo a de¬ 
finire i tassi di interesse per 
le rimesse. 

Il compagno Volpe — se¬ 
gretario generale della 
FILEF (federazione italiana 
lavoratori emigrati e fami¬ 
glie), criticando l criteri re¬ 
strittivi dell'impostazione del¬ 
la riunione, ha proposto che 
il comitato discuta sull’ado¬ 
zione di misure immediate 
per il reinserimento dei lavo¬ 
ratori tornati dall'estero. 

Il comitato proseguirà i 
suoi lavori il 10 marzo. 


approfondire la cooperazione 
con l’URSS e con gli altri pae¬ 
si socialisti. « A questa coope¬ 
razione — ha detto — noi 
partecipiamo convinti che es¬ 
sa si può realizzare con suc¬ 
cesso solo sulla base dei prin¬ 
cipi già affermati della egua¬ 
glianza. della sovranità, del 
rispetto reciproco e della non 
ingerenza ». 

Dolane si è richiamato al¬ 
la dichiarazione di Belgrado 
del 1956 e agli altri documen¬ 
ti sottoscritti da Tito e Bre¬ 
znev successivamente, per poi 
aggiungere: « per noi la coope¬ 
razione tra la Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi e il PCUS ha 
un grande significato, poiché 
riteniamo che le differenze e 
le specificità esistenti sono 
l’espressione*delle diverse vie 
sulle quali si sviluppa il so¬ 
cialismo contemporaneo ». 
Queste differenze d'altro can¬ 
to — ha detto Dolane — so¬ 
no dettate da condizioni og¬ 
gettive storiche e sociali, e per¬ 
ciò non dovranno essere mo¬ 
tivo di ostacolo per l’ulterio¬ 
re sviluppo dei nostri rap¬ 
porti ». 

Il dirigente jugoslavo ha af¬ 
fermato poi che « tale posi¬ 
zione è naturale ed è nell’in¬ 
teresse reciproco ». La coope¬ 
razione e la solidarietà « tra 
partiti comunisti e operai e 
tra tutti i movimenti progres¬ 
sisti — ha insistito Dolane — 
allargano la possibilità de! raf¬ 
forzamento del socialismo co¬ 
me processo mondiale». Egli 
ha ribadito poi il concetto 
secondo cui « questa coopera¬ 
zione si può oggi basare so¬ 
lo sui principi di eguaglian¬ 
za. indipendenza e responsabi¬ 
lità di ogni movimento di 
i fronte alla propria classe ope¬ 
rala e alla propria nazione 
e suiia solidarietà nella lotta 
per t fini del progresso ver¬ 
so cui tendiamo ». 

Dolane ha fatto rilevare che 
è su questa base che la Lega 
sviluppa rapporti fruttuosi 
con quasi tutti i partiti comu¬ 
nisti ed operai e con i partiti 
socialisti e socialdemocratici, 
nonché con raggruppamenti 
progressisti e democratici, 
fornendo, egli ha detto, un aiu¬ 
to politico e materiale a tut¬ 
ti i movimenti di liberazione. 

Per i comunisti jugoslavi 
questo tipo di cooperazione 
fa rappresenta un arricchimen¬ 
to del pensiero e della prassi 
sociale del marxismo con¬ 
temporaneo». E ciò «nello 
Epirito di Marx, Engels e Le¬ 
nin e delle esigenze odierne 
dell'unità d'azione della classe 
operaia e del suo collegamen¬ 
to con tutte le forze sociali 
progressiste e democratiche». 

Dolane ha Infine affronta¬ 
to anche il nodo dei « non 
allineati » per affermare che 
la politica di questi paesi 
« è nell’interesse di tutti I 
paesi e quindi anche del so¬ 
cialismo ». 

Calorosa è stata l'accoglien¬ 
za che il congresso ha riser¬ 
vato al rappresentante del 
MPLA Alves Baptista il qua¬ 
le ha riassunto le p ù recen¬ 
ti vicende del suo paese «vit¬ 
tima, egli ha detto, dell’ag¬ 
gressione deU'imperiallsmo a- 
mericano il quale, valendosi 
dei razzisti sudafricani e di 
mercenari, ha cercato di sof¬ 
focare !a giovane repubblica 
angolana ». Baptista ha sotto¬ 
lineato come questa aggres¬ 
sione e intervento imperiali¬ 
sti siano stati respinti e come 
In questa difficile lotta l’aiu¬ 
to dei paesi socialisti sia sta¬ 
to «efficace, energico, decisi¬ 
vo ». « Non faremo l’elenco 
di tutti i paesi socialisti, ma 
vorremmo ricordare l'aiuto so¬ 
vietico e quello concreto dei 
fratelli cubani ». ha detto Bap¬ 
tista, rammaricandosi allo 
stesso tempo dell’ atteggia¬ 
mento cinese. 

Anche il cileno Zorilla ha 
riscosso un fragoroso applau¬ 
so di solidarietà quando ha 
esordito dicendo che li com¬ 
pagno Luis Corvalan sarebbe 
stato certamente qui se II re¬ 
gime fascista del generali di 
Santiago non Io tenesse a lan¬ 
guire in un carcere assieme 
a tanti altri valorosi compa¬ 
gni cileni, a L'imperialismo 
americano — ha detto — è 
colpevole dell’assassinio di Al- 
lende e della tragedia cilena ». 
Dopo aver apprezzato la soli¬ 
darietà dei sovietici con la 
lotta del suo popolo. Zorilla 
ha ianciato una dura critica 
alla Cina dicendo: « Ci siamo 
convinti, anche sull’esempio 
dell’Angola. della reale politica 
dei maoisti che dopo essersi 
mostrati amici della giunta 
di Santiago non hanno esi¬ 
tato ad associarsi anche ai 
razzisti sudafricani ». 

Parlando poi della lotta del¬ 
le masse popolari cilene per 
la riconquista della democra¬ 
zia. il dirigente comunista ha 
affermato che in seno al mo¬ 
vimento democratico in Cile 
è in corso oggi una profon¬ 
da riflessione per «studiare 
gu errori commessi » che t:e 
ne conto anche de: * giudizi 
che provengono da altri re¬ 
perti del movimento operaio 
sulla situazione politica che 
ha preceduto il golpe ». 

Il ministro degli esteri del 
GRP del Sud Vietnam . com¬ 
pagna Nguyen Thi Binh ha 
chiuso la serie degli interven¬ 
ti stranieri portando il saluto 
del Sud Vietnam vittorioso 

In mattinata aveva parlato 
anche il nord-coreano Pak En 
Scen mettendo a fuoco « l 
tentativi deirimperialismo per 
far riesplodere un conflitto 
fra le due Coree » e affer¬ 
mando che la manovra del 
circoli imperialistici è oggi an¬ 
che quella di « far scoppiare 
conflitti e guerre tra l paesi 
non allineati». 

, Franco Fabiani 


Berlinguer a colloquio 
con Dolane e Ceausescu 

MOSCA. 27 

Il compagno Stane Dolane, segretario dell’esecutivo del 
Presidium della Lega dei comunisti jugoslavi, ha offerto 
Ieri sera un pranzo in onore del compagno Enrico Berlin¬ 
guer, nella sede dell’ambasciata jugoslava a Mosca. E’ se¬ 
guito un lungo colloquio, svoltosi « nel clima dì tradizionale 
amicizia che caratterizza le relazioni tra i due partiti ». 

Berlinguer ha avuto ieri anche un «incontro cordiale» 
con il segretario generale del Partito comunista romeno, 
Nicojae Ceausescu. Era presente anche il compagno Sergio 
Segre. 

Nei primi giorni del loro soggiorno a Mosca. Berlinguer 
e !j delegazione d.el^PCI hanno fatto visita anche all'am¬ 
basciatore d’Itaiia a Alosca, Enrico Aillaud. 


COMMENTI AL DIBATTITO 
CONGRESSUALE DI MOSCA 

L'Humanilé afferma che il PCF « non si sente coinvol¬ 
to dalle critiche » - Ceausescu auspica una nuova uni¬ 
tà e nuovi rapporti nel movimento comunista mondiale 


Dal nostro corrispondente 
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In margine al XXV congres¬ 
so del PCUS. in corso a Mo¬ 
sca. il Partito comunista fran¬ 
cese dichiara quest’oggi che 
le critiche rivolte a certi par¬ 
titi comunisti da alcuni di¬ 
rigenti intervenuti nel dibat 
tito non lo riguardano. « Il 
Partito comunista irancese 
— è detto in un commento 
non firmato deli’Ha ma ni té — 
non si sente per nulla coin¬ 
volto da queste critiche. Co¬ 
sciente delle sue responsabi¬ 
lità nazionali e internaziona¬ 
li, il PCF ha definito col suo 
XXII congresso una politica 
che tende ad aprire una via 
democratica originale al so¬ 
cialismo, per costruire un so¬ 
cialismo alla francese». 

L ’Humanité sottolinea che 
« la ricerca di vie, forme e 
metodi di lotta corrisponden¬ 
ti alla situazione del paese 
è un dovere nella misura in 
cui si sviluppano le lotte di 
classe e si pone con forza 
sempre più grande 11 proble¬ 
ma del cambiamento di po¬ 
litica ». Nessun partito o 
gruppo di partiti può « legife¬ 
rare » per gli altri e l’indi¬ 
pendenza di ciascun partito 
è parte integrante dell’inter¬ 
nazionalismo proletario, sic¬ 
ché è chiaro che oggi « au¬ 
menta la diversità delle con¬ 
dizioni di avanzata al socia¬ 
lismo ». 

Ma non è questo 11 solo 
punto discordante rilevato dal 
PCF circa il XXV congresso 
del PCUS. Ieri VHumantté 
respingeva l’apprezzamento 
positivo sulla politica estera 
del governo francese formu¬ 
lato da Breznev nel suo rap¬ 
porto. E a questo proposito 
il quotidiano comunista ripro¬ 
duceva integralmente i passi 
del rapporto di Marchais al 
XXII congresso del PCF rela¬ 
tivi al contenuto «atlantico» 
e « conservatore » della poli¬ 
tica estera giscardiana. 

Per maggiore chiarezza, 
parlando oggi alla radio, il 
segretario generale George 
Marchais ha detto di non es¬ 
sere andato a Mosca, alla te¬ 
sta della delegazione france¬ 
se, per due motivi di diver¬ 
genza col PCUS: la valuta¬ 
zione della politica estera 
francese e i problemi della 
democrazia socialista. « Oggi 
dunque non esistono le condi¬ 
zioni per un tale incontro e 
per il momento non se ne par¬ 
la nemmeno». 

Marchais, interrogato poi su 


« Tempi Nuovi » 
sulla pluralità 
delle vie 

verso il socialismo 
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Vadim Zagladin. in un ar 
ticolo pubblicato sul settima¬ 
nale «Tempi nuovi» difende 
oggi la pluralità delle vie 
verso il socialismo a condì 
zione. dice, che « insieme al¬ 
l’acqua del bagno non si get¬ 
ti via anche il bambino». 
Zagladin. vice capo della se¬ 
zione intemazionale del co¬ 
mitato centrale, afferma che 
« il passato e il presente di 
ogni paese, le sue tradizioni 
e i suoi costumi si riflettono 
nella ricerca delle vie che 
conducono al socialismo. Ciò 
è normale e rende il socia¬ 
lismo più ricco e più com¬ 
prensibile per le genti ». 

Zagladin ritiene che l’Unio¬ 
ne Sovietica tragga vantaggio 
da questa diversità: « Il po¬ 
polo sovietico — egli scrive — 
studia l’esperienza degli al¬ 
tri popoli che avanzano sulla 
via del socialismo per trar¬ 
ne il meglio, cioè ciò che con¬ 
viene alle nostre condizioni ». 
Egli aggiunge: «Noi studiano 
l’esperienza del partiti fra¬ 
telli che si battono per il po¬ 
tere nei paesi capitalisti ». 

«n nostro credo — affer¬ 
ma ancora Zagladin — è li 
seguente: si alle differenze e 
alla presa In considerazione 
della diversità delle condizio¬ 
ni. ma non bisogna gettar via 
il bambino insieme all’acqua 
del bagno e 11 socialismo, 
nonostante tutte le sue di¬ 
versità. deve restare il so¬ 
cialismo ». 


altri problemi legati a un’even¬ 
tuale vittoria della sinistra e 
all’entrata dei comunisti nel 
governo, ha detto che l’attua¬ 
le partecipazione della Fran¬ 
cia all’alleanza atlantica non 
verrebbe rimessa in discus¬ 
sione dal PCF ma che. evi¬ 
dentemente. non si porrebbe 
nemmeno il problema di un 
rientro della Francia ne! bloc¬ 
co militare (NATO) dal qua¬ 
le essa uscì nel 1DB6 per de¬ 
cisione di de Gaulle. 

Un governo di sinistra, ha 
detto ancora il segretario ge¬ 
nerale del PCF. si pronance- 
rebbe invece per lo sciogli¬ 
mento simultaneo sla del trat¬ 
tato dell’Atlantico Nord, sia 
del Patto di Varsavia allo 
scopo dì avviare il pae¬ 
se «sulla via dell’indipenden¬ 
za nel confronti di qualsiasi 
blocco politico militare ». 

Ricordiamo a questo pro¬ 
posito che solo le sinistre ave¬ 
vano reagito alle dichiarazioni 
del comandante In capo della 
NATO, generale Halg. secon¬ 
do il quale l’entrata dei par¬ 
titi marxisti in alcuni gover¬ 
ni dell’Europa occidentale co¬ 
stituirebbe «un pericolo mor¬ 
tale » per l’occidente e per la 
alleanza. Comunisti e sociali¬ 
sti non soltanto avevano de¬ 
nunciato « l’intollerabile inge¬ 
renza » di Haig nella vita po 
litica francese ma avevano 
chiamato in causa il gover¬ 
no che, col suo silenzio, di¬ 
mostrò di accettare la limi¬ 
tazione della sovranità fran¬ 
cese. 

Oggi si sono svegliati anche 
i gollisti. Il vicesegretario ce¬ 
nerate del partito. Neuwirth. 
ha detto che « nel momento 
in cui gli americani si disim 
pegnavano un po’ dappertutto, 
appare insopportabile che il 
generale Haig si permetta di 
dare lezioni di politica inter¬ 
na ». I gollisti « non riconosco¬ 
no al comandante In caDo del 
la NATO il diritto di dire ciò 
che ha detto, cioè limitare 
la sovranità della Francia ». 

Augusto Pancaldi 
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(s. g.). La necessità di un 
nuovo tipo di unità e di nuovi 
rapporti In seno al movimen¬ 
to comunista internazionale è 
sostenuta da Nicolae Ceau¬ 
sescu, segretario generate del 
PCR e presidente romeno, in 
un’intervista al Deio di Lu¬ 
biana. che la pubblicherà nel¬ 
la sua edizione di domani. 

Il leader romeno parte dalla 
considerazione che « la situa¬ 
zione nel movimento comuni¬ 
sta internazionale ha subito 
profondi mutamenti, caratte¬ 
rizzati dal fatto che i partiti 
comunisti manifestano sem¬ 
pre più il desiderio di svol¬ 
gere una politica propria ». 

Sviluppando ulteriormente il 
proprio pensiero sui problemi 
del movimento comunista. 
Ceausescu aggiunge che «que¬ 
ste ragioni creano la neces¬ 
sità di partire da nuovi prin¬ 
cipi che riconoscano il diritto 
di ogni partito a definire la 
propria linea politica, ad agi¬ 
re in armonia con quelle che 
sono le condizioni concrete 
nei rispettivi paesi ». 

Con ciò. Ceausescu spiega 
quanto avviene in alcun: paesi 
occidentali, dove i partiti co¬ 
munisti * si dichiarano sem¬ 
pre più esplicitamente a fa¬ 
vore di un nuovo orienti» 
mento, della ricerca di nuove 
strade per partecipare alle 
trasformazioni rivoluzionarie 
non dal di fuori ma dall'in¬ 
terno della loro società, il che 
rappresenta un fatto molto 
importante ». 

Il leader romeno sotto’..nea 
ooi il fatto che ■ tale orien¬ 
tamento dei partiti nell'Euro¬ 
pa occidentale apre le prò 
spettive per la formazione di 
una nuova unità sulla base 
della parità c del reciproco 
rispetto ». e ciò rappresenterà 
« la diù alta forma di colla¬ 
borazione e influenzerà sem¬ 
pre più te trasformazioni ri¬ 
voluzionarie che potranno es¬ 
sere realizzate attraverso le 
varie vie in stretta connes¬ 
sione con te condizioni stori¬ 
che specifiche ». 

Nell* intervista. Ceausescu 
afferma inoltre che i rapporti 
con la Jugoslavia sono ottimi 
ed esprime la speranza di 
potersi incontrare prossima¬ 
mente con Tito. 


Berlinguer 

cileni e per la fine della dit¬ 
tatura militare in quel pae¬ 
se. In linea generale noi par- 
timo dalla constatazione che 
il movimento di emancipazio¬ 
ne dei lavoratori e dei po¬ 
poli, facendosi più ampio, è 
divenuto anche più ricco e 
articolato. L’avanzata del¬ 
l'umanità si compie necessa¬ 
riamente attraverso nuove 
esperienze e vie nuove e di¬ 
verse nella lotta per la libe¬ 
razione nazionale, per il pro¬ 
gresso democratico e nella 
edificazione stessa di società 
socialiste. E’ perciò di deci¬ 
siva importanza, di principio 
e pratica, secondo noi, il ri¬ 
conoscimento e rispetto della 
piena indipendenza di ogni 
paese, di ogni movimento pro¬ 
gressista e di ogni partito 
comunista e operaio. 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti tra i partiti comunisti 
e operai sembra a noi che 
essi dovrebbero essere im¬ 
prontati a spìrito di amicizia 
e di solidarietà e, al temi» 
stesso, noi siamo per l’aper¬ 
to e franco confronto delle 
diverse esperienze e posizio¬ 
ni. E’ noto che nel movimen¬ 
to comunista esistono punti 
di vista diversi, anche su 
questioni importanti, e noi 
siamo d’accordo che i pro¬ 
blemi che sorgono devono es¬ 
sere discussi in un clima da 
compagni, nel quadro delle 
norme inalienabili della pa¬ 
rità e del rispetto dell'auto¬ 
nomia di ogni partito. L'au¬ 
tonoma elaborazione dì ogni 
partito costituisce un fattore 
decisivo i>er l’avanzamento 
del movimento reale verso il 
socialismo e per lo stesso svi¬ 
luppo creativo della nostra 
teoria. 

Compagni, tutte le società 
capitalistiche sviluppate, in 
particolare in Europa, sono 
investite in questo periodo da 
una crisi profonda che non 
interessa soltanto l’economia 
ma anche la vita politica e 
quella morale. Noi non di¬ 
mentichiamo l’esperienza de¬ 
gli anni Venti e degli anni 
Trenta, quando, anche ap¬ 
profittando di cedimenti op 
portunistiei c di errori set¬ 
tari compiuti dai partiti ope¬ 
rai e democratici, le forze più 
reazionarie del grande capi¬ 
tale riuscirono a spostare a 
loro favore i rapporti di for 
za e instaurarono in diversi 
paesi regimi fascisti o di tipo 
fascista. 

Pericoli analoghi possono 
presentarsi anche oggi e noi 

10 teniamo sempre presente 
In tutta !a nostra politica. 
Nelle condizioni attuali si ma¬ 
nifestano però una serie di 
fenomeni positivi: la critica 
delle storture e dei guasti del 
capitalismo acquista un ca¬ 
rattere di massa anche tra 
strati sociali non proletari; 
cresce l’aspirazione verso un 
assetto nuovo della società 
che vada nella direzione del 
socialismo: le lotte dei lavo 
ratori diventano più vigoro¬ 
se e In pari tempo piu ampie 
e unitarie. In questo quadro 
va sottolineato anche il fatto 
che in partiti socialisti e so 
cialdemocratici si registra 
uno spostamento a sinistra e 
che, in alcuni paesi, cadono 
le preclusioni verso una in 
tesa con i comunisti. Sono di 
grande interesse anche te 
spinte in senso anticapitali¬ 
stico e antiimperialistico che 
si sviluppano nei movimenti 
di ispirazione cristiana. 

In tal modo si aprono nuo 
ve possibilità per far avan¬ 
zare il dialogo e la conver¬ 
genza tra le diverse forze 
operaie e popolari, tanto al¬ 
l'interno dei singoli paesi 
quanto sulla scala dell’Euro¬ 
pa occidentale e ciò sta per 
obiettivi immediati sia per 
esplorare e percorrere insie¬ 
me vie nuove per costruire 
una nuova società. 

Compagni, in Italia te po 
sizioni del nostro partito sono 
oggi forti come non mai. Nel¬ 
le elezioni amministrative e 
regionali dello scorso giugno 

11 Partito comunista ha otte¬ 
nuto la fiducia di oltre il 33‘.e 
degl: eiettori. Questa avanza¬ 
ta ha re»o ancor piu evi- 

j dente che ia grave crisi che 
] attraversa il nostro paese po- 
i ira trovare uno sbocco de- 
! niocratico e di rinnovamento 
I sociale solo se il Part.to co- 
! munista sarà chiamalo a par- 
tcc.pure su un piano d. pari¬ 
tà con forze popolari e de¬ 
mocratiche di diverso orien¬ 
tamento politico e ideale, al¬ 
la direzione delia vita politi¬ 
ca nazionale. 

Intanto, il risultato più Im¬ 
mediato delle ultime elezioni 
è che noi c: siamo assjnti, 
insieme a: compagni del Par¬ 
tito soc.alista e ad altre for¬ 
ze democratiche, la respon¬ 
si b.h ■ a dell'amministrazior.e 
d; a.cune importanti regioni e 
di grandi città come Milano, 
Tonno, Napoli. Bologna. Fi¬ 
renze. Venezia. Da che cosa 
deriva questo rafforzamento 
delie nostre posizioni? Esso 
deriva anzitutto dai profondi 
legami che abb.amo stabili¬ 
to. in anni e 'uni di duro La¬ 
voro e di lotta, con ia classe 
operaia, con mil.oni di la¬ 
voratori. con gli intellettuali, 
con grandi masse di donne 
e di giovani e dalla nostra 
partec.pazione attiva, con 
proposte e obiettivi concreti e 
unitari, a tutte le batta»!.e 
per ia difesa degli ;ntere.-vsi 
delle masse popolari, per le 
libertà democratiche, per il 
progresso sociale e civile del- 
ITtalia. per la moralizzazione 
della vita pubblica Deri¬ 
va ancora, questo nostro raf¬ 
forzamento. dal nostro co¬ 
stante Impegno internaziona¬ 
lista e dalla nastra lotta per 
una politica estera itai.ana 
che, nel quadro delle alleanze 
internazionali del nostro pae¬ 
se. contribuisca m modo atti¬ 
vo alla distensione e difenda 
fermamente Ia sovranità del 
popolo italiano contro ogni in¬ 
gerenza straniera nei nostri 
affari interni. 

E’ nostra convinzione che 
una delle ragioni più impor¬ 
tanti della crescita della no¬ 


stra influenza sta nel fatto 
che da lungo tempo noi sia¬ 
mo impegnati ad elaborare 
una via al socialismo che 
corrisponda pienamente ai 
caratteri peculiari dello svi¬ 
luppo storico, civile e politi¬ 
co del nostro paese. Eviden¬ 
temente noi cerchiamo di stu¬ 
diare attentamente te espe¬ 
rienze di lotta per 11 sociali¬ 
smo e di costruzione sociali¬ 
sta che si compiono in al¬ 
tri paesi e di cogliere quan¬ 
to in esse ci sembra positivo e 
quanto ci sembra negativo. 
La via lungo la quale noi vo¬ 
gliamo avanzare è quella di 
un potente movimento unita¬ 
rio e di massa che si batta 
per profonde trasformazioni 
sociali nella direzione del so¬ 
cialismo. 

L’attualità del problema del 
socialismo ci impone anche di 
indicare con assoluta chia¬ 
rezza quale socialismo noi ri¬ 
teniamo necessario e il solo 
possibile per la società ita¬ 
liana. Noi ci battiamo per 
una società socialista che sia 
il momento più alto dello svi¬ 
luppo di tutte le conquiste 
democratiche e garantisca il 
rispetto di tutte te libertà in¬ 
dividuali e collettive, delle li¬ 
bertà religiose e della libertà 
della cultura, delle arti e del¬ 
le scienze. Pensiamo che in 
Italia si possa e si debba 
non solo avanzare verso 11 
socialismo, ma anche costrui¬ 
re ia società socialista, col 
contributo di forze politiche, 
di organizzazioni, di partiti 
diversi e che la classe operala 
possa e debba affermare la 
sua funzione storica in un si¬ 
stema pluralistico e demo¬ 
cratico. 

Compagni, l’augurio che vi 
porgiamo di buon lavoro e di 
successi — nel momento in 
cui sì avvicina la celebrazio¬ 
ne del 60. anniversario della 
grande rivoluzione socialista 
del 1917 — per far avanzare 
la società sovietica e per nuo¬ 
vi risultati nella causa che 
ci è comune della pace e del 
progresso, è sincero e frater¬ 
no, cosi come sincere e fra¬ 
terne sono te nostre relazio¬ 
ni. A ciò si aggiunge l’inte¬ 
resse che voi e no! portiamo 
allo sviluppo continuo dei 
rapporti dì collaborazione tra 
i nostri due popoli e paesi. 
Poco tempo è trascorso dal¬ 
le celebrazioni del 30. anni¬ 
versario della grande vittoria 
sul nazismo e sul fascismo, 
alla quale il vostro popolo ha 
dato, ccn li sacrificio di mi¬ 
lioni di vite umane, un con¬ 
tributo determinante. Per 
questo contributo vi siamo e 
vi saremo sempre riconoscen¬ 
ti. Con quella vittoria è co¬ 
minciata una nuova pagina 
nella storia d’Europa. Il no¬ 
stro comune obiettivo è una 
Europa che progredisca nella 
pace e nella sicurezza, che 
realizzi una sempre più in¬ 
tensa cooperazione e dia il 
suo prezioso contributo alla 
costruzione di un mondo di 
pace. 

Buon lavoro dunque, com¬ 
pagne e compagni delegati: 
buon lavoro e un augurio fra¬ 
terno a voi. a tutti 1 comu¬ 
nisti e a tutti i popoli dell’U¬ 
nione Sovietica. 

Lockheed 

tante... E’ tutto qui.. Vado di 
sotto ». 

« Di sotto ». al secondo pia¬ 
no. c’è il procuratore capo 
Siotto. che Martella va a rag 
Euagliare ogni volta che con 
elude un atto particolarmen¬ 
te importante o si appresta 
ad una attività istruttoria di 
un certo rilievo. Tuttavia Mar¬ 
tella aveva anche molte al¬ 
tre cose di cui parlare con 
i! procuratore capo Ad esem¬ 
pio. doveva parlare del nuo 
vo scandalo nello scandalo 
rappresentato dal trasferi¬ 
mento all’estero di una cer¬ 
ta somma, 16 milioni circa, 
prelevata dal conto di Ovidio 
Iaifebvre. L’operazione è sta¬ 
ta compiuta dalla Banco na 
zionale del Lavoro, servizio 
esteri, il 5 febbraio scorso. 
In quella data Ovidio Lefeb- 
vre chiese di estinguere il 
suo conto corrente che por¬ 
tava il numero 815212 c di 
trasferire stilla piazza di 
New York due assegni, uno 
di ìonno dollari e l’altro di 
9 583 L’operazione fu esegui¬ 
ta e da quel momento anche 
la scheda rii Ovidio f.efebvre. 
stando a quanto scritto da 
un giornale, è scomparsa dal 
l’archivio del’a trinca Forse 
perché vi erano registrati i 
vari passaggi che hanno fat¬ 
to ingenti somme di danaro? 

Ieri la dire? nne generale 
della Banca Nazionale del 
Lavoro ha diramato una pre¬ 
cisazione in merito afa vi¬ 
cenda. :< il signor Ovidio t/ > - 
febvre D’Ovid’o — è detto 
nella precisazione — è citta¬ 
dino italiano non residente 
in Italia, come inequivocabil¬ 
mente risulta dalla documen¬ 
tazione a suo traino esibita 
alla Banca Naz'ona’e de] La¬ 
voro Egli aveva pertanto le¬ 
gittimamente aperto sulla 
banra stessa un conto este¬ 
ro alimentato esclusivamen*e 
dalie r.messe in valuta 
ra e sul quale poteva effe:- 
tuare. Lberamente. ai sensi 
delle leggi va’utarie in vigo¬ 
re. prelevamen’i e rimesse al¬ 
l’estero senza la necessità di 
addurre alcuna giustifica- 
z.one >. 

La precisazione conclude 
affermando che solo in mat¬ 
tinata era stato effettuato il 
fermo de] con’o disposto da’, 
magistrato inquirente e che 
comunque la scheda non è 
sparita e con la documenta¬ 
zione relativa è a disposizio¬ 
ne della giustizia. 

Dunque tutto in ordine? 
Certo, per eh; ha tanti soldi, 
per eh: può godere ri: tre. 
quattro domic.li. ir. Ita!.a e 
all’estero, per chi può ver¬ 
sare cospicue somme in va¬ 
luta straniera tutto è facile, 
tutto funziona Comunque 
questa volta d’accordo non 
sono neppure quelli del’.’Uffì- 
cio Cambi, che hanno man¬ 
dato due ispettori alla Ban¬ 
ca Naziona'e del Lavoro. Di¬ 
cono che sui documenti che 
provano il trasferimento d"l 
16 milioni non è specificato 
il motivo per 11 quale es=o è 
avvenuto E qups'o ^ illeg.a- 
le. E’ dunque probabile che 
anche su questo aspetto del¬ 
la vicenda venga avviata una 
inchiesta. 

Un fatto, in ogni caso, è 
certo: il dottor Martella ha 


molto terreno da arare pi. 
ma di chiarire completameli 
te tutta la vicenda. Ammes¬ 
so che possa riuscirei, visti 
gli ostacoli che continuamen¬ 
te si frappongono all'accer¬ 
tamento anche di circostan¬ 
ze non fondamentali. 

Ad esempio si è saputo che 
nei prossimi giorni il magi 
strato sentirà quell’uomo di 
governo (secondo un gior 
naie del Sud sarebbe il mini¬ 
stro della Difesa Arnaldo 
Forlani) con il quale Camil¬ 
lo Crociani cenò la sera pri 
ma di fuggire in aereo dal 
l’aeroporto di Ciampino. Due 
giorni prima dell’emissione 
dell’ordine di cattura. I.’uo 
mo di governo dovrà raccon¬ 
tare che cosa gli disse Cro 
ciani e dove gli disse che sa¬ 
rebbe andato, E forse non 
solo questo. 

Altri accertamenti urgenti 
che il magistrato deve eom 
piere riguardano le varie so¬ 
cietà fantasma dietro le qua¬ 
li si nascondevano appunto 
Crociani e i Fratelli Lefe- 
bvre. Una in particolare sem¬ 
bra che in questo momento 
interessi molto al magistrato 
Inquirente. Sì chiama -< Bella¬ 
vista » e aveva sede in via 
Sebastiano Conca 15. cioè ai- 
l'indinzzo dell’ex presidente 
delia Finmecc.anica. 

Questa società utlicialmente 
era formata da Maria Fava. 
Adriana Ortolani, segretaria 
di Antonelli. e dallo stesso 
Vittorio Antonelli uomo di 
fiducia rii Crociani. Ma In 
verità essa faceva capo a 
Crociani e a Iglion (perso 
naggio delia finanza e delle 
costruzioni) e ai fratelli Min- 
ciarani. titolari di una socie¬ 
tà edile. Fu nel 1972 che Cro 
ciani (ormai l'aflare delle bu¬ 
starelle Hercules era stato 
portato a compimento) pon 
sò di investire qualcosa come 
mezzo miliardo per rendere 
edificabilc la collina Monti 
Parioii, quella rhe sovrasta 
viale Tiziano e lo stadio Fla¬ 
minio. E' una zona vincola¬ 
ta a verde pubblico ma evi¬ 
dentemente per Crociani que¬ 
sto non doveva essere un im¬ 
pedimento. tanto è veto che 
venne dato inizio alle recin¬ 
zioni del terreno Po: pare il 
progetto si fermò perchè nel 
frattempo una parte della 
collina era franata travol¬ 
gendo alcuni impiantì dì ben 
zlna situati ai piedi del col 
te. Sarebbe interessante sta 
billre quante volte Crociani 
ha investito in questo modo 
i soldi che gli arrivavano por 
i canali più disparati e spos 
so sporchi Se il magistrato 
facesse questo accertamento 
ne potremmo sapere deile 
belle. 


Aborto 


ti e di colloqui. Lunedì mat¬ 
tina si vedono socialisti e so 
cialdemocratici. Per martedì 
sono annunciati incontri tra 
delegazioni del Piti e del 
PCI: e tra quelle del PSI e 
del PLI. Nella stessa giorna¬ 
ta avrà luogo un colloquio 
tra te delegazioni del PRI e 
del PSDI. 

* ♦ • 

Sulla questione dell'aborto, 
posizioni intransigenti che 
suonano pressione sui parla¬ 
mentari de sono state assun 
te ieri -- e integralmente ri¬ 
prese dall’Os.serrafore roma¬ 
no — dal quotidiano cattoli 
co L'Avvenire, con una nota 
a commento di un articolo 
del deputato democristiano 
Franco Mazzola. Dopo «ver 
giudicato «confuse e contrad¬ 
dittorie » le espressioni del 
parlamentare. 1/Avvenire 

chiede « l'impegno di singoli 
e gruppi, tanto più se voglio 
no dirsi e mantenersi di ispi 
razione cristiana, ad un com 
portamento che escluda chia 
ranicnte non solo faccetta 
zione. ma anche la obiettiva 
agevolazione (sia pure me 
diante espedienti ormai non 
più camu! fabili presso l’opi¬ 
nione pubb'ira) dell'aborto > 

Sul piano del confronto del 
te idee e della ricerca Mi una 
immediata soluzione tegisln 
tiva che non sia di sopraffa 
zione ideologica di una par¬ 
te o dell'altra, si muovono 
invece interventi come quel 
lo di Raniero La Valle «ulla 
Stampa. Attraverso un (Mea¬ 
to ragionamento, celi avan 
za una proposta per far si che 
«la granile querelle sull'aboi 
to non si risolva in una cn 
tastrofire etica e politica» 

Dando alla decisione (tel a 
donna la «sua vera natura 
di decisione etica e perciò 
veramente responsah.ie e li¬ 
bera ». in legge civile — so 
stiene La Val'e — può r:ro 
nascere alla madre d. esse 
re giudice tra due diritti, 
quello proprio e quello del 
nascituro Ciò non significa 
«che la società debba assi¬ 
stere passivamente al eiuril- 
j zio» nè che la donna «deb 
I ha essere lasciata nella tra¬ 
gica solitudine rieil.a sua rie 
cisione ». Ecco allora ia prò 
posta rii Raniero Ivi Valle ’a 
donna « non va dal medico, 
ma va a) consultorio pubbli¬ 
co c convenzionato per i qua¬ 
li proprio adesso le Regioni 
stanno predisponendo te leg¬ 
gi » Qui essa può essere aie 
tata sia a rimuovere le cau¬ 
se della sua decisione sia a 
ricevere tutela sotto ogni pro¬ 
filo 

Se tuttavia la donna è 
ferma nella sua convinzione, 
dopo dicci o dodici giorni 
«'.'intervento potrebbe essere 
praticato presso un ospedale 
o una casa di cura autoriz¬ 
zata » « L'aborto sarebbe na¬ 
turalmente non punibile — 
conclude Ivi Valle — ma le 
socializzazione del processo 
decisionale avrebbe eomiin 
que promosso una crescite 
di solidarietà, dato rilevanze 
ai diritti del nascituro e af- 
i fermato te regioni della vira ». 

In occasione della ripresa 
dei lavori parlamentari sul¬ 
l'aborto. l'UDI in un docu¬ 
mento chiede che. per evita¬ 
re il reiercndum « inutile ri¬ 
spetto all’obiettivo di ass.cu 
rare dignità e assistenza alla 
donna », sia rapidamente va¬ 
rata «una buona legge, in 
tendendo con ciò una legge 
che tenendo conto del valo¬ 
re sociale della maternità, re 
sponsabilizzi la società e in 
sieme garantisca l'autodeter¬ 
minazione responsabile del¬ 
la donna », Alla vigilia del- 
l’8 marzo, la campagna df 
pressione lanciata in questo 
senso « rappresenta momen¬ 
to essenziale e qualificante 
delia intera iniziativa poh 
tica dell'UDI ». 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


rUnità / sabato 28 febbraio 1976 


Il sanguinoso episodio rivelato a Londra da un disertore 


Sui muri dei vari istituti universitari 


li TRUPPE RHODESIANE MASSACRANO 
TUTTI GLI ABITANTI DI UN VILLAGGIO 

Uccisi e bruciati uomini, donne, bambini - Sessanta le v ittime - Mille sterline tolte ai guerriglieri sono state di¬ 
stribuite come «premio» ai soldati autori dell’orrendo crim ine - Imminente un’offensiva delle truppe di liberazione? 


A Pechino è apparso 
sui «dazibao» il nome 
di Teng Hsiao-ping 

E' la prima volta che il vice-primo ministro viene esplicitamente chia¬ 
mato in causa • L’ex-presidente Nixon in gita con la moglie sul fiume LI 



LONDRA, 27 

Un orrendo massacro com¬ 
piuto dalle truppe « bianche » 
del governo razzista rhode¬ 
siano di Ian Sm.th è stato 
rivelato oggi, sul Daily Afir- 
ror, da uno di coloro che vi 
hanno partecipato: il diserto¬ 
re Tom McCarthys, londine¬ 
se, di 22 anni. 

Arruolatosi nell’eserc.to rho¬ 
desiano, McCarthys è stato 
aggregato ad un reggimento 
di fanteria leggera. Ed ecco 
il suo racconto. Una spia in¬ 
formò il comando che 17 guer¬ 
riglieri si stavano per reca¬ 
re in un villaggio, ai piedi 
delle montagne Mavuradonha, 
presso il confine col Mozam¬ 
bico. allo scopo di sovvenzio¬ 
nare la lotta di liberazione. 
Il reparto di cui McCarthys 
faceva parte di stanza a. 
Mount Darwin, fu inv,ato sul 
posto e circondò l’abitato. 
Quando 1 guerriglieri arriva¬ 
rono, il comandante ordinò 
di lasciarli passare. Poi fe¬ 
ce accendere 1 fari. Sulle ca¬ 
panne illuminate a giorno, co 
minciarono a piovere i razzi 
e le raffiche di mitragliatrici. 
Tredici guerriglieri furono uc¬ 
cisi, gli altri quattro cadde¬ 
ro prigionieri. 

Quindi cominciò la strage. 
Uomini, donne, bamb.ni furo¬ 
no uccisi, gettati gli uni sugli 
altri, cosparsi di benzina e 
bruciati. Le vitt.me (fra cu« 
alcune madri con i loro figli 
lattanti in braccio) furono in 
tutto circa sessanta. 

Le mille sterline trovate ad¬ 
dosso a un guerrigliero furo¬ 
no divise fra i soldati. A Mc¬ 
Carthys ne toccarono 50. Il 
disertore ha aggiunto di esse¬ 
re « stato costretto » dal co¬ 
mandante a finire un guerri¬ 
gliero ferito sparandogli sul 
viso. Ha detto inoltre che per 


LISBONA, 27 

Il nuovo patto costituziona¬ 
le firmato ieri fra i militari 
e 1 politici e che fissa al 75 
aprile prossimo la data delie 
elezioni generali, ha come suo 
elemento centrale il fatto che 
ai partiti viene riconosciuto 
un ruolo maggiore nella ge¬ 
stione della cosa pubblica c 
nel sistema parlamentare cne 
si vuole assicurare al paese. 
A questo proposito va rileva¬ 
to quanto il Presidente della 
Repubblica Costa Gomes ha 
dichiarato durante la cerimo¬ 
nia della firma. 

« Le forze armate — ha 
detto il capo dello stato — 
non vogliono conservare ter 
sé una parte 6ignificativa uel 
potere politico. Al contrario, 
vogliamo restituirlo ai poteri 
civili eletti dalla volontà po 
polare». Tuttavia, i militari 
non torneranno immediata¬ 
mente alle caserme, e cm- 
serveranno per un periodo 
transitorio di quattro anni un 
certo potere: « La mancan¬ 
za di esperienza democrati¬ 
ca — ha infatti precisato Co¬ 
sta Gomes — ha avuto come 
conseguenza negli ultimi 22 
mesi rivalità e incompren¬ 
sioni. Ciò consiglia alle for¬ 
ze armate di continuare ?a 
•vere una presenza collatera¬ 
le, pur se temporanea, nei- 
fedificazione della nuova so¬ 
cietà ». Costa Gomes ha :n- 


terrorizzare le popolazioni 
africane, le truppe rhodesia¬ 
ne sorvolano a bassa quota 
i villaggi con elicotteri ai qua¬ 
li sono appesi corpi di guerri¬ 
glieri uccisi. Ha concluso di¬ 
cendo di avere disertato dopo 
la strage, di essere fuggito in 
Sud Africa e quindi' a Lon¬ 
dra. 

Un portavoce del governo 
razzista rhodesiano si è af¬ 
frettato a smentire il raccon¬ 
to. Questo è però troppo det- 


fine criticato coloro che, « po¬ 
nendo gli interessi di parte 
sopra a quelli nazionali », si 
sono opposti al riconoscimen¬ 
to della Repubblica popolare 
dell’Angola. 

Il nuovo patto sostituisce 
quello firmato lo scorso apri¬ 
le. che sanciva una forte pre¬ 
senza dei militari tramite il 
Consiglio della rivoluzione e 
l’assemblea del movimento 
delle forze armate. Quest'ii'- 
timo organo è ora scomparso, 
mentre il Consiglio della rivo¬ 
luzione conserverà un compi¬ 
to consultivo, con specifici po- 
I teri nel campo costituzionale 
e della difesa. 

La cronaca interna deve 
oggi anche segnalare che die¬ 
ci militari sono stati prosciol¬ 
ti dall’accusa di aver parte¬ 
cipato al tentato colpo di 
1 Stato dell'undici marzo 1975, 
e i processi a loro carico so¬ 
no stati conseguentemente ar¬ 
chiviati. Tra ì militari figura¬ 
no cinque esponenti dell’ •>*»'- 
cito, tra cui il col. Ricordo 
Fernando Ferreira Dumo e 
il tenente colonnello Alexan¬ 
dre Dias de Lima, quafro 
dell’aeronautica, tra cui il 
maggiore José Henrique Ines 
e il maggiore Nuno Anton o 
Bruno Mira Vaz, e uno dei- 
la marina. Anche un civ:.**. 
Antonio Augusto Amarai *;e 
Figueredo. è stato prosciolto. 


tagliato per non meritare di 
essere preso sul serio, senza 
contare ì numerosi analoghi 
precedenti ,u Vietnam. Mo¬ 
zambico. Angola e nelle al¬ 
tre guerre coloniali 

La feroce strage narrata da 
McCarthys rivela in realtà 
che i rhodesiani « bianchi » 
sono in preda all’isterismo e 
al terrore. La liberazione pri¬ 
ma del Mozambico po t del* 
l’Angola ha infatti mutato 
profondamente la situazione 
nell’Africa australe, riducen¬ 
do lo spazio di manovra, sia 
politica, sia militare, dei raz¬ 
zisti e rafforzando le corren¬ 
ti più attive del movimento 
nazionalista. 

Circondati da quasi sei mi¬ 
lioni di africani impazienti di 
liberarsi dal tallone colona- 
lista che li schiaccia, i 300 
mila coloni bianchi sentono 
avvicinarsi il momento della 
resa dei conti. Il governo in¬ 
glese ha proposto a quello di 
Salisbury un patto ambiguo: 
se la Rhodesia rinuncerà al¬ 
l’indipendenza proclamata l’il 
novembre 1965, Londra invie¬ 
rà funzionari e truppe per 
« assicurare l’ordine » e « pre- 
Darare un pacifico passag¬ 
gio dei poteri alla maggioran¬ 
za africana » m un contesto 
nel quale anche ai « bian¬ 
chi » possa essere riser¬ 
vato un ragionevole « posto 
al sole ». 

Ieri Lord Greenhill è giun¬ 
to a Salisbury per discutere 
a questione sia con il pre¬ 
mier rhodesiano Smith, sia 
con il leader dell’« ala inter¬ 
na » dell’organizzazione nazio¬ 
nalista africana ANC. Joshua 
Nkomo. Conclusa rapidamen¬ 
te la sua missione, Greenhill 
è ripartito oggi per Londra, 
dove riferirà al ministro de¬ 
gli Esteri Callaghan. 

Le probabilità di un succes¬ 
so della mediazione sono scar¬ 
se. Smith sembra irrigidito 
ne! suo intransigente rifiuto 
j d. fare qualsiasi concessione. 

[ Gli africani, d’altra parte, te- 
mono che Londra, intervenen 
! do. getti il suo peso dalla 
! parte dei « bianchi ». Il ve- 
i scovo Abcl Muzorewa. capo 
■ dell’» ala esterna •> delI’ANC 
ha definito la missione di 
i Greenhill « irrilevante ». Il re- 
j verendo Max Chigwida. se- 
I gretario dell'ANC per le re 
! lazioni pubbliche, ha detto che 
| la Gran Bretaena «non ha al- 
| cun ruolo utile da svolgere 
| nella liberazione della mag 
g.oranza del popolo dello Zim- 


Con il nuovo patto costituzionale 

Ruolo rafforzato 
in Portogallo per 
i .partiti politici 


Una clamorosa beffa rivelata dall'esercito USA 


Finte partenze per il Vietnam 
per ingannare Johnson nel ’68 


I veri partenti erano ubriachi - Quasi un ammutinamen¬ 
to tra quelli improvvisati, non avvertiti deH’inganno 


WASHINGTON. 27. 

Vi fu un momento m cui 
gli ufficiali, terrorizzati, temet¬ 
tero che la parata si trasfor¬ 
masse in ammutinamento 
quando il presidente Lyndon 
Johnson decise di dare per¬ 
sonalmente l’addio a un re¬ 
parto di truppe che egli pen¬ 
sava fosse destinato al Viet¬ 
nam. 

Mormorii sediziosi si leva¬ 
rono dai ranghi mentre John¬ 
son si muoveva tra i soldati 
dicendo loro: « Dio vi benedi¬ 
ca, figli mici, sono orgoglio¬ 
so di voi. molto orgoglioso». 

Si trattò, comunque, di una 
falsa partenza, organizzata 
da un generale dai riflessi ec¬ 
cezionalmente pronti; i veri 
reparti che dovevano essere 
inviati a combattere nel Viet¬ 
nam. al culmine dell'offensiva 
del Tet, nel 1968, erano infat¬ 
ti troppo ubriachi per reg¬ 
gersi in piedi, anche se il 
presidente Johnson non lo 
ha mai scoperta 

Questa storia, di come lo 
esercito degli Stati Uniti rag¬ 
girò il presidente Johnson è 
raccontata nell'ultima edizio¬ 
ne dell’» Armed Forces Jour¬ 
nal». una pubblicazione mi¬ 
litare indipendente. Secondo 
la versione del giornale, che 
un portavoce dell’esercito ha 
definito « generalmente esat¬ 
ta », l’episodio avvenuto a 
fbrt Bragg. nel North Caro¬ 
lina, otto anni fa, prese il 
via quando il presidente 
Johnson decise improvvisa- 


mente d; recarsi in quella ba¬ 
ie per dare persor.aimente 
l’addio, e per-tenere alto il 
morale, agli uomini dell'82. 
divisione aerotrasportata, in 
partenza per il Vietnam. 

Il comando della base pe¬ 
rò fa informato della dec.sio 
ne di Jonnson solamente 
c.nque ore prima della par¬ 
tenza del presidente, mentre 
gli uomini destinati alla pri¬ 
ma linea erano ancora sotto 
g.i influssi di quella che vie¬ 
ne definita una « bicchiera¬ 
ta » d'addio. 

II comandante della divi¬ 
sione ordinò allora cne altri 
soldati della b**e. molti dei 
quali appena rientrati da un 
periodo di combattimenti par¬ 
ticolarmente duri nel Viet¬ 
nam. s: preparassero alla pa¬ 
rata; non disse però loro che 
avrebbero dovuto solo sosti¬ 
tuire momentaneamente il bat¬ 
taglione in procinto di partire 
per l’Indocina. 

Quando Johnson esortò 1 
soldati a « combattere i co¬ 
munisti » dai ranghi si levaro¬ 
no mormorii: «Dio mio. ci 
mandano a morire; torniamo 
in Vietnam; ■ amici questa 
non è una parata, è un fune¬ 
rale ». E quando il presidente 
insistette per rimanere sino 
aU'ultimo momento, cioè sino 
alla partenza deìl’aereo da 
trasporto che avrebbe dovu¬ 
to portare i soldati in Viet¬ 
nam. gli ufficiali temettero 
un ammutinamento. 

D vice comandante della 


* d.v.sione, generale Donald 
j Blackburn. riuscì a precede¬ 
re il presidente c a gridare 

| agli uomini cne erano g-a sia- 
, ti imbarcati sjlì'areo: « Ha- 
l gazzi. non dite una sola pa 
j rola eccetto "grazie, s.gnor 

• pre.i.oente” ». 

j Mentre Johnson lodava li 
l com indante de.la divis.or.e 
; per « la straordmar.a perfe 
: zione dei repirli » l'aereo de- 
1 collo con quello che il Jour- 
, nal de.in.sce « un carico mo.- 
i to nervoso ». dato che i *o.- 
! dati non erano informai: che 
J nc.n erano diretti nel V.et- 
, nam e che tutta la cerimonia 
j era stata .t .mproi. vinata >. 

I Quando Johnson r.parti per 
j Washington a bordo del suo 
l aereo personale, l'aereo da tra¬ 
sporto venne fatto rientrare 
a Fort Bragg 

Lo « Armed Forces Jour¬ 
nal » precisa che la stona e 
stata tenuta segreta sino a 
poco tempo fa, cioè sino a 
quando il generale Blackburn 
si è incontrato con il coion 
nello Hugh Robinson, ex-as- 
! sistente militare del defunto 
presidente, in un club di uf¬ 
ficiali. 

Al colonnello Robinson che 
gli faceva notare quanto il 
presidente Johnson fosse ri¬ 
masto favorevolmente impres¬ 
sionato dai soldati della divi¬ 
sione, il generale Blackburn 
avrebbe risposto: « Prima mi 
permetta di offrirle un drink, 
e poi di raccontarle una 
. stona . ». 


| babwe (il nome africano della 
1 Rhodesia) ». 

I Molti (per esempio l’esper- 
\ to di affari africani dell’Ob- 
| server, Colin Legum, l’inviato 
! del Times a Salisbury, Ni- 
j cholas Ashford, e il commis- 
j sano dell’ONU per la Nami- 
I bia, Sean McBrida) si atten- 
1 dono da un momento all’al- 
] tro una vigorosa offensiva dei 
! 12 mila guerriglieri che si 
j stanno addestrando in Mozam- 
! bico e che sarebbero arma¬ 
ti con i mezzi bellici più mo¬ 
derni, forniti sia dai cinesi 
sia dai sovietici. Tali mezzi 
comprenderebbero i micidiali 
missili SAM 7, capaci di ab- 
I battere aerei ed elicotteri e 
quindi di ass.curare adeguata 
1 protezione sia ai guerriglieri 
j (600 dei quali già combat¬ 
tono nella boscaglia rhodesia¬ 
na) sia al territorio mozam¬ 
bicano. nel caso in cui i raz¬ 
zisti tentassero di compiere 
rappresaglie 

Le truppe rhodesiane hanno 
già violato la frontiera mo¬ 
zambicana piu volte Mercole¬ 
dì scorso, per la prima volta, 
lo hanno dichiarato pubbli¬ 
camente, adducendo il prete¬ 
sto del cosiddetto « .«segui¬ 
mento a caldo ». 

L'amosfera sul confine 
(lungo 600 miglia) è comun¬ 
que tesissima. Gli incidenti 
sono frequenti. Il 20 febbraio 
c'è stato uno scontro durato 
tre ore. durante il quale un 
aereo rhodesiano è stato ab¬ 
battuto. Le ipotesi sono mol¬ 
te: che in primavera o in 
estate la guerriglia assuma 
l'ampiezza di una vera guer¬ 
ra di liberazione: che pri¬ 
ma ancora le truppe rhodesia¬ 
ne attacchino in forze il Mo¬ 
zambico. Il presidente mo¬ 
zambicano Samora Machel 
ha già dichiarato che se ciò 
avverrà le sue forze reagi¬ 
ranno con energia. 


L'annuncio dato nei territori liberati 

Il Polisario proclama 
la Repubblica sahariana 


ALGERI. 27 

Il Fronte Polisario, il mo¬ 
vimento di liberazione del 
Sahara occidentale ha pro¬ 
clamato oggi la Repubblica 
araba sahariana democratica. 
Lo ha annunciato stasera ad 
Algeri l’agenzia stampa alge¬ 
rina APS 

La proclamazione della Re¬ 
pubblica araba sahariana de¬ 
mocratica è stata fatta nei 
territori liberati del Sahara 
occidentale dal segretario ge¬ 
nerale del Fronte Polisario, 
E1 Ouali, il quale ha dichia¬ 
rato che la bandiera della 
proclamata Repubblica sven¬ 
tola sul «suolo libero» del 
Sahara occidentale. 

Il territorio del Sahara oc¬ 
cidentale era stato evacuato 
ieri dalla Spagna, ponendo co¬ 
sì fine a quasi un secolo di 
dominazione coloniale. In ba- I 
se all’accordo tripartito Spa- ! 
gnaMarocco-Mauntania fu- ; 
mato a Madrid lo scorso no- , 
vembre, l’amministrazione del j 
territorio è stata trasmessa 
al Marocco e alla Mauritania. 
L’agenzia ha rifiutato di ac- 
cettare tale accordo e appog¬ 
gia la lotta indipendentista 
del Polisario. 

Da parte sua. il presidente 
libico Muammar Gheddafi 
in un messaggio al re del 
Marocco Hassan II. diffuso 
oggi dall’agenzia libica Ama 
e dalla radio, si dichiara con¬ 
trario all’« operazione di unio- 


! ne del Sahara Occidentale al 
I Marocco poiché si tratta di 
j un’operazione di annessione 
con la forza ». Gheddafi af¬ 
ferma quindi « la gravità del¬ 
la situazione nel Sahara oc- 
; adontale» pronunciandosi in i 
i favore deH*« autodetermina- 
I zione del po polo sahariano » 

1 e aggiunge gli abitanti 
del Sahara e «prima di tutti 
il Fronte Polisario hanno af¬ 
fermato alla comunità inter- 
! nazionale di non essere né 
i marocchini, né algerini o 
mauritani ». 


Oggi incontro 
tra Neto 
e Mobutu 

LUANDA. 27 
Agastmho Neto, capo del 
governo popolare angolano, 
e il presidente dello Zaire, 
Mobutu Sese Seko, si incon¬ 
treranno nelle prossime 24 
ore a Brazzaville. capitale 
della Repubblica popolare del 
Congo. L’annuncio è stato 
dato oggi a Luanda da un 
rappresentante del governo. 
Neto. si apprende nella ca¬ 
pitale angolana, ha già la¬ 
sciato Luanda per Brazzavil- 
le. 


PECHINO. 27 

• Per la prima volta nei «da¬ 
zibao» esposti all’Università 
di Pechino è stato fatto espli¬ 
citamente il nome del vice- 
primo ministro Teng Hsiao- 
ing come quello dell’oggetto 
elle critiche e degli attacchi 
del giorni scorsi. Ne dà noti¬ 
zia l’agenzia ANSA, citando 
testimoni oculari ed affer¬ 
mando che 1 primi «dazibao» 
col nome di Teng sono com¬ 
parsi ieri sera e che succes¬ 
sivamente il nome di Teng 
è stato inserito anche nei «da¬ 
zibao» affissi nei giorni pre¬ 
cedenti. Teng — riferisce an¬ 
cora l’ANSA — viene indica¬ 
to come « l’uomo che agiva 
da dietro le quinte per solle 
vare il vento deviazionista di 
destra ». 

« Dazibao » in tal senso sono 
stati affissi airistituto di lin¬ 
gue estere. all’Università Bei- 
da e al Politecnico Tsinghua. 
Quelli dell’istituto sì richia¬ 
mano agli argomenit trattati 
dalla stampa nei giorni scorsi 
contro « i dirigenti messisi 
sulla strada capitalista, che 
rifiutano di correggersi » e 
che contrastano la « triplice 
unione tra anziani, media età 
e giovani » negli organismi 
dirigenti. 

In uno dei «dazibao». sem¬ 
pre all’Istituto di lingue estere, 
si attribuisce a Teng Hsiao- 
ping — aggiunge l’ANSA — 
l'esortazione: « Elementi op¬ 
pressi, sollevatevi »: ma per 
« oppressi », si spiega, egli in¬ 
tendeva « borghesi e proprie¬ 
tari fondiari », incitandoli a 
sollevarsi contro il proleta¬ 
riato. 

E’ ancora l’ANSA a ripor¬ 
tare che «secondo quanto 
hanno riferito testimoni ocu¬ 
lari. ad Hangchow gli attac¬ 
chi contro Teng Hsiao ping 


hanno assunto una grande 
portata. Per la prima volta 
il vice primo ministro non è 
soltanto fatto segno a critiche 
sui manifesti, ma le tre paro¬ 
le che compongono il suo no¬ 
me, e che significano alla 
lettera Teng la piccola pace, 
sono scritte a grossi caratte¬ 
ri con la vernice nera sul 
muri del centro della città». 

Teng Hsiao-ping non è più 
comparso in pubblico — os¬ 
serva l’agenzia di stampa — 
dal 15 gennaio scorso, quan¬ 
do pronunciò l’elogio funebre 
ai funerali del primo mini¬ 
stro Ciu En-lai: il 6 febbraio 
il Quotidiano del popolo men¬ 
zionava per la prima volta 
«dirigenti in seno al partito 
che hanno pre.-,o la strada ca¬ 
pitalista e idratano di cor¬ 
reggersi»; il giorno successi¬ 
vo veniva resa nota la nomi¬ 
na di Hua Kuo-feng a primo 
ministro ad interini. Incarico 
che gli osservatori si aspetta¬ 
vano venisse affidato a Teng 
Hsiao-ping. Tuttavia, nota la 
ANSA, nulla lascia intendere 
che Teng sia stato allonta¬ 
nato dalle sue cariche. 

Intanto l'ex-presidente Ni¬ 
xon continua la sua visita 
nell’interno della Cina. Oggi 
insieme alla moglie ha com¬ 
piuto una gita sul fiume Li. 
che li ha portati fino a Yan- 
shuo. La gita, durata sei ore, 
ha avuto come mèta gli splen¬ 
didi monti che da secoli sono 
uno dei soggetti preferiti dei 
pittori cinesi. Nixon li ha pa¬ 
ragonati alle piramidi d’Egit¬ 
to e del Messico ed ha sug¬ 
gerito ai suoi accompagna¬ 
tori di scrivere una guida del¬ 
la zona: «e non dimenticate 
— ha detto ad un certo pun¬ 
to — che sono stato io il pri¬ 
mo a chiamare piramidi que¬ 
sti monti». 


Phnom Penh 
denuncia 
un attacco 
aereo USA 

BANGKOK. 27 

Il ministro dell’informazio¬ 
ne cambogiano. Hou Nini, In 
una trasmissione di Radio 
Phnom Penh ascoltata oggi 
a Bangkok, ha accusato gli 
Stati Uniti di avere effettua¬ 
to moi colerti un bombarda¬ 
mento aereo nella provincia 
di Siom Reup (nella parta 
nordoccidentale della Cam¬ 
bogia), uccidendo 15 persona 
e ferendone trenta. Secondo 
il ministro «si è trattato di 
un selvaggio atto di aggres¬ 
sione. . commessa in flagran¬ 
te disprezzo del diritto inter¬ 
nazionale ». 

I! bombardamento, secondo 
il comunicato del ministero 
delle informazioni, sarebbe 
stato effettuato da tre aerei 
i americani. fra cui un 
«Fili ». che hanno attaccato 
I la località di Siem Reap in 
due riprese, allontanandosi 
[ poi in direzione della Thai¬ 
landia. A tale proposito, 11 
I comunicato ricorda l'inciden¬ 
te della nave «Mayaguez», 
nel maggio scorso, dui anta 
il quale a gli Stati Uniti han¬ 
no utilizzato la Thailandia co¬ 
me base per operazioni con¬ 
tro la Cambogia ». 

A Bangkok, un portavoce 
dell’ambasciata americana ha 
smentito la notìzia diffusa da 
i Radio Phnom Penh. 
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Mentre è stata avanzata una richiesta ufficiale di rilevamento 

PER LA VERTENZA SANSONI MARTEDÌ 
INCONTRO AL MINISTERO DEL LAVORO 


Collasso del servizio postale in provincia 

Si ammala il postino e 
non arrivano le lettere 


Si entra in una settimana decisiva per la 
conto di un editore del nord — Si la 


sorte della casa editrice — Il giudice prenderà in esame le proposte di una società che agisce per 
il nome di Rizzoli — Si amplia la solidarietà nei contronti dei dipendenti in assemblea permanente 


Il paradossale inconveniente si veritica in molti centri • Ciò che propongono i lavoratori nella piattaforma rivendica* 
fiva • Organici interiori al previsto • Carenza di locali e mancanza di una meccanizzazione anche nei centro della città 


La prossima settimana po¬ 
trebbe risultare decisiva per 
la soluzione della vertenza 
Sansoni, la casa editrice in 
assrimblea permanente dal 13 
febbraio scorso. 

Due scadenze importanti si 
prospettano infatti per defini¬ 
re il futuro della struttura 
culturale fiorentina: il giudi¬ 
zio del tribunale sulla richie¬ 
sta, avanzata da una socie¬ 
tà, di rilevamento della San- 
soni-Dilibro e l’incontro a li¬ 
vello ministeriale, fissato per 
martedì. Una breve nota del¬ 
la federazione unitaria lavo¬ 
ratori poligrafici e cartai in¬ 
forma che è stata messa a 
disposizione degli organi com¬ 
petenti (il giudice delegato 
che cura l’amministrazione 
controllata della casa editri¬ 
ce) una ipotesi di soluzione 
prospettata per la casa edi¬ 
trice. Questa ipotesi prevede 
11 passaggio di proprietà al¬ 
la « N'uova società editoria¬ 
le S.p.A. » di Firenze dietro 
cui, per informazioni raccol¬ 
te, risulta esserci l'impresa¬ 
rio Edili Pontello. che agi¬ 
sce in nome e per conto di 
un editore del nord, cui pe¬ 
raltro si attribuiscono grosoe 
difficolta finanziarie. 

Questo fatto evidenza — a 
giudizio dei sindacati — la 
« volontà della proprietà che 
subentra di respingere la fon¬ 
damentale richiesta dei la¬ 
voratori di garanzia del po¬ 
eto di lavoro ». 

« E* ovvio che questa po¬ 
sizione — ribadiscono i lavo¬ 
ratori — non può che tro¬ 
varci in netta opposizione, co¬ 
si come ci troverà contrari 
a qualsiasi altra Ipotesi di 
soluzione che non tenga con¬ 
to del problema occupazio¬ 
nale ». 

Questo ventilato passaggio 
di proprietà avverrebbe infat- 


Iniziative per 
la vendita di 
alimentari 
a buon mercato 

n gruppo di acquisto 
fiorentino CEAF (ali¬ 
mentaristi) e COF (orto¬ 
frutta) in relaziona alla 
proposta avanzata dal- 
l’aasessorato all’annona, 
dichiarano la loro piena 
disponibilità per l'inizia¬ 
tiva di vendita a prezzi 
concordati mettendo a di¬ 
sposizione dell'ente loca¬ 
le e dei dettaglianti tutto 
le proprie esperienze e 
le proprie organizzazioni. 
L'iniziativa intende rea¬ 
lizzare un programma di 
vendite di prodotti ali¬ 
mentari di buona qualità 
a prezzi convenienti at¬ 
traverso la collaborazio¬ 
ne di numerose coopera¬ 
tive agricole e,dei gruppi 
di acquisto che fanno 
capo alle due organizza¬ 
zioni dei commercianti. 

H CEAF e il COF ade¬ 
renti al CONAD c al- 
l’ANCD in un comunicato 
dichiarano che presa in 
esame la difficile situa¬ 
zione determinatasi con 

I forti aumenti dei prezzi 
dei generi alimentari do¬ 
vuti in particolare modo 
alla situazione economica 
e monetaria in cui versa 

II Paese, nel mentre re¬ 
spingono i tentativi di 
fare ricadere le colpe sui 
dettaglianti, ribadiscono 
che tale situazione ri¬ 
sente delle gravi carenze 
politiche e di scelte eco¬ 
nomiche sbagliate che 
hanno portato il Paese in 
questa grave situazione. 
Il problema — continua 
la nota — del carovita 
ed in particolare del vor¬ 
ticoso aumento dei prezzi 
dei generi alimentari de¬ 
ve essere ricercato nel 
grave stato di crisi in cui 
versa ragricoltura e la 
Industria di trasformazio¬ 
ne e nella assoluta man¬ 
canza di investimenti 
produttivi. 


ti ccn una drastica riduzione 
degli organici a 75 dipenden¬ 
ti, con l’acquisto di una parte 
del pacchetto azionario, por¬ 
tando di fatto ad un ridimen¬ 
sionamento della casa eduri- 
che che tenderebbe — secon¬ 
do alcune voci — alla con¬ 
quista di una fetta del mer¬ 
cato scolastico, già ampia¬ 
mente ingombrato • e ormai 
saturo. 

Le voci fanno risalire a 
Rizzoli, proprietario di una 
catena di società operanti 
nell’editoria e nel giornali¬ 
smo. il nome dell’importante 
imprenditore editoriale del 
nord. Si resta comunque nel¬ 
la sfera delle ipotesi. Non esi¬ 
stono inoltre assicurazioni 
sulla permanenza a Firenze 
della casa editrice, che pu¬ 
re rappresenta un tessuto 
qualificante del contesto cul¬ 
turale fiorentino e toscano. 
L’unica offerta ufficiale avan¬ 
zata sino ad oggi è stata inol¬ 
trata dall’avvocato Cassola 
alla proprietà che a sua vol¬ 
ta l’ha rimessa al giudice 
Agostini, delegato dal tribu¬ 
nale a gestire Tamministra- 
zione controllata in cui è sta¬ 
ta posta otto mesi fa la San- 
soni-Dilibro. Il giudice si tro¬ 
va ad operare in tempi stret¬ 
ti: sulla casa editrice In¬ 
combono scadenze economi¬ 
che che fanno prevedere lo 
spettro del fallimento. Il giu¬ 
dice ha deciso di soprassede¬ 
re ad ogni decisione in attesa 
dell'incontro ministeriale fis¬ 
sato, come comunicato dal 
ministro Toros al sindaco di 
Firenze compagno Gabbug- 
giani. 

Le stesse autorità ministe¬ 
riali si trovano nella difficol¬ 
tà di definire le controparti 
dei lavoratori. 

Oltre alla Sansoni-Dilibro. 
cioè la famiglia Gentile, al 
ministero saranno presenti 
anche altre società editoria¬ 
li: quella che ha avanzato la 
prima richiesta ufficiale di ri¬ 
levazione e una seconda, - .id- 
presentata dall’avvocato Pi- 
pet-no, che avrebbe come pri¬ 
mo scopo quello di mantene¬ 
re la Sansoni a Firenze, ri¬ 
ducendo anch’essa gli organi 
attuali. 

Questa seconda società ha 
avuto incontri con le organiz¬ 
zazioni sindacali, le quali 
hanno confermato la loro li¬ 
nea tendente In primo luogo a 
difendere l’occupazione e a 
salvaguardare l'unità produt¬ 
tiva. Gli stessi dipendenti, in 
una assemblea tenuta ieri 
mattina all’interno dell’azien¬ 
da alla presenza del compa¬ 
gno Novello Pallanti, segre¬ 
tario della Camera del La¬ 
voro. hanno ribadito le posi¬ 
zioni assunte nella riunione 
nazionale del gruppo Sanso¬ 
ni-Dilibro tenuta il 6 febbraio 
scorso. Tali posizioni, che re¬ 
stano ancora valide ed ar¬ 
ricchite da un vasto pro¬ 
gramma editoriale sono cosi 
riassumibili: rilancio finaliz¬ 
zato delia piena occupazione 
con verifiche periodiche per 
il graduale rientro in azienda 
dei lavoratori che possono es¬ 
sere posti in cassa integrazio¬ 
ne; discussioni puntuali sulla 
rotazione; presenza del consi¬ 
glio di fabbrica in azienda e 
agibilità per l'attività; scuo¬ 
la aziendale per la riconver¬ 
sione dei dipendenti che si 
rende necessario in rapporto 
al programma di rilancio: di¬ 
scussione sulla razionalizza¬ 
zione della distribuzione che 
abbia come presupposto la 
garanzia della piena occupa¬ 
zione: giungere ad un accor¬ 
do definitivo tra le parti. In¬ 
tanto l'assemblea permanente 
contro 1 licenziamenti prose¬ 
gue sorretta dalla piena soli¬ 
darietà di tutto lo schiera¬ 
mento democratico. Si susse¬ 
guono le prese di posizione 
(Officine Galileo. ITT. IV 
consiglio di zona, ecc.), gli ap¬ 
poggi e gli aiuti di lavora¬ 
tori. dei quartieri, categorie, 
scuole, partiti, enti loca.i. 
operatori culturali. All’interno 
della azienda si svolgono as¬ 
semblee. dibattiti, spettalo'i 
che danno il senso di una 
città stretta attorno ad un 
patrimonio umano, cu'tura'c e 
lavorativo da non disperdere. 


Nel 55° deireccidio 


Corone d’alloro sulla 
lapide di Lavavnini 



Una delegazione d ! perseguitati politici antifascisti ha deposlo 
ieri una corona alla lapide che ricorda Spartaco Lavagnini, 
assassinato dai fascisti il 27 marzo 1921 al suo posto di diri¬ 
gente del sindacato ferrovieri. Erano presenti anziani com¬ 
pagni e militanti antifascisti. La federazione del PCI era 
presente con una delegazione guidata dal compagno Odori 
(filila segreteria. Nella foto: un momento della cerimonia 



La sede della Sansoni dove i lavoratori sono riuniti in assemblea permanente 


Avventura giallo-rosa alla periferia di Prato 



In un ulfimo incontro la giovane donna ha rivelato l'intenzione di troncare la rela¬ 
zione - L'uomo con una pistola, l'ha coslreita a spogliarsi • Entrambi sono coniugati 


« L’amore è una cosa me¬ 
ravigliosa» ma a volte è pe¬ 
ricoloso». - -- • - - • 

Questa amara esperienza 
l'ha fatta una giovane sposi¬ 
na pratese, che stanca della 
routine matrimoniale aveva 
cercato qualche «diversivo». 
La giovane donna ed il suo 
partner (i cui nomi sono ri¬ 
masti strettamente scono¬ 
sciuti per volere degli inqui¬ 
renti) era ormai qualche 
tempo che si frequentavano 
alla insaputa del rispettivo 
marito e moglie. Poi qualco¬ 
sa tra la coppia non ha fun¬ 
zionato. La signora ha. forse, 
incominciato ad aver paura 
dei controlli e delle domande 
troppo insistenti del coniu¬ 
ge. C’è stato un ultimo in¬ 
contro. In un posto quasi in¬ 
sospettabile: il garage di un 
palazzo situato nella zona 
nuova di Prato. Doveva esse¬ 
re una discussione amichevo¬ 
le. La signora ed il suo part¬ 
ner dovevano avere quello 
che nella letteratura giallo- 
rosa viene definito «rincon¬ 
tro chiarificatore ». 

I rischi a quanto sembra 
erano diventati superiori al 
piacere. Ma qualcosa non è 
andato secondo il giusto ver¬ 
so. Le motivazioni che la si¬ 
gnora ha presentato al suo 
amico non sono state molto 
convincenti. L'uomo conti¬ 
nuava ad insistere che il loro 
amore poteva continuare a 
vivere, era ancora « una casa 
meravigliosa ». La dolorosi, 
ma inizialmente pacata di¬ 
scussione. si è trasformata in 
lite. La donna non voleva p;ù 
accettare la corte dell’uomo. 
Improvvisamente nelle mani 
di lui è apparsa una pistola. 
L’uomo non era disponibile 
dopo numerosi mesi in cui il 
rapporto tra i due era filato 
liscio nonostante le difficoltà 
per incontrarsi per i due co¬ 
niugi clandestini 

Sotto la minaccia dell’arma 
l'uomo prima ha cercato di 
convincere la donna a ritor¬ 
nare sulla sua decisione, poi 
l'ha costretta a spogliarsi ed 
a concedersi per un'ultima 
volta. 

Questo episodio, per alcu¬ 
ni lati boccaccesco, e stato 
scoperto in quanto la donna 
ha sporto denuncia contro il 
proprio, troppo focoso spasi¬ 
mante. Gli inquirenti hanno 
indiv.dur.to .'uomo, ma s: so¬ 
no rifiutati di renderne pub 
blico il neme affermando che 
l'ambiente sociale dei prota¬ 
gonisti di questa vicenda fi 
reputivi ccniugi — a detta 
deg'i investigatori — sareb 
bero aU’cscuro di tutto» po¬ 
trebbe creare delle reazioni 
inconsulte. L'uomo comun¬ 
que, che è stato trovato m 
possesso della pistola di cui 
aveva fatto menzione la don 
na. è stato arrestato e tra¬ 
dotto al carcere delle Mu¬ 
rate a Firenze. 


Una coppia di sposi è stata 
arrestata in un grande ma¬ 
gazzino mentre stavano bor¬ 
seggiando un cliente. 

Si tratta di Matilde Pardo. 
43 anni, e Rubano Josè Emi¬ 
ro Lara, 31 anni, residenti a 
Bogotà in Colombia. Agenti 
della Squadra mobile aveva¬ 
no notato i due a bordo di 
un autobus, mentre armeg- 
g.avano intorno aì'a borsa 
di una signora. I due sono 
perciò stati seguiti, perchè 
gli agenti hanno sospettato 
potesse trattarsi di borseggia¬ 
tori. La coppia è scesa dal¬ 
l'autobus. e, dopo un breve 
tratto di strada .a piedi, e 
entrata in un grande magaz¬ 
zino 

La vittima. Rivka Greizer. 
non s: è accorta di nulla, ma 
gli agenti sono piombati ad¬ 
dosso ai due e li hanno tratti 
In arresto. 


fin breve - : y 

CONVEGNO INTERREGIONALE 
SULLA RIFORMA DELL'ASSISTENZA 

Domani alle ore 9, presso il circolo Est-Ovest (via Gi- 
nori 14) avra luogo un convegno interregionale indetto dalla 
IANMIC sul tema «L’associazionismo e la riforma dell’assi¬ 
stenza ». Al convegno parteciperanno i comitati provinciali 
della Toscana. Emilia Romagna, Umbria, Marche, Lazio e 
rappresentanti delle associazioni impegnate nel settore degli 
handicappati. 

PRATO: DOMENICA ACQUA RIDOTTA 

Il Consiglio ha comunicato che domenica prossima l’eroga- 
zicne dell’acqua verrà effettuata a pressione ridotta a causa 
d; un’interruzione di corrente in alcuni impianti di pom- I 
paggio dell’acqua posti a sud della città di Prato. Si racco- I 
manda l'uso dell’acqua per esigenze strettamente indispen- i 
sabili. ì 

OGGI CONGRESSO PROVINCIALE PSDI 

Oggi alle 16, si aprirà nella sala delle Pavoniere il con¬ 
gresso provinciale del PSDI al quale parteciperanno 11 dele¬ 
gati in rappresentanza di 4250 voti congressuali. I lavori i 
dureranno due giorni e si concluderanno nella giornata di i 
domenica con l'elezione dei nuovi organismi dirigenti prò- j 
vinciali e dei delegati che rappresenteranno il PSDI fioren¬ 
tino al congresso nazionale in programma dallTl al 14 marzo 
al Palazzo dei Congressi. 

RACCOLTA DI SANGUE 

Domenica dalle ore 8 alle 12. presso l'ambulatorio della 
Misericordia di Firenze del vicolo degli Adimari (la prima 
contrada a destra di via Calzatoli venendo da piazza Duomo) 
verrà effettuata una giornata di donazione di sangue. 

ASSEMBLEA UILDM 

Domani alle 9. presso il circolo Ferrovieri (via Alaman¬ 
ni 15) si terrà un'assemblea, indetta da! comitato direttivo i 
dell’UILDM (Unione italiana lotta della distrofia muscolare) ! 
durante la quale saranno discussi i problemi riguardanti ia I 
categoria. J 


Scoperto dopo le indagini della polizia j 

■ ~ i 

E' un dodicenne l'autore 
delle telefonate minatorie j 

alla scuola « Pìeraccmi » 

t 

Ne aveva fatte due - Sì tratta comunque di un eoi- | 
sodio marginale che non deve far allentare la vigi- i 
lanza verso chi tenta di creare un clima di tensione I 


Ha dodici anni, si chiama 
IS è fi7l:o di un difendente 
della SIP e frequenta la III 
E della scuola media « Pie- 
raccini » in viale Spartaco La- 
vasnim: è l’autore d: due 
telefonate minatone che an 
nunciano bombe nella scuola. 

Questo ti primo risultato di 
un intenso lavoro svolto dal¬ 
l'ufficio politico delta Questu¬ 
ra per scoprire gli auton del¬ 
le telefonate che hanno turba¬ 
to per interi mesi la sereni¬ 
tà e l'attività didattica delie 
scuole cittadine e della pro¬ 
vincia. 

Il risultato di questa inda¬ 
gine non deve sconcertare: 
già nello scorso anno scola¬ 
stico si erano registrati fatti 
analoghi telefonate minatorie 


di giovani studenti intenziona- j 
ti a strappare un giorno in più 
di vacanza da quelli ufficiai- j 
mente concessi. Ma non deve ! 
nemmeno rassicurare. E' in- ; 
dubbio infatti che questa sco- ! 
perta si riferisce ad un epi- j 
sodio particolare e marginale : 
prodotto di un clima intimi- j 
datorio g.à esistente, e che j 
non deve frenare la v.g.ian/a , 
dei genitori, dei docenti degl. 
eletti negli organi co'.lez.a.i. i 
per individuare ì veri autori , 
delie telefonate, coloro c.oe j 
che intendono seriamente in ( 
laccare il clima denteerai.co ; 
che si è instaurato nelle j 
scuole. * 

A tutti questi « anonimi » | 
bombardi la scoperta alia ; 
media « Pierarcini » deve suo¬ 
nare come serio avvertimento. 


! CLUB DEL QUADRO 

PRATO * Via Tiepolo 8/12 - Tel. 31.393 

I 

i Continua con successo la mostra di 

Primo Conti 
1 Antonio Bueno 

| ORE 10-12 E 16-20 

■ - - 


Da un’ampia consultazione 
a livello di assemblee svolte¬ 
si nei rispettivi posti di la¬ 
voro è scaturita la piattafor¬ 
ma rivendicativa dei postele¬ 
grafonici che — presentata 
ieri alla stampa — sarà alla 
base della prossima vertenza 
della categoria. Punti centra¬ 
li: gli investimenti una mag¬ 
giore programmazione, crea¬ 
zione di nuovi posti di lavoro 
e in qualifica del personale. 

Il piano quinquennale per il 
periodo ’74-'78 a suo tempo 
approvato dal CIPE per una 
spesa complessiva di 3 mila 
miliardi, è scivolato al perio¬ 
do ’75 ‘83 e l’azienda poste t 
telegrafi ha tagliato il pre¬ 
ventivo nella parte riguardan¬ 
te i servizi sociali e sanitari. 

Il settore è ancora regolato 
da leggi arcaiche dalla fine 
del secolo scorso e dei pri¬ 
mi del ’900. Attualmente il 
numero dei lavoratori impie¬ 
gati è inferiore agli organi¬ 
ci previsti e decisamente lon¬ 
tano dal livello ottimale ri¬ 
chiesto dalle crescenti esigen¬ 
ze del servizio. 

I problemi maggiori riguar¬ 
dano le zone periferiche e di 
provincia che attualmente non 
hanno nessuna regolamenta¬ 
zione razionale dì orario e di 
servizi. Quando un impiega¬ 
to si ammala in alcune zo¬ 
ne non è possibile garantire 
i servizi dell’ufficio che at¬ 
tualmente rimane chiuso, poi¬ 
ché non esiste disponibilità di 
personale per le sostituzioni. 
Talvolta nei piccoli centri, per 
recapitare un telegramma o 
un espresso il responsabile 
dell’agenzia è costretto a re¬ 
clutare sul posto, saltuaria¬ 
mente. volontari che effettui¬ 
no il recapito per un compen¬ 
so di 100 lire a viaggio (tal¬ 
volta si tratta di chilome¬ 
tri). Non potendo molto spes¬ 
so effettuare questo tipo di 
servizio per cui l'utente ha 
pagato una tariffa speciale, 
più alta di quella delie lette¬ 
re ordinarie, sia telegrammi 
e sia espressi vengono impo¬ 
stati insieme alla posta. Le 
spese di questa pessima or¬ 
ganizzazione. agli occhi del¬ 
l’ente, le farà poi il postino. 

Sempre nelle zone decen¬ 
trate molto spesso l’ufficio 
non è dotato di un mezzo di ' 
locomozione dell’azienda ed è i 
autorizzato, dalla stessa, ad J 
impiegare la propria auto, ma ; 
non gli vengono riconosciuti, : 
nè tantomeno risarciti, even- I 
tuali danni ed incidenti, anzi ) 
l’impiegato è chiamato a fir¬ 
mare una dichiarazione nella 
quale esenta l'agenzia da ogni ! 
responsabilità in questo cam¬ 
po e la nota spese per la ben¬ 
zina è rimborsata dopo mesi. 

Evidentemente questi casi, 
oltre appunto alla mancanza 
effettiva di una serie di ser¬ 
vizi social: di fatto inesisten¬ 
ti o precari, alla crescente 
esigenza di nuovi locali e, 
soprattutto, di una efficien¬ 
te meccanizzazione di alcuni 
servizi (accettazione e smista¬ 
mento di conti correnti e rac¬ 
comandate, che vengono tutti 
a cadere nello stesso periodo 
creando le cede» sono g.-an'-.a 
un punto tale per cui i la¬ 
voratori non possono piu 
aspettare. 

Nella piattaforma elabora¬ 
ta dalla categoria sono con¬ 
tenute alcune indicazioni per 
giungere quanto prima ad uno 
sblocco della situazione e al¬ 
lo snellimento dei servizi; 
prossimamente ci saranno gli 
incontri con i rappresentanti 
dell’azienda, ma la lotta che 
i lavoratori sosterranno in pri¬ 
ma persona dovrà essere ap¬ 
poggiata da tutti gli utenti, 
dalle amministrazioni locali, 
dalia Regione. 


Approvata una mozione che mette fine ad un’artificiosa polemica 

Si ai corsi di ginnastica 
formativa alla «Collodi» 

Si sono rivelate prive di fondamento alcune obie¬ 
zioni sollevate airinterno del consiglio di circolo 


I rappresentanti di classe della scuola 
Collodi di via Maffei. riuniti in assem¬ 
blea. hanno approvato con 6 voti favo¬ 
revoli, 2 contrari e due astensioni una 
mozione sulla questione dell'istituzione 
di corsi di ginnastica formativa durante 
l’orario scolastico che riportiamo dì se¬ 
guito: «Nel mese di gennaio scorso, il 
consiglio del circolo didattico n. 6 aveva 
approvato una delibera in cui si sottopo 
neva ai genitori la proposta di istituire, 
nell'orario scolastico, corsi dì ginnastica 
formativa per tutti i bambini dalla ma¬ 
terna alla 5. elementare, con insegnanti 
specializzati dell’ARCI-ACLIENDAS e 
dietro versamento della quota di lit 
1.000 mensili a bambino. 

Immediatamente, da parte di persone 
che mai avevano fatto questioni di prin 
cipio su tante mancanze delle scuole, c 
stranamente, anche da parte di alcuni 
membri del consiglio di circolo che ave 
vano approvato la proposta, ei fu una 
levata dì scudi dicendo che niente, nella 
scuola deH’obblìgo, doveva essere pagato: 
in questo aiutati dai manifesti della se 
zione Cure-S. Gallo della D.C. nei quali 
si diceva che si voleva far pagare 11 mi¬ 
lioni ai genitori del quartiere (falso) e 
che era un servizio che spettava al Co 
ninne pagare (falso perché la ginnastica 


è materia di programma e spetta al prov¬ 
veditore). Comunque, malgrado tutto, i 
gentiori hanno risposto si al 75'1. 

Avendo letto su «La Nazione» del 20 
e 21 u.s. la notizia che il provveditore 
ha fatto un accordo con il CONI per 
portare la ginnastica e lo sport nelle 
scuole a lìt. 1500 a ragazzo, vorremmo 
sapere: 

1 1 Cosa ne pensano quei membri del 
consiglio di circolo e quei genitori che 
tanto hanno avversato l’istituzione di 
corsi di ginnastica formativa, ora che 
il provveditore propone una ginnastica 
igonistìca e competitiva. 

2) Cosa ne pensano i democristiani ora 
che il provveditore chiede ht. 1500 in¬ 
vece che ht. 1000. 

3» Cosa ne pensano tutti i genitori del 
circolo n. 6 del fatto elio ogni iniziativa 
deve essere calata dall’alto, tanto più es¬ 
sendo un servizio a pagamento (tra l’al¬ 
tro superiore a quello proposto prece¬ 
dentemente); cosa ne pensano del fatto 
che non sono stati interpellati né messi 
in grado di scegliere il tipo di ginnastica 
e l’ente a cui appoggiarsi; cosa ne pen¬ 
sano infine del fatto che l’iniziativa di 
portare la ginnastica nella scuola non 
comprende la scuola materna ». 


In seguito ad un incontro promosso dal Comune 

Comitato antifascista 
nel circondario pratese 

Predisporrà il programma conclusivo della iniziative per il trentennale 
della Liberazione * Proposta la costituzione di un museo sulla deportazione 


Riunione 
per l’ordine 
pubblico 
allo stadio 


Si é tenuta ieri in Prefet- 
! tura, presieduta dal prefetto 
1 dott. Buoncristiano. una riu¬ 
nione per l’esame dei proble¬ 
mi relativi all’ordine pubblico 
in occasione di manifestazio 
ni sportive e. in particolare. 

1 di partite di calcio, 
j Si è ritenuta opportuna 
l’adozione di alcune misure 
per migliorare la situazione 
prima e dopo le partite, cu- i re per garantire al comitato 
rando anche, in particolare, i antifascista una vita auto¬ 


ri In un incontro promosso 
dall'amtninist razione comu¬ 
nale di Prato, a cui hanno 
partecipato i comuni di Ver¬ 
ino. Vaiano. Cantagallo e 
Montornarlo, e ì rappre.cn 
tanti di tutti ì partiti demo 
natici. delì'ANPI. ANPPIA. 
ANED. AMNIG. ANCR. ACLI 
e Confcserccnti. è stato co¬ 
stituito l’organismo pronto- 
i zionale che dovrà dar vita 
| ad un comitato permanente 
1 antifascista che operi nel 
, circondario. L’amministrazio- 
I ne comunale di Prato contri¬ 
buirà anche finanziariamen¬ 
te per permettere al comita¬ 
to di avere vita propria, e di 
dotarsi di un funzionario a 
tempo pieno. Anche le altre 
amministrazioni comunali ilei 
circondario, enti e organiz¬ 
zazioni. potranno contribuì 


l'azione preventiva per la in¬ 
dividuazione di elementi per¬ 
turbatori. ed è stata altresì 
rilevata la necessità di ade¬ 
guare alcune strutture dello 
starilo Comunale per meglio 
disciplinare racemo ed il 
deflusso del pubblico. 


Forse tentava un colpo ad un'agenzia del Monte dei Paschi 

Arrestato con una pistola in tasca 
e con l'auto piena di tutto 
l'occorrente per una rapina 

E' s'ato bloccato da una pattuglia di PS - Sotto un 
ves'Ifo scuro l'uomo indossava una tuta da lavoro 
Nel pacchetto di sigarette vi erano 20 pallottole 


noma. 

Oltre ad un'azione promo¬ 
zionale verso i giovani c le 
scuole, il comitato avrà il 
compito di esaminare il prò 
dramma per le manifestazio¬ 
ni conclusive del trentenna¬ 
le della Liberazione che 
avranno luogo a partire dal 
25 aprile. In tale circostan¬ 
za il consiglio comunale si 
riunirà in seduta solenne con 
i g’i altri Comuni del circon 
j dario. 

I Fra le iniziative è prevista 
I la consegna di una medaglia 
j doro per tutti i componenti 
! del Comitato di Liberazione 
! Nazionale e ai membri del- 
j la giunta municipale nomi- 
i nata dal CLN che rimase 
* in carica fino alle elezioni 
■ del *46. Sarà inoltre conse- 
i gnato un attcstato ai super- 
! .-titi dalle deportazioni dai 
; campi d: sterna.n:o nazisti e 


Ipotesi 

di accordo 
j j per le 
! ! autolinee 

toscane 

E' stata raggiunta una 
ipotesi di accordo per la 
applicazione integrale del 
protocollo di intesa con¬ 
cordato in sede regionale 
nell'aprile dello scorso 
anno per le autolinee il 
quale prevede la rivaluta¬ 
zione di alcuni istituti • 
l'applicazione di altri a 
cominciare dal 1. gennaio 
di quest’anno. 

La lotta dei lavoratori 
delle autolinee ha ripor¬ 
tato un indubbio successo 
in considerazione anche 
delle condizioni pregiudi¬ 
ziali poste dalle aziende. 

L'attivo dei lavoratori 
delle autolinee della To¬ 
scana è stato fissato per 
mercoledì prossimo alle 
ore 9 presso la Camera 
del Lavoro di Firenze. 


Un uomo che si aggirava 
con fi .e sospetto in via Po 
irrr. a nei prò ss. delia ren 
z:3 numero due al Monte de: 
Pa eh; di S.ena è slato fer¬ 
mato ed arres’ato dalla po¬ 
lizia per porto abusivo di ar¬ 
mi e munizioni. Molto proba 
bùirrente il treni ottenne Aure¬ 
lio Farci a'o.tante a Pomo a 


Aurelio Farci vestiva in ma ; liberazione na «renale in par- j 
n.era alquanto strana, sopra \ ticolarc ai congiunti dei 29 ( 


un abito scuro con cravatta 
aveva una tuta blu. 


! 

{ I suoi movimenti hanno atri 
tirato l'attenzione degli agen- j 
| ti che lo hanno bloccato. Ap- I 
1 pena il dottor Federigo ed ; ! 
i suoi uomini si sono avvicina j 
i ti alia e 126» il Farci ha fatto . 


Ca.ano in via Suor Maria | fatto d: es*rarre una pistola 
Caiani che è stato sorpreso a . da sotto U tuta che mdos 
bordo ci: una f.at ',2ò tarr3‘.i l sava. 


A Prato seminario 
sulla riforma dello Stato 

A partire da sabato 6 mar 
7.0 alle ore 9.30 inizierà a 
Prato un seminario su «Svi¬ 
luppo delle autonomie e ri¬ 
forma dello stato» organiz¬ 
zato dalla Federazione co 
munista pratese. Esso si ar 
tirolera su quattro temi; il 
primo sarà: ''Riforma dello 
un r.cono : c mento alle fami- ! stare. decentramento e pur¬ 
ghe dei caduti nel a lotta di j renpazrene » re'atore Cesare 

Remonrì;. direttore della 
scuola interregionale di par- 
t.to di Allinea: il secondo: 

■< Riforma della Finanza pub¬ 
blica e della finanza loca¬ 
le». relatore Renato Pollini. 

Sabato 20 marzo su «Ri¬ 
forma delle strutture ammi¬ 
nistrative c del pubblico im- 
p.ero ». relazionerà un com¬ 
pagno de! sindacato naziona¬ 
le dipendenti enti locali, e 
! «abito 27 marzo, relatore 


martiri di Figline di Prato. 

Una proposta interessan¬ 
te avanzata ne: corso della 
r.unione riguarda la ist.tu 
z.one di un museo della de¬ 
portazione. di livello inter¬ 
nazionale. e '.a reaLzzazione 
d: un monumento alia Resi¬ 
stenza da er.gere in egra. 


FI 67Ì341 aveva intenzione di 
compiere una rap.na «. d.iiin: 
della Incile banca de. M'nte 
de: Paschi. 

E::, .rifatti eh» e s- s ;o no 
ta*o da una pattue' a an’: ra¬ 
p.na agii ord.ni de! dottor Fe 


E' stato .mmob.rizzato e 
Tratto in arresto. Indosso ave 
va una p.riola cai.bro 33 spe 
c.ai e r.c! ta fh.no dri.a g.ar 
ca a.i'mterno d. un pacchetto 
di sigarette turca 29 palio: 
toie; nell'auto gii investigatori 


rr.ureo della deport i- j ri.omo Vostri, assessore al 


rìenco c de! nnre-r a rio Lo ' hanno trovalo una scure, un 
Bue. dopo essersi sofferma j berrette a largh* tese, un mi¬ 
to per un attimo d: fron- * giior.c a colo alto, un paio 
te all’agenzia di eredito ha 1 di occhiali da sole Tutto l'oc 


z.one e>.«tono e.a numero?: 
reperì, cne s.i c\ deportati 
ne. camp, di «‘erminio han 
no recuperare d , iran ,< * una 
= er:e d. vi.igg. fa’h ;n qire 
,t. ar.n: a M rr ‘iau-.cn e :n 
altri Camp, ri, sterni.mo. 


la sicurezza sociale dell* 
j Reg-.or.e To-eana. verrà trat- 
j tare il rima «Programm»- 
I 7.me econom.ca. 

La men.fesri.zione ronclu- 
} = va d. r. ir to «''minarlo di 
i s-ya c; •c’-.a .1 3 aprile con 
• Rubri'.-. Tr.va 


cercato un po=to idoneo per 1 
parcheggiare la propria auto. 


corrente in pratica per coir, 
piere una rapina. 
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PAG. il / f irenze - toscana 


Con io relazione del compagno Pasquini si è aperta la quinta conferenza regionale 


L’azione e la proposta del PCI 

per uscire dalla crisi 
e per una reale svolta politica 

Presenti numerose delegazioni — La relazione introduttiva sottolinea i preoccupanti effetti della 
situazione economica — Il ruolo della Regione e degli enti locali — La condizione dei giovani e 
delle donne — Significato e problemi dell’unità delle forze di sinistra — I rapporti con gli altri partiti 


Come si colloca la Toscana 
di fronte alla crisi economica 
e politica del paese? Quali le 
proposte e le iniziative del 
comunisti? Su queste ed al¬ 
tre stimolanti questioni si sof¬ 
ferma l’ampia e puntuale re¬ 
lazione del compagno Alessio 
Pasquini. 

Sei sono le grandi questioni 
sulle quali la relazione (40 
cartelle di cui riportiamo un' 
ampia sintesi) si sofferma: la 
situazione del paese; le con¬ 
seguenze nella regione della 
crisi economica; il ruolo della 
regione e delle autonomie lo¬ 
cali; i mutamenti nelle forze 
politiche e i rapporti fra lo¬ 
ro; i problemi del partito; la 
portata europea della linea 
del « compromesso storico ». 

Dopo essersi richiamato al¬ 
la situazione attuale e alle 
propaste del PCI per uscire 
dalla crisi e avviare il paese 
verso trasformazioni profon¬ 
de. il compagno Pasquini si 
è ampiamente soffermato sul¬ 
le caratteristiche della crisi 
in Toscana. 

La novità emergente, affer¬ 
ma la relazione, è la tenden¬ 
za ad un restringimento del¬ 
la base produttiva, che accre¬ 
sce lo scarto tra risorse la¬ 
vorative e disponibilità d’im¬ 
piego. 

Ma ecco, più in dettaglio, il 
quadro analitico della situa¬ 
zione, nella dettagliata ana¬ 
lisi del compagno Pasquini. 

La crisi economica in To¬ 
scana — ha detto il segreta¬ 
rio regionale del PCI — ha 
le sue origini dirette nelle 
cause internazionali e nazio¬ 
nali della crisi italiana. An¬ 
che qui i fatti che hanno ca¬ 
ratterizzato l’ultimo anno so¬ 
no la riduzione della produ¬ 
zione industriale, e dell’occu¬ 
pazione. l’aumento del ricor¬ 
so alla cassa integrazione. La 
contraddizione più evidente è 
fra la quantità disponibile di 
risorse lavorative — soprat¬ 
tutto rappresentate da masse 
giovanili e femminili, spesso 
diplomati o laureati — e 1’ 
incapacità del sistema eco¬ 
nomico toscano a utilizzarli 
convenientemente. 

NeH’apncoffttra l’esodo mas¬ 
siccio e caotico dalle campa¬ 
gne di manodopera mostra il 
« suo limite definitivo » e or¬ 
mai altro non produce che 
una riduzione dell’area col¬ 
tivata. del patrimonio zootec¬ 
nico. stagnazione e regresso 
della produzione, perdita dì 
economia per l’intervento di 
capitale straniero. 

Anche il settore terziario. 
che negli ultimi anni è stato 
il principale collettore di oc¬ 
cupazione. perde progressiva¬ 
mente questa capacità: del 
resto l’aumento dell’occupa¬ 
zione terziaria è stato spesso 
solo il risultato dell’impossibi¬ 
lità di impiego negli altri set¬ 
tori. 

Dell’industria, si è detto che 
perde progressivamente capa¬ 
cità di espansione e manodo¬ 
pera. Le grandi aziende in 
termini di capacità produtti¬ 
va hanno un peso rilevante 
nell’economia toscana, deter¬ 
minante in alcune province. 
Si presentano come parti di 
grandi imprese, spesso pubbli¬ 
che. che operano con strate¬ 
gie decise al di fuori della 
regione. 

Nell'ultimo anno, colpite 
dalla crisi m modo più o me¬ 
no acuto, quasi tutte hanno 
tentato di uscirne con la de¬ 
cisione di ndurre gli organi¬ 
ci. di ridimensionare o addi- 
r.ttura di smobilitare. Una 
serie di lotte, spesso durissi¬ 
me. alcune delle quali anco¬ 
ra in corso, sempre sostenu¬ 
te dalla iniziativa della Re¬ 
gione e dei comuni, hanno 
contrastato queste decisioni; 
molte hanno g:à ottenuto ri¬ 
sultati positivi. In taluni ca¬ 
si significativi impegni per 
ampliamenti e riconversioni 
hanno di fatto realizzato 1’ 
esercizio del diritto di discu¬ 
tere gii investimenti e la 
mobilità del lavoro in fab- 


Con la relazione del compagno Alessio 
Pasquini, segretario regionale, si sono 
aperti ieri mattina alla PLOO I lavori 
della quinta conferenza regionale tosca¬ 
na del PCI, che precedono di un anno 
il congresso e sostituiscono la prima 
assise dopo che gli organi regionali del 
partito hanno assunto il carattere di di¬ 
rezione politica. 

Alla conferenza partecipano 256 delega¬ 
ti. in rappresentanza dei 250.372 iscritti 
nella regione. Alla conferenza — che sarà 
conclusa domani alle 10. al cinema Odeon 
dal compagno Alessandro Natta, della 
direzione nazionale — sono presenti de¬ 
legazioni dei partiti democratici, delle 
organizzazioni sindacali, della Regione, 
degli enti locali, oltre a 250 invitati, e 
al compagno Hans Haubner della SED 
(distretto di Dresda). 

Dopo la relazione di Pasquini hanno 
portato il loro saluto Andrea Von Ber- 
ger, segretario regionale del PSI, Vindice 
Cavallaro, segretario regionale del PSDI, 
Anseimo Menchetti, del MUIS, Aristeo 
Biancolini, segretario regionale del PDUP 
e Loretta Grazzini, del Partito Radicale. 
E’ presente per il PSI una delegazione 
di cui fanno parte Andrea von Berger, 
Paolo Benelli, vicesegretario regionale, 
Morando Checcucci, e Pietro Guida del 
comitato regionale; della delegazione del 
PDUP fanno parte il segretario regionale 
Aristeo Biancolini, il consigliere comu¬ 


nale Piero Lorenzo Tasselli, Rotando Me¬ 
tani, della segreteria regionale e Danie¬ 
le Protti del comitato centrale; il MUIS 
è presente con il responsabile regionale 
Menchetti, Urbano De Angeli, di Massa 
Carrara, Fosco Giorgeri, di Massa, il 
PSDI è rappresentato da Cavallera e 
dal vicesegretario regionale Sergio Mo- 
troni; della delegazione DC fanno parte 
il segretario regionale Ivo Butlni, Il vice 
segretario Roberto Zaccaria e Giorgio 
Gori; è presente anche il presidente della 
Provincia di Lucca, il DC Bicocchi. Il 
PRI è rappresentato dal segretario re¬ 
gionale Antonio Marotti; è presente Ni¬ 
cola Manca di Avanguardia Operaia. 

Alla presidenza sono stati chiamati i 
seguenti compagni: Alessandro Natta. Pie¬ 
ro Pieralli, Salvatore Cacciapuoti, Silva¬ 
no Andriani, Siro Cocchi, Sergio Dardi- 
ni, Luciano Lusvardi, Michele Ventura. I 
segretari delle federazioni comuniste del¬ 
la Toscana, i membri del Comitato Cen¬ 
trale del partito, Loretta Montemaggi, 
Gianfranco Bartolini, Elio Gabbuggiani, 
Remo Scappini, Ali Nannlpieri, Lohen¬ 
grin Landini, Gianfranco Rastrelli, Emi¬ 
lio Micaelli, Alessandro Costa, Katia 
Frane), Bruno Dolo, Mario Olla, Danilo 
Tani, Evaristo Sgherri, Rolando Lucarelli, 
Lucia Vianello. Gabriella Salvletti, Vit¬ 
torio Bardini, Giuseppe Rossi, Marcello 
Ramaciotti, Emo Canestrelli, Silvano 
Taddeinl, Patrizia Dini. 


valorizzazione e di sintesi tra 
l’azione di massa, l'iniziativa 
delie organizzazioni sociali e 
delle associazioni democrati¬ 
che, l'affermazione e il ruolo 
delle autonomie, da un lato, e 
la linea politica e l’opera di 
governo della Regione, dal¬ 
l'altro. Le difficoltà e i ritar¬ 
di che si lamentano nella at¬ 
tuazione di provvedimenti 
economico-sociali e di delega, 
possono essere eliminati sol¬ 
tanto se si agisce in questa 
direzione ». 

Da questa valutazione cri¬ 
tica dell'esperienza passata si 
è mossa la Giunta Regionale 
per approntare un « bilancio 
di nuovo tipo ». proiettato nel 
tempo, ancorato a scelte prio¬ 
ritarie di settore e organiz¬ 
zato per intervenire speri¬ 
mentalmente con programmi 
integrati in alcune aree di 
programma prestabilite, sia 
un progetto di costruzione dei 
comprensori corrispondente 
alle esigenze di programma¬ 
zione economica del territo¬ 
rio e all’effettiva e reale par¬ 
tecipazione. Alla elaborazione 
dell'uno e dell’altro di questi 
momenti devono poter con¬ 
correre tutte le forze demo¬ 
cratiche presenti nel Consi¬ 
glio Regionale. Questa è l’in¬ 
dicazione del nostro partito. 


brica. che è obiettivo fonda- 
mentale delle lotte per il rin¬ 
novo dei contratti. 

Il movimento sindacale in 
Toscana — ha detto ancora 
Pasquini — è stato impegna¬ 
to negli ultimi anni, dando 
prova di grande unità e ma¬ 
turità. in una serie di lotte 
per la difesa dell’occupazio¬ 
ne. per un nuovo sviluppo e- 
conomico, per il rinnovo dei 
contratti. Lo sforzo principa¬ 
le è stato quello di enucleare 
i punti fondamentali delle 
vertenze nazionali sullo svi¬ 
luppo e ritrovarli poi nella 
elaborazione di una piatta¬ 
forma regionale che portasse 
ad un costruttivo confronto 
con la Regione e gli Enti lo¬ 
cali. 

Il movimento cooperativo 
ha sentito la crisi particolar¬ 
mente nei settori della produ¬ 
zione e della distribuzione; 
nel contempo lo sviluppa no¬ 
tevole di forme nuove di con- 
sorziamento fra categorie — 
artigiani commercianti — ri¬ 
vela nuove possibilità di svi¬ 
luppo della cooperazione so¬ 
prattutto come terreno di mo¬ 
vimento e anche di alleanza 
con i ceti medi. 

Assai problematica appare 
nella piccola e media indu¬ 
stria, specie quella più tipi¬ 
ca della Toscana, la passibi¬ 
lità di difesa dei livelli di oc¬ 
cupazione. 

All’interno delle scelte ge¬ 
nerali fatte dal governo, 
gli operatori toscani sembra 
abbiano operato ampliando 1’ 
uso del lavoro a domicilio, di 
quello in conto terzi, del dop¬ 
pio lavoro e altre forme di 
decentramento: non si è rag¬ 
giunta la ripresa ma si sono 
attutiti alcuni aspetti della 
crisi, specie sul fronte delle 
esportazioni. 

/ processi in atto vanno 
verso un'ulteriore specializza¬ 
zione produttiva entro i set¬ 
tori più. tipici, verso una ac¬ 
cresciuta dipendenza dei mer¬ 
cati internazionali sempre 
più in concorrenza con i pae¬ 
si del cosidetto terzo mondo. 
verso un maggiore distacco 
dai bisogni del paese: si ha 
cioè una crescente divarica¬ 
zione tra le zone in cui mag¬ 
giormente insiste l'industria 
tipica e le altre: e soprattut¬ 
to una riduzione della base 
produttiva. 

Il repentino aumento della 
richiesta di lavoro di masse 
l di giovani (anche laureati 
e diplomati) e di donne, è 
il segnale di una grave ten¬ 
sione sociale, che può met¬ 
tere in discussione gli equi 
libri, il « modello » consegui¬ 
ti nei decenni trascorsi (e 


fondato, fra l’altro, sulla in¬ 
dustrializzazione leggera ed il 
turismo: torme specifiche del¬ 
le scelte economiche dei grup¬ 
pi dominanti entro le scelte 
nazionali). 

Quali le proposte per allon¬ 
tanare le « gravi incertezze 
per il futuro »? Occorre im¬ 
boccare — ha detto Pasquini 
— la via di un allargamento 
della base produttiva: per 
questo è necessario una dire¬ 
zione politica dei processi di 
riconversione ed una sepa¬ 
razione delle componenti at¬ 
tive della borghesia da quel¬ 
le parassitane. Cinque sono 
le linee per un diverso uso 
delle risorse: trasformazione 
dell’agricoltura ; uso integra¬ 
le delle risorse minerarie e 
zootecniche per accrescere la 
produzione di energia e la 
messa in opera di cicli inte¬ 
grati di produzione; sviluppo 
dei servizi sociali, sulla base 
di ampie riforme (scuola, sa¬ 
nità. trasporti»; riorganizza¬ 
zione nel settore delle costru¬ 
zioni per una nuova politica 
della casa e le grandi infra¬ 
strutture (sulla base della ri¬ 
forma urbanistica); sviluppo 
della ricerca scientifica e del¬ 
ie attività produttive neces¬ 
sarie al progresso tecnologi¬ 
co di ampie fasce di piccole 
e medie imprese. 

E' su questo terreno che 
va ricercato il confronto con 
le grandi imprese, con le par¬ 
tecipazioni statali, il cui ruolo 
deve essere definito anche ri¬ 
spetto agli interessi deila Re¬ 
gione non in termini di con¬ 
correnza con le potenzialità 
imprenditive già presenti, ma 
di collegamento con esse nei 
processi di trasformazione 
nell'agricoltura e nell'indu¬ 
stria. 

La relazione sottolinea 
quindi la necessità di una ri¬ 
forma degli strumenti dell’ 
intervento dello Stato, a par¬ 
tire dal sistema creditizio. I 
punti di riferimento dell'azio¬ 
ne del PCI dovranno essere: 
la riconversione e il lavoro 
per i giovani. 


La Regione e 
le autonomie 

Di fronte alla crisi debole 
e illusoria — ha detto il com¬ 
pagno Pasquini — apparireb¬ 
be però ogni risposta concepi¬ 
ta in termini puramente eco¬ 
nomici. 

La questione di fondo da 
sciogliere, è quella del con¬ 
trollo democratico delle leve 
di comando del potere eco¬ 


nomico. dello sviluppo gene¬ 
rale della democrazia: quella 
« democrazia di tipo nuovo » 
che superi la separazione tra 
economia e politica, indica¬ 
ta da Togliatti. 

Pasquini si è quindi richia¬ 
mato ul « mutamento di qua¬ 
lità » introdotto dalla mobi¬ 
litazione nella scuola e nella 
università dagli studenti, dai 
genitori, dai cittadini, che de¬ 
ve essere raccolto dalle auto¬ 
nomie locali, dalla Regione, 
dal Parlamento (dopo l’ini¬ 
ziativa sull’università si ter¬ 
rà a Firenze un convegno na¬ 
zionale per la riforma dello 
stato). «Vogliamo partecipare 
al dibattito sui problemi del¬ 
la democrazia con spirito 
aperto e costruttivo ». 

La soluzione delia crisi è 
strettamente connessa al pro¬ 
cesso di riforma dello Stato. 

Due le direttrici fonda- 
mentali delia sua azione: la 
elaborazione e la messa in 
opera di un programma com¬ 
plessivo, articolato per setto¬ 
ri e zone, che rappresenta 
una organica proposta di rie¬ 
quilibrio territoriale, di ri¬ 
qualificazione dell'apparato 
produttivo, di espansione dei 
servizi collettivi: l a prefigu¬ 
razione di un disegno auto¬ 
nomistico. di rinnovamento 
istituzionale, mediante il de¬ 
linearsi di una operazione di 
grande respiro democratico, 
di delega agli enti locali e al¬ 
le loro aggregazioni. 

« E' cominciato a modifi¬ 
carsi profondamente — affer¬ 
ma la relazione — il vecchio, 
arbitrario sistema degli inter¬ 
venti statali e. nonostante 
le resistenze centralistiche e 
dei potentati economici, ele¬ 
menti di una nuova organiz¬ 
zazione. di razionalità, effi¬ 
cienza, ma soprattutto di de¬ 
mocrazia. sono penetrati ». 

Ricordato che il fulcro di 
questo ambizioso disegno è il 
Comune (con le sue artico¬ 
lazioni) e che la Provincia è 
chiamata ad una profonda 
trasformazione delle sue fun¬ 
zioni (promozione degli inter¬ 
venti. sviluppo delle autono¬ 
mie». la relazione si sofferma 
su-, limiti e le contraddizioni 
ancora esistenti, in larga 
parte originate dalle persi¬ 
stenti ispirazioni centralisti- 
che e dalla struttura vigente 
della finanza, della legisla¬ 
zione e del bilancio dello Sta¬ 
to. « Ma non solo da questo. 
C'è. infatti, un'attenuazione 
delia battaglia regionalistica. 
' Aperte rimangono, nella di¬ 
rezione politica della nostra 
Regione, le questioni di coor¬ 
dinamento e di saldatura, di 


Le forze 
politiche 

Richiamandosi al 15 giugno, 
la relazione si sofferma sui 
processi nuovi che anche nel¬ 
la nostra regione, ove i comu¬ 
nisti partecipano al governo 
della cosa pubblica, sono in 
atto fra le forze politiche e 
nei rapporti fra loro. 

« A questi processi noi guar¬ 
diamo con grande attenzione 
consapevoli come siamo che 
essi pongono anche a noi. 
problemi nuovi e diversi dal 
passato. 

Problemi si pongono anche 
ai compagni socialisti. La loro 
ricerca muove da # acquisizioni 
positive: lo fine dichiarata 
della fallimentare esperienza 
di centro-sinistra, la "scelta 
di campo" deil’unità e di un 
permanente rapporto di in¬ 
tesa con noi nella Regione, 
negli enti locali, nel movi¬ 
mento di massa: il riconosci¬ 
mento di un ruolo comunista 
nella fase delicata e dramma¬ 
tica della crisi del Paese e 
nella prospettiva avvenire. 

L'unità e l’iniziativa della 
sinistra sono diventate pun¬ 
to di riferimento delle lotte 
sociali e delie battaglie de¬ 
mocratiche. Nessun dubbio, 
perciò, che si tratti di una 
collaborazione solida e di ele¬ 
vato livello, che è e rimane 
per noi l’asse portante per 
intese e convergenze più am¬ 
pie con forze e correnti de¬ 
mocratiche e popolari. E’ 
queste per noi. la condizione 
essenziale per spingere avan¬ 
ti i processi nuovi che si sono 
aperti anche nel mondo cat¬ 
tolico e nella DC e per aprire 
la via a una trasformazione 
socialista della società ». 

Ma anche e proprio per con¬ 
solidare ulteriomente le basi 
di questa unità. — afferma 
Pasquini — specie in una si¬ 
tuazione in movimento che 
vede i compagni socialisti im¬ 
pegnati nella ricerca di una 
linea e di una collocazione 
nuove, si richiede, oggi, un 
confronto sereno ma serrato 
sui temi di una nuova pro¬ 
spettiva per il paese. 

A questo confronto andia¬ 
mo con !a consapevolezza 
che l'autonomia delle rispet¬ 
tive posizioni e dei diversi 
ruoli è fuori discussione. 

Due sono le considerazioni 
che avanziamo in questo con- 



ne]!'ana't.5: dei compagni so¬ 
cialisti. una semplificazione 
dei processi reali, una certa 
astrazione dell'esame concre¬ 
to delle forze in campo, e an- 


Il saluto dei partiti democratici 


Il compagno Andrea Von 
Berg»r. segretario regtoruie 
del PSI. portando il saluto del 
part.to socia.ista ha definito 
la direzione unitaria delle si¬ 
nistre alla Regione Toscana 
una esperienza valida e profi¬ 
cua. La prima legislatura si è 
chiusa — ha detto Von Ber¬ 
ger — con un bilancio origi¬ 
nale e valido di realizzazioni 
e di impegno. li prob.ema 
centrale delia seconda legisla¬ 
tura è dunque quello di sal¬ 
dare la ormai consolidata vo¬ 
lontà delle sinistre con un 
discorso di programmazione 
regionale. Non mancano ele¬ 
menti. ha aggiunto Von Ber¬ 
ger. di critica e di autocriti¬ 
ca sia sulla attività di gover¬ 
no dei due partiti, sia sui 
rapporti tra di essi. 

I! dato Ic-idamentale è tut¬ 
tavia cne le sinistre hanno 
saputo coru remare. in questi 
anni in modo crrretto e po¬ 
sitivo Que.-ta .:nea ha con¬ 
dotto prima ai.a s.onhtta del¬ 
la importazione DC dello 
scontro frema e c gu.da otgi 
. te sinistre nel loro sforzo per 
«(tenere un rapporto positivo 


e di confronto apeno sui pro¬ 
blemi con .e in.;K>ian«: _e- 
mociat.cne. A questo nguar- 
do tì compagno Von Berger 
na citato i impestaz.one a pei 
ta dei b..ancio regionale per 
ti ly.6. 

Sui rapporti fra PCI e PSI 
respontiue socia.u>ia na con 
centrato gran parte de* suo 
intervento, tra ì due partit. 
— ha detto Von tjerger — 
esiste una necessaria oiver- 
s.tà di stratcg.e ma esistono 
anche e.emer.u comuni cne i. 
dioattito apeno e iranco sa 
prà mettere in rilievo. In 
particolare te prospettive ai 
tonno sono unitane, crai con 
vegno regicna.e del PSI ad 
oggi — na azg'anto Von Ber¬ 
ger — sono emersi elementi 
interessane cne consentirai» 
no di vivincare U dibattito c 
li rappono tra i due partiti. 
Seco,.uo Von Berger non esi¬ 
stono c-i parte dei PSI preoc¬ 
cupazioni per il raflorzamento 
dei. mi.uerua e dell'egemonia 
comunista neila soc.eta to¬ 
scana. 

Riferendosi alla crisi Von 
Berger ha ribadito che il go¬ 


verno Moro non appare orci 
una soluzione adeguata ai 
problemi della crisi e del pae- 
j-e. Lì disponibi.ità del PSI 
dar.va. qu.ndi. da una chiara 
assunz.one di responsab.iita 
ne: centranti de.ìe questioni 
drammaticne e urgenti delia 
aocitta italiana. 

Esi.-tono m queste situazioni 
m.irg.n: p.ù ampi per un rap 
porlo po-.it ivo tra PCI e PSI 
come dimostra « i'mteressan- 
te accordo sul problema del¬ 
l'aborto » che ha consentito d: 
superare aubbi e « pcrp.essi- 
tà » reciproche. li segretario 
regionale del PSI ha concluso 
sottolineando la posizione dei 
suo partito che considera fon¬ 
damentale il ruolo e la fun 
zione de; comunisti per il su¬ 
peramento della cnsi e per la 
modificazione profonda dei 
quadro politico del paese. 

Mcncnetti in rappresentan 
za del MUIS ha sottolineato 
il valore per tutta la sinistra 
di una iniziativa e di un im¬ 
pegno unitario fra PCI e PSI 
li 15 giugno — ha detto Men- 
chetti — ha rappresentato una 
tappa fondamentale nella sto¬ 


ria politica del paese, dimo¬ 
strando una crescita impetuo¬ 
sa nell’area di consenso intor¬ 
no ai partiti delia sinistra e in 
particolare al PCI. L’iniziati¬ 
va delie sinistre deve essere 
ora rivolta positivamente a 
tutte le forze democratiche e 
deve coinvolgere la DC in un 
processo di ripensamento e di 
proiondo rsanamento al suo 
interno. 

Vindice Cavaliere, segreta 
rio regionale del PSDI nel suo 
intervento ha fatto costante 
riferimento al «difficile e se 
rio dialogo » che ì soctalde 
mocratict intrattengono da 
sempre con il PCI. Alla Re- 
g.one il rapporto PCI-PSI — 
ha detto Cavallera — apre 
anche nel nostro Partito pro¬ 
blemi interessanti. Guardia¬ 
mo con attenzione dunque al¬ 
l'alleanza politica di sinistra, 
alla sua attività concreta, al¬ 
le prospettive ultime delia sua 
opera. 

Secondo l'esponente social¬ 
democratico i comunisti han¬ 
no il grande mento di aver 
costruito un partito che è in¬ 
sieme esempi • patrimonio 


straordinario di energie 

Il PCI si presenta — spe¬ 
ce nella sua nuova attenzione 
ai problemi dell'Europa — 
come un partito vivo e mo 
derno capace di misurarsi po¬ 
sitivamente e di dare risposte 
ai problemi del paese. 

Portando il sauto dei radi 
cali, Loretta Grazzin:. serre 
tar.o regionale del partito, 
dopo aver messo in evidenza 
la gravità della cnsi economi 
ca che travaglia il paese, ha 
espresso un giud.zio sostan¬ 
zialmente negativo sui gover¬ 
no Moro e suiie sue possiti 
iità di portare avanti un pro¬ 
gramma realmente riforma¬ 
tore. Insostituibile si presen¬ 
ta in questo quadro la par¬ 
tecipazione effettiva della si¬ 
nistra e del PCI alia dire¬ 
zione politica del paese. 

Pur con (Inferenti valuta¬ 
zioni sulle prospettive stra¬ 
tegiche i radica.! — ha con¬ 
cluso Loretta Grazzini — si 
sentono parte integrante del 
fronte che lotta per una rea¬ 
le svolta nelle grandi scelte 
politiche, economiche e socia¬ 
li di cui :1 paese necessita. 



Un aspetto della presidenza mentre parla il compagno Alessio Pasquini 


che della nostra linea poli¬ 
tica, che giunge poi sino a 
paventare un possibile accor¬ 
do del nostro partito, non 
solo sulla testa del PSI, ma 
addirittura con una De quale 
oggi si presenta ed è. Dall'al¬ 
tra parte ci appare palese, 
una contraddizione tra la 
progettata esigenza per l'im¬ 
mediato, di un rapporto di 
governo tra PSI e DC (e sin 
pure su Lisa nuove, tra cui 
è rilevante min «coinvolgi¬ 
mento» del PCI), e invece la 
proposta strategica, di pro¬ 
spettiva, della « alternativa 
socialista », nella quale scom¬ 
pare l'esigenza di un rappor¬ 
to con il partito democri¬ 
stiano. 

Ora è fuori di dubbio che 
la crisi profonda a cui è sta¬ 
to portato il Paese richiede 
una svolta democratica: ud 
essa naturalmente non si 
giunge se non si ottiene un 
mutamento di indirizzo c di 
collocazione della DC rispetto 
ai problemi di risanamento 
e di rinnovamento del Paese 
e un camb.amento nei suoi 
rapporti con le altre forze 
politiche e prima di tutto con 
il PCI. 

Ma se vuole mutare le 
basi della società e dello Sta¬ 
to, il movimento operaio de¬ 
ve fare i conti, nell’immedia¬ 
to e nella prospettiva, con la 
realtà rappresentata dali’in 
sieme del movimento cattoli¬ 
co e dalla DC. Si tratta di 
mettersi sulla strada di co¬ 
struire, per l’oggi c per il do¬ 
mani, un’alternativa non e- 
sclusivamente di schieramen¬ 
to (il blocco delle sinistre), 
ma più in generale un’aher- 
nativa di idee, di programmi, 
di rivalutazione dei tratti ori¬ 
ginali e fecondi insiti nel 
patrimonio politico e cultura¬ 
le del paese, di grandi mo¬ 
vimenti di massa che si radi¬ 
cano nella tradizione comu¬ 
nista. socialista, di forze e 
correnti democratiche. 

Questa nostra convinzione 
è confortata — osserva la re¬ 
lazione — dall’esperienza di 
questi anni nella lotta e ne! 
governo deìla regione. Nella 
unità della sinistra proiettata 
verso la ricerca di punti di 
intesa e di raccordo con le 
altre forze democratiche e 
con la DC. è emerso un ruo¬ 
lo attivo del PSI. un contri¬ 
buto originale, una funzione 
convergente ma d.stinta dal¬ 
la nostra; senza di ciò sa¬ 
rebbe stato problematico con¬ 
statare. come oggi facciamo, 
la sconfitta delia linea demo¬ 
cristiana delio scontro fron¬ 
tale e la costruzione di una 
robusta e maggia trama di 
governo. 

Nella misura in cu; s; è 
fatto interprete e comparte¬ 
cipe d: questa linea, anche il 
PdUP ha trovato u.n terreno 
proprio per esprimere se 
stesso e le sue peculiari esi¬ 
genze. Il fatto che nella no¬ 
stra reg.one esso s; sia misu- 
| rato a livello istituzionale in 
j un rapporto critico ma co- 
! struttivo con no: e dentro il 
I movimento -- questo e in ef- 
j letti il tratto ci.s::r. - ivo del 
I PdUP toscano —. zi, ha a suo 
j tempo permesso d: conserva¬ 
re molti quadri del disc.olto 
P3IUP. Oggi, pero, la spac¬ 
catura che si e espressa ne: 
recenti congreas... :i ripiega¬ 
mento su se stesso, ia perdi¬ 
ta di incidenza nei movimen¬ 
to. sono ia conseguenza di un 
giudizio schematico delia na 
tura della cr.s; italiana e 
mondiale, d; una valutazione 
astratta del noie e delia po¬ 
litica delle forze storiche del¬ 
ia sin^tra italiana, verso le 
quali altro non r.trarrebbe 
da fare che lavorare o per 
una loro « rifondazione » o 
add.nttura procedere ad una 
netta e velie.tarla « contrap- 
pos./.or.e >. 

Alle vicende contrastanti 
del PdUP. ael. sbandamenti 
pericolo.'., de: zrupp, extra 
par.a.T.ent.ir; d. s.n_stra a: 
qual: il PdUP rivolge la 
sua m.z.at.va. ccnt.nueremo 
a prestare attenzione, confu 
tando e battendo po^.z.on: su¬ 
balterne o a vventur^t :che. 

; so’.lec.tando una rifless.cne 
attenta che conservi e possi¬ 
bilmente accresca quel con¬ 
tributo fattivo di proposta, 
di unità che. pur su basi di¬ 
verse e non prive di contrasti, 
l’insieme della sinistra ha ri¬ 
conosciuto come validi appor¬ 
ti del PdUP nella politica re- 
g.onale d: questi anni. 

‘ La relazione s: sofferma 
quindi amp.amente sulla 
« cria, di identità della de ». 
sul suo complesso intreccio 
con la crisi del paese, sui pro¬ 
cessi interni, sullo scontro in 
atto tra la i.nea del rinnova- 
i mento e quella della conti- 
) nu.ia. Le cose stanno cam- 
! b.ando anche nella nastra re- 
i gione, dove la linea deii’inte- 


1 gralismo fanfaniano era ru- 
ì clicata. Essa aveva il suo pun- 
| to di forza (ed in parte lo 
! ha ancora) nella mediazione 
I tra musso popolari un parti¬ 
colare contadini) o ì centri 
del potere economico, pubbli¬ 
co e privato: questa politica 
aveva trovato anche una for¬ 
ma particolare di espansione 
della linea dello scontro lron- 
tale, nella variante della bat¬ 
taglia di Toscana. 

'( Ebbene anche nella no¬ 
stra regione, gli spostamenti 
registrati nei congressi pro¬ 
vinciali — afferma la rela¬ 
zione — danno quasi ovunque 
una caduta della presa fan- 
fanfana, un successo delle li¬ 
ste che si ritenne a Zucca- 
«nini, una diversa disloca¬ 
zione delle altre correnti do- 
rotea e andreottiana. Ma li 
rimescolamento delle carte è 
più profondo di quanto i dati 
numerici mettano in eviden¬ 
za. Basta pensare alia perdi¬ 
ta di potere reale nelle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche, alla ca¬ 
duta di prestigio tra i gruppi 
dirigenti delle banche, delle 
partecipazioni statali, degli 


enti di sviluppo; alla perdita 
di credibilità nel mondo cat¬ 
tolico. 

Certamente, i tradizionali 
organi su cui la DC fondava 
quei centri di potere econo¬ 
mico, per un verso prendono 
atto doU’emergere di nuovi 
interlocutori che operano nel¬ 
le pubbliche amministrazioni 
e per un’altro verso agiscono 
influenzati dalla situazione 
difficile del partito democri¬ 
stiano e dalla situazione po¬ 
litica complessiva del paese. 

In ogni caso, l’importanza 
della nuova fase che si è 
aperta, ripropone uno sforzo 
di confronto e di incontro con 
tutte le forze e le espressioni 
del mondo cattolico, quale 
che sia la loro consistenza 
numer.cn ed organizzativa, 
le quali rappresentano — co- 
m’è il caso delle ACLI e quel¬ 
lo dei cristiani per il sociali¬ 
smo — segni di grande im¬ 
portanza per le vicende inter¬ 
ne alla stessa chiesa catto¬ 
lica e per l’evolversi del com¬ 
plesso dei rapporti tra mondo 
cattolico e movimento olie¬ 
ra io ». 


La crisi deila DC 


| Dopo un accenno alle coni- ; 
ponenti interne nella de che I 
mirano a « bloccare la situa j 
zione» (si veda la sortita di 
Pantani) o ad escludere qual- | 
siasi idea di radicale ramo > 
vamento recuperando con ag- | 
giustamenti tattici nome mo¬ 
stra di volere Forlani) quel¬ 
la linea di centralità ingiu¬ 
riosa verso i socialisti e di 
contrapposizione, sia pure ci¬ 
vile, ai comunisti, la relazio¬ 
ne afferma che sarebbe sba¬ 
gliato sottovalutare la porra¬ 
ta deli’affermazaone delie li¬ 
ste che si riconoscono nella 
attuale segreteria nazionale. 
Per due motivi: per i fotti 
nuovi che si possono misura¬ 
re nella realtà regionale (po¬ 
sizioni unitarie a difesa delle 
lotte operaie, nelle comunità 
montane, negli enti minori, 
astensione sui programmi del¬ 
le giunte di sinistra, ecc.». 
per non affievolire l’iniziati¬ 
va del movimento operaio in 
un momento in cui gli esiti 
della lotta interna alla de 
sono ancora incerti. 

Ribadite tuttavia le con¬ 
traddizioni deile forze che si 
trovano attorno a Zaccagnim 
(che sembrano muoversi più 
secondo esigenze di modifi¬ 
cazioni del metodo nella azio 
ne e nei rapporti politici, che 
lungo una r.cerca di una 
strategia rinnovatrice). la re¬ 
lazione afferma che l'obietti¬ 
vo di un cambiamento nelle 
posizioni e negli .ndirizzi dei¬ 
la DC si rivela non solo ne¬ 
cessario. ma possibile, e la 
conquista di un rapporto po¬ 


sitivo con essa da parte del¬ 
ie sinistre come un’esigenza 
di tondo della situazione at¬ 
tuale. 

Questa linea è oggettiva¬ 
mente favorita anche da 
quanto di nuovo avviene al¬ 
l'interno delle forze laiche 
minori, le quuli. al di là del¬ 
la loro consistenza numerica 
od elettorale, possono trovar¬ 
si a svolgere 1 unzioni signi¬ 
ficative cariche di respon¬ 
sabilità. Aperto e disponibile 
a confronti cd intese, sia pure 
parziali e limitate, si presen¬ 
ta anche nella nostra regione 
il PRI, che porta nelle as¬ 
semblee elettive una funzio¬ 
ne c uno stimolo positivi, ma 
anche una proposta economi¬ 
ca che tende a rimanere su- 
j balterna alla ristrutturazione 
capitalistica. Le fratture 
: apertesi nel PSDI, che han- 
i no portato in talune realtà 
olla formazione di raggrup¬ 
pamenti del MUIS, il quale 
apertamente si richiama alla 
tradizione del socialismo e 
dell'unità n sinistra, non han- 
j no spento in questo partito 
un fermento di idee e di 
propositi che spinge a una 
dislocazione diversa rispetto 
a quella tradizionale dell'an 
ticomumsmo e della subal¬ 
ternità alla DC. Lo stesso de¬ 
clino del PLI sembra indurre 
i il gruppo d.r.eente ad un ri- 
I pensamento della gretta li- 
j nea di destra finora portata 
i avanti e ad accontarsi a talu- 
j ni momenti vivi e pressanti 
! del dibattito politico regio- 
i naie. 


L’impegno unitario 


In conclusione •significati¬ 
ve le convergenze sul b.lancio J 
del comune di Firenze) si j 
« sono aperte larghe breccie , 
nelle barriere innalzate daiìe > 

] forze delia conservazione e j 
i le acque stagnanti hanno co- j 
minciato a scorrere ». I 

Il ruolo ! 

del parlilo j 

Riferendosi agli attacchi 
della de ed alle preoccupa¬ 
zioni di altre forze politiche, 
per i presunti pericoli di una 
nostra « ingombrante » pre¬ 
senza. la re.az.one ribadisce [ 
j ii carattere della nostra li- j 
I nea. che e di nf.uto d: ogni 
! vas.one total.zzante. « L’ege- 
! mon.a che deve trovare af- 
1 fermazione nel paese, e per 
ì la quale c. batt.amo. — affer- 
( ma Pasqu.m — non e i'ege 
! mon.a del partito comunista. < 
1 ma della classe opera.a: c ! 
della classe operaia non in J 
quanto p-ortatr.ee di interessi j 
settor.aii. ma ,n quanto por- | 
| tatrice di valori a un tempio j 
' naz.onah e universali di 1.- - 
boranone e d; riscatto socia- j 
le e politico. Le alleanze sa I 
eia!: che la classe operaia I 
persegue, la col’.aboraz.one d; » 
tutte le forze popolari che es- | 
sa ricerca sono appunto la , 
via maestra, anzi la sola stra¬ 
da per svolgere questa fun j 
zione nazionale e universale ». 

Ricordato, in questo qua 
dro, che non può essere 
sufficiente una sola ideolog.a, 
per quanto avanzata e orga¬ 
nica essa si presenti («giac¬ 
ché alla fine sarebbe inevita- t 
bile una semplificazione e un 
impoverimento del patrimo¬ 
nio ideale e cultura!» «reci¬ 


tato >-). la relazione afferma 
chiaramente che la linea del 
PCI. dell'un.là e del confron¬ 
to, « non cambierebbe nemme¬ 
no se nella nostro regione 
fosse il partito comunista da 
solo a conquistare ia maggio¬ 
ranza assoluta, cosi come l'ha 
conquistata in taluni Comuni 
e Province de.la Toscana; 
non fosse altro perché nel 
paese la situazione restereb¬ 
be comunque diversa, e ad 
essa in ogni caso dovremmo 
continuare a riferire le realtà 
locali. Ma anche nel caso d; 
un cambiamento radicale de: 
rapporti di forza nel paese — 
che resta una delle condì 
zloni prime per far maturare 
una svolta, e p>er la quale, 
quindi, noi lavoriamo e lavo 
reremo — la nostra proposta 
di un rapporto nuovo e co 
struttivo tra tutte le forze de¬ 
mocratiche conserva intatta 
le sua portata strategia ». 

« L'essenziale è che cgm for¬ 
za. ogni partito faccia la sua 
parte con i'impozno unitar.o 
necessario, facendosi porta¬ 
tore delle proprie posiz.on; e 
de; propri valori, qualifican¬ 
do la propria autonomia sul¬ 
le grandi questioni ideali e 
politiche. 

Per quanto ci riguarda, 
questa e l'ambizione nostra, 
no: facciamo tutta intera la 
parte che ci spetta <•-. E 1 stato 
con lo sviluppo di questi ca¬ 
ratteri del partito, del resto, 
che le organizzazioni comu¬ 
niste della Toscana hanno 
aumentato la loro forza or 
ganlzznta, toccando i 250372 
iscritti, e hanno esteso la lo¬ 
ro influenza elettorale, rag¬ 
giungendo ii 15 giugno voti 
1.170321, diventando fattore 
decisivo di promozione delle 
lotte sociali e politiche e di 
partecipazione democratico. 


Lì relazione sottolinea due 
questioni: la necessità di un 
vero e proprio « salto di qua¬ 
lità » nella ricerca culturale 
e nella battaglia ideale, nel¬ 
la prospettiva di formare un 
quadro dirigente regionale, 
che sia appassionato alla co¬ 
noscenza dei problemi dell» 
Toscana, alla sua storia, alle 
connessioni con le grandi 
questioni nazionali, che uni¬ 
sca la riflessione e la ricerca 
oll’approfondimento della no¬ 
stra visione politica e strate¬ 
gica, all'indagine spregiudica¬ 
ta del nuovo, al confronto 
con le altre posizioni. 

Si tratta di raggiungere lo 
obiettivo — non certo faci¬ 
le — di portare a più alti 
livelli di unificazione l’espe¬ 
rienza regionale (in questa 
ottica la relazione sottolinea 
il ruolo dell’Istituto Gramsci, 
degli strumenti esistenti e 
preannunzia la pubblicazione 
di una rivista regionale). 

L’altra questione è quella 
di un adeguamento e di un 
rinnovamento nella composi¬ 
zione degli organi dirigenti, 
per una più stretta funzione 
tra il centro e le Federazioni. 
D'altra parte — è stato af¬ 
fermato — la formazione dei 
comprensori richiede un se¬ 
rio sforzo di direzione politi¬ 
ca c di iniziative, cui l’attua¬ 
le struttura non è in grado di 
rispondere adeguatamente. Si 
tratte di verificare le espe¬ 
rienze già sperimentate di di¬ 
rezione sovracomunale e dare 
avvio ad un processo di coor¬ 
dinamento dei vari comitati 
di zona, nella prospettiva del¬ 
la formazione di un solo or¬ 
ganismo. costituendo comi¬ 
tati di zona unici su aree a 
cavallo dei confini provincia¬ 
li. Un problema di « regiona¬ 
lizzazione» della direzione po¬ 
litica si pone anche per la 
FGCI. 


L'inleressc 

europeo 

Partendo da un.» •.a»utazio- 
ne positiva del ruolo svolto 
dalle forze democratiche « 
popolari sul terreno deli’antl- 
fascismo, la relazione osser¬ 
va che ad un ulteriore svi¬ 
luppo della coscienza antifa¬ 
scista spingono motivi di or¬ 
dine internazionale: si pensi 
alle lotte dei popoli contro 
reg»mi autoritari c liberticidi, 
(e significative iniziative so 
no state prese m questa dire¬ 
zione in Toscana), ai rappor¬ 
ti fra fascismo e imperiali¬ 
smo. alle necessità di uno svi¬ 
luppo della pace e della coo¬ 
perazione e. quindi, del su¬ 
peramento eraduale e bilan¬ 
ciato dei blocchi militari. 

Gii obiettivi che oggi si 
pongono sono quelli — ha 
detto Pasquini — di una uni¬ 
tà dell'Europa su basi demo- 
crat.che. fondata sul rinno¬ 
vamento delle istituzioni co¬ 
munitarie e sulla collabora¬ 
zione paritaria dei popoli c 
deeli stati, di un'autonomia 
dell'Europa, ne ani '.sovietica, 
nc antiamericana, fattore at¬ 
tivo di distensione e di pace, 
di amicizia con tutti i popoli 
e particolarmente con quelli 
in via di sviluppo dell'Asia, 
dell'Africa e dell’America 
Latina. 

La Toscana ha un Intere* 
se specifico alla costruzione 
di questa prospettiva per ra¬ 
gioni economiche, sociali e 
culturali La costruzione di 
questa Europa è un processo 
certo difficile e complesso, 
ma non privo di talune con¬ 
dizioni su cu: operare. Nel¬ 
l'Europa occidentale, il movi- 
I mento operaio e popolare non 
J è fatto solo daj comunisti, m» 
anche d; altre correnti ed or¬ 
ganizzazioni. d: orientamento 
socabsta. socialdemocratico, 
crisi.ano, cattolico' occorre, 
affinché esso possa pesare 
con tutta la sua forza, che 
queste articolazioni e dlffe- 
renziaz.oni si confrontino fr» 
di loro, determinando punti 
di convergenza e di intesa. 

Qjesta ricerca di vie orlgl- 
giRali per l'Europa non solo 
facilita ne! nastro paese più 
favorevoli condizioni per una 
svolta democratica, ma ci po¬ 
ne di fronte all’insieme del¬ 
l'area socialista, ai movimen¬ 
ti di liberazione dei popoli, 
al paesi democratici e in via 
di sviluppo, ai movimenti dei 
lavoratori e progressisti di 
tutto il mondo, con un rinno¬ 
vato slancio di solidarietà e 
con una responsabilità nuo¬ 
va: che è quella di contribui¬ 
re alla lotta antimperialista 
ed alla costruzione dell» p»- 
ce, dello democrazia, <M »o- 
ciAltemo. 
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Iniziate le consultazioni coi sindacati, gli enti locali e le associazioni di categoria 

\ ■' 

Ampia discussione con le forze 
sociali sul bilancio regionale 


OGGI MANIFESTAZIO NE ALL'INTERNO DELL'ITAL-BED DI PISTOIA 

È già un anno che si lotta 
nello stabilimento occupato 


Illustrati i criteri con i quali la Giunta elaborerà le previsioni di spesa — Alle consultazioni porteci- j All’iniziativa odierna parteciperanno numerosi rappresentanti delle forze politiche democratiche, dei 
pano anche i gruppi dell’opposizione democratica — La possibilità pratica di tener conto delle proposte j sindacati e di altri consigli di fabbrica - Proteste per l’eselusione della fabbrica dai piani della GEPI 


FIRENZE, 27 

Sono iniziate le consulta¬ 
zioni per il bilancio 1976 
della Regione Toscana. 

La giunta si è già incon¬ 
trata con gli enti locali, con 
1 sindacati e con gli im¬ 
prenditori e i lavoratori del 
settore agricolo. Lunedi 
prossimo la consultazione 
proseguirà separatamente 
con gli enti pubblici (came¬ 
re di commercio, istituti del¬ 
le case popolari, organizza¬ 
zioni delle imprese pubbliche 
degli enti locali, enti del tu¬ 
rismo ecc.) e con i settori 
dell’industria e dell’artigia- 
nato. Nella giornata di mar¬ 
tedì sarà svolto un incontro 
con i rappresentanti del set¬ 
tore terziario. 

^ Nel corso degli incontri il 

presidente della Regione. La¬ 
gorio, ha illustrato i criteri 
con i quali la giunta regio¬ 
nale intende elaborare il bi¬ 
lancio e una prima ipotesi 
di spesa pluriennale (1976- 
1980). 

Lagorio ha preliminar¬ 
mente sottolineato due fat¬ 
ti nuovi: che la consultazio 
ne avviene quando il bilan¬ 
cio non è ancora fatto e vi 
è perciò la possibilità prati¬ 
ca di tener conto delle os¬ 
servazioni e delle proposte; 
che alle consultazioni pro¬ 
mosse dalla giunta sono pre¬ 
senti anche i gruppo della 
opposizione democratica (DC. 
PSDI, PRI ). Questo non si¬ 
gnifica — ha precisato il 
presidente — che vi sia una 
turbativa nel corretto rap¬ 
porto e nelle distinzioni fra 
magfporanza e opposizione: 
ma è il segno che le forze 
politiche non ricercano divi¬ 
sioni aprioristiche. 

Nell'incontro con 1 comi¬ 
tati direttivi deH’ANCI (As¬ 
sociazione Nazionale dei Co¬ 
muni Italiani) e dell’URPT 
(Unione delle Provicie) la 
giunta regionale ha partico¬ 
larmente sottolineato il pro¬ 
blema delle deleghe delle 
funzioni della Regione agli 
enti locali e, considerando 
che le risorse di cui la Re¬ 
gione dispone non sono pari 
alle esigenze della società, 
ha proposto una collahora- 
zione molto stretta neUrua- 
borazione degli obiettivi e 
dei programmi da immettere 
nelle leggi di delega. Si trat¬ 
ta, ha detto Lagorio, di « ne¬ 
goziare» con i comuni e le 
province i contenuti delle leg¬ 
gi in modo da non fare gra¬ 
vare sugli enti locali oneri 
finanziari troppo pesanti 
che i comuni e le provincie 
non sono in grado di soste¬ 
nere. 

La proposta ha trovato fa- 


Morfo 
il bimbo 
travolto 
da un’auto 

PISTOIA. 27 

E’ morto questa notte al¬ 
l’ospedale traumatologico di 
Firenze il piccolo Luca Pie- 
raccini di tre anni, investito, 
l’altro giorno da un'auto a 
Larciano. Il piccolo Luca a- 
bitava nella cittadina in via 
Gramsci 177. 

Era sfuggito per un attimo 
alla sorveglianza dei parenti 
e si era lanciato in mezzo 
alla strada. Un’auto che pro¬ 
veniva m quel momento non 
è riuscita ad evitarlo e lo 
ha travolto. Immediatamen¬ 
te ricoverato in ospedale, il 
piccolo Luca appariva in con¬ 
dizioni estremamente gravi. 


vorevole accoglimento. Alla 
discussione hanno parteci¬ 
pato i presidenti delle pro¬ 
vince di Firenze (Ravà), di 
Lucca (Bibocchi), di Pistoia 
(Marti), e i sindaci di Pra¬ 
to (Landini), di Bagno a 
Ripoli (Degli Innocenti) e 
di Cutigliano (Braccesi). 

Nell’incontro con l sinda¬ 
ci è emerso il consenso del¬ 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori al metodo delle consul¬ 
tazioni prescelto dalla giun¬ 
ta e cioè quello di consul¬ 
tare le forze sociali non 
tanto sui provvedimenti già 
definiti, ma nella fase di 
elaborazione degli indirizzi. 
Lagorio ha sottolineato che, 
in questo momento cosi dif¬ 
ficile della vita nazionale e 
della Toscana, e indispensa¬ 
bile rafforzare fra regione 
e sindacati quella « linea dia¬ 
lettica per il cambiamento ». 

In questa prospettiva. La 
discussione, alla quale per 
la federazione sindacale uni¬ 
taria hanno partecipato Turi¬ 
ni (CISL), Bendinelli e Ca- 
lugi (CGIL) e Giovacchini 
(UIL) e i capigruppo della 
DC (Ralli) del PRI (Passi¬ 
gli) e l’assessore Pollini è 
stata conclusa dal vice pre¬ 
sidente della giunta Barto- 
lini. A breve termine è pre 
visto un nuovo incontro con * 
i sindacati. - 


Risposta del ministro ad una interrogazione del PCI 

Riprenderanno i lavori 
per la « direttissima » 


AREZZO, 27 
Pressoché ultimato il 
tratto che dalla stazione 
di Roma Termini condu¬ 
ce a Città della Pieve 
(la cui apertura è previ¬ 
sta per il prossimo set¬ 
tembre) 1 binari della 
« Direttissima » Roma-Fi- 
renze si trascinano fati¬ 
cosamente verso il terri¬ 
torio toscano. Nel giro di 
qualche settimana — se¬ 
condo le assicurazioni for¬ 
nite dal ministro dei Tra¬ 
sporti in risposta ad una 
Interrogazione presentata 
dai compagni Tani. dac¬ 
ci. Bonifazi. Niccoli e 
Faenzi — dovrebbero es¬ 
sere avviati i lavori del 
primo lotto (Città della 
Pieve-Montallese) di quel 
prolungamento di 52 chi¬ 
lometri che dovrebbe ter¬ 
minare nei pressi di Arez¬ 
zo. 


Finanziato nell' agosto 
scorso con uno stanzia¬ 
mento straordinario di 
200 miliardi, questo nuo¬ 
vo tracciato è stato sud¬ 
diviso in tre lotti. L'ap¬ 
palto de! tratto iniziale è 
stato portato a termine 
circa due mesi fa con 
una maggiorazione del 
la 0 o d'irnporto definitivo 
si aggira sui 20 miliardi). 
Il secondo tratto — da 
Montallese ad Altopiano — 
dovrebbe essere apoalta- 
to, sempre secondo le as¬ 
sicurazioni fornite dal mi¬ 
nistro. «nell’entrante pri¬ 
mavera » cioè nel giro di 
qualche mese. Bisognerà 
invece attendere l'estate 
per l'appalto dei lavori 
del terzo lotto, che da 
Altopiano raggiungerà la 
interconnessione Arezzo- 
Sud. 


PISTOIA. 27 

Il comitato unitario pro¬ 
vinciale per la difesa dell'oc¬ 
cupazione, riunitosi presso la 
Amministrazione provinciale 
i di Pistoia, con la presenza 
degli on. Pezzati, Monti. Tesi. 
Mariotti con l’adesione, de! 
sen. Calamandrei, de! sinda¬ 
co di Pistoia, dei segretari 
provinciali del PCI, PSI. DC. 
PSDI, PDUP. dei segretari 
provinciali CGIL, CISL, UIL. 
consiglio di fabbrica Ital-Bed 
e Breda Pistoiese hanno in¬ 
viato un telegramma all'on. 
Moro, presidente del Consiglio 
dei ministri. aH’on. Donat 
Cattin. ministro dell'industria, 
all'on. Toros ministro del la¬ 
voro, all'on. Colombo mini¬ 
stro del Tesoro, all’on. An- 
dreotti. ministro del bilancio, 
all'on. Carenini sottosegreta¬ 
rio aH'industna con il qua¬ 
le hano espresso « la forte 
indignazione per il mancato 
inserimento dell'Ital-Bed nel¬ 
l'accordo GEPI 
La situazione pistoiese sta 
diventando incontrollabile — 
afferma ancora il telegram¬ 
ma — e si esige una rapida 
decisione per dare il lavoro 
ai 200 lavoratori e per l'avvio 
della ripresa della gravissi¬ 
ma situazione economica pi¬ 
stoiese » A questo telegram¬ 
ma ne ha fatto seguito un 


Ieri lo sciopero dei lavoratori impegnati nei contratti 

Migliaia in corteo a Livorno 

In prima fila le lavoratrici della Barcas — Alla manifestazione hanno anche aderito i di¬ 
pendenti degli enti locali — Il discorso in piazza della Repubblica del compagno Scheda 


LIVORNO, 27 

Erano quasi 15.000 in piazza 
della Repubblica questa mat¬ 
tina 1 lavoratori in sciopero 
per la difesa dei livelli occu¬ 
pazionali. per la rapida con¬ 
clusione delle trattative e per 
i contratti di lavoro. Un pos¬ 
sente corteo si è mosso da 
piazza della Vittoria con alla 
testa le centinaia di lavo¬ 
ratori della Barcas: al cen¬ 
tro della lotta di stamane 
c’erano loro, un po’ simbolo 
e banco di prova della lotta 
per l’occupazione e gli inve¬ 
stimenti. Numerosi cartelli 
punteggiavano il fitto corteo, 
tra questi alcuni significativi 
come quello portato da una 
giovanissima operaia: « L‘8 
marzo con la mimosa arri¬ 
veranno le lettere di licenzia¬ 
mento ». 

Una frase dove si coglie 
appieno il senso amaro d; 
una vicenda che ha, tra gli 
altri, un motivo in più, quello 
di essere cioè momento par¬ 
ticolare della più vasta esi¬ 
genza che non siano le donne 
a pagare questa crisi, che 
non si scarichi sulla condi¬ 
zione femminile il costo della 
situazione. 

Praticamente tutta la clas¬ 
se operaia livornese è scesa 
in sciopero attorno alla Bar¬ 
cas e alle altre aziende in 
crisi: edili, metalmeccanici, 
chimici, dipendenti del setto¬ 
re dei trasporti hanno recato 
striscioni di lotta e di con¬ 
sapevolezza dove l’occupazio¬ 
ne è 6 tata il motivo fonda- 


mentale. e che hanno mo¬ 
strato la concreta coscienza 
che dalla classe operaia può 
venire una positiva risposta 
politica, economica e morale 
alla soluzione della crisi Ita¬ 
liana. 

Come è noto hanno aderito 
allo sciopero anche 1 lavora¬ 
tori degli enti locali per sot¬ 
tolineare lo stretto legame tra 
1 problemi occupazionali e 
quelli della riforma dello Sta¬ 
to. In piazza della Repubbli¬ 
ca ha parlato alia grande 
folla convenuta il compagno 
Rinaldo Scheda il qnale 
ha rilevato come questa gran¬ 
de giornata di lotta si collo¬ 
chi nel più generale movi¬ 
mento in piedi nel paese per 
imporre al governo la so¬ 
spensione di tutti i licenzia¬ 
menti e ravvio di una nuova 
politica economica. 

Scheda ha lungamente par¬ 
lato della crisi politica ed eco¬ 
nomica sottolineando la gra¬ 
vità eccezionale della situa¬ 
zione attuale, e richiamando 
il fatto che solo con un ec¬ 
cezionale senso di respon¬ 
sabilità la classe operaia, ve¬ 
ra classe dirigente, può dare 
il suo insostituibile contributo 
a fare uscire il paese dalla 
crisi. Scheda ha inoltre con¬ 
fermato che In materia sala¬ 
riale il sindaco deciderà au7> 
nomamente la linea da segui¬ 
re. mentra per quanto riguar¬ 
da la sostanza dei contratti, 
cioè il controllo degli investi¬ 
menti. il movimento sindaca¬ 
le non cederà neanch'e di un 
« centimetro ». 


Importanti convergenze sul programma 

Il PRI vota il bilancio 
del Comune di Piombino 


PIOMBINO, 27 

Il bilancio di previsione per 
il 1976 del comune di Piom¬ 
bino è stato approvato con 
larghissima maggioranza nel 
corso di una seduta del Con¬ 
siglio comunale che si è pro¬ 
tratta fino a notte inoltra¬ 
ta. Hanno votato a favore del 
bilancio i due partiti che 
compongono la maggioranza. 
Pei e Psi, e, importante fat¬ 
to nuovo, il Pri. Si è invece 
astenuto il rappresentante 
del Psdi, mentre hanno ri- 
confermato il loro voto con¬ 
trario De e Msi. 

Un voto altrettanto artico¬ 
lato è stato espresso sui 
bilanci delle due aziende mu¬ 
nicipalizzate. 

Le caratteristiche principa¬ 
li di questo bilancio sono da 
mettersi in stretta relazione 
con la crisi profonda che sta 
investendo il nostro paese e 
dalla quale emerge la neces¬ 
sità di una piena utilizzazio¬ 
ne di tutte le risorse dispo¬ 
nibili per assicurare sbocchi 
positivi alla crisi stessa. 

Serietà nella impostazione 
politica, rigore nella spesa, 
eliminando tutte quelle inu¬ 
tili ed operando una precisa 
scelta a favore di quelle pro- 


) 

duttive, sono gli elementi di 
cui si è costantemente tenuto 
conto nel momento in cui si 
andavano a individuare le li¬ 
nee di fondo dell'Intervento 
del comune di Piombino. 

Interventi nel campo eco¬ 
nomico, come il piano per gli 
insediamenti produttivi, in¬ 
terventi in favore dello svi¬ 
luppo del porto di Piombino 
che si integrano con quelli 
attuati o in programma da 
parte della regione Toscana, 
la redazione dei piani coor¬ 
dinati che assumono un ruo¬ 
lo trainante e di razionaliz¬ 
zazione delle scelte compiute 
dai singoli comuni, insieme 
alio sforzo compiuto per as¬ 
sicurare un sistema integra¬ 
to di trasporti ferroviari e 
marittimi sono la tangibile 
riprova del modo con cui il 
comune di Piombino si con¬ 
fronta oggi con i problemi 
economici del territorio. 

Queste scelte hanno per¬ 
messo, anche tra le forze po¬ 
litiche, un processo di matu¬ 
razione 

Il voto del partito repub- 
j blicano costituisce, nelle stes- 
j se motivazioni del capo- 
, gruppo Calderazzo. un atto 
. di fiducia 


altro del sindaco di Pistoia, 
Francesco Toni, e del pre¬ 
sidente dell'Animi nist razione 
Provinciale Vasco Mati. al 
« cavaliere del lavoro » Gio¬ 
vanni Pofferi, titolare del- 
l'Ital-Bed nel quale si affer¬ 
ma, che « il mancato inseri¬ 
mento dell’azienda Ital Bed 
nell’accordo GEPI provoca 
una situazione insostenibile. 
La invitiamo quindi — con¬ 
tinua il telegramma — ad 
astenersi da ogni iniziativa 
che possa renderla provoca¬ 
toria attraverso reintegrazio¬ 
ne possesso. Contiamo anche 
sul suo intervento presso i 
ministri interesati per fare 
risaltare l’accordo» 

La decisione di non inseri¬ 
re l'Ital Bed nell’elenco delle 
aziende comprese fra quelle 
di intervento della GEPI non 
ha quindi trovato imprepa¬ 
rati nè i lavoratori dell'Ital- 
Bel. nè le forze sindacali am¬ 
ministrative e politiche del¬ 
la città. Ricordiamo Infatti 
che. martedì mattina, con una 
decisione clic caratterizza, 
ormai da tantissimi anni la 
azione degli operai della Bre 
da. questi riunitisi in assem¬ 
blea hanno aderito in massa 
all'invito di stimolare una 
pronta soluzione alla verten 
za dell'Ital-Bed presentando¬ 
si. immediatamente, di fron¬ 
te al primo responsabile cit¬ 
tadino dell'atteggiamento ir¬ 
responsabile del governo (il 
prefetto) avvertendo come 
queste manifestazioni in ap¬ 
poggio alla lotta operaia sa¬ 
ranno in futuro (qualora non 
si inizi una azione più re¬ 
sponsabile e sollecita a li¬ 
vello di tutti gli organismi 
di governo) piti frequenti. 

Una cosa assurda già de¬ 
nunciata è la complicità go¬ 
vernativa nei confronti del 
cav. Pofferi, complicità ini¬ 
ziata con la lentezza e che 
l'autorità prefettizia pistoie 
se ha* continuamente dimo 
strato (nonostante i molti 
solleciti pubblicamente espres¬ 
si nelle riunioni dei con 
sigli comunali e provinciali) 
nel richiamare il cav. Por¬ 
feri alle sue responsabilità 
fino ad ignorare compieta- 
mente gli accordi sottoscrit¬ 
ti dall’on. Carenini nella riu¬ 
nione del 12 febbraio nel qua¬ 
le si affermava testualmen¬ 
te di proporre l’inclusione 
dell’azienda Ital-Bed fra quel¬ 
le da individuare al fini del 
l’applicazione del DL 30 
gennaio '76, n. 9 che preve¬ 
de l’intervento della GEPI 
per situazioni aziendali ver¬ 
santi in particolari condi¬ 
zioni ». 

Gli ultimi fatti hanno di¬ 
mostrato che è insostenibile 
sotto qualsiasi punto di vi¬ 
sta tale complicità e che da 
ora in avanti sarà denun 
ciata con forza da tutto il 
mondo democratico pistoiese: 
la prima occasione per far¬ 
lo avverrà domani proprio 
all’interno dell'Ital-Bed dove 
si terrà una grossa manife¬ 
stazione in occasione dell’an¬ 
niversario della lotta che i 


220 lavoratori portano avtmti. 
Per domani alle 15.30 è sta¬ 
ta indetta una assemblea al¬ 
la quale sono stati invitati, 
e dovrano intervenire, il pre¬ 
sidente della giunta regio¬ 
nale toscana, il presidente 
del Consiglio Regionale To¬ 
scano. l'assessore Fedengi 
della Regione Toscana, il pre¬ 
sidente dell’Amministrazione 
provinciale di Pistoia, i sni¬ 
daci della provincia di Pi¬ 
stoia. i rapresentanti dei par¬ 
titi e quelli delle organizza¬ 
zioni giovanili, i parlamentari 
della circoscrizione Firenze- 
Pistoia, la federazione pro¬ 
vinciale CGIL CISL UIL i 
sindacati di categoria, le ca¬ 
mere dei lavoro della zona, 
le unioni, le camere dei con¬ 
sigli di zona. ì comitati di 
quartiere, e di zona, l'Allean¬ 
za Contadini. ’.’UCI, la Col¬ 
tivatori diretti, la Confeser- 
centi, la I-ega delle cooix'ra- 
tive, l’Unione cooperative. 
l’Artigianato pistoiese. l’As 
sedazione artigiani, i consi¬ 
gli di fabbrica della provin¬ 
cia. i consigli di fabbrica del 
gruppo Permaflex. i sindaca¬ 
ti provinciali di Latina. Fi¬ 
renze. Prosinone, le associa¬ 
zioni ARCI-ACLI ENDAS, e 
l'ANPI. 

Una risposta ancora più de¬ 
cisa sarà data il quattro mar¬ 
zo con lo sciopero generale 
di quattro ore di tutta la 
provincia dì Pistoia, durante 
il quale si svolgerà una gros¬ 
sa manifestazione pubblica a 
cui parteciperà il compagno 
Lama segretario nazionale 
della federazione sindacale 
unitaria CG1I, CISL UIL. 

Giovanni Barbi 



recente manifestazione 


lavoratori dell'ltal Bed 


• A LIVORNO 
CONVEGNO 
SUI PROBLEMI 
DEGLI ANZIANI 

Si apre oggi, indetto dai sin 
dacati provinciali pensionati 
CGIL CISL-UIL. alle ore 9.30 
presso il Circolo Ricreativo 
Arena Astra, il convegno prò 
vinciale sul tema « Proposte 
per una politica socio sanita¬ 
ria dell’anziano ». 


Sottoscritto un documento comune da PCI, PSI, DC, PRI e PSDI 

Ferma e unitaria replica 
alla Solvay di Rosignano 

Riconfermata la validità delle rivendicazioni contrattuali * Il monopolio della 
soda elude impegni sottoscritti - Per un ruolo diverso del settore chimico 


Intensificati i collegamenti con questa popolare stazione invernale 


À migliaia sulle piste dell’Abetone 


Dal nostro inviato 

ABETONE, 27 

« Domen.ca scorsa sui cam¬ 
pi di neve non c'erano meno 
d: 18 mila persone. Una ve¬ 
ra e propria festosa invasio¬ 
ne. dovuta in parte anche al¬ 
lo svolgimento delle finali re¬ 
gionali dei giochi invernali 
della gioventù. Parcheggi e 
piazzali erano stracolmi di 
■vetture: s: è calcolato che ci 
fossero circa 6000 auto e de¬ 
cine e decine di autobus. 

Ciò nonastante la circolazio¬ 
ne lungo la statale del Bren¬ 
nero non ha subito mtemi- 
z.one. Non ci sono stati in¬ 
gorghi ed il traffico, se pur 
intensissimo, non ha creato 
grossi problemi » dice il sin¬ 
daco di Abetone. compagno 
Gino Filippini, rispondendo in 
questo modo, con i fatti, a 
chi nei giorni scorsi ha cer¬ 
cato di imbastire una artifi¬ 
ciosa polemica. 

Chi da molti anni va d‘in- 
▼erno all'Abetone per sciare 
ricorda perfettamente gli av¬ 
venturosi viaggi per raggiun¬ 
gere il centro appenninico: 
si stava in auto od in auto¬ 
bus per ore ed ore in quanto 
1 ! fondo stradale restava per 
settimane e settimane coper¬ 
to o dalia neve o da un in¬ 
sidioso strato di ghiaccio. 
L'uso delle catene era una 
norma, non una eccezione co¬ 
me adesso. 

La polemica sulla circoìa- 
z.onc è stata innescata pren¬ 
dendo a pretesto quello che 
è avvenuto la prima domeni¬ 
ca di febbraio, quando tutta 
la montagna pistoiese fu in¬ 
ulta da una tempesta di 


neve di quelle che non se 
n’era viste da tempo. « Nono¬ 
stante ciò — spiega il sinda¬ 
co — il tratto della statale 
del Brennero che unisce la 
Lima con l’Abetone resse per¬ 
fettamente la situazione di 
emergenza ed i rallentamenti 
e le code furono determina¬ 
te in larga misura dalla pre¬ 
senza di ghiaccio là dove gli 
automobilisti non se lo aspet¬ 
tavano. soprattutto sulla sali¬ 
ta delle Piastre. Gli ingorghi 
verificatisi in basso si riper¬ 
cossero su tutto il tracciato. 
Ma. ripeto, è stato un fatto 
de’, tutto eccezionale, incon¬ 
trollabile e quindi deviarne 
dai programmi dell'AN.AS e 
della nostra amministrazione 
comunale. Comunque anche 
in quel caso i servizi di spa¬ 
latura hanno restituito nei 
tempi tecnici p:ù rapidi pos¬ 
sibili scorrevolezza al traf¬ 
fico ». 

E che i servizi deìi'ANAS 
e deirammmisirazione co¬ 
munale di Abetone oggi fun¬ 
zionino lo si è potuto consta¬ 
tare prima e dopo il 1. feb¬ 
braio: quando si sono avute 
nevicate nei giorni preceden¬ 
ti a quelli festivi, turisti e 
sciatori la domenica hanno 
trovato la strada completa¬ 
mente sgombra. 

Questo non significa, ed il 
compagno Filippini è :1 pri¬ 
mo ad ammetterlo, che gli 
attuali parcheggi esistenti al- 
l'Abetone siano in grado d: 
soddisfare pienamente le esi¬ 
genze dei turisti nelle giorna¬ 
te di punta, come domenica 
scorsa, comunque questo pro¬ 
blema non si risolve con pro¬ 
getti di nuove strade. 


« Parlare di circonvallazio¬ 
ne, come si è fatto da diver¬ 
se parti — spiega il compa¬ 
gno Filippini — significa non 
volere affrontare il proble¬ 
ma nella sua vera sostanza, 
significa aver una visione del 
tutto superata su come af¬ 
frontare i problemi del traf¬ 
fico in una stazione di sport 
invernali. 

- «Studi, ricerche, verifiche 
effettuate laddove si sono 
adottate soluzioni di questo 
tipo hanno dimostrato il pro¬ 
blema delle comunicazioni in 
montagna non si risolve con 
nuove strade. Scegliendo la 
soluzione strada si spendono 
inutilmente solo somme in¬ 
genti e si aprono allo stesso 
tempo grossi problemi a li¬ 
vello ambientale, si compro¬ 
mettono cioè enormi risorse 
naturali che sono un patrimo¬ 
nio peculiare delle zone mon¬ 
tane ». Per arrivare presto e 
comodi all'Abetone — d'estate 
e d'inverno — e negli altri 
famosi centri della montagna 
pistoiese il mezzo migliore e 
più economico è la ferrovia. 

« Il progetto di massima — 
aggiunge il sindaco — è or¬ 
mai redatto in ogni suo par¬ 
ticolare e sarà tra breve pre¬ 
sentato nel corso di un con¬ 
vegno di esperti e di ammi¬ 
nistratori pubblici ». Il «treno 
della neve ». come è già stato 
battezzato dovrebbe conziun- 
zere Pracchia. dove passa la 
Porrettana. con Gavinana. 
Cutigliano ed Abetone. attra¬ 
verso paesaggi che non han¬ 
no nulla da invidiare a quel¬ 
li dolomitici ed austriaci. 

Ma anche in fatto di neve, 
di piste e di Impianti l'Abe- 


tone non ha molto da inw : 
diare alle famosissime stazio- | 
ni invernali del nord: le sue j 
condizioni geografiche pongo- | 
no Abetone di competere con 
i centri del nord pubblicizza¬ 
ti da eventi mondani o da 
grandi manifestazioni sporti¬ 
ve. La neve è arrivata que¬ 
sto anno negli stessi giorni in 
cui è caduta sui campi olim 
pionici di Innsbruck e gl: ap¬ 
passionati dello sci non solo 
delia nostra regione, ma an 
che di regioni confinanti e di 
quelle del centro sud <a que 
sti si devono aggiungere an¬ 
che molti stranieri) la stan¬ 
no preferendo ad altre loca¬ 
lità per la varietà e l'am¬ 
piezza delle sue piste e per 
l'efficienza dei suo: impianti 
d; risalita. 

Sono già molti, ma «d essi 
nella prossima stagione si ag¬ 
giungeranno altre quattro 
sciovie (trasporteranno 6G00 
sciatori ogni ora» che saran¬ 
no impiantate sulla grande ! 

pagina » bianca del Monte I 
Gomito per consentire la pra¬ 
tico dello sci. in quota, m 
autunno, quando si verificano 
nevicate precoci, e nella tar¬ 
da primavera. Molte novità 
quindi all’Abetone: alcune in 
progetto ed altre in funzione 
come il servizio di autobus 
che collega ì due pumi estre 
mi del paese (Cecchetto e 
Faidello) e trasporto gratui¬ 
tamente ogni domenica mi- 
gìAt di sciatori alle stazio¬ 
ni di partenza degli impianti 
di risalita, alleggerendo ulte¬ 
riormente li traffico. 

Carlo Degl'Innocenti 



ROSIGNANO. 27 

Dopo la replica della socie¬ 
tà Solvay. pubblicata dai gior¬ 
nali il 10 febbraio scorso, al¬ 
la conferenza stampa tenuta 
a Livorno dal consiglio di 
fabbrica sulla situazione al¬ 
l'interno «Ielle fabbriche del 
complesso chimico belga, vi c 
stata un'ulteriore presa di jx»- 
sizione delle forze politiche 
(PCI. PSI. DC. PSDI. PRI) di 
Rosignano. le quali hanno sot¬ 
toscritto un documento unita¬ 
rio. riconfermando la validità 
delle rivendicazioni contrattua¬ 
li in merito alla « difesa e 
sviluppo dell’oeeupazione i de¬ 
gli i investimenti qualificati » 
e della « riconversione dello 
apparato produttivo ». 

11 sostegno alle lotte operaie 
fu già sottolineato da tutte le 
forze |>olitiche democratiche 
durante gli incontri bilaterali 
promossi dal consiglio di fab 
lirica della Solvay. e nell’or 
dine del giorno approvato in 
Consiglio comunale dojx» l a 
pertura delle vertenze contrat¬ 
tuali. 

I! documento sottoscritto 
ora stigmatizza la condotta 
del monopolio della soda che 
« tenta di eludere gli impegni 
precedentemente assunti e sot 
toscritti con giust,Reazioni 
che vogliono richiamare re¬ 
sponsabilità altrui senza assu 
mere le propr.e ». In una si 
tuazione in cui vi sono risorse- 
umane. culturali e sfient.fi 
che. per avanzare sulla via 
dello sviluppo, i grandi com 
plessi del settore — continua 
il documento — hanno prefer. 
to farsi la guerra, trasfor¬ 
mando il carni»» de lla chimi 
ta in un campo di battaglia. 

Il documento domine.a che 
lo « scontro è avvenuto e av¬ 
viene sopratiuto (xr accapar¬ 
rarsi finanziamenti che siano 
incentivati o agevolati o me¬ 
ramente pagati dallo Stato ». 
Le imprese- de 1 -cuore hanno 
utilizzato inceri!, somme ,n 
•nvr-t;mrnt: per un progrcs 
sivo incremento dei loro prò 
fitti, finali zzati ad uno -v.i.ip 
po abnorme della di m.c.i d 
ha -e #-t-n/a «he siano ven- 
fk-at. m.gl.oramenti agl. ìm 
p.ant!. innovazioni produttive, 
-vilup;» della ricerca e -o 
prattoito -viiupf»» de.Tocca 
paz.one ». 

le ind e azioni dei parti*., 
vanno nella ri.rez.one d: ago¬ 
gnare un ruolo alla chimica 
» finalizzato agli nterventi in 
settori prioritari come Pagri 
coltura, l'edilizia. il tes-ile. : 
trasponi occ. ». Viene altre-i 
rivendicato un controllo de 
mocratico del necessario sv. 
iuppo «quanti, aio e program 
tirato dola chimica ». 

La Solvav nella sua r.sjx» 
sta ai sindacati, aveva cerca 
to di confutare le argomenta 
z.om del consiglio di fabbr. 
ca ad iniziare dai dati occupa¬ 
zionali. E' vero che l'organico 


Solvay mantiene i livelli con¬ 
trattuali. ma non si può di¬ 
sconoscere il progressivo lo¬ 
goramento della forza occu¬ 
pazionale delle ditte appalta 
trici, la cui presenza è condi¬ 
zionata ai programmi che la 
società ritiene opjxirtuno se¬ 
guire. E. m ultima analisi, non 
sono solamente i lavoratori 
delle appaltntrici clic subisco¬ 
no le conseguenze della dire¬ 
zione aziendale, ma le stesse 
maestranze del complesso con 
il ricorso alla cassa integra¬ 
zione. che indipendentemente 
da cosa dice la società, c’è 
stato a più riprese. 

Per ciò clic* riguarda l'at 
tuazione degli investimenti 
già programmati e approvati 
dal compiente ministero, la 
Solvay ne indica la loro rea 
h/zazione in futuro, però fi 
no ad oggi non Ira compiuto 
nessun atto ria rendere operan¬ 
ti tali investimenti. Anzi li 
condiziona aH'anciamento del 
la congiuntura economica che 
in effetti è frutto delle mano¬ 
vre delle multinazionali alle 
quali anc (Tessa appartiene, ed 
in particolare a «un adeguato 
collocamento (della Toscana) 
nel piano elàmico nazionale ». 
Il che equivale a non render¬ 
li operanti, poiché come avan 


ti dicevamo, il piano della chi 
mica ancora non esiste e non 
certo per colpa del movimen¬ 
to politico e sindacale dei 
lavoratori. 

A quest'ultimi attribuisce un 
indice di aumento del loro 
salario su|>criore a quello dei 
prezzi (ma il prezzo della so¬ 
da non è stato liberalizzato'.’), 
non considerando clic le re 
tnbuzioni in Italia sono fra 
le più basse della stessa co¬ 
munità euroi»ea e su di esse 
le società operanti nel nostro 
paese, hanno accumulato e 
nonni profitti, compreso la 
Solvay. Infatti anche nella 
ultima ripartizione dei dividen¬ 
di gli azionisti del gruppo ne 
hanno approvato la maggio 
razione. |X)iciié l'ultimo bilan 
ciò presentato da Jacques Sol¬ 
vay alla loro assemblea, por 
tava un utile di tre miliardi 
di franchi belgi. 

Nonostante ciò si torna a 
parlare «li « congiuntura » e 
I Hi «piani»; so la Solvay «si 
proclama sensibile verso le 
istanze s«x iali ». faccia la sua 
parte, dimostri non solo a pa 
role ma con fatti la volontà 
«li mantenere gli impegni a* 
sunti. 


Giovanni Nannini 


Rizzoli 
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Tutta la BUR in queste librerìe 


LIBRERIA FELTRINELLI 

Via Cavour , 12 


LIBRERIA INTERNAZIONALE 


st 


Via dei Tornabuoni, 68/R 


LIBRERIA LE MONNIER 

Via San Gallo, 53/R V 

LIBRERIA MARZOCCO 

Vìa Martelli, 22/IR ... : 

LIBRERIA LO ZODIACO 

Viale G. Matteotti, 28/C __ 

LIBRERIA S P 44 

Via dei Tosinghi, 44/R ■ - 


e in tutte le migliori librerie di Fin 
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PAG. 13 / firenze- toscana 


Stasera a Grassina il primo spettacolo 


Parte da Bagno a Ripoli 
nuovo circuito teatrale 

Musica folk e sinfonica in un programma che chiude¬ 
rà a giugno il cartellone del primo mese di attività 


Con lo spettacolo della 
« Nuova compagnia di canto 
popolare » di Napoli, che ver¬ 
rà presentato questa sera 
presso la Casa del popolo di 
Grassina. apre il circuito tea¬ 
trale 197(3 organizzato dal Co¬ 
mune di Bagno a Ripoll. dal¬ 
la biblioteca comunale e 
dal comitato interassoclativo 
ARCI-ACBI-MCL in collabo¬ 
razione con il Teatro regio¬ 
nale toscano e la Provincia 


di Firenze. 

Gli spettacoli, la cui scel¬ 
ta è scaturita da un int/tso 
lavoro di preparazione cui 
hanno contribuito, insieme 
agli organi della amministra¬ 
zione comunale (le commis¬ 
sioni, la biblioteca), una lar¬ 
ga rappresentanza dei circoli 
dell'asboclazlonLsmo democra¬ 
tico e del tempo libero se¬ 
condo un criterio di piena 
valorizzazione di contributi e 


Rinnovata la segreteria degli Artisti toscani 

Entro giugno la l a 
biennale a Firenze 


Previsto un ampio decentramento sul territorio 
regionale — Nuove cariche dell’associazione 


Tn una recente riunione è : 
stato rinnovato il direttivo I 
dell"Associazione degli artisti 
toscani (AART). Sono stati 
eletti: alla presidenza il pit¬ 
tore Antonio Bucno. alla vtee- 
presidenza Io scultore Mar¬ 
cello Guasti. La segreteria, 
portata da due a cinque mem¬ 
bri. risulta formata da: Carlo 
Cioni, segretario: Luca Alina- 
ri. Paolo Di Cocco. Walter 
Falconi e Gilberto Giuntini. 


!•;’ stato confermato l'impe 
I gno dell'Associazione artisti 
toscani di organizzare a Fi¬ 
renze entro il mese di giugno 
la prima biennale di artisti 
operanti nella regione. 

L'esposizione sarà decen 
trata anche in altre città della 
Toscana. Sono stati eletti an¬ 
che i sindaci revisori: Riccar¬ 
do Guarnieri, Gualtiero Nat- 
tigi e Gustavo Giulietti. 


ARLECCHINO 

PER IL SUO ALTO CONTENUTO 
ARTISTICO, LA CENSURA 
HA DETTO SI* ! 



| orientamenti pluralistici, ten 
| dono a coprire un ampio ar¬ 
co di interessi che vanno dal¬ 
la prosa alla musica, ad al¬ 
tre forme di espressione tea¬ 
trale. 

L'elemento di novità rispet¬ 
to al passato è rappresentato 
dal fatto che la gestione del 
circuito è stata affidata 
al comitato interassociativo 
ARCI-ACLI-MCL. La gestio 
ne da parte del movimento 
associativo rappresenta per 
tanto un positivo passo in 
avanti, sia per il livello uni¬ 
tario raggiunto, sia perché 
garantisce presumibilmente 
una partecipazione più larga 
di quella pur già notevole 
realizzata nei circuiti teatra 
li gestiti direttamente aalla 
biblioteca. 

Diamo il programma de! 
primo mese di attività, tutte 
le rappresentazioni verranno 
effettuate alle 21 . 

Oggi alla Casa del popolo 
di Grassina la Nuova com¬ 
pagnia di canto popolare. 

Giovedì 4 marzo, presso 11 
circolo ricreativo culturale 
dell'Antella 11 gruppo della 
Rocca presenta « I ventitré 
svenimenti » di Anton Cechov, 
regia di Eglsto Marcucci. 

Domenica 7 marzo, al cir¬ 
colo l'Unione di Ponte a Etna 
11 Granteatro presenta « L'uo 
mo. la bestia e la virtù >> di 
Luigi Piinndello, regia di 
Carlo Cecchi. 

Venerdì 19 marzo al circo 
lo ricreativo culturale del- 
l’Antella la compagnia del 
Collettivo porterà In scena 
« Romanzo criminale » di 
Paolo Bocelli per la regia di 
Bogdan Jerkovic. 

Giovedì 25 marzo nella chie¬ 
sa di Santa Maria dell’Ate- 
»' Q, i*ella l'orchestra dell'AI- 
DEM terrà un concerto di 
musica sinfonica, diretto da 
Angelo Cavallaro. 

Mercoledì 31 marzo al cir¬ 
colo ricreativo culturale del- 
l’Antella lo Specchio dei mor¬ 
moratori andrà in scena con 
« Pulcinella e l'anima nera » 
di Giancarlo Palermo, per la 
regia di Giancarlo Palermo. 



Centro ARCI MUSICA 
S.M.S. Andrea Del Sarto 

Via L. Manara 12 - FIRENZE 

QUESTA SERA ore 21 
Domenica 29, ore 17 
per 

« II balletto e la musica classica > 

I DANZATORI SCALZI 

Musiche di: J. Cage, M. Bortolotti, 
I. Stravinskì), F. Zappa 

Biglietti interi: L. 1500 

Ridotti aderenti 

ACU-ARCI-ENDAS L. 1000 


i 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Ore 21.15: Il Piccolo Teatro di Milano presenta: 
lo Bcrtolt Brecht n. 2 con Tino Carraro e Milva. 
Regia di Giorgio Strehler. (Abbonamenti gruppi). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21,15: La Cooperativo Teatrale « Teatro il 
Setaccio Teatro Sperimentale dei Buraltini » di 
Otello Sarzi presenta: Dalle teste di legno, vecchi 
canovacci della commedia dell’arte: Fuori ovvero 
Fagiolino di sentinella, scherzo comico in un atto: 
Sandrone al bagni di Salsomaygiore, scherzo co¬ 
mico ridicolissimo: La guerra, billantlssimo atto 
unico; I due sordi, atto unico. (Spettacolo di 
burattini per adulti e bambini, luori abbonamento. 
Riduzioni per abbonati). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara. 12 

CENTRO ARCI - MUSICA 

Ore 21: Spettacoli di danza da « I Danzatori 
Scalzi « con Patrizia Cerroni, Daniela Capacci, Gio¬ 
vanna Greco. Melila Incatasciato, Beatrice Libonati, 
Patr.zia Macagno. Patrizia Mancini. Paolo Morelli 
e Hat Yamanouchi. Musiche di John Cage. Ginger 
Baker. Iqor Strovinski. Frank Zappa. Effetti elet¬ 
tronici di Mauro Bartolotlo Coreografie di Pa¬ 
trizia Cerroni, Jean-Maurice Cebron. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Pine Via Merrati 24 

Riposo. Mercoledì 3 marzo, ore 21, «Testimo¬ 
nianze di vita contadina della zona umbro-laziale >: 
Concerto-incontro con il teatro contadino « Quelli 
di Nocera ». 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia ■ Tel 216 253 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Questa sera ore 21 (abbonamenti turno A) a 
domani ore 17 (abbonamenti turno B): Concerti 
sinfonico-corali direlti da Zoltan Pcsko. Violonccl- 
l.sta: Sieglried Palm. Musiche di Bach. Ligeti, 
Bartok Maestro del coro- Roberto Gabbiani. 
Orchestra e coro del Maggio musicate Fiorentino. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Speri¬ 
mentale 

Ore 21.30: La Compagnia « La Maschera » pre¬ 
senta Locus Solus di R. Roussel. Regia di Memè 
Periini. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 - Tel. 27.055 
Ore 21,15: La Compagnia di prosa «Cittì di 
Firenze > con Cesarina Cecconi presenta: La creila 
rincivilita di G.B. Zannoni. Regia di Fulvio Bravi. 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 

Vìa Vittorio Fmatuiple. 303 (Rlfredl) 

Ore 21.30: Finalissima 3" Trofeo S.M.S. Rlfredl 
« Una voce per domani ». Presenta Luciano Cia- 
ranfi con le sue vallette. Ospiti d’onore: Orazio 
Teecci, Puliti Giorgio. Mario Cappelli, vecchie 
glorie fiorentine e Andrea Fornari, nuova pro¬ 
messa. Detta serata sarà ripresa e teletrasmessa 
domenica alle ore 21 c ; rca da « Tele Libera Fi¬ 
renze ». Suona il complesso The Roveri. 


ARISTON 

Piazza O-tavlani - Tel. 287 834 L. 2000 

(Ap. 15.30) 

Dal tramonto all'alba tutte tc notti proibite del 
mondo d.ssacrate e restituite integralmente al di¬ 
vertimento del pubblico adulto: Mondo di notte 
oggi Technicolor. (VM 18) (16. 18,15, 20,30, 

22.40). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel 284 332 L 2890 

Finalmente anche a Firenze il piu bel film del¬ 
l’anno! Una storia d’amore bellissima e sconvol¬ 
gente. La critica e il pubblico di tutta Europa 
sono d’accordo: Swcet Love (« Dolce Amore»), 
Technicolor con Beba Loncar. Jean-Mario Pollardy. 
(Rigorosamente VM 18). (15. 17. 18.55. 20.50, 
22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 B. 2000 

Un famoso regista e un formidabile « cast » 
di attori riuniti in un solo film per raccon¬ 
tarvi la piccante appassionata e irresistibile storia 
di una bailissima donna: Talaloni bianchi. A co¬ 
lori, con Agostina Belli. Vittorio Gassman, Ugo 
Tognazzl. Renato Pozzetto, Cochl Ponzonl, Lino 
Totlolo. Regia di Dino Risi. (VM 14). (15.30. 
18. 20.15, 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282 687 L. 2000 
(Ap. 15.30). Favoloso revival di James Dean: La 
valle dell'Eden. Technicolor di Elia Kazan con Ja¬ 
mes Dean, Pulie Harris. (15,50, 17,45, 20,10, 
22.35). 

EDISON 

P.za della ReDUbbllca • Tel. 23.110 L. 2000 
Il folle scatenato amore di una donna coraggiosa, 
intelligente, bellissima: Adele H.. una storia 
d’amore di Francois Truffaut. A colori con Isa¬ 
belle Adjani. Bruco Robinson. (E’ sospesa la va¬ 
lidità delle tessere e biglietti omaggio. (16, 18,15, 
20.30. 22.45). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272.798 L. 2000 

Prima. Un'opera che la critica americana ha de¬ 
finito uno dei più bei film degli ultimi 10 anni: 
Una donna chiamata moglio di Jan Troetl. A 
colori con Gene Hackman, Liv Ullmann. E* 
sospesa la validità delle tessere e biglietti omaggio. 
(15.30. 17.20, 19.15, 20.50. 22.45). 


("schermi e ribalte - .. ) 


GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 L. 2000 

(Ap. 15). Due ore dì risate con l’allegra brigata 
senza macchia e senza paura: Il soldato di ven¬ 
tura, di Pasquale Festa Campanile, in technicolor 
con Bud Spencer. Pnillppe Leroy, Oreste Lionello 
e tanti altri grandi attori, un grande spettacolo 
per tutti. (15,30, 17,50, 20,15, 22,40). 

METROPOLITAN 

Piazzo Beccarla • Tel. 663 611 L. 2000 
(Ap. 15). Un atfresco erotico di Massimo Dalia- 
mano sulle terribili (o piacevoli) esperienze di 
una ragazzina all’Iniziazione del sesso: La line 
dell'Innocenza. Technicolor con Annie Belle. Ines 
Pellegrini. Al Cliver. Diretto da Mossimo Dalia- 
mano. (Rigorosamente VM 18). (U.S : 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 L. 2000 

Il film candidato . all’Oscar 1976. Un Thril¬ 
ling cha vi darà una nuova dimensiona del¬ 
l'angoscia: Black Chrlatmaa (Un Natale rosso di 
sangue). Regia di Robert Clark con Olivia Hussey, 
Keir Dullea. Technicolor. (Severamente VM 18). 
(15,30, 17,30. 19.05. 20.40. 22.40). 

ODEON 

Via del Bassetti - Tel 24.068 B. 2000 
Sette modi allegramente scandalosi a 
amorali di essere una donna! Chi dice donna dice 
donna. In Eastmancolor con Francoile Fablan, 
Lea Massari, Luigi Proietti. Giovanna Ralll. (VM 
18). 15.20. 17,50, 20.10. 22.35). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575 891 L. 209 O 

La nuova formula del benessere italiano nel più 
divertente e sorprendente lilm di Franco Giraldi: 
Colpita da improvviso benessere. Technicolor con 
Giovanna Ratti. Stetano Satta Flores. Franco Cittì. 
(VM 14). (15. 17. 18,45, 20,40, 22,40). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 W L. 2000 
Un sensazionale capolavoro di wobert Aldrich! 
La Cinema International Corporation presenta a 
colori: Un gioco estremamente pericoloso con Burt 
Reynolds (lui è un poliziotto: se il corpo è freddo 
chiama lui), Catherine Deneuve (lei è una squillo: 
se il corpo & caldo chiama lei). (VM 14). (Ve¬ 
dere dall'inìzio: 15,30, 17,45, 20,15, 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 L. 2000 
Ore 21,30: La Compagnia Noschese - Sten! - Pen¬ 
doli! presenta la commedia musicale: I com¬ 
promessi sposi. Le vendita dei biglietti per I posti 
numerati si effettua dalle ore 10 alle 13 e dalle 
ore 15 alle 21,30. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 • Tel. 222 388 L. 800 

Un eccezionale lilm di Tony R'chardson II Un¬ 
tino deve morire. A colori. (U.S.: 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via de) Sole. 10 - Tel 215 634 L. 500 
(Ap. 15,15). «Momenti d’inlormazione cinema- 
togral.ca - Momenti degli anni ’GO. Antonioni »: 
Deserto rosso con Monica Vitti, Richard Harris 
(Italia, 1964). (15.30, 18. 21.30). 


APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270 049 I». 1000 1203 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un appassionante capolavoro: Il giorno 
della locusta. A colorì con Donald Sutherland, 
Karen Black. Géraldine Page. (VM 14). (14,30, 
17,15. 19.45, 22.30). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via Q P Orsini Tel 68 10 550 B. 700 
(Ap. 15). Per la regia di Steno il lilm più diver- 
tente: Il padrone c l'operaio con Renato Pozzetto, 
Francesca Romana Coluzzi, Teo Tcocoli. (VM 14). 
(U.S.: 22.15). 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 L. 900 

il film che svela il più inciedibile c audace colpo 
del secolo nella borsa di diamanti di Tel Aviv: 
Colpo da un miliardo di dollari. Eastmancolor con 
Robert Shaw, Richard Roundtree, Barbara Seagull. 

COLUMBIA 

Via Faenza ■ Tel 212.178 L. 1000 

Donne bellissime schiave dì una volontà erotica 
e sadica: Aristocrazia immorale. Cinemascope- 
Technicolor con Oliver Reed, Fiona Lewis, Anna 
Geel. (Severamente VM 18). 

EDEN 

Via F Cavallotti • Tel 225 643 L 500'700 
Qui comincia l'avventura. Technicolor con Monica 
Vitti. Claudia Cardinale. Due attrici di lama mon¬ 
diale insieme pe- larvi divertire 

EOLO 

Borgo San Frediano • Tel. 296 822 

Un film allucinante in cui sentimento ed erotismo 
si scatenano: Per le antiche scale di Mauro Bolo¬ 
gnini. A colori con Marcello Mastroianm, Fiarv- 
coise Fabian, Marthe Keller. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50 401 B 1206 

Proseguimento 1 * visione. Un'arma scandalosa 
mette in crisi la società bene. Dal best-seller 
letterario un giallo divertente dì livello intema¬ 
zionale: La donna della domenica d, Luigi Co- 
mencìni, con Marcello Mastroianni, Jean Louis 
Trmtignant, Jacqueline Bisset. (15, 17. 18,45, 

20,40. 22.40). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. B60 240 B- 10»0 

2* visione assoluta. Franco Gasparri in un nuovo 
spettacolare travolgente lilm poliziesco' La giu¬ 

stizia era la sua legge, una 44 Magnum il suo 
credo: Mark il poliziotto spara per primo. Techni¬ 
color con Franco Gasparri, Lee J. Cobb, Nino 
Benvenuti. Per tutti. 

FLORA SALA ! 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 L. 700 1 

Per la regia di Steno il lilm piu gusloso e diver- , 

tenie del momento: Il padrone e l’operaio. Techni- | 
color con Renato Pozzetto. Francesca Romana Co- 1 
luzzi, Teo Teocoli. (VM 14). ! 

FLORA SALONE ! 

Piazza Dalmazia • Tel 470101 L. 800 1000 j 

2* visione assoluta. Franco Gasparri in un nuovo 
spettacolare travolgente lilm poliziesco! Lo giu- 

st.zia era la sua legye. una 44 Magnum il suo 
credo: Mark il poliziotto spara per primo. Techni¬ 
color con Franco Gasparri, Lee J. Cobb, Nino 
Benvenuti. Per tutti. 


NAZIONALE 

Via Cimatori * Tel. 270.170 L. 1000 

(Locate di classe per famiglie - Proseguimento 1 * 
visione). Un tilm tutto divertimentol Sorridente, 
pigro, con gli occhi azzurri, svetto di mano e di 
pistola... tutti lo temevano: Un genio, due com¬ 
pari, un pollo. Technicolor con Tcrence Hill, 
Miou Mtou, Klaus Kinskl. Regìa di Damiano Da¬ 
miani. (15,30. 17.45, 20.15. 22,45). 

IL PORTICO 

V Capo rii Mondo - T. 675 930 L 800-1000 
(Ap. 15). Di che segno sei? Technicolor con Al¬ 
berto Sordi. Renato Pozzetto, Mariangela Melato, 
Adriano Celentano. (VM 14). 

PUCCINI 

P za Puccini • Tel 32 067 Bus 17 L 800 
Son tornate a fiorire le rose di Vittorio Sindoni. 
Comico a colori con Valentina Cortese, Luciano 
Salce, Walter Chiari. Macha Meri!. Per tutti. 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel 50 913 !.. 700 

Un divertentissimo e comicissimo film: Son tornale 
a lìorirc le rote. Technicolor con Valentina Cor¬ 
tese. Luciano Salce. Walter Chiari, Macha Meril. 
Per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 Tel 223 196 B 500 

(Ap. 15). A grande richiesta ritorna Totò. indi¬ 
menticato dai grandi e riscoperto dai giovani, tn 
una delle sue più esilaranti interpretazioni: Il 
comic'..fimo: Totò trulla '62 di C. Mastrodnque, 
con Nino Taranto. Per tutti. (U.5.: 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagnint • Tel 480.879 L. 1000 

Un racconto latto di sequenze vere, drammatiche 
terrorizzanti trullo dell’audacio dal piti famoal 
subacquei del mondo: Uomini e squali di Bruno 
Vallati. A colori il film dove tutto quello che 
vedrete è autentico a Inedito. 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnaia) - Bus 6 26 27 
(Ap. 14.30). Mai un film ha latto rivivere coal 
fedelmente sullo schermo lo scatenarsi incontrol¬ 
lato di un cataclisma della natura: Terremoto. 
Spettacolare Technicolor con Chsrlton Heston, Ave 
Gaidncr. 


S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel 701 035 

(Ap. 20,30). Vivo quanto basta per ammazzarti. 

A colori. 


ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 B. 500 Rld. B. 350 

Alain Delon in un eccezionale supergiallo: La mia 
legge. Technicolor con Simone Signoret. Solo oggi. 


FLORIDA 

Via Pisana, 109 • Tel. 700.130 

Un capolavoro di genuina allegria per chi ha 
vogl'a dì divertirsi! Il tilm più comico dell'anno 
che assicura a tutti abbondanti risate: Una etra 
c'incontrammo. Irresistibile Technicolor con Johnny 
Dorelli e Fran Fullenwidcr. 


GIGLIO (Galluzzo) - Tel. 289.493 

Joe Dallesandro in Dracula cerca sangue di vergine 
e... morì di sete. 


NUOVO (Galluzzo) 

Ore 15.30: Spettacolo cinematografico gratuito. 
Ore 20,30: Amore e guerra con Woody Alien. 


NICCOLINI 

Via Ricasoli • Tel. 23.282 L. 1200 

« Per un cinema migliore ». Un capolavoro della 
citfamatogralla sovietica: C'era una volta un merlo 
canterino di Otar losselani, con Gela Kandalaki, 
Gogi Tehkeidze. (15,30, 17,20, 19,10, 21, 

22,45). (Rid. AGIS). 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483 607 L. 1000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
Technicolor con Al Pacino, John Cazale, James 
Broderick, Charles Durning. 

ALBA (Rlfredl) 

Via P. Vezzanl - Tel. 452 296 - Bus 28 2 
Profondo rosso. Technicolor con David Hemmlngs 
e Daria Nicolodi. Un giallo che vi terrà inchiodati 
alla vostra poltrona. (VM 14). 

ALOEBARAN 

Via Baracca • Tel. 410.007 B 800 

Un racconto fatto di sequenze vere, drammatiche 
e terrorizzanti, frutto dell'audacia dei più famosi 
subacquei del mondo: Uomini • squali di Bruno 
Vailati. A colori. Il tilm dove tutto quello che 
vedrete è autentico e inedito. 

ALFIERI 

V. Martiri del Popolo - T. 282 137 L. 400 
Mezzogiorno a mezzo di fuoco. A colori con Gene 
Wilder, Cleavon Little. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663 945 L. 1000 

In 2* visione assoluta un film eccezionalmente 
divertente per le maliziose trovate comico-erotiche: 
Quel metivetto cho mi piace tanto. Technicolor 
con Carlo Giuffrè, Renzo Montagnani, Martine 
Brochard. (Rigorosamente VM 18). (15. 17, 19, 
20,45, 22,45). 


FULGOR 

Via M Ftniguerra Tel. 270 117 L. 1000 

Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
Technicolor con Al Pacino. John Ceralo. James 
Broderick. (VM 14). (15,30. 17,45, 20. 22,30). 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel 222437 
(Locale rinnovato - Posteggi: Porta Romana, 
Piazza Pitti, Piazza Tasso, Piazza del Carmine). 
Lo spettacolo di strip tease più erotico e di¬ 
vertente: Quello che c'è aotto la gonna con Willy 
e Jilly, le attrazioni internazionali: Slifile Orbe- 
ga. e il malè strip, la vedette Betty Luan, Aldo 
Formisano e Piero Lombardi. Film. Peccato veniale 
di S. Samperi. Technicolor con Laura Antonelli, 
Alessandro Momo. (Spettacolo rigorosamente 
VM 18 - Orario rivista: 16,45, 22,45). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel 50 706 L. 1000 

0 Un lilm stupendo e appassionante: Divina crea¬ 
tura. Technicolor con Laura Antonelli, Tcrence 
Stamp, Marcello Mastroianni. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 L 1000 

(Ap. 10 antimeridiane). Il capolavoro del cinema 
brillante: L'anatra all’arancia di Luciano Salce. 
A colori con Monica Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara 
Bouchet. 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366 808 L. 1300 

(Ap. 15). Questo è un film raro come è raro it 
Condor: I tre giorni del condor, di Sidney Pollack. 
In Technicolor con Robert Redtord. Faye Dunaway, 
Cliff Robertson. Ma* Von Sydov/. (15.30. 17.55, 
20,05. 22.20). 

MARCONI 

Viale Giannottl Tel 680 614 L W 0 (l 
2* visione assoluto. Franco Gasparri in un nuovo 
spettacolare travolgente film poliziesco! La giu¬ 
stizia era la sua legge, una 44 Magnum il suo 
credo: Mark il poliziotto spara per primo. Techni¬ 
color con Franco Gasparri, Lee J. Cobb. Nino 
Benvenuti. Per tutti. 


MANZONI (Scandlccl) 

Erotismo o divertimento: La llcealo con Gloria 
Guida, la liceale più eccitante d’Italia, a con i 
divertentissimi Giuseppe Pembieri e Mario Caro- 
tenuto. 

UNIONE GIRONE 

Oggi spettacolo teatrale. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 L. 500 

Il fantasma della libertà di L. Buhuel, con Adriana 
Asti. Adotto Celi, Monica Vitti. Michel Piccoli. 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili B. 500 

Dal celebre romanzo di Agatha Christie un film 
interpretato da oltre 10 attori di fama interna¬ 
zionale: Assassinio sull’Orient Expresa, (Inizio 

ore 21,15). 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio L. 500 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

pi r //il I li »' m 'i • — > ' ''il B 300 

(Ap. 18). Piccoli omicidi. Regia di A. Aririn 
(USA, ’71). 

MODERNO (ARCI lavarnuzzel 

via H’iiini'i s i«»i zo?su'» r, ino 

| magnifici 7. Regia di John Sturges. (20,30, 
22,30). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 Bus: 28 B 500 

«La ricerca ideologica del cinema contemporaneo»: 
Gruppo di famiglia in un interno di L. Viaconti, 
con B. Loncaster. H. Bcrger, 5. Mangano. (15,30, 
17,45. 20, 22.15). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11 118 B 5<XMOT 

I clowns personaggi reali. Regia di F. Felllnl. 


cineriz i MARCA CHE FIRMA I SUCCESSI 


ARISTON 

dal tramonto all’alba, 
tutte le «notti proibite» 
dei mondo, in un film al¬ 
legramente sconvolgente 


ODEON 

un film (AL FEMMINILE) 
con qualcosa in più 
7 modi allegramente 
scandalosi di 
essere donna 

RIZZOLI FILM "fin 
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JANET AGREN 
ADRIANA ASTI 
STEPHANE AAJDRAN 
FRANCOtSE FABIAN 
LEA MASSARI 
LUIGI PROIETTI 
GIOVANNA RALU 


.-•MOTTP 




™™fjitanuL ™™fjitanuL ^^TjilamiL 


3" SETTIMANA AL 

CAPITOL 

Fra telefoni bianchi e faccetta nera 
una bellissima donna inizia la sua 

brillante carriera. 

Un grande regista « Dino Risi » 
candidato al premio Oscar e un 
eccezionale cast di attori vi raccon¬ 
teranno la sua piccante storia 


Un grande spettacolo per tutti 

il GAMBRINUS 

2 ore di risate con L’ALLEGRA BRIGATA 
DEI MAGNIFICI SBRUFFONI 
BRACALONE da NAPOLI 
CAPOCCIO da ROMA 
FANFULLA da LODI 
CARELLARIO da BARLETTA 
ROMANELLO da FORLP 
ALBIMONTE da PERETOLA 
e altri 7 grandi cavalieri 
senza macchie e senza paura 


Chi «lice 

Donna 

dice DOtl n/è 


1“ 


RW nTONINO CERVI 


,z5EK2£|<Shs 


VIETATI Al MINORI DI 18 ANNI 



: 

ore 21 

#££1 IW* 

+ 

ssaseaiT 8 lm\v« 

DISCOTEQUE 

TRIADE 

Via Palazzuolo, 37 * 293082 

Vidioilscofici 




BUD SPENCER \\% 

Ah £®M>AT® 
Di VENTllRA 


UN FILM DI 

P. FESTA CAMPANILE 


Jr 


I DANCING A FIRENZE 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24/B - Bus 1 8 20 
Alle ore 21 prosegue il successo dell'orchestra 
Victor Bacchetta. Tutti i venerdì balio liscio Ame¬ 
rican bar, pizzeria, tavola calda. Amp.o pareheggio. 

DANCING S. DONNINO 


Via Pistoiese. 183 - TeL 899.204 - Bus 3 
Ore 2t: Ballo liscio. 

ANTELLA - Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dancing-d scotcca. Ore 21 ballo liscio. Suonano 
I Campo di Marte. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) - Firenze • Via MartallL t 

TeL 287.171 -211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: La nuora 
giovane (VM 13) 

5. AGOSTINO: i uigb 3 3 -r. da 
le zqj e 

PISCINA OLIMPIA: O c 2: b: la 

I cc.o con t'erebesb-a C 3.-0 :e li 

LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: La Ic-ra d rr.cn! cala dal 
temoo 

GRANDE: Il soldato di .e.-.:-'! 
GRAN GUARDIA: Beniamno 
METROPOLITAN: Eltck CFristmas. 

un N-Ia e rosso sangue (VV. 14i 
MODERNO: La .e d: I Ed:- 
ODEOM: Copia da ir-prc...so be 
Tessere (VM 14) 

4 MORI: Cuo-e d ca-e 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Conoscenza carnz’e 
ARLECCHINO: I. c 515 dag ■ a-T - 
gì d. fuoco (VM ISi A’-ca 
nuda Air. ca volenti (VM 1S; 
AURORA: L'anatra a l o-anc a 
LAZZERI: Remo e Romolo sto - a 
cd< due figli d. una iu K a ,V.V. 14) 
JOLLY: l Ire g or.n del Condor 
SAN MARCO: Non s amo argcli 
SORGENTI: Il temerà: o 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ore 16 Alleg-a trì- 
gata 


AREZZO 


CORSO: Go.a pro'cnda (VM 18) 
ODEON: Teresa la .idra 
POLITEAMA: 40 -...oo a'.'oT.i’j 

do' 10 “o 0 

SUPERCINEMA: l: ' ale 0 pi. fur¬ 
bo i Sbor'ock Ho mos 
TRIONFO: Gola profonda (VM 13) 
APOLLO (Foiano): Il padrone e 
l'operaio 

DANTE (Sansepoltro) : Ca ore (V.e- 
te!o m '.or 18) 


PISA 


EMPOLI 


CRISTALLO: Oael pomer gg 0 d 

u -, g orno da car 

EXCELSIOR: Lo z nga-o 
PERLA: Copta da .mp-o..so te 
r.csse-e 


SIENA 


METROPOLITAN: Il so’d3Jo «lì 

ventura 

ODEON: Te‘c ‘01 banchi 
MODERNO: Lg one 
IMPERO: Che matti ragazzi 


AULLA 


ITALIA Pi- fa.o-e non toccale 
e vece 1 ', elle 

NUOVO: Una rcma-t.cs donna m- 
1 ose 


ARISTON: II soldato di ventura 
ASTRA: Telefoni bianchi 
ITALIA: Colp.l» da improvviso be¬ 
nessere 

MIGNON: Assassinio sulI'Eigor 
NUOVO: L'anatra all’arancia 
ODEON: Re mo e Romolo: storia di 
due figli d. una lupa 

ARISTON (San Giuliano Termo)! 

Amore m.o non farm' mate 
MODERNO (San Frediano a Sof¬ 
fiano): Ore 15: Tarzan in Indio - 
Ore 21: I tre giorni del Condor 

GROSSETO 

ASTRA: Faccia a faccia 
EUROPA: Mondo di notte oggi 
MARRACCINI: Remo o Romolo: 

sto.-.a d. due t gli di una lupo 
MODERNO: M soldato di venturo 
ODEON: Una donna eh amata 

mogi e 

SPLENDOR: Ma lo/.e. .! poliziotto 
privato 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

ÀMIATA: Ss’.vo D’Acquato 

EDELWEISS: Il Padrino parte II 

PONTEDKRA 

ITALIA: Quei pomeriggio di un 
g 3-no da cani 
MASSIMO: La suppte.nta 
ROMA: Chlnato/.n 
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Convoca ta per questa sera una nuova seduta * La spinosa questione di nuovo al centro dell'attenzione 

Alla Provincia I ostruzionismo de DBinintiotc olio Regione 
fa rinviare il voto sul bilancio manovre contro l'Italsider 

Al gruppo democristiano si sono accodati quelli del PSDI, del PLI e del PRI, che hanno abbando- L'assessore Grippo afferma che si vuole rendere Napoli una città terziaria — Il compagno Amaranto 
nato 1 aula — Chiara presa di posizione del PCI e del PSI contro le manovre per una crisi al buio propone che l’assemblea dedichi una seduta alla discussione di una mozione comunista suH’argomento 


L ' ostruzionistica posizione 
del gruppo provinciale DC ha 
vanificato la seduta di ieri 
del Consiglio provinciale, 
creando una situazione politi¬ 
ca tesa e difficile. 

Il gruppo DC. a cui inopina¬ 
tamente si sono accodati so 
cialdemocratici. repubblicani 
e liberali, è giunto al punto 
di abbandonare 1 lavori de! 
Consiglio, impedendo cosi la 
votazione del bilancio. 

Fin dalle prime battute del 
Consiglio si era già visto — 
in effetti — che la DC si era 
proposta di determinare una 
crisi al buio, pretendendo le 
dimissioni immediate della 
Giunta, cosa questa che era 
stata esclusa daH'accordo tra 
i partiti, per raggiungere il 
quale si era rinviato l'im/in 
della seduta del Consiglio dal 
le 11 alle 14.30. 

La questione, infatti, come è 
stato ribadito a più ripresi* 
durante i lavori del Consiglio, 
era ed è quella di esprimere 
una precisa volontà politica, 
unitaria dei partiti democra¬ 
tici rappresentati in Con¬ 
siglio. Votare, quindi, il bi¬ 
lancio per salvare il Consiglio 
dallo scioglimento e creare 
più avanzate condizioni per la 
intesa. Evitare — nello stesso 
tempo — che l'eventuale so 
.spensione del Consiglio da par¬ 
te del Prefetto, colga senza 
un bilancio democraticamente 
approvato l'Amministrazione 
provinciale. 

Rimettere, infine, da parte 
della Giunta il mandato ai 
partiti dell'arco democratico, 
restando però fermo il fatto 
die, per evitare pericolosi vuo¬ 
ti di potere, la Giunta sarebbe 
rimasta nella pienezza delle 
sue funzioni fino alla presa 
d'atto delle dimissioni da par¬ 
te del Consiglio, in una data 
fissata d’intesa tra i partiti, in 
rapporto alla costruzione di 


Un 15 giugno 
non basta ? 

A Napoli c'è in questi gior¬ 
ni chi — con senso di respon¬ 
sabilità — fatica per tessere 
una trama, unitaria e positi¬ 
va. che tenga conto delle 
richieste di giugno e dei mil¬ 
le. pressanti bisogni di buon¬ 
governo che vengono da ogni 
angolo della realtà e chi — 
con incoscienza, invece — 
lavora solo per disfare guan¬ 
to con difficoltà si costrui¬ 
sce. con il solito sprezzo ver¬ 
so i cittadini c le istituzioni. 

Alla Regione prima, alla 
Provincia ieri sera questi due 
modi di intendere la politica 
si sono confrontati e scontra¬ 
ti. Alla Regione, infatti, un 
dibattito ed uno spirito forte¬ 
mente unitario e costruttivo 

— sancito dal voto del PCI 
a! bilancio, richiesto da Man¬ 
cino e da tutti gli altri partiti 
dell'esecutivo — si sono fatti 
strada in un momento certo 
non facile. 

Nello stesso comitato pro¬ 
vinciale di Napoli della DC 
hanno avvertito — seppur tra 
molti distinguo — la necessita 
di « un confronto capace di 
promuovere la più ampia in¬ 
tesa programmatica » al Co¬ 
mune e alla Provincia c lo 
hanno scritto anche in un do 
cumento ufficiale. Ma il 
« gruppo » dei consiglieri pro¬ 
vinciali della DC a quanto 
pare non sa o non vuoi sape¬ 
re quello che il « partito » DC 
decide, né — meno che mai - 
vuol tener conto che non si 
ha certo bisogno di favorire 
vuoti di potere e manovre di 
vertice fin troppo sperimen¬ 
tate negli anni. 

I « falchi » del gruppo DC 
alla provtncta questo non 
l’hanno ancora capito. A loro 
che il bilancio sia approvato 
o no pare non interessare, 
che si possa amministrare o 
no sembra importare poco, 
che ci possa essere un rap¬ 
porto se non altro di recipro¬ 
ca responsabilità e fiducia 
tra le forze politiche non è 
previsto: quello che piti pre¬ 
me è che si torni indietro, 
verso il passato, il piu in fret¬ 
ta possibile, anzi di corsa. 
Per questo — già in sede di 
votazione — nonostante le 
ampie garanzie politiche rice¬ 
vute hanno abbandonato con 
fragore l’aula del consiglio, 
per questo forse aspettano — 
quasi come una liberazione -- 
che arrivi « il congelamento » 
d: tutta Vattività politica e 
amministrativa: per questo 

— tetragoni — non fanno un 
passo avanti, anche quando la 
DC invece pensa che sareb¬ 
be necessario. 

Meraviglia, però, più anco¬ 
ra la scelta fatta da PRI. 
PSDI e PLl di restare avvin¬ 
ghiati alle manovre di questo 
gruppo DC. Eppure, per essi, 
dovrebbe essere ben noto il 
volto dell'antico padrone. 
Non pensano di poterne tare 
ormai a meno ’ li 15 giugno, 
se vogliono, ha lavorato an¬ 
che per loro. Pensano pro¬ 
prio che starebbero meglio 
tornando al fatiscente piccolo 
mondo antico? 

I falchi del gruppo DC — 
questo ormai è chiaro — 
sognano questo. 

Ma tutti i partiti sanno 
(compresa la DCi che Napoli 
non sogna: ha, invece . gli 
occhi bene aperti per guar¬ 
dare con estrema attenzione 
tutto e tutti. 

Se qualcuno < nella DC e an¬ 
che —> come oggi si è risto — 
fuori> vuole la controprova, 
si vede che ha fatto troppo 
in fretta a dimenticare il 
voto di giugno e non ha pen-_ 
saio a sufficienza che un 15 
giugno più grande e piu che 
mot possibile. 


più adeguate soluzioni pro¬ 
grammatiche e politiche. 

Questo lo hanno detto con 
chiarezza, prima ancora di es¬ 
sere sollecitati dagli altri 
gruppi, i compagni Daniele 
(vice presidente comunista 


Oggi la 
conferenza 
dei comunisti 
delI’ATAN 

! tranvieri comunisti dell' 
ATAN affrontano oggi nella 
conferenza di produzione 
che hanno promosso, il di¬ 
battito sul rinnovamento ed 
il potenziamento dei traspor¬ 
ti pubblici urbani come im¬ 
pongono le esigenze della 
collettività. 

La discussione, che si svol¬ 
ge nell'Auditorium della Mo¬ 
stra d'Oltremare. con inizio 
alle 9, si svilupperà sulle in¬ 
dicazioni e le proposte con¬ 
tenute in un documento che 
sarà presentato in apertura 
dei lavori. 


Ieri si è svolto ! 

i 

il direttivo i 
regionale i 
Cgil-Cisl-Uil | 

Si è svolta ieri la nunio- ! 
ne del direttivo della fede¬ 
razione regionale CGJL. ' 
CISL e UIL. 1 

Nel salone dei congres- , 
si della Mostra d'Oltre- 
mare i dirigenti sindacali ! 
delle cinque province J 
campane e quelli del re- I 
gionale hanno discusso ! 
la definizione di un pia¬ 
no di iniziative per il ri¬ 
lancio della vertenza Cam¬ 
pania per Io sviluppo eco¬ 
nomico e l'occupazione 
nella situazione attuale, 
in cui molti elementi mo¬ 
dificano oggettivamente 
il quadro di riferimento. 

La discussione ha avu¬ 
to come riferimento l’am¬ 
pia e articolata relazione 
presentata in apertura • 
dei lavori dal segretario j 
regionale della federazio- j 
ne Nando Morra. I 

A conclusione del dibat¬ 
tito. ricco di spunti cri¬ 
tici e di proposte, del 
quale daremo domani più 
ampia informazione, è in¬ 
tervenuto il segretario na¬ 
zionale della federazione 
CGIL. CISL e UIL Rober¬ 
to Romei. 

L’assemblea ha quindi 
approvato il documento 
che comprende le propo¬ 
ste di iniziative e che co- i 
stituirà la base per Lazio- > 
ne sindacale nei prossimi 
mesi. 


della Provincia) e Sulipano 
(capogruppo del PCf) ed il 
presidente dell’Amministrazio¬ 
ne Provinciale Iacono, ha pre 
cisato che * l’Amministrazio¬ 
ne aveva preannunciato le 
proprie dimissioni d’intesa, 
innanzitutto, tra i partiti del¬ 
l'arco costituzionale, oltre 
che tra i gruppi ». 

La presa d'atto delle dimis¬ 
sioni — ha aggiunto Iacono — 
sarebbe stata concordata —- 
nei tempi e nei modi — fra 
i gruppi ed i partiti all'unico 
scopo di non creare pericolosi 
vuoti di potere democratico. 

L’ammini.stra/ione in carica, 
pertanto, ribadisce la propria 
disponibilità e volontà politica 
a rimettere il mandato e a 
formalizzare le d.missioni 
quando ì partili dell'arco co 
stitu/.ionale avranno indicalo 
una .soluzione più adeguata 
fx*r la giuda della Provincia. 

La posizione espressa non 
era quindi in alc un modo equi¬ 
voca. Che pretendeva, quindi, 
il gruppo eie quando con nisi 
sten/.a ha assunto l'intollera¬ 
bile atteggiamento ostruzio¬ 
nistico? L'na crisi per il gu¬ 
sto .della crisi? Dimissioni re¬ 
pentine e senza alcun senso di 
responsabilità verso l’Ente 
provincia, che tutti i partiti 
hanno finora confermato non 
voler mettere in mora? 

Insomma qual è il « segno 
politico * di questo comporta¬ 
mento arrogante e che Acca¬ 
da da vicino i metodi eli un 
passato ormai tramontato? 

Nessuno tra coloro clic* se 
giovano i lavori del Consiglio 
è riuscito ad individuare una 
* razionalità » politica nella 
manovra messa in atto dal 
gruppo DC e docilmente ese¬ 
guita da repubblicani, .social- 
democratici e liberali. Si è vi¬ 
sta solo una arrogante volon¬ 
tà di rottura, un voler scom¬ 
paginare tutto. 

I lavori del Consiglio provin¬ 
ciale sono stati, a questo pun¬ 
to. sospesi, mentre una breve 
riunione della Giunta ha ri¬ 
convocato il Consiglio per que¬ 
sta sera alle ore 20. Continue¬ 
rà la discussione in sede di 
votazione del bilancio, che era 
già cominciata nella giornata 
di ieri. 

La Giunta, intanto, ha invia¬ 
to un telegramma al Prefetto 
nel quale auspica che l'even¬ 
tuale sospensione del Consiglio 
non intervenga proprio men¬ 
tre si è già alla votazione del 
bilancio. 

II gruppo DC che. nella se¬ 
duta di ieri, ha dimostrato di 
volere soltanto una crisi al 
buio, con grave pregiudizio 
per le istituzioni, ha avuto 2-1 
ore di tempo per riconsidera¬ 
re il proprio atteggiamento. 
Questa sera lo vedremo alla 
prova. 


Il segretario della federa¬ 
zione socialista. Guido De 
Martino, in ordine ai lavori 
del consiglio provinciale di 
Napoli ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: «L’ab¬ 
bandono della seduta da par¬ 
te di alcuni gruppi consiliari 
dell'arco costituzionale, in 
primo luogo la DC. guidati 
dal socialdemocratico D'Am¬ 
bra. è un atto di provoca¬ 
zione e, al tempo stesso, di 
debolezza. Esso ha impedi¬ 
to la continuazione di un 
dibattito, sia pure non pri¬ 
vo di tensione e di travaglio, 
e la sua naturale conclusio¬ 
ne con l’approvazione del bi¬ 
lancio presentato dalla giun¬ 
ta PCI-PSI. 

Tutto ciò nonostante la 
esplicita dichiarazione di di¬ 
missioni della giunta stessa 
da parte del piesidente del- 
Lainnimistrazione provincia 
le. compagno Iacono, e dei 
gruppi PCI-PSI che com¬ 
pongono la giunta e consen¬ 
tire i! superamento delle dif¬ 
ficoltà insorte in ordine ai 
tempi e alle modalità delle 
dimissioni stesse 

La forzata iniziativa di al¬ 
cuni gruppi di fissare so 
lo essi ì modi della presa 
d'atto delle dimissioni da 
parte del consiglio Ita fat¬ 
to precipitare la situazione 
dal momento che introduce¬ 
va motivi di prevaricazione 
di alcuni partiti del consi¬ 
glio impedendo la possibi¬ 
lità e la necessità di ricer¬ 
care un accordo sulle pro¬ 
cedure per la formalizza¬ 
zione delle dimissioni stesse. 

Nonostante ciò il PSI si 
augura che la DC e ì parti¬ 
ti minori, rivedano t loro for¬ 
zati comportamenti, che non 
corrispondono al livello di 
un costruttivo confronto per 
pervenire ad una piu larga 
intesa democratica, diano il 
loro voto positivo sul bilan¬ 
cio e concordino con tutti i 
gruppi dell'arco costituziona 
le, d'intesa con i partiti, 
l'iter da seguire per la pre 
sa d'atto delle dimissioni ». 



Migliaia di coltivatori in corteo 


Sono venuti da tutte le province della 
Campania ì coltivatori che hanno sfilato, 
ieri, a Napoli per chiedere una svolta nella 
politica del governo verso il Mezzogiorno e 
l'agricoltura. 

Si è trattato di una importante mani¬ 
festazione unitaria, promossa dall’Alleanza 
dei contadini e dall'Unione coltivatori ita¬ 
liani. impegnate - oltre die nella lotta u- 
nitana sui « nodi » del pomodoro e della 
zootecnia -. anche in un processo di unifi¬ 
cazione. che superi l'attuale frantumazione 
nelle campagne tra Federmezzadri, Allean¬ 
za o Uci. 

Le questioni della zootecnia e del pomo 
doro — decisive per l'assetto produttivo del¬ 


la nostra regione — sono state al centro 
degli interventi svolti nel cinema Fiorenti 
ni. dopo il saluto del presidente dell’Allean¬ 
za in Campania. Cnnmino. dall’avv. Mar 
roni e dal'on. Mariano tsu cui riferiamo m 
ultra parte del giornale). 

Alla presidenza della manifestazione - 
assieme ut dirigenti delle organizzazioni prò 
motrici. Bellocchio. Sollazzo. Porrino e Fo¬ 
rno — è stato anche, significativamente, 
chiamato il compagno Adolfo Stellato, as¬ 
sessore all'agricoltura della provincia di 
Napoli. 

Sulle questioni del pomodoro e del latte 
è stato anche sollecitato un qualificato in¬ 
tervento della regione. 


La seduta di ieri dell'as¬ 
semblea regionale è stata in¬ 
teramente dedicata alle inter¬ 
rogazioni e ha consentito clic 
venisse riproposta la questio¬ 
ne «dativa alla variante Ital- 
sider. 

11 consigliere democristia¬ 
no Cannine Mensorio aveva 
rivolto una interrogazione sul¬ 
la presenza delle industrie in¬ 
quinanti nell'ambito urbano 
in rapporto ai danni che ne 
derivano per la salute dei 
napoletani. 

L’assessore Ugo Grippo ha 
colto l’occasione per denun¬ 
ciare le oscure manovre elio 
ancora sono in atto per im¬ 
pedire che lo stabilimento si¬ 
derurgico possa potenziarsi 
tecnologicamente e non an¬ 
dare incontro a una morto 
lenta ma certa. In questa 
azione s: sono particolarmen¬ 
te distinte — ha detto Grip 
po — « le associazioni proto 
/tonisi ielle, autog ratificatesi 
depositane della oultiua e 
della scienza, che. .sbandierati 
do la (blesa ecologica, hanno 
concentrato gli sforzi per un 
pedire il rilascio delle licen¬ 
ze edilizie delle poche opere 
nchieste con lo scopo eh co 
stringere alla chiusura gli in¬ 
teri impianti ». 

Grippo ha detto che biso¬ 
gna trovare la «soglia di 
compatibilità » tra industrie 
e altre attività ma che ciò 
non significa che la soluzio¬ 
ne dell'tnquinamento debba 
consistere nell’abolizione del¬ 
le industrie. Allo stato non 
c'è nessuna seria possibilità 
di spostare altrove l’Italsider 
quindi è mistificatorio parla¬ 
re eh aree di insediamento 
dell'industria pesante quando 
si sa bene che non esiste 
nulla. L'assessore Grippo Ita 
messo in rilievo come, in ef¬ 
fetti. lo scontro è tra le for¬ 
ze democratiche « che non 
vogliono sottrarre alla città 
di Napoli motivi vitali di so¬ 
pravvivenza e forze sociali 
attive dalle quali soltanto può 


partire 11 processo di svilup¬ 
po del sud » e la minoranza 
parassitarla «che tende a 
configurare Napoli come una 
citta borghese modello, ceti 
tro urbano di privilegio ter¬ 
ziario. con gli operai emar¬ 
ginati nell'lunterland. m ghet 
ti subiti'bum». 

Indubbiamente è stato op¬ 
portuno l'intervento dell’as¬ 
sessore Grippo perchè ha ri¬ 
dato attualità a un problema 
che va alfrontato con rinnova¬ 
to slancio per la sua rapida 
soluzione. Il compagno Giti 
seppe Amaranto, capogruppo 
del PCI. ha latto osservate 
che sull’argomento i comuni¬ 
sti hanno pi esentato una mo¬ 
zione e ita sottolineato che, 
proprio per ì pencoli insiti 
nelle manovre in atto, sarei) 
he opportuno che Passoni 
bica discutesse il donimeli 
to del PCI e esprimesse con 
un ordine del giorno finale, 
possibilmente unitario, il prò 
pno appoggio per un rapido 
iter della delibera di varian¬ 
te. La proposta c stata accol¬ 
ta e nella prima delle prossi¬ 
me sedute dell'assemblea la 
mozione sarà discussa. 

Tra le altre interrogazioni 
di rilievo quella sul pagameli 
to dei libri di testo ai librai. 
Lha presentata il compagno 
Amaranto. L'assessore Scozia 
ha risposto che per i cin¬ 
que settimi il pagamento è 
stato avviato sin dal venti gen¬ 
naio scorso mentre per gli al¬ 
tri due settimi si provvede 
rà appena il bilancio per 
quest'anno avrà avuto il visto 
del commissario di governo. 
Allunante ha posto anche la 
questione del ventilato pas¬ 
saggio dal «prestito d'uso» 
dei libri alla loro concessio 
ne in proprietà affermando 
che occorre sull’argomento una 
valutazione più attenta. Vi so¬ 
no state ancora due interro¬ 
gazioni del gruppo comuni¬ 
sta sugli asili nido e sullo 
stato d'attuazione della legge 
per opere igienieosamtane 


Nel suo negozio a San Sebastiano al Vesuvio 


Gioielliere ucciso da tre rapinatori 

Aveva già subito un assalto nei mesi scorsi - Ritrovata l'auto di cui si sono serviti i malviventi - Le indagini di polizia e carabinieri 


Tragica conclusione di un 
tentativo di rapina in un'ore¬ 
ficeria di San Sebastiano al 
Vesuvio: un gioielliere di 50 
anni c stato ucciso con un 
colpo di pistola al petto da 
tre malviventi clic avevano 
fatto irruzione nel negozio. 

Il tragico episodio è avve¬ 
nuto ixxio dopo le 19 di ieri 
in via Roma a San Sebastia 


no al Vesuvio, dove ali'ango- j 
lo con via del Progresso si 
trova la gioielleria di RaT- , 
Tacle Capasso. sposato e pa- > 
dre di una bambina. I 

Davanti ai negozio, dove già 
nello .-.corso anno c’era stata , 
una rapina, si è fermata una ' 
Mini Minor color marrone, dal- j 
la quale sono scesi quattro ! 
malviventi, armati di pistola. 


La sparatoria di Santa Lucia 


Identificati gli assassini del contrabbandiere 

Sono i componenti di due bande rivali- Positiva la prova del guanto di paraffina effettuata sul corpo della vittima 


Sono stati identificati tutti e 
dieci i partecipanti alla tragi¬ 
ca sparatoria di venerdì scor¬ 
so a Santa Lucia nel corso 
della quale fu ucciso Antonio 
Calone. padre di cinque figli. 

Sono tutti personaggi noti 
nel mondo del contrabbando, J 
divisi in due bande rivali. Da | 
una parte si schierarono gli 1 
uomini di Andrea Vitaghano . 
di 29 anni, abitante m via 
Vecchia Miano 7; dall'altra 
quelli del Calone. Col Vita- . 
liano erano Michele Pietro- 
paolo e il fratello Gennaro 
di 26 anni, abitanti in via 
Chiavettieri 56. Paolo Cinico- 

10 di 25 anni abitante in via 
Capodirr.onte 40 e Vincenzo 
Bonato. 34 anni abitante in . 
via Martiri d'Otranto 35. Col 
Calone. invece, erano Umber- * 
to Esposito di 30 anni, resi- I 
dente tn via di Palazzo 23. 1 
Alfredo Marotta di 32 anni. ! 
abitante in vico Storto a S. 
Lucia 12. Gennaro Di Meglio 
di 22 anni, abitante jn Vico 
Forno alia Solitari!! 30 e Ma¬ 
rio Lenti che rimase grave¬ 
mente ferito alle gambe. 

Il Lenti fu prima sospetta¬ 
to. poi arrestato e trasferito 
nelle carceri di Poggioreale. 
In un primo momento affer¬ 
mò di essere stato colpito 
mentre osservava ì cartelloni 
del cinema S. Lucia poi ha 
f.mto per ammettere di aver 
sparato ma solo dopo aver 
visto il Calone cadere a ter¬ 
ra. colpito al cuore. 

Sul cadavere del Calone è 
stata fatta l’altro giorno U 
prova del guanto di paraffi¬ 
na per accertare se anche 
lui sparò: la prova è risulta¬ 
ta positiva. | 

Lo scontro a fuoco fu cau- ; 
sato da uno « sgarro ». da 
un deb.to non pagato: gu uo¬ 
mini della banda del Calone 
avevano consegnalo a quelli 
del VUagliano una partita di 
« bionde » che non furono pa¬ 
gate. L'altro giorno gh stes¬ 
si debitori invece dt saldare 

11 conto ritornarono a S. Lu¬ 
cia per avere altre sigaret¬ 
te. Da qui la sparatoria. 




, \ 


* ** 




PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 28 febbraio '76. 
Onomastico: Macario. (Do 
mani: Teofilo). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 37: nati mor::' 0. 
richieste di pubblicazioni: 0: 
matrimoni religiosi: 1: ma 
trimom civili: 0; deceduti. 12. 

NEGOZI 

L'assessore all'Annona e 
Mercati del Comune di Napo 
li. Vincenzo De Palma, ren 
de noto che gii esercizi pub 
biici il cui turno di riposo 
settimanale ricade nel gior¬ 
no di martedì 2 marzo -- so¬ 
no stati autorizzati — m oc¬ 
casione della ricorrenza del¬ 
l’ultimo giorno di carnevale, 
a posticiparlo nella giornata 
di venerdì 5 marzo. 

Il provvedimento è limita¬ 
to ai pubblici esercizi muni¬ 
ti di licenza rilasciata dalla 
autorità di PS. 

NOZZE 

Si uniscono oggi m matri¬ 
monio ì compagni Giuseppe 
Ruscigno e Chiara Tufano. 
Agli sposi, ai parenti, e in 
particolare al compagno Fran¬ 
cesco Tufano. padre della 
sposa fervidi auguri dai co¬ 


munisti di Portici, delia se¬ 
zione Mercato e dall’Unità. 
SI TERRA' DOMANI 
ASSEMBLEA 
DEI GIORNALAI 

Domani sera, aile ore 16 
in prima convocazione ed ai 
le ore 17 in seconda, nel sa¬ 
lone del CONI, in via S. Ma¬ 
ria degii Angeli 1 a Pizzofal- 
cone (nei pressi del teatro 
Politeama) si terrà un'assem¬ 
blea generale indetta dal sin 
dacato prov.nciale giornalai 

All'ordine del giorno figu 
rano: riposo settimanale e la 
legge 426. Alla r.unione parte¬ 
cipano Orlando Gabaneil:. se 
gretano generale del sinda 
cato e Benito Castaldi, vice 
segretario nazionale. 

GRAVE LUTTO 
DEL COMPAGNO 
ANZI VINO 

Si è spenta la signora Ma¬ 
ria Beatrice Anzivino. madre 
del compagno Elio, consiglie¬ 
re comunale di Napoli. Ai 
familiari tutti, ed m partico¬ 
lare al caro Elio, cosi dura¬ 
mente colpito, giungano le 
più sentite condoglianze dei 
comunisti della sezione «Gn- 
mau », del gruppo consiliare, 
della federazione comunista 


napoletana e deH'Unità. 

I funerali si svolgeranno 
oggi. alle ore 12.30. dalla Cme- 
->a di San Giuseppe in v.a 
Marmo Frezza, al rione Luz- 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: Via Roma 348; 
Montecalvario: P.zza Dante 
71; Chiaia: Via (Carducci 21 
Riviera d; Chiaia n; Via Mer- 
ce’.hna 148: Via Tasso 109: 
Avvocata: Via Musea 45; Mer¬ 
cato: V:a Duomo 357. P.zza 
Gar.baldi 11; S. Lorenzo: Via 
S. G.ovanni a Carbonara 83 
Stazione Centrale C.so A. 
Lucci 5; Stella S. Carlo Are¬ 
na: Via Fona 201: Via Mater- 
dei 72: Colli Aminei: Colli A- 
minei 249: Vomero Arenella: 
Via Pisciceli: 138; P.zza Leo¬ 
nardo 28: Via L. Giordano 
Fontana 37: Fuorigrotta: P.za 
Marcantonio Colonna 31: 
Soccavo: Via Epomeo 154: Se- 
condigliano: Corso Secondi- 
gliano 174: Bagnoli: Via Acu¬ 
te 28; Ponticelli: Via Ottavia¬ 
no: Poggioreale: P.zza Lo 
Bianco 5; S. Giov. a Ted.: 
Corso 909; Posillipo: V:a Man¬ 
zoni 215: Barra: P.zza Umber¬ 
to; Piscinola -. C so Chiaiano 
28 Chiaiano; Pianura: Via 
Duca D'Aosta 13. 


Tre sono entrati nella orefi- j 
cena mentre il quarto è ri- I 
inasto accanto alla vettura a ! 
due passi dalla porta d'in- | 
grosso. 

Secondo la prima ricostru¬ 
zione del tragico assalto, ef¬ 
fettuata da polizia e carabi¬ 
nieri. sembra che il gioiellie¬ 
re abbia tentato una reazione, 
impugnando una rivoltella. 
Questo ha scatenato la furia 
omicida dei banditi, i quali 
hanno esplodo diversi colpi di 
pistola. Poi sono fuggiti, m 
seguiti dal commerciante fin 
-.ulla soglia del negozio: qui 
il Capasso si è accasciato a ! 
terra sanguinante. * 

Mentre i rapinatori a-»nssim | 
si dileguavano alcune i>er.-.o [ 
ne. la cui attenzione era sta- j 
ta richiamata dalla detonazio- j 
ni. sono cor>c \erso la gioii-] i 
leria cd hanno -.occorso il fc ; 
rito curandone il tra-.|iorto al- 
ì'ospedale Muoio Loreto di Ma j 
ixil.. I .-.unitari di turno al ’ 
pronto «occorso non hanno |>o- 
tuto far altro clic constatare 
la morte di Raffaele Capalo: ■ 
una pallottola gli aveva tra 
passato il cuore. 

Mei corso delle prime inda j 
gini una pattuglia della j \ o j 
lante » ha rinvenuto m una j 
strada di Cercola l'auto con j 
cui i malviventi erano ginn- i 
li davanti al negozio del Cu- | 
passo. Una M.m Minor ru I 
baia, risultata di proprietà d. j 
Angelo Graco. di 24 anni da ) 
Mapoli. ! 

Secondo alcune tost.moman- : 
ze i carabinieri avrebbero nn- ! 
venuto una rivoltella nei pres • 
si dell'ingresso dell'orefìier.u: 
non è stato ancora possibile j 
stabilire <e l’arma -*a stata j 
!>erdu:«i da un bandito in fu- j 
ga o s;a quella die il com¬ 
merciante aveva impugnato 
nel tentativo di sventare la 
rapina. : 

Agenti della polizia sc.enti- * 
fica hanno provveduto ai ri- [ 
Levi dattiloscopici sulla vet¬ 
tura ritrovata per stabil.re se 
le impronte digitali rilevate 
corrispondano a qualche ban- 
d.to già noto alla polizia. Pro¬ 
babilmente la vettura c stata 
rubata poco pr.ma de! trag. 
co tentativo di rap.na in quan- ; 
to non è risultata tra quelle 
da ricercare. 

Comizio 
PCI-PSI-PDUP 
in p. S. Vitale 
sul bilancio 

Questo pomeriggio alle ore | 
17 in piazza S. Vitale a Fuo- ; 
rlgrotta si terrà una manife- ; 
stazione unitaria sul bilancio , 
organizzata dal nostro parti¬ 
to. dal PSI e dal PDUP. 

Parlerano i compagni An¬ 
drea Gercmicca. segretar.o 
provinciale dei PCI. Nicola 
Corretto del PSI e Pietro Bas¬ 
so segretario prov.nciale del i 
PDUP. 1 


La sentenza della III Corte d'Assise 


SETTE ANNI PER IL PLAGIO 


Eletto a Miano 
raggiunto 
del sindaco 

Il de Antonio D'Ambro-s.o 
è stato eletto all’unanimità 
aggiunto del sindaco dal con¬ 
siglio di quartiere di Miano. 

Nel dibattito, che ha pre¬ 
ceduto l’elezione, sono stati 
sottolineati ì gravi problemi 
che aftllggono la zona e la 
necessità di interventi imme¬ 
diati. Lavi*. D'Ambrosio, do 
po l’eiezione, ha espresso la 
p.ena disponibilità a rol.'a- 
borare ron l'amministrazione 
per creare un pai stretto rap 
porto tra g.unta e consiglio 
di quartiere. 

Aboliti 
gli appalti 
all’acquedotto 
di Torre A. 

Da commissione amm.ni 
stratrice dell'acquedotto civi¬ 
co di Torre Annunziata — a 
maggioranza di sinistra — 
nella sua ultima rmn.one. 
svoltas.i l'altro -.eri sotto la 
presidenza del prof. Conso¬ 
lato Gatto, d'intesa con i sin¬ 
dacati. e col voto contrario 
de* solo rappresentante do. 
ha denso l'abolizione dell'ap^ 
paltò dei lavori di manuten- 
z.onc deli'acquedoto. 


Sette anni e mezzo di re 
cìusione per Cannine D'Aria, 
l'uomo accusato di plagio. 

E' la seconda condanna 
che viene comminata, in Ita. 
ha per questo reato. Anzi al¬ 
l'imputato era stato conte¬ 
stato il plagio continuato 
perché, secondo l'accusa, a- 
vrebbe ridotto in stato di 
completa soggezione 4 per¬ 
sone. La terza sezione della 
corte di assise ita riconosciu¬ 
to invece sussistere il plagio 
i solo nei riguardi di due delle 
j vittime, madre e figlio, esclu- 
, dondolo per gli altri. 

La tccn.ca seguita dal 
D'Aria era questa: spingeva 
le sue vittime ad accoppia¬ 
menti contro natura ed ince¬ 


stuosi e poi con la minaccia 
di rivelare tali brutture h te¬ 
neva costantemente in suo 
potere. 

1 difensori. Alberto Gaspar- 
rini e Giovanni Cappuccio, 
avevano sostenuto che, pur 
essendoci una situazione ab 
norme in casa del D’Aria, 
dove i 4 «plagiati» vivevano 
e si avvicendavano in assurdi 
rapporti, vi era da parte del¬ 
le vittime la possibilità di 
sottrarsi a colui che li domi¬ 
nava con la sua personalità. 
Avevano chiesto perc.o l'as- 
soluzione per mancanza de¬ 
gli elementi costitutivi del 
reato di plagio. 

Contro la condanna, ora. 
hanno proposto appello. 


IL PARTITO 


DIRETTIVO 

PROVINCIALE 

In federazione alle 8.30 
riun.sce il comitato direttivo 
provinciale. 

CONGRESSI 

A Pendino ore 18 congres 
so con Scippa, a G.ugnano 
ore 19 con Limone e F Da¬ 
mele. a Capodichino » Misvel- 
Ia » ore 18 con Annunziata e 
D'Angelo, in federazione ore 
17,30 cellula SEBN con For¬ 
mica e Olivetta, a Calandri¬ 
no ore 18 con Tubelii. a V'n. 
la ore 18 ron Stellato, a Ca¬ 
se Puntellate ore 18 con Man¬ 


nello. a Pomighano ore 10 
cellula Aentaha con Tubelll. 
A Stadera ore 18 assem¬ 
blea precongressuale ron De 
Joanna. 

ASSEMBLEE 
E RIUNIONI 

A Pendio Agnano ore 18 
assemblea su occupazione e 
d.-=ocrup'az..one femm.n.le ron 
Casella, a Stella « Gira.-ole » 
ore i8.30 assemblea sulla bor¬ 
io. ad Acerra ore IR riunione 
d; maestri con Tognon. a 
Stella ore 17.30 assemblea sul 
b.lanrio. a Grumo Nevano 
ore 19 r.unione del CD con 
Cozzoimo. 


«SHOPPING?» S.R.I. 

CONFEZIONI UOMO-DONNA 

Via Ponte di Tappia, 70 - Telef. 406.363 

Da lunedì 1 Marzo 1976 

VENDITA STRAORDINARIA 

ESEMPI : 

La camicia per Lui a ...... L. 4.500 

La camicetta per Lei a . . . . . L. 3.500 

I jeans unisex a ....... L. 4.000 

I pantaloni per Lui e per Lei a . . . . . L. 4.000 


Ricordate: 

«SHOPPING?» S.R.L. 

Via Ponte di Tappia, 70 - NAPOLI 
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Magistratura e IACP in due esemplari vicende 

Sfratti 
a ripetizione 
per pensionati 
e disoccupati 

Una anziana coppia sta per essere gettata sul 
lastrico - Una avvocatessa rimane tranquillamen¬ 
te in una casa popolare occupata abusivamente 


Le aggressioni fasciste | 
nel Salernitano 

Il silenzio 
complice del 
« Mattino » 1 


SALERNO. 27 

Ancora una volta (lobbia- I 
rno registrare la totale 
sema stille pagine del loglio 
del Banco di Napoli di tutte 
le informazioni che ledono 
coini'oltt t teppisti fascisti, 
specie quando alle male latte 
dei fascisti si associa la re¬ 
sponsabilità diretta della DC, 
come a Cava dei Tirreni e a 
San Valentino Torio. 

Due mesi fa. allorché la 
DC contrattò ed ottenne a 
Cava dei Tirreni i voti dei 
fascisti per approvare il bi¬ 
lancio, tutti i giornali rife¬ 
rirono sul vergognoso connu¬ 
bio riportando le dichiarazio¬ 
ni dei de che si erano dis¬ 
sociati dalla iniziativa del 
« padrino » di Cava dei Tir¬ 
reni. Anche allora il foglio 
del Banco di Napoli preferì 
tacere. Due giorni dopo pub¬ 
blicò sul fatto tre righe asso¬ 
lutamente incomprensibili. 

Nessuno ancora oggi tra i 
lettori del Mattino sa che a 
Cava dei Tirreni c'è una giun¬ 
ta che si regge col voto de¬ 
terminante dei consiglieri del 
MSI. Ma c'è di più: per una 
intera settimana, la città di 
Cava ha vissuto momenti di 
tensione, per la presenza del 
caporione missino Romualdi 
e per una serie di provoca¬ 
zioni e aggressioni da parte 
dei fascisti. 

1 segretari dei partiti anti¬ 
fascisti hanno emesso un co- 
municato (latto pervenire 
puntualmente al Mattino) 
nel quale condannano le gra¬ 
vi responsabilità della DC 
che col suo comportamento 
ha determinato a Cava dei 
Tirreni un clima di provoca¬ 
zione: il Mattino, pur di com¬ 
piacere i suoi amici de, pub¬ 
blica stamane un trafiletto di 
4 righe nel quale annuncia 
la manifestazione indetta deu 
comitato antifasctsta senza 
una parola per spiegarne i 
motivi e gli antefatti. 

Le iniziative dei partiti an¬ 
tifascisti, quando vengono 
pubblicate, sono manipolate 
e distorte in maniera da ren¬ 
derle incomprensibih. Cosi, 
se non vi fossero a Salerno 
altri quotidiani, nessun let¬ 
tore saprebbe mai che la se¬ 
greteria provinciale delia DC 
(c’è ancora una segreteria?) 
non ha avuto il coraggio di 
sconfessare Valicarne, con i 
fascisti ; né saprebbero mai 
che Filippo Falvella. segre¬ 
tario provinciale del FUAN, 
assieme ad altri due dri 
Fronte della Gioventù sono 
responsabili di una decina di 
reati e che il giorno 21 feb¬ 
braio scorso sarebbero dovu¬ 
ti comparire, come imputati 
davanti alla terza sezione pe¬ 
nale del tribunale, e solo un 
certificato medico li ha sot¬ 
tratti, per ora. al giudizio. 


Convegno 
sull’assistenza 
psichiatrica 
nel Sannio 

BENEVENTO. 27. 

St terrà domani nell'Aula j 
del Consiglio Provinciale or¬ 
ganizzato dalla Commissione 
Sicurezza Sociale del PCI e 
dal Collettivo Sanitario San¬ 
nita un convegno sul tema 
« L’Assistenza Psichiatrica nei 
Sannio ». 

L'Assistenza Psichiatrica è ! 
stata tradizionalmente uno j 
dei problemi più drammatici 
dei Sannio. Gli ammalati han- j 
no dovuto subire e subiscono 
trattamenti segregati o addi¬ 
rittura di deportazione per 
essere rinchiusi in manicomi 
che precludono loro ogni con¬ 
tatto con l'ambiente m cui 
essi sono sempre vissuti. 

Mentre dunque in Itala si 
tende a smantellare ì man.- 
comi poiché è sperimentato 
che essi non fanno che ag¬ 
gravare le malattie irrevoca¬ 
bilmente. a Benevento se ne 
vuole costruire uno II con¬ 
vegno vuole dunque precisa¬ 
re la necessità di battersi per 
una nuova pratica di cura 
delle malattie mentali supe¬ 
rando la concezione della psi¬ 
chiatria come una cosa a par¬ 
te dalia medicina generale. 

Interverranno il doti. Al¬ 
berto Manacorda del diretti¬ 
vo nazionale di Psichiatria 
Democratica, il dott Luciano 
Carrino direttore del centro 
di medicina sociale d; Giu¬ 
gliano il prof. Sergio Piro 
direttore del’.'spedale « Furio¬ 
se » di Napoli Secretano Re¬ 
gionale di POsichiatria De¬ 
mocratica. ' 


Conferenza 
di zona del 
Vallo di Lauro 

AVELLINO. 27 , 

Domani a Ave la, alle 16 30. 
nel salone de! ristorante Tu 
lipano avranno inizio i la¬ 
vori della conferenza d: zona 
del PCI del Vallo di Lauro e 
del Baian*se con la reiaz.one 
del compagno Luigi Misi. 

I lavori si concluderanno 
domenica con l'intervento di 
Abdon Alinovi della direzio 
ne nazionale. 


L'IACP ha negato un tetto 
al pensionato: si tratta del¬ 
lo stesso istituto che opera 
con evidente lentezza nel con¬ 
fronti di una occupante abu¬ 
siva di un appartamento nel¬ 
le palazzine popolari di via 
Altamura. 

Si tratta della avvocatessa 
Liliana Cava, la cui vicenda 
e altrettanto esemplare. La 
Cava ha ottenuto dal Pretore 
lo sfratto ad horas di due 
occupanti abusivi — due fa¬ 
miglie di disoccupati senza¬ 
tetto — di queilappartamen- 
to. e vi si è installato, pur 
non avendo alcun diritto da 
accampare sulla casa poprv 
lare. Non si sa ancora il 
pretore in base a quale « di¬ 
ritto » abbia accolto un ricor¬ 
so da parte di una che non 
aveva nulla a che vedere con 
l'IACP e con l'appartamento 
in questione. Ma la cosa più 
grave è che l'Istituto sta — 
da ormai quattro mesi — 

« tollerando » questa nuova 
inquilina abusiva, al punto da 
lasciarle ammodernare l'abi¬ 
tazione ed eseguire cospicui 
lavori di pitturazione e riat¬ 
tamento. 

Com'è che per il pensiona¬ 
to Esposito e per quelle due 
famiglie di disoccupati lo 
sfratto è stato immediato, 
esecutivo. senza scampo, 
mentre l'IACP non « riesce » 
a mandar via l'avvocatessa 
Cava nè a trovare un solo 
vano per accogliere due vec¬ 
chietti gettati sul lastrico? 
Sono episodi su cui è bene 
riflettere per individuare con 
chiarezza la grave manovra 
in corso ai danni dei lavora- | 
tori, dei senzatetto, di coloro 
che non possono pagare co¬ 
stose parcelle di avvocati nè 
opporsi alle assurde pretese 
dei padroni di casa. Manovra 
che vede poi — questo è lo 
aspetto più grave — parte 
della magistratura assecon¬ 
dare le pretese anche le piu 
irresponsabili dei proprietari. 


Conferenza 
PCI sull’Alto 
e Medio Seie 

SALERNO. 27. 

Domenica 29 febbraio, alle 
ore 9 nella sala del consiglio 
comunale di Oliveto Citra si 
svolge una conferenza di zo¬ 
na del PCI dell'alto e medio 
Seie. 

La relazione ai lavori sarà 
tenuta da Gennaro D’Am¬ 
brosio, vicesindaco di Cam¬ 
pagna. 

Concluderà i lavori alle ore 
19.30. dopo il dibattito, il 
compagno Benito Visca mem¬ 
bro della segreterìa regionale 
del PCI. 


Oggi s’insedia 
la « zona » del 
Basso Volturno 

CASERTA. 27. 

Nella sala comunale del 
municipio di Capua si terrà 
domani, con inizio alle ore 
9. l'assemblea dei delegati per 
la costituzione del consiglio ; 
di zona dei Bosso Volturno. , 
che. dopo quello della zona , 
aversana è il secondo ad in- ; 
sediarsi nella nostra provin- ! 
eia. 


Stasera j 
dibattito 
su « Arte 
e società » ! 

E’ prevista la presenza del 
sindaco Va'.enz; questa sera t 
al dibattito su « Arte e so- i 
cietà » che avrà luogo, con | 
in.zio alle 18. a! centro ri¬ 
cerche artigianato e design di ■ 
via Carducci. 32. 

Il dibattito è stato promos¬ 
so a conclusione delia mostra 
alla quale ha partecipato un ' 
gruppo di pittori che hanno 
esposto opere riguardanti il 
problema del pomodoro in 
i Campania. 

I 


Si tiene oggi 
la conferenza 
di produzione 
dei comunisti 
dell’ATAN 

Si tiana oggi, con inizio ! 
alla ora 9, la confarenza di 
produzione dal comunisti dal* 

l'ATAN. 

Al contro dalla discussione 
I problemi del rinnovamen¬ 
to a del potenziamento del¬ 
l'azienda per una politica del i 
trasporto rispondente alla j 
crescente domanda di mo- ! 
biità a Napoli e in Campa- j 
nia. La manifestazione si 
•volga nell'Auditorium dalla I 
Mostra d’Oltramare a Fuori- , 
grotta. Interverrà II compa¬ 
gno Domenico Gravano, del- i 
la commilitone problemi del I 
lavoro della direzione nazlo- j 
naie del PCI. I 


_ PAG, il / napoli ■ Camp ania 

SCHERMI E RIBALTE 


IN ECCEZIONALE PRIMA VISIONE 
AL CINEMA 

ARISTON 


TEATRI 

CILEA (Vie S. Domenico, 11 • 

Tel. 656.26S) 

Queste sere elle ore 21,15, Pep- 
pino De Filippo presente: ■ Que- 
rente me non li dimostre » di 
Peppino e T.t.na De Filippo. 
DUtMILA (Vie delie Getle - Te¬ 
lefono 294.074) 

Delle ore 14 in poi Show musi¬ 
cale di Giulietta Sacco. 

INSTABILE (Vie Martucd, 46 

• Tel. 685.036) 

(Chiuso) 

LA PEKLA (Via Nuova Agnano) 

• Tel. 760.17.12) 

Delle ore 16.30 spettacolo di sce¬ 
neggiata. Tony Bruni presenta: 
« Vita o notte ». Segue show mu¬ 
sicale. 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

(Chiuso) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

• Tal. 392.426) 

Spettacolo di strip teasa « Sexy 
cabaret ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 • Tal. 401.643) 

Questa sera alle ore 21,15, Al¬ 
berto Lupo e Nino Castelnuovo 
presentano: « L'impresario delle 
Smirne > di Goldoni. Regia di 
G. Cobelli. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 

• Tel. 405.000) 

(Chiuso) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III • Tel. 390.745) 

Questa sera alle ore 18: < Bohe¬ 
me » di Puccini. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
tono 444.500) 

Stasera alle 17,15 e 21.15 Maiio 
Marola, Glor.a Christian e Tecla 
Scarano presentano: ■ E figlie ». 
SANNAZZARO (Tel. 41 1.732) 
Questa sera alle ore 21.15, 
U. O Alessio. L Conte e P. Da 
Vico in: « Il morto sta bene in 
salute ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri¬ 
ta 28 - Tel. 402.712) 

(Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l'Alba) 

(Riposo) 

TEATRO DEI OUARTIERI (Sali¬ 
ta Trinità degli Spagnoli 13) 
Prossima apertura 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari, 13-A - Teleto¬ 

no 340.220) 

(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Porl'Alba 
n. 30) 

Alle 18 20 22: c Nachtschatten 
(ombre di notte) » di N. Schil- 
I ng (RFT. 1973, v.o. sott. it., 
96', colore). 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377 046) 

Cuore di cane 

LA RlGGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi, 4-A) 
(Chiuso) 

MAXIMUM (Vie Etena, 18 Tele¬ 
tono 682.114) 

« La prima volta sull'erba » di 
Gi3n Lu'gi Calderone. 

NO (Via 5. Caterina da Siena. 53 
- Tel. 415.371) 

Alle 17-13.45-20.40-22.30: «Let¬ 
tere dal Ironie », di Vittorio 
Schtaldi. 

SPOI CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5. al Vernerò) 

(Chiuso) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI • AFRAGOLAr nel Cinema 
UMBERTO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI - UISP GIUGLIANO (Parco 

Fiorito 12 - Giugliano) 

(Riposo) 

ARCI-UISP SAN CARLO (Piazza 
Carlo III, n. 34) 

(Riposo) 

ARCI-UISP STELLA (Cono Ame¬ 
deo di Savoia. 210) 

Alle 18.30 e 21.30: « Lettera 
aperta a un giornale della sera » 
scr'tto q diretto da F. Macelli, 
ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Teleto¬ 
no 827.27.90) 

Questa sera elle ore 20.00. 
il Teatro Laboratorio Comu¬ 
ne Nucleo (Buenos Aires - Ar¬ 
gentina) presentano: « Herode* • 
di Horaeio Czertok. 

CIRCOLO ARCI - QUINTA DI¬ 
MENSIONE (Via Colli Amine!, 
n. 21 M) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino 3 - Tel. 323.196) 
Marted 2 ballo senza maschera 
con inizio alle ore 20. Gli ìnv.li 
si ritirano in sede dalle 19 al¬ 
le 21. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - Ironie ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pamello, 35 • Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 
Perdutamente tuo mi lirmo Maca¬ 
iuso Carmelo lu Giuseppe 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • Ta¬ 
llono 370.871) 

Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO * 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.880) 

Colpita da improvviso banessere. 
con G. Ralli (VM 14) SA ài 


Il Rigoletto 
al San Carlo 

Due erano 1 fattori di mag¬ 
giore interesse per giustifi¬ 
care. prescindendo dalla po 
polarità grandissima dell’ope 
ra, questo ennesimo ritorno 
di Rigoletto sulle scene san¬ 
ca ri tane: !a presenza del ba¬ 
ritono Guillermo Saratia nelle 
vesti del protagonista, un ar¬ 
tista preceduto da buona fa¬ 
ma e non ancor noto al no¬ 
stro pubblico, ed il nuovo al¬ 
lestimento idealo dallo sceno¬ 
grafo Tony Stefanucci. 

Gutllermo Saratia, diciamo 
subito, ha superato a pieni 
veti la prova che l'attende¬ 
va. 

A me.izi vocali sostanziosi e 
ben dominati. Saratia ag¬ 
giunge un vivo sentimento 
drammatico illuminato da 
una intelligenza interpretati¬ 
va che si traduce nella giu¬ 
stezza degli accenti, delle in¬ 
flessioni della parola cantata, 
come nell'articolarsi d'un gio¬ 
co scenico di non comune ef¬ 
ficacia. 

L'altra novità della serata, 
costituita come si è detto dal 
nuovo allestimento scenico, 
non ci trova, invece, ugual¬ 
mente consenzienti. Stefanuc- 
ci. non è certo privo di ta¬ 
lento. ma alla prova che egli 
hti fornito va addebitata a dir 
poco, una discontinuità di ri¬ 
sultati. Volendo stabilire una 
graduatoria delle quattro sce¬ 
ne realizzate per i tre atti, 
bisogna procedere a ritroso 
; L'ultima, quella del terzo at¬ 
to. ci è sembrata di gran 
lunga la migliore. La casa 
di Sparafucile. incastonata, 
|>cr cosi dire, in un paesuz 
gio sinistro, che ha una sua 
cupa grandiosità, compone un 
quadro d’indubbia suggestio¬ 
ne. Meno felice la scena del 
secondo atto con le sue strut- 
; ture che s’ispirano ad un rag¬ 
gelato neoclassicismo. Delle 
due scene del primo atto, lo 
spaccato della casa di Rigo¬ 
letto vista dall'esterno, ha 
qualcosa di scheletrico, di 
provvisorio che lascia per lo 
meno perplessi. Decisamente 
da bocciare la prima scena, 
quella della festa. 

La regia di Vittorio Vivia- 
ni si è fatta valere nei limi¬ 
ti del possibile. Condizionata 
in senso negativo al primo 
atto, anche dal poco spazio 
scenico disponibile, non ci ha 
dato un quadro della festa 
sufficientemente attendibile. 

Dal podio Alberto Erede et 
ha dato una interpretazione 
della partitura di dignitoso li¬ 
vello. Nei panni del Duca di 
Mantova era Alfredo Kraus, 
un cantante che conserva In¬ 
tatte le sue doti di stile, gar¬ 
batissimo e convincente sem¬ 
pre, pur senza possedere pro¬ 
rompenti mezzi vocali. Mad¬ 
dalena Bonifacio è stata una 
Gilda pienamente soddisfa¬ 
cente. 

Ottimo « Sparafucile » Il 
basso Franco Pugliese. Face¬ 
vano inoltre parte del Cast 
Nicoletta Ciliento (Maddale¬ 
na»; Luigi Paolillo. Anna Ma¬ 
ria Borrelli. Nicola Troisi, 
Mimmi Marconi e Vittorio 
Buccinò. Puntualissimo, come 
sempre, il coro diretto da 
j Giacomo Maggiore. Belli, in- 
| fine, i costumi di Giorgio Me- 
! telli. 

Sandro Rossi 


' AMBASCIATORI (VI* Crltpl, 33 

- Tel. 683.128) 

La donna della domenica, con 
M. Mattroianm (VM 14) G K 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416 731 ) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel. 415.361) 

Killer Elite, con J. Caan 

(VM 18) G àf 4 
AUSONIA (Via R. Caverò Tele¬ 
fono 444.700) 

Killer Elite, con J. Caan 
(VM 18) G 
CORSO (Corso Meridionale) 

Killer Elite, con J. Caan 

(VM 18) G S4S 
DELLE PALME (V.to Vetrlera • 
Tel. 418.134) 

Colpo da un miliardo di dollari 
con R. Shaw G $ 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele- 
tono 619.923) 

Perdutamente tuo mi tirmo Maca¬ 
iuso Carmelo lu Giuseppe 
FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • 
Tel. 416.988) 

Quel pomeriggio di un giorno di 
cani, con A. Pacino OR kk k 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 392.437) 

Uomini e squali DO £$ 

FIORENTINI (Via R. B-acco. 9 • 
Tel. 310.483) 

Mondo d! notte oggi 

(VM 18) DO * 

METROPOLITAN (Via Chiaia Te¬ 
lefono 418.680) 

Il sotdeto di venture, con B. Spen 
cer A k 

ODEON (P.zza Pledlgrolte 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

Il giustiziere, con G. Kennedy 

DR * 

ROXY (Via Tarsie T 343 149) 
Lo stallone, con G. Macchia 

(VM 18) S 4 

SANTA LUCIA (Vie 5. Lucie 59 
• Tel. 415.S72) 

Perdutamente tuo mi firmo Maca¬ 
iuso Carmelo lu Giuseppe 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 

tale - Tel. 616.303) 

L'infermiera, con U. Andress 

(VM 18) C k 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377.583) 

Roma drogata la polizia non può 
intervenire, con B. Cort 

(VM 18) DR 4 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 

- Tel. 313.005) 

Lo zingaro, con A. Delon 

DR !»■ 

ARGO (Via Alessandro Poer.o. 4 
Tel. 224.764) 

La verginella 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Sweet love, dolce amore 


BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Il vento c il leone, con S. Con- 
nery A à 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te 
lelono 444.800) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR i 4 S* 
DIANA (Vie Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.S27) 

Teleioni bianchi, con A. Belli 

SA 4 

EDEN (Via G. Sintetica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Nude per l'assassino, con E. Fc- 
nech (VM 18) DR 4 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
• Tel. 293.423) 

Rome drogata: la polizie non può 
Intervenire, con B Cort 

(VM 18) DR à 
GLORIA (Via Arenacela. 1S1 - Te- 
lelono 291.309) 

Sala A: Il vento e II leone, con 
S. Connery A & 

Saia B: « La molla vergine ». 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

L* verginella 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tela- 
tono 370.519) 

Mark II poliziotto «para per primo 
ROYAL (Via Roma 353 Tala¬ 
fono 403.588) 

Soldato blu. con C. Bergen 

(VM 14) R kS£k> 


ALTRE VISIONI 


ACANTO (Viale Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord DR 4* 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 - Te¬ 
lefono 680.2661 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnezzì SA & 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 

• Tel. 377.978) 

Una sera c'incontrammo, con J. 

Gorelli C k 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

II padrone e l'operaio, con R. 

Pozzetto (VM 14) C 4 

ASTRA (Vie Mezzocennone. 109 
- Tel. 321.984) 

Emanuelte nera, con Emanuelle 
(VM 18) S * 

AZALEA (Via Cumini, 33 Tele¬ 
fono 619.280) 

Detective Harpcr: acqua alla gola, 
con P. Ntwraan DR 4 * 

BELLINI (V. Bellini T. 341.222) 
Sandokan contro II leopardo di 

Saravak 

| BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

! - Tel. 342.552) 

1 Alrica Express, con G. Gemma 

! c • 

I 

I CAPITOL (Via Marelcano - Tele¬ 

fono 343.469) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 

gnazzi SA £ 

CASANOVA C.so Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Mcsito un esercito di 5 uomini 


SUCCESSO DI PUBBLICO 
E DI CRITICA 

AL CINEMA 

ALCIONE 

del film più comico dell’anno 
con 

GIOVANNA RALLI e 
STEFANO SATTA FLORES 


colpito 

do improvviso 
benessere 

TECHNICOLOR 


COLOSSEO (Gallarla Umberto • Te¬ 
tano 416.334) 

Turbamento carnale 

DOPOLAVORO P.T. (Via det Chio¬ 
stro ■ Tel. 321.339) 

(Non penenuto) 

FELIX (Via Sicilia, 31 - Tallo¬ 
no 455.200) 

Roma violenta, con M. Merli 

(VM 14) DR * 
ITALNAPOLI (Via Tasso 169 Te¬ 
lefono 68S.444 ) 

Assunta Spina, con A. Magnani 
DR 4 4 4 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dall'Orto - Tel. 3t0.062) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C 4 4 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Alrica Express, con G. Gemma 

C 4 

QUADRIFOGLIO (Vie Cavalleggeri 
Aosta. 41 - Tel 616.925) 
Cavalier Costante NIcosla ovvero 
Dracula In Brlanza. con L. Bui- 
zanca (VM 18) SA 4 

ROMA (Via Agnano - Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Sandokin e le tigri di Mompre- 
cem con J. Rassimov DR -4 x' 

SELIS (Vie Vittorio Veneto. 271 
- Pisciteli* Tel. 740 60 48) 
Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA k 

5UPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 

(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli • Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Il Padrino, parte II, con A. Pa¬ 
cino DR 4 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767 85.58) 

Quattro Bassotti per un danese, 
con D, tones C kk 

Viti URIA del 377 937) 
Prolondo rosso, con D. Hemmings 
(VM 14) G k 


l cinema a Pozzuoli 





SW EET 
LOVE 


Dolce Amore 


BEBA LONCAR JEAN MARIE PALLARDY 
WILLEKE VAN AMMERLOOY 


là lil RII ' J il 


- - 

‘.I 



MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni. 1 Tel. 867.22.63) 
Cenerentola DA SS 

TOLEDO 

Il drago di Hong Kong 


VIETATO Al MINORI DI IH ANNI 

Distribuzione: 2000 Cinematografica 


itlillilllliliiiiiiiiiiitiiiiiiiiMiiiiiiiiii n anni maini tini i iiiiihiiiiii n un iiiii«flin*ii ninni limili n in 


! RF M via 15 

• ■ ■■■ wmm mmm ■ Telefono 

eccezionale esclusiva_ 

IL FILM CHE HA SCANDALIZZATO l MORALISTI!!! 

EDWIGE FENECH - La regina del sesso... 

FEMI BENUSSI - Più sensuale che mai... 

ERNA SCHURER - Completamente nuda... 

AMANDA - Fascinosa e conturbante... 

Per la prima volta insieme nel thrilling sexy erotico dell'anno!! 



Il film per la sua tematica e per le scene di nudo integrale, è | 
stato tassativamente vietato ai minori. Ap. ore 16 ult. 22,30 i 


OGGI - I GRANDI SUCCESSI DELLA P.A.C. 


ECCEZIONALE SUCCESSO 

della nuova grande realtà del cinema italiano: 
l'attore napoletano STEFANO SATTA FLORES 
Al CINEMA 

S. LUCIA-ABADIR 


VIA S. LUCIA 
Tel. 415572 


VIA PAISIELLO 
Tel. 377057 
fr|i )"'nt. risciò 


«sàedvrrroRio sindoni 


-STEFANO SATTA FLORES 
M ASCIA MERlLvi 
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SPETTACOLI 

S. LUCIA: 16 - 18 - 20 - 22,30 

ABADIR: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 
EXCELSIOR: 11 - 22,30 

IL FILM P PER TUTTI 


UN FILM INTERAMENTE GIRATO A NAPOLI 

INCONTRASTATO SUCCESSO 

«airODEON 

Na ia nostra citta dove violenza, rapine sequestri seno 
zircrdin? de, giorno, se la Doliria non riesce a difen¬ 
derli può il CITTADINO tersi giustizia da solo? 


OCCHIO PER OCCHIO, DENTE PER DENTE, 
COLPO PER COLPO. QUESTO E' « IL GIUSTIZIERE * 



ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
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DOPO IL SUCCESSO DI 

«MARK IL POLIZIOTTO» 

FRANCO GASPARRI 

RITORNA IN UN 
NUOVO TRAVOLGENTE 
SPETTACOLARE FILM 

OGGI al 

PLAZA 
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IL FILM E' PER TUTTI s 


MAXIMUM OGGI 


Salutiamo uri nuovo autore. G ; an Luigi Calderone. Ri¬ 
sultato 9 Un film lutto fascino in cui beffa ed emozioni, 
smitizzazioni e polemiche vanno di pari passo con 
l inteiiiaenza vis.va. G. L. Rondi - * Il Tempo >* 

Del film ci piace soprattutto il tocco lieve e gentile, 
sottilmente accorto e riflessivo come insegnano Inglesi 
e Francesi. Truffaut in primis, nume tutelare di un film 
che deve qualcosa a Bergman. 

G. Grazzini - « Corriere della Sera » 

Intriso rii un erotismo che è al tempo casto e spinto 
sulla scia rii D. H Lawrence e con un occhio a * DON¬ 
NE IN AMORE - di Ken Russe!. 

L. Morandinl - - Il giorno » 

Una gentile c pacevoie commedia: con bei personaggi 
femminili e maschili. Eleqanti ambientazioni, eccellente 
fotografia GAITE PARISIENNE e folklore sapientemente 
contrappuntati. D. Fabbri - « Il Giornale Nuovo »- 

Un lavoro chi ha quasi del magistrale. 

Sergio Frosali - « La Nazione » 



LA PRIMA VOLTA,SULL’ERBA 


ANNE HEYWOOD * CLAUDIO CASSINELL1 
MONICA GUERRITORE • MARK LESTER IN 

LA PRIMA VOLTA, SULL’ERBA 


DANZA DAMORE SOTTO GLI OLMI 
ntcu di GIAN LUIGI CALDERONE 


„ tintili u luiiiBi uni ani irum inni mcìi/i mh 
.-t». r t c ti/i riha limati un tfCMiC* :» 


ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 











































REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 . 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28500) 


l'Unità / sabato 28 febbraio 1976 


PAG. io. / marche 


Si intensifica nel Pesarese l'impegno per il superamento della mezzadria PESARO - Parlano i nuovi iscritti della Federazione giovanile comunista 

Iniziative unitarie preparano Capire e confrontarsi, ecco 
la giornata nazionale di lotta cosa li spinge a far politica 

E' prevista per la metà di marzo — Il compagno Ferri, segretario provinciale Federmez- 

zadri-CGlL: « La battaglia dei mezzadri è a una svolta decisiva » — Ieri a Fano conve- “ Non esiste democrazia dove c'è sfruttamento»; un paese in cui mancano i servizi sociali non è un paese 
gno del PCI sull'associazionismo in agricoltura — Una lunga storia di sfruttamento evoluto » * L'esperienza della scuola, della vita nel quarti ere: di qui nasce la coscienza della realtà che li circonda 


PESARO, 27 

La vasta convergenza di 
forze politiche, sociali, sinda¬ 
cali, creatasi attorno all'esi¬ 
genza di trasformazione del¬ 
le strutture agricole, che si 
è ulteriormente espressa al 
In recente conferenza interre¬ 
gionale di Macerata, va a uti¬ 
lizzata » senza indecisioni: 
se è vero che raccordo poli¬ 
tico e.v.ste (almeno cosi è 
apparso dalle prese di posi¬ 
zione di tutti ì partiti con 
l'eccezione del PLI). si deve 
procedere senza incertezza 
per una nuova regolamenta¬ 
zione legislativa della que¬ 
stione. 

« La lotta per il supera¬ 
mento della mezzadria e ad 
una svolta deci.-.va, vorrei 
poter dire conclusiva di un 
cammino troppo lungo, ma 
non si debbono sottovaluta¬ 
re quelle forze che "spingo¬ 
no" nel verso contrario, an¬ 
che se sulla carta appa.ono 
esigue e isolate >, osserva il 
compagno Rino Ferr.. segre¬ 
tario provinciale della Fe¬ 
de mezzadri CGIL di Pesaro. 

Le organizzazioni sindacali 
contadine stanno portando 
avanti una linea che preve¬ 
de la massima intensifica¬ 
zione e allo stesso tempo la 
articolazione della lotta. Una 
pressione incessante è in at¬ 
to; parte con forza maggio¬ 
re dalle regioni a grande con¬ 
centrazione mezzadrile, nu¬ 
merose le delegazioni di mez¬ 
zadri che si recano a Roma, 
e sono ricevute in Parlamen¬ 
to. Mezzadri delle regioni 
centro-settentrionali e coloni 
del Sud sono coinvolti in una 
azione serrata per consegui¬ 
re quel contratto di affitto, 
che si trono, oltre che come 
strumento indispensabile per 
un assetto moderno e adegua¬ 
to del settore, come obiettivo 
« liberatorio » che deve chiu¬ 
dere per sempre una lunga 
storia di sfruttamento e op¬ 
pressione della gente dei 
campi. 

Il fatto nuovo e importan¬ 
te è che in questa lotta i 
mezzadri non sono più iso¬ 
lati. altre organizzazioni con¬ 
tadine ed un numero crescen¬ 
te di coltivatori diretti sono 
scesi al loro fianco, dice Fer¬ 
ri, e aggiunge che il soste¬ 
gno dei coltivatori diretti rap¬ 
presenta una visualità diver¬ 
sa e politicamente avanzata 
del problema complessivo del 
rilancio agricolo rispetto al 
passato. 

Una grande giornata di lot¬ 
ta nazionale è prevista per 
la metà di marzo e sarà il 
segno dell’immutata capacità 
di lotta dei contadini, che 
ha origini lontane e che ha 
avute riprove anche recenti: 
anche a Pesaro, la manife¬ 
stazione di fine gennaio (nel¬ 
l'ambito dello sciopero gene¬ 
rale nazionale) ha rappre¬ 
sentato un momento unita¬ 
rio importante ed ha visto 
assieme alle organizzazioni 
confederali contadine altre 
forze del lavoro: un serio con¬ 
tributo è venuto daH'Allean- 
za provinciale contadini. 

La categoria si attende un 
Impegno maggiore anche da 
parte di alcune forze politi¬ 
che. che vada oltre le enun¬ 
ciazioni di principio, certa¬ 
mente importanti, ma non 
sufficienti. A questo propo¬ 
sito è bene ricordare che pro¬ 
prio oggi a Fano si svolge un 
convegno provinciale organiz¬ 
zato dalia Federazione comu¬ 
nista sui temi delio sviluppo 
e del potenziamento deil’as- 
sociazionismo in agricoltura. 

Un'altra questione che po¬ 
niamo al compagno Ferri è 
quella del superamento dei 
contratti di mezzadria nei 
terreni di proprietà di Enti 
pubblici nella provincia. L’ini¬ 
ziativa in questo senso è in 
pieno sviluppo, su 262 nuclei 
mezzadrili di questo tipo. 61 
sono già stati trasformati in 
affitto, per 1 rimanenti la 
soluzione non dovrebbe esse¬ 
re lontana. 

Nelia condizione generale 
deU'agricoltura nella provin¬ 
cia di Pesaro e Urb.no e nel¬ 
la regione (le Marche sono 
ia regione più « mezzadrile » 
d'Italia), la lotta che ì con¬ 
tadini conducono .è una lotta 
di « resistenza >> contro uno 
stato di sacrificio e disagio 
profondi: essi, specialmente 
: più debol. hanno dimostrato 
in tutti questi anni una vera 
capacità imprend.toriale. La 
controparte, gli agrari. : pa¬ 
droni della terra, non han¬ 
no dimostrato né interesse 
ne capacità, e con la conni¬ 
venza delle forze più con- 
servatr.ci del Paese, hanno 
solo saputo raccogliere : frut¬ 
ti dell'altrui fatica. 

g. m. 


A Senigallia 
la mostra 
itinerante 
sulla droga 


ANCONA. 27 

La inoctra itinerante, una 
delle numerose miz.ative che 
fanno parte della campagna di 
sensibilizzazione sui problemi 
della droga intrapresa daila 
Provincia di Ancona, è da 
qualche giorno a Senigallia, 
presso i locali che ospitavano 
l'azienda di soggiorno. Si trat¬ 
ta di pannelli che riportano 
dati ed informazioni sulla 
grave situazione dei tossicoma¬ 
ni m Italia e nelle Marche. s’V 
tipo di stupefacenti usati. Vi 
compare anche una schemat.z 
zazione dei diversi t.pi d: dro 
ga e delle conseguenze che 
ciascuno stupefacente provo¬ 
ca. Alcuni pannelli sono a di¬ 
sposizione del pubblico, so¬ 
prattutto giovanile, che potrà 
contribuire ad arricchire la 
mostra 



Una manifestazione di contadini del Pesarese. Mezzadri e coloni sono impegnati in una 
dura lotta per liberarsi delle gravose condizioni di lavoro a cui li sottopongono i proprietari 
terrieri 


PESARO. 27 

l*na nuova leva di giovani 
si è avvicinata alTimpegno 
polit'co: ci riferiamo a quel¬ 
li che nel periodo delle gran 
di lotte operaie e della con¬ 
te-stazione studentesca (alla 
fine degli anni ‘60) erano 
troppo * piccoli » per avervi, 
seppur indirettamente, parte 
cipato. 

Ad alcuni di questi giova 
nissimi compagni e compagne 
di Pesaro, che hanno ader» 
to quest'anno alla Federazio 
ne giovanile comunista, ab 
binino domandato i motivi 
della loro scelta ed un quadro 
della breve esperienza politi¬ 
ca di cui sono protagonisti. 

Carla Tnnibiirini di 17 anni, 
quarto anno all'Istituto magi 
strale: * Sono molteplici i ino 
tiv» che mi hanno spinto, due 
mesi fa. ad iscrivermi al rr 
colo FGCI della "Valentina" 
Da questa scelta escludo la 
influenza dei miei genitori, 
clic pur essendo di sinistra 
non mi hanno mai imposto le 
loro idee», tant’è vero che a 
10-11 anni, quando non avevo 
naturalo alcuna coscienza po 
litica, non trovavo distinzione 


Dalla Procura della Repubblica di Ascoli Piceno 

Emesse 4 comunicazioni giudiziarie 
per il ponte fantasma delle Zeppelle 

Riguardano l'imprenditore edile Costantino Rozzi, l'ingegner Ulpiani, capo ufficio tecnico comunale, 
il geometra Piva, addetto allo stesso ufficio - La quarta è per il sindaco, Orlini, come parte lesa in 
rappresentanza del Comune - La storia dei progetti per la costruzione e il palleggiamento degli incarichi 


ASCOLI PICENO. 27 

Quattro comunicazioni giu¬ 
diziarie per il ponte delle 
Zeppelle in Ascoli. La notizia 
è uscita fuori ieri, ma ormai 
era attesa negli ambienti poli¬ 
tici ed amministrativi della 
città da diversi giorni. Si sa¬ 
peva infatti che a seguito del¬ 
l’interrogazione comunista al 
sindaco sulle strane vicende 
del famigerato ponte delle 
Zeppelle, la procura della Re¬ 
pubblica aveva avviato una 
cauta indagine diretta ad ap¬ 
purare circostanze e partico¬ 
lari ai quali si faceva cenno 
nell'interrogazione comunista, 
anch’essa ampiamente pubbli¬ 
cizzata dalla stampa locale. 
L'opinione pubblica cittadina 
è sconcertata dai nomi ai 
quali le comunicazioni giudi¬ 
ziarie sono state dirette e dal 
presumibile reato che comin¬ 
cia ad ipotizzarsi negli am¬ 
bienti giudiziari. 

I nomi: l’imprenditore edile 
Costantino Rozzi, l'ingegner 
Ulpiani capo dell’ufficio tecni¬ 
co comunale, il geometra Pi¬ 
va. addetto al medesimo uf¬ 
ficio tecnico comunale. Una 
quarta comunicazione giudi¬ 
ziaria al sindaco di Ascoli. 
Orlini come parte offesa. Che 
cosa vogliono dire queste co¬ 
municazioni giudiziarie? Che 
la Procura della Repubblica 
di Ascoli ritiene di avere ele¬ 
menti tali da dover aprire 
un procedimento penale a ca¬ 
rico dei primi tre per avere 
concorso mediante la forma¬ 
zione di fatti evidentemente 
falsi o comunque recanti dati 
falsi ad ingannare il Comune 
sul costo reale dell'opera al 
fine di trarne un indebito pro¬ 
fitto con danno per l’Ammi¬ 
nistrazione comunale. Cosi si 
spiega la comunicazione giu¬ 
diziaria al sindaco Orlini, in¬ 
dicato come parie offesa qua¬ 
le rappresentante de! Comune 
di Ascoli. 

Dalle delibera adottai? d'ur¬ 
genza dalla giunta e dagli 
allegati documenti emerge 
tutto un retroscena sul quale 
ora si appunta l'indagine de', 
la magistratura. 

Che cosa accade infatti do¬ 
po l'ottobre del '73. La ditta 
Rozzi ha da poco ripreso i 
lavori del ponte, quando l’uf¬ 
ficio tecnico comunale redige 
una perizia di aggiornamento 
dei prezzi conseguente agli 
aumenti intervenuti tra il pri¬ 
mo appalto ed il subingresso 
delia ditta Rozzi. 

Passano poche settimane, 
quando il 31 gennaio giunge 
dal provveditorato delle ope¬ 
re pubbliche di Ancona una 
lettera al Comune nella quale 
si consiglia di riesaminare 
: le soluzioni tecniche del pon¬ 
te. Un giorno dopo, il 1. feb¬ 
braio T4. nei giro di 24 ore. 

I la ditta Rozzi fornisce un nuo- 
! vo e diverso progetto, ne’.i'uf- 
! ficio tecnico connina'■* si con- 
} teziona il relat.so computo 
• metrico, mentre qualcun altro 
scrr.e ia relazione tecn.ca che 
lo stesso l. febbraio v.ene re¬ 
datta anche dal Gemo civile 
di Ascoli. 

Tutto regolare. all'apparen¬ 
za. e la Giunta municipale 
tre giorni dopo delibera di 
sostituire il nuovo al vecchio 
progetto con la motivazione 
principale che :i nuovo pro¬ 
getto comporterà un torio mi¬ 
nore per l’ammnustrazione ed 
e attamente lire 437.033 848 
icon razziunta dell'lVA. co¬ 
sti aggiunti ecc sono 600 mi- 
! boni». 

I lavon riprendono con il 
nuovo progetto (intanto il 
Consiglio comunale è tenuto 
scrupolosamente all’oscuro di 
t tutu questa operazione, come 


se l'affidamento di un'opera 
pubblica dell' importo com¬ 
plessivo di 600 milioni possa 
essere deliberata dalla giunta 
senza poter sentire il con¬ 
siglio!). E quando oramai so¬ 
no abbastanza avanti, si ren¬ 
de necessaria per ragioni tec¬ 
niche una perizia di variante. 
Ne viene incaricato il diret¬ 
tore dei lavori ingegner Cor¬ 
rado Speranza, il quale nel¬ 
l’atto di redigerla si rende 
conto che il primo computo 
metrico sulla base del quale 
fu decisa la sostituzione del 
vecchio con il nuovo progetto, 
reca una quantità di svarioni 
contabili ed una somma com¬ 
plessiva inferiore di circa 280 
milioni a quella che. con un 
computo metrico fatto seria¬ 
mente, sarebbe dovuta risul¬ 
tare. 

Evidentemente è in quel 
computo metrico che l'auto¬ 
rità giudiziaria sta vedendo 
l’elemento chiave dell'inchie¬ 
sta che è stata mossa, perchè 
attraverso esso è stato otte¬ 
nuto un appalto che costerà 
aU’amministrazione molto di 
più di quanto si fece risul¬ 
tare. (In realtà, secondo i 
calcoli che sinora si possono 
fare il costo complessivo del¬ 
l'opera tenuto conto della re¬ 
visione dei prezzi arriverà ad 
oltre 1 miliardo e 300 milioni, 
esattamente un miliardo in 
più rispetto alia previsione 
iniziale». 

A questo punto, mentre la 
magistratura procede per la 
sua via che ovviamente ri¬ 
chiederà tempi non previsti, 
si pongono due esigenze fon¬ 
damentali: primo, che l’opera 
sia portata a termine nel mi¬ 
nor tempo e nella maniera 
migliore possìbile: secondo, 
che il consiglio comunale do 
vrà accertare le collusioni e 
'.e responsabilità politiche at¬ 
traverso la nomina di ina 
commissione consiliare di in¬ 
dagine. E’ quanto è stato 
chiesto con una interrogazione 
urgente del gruppo consiliare 
comunista. 


Promosso dal Comune 

Tolentino: domani dibattito 
sul consultorio familiare 


TOLENTINO, 27 

In questi ultimi tempi si 
è sviluppato in modo serra¬ 
to il dibattito, sugli organi 
di stampa e nelle sedi isti¬ 
tuzionali. intorno alla appli- 
cazioe della legge 29-7-75 
n. 405 (legge quadro statale 
di delega alle Regioni) sul¬ 
la istituzione dei Consultori 
familiari, il cui termine sca¬ 
de a fine mese, se non in¬ 
terverranno proroghe. Anche 
il Cosiglio Regionale sta in 
questi giorni discutendo in 
merito alla suddetta istitu¬ 
zione ed alla organizzazione 
sanitaria regionale nelle 
Marche, allo scopo di garan¬ 
tire a tutto il territorio una 
rete di assistenza socio-sa¬ 
nitaria adeguala e gratuita, 
anticipando in tal modo l’ap¬ 
plicazione della stessa ri¬ 
forma sanitaria nazionale, 
m gestazione al Parlamento 
da quasi 30 anni. 

Nell’ambito di questa te¬ 
matica il Comune di Tolen¬ 
tino s’è fatto promotore di 
una iniziativa tesa ad or¬ 
ganizzare i servizi socio-sa¬ 
nitari di base per la pre¬ 
venzione sul territorio. Un 
momento qualificante di 
questa azione resta l'istitu¬ 
zione del Consultorio come 
risposta ai problemi della 
famiglia. come servizio di 
tutela della maternità, del¬ 
l'infanzia e della gioventù, 
come intervento preventivo 
sulla salute ps.co-fisica del 
c.ttadmo 


A tale scopo, oltre ad una 
serie di consultazioni popo¬ 
lari nei quartieri e nelle fab¬ 
briche della città, è stata 
organizzata per dopodomani 
alle ore 16. presso la sala 
consiliare del Municipio, 
una conferenza-dibattito sul 
Consultorio familiare che ve¬ 
drà la presenza dei seguen¬ 
ti relatori: Prof. Elio Capo- 
daglio. assessore regionale 
alla Sanità e Sicurezza So¬ 
ciale. sul tema: «Il Consul¬ 
torio familiare nella Riforma 
Sanitaria »: Avv. Emanuele 
Grifantini. assessore regio¬ 
nale alla Pubblica Istruzio¬ 
ne. sul tema: «Illustrazione 
della legge 29-7-75 n. 405 sul¬ 
la istituzione dei consultori 
familiari; la compagna Mal¬ 
gari Amedei Ferretti. Vice- 
presidente alla commissione 
consiliare regionale per la 
Sanità e la Sicurezza socia- 
-insuoo ie orep ep utjtuado 
le. sul tema: «Contenuti 
tori familiari nel quadro 
della prevenzione ». 

La preoccupazione e gli in¬ 
tenti deH'amministrazione 
comunale, che sono stati ì 
motivi ispiratori di questa 
iniziativa. nascono dalla 
esigenza di creare un dibat¬ 
tito unitario e il più largo 
possibile tra le varie forze 
politiche intorno all'impo 
stazione da dare alla rea¬ 
lizzazione di questo impor¬ 
tante servizio. 

Rampichini Gioele 


Ancona 

Camera di Commercio: 
un fondo per una quota 
premio agli esportatori 

ANCONA. 27. 

La Camera di commercio di Ancona ha 
costiamo un fondo per il pagamento d; una 
quota del premio relativo alia accensione di 
fideiussioni o polizze fideiussiorie. rilasciate 
da Istituti dì credito o imprese di assicura¬ 
zioni regolarmente autor.zzate. ad esporta¬ 
tori della nastra provincia per :i rimborso 
-anticipato de. cred i: IVA. a xa.ere sui pro¬ 
dotti esporta:: nell'anno 1975 
Possono avvalersi del contributo ie d.tte 
esportatrici i .ndustriai:. artigiane, commer¬ 
ciali. agricole» aventi sedi legali nella pro¬ 
vincia (o in altre prov.nce purché dimo- 
str.no di avere nella provincia di Ancona 
stabilimenti, filiali o uffici), assegnatane 
del numero di posinone ai fini del commer- 
c.o estero rilasciato dalla Camera di com¬ 
mercio. a valere fino ad un massimo totale 
d: 50 milioni d: lire dei propri crediti IVA 
per esportazioni effettuate nel corso del- 
Tar.no 1975. 

Le ditte interessate debbono presentare 
alla C’mera d: commerc.o d. Ancona, entro 
e non oltre il 30 aprile 1976. a mezzo racco 
mandata e su apposito modulo fornito dallo 
stesso Eme. domanda diretta ad ottenere 
contr.buto. unitamente ad una attestazione 
m bollo dell’Ufficio IVA di Ancona da cui 
risulti che la ditta richiedente ha presen¬ 
tato — m relazione al rimborso cauzionato 
de: propri crediti IVA sulle esportazioni 
effettuate nell'anno 1975 — la domanda e 
la fideiussione in parola. 


Sì è tenuta nei giorni scorsi 

Ente Fiera di Ancona: 
riunione di esperti 
sulla cantieristica 

ANCONA. 27. 

Con la partecipazione di esponenti del¬ 
l'Istituto de! commercio con l'estero, di rap¬ 
presentanti di canf.en navali del medio 
Adriatico. dell'Ente fiera intemazionale del¬ 
la pesca di Ancona, s: è tenuta nel salone 
de: congressi dell'Ente Fiera una interes¬ 
sante riunione su: problemi della cantieri¬ 
stica in relazione agi: incontri previsti alla 
cross.ma rassegna specializzata, che avrà 
iuogo dall'll al 16 maggio, tra az.ende ita¬ 
liane produttr.c: di .mbarcaziom ed opera 
tori economie, esteri. 

La riunione ha suggellato r.niziatn del¬ 
l'Ente Fiera di predisporre strumenti orga¬ 
nici per ì contatti con l'Estero, per com¬ 
messe che possono pervenire da Paesi so¬ 
prattutto dell’area Mediterranea ed in ge¬ 
nere da quelli interessati ad un rapido pro¬ 
cesso di industrializzazione nel settore 

Tale programma verrà attuato in stretta 
collaborazione con funzionari dellTstituto 
de! Commercio con l'estero. Dal vivo dibat 
tuo, dalle indicazioni ed informazioni fomi¬ 
te sia dalTEme Fiera che dagl: intervenuti, 
è emerso che i Paesi attualmente più inte¬ 
ressati a tal; contati., e quindi 3 potenziali 
contrattaz.on: sono : Paesi che s: affac¬ 
ciano sui bacini del Mediterraneo. 

Perché l'attività cantieristica possa rag¬ 
giungere la maggiore efficacia ed i risultati 
più concreti. l'Ente Fiera di Ancona ha mes¬ 
so a disposizione una ampia area per una 
esposizione collettiva di cantieri navali. 


tra "democrazia come forma 
di governo" e "democrazia 
cristiana": e ritenevo il Par¬ 
tito comunista uiTorgani/za- 
zione che non aveva alcun 
mntixo per esistere». «Però 
col passare degli anni, ve¬ 
dendo le condizioni del no¬ 
stro Paese, e la valida a/io 
ne dei comunisti per far fron¬ 
te alle esigenze delle masse 
po|x>lari e lavoratrici, ho cam¬ 
biato idea - dice Carla ■ - r 
ho cercato di seguire la linea 
di questo Partito ». 

La giovane compagna ha 
« simpatizzato » per le propo 
ste comuniste per alcuni an¬ 
ni; durante questo periodo ha 
cercato di interpretare le li 
nee degli altri movimenti de! 
la sinistra. In questa « inda 
gine ». cosi la definisce, ha 
riscontrato una staticità trop 
|M> accentuata nel PSI ed un 
estremismo senza concrete/ 
za nei gruppi extraparlamen¬ 
tari. « Una cosa die mi lui 
colpito e che mi lui spinto ad 
impegnarmi direttamente con 
la FOCI è il metodo che que¬ 
sta organizzazione segue pri 
ma di prendere decisioni: si 
consulta con le altre forze de 
mocraticlie. i partiti, i sin¬ 
dacati. i consigli di quartie¬ 
re e con gli altrj movimenti 
giovanili. Tutto questo per 
me è "agire democratica 
monte” ». 

« Un po' per rendermi utile 
ned quartiere e un po’ per por¬ 
tare un contributo a miglio¬ 
rare t'attuale situazione del 
mio Paese, mi sono iscritta 
alla FOCI ». E' Marta Bartn 
cetti che parla; studentessa, 
ha 16 anni, iscritta al circolo 
FGCI di Villa Fastiggi. una 
delle zone più « rosse » di Pe¬ 
saro. Marta è figlia di ope¬ 
rai. suo padre « vota PCI per 
abitudine ». ma la spinta de 
cisiva ad entrare nelTorganiz- 
zazione comunista le è venu¬ 
ta rial confronto con alcuni 
giovani compagni. « Ho rifiu¬ 
tato. dice, proposte di Lotta 
Continua e di Avanguardia 
Operaia perché non mi sem¬ 
bravano molto democratiche. 
Anche se per tanti motivi ho 
difficoltà a partecipare alta 
attività politica, credo netta 
giustezza delle proposte del 
PCI e della FGCI e per que¬ 
sto intendo impegnarmi il più 
possibile ». 

Il più « giovane » dei com¬ 
pagni che abbiamo ascoltato 
è Andrea Mandelli di 15 an¬ 
ni. frequenta il li Liceo Scien- 
tifico, è molto attivo nelle va¬ 
rie iniziative politiche, sia a 
scuola che nella sezione « Di 
Vittorio » di Villa S. Martino. 
«Già da tempo simpatizzavo 
per la sinistra, e man mano 
che esaminavo la posiziona 
delle varie forze politiche ed 
il loro comportamento, mi av¬ 
vicinavo sempre di più ai co¬ 
munisti e alle loro organiz¬ 
zazioni ». 

«All’inizio del tesseramene» 
1976. sono entrato nella FGCI 
assieme ad alcuni altrj coni 
pagni. Fra i Fattori clic han¬ 
no influito nella mia scelta, 
c’è il fatto che la mia fami¬ 
glia è di sinistra (ma le mie 
decisioni sono state prese in¬ 
dipendentemente da ouesto"» e 
il dibattito politico che in mi¬ 
sura sempre maggiore si fa 
nella scuola ». 

Registriamo infine le osser¬ 
vazioni di un'altra ragazza: 
iscritta al circolo FGCI di 
Pantano, è aH’ultimo anno 
dellTstituto magistrale. « Da 
tempo mj interesso di politica 
— dice Loriana Lini, 17 an 
ni — leggendo libri, giornali c 
partecipando a qualche ma¬ 
nifestazione. All'inizio, pur 
simpatizzando per la sinistra, 
cercavo di parlare con mio 
padre, comunista, sostenendo 
tesi democristiane. Facevo 
questo, prosegue Loriana, 
perché volevo chiarirmi alca 
ne idee attraverso la discus¬ 
sione ». «Cosi facendo «ono 
riuscita a superare quella insi¬ 
curezza. quella credulità, che 
avevo prima nei confronti 
delle proposte democristiane. 
Ho capito che non può esi¬ 
stere democrazia in un pae¬ 
se in cui c’è la suddivisione 
in classi della popolazione e 
le classi meno abbienti sono 
tenute nella ignoranza e nel¬ 
la povertà ». 

Loriana si chiede come è 
possibile definire « evoluta > 
una società in cui non esisto 
no strutture adeguate alle osi 
genze della popolazione quali 
scuole, ospedali, asili, ecc. 
' Esistono ancora leggi fasci 
ste come quella sull'abono. 
che comunque riusciremo a 
sconfiggere con l'unità politi¬ 
ca più ampia come è avvenuto 
per il divorzio». DaU'insoddi- 
sfazione per la realtà capitali¬ 
sta nasce l'adesione di Lo¬ 
riana al movimento giovanile 
comunista considerando le 
proposte del PCI e della FGCI 
« Tunica via per combattere e 
mutare questa realtà ». 

Anche questa giovane com¬ 
pagna respinge le posizioni 
dei gruppi extraparlamentari 
per la « loro immaturità poli 
tica ». trovando invece nella 
organizzazione giovanile co¬ 
munista la possibilità di far 
politica attraverso il confron¬ 
to costruttivo con le altre 
forze democratiche. 



Giovani compagni pesaresi mentre diffondono il giornale della Federazione giovanile comu¬ 
nista, « Nuova Generazione » 

Una risposta della giunta comunale di Ancona 
alla lettera aperta del compagno Nino Cavatassi 

Vecchi argomenti 

L'amminutràzione comunale dimissionaria cerca di nascondere la mancanza di 
iniziative politiche qualificanti dietro una presunta ingerenza della Provincia 


Pubblichiamo volentieri -- 
se non altro pache è pur 
sempre un segno di vita, un 
sussurro nel mare di cocchi 
to silenzio in cui sembra im¬ 
merso tutto guanto riguarda 
il Comune di Ancona — alcu¬ 
ne precisazioni, giustamente 
definite ((doverose'), da par¬ 
te dell’amministrazione dimis¬ 
sionaria in merito alla lette¬ 
ra aperta, inviata dal vice 
presidente della Provincia, 
compagno Sino Cavatassi, 
alla stampa ed ai partiti po¬ 
litici. 

« In primo luogo — suona 
il documento — il Comune di 
Ancona ritiene di essersi sem¬ 
pre comportato nei confronti 
dell’Amministrazione provin¬ 
ciale con sp.rito di profonda 
e concreta collaborazione. A 
tali intendimenti propone di 
ispirarsi anche per il fu¬ 
turo. 

Tra i molteplici ed .rnpor- 
tanti contatti che durante .! 
recente passato sono avvenuti 
— a testimonianza della ci 
fettiva volontà d- collabora- 


Si chiuderà domani 


zione su basi paritarie ed in 
torno a problemi concreti — 
esemplare è senza dubbio rim- 
portante convegno organizza¬ 
to dai due enti locali sul pro¬ 
blema degli investimenti nel 
settore della cantieristica na¬ 
vale. 

Sarchile però opportuno 
che l'attuale Amministrazio¬ 
ne prov.nciale. cosi come han¬ 
no sempre fatto quelle prece¬ 
denti. prima di promuovere 
in via ufficiale importanti 
mi7.ative. consultasse pre¬ 
ventivamente. sia pure jn ma¬ 
niera informale, l’ammini- 
strazione del Comune capo- 
luogo di regione per un re¬ 
ciproco scambio d: informa¬ 
zioni e di orientamenti. 

E' inoltre necessario far 
presente che. a parte le ben 
note difficoltà in cui si tro¬ 
va attualmente TAmministra- 
z.one comunale di Ancona 
i difficoltà che imped.sconc 
per si momento d: assumere 
rapide decisioni ne; confron¬ 
ti delie proposte avanzate 
da!'.'Amministrazione provi.-- 


L’uomo-numero nella 
retrospettiva 
di Cemak a Senigallia 



SENIGALLIA. 27 

Leonardo Cemak si ri 
presenta ai pubblico se¬ 
ti.g-alhese. dopo circa tre- 
anni. con una mostra al¬ 
lestita presso ì locali de! 
Palazzetto comunale Ba 
viera. 

La mostra, che rimarrà 
aperta fino a dopodoma 
ni. comprende una vasta 
produzione artistica desili 
ultimi due anni (tele, di¬ 
segni. serigrafie), oltre ad 
una selezione di opere 
grafiche realizzate per T. 
periodico d’informazione 
locale « In Piazza ». 

I disegni, realizzati con 
tecniche mi^te (matita, 
pastelli, matite colorate, 
china» rappresentano lui 
timo periodo creativo del 
l’autore, che con queste 
opere ha voluto tentare 
nuove soluzioni tecnico 
formali, dando vita a so 


Ur, particolare 
di un’opera del¬ 
l'artista Leonar¬ 
do Cemak, che 
in questi gior¬ 
ni ha esposto a 
Senigallia (tino 
a domani). Il 
tema prediletto 
di Cemak è 
quello della 
alienazione del¬ 
l'uomo nella so¬ 
cietà contempo- 


iuzioni ricche di contenu 
ti cromatici estremamen¬ 
te interessanti. 

L'abbrurimenio. la trasfi¬ 
gurazione somatica, quasi 
« genetica ». deile figure 
e dei volti, infatti, sono 
intesi dall’artista seni 
galliese come condizione 
umana e personale del 
l'uomo della società neo¬ 
capitalistica: uomo ridot¬ 
to a numero nel massifi¬ 
cato anonimato della me¬ 
tropoli. immerso nell'» or¬ 
rore » quotidiano pietrifi¬ 
cato e «cimiteriale» del¬ 
la fumici.a. e della sua 
educazione falsa e confor¬ 
misti. condizionato e an 
n.entato dalla pubblicità 
e dagli strumenti d'infor 
mazione di massa, veri 
« persuasori occulti » del¬ 
ia nost-a esistenza. 


m. ma. 


naie», la stessa Provatela non 
può. su problemi d: tondo, 
convocare riun.om dandone 
preavviso solamente poeh.ss.- 
mi g.orni prima, se vuole ve- 
rumente che TAmmmistrazio- 
ne de! capoluogo niarchig.a 
no partecipi a quest: meon 
tri con propaste meditate c 
costruttive. 

Qualsiasi proposta che per 
venga al Comune da parte 
di qualunque Ente deve esse 
re infatti collegialmente va 
lutata dalla Giunta e. spes¬ 
so. dalle competenti comm.s 
sioni consiliari. 

D'altro canto, rapporto de! 
TAmministrazione comunale 
di Ancona non può assoluta¬ 
mente consistere in una pura 
e semplice ratifica delle al¬ 
trui decisioni. Questo appor¬ 
to deve invece essere inteso 
come necessaria e costruttiva 
collaborazione, su un piano 
di parità e nel pieno rispet 
to delle reciproche competen¬ 
ze tra i due maggiori Ent. 
democratici della provincia 
di Ancona. 

Parlare quindi d: "muro di 
ghiaccio" e di assenteismo del 
Comune di Ancona, "diventa 
to ormai un eastume — cosi 
sostiene Cavatassi — ed un 
atteggi’amento abituale", è lon 
tano da ogni realtà ed inten¬ 
zione. Se questa polemica vo 
lesse invece costituire un mez¬ 
zo per influenzare le comples¬ 
se trattative in corso per ri¬ 
solvere la crisi al Comune, 
come lascia intendere ia 
lettera del vice presidente, 
l'amministrazione comunale 
non può che respingere con 
fermezza questo tentativo d. 
indebita ingerenza. Gli am¬ 
ministratori comunali, pur 
essendo quotidianamente im¬ 
pegnati a risolvere i comples 
s: e gravi problemi della cit¬ 
tà. sono disponibili in qua 
lunque momento ner chiari¬ 
re tale situazione e per ver.f: 
care anche, come dice g.usta- 
mente lo stesso Cavatassi. "i 
l.nv.ti ed i difetti del compor 
lamento delia Provincia dori 
ca. in un leale confronto d. 
idee" ». 

Son ci por giusto intcrve 
nire nel mento delle singo'e 
questioni sollevate sia dal com¬ 
pagno Caratassi, che dalla ri¬ 
sposta della qtunta dimissio¬ 
naria, questioni ben impor¬ 
tanti poiché coinvolgono il 
democratico rapporto fra en¬ 
ti locali, ed anche, a ben ve¬ 
dere, la concreta pratica d> 
buongoverno. uno dei punti 
all’ordine del giorno dopo la 
salutare ventata del gmqno 
scorso. Una cosa sola voglia 
mo rimarcare: possibile che 
quando qualcuno -- singolo, 
ente, (orza politica o socia¬ 
le — vuole far riflettere c d' 
scutere. esige in sostanza un 
nuovo rapporto con il gover¬ 
no del’a citta capohiogo di 
regione <un governo, sia 
chiaro, che manca non da 
qualche mese ma da anni), 
la risposta sta sempre vecchia, 
difensiva ed ottusa? Che al¬ 
tro sono infatti se non que¬ 
sto, il timore di fautomati¬ 
che « ingerenze », l'arrocca¬ 
mento contro presunte in¬ 
fluenze? Si vada una buo¬ 
na volta alla soluzione poli¬ 
tica di questa crisi. Discuta¬ 
no pure t parliti, ma scopra¬ 
no finalmente tutte le loro 
carte, specie la Democrazia 
Cristiana. O anche questa è 
« indebita ingerenza 7 ;>. Cre¬ 
diamo che nessuno meglio 
dei cittadini anconitani sap 
pia distinguere fra chi vuoi 
stimolare la collaborazione 
Ira i partiti, la chiarezza de 1 - 
le posizioni e chi invece vuo¬ 
le ad ogni costo la dtvtrfove 
e la confusloiH. 
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Promossa da CGIL, CISL, UIL e dalle organizzazioni dell'Università 


Oggi si apre il congresso regionale dello scudocrociato 


Convocata per la fine di marzo 
la conferenza di ateneo a Perugia 

Grande interesse per l’importanza che la questione universitaria riveste e per i suoi riflessi economici, culturali ed ideali 
I problemi finanziari dell’Opera: in forse, per il prossimo mese gli stipendi dei dipendenti mentre si profila la chiusura delle mense 


La DC alla ricerca 
del consenso perduto 

Il maggior assillo delle correnti de sembra, in questo momento, quello di cercare di ricostruire collegamenti e mo¬ 
menti di aggregazione con categorie e organizzazioni sociali che guardano con diffidenza al partito di maggioranza 



PERUGIA, 27. 

Nella ultima .settimana di 
marzo »o al piu tardi nei 
primi giorni di aprile» verrà 
organizzata la conferenza del 
l'ateneo di Perizia. In questi 
giorni infatti la federazione u- 
nitaria CGILCISL ed UIL e 
le strutture eli settore sono or¬ 
mai quasi ufficialmente addi¬ 
venute a questa decisione. 

A questo appuntamento da 
parte de! movimento demo¬ 
cratico e sindacale nel suo 
complesso v.e.ne data per più 
motivi una gro.-v'a import i i 
za E' ovvio clic »; guarda 
a questo appuntamento con 
gii occhi puntati, da parte 
di tutta rcpinione pubblica 
e delia popolazione. E questo 
proprio per la c^tralità che 
la questione unff e ralla ria e 
per ì riflessi economici, cul¬ 
turali od ideali che ha as¬ 
sunto nella città di Perugia 
e in tutta in regione. 

Quali saranno i temi ni 
centro del dibattito? Ufficial¬ 
mente ancora non si sanno 
ma tuttavia con estrema pro¬ 
babilità saranno discussi il 
rapporto di questa istituzione 
con il territorio circostante. 
Un momento di coordinamen¬ 
to e di sìntesi dunque d: tutto 
il movimento di lotta e di 
rinnovamento che negli ulti¬ 
mi anni è andato via via svi¬ 
luppandosi. Più in partico¬ 
lare sembrerebbero tre ì fi¬ 
loni su cui si aprirebbe una 
costruttiva ed approfondita 
riflei>sione e cioè Passetto e 
il livello della democrazj^m- 
terna, i'a ricerca e lo svnup- 
po economico, il diritto allo 
studio e il rapporto univer¬ 
sità città. 

Nel frattempo avanza den¬ 
tro l’università il dibattito i- 
nerente la riforma delle fa¬ 
coltà c la istituzione dei di¬ 
partimenti. I! 2 marzo infat¬ 
ti è stato convocato il consi¬ 
glio di ammmistrazione con 
a’.l’ordine del giorno la nor¬ 
ma statutaria dei dipartimen¬ 
ti. 

Avevamo già nei giorni scor¬ 
si annunciato che positive no¬ 
vità in questa direzione erano 
state decise dal Consiglio di 
amministrazione stesso. Ora, ! 
e non senza una grande bat- j 


I taglia contro determinati «ba- , 
I rom» pare che, vinte le ul- i 
! time resistenze, nella prassi- j 
| ma riunione si arriverà alla | 
j vera e propria codificazione i 
i de; dipartimenti. Questo è uno 
j dei risultati delia presenza 
democratica negli organismi | 
umves’.tari che ha contribui- j 
to m maniera determinante 
allo opostamento dei rappor- | 
li di forza e di-»>rientamen- | 
lo tra le forze interne. i 


Per lo sviluppo ulteriore 
d: questo punto chiaramente 
occorre ancora un rafforza¬ 
mento della presenza del 
movimento democratico dei 
docenti e degli studenti e 
un rapporto più organico con 
;i complesso del potere pub¬ 
blico e comunque con tutte 
le forze che si pongono la 
questione deli' avanzamento , 
culturale e scientifico del'Uni- i 
versiti di Perugia. 


Il consiglio di amministra- | 
zione, ma soprattutto il sena- j 
to accademico e i consigli di j 
facoltà, dovranno pronunciar- ! 
si in maniera inequivocabile j 
su questa tematica. Non è ! 
una ipotesi di « dirigismo » > 
condotta dalle forze democra- j 
tiche. ma un'azione reale di 
rinnovamento che deve coin- ' 
volgere tutte le componenti | 
interne e tutto il movimen- ! 
to democratico. | 


Sta esplodendo (è proprio 
il caso di dirlo) intanto il 
caso dell'opera universitaria. 

L'altro giorno nell’incontro 
tra le organizzazioni sinda¬ 
cali. e il presidente dell'Ope¬ 
ra prof. Dozza, quest'ùltimo 
ha dicharato ufficialmente 
che 1 fondi sono talmente 
scarsi che nel mese di mar¬ 
zo non si pagheranno gli 
stipendi al personale dell’O¬ 
pera. che le mense universi¬ 
tarie verranno chiuse e sarà 
seriamente compromesso il 
funzionamento delle case de¬ 
gli studenti. Come è stato pos¬ 
sibile arrivare a questa si¬ 
tuazione? 

Dozza ha detto che la re 
sponsabilità primaria è del 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione e del suo ministro, il 
de Malfatti, che non hanno 
rifinanziato adeguatamente la 
Opera universitaria. 

Il prof. Dozza ha mani¬ 
festato comunque ìa sua di¬ 
sponibilità nel confronti degli 
enti locali umbri per arri¬ 
vare a una serie di incontri 
su questo problema. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
latto presente che li mante¬ 
nimento dei servizi e il pa¬ 
gamento degli stipendi riman¬ 
gono un fatto prioritario. Al 
tempo stesso è urgente una 
rapida riorganizzazione del 
sistema dei servizi sociali e 
una diversa utilizzazione del 
I>ersonn;e. A questo proposito 
il sindacato unitario ha an¬ 
che denunciato il fatto che 
una legge che potrà permet¬ 
tere il passaggio dei dipen¬ 
denti a carico delio Stato per 
colpa essenzialmente delta De¬ 
mocrazia Cristiana è ferma 
da un anno in commissione. 

Ogni su questa questione, 
ciie può farsi drammatica per 
i dipendenti, si sono svolte 
tre assemblee con i rappre¬ 
sentanti della CGIL-CISL ed 
UIL. 

L'università di Perugia è 
come si vede, nell’occhio del 
tifone e nei prossimi giorni 
daremo una ulteriore infor¬ 
mazione sullo stato delle fa¬ 
coltà e sul dibattito interno 
ad esse. 

m. m. 


Nulla éi fatto nell'incontro della delegazione comunale con Cossiga 

Il ministro esprime comprensione 
ma i tagli al bilancio ’75 restano 


L'Amministrazione comunale ha emesso un comunicato sull'esito della riunione - Ribadita l'esigenza di giungere 
ad una riforma globale del sistema della finanza locale - Permane grave la situazione nel campo dei servizi sociali j 
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E’ tornata ieri sera da Ro¬ 
ma la delegaz.or.e di ammi¬ 
nistratori del Comune di Pe¬ 
rugia. guidata dal sindaco 
Peran. che si era incontrata 
con il ministro degii Inter¬ 
ni on. Cossiga per sottopor¬ 
gli la necessita di un riesa¬ 
me dei criteri che avevano 
portato la Commissione cen¬ 
trale per la finanza locale ad 
operare un taglio indiscrimi¬ 
nato di oltre 6 miliardi sul 
bilancio ‘75 del capoiuogo 
umbro. 

Gli amministratori hanno 
ribadito ai ministro come la 
grave decisione può compor¬ 
tare la paralisi d; servizi ob¬ 
bligatori ed essenziali rispet¬ 
to ai quali l'amministrazione 
ha già assunto impegni d: 
spesa (i tagli s; riferiscono 
infatti ad un esercizio finan¬ 
ziario già chiuso» e hanno 
chiesto il riesame da parte 
dei ministero degl: Interni 
del bilancio preventivo '75. sul¬ 
la base di parametri cne te¬ 
nessero conto dello caratteri¬ 
stiche peculiari d; Perugia, cit¬ 
tà capoluoso d: regione e cit¬ 
ta sulla quale, essendo sede 
di università, d: istituti su 
per.ori. di uff.c; pubbl.c;. s. 
r.versa una popolazione no¬ 
tevolmente supeno'e a quel¬ 
la rea.dente. La de'egaz.one 
ha insorrma proposto che 
a modifica de; parametri e- 
sclus'.vamente demo ma fin uti¬ 
lizzati per determinare ■ » 
spesa ammissibile — tutte le 
c.tta capoluogo d; regione 
con popolazione inferiore a 
250 000 ab.tant: usufruiscano 


Voto unanime 
in Consiglio 
regionale 
per i concorsi 

Il cordiglio regionale de.- 
l'Umbr.a nella su» .-eduta di 
ieri ha approvato allunar.! 
miti una proposta di giunta 
di un regolamento inerente ’o 
svolgimento d. pubb.ici con¬ 
corsi di accesso a vare qual:- 
Lene funzionai', ce.Torca- 
neo del perdona.e del. Ente 
R'.icr.e. Il corU'ie-iO regimi 
le ...i anche appicvatn al.'una 
r.n .la i. u.vno di rinarrivi;”.' 
dt. fendi dei FEOGA (fondo 
europeo agricolo di orienta¬ 
mento e paranza». 

Si tratta delli ripirtu.one 
di un comr.buto de.l'orcani- 
firn in questione di cui f.r-s 
sono beneficiare var.e •..»:*-- 
gorie di provetti inerenti tut- 
t. i momenti dcli'attiuta agri- 
col*. 


. dei parametri procapite deì- 
I la classe di ampiezza demo- 
j grafici superiore. Rispetto a 
t questa proposta da parte 
! del ministro è però venuto 
un no. motivato con il fat- 
I to che il riesame richiesto 
i da Perugia avrebbe comporta- 
! to necessariamente il riesa¬ 
me dei bilanci dei Comuni 
I d'Itaiia. 

i Il ministro Cossiga, che ha 
J riconosciuto la sua compren¬ 
sione per le esigenze di Pe¬ 
rugia come per quelle delle 
altre Amministrazioni, s: è 
impegnato comunque a mo¬ 
dificare i criteri di esame del 
bùancio per quanto attiene 
il 1976. Per quanto riguarda 
I ;; bilancio '75 dei Comune di 
» Perugia verrà riesaminato so¬ 
lo quanto attiene la spesa 
per l'attuazione de! contratto 
di lavoro del personale. 

Ministro comprensivo, dun- 
t que. ma ì gravi tagli al bilan- 
I ciò. con tutte le conseguenze 
: che questi comportano per 
j ì c.ttad:ni. restano, 
i L'amministrazione comuna- 
| le ha emesso, sull'esito del- 
j l'incontro un comunicato 
; stampa, in cui afferma di ri- 
» tenere j che sempre più acu- 
; ta appare l'esigenza di giunge 
i re ad una riforma globale del 
j sistema della Lnanza locale 
J che. rimanendo neìl'atluaie as- 
! serio orran.zzat.vo. rende im- 
j possib.'.e ('esplicarsi dell'auto 
; nonna e del ruolo d- promo¬ 
zione sociale ed economica 
che gl; Enti loca'., debbono 
svolgere. La disponibilità per¬ 
sonale de! ministro — prose 
] gue :! comunicato — che va 
■ sottolineata positivamente, 
j r.r,n può d'altro canto smmut- 
I re le re-por.-ab.l.tà globali 
j dei governo, al quale e de- 
| mandato il .-empito d. avvia 
j re a rap.da so'.uz.one il prò- 
‘ blema 

j Per quanto riguarda ia si- 
i tuaz.cne del comune d. Pe 
1 rtig.a essa non muta dopo 
questo incontro. S: tratta 
j quindi di continuare la batta- 
j g..a che le forze democrati- 
( che. ne! consiglio comunale 
e nella città, si sono dette in- 
] tenz onate a condurre, per far 
. si che i livelli d; vita c.vie 
j d: Perugia s.ano mantenuti 
t ed anzi ulteriormente acero 
sciuti. 

« L'amministrazione comu¬ 
nale — conclude la nota emes 
sa — è impegnata, accanto a 
le altre autonomie locali, a 
lottare a d.fesa delle scelte 
operate e perche ali'Ammini- 
strazior.e siano messe a d.- 
! 'posizione le risorse econo¬ 
miche necessarie. 

In questo senso rivolge ap¬ 
pello alle forze sociali e po 
litiche cittadine perche ac¬ 
quistino ancora maggiore co¬ 
scienza delia essenzialità che 
tale impegno viene ad as¬ 
sumere ». 


! Un dibattito a Perugia sulla tutela della donna 


Pregi e limiti dei consultori 


Le relazioni di Giorgio Battistacci, Antonio Modulo e Germano Marri 


! PERUGIA. 27 t 

i I pregi e ì limiti dei con- | 
I sultori familiari istituiti dalla ! 
{ recente legge dei 29-7-75. sono j 
I stati ai centro del dibattito | 
| che si è tenuto ieri ne: loca- i 
I 1* dell'associazione culturale ! 
j « La fonte maggiore » di Pe- 1 
i rug.a. Tre i relatori (Gior- j 
gio Battistacci. presidente dei j 
tribunale minorile di Perù j 
. pia: Antonia Modulo, dire:- j 
! trice del centro sperimentale | 
i d; educazione sanitaria e Ger- j 
j mano Marri. assessore regio¬ 
nale al D.purtimento Servizi ! 
Sociali) e numerosi eli inter- j 
; venti sull'ampia problematica ! 
, in discussione. , 

! Se da una parte la lezee ; 
j è nata per le pressioni e le j 
iniziative in materia di tute- j 
la della donna che si >ono ] 
! sviluppate nel nostro Paese, j 
i va rilevato che essa non può j 
j pretendere di risolvere da so- 
; La lutti i problemi che oggi j 
interessano la fam.zlia. I prò- ! 
! blemi della famiglia hanno in- i 
! fatti motivaz.om che deriva- ! 
i no principalmente dalia s.tu.i- ! 

zione soc.ale e culturale dei- ( 
! l'ambier.te in cu: sorgono. • 
j Come ha affermato la si- 
, gnora Modulo, parlare di prò ! 
| cieaz.or.e responsabile ha vo | 
i .uto e vuole dire combattere j 
I contro una cultura oopress:- • 
j va del.a sessualità accompa- ! 
i girata aa un proibizionismo i 
j legislativo m materia d: con j 
: traecez.or.e e controllo delle j 
nasc.te. Oppressione cultura- » 
j le che è evidente nell'estesa » 
i disinformazione o mformazio- ! 


legge in questione da una par¬ 
te non aggiunge nulla alle 
competenze che le regioni 
avevano m questo campo e 
dall'altra — come ha eviden¬ 
ziato l'assessore Marri — po¬ 
trebbe contribuire alla mol¬ 
tiplicazione di servizi setto¬ 
riali facendo dimenticare i 
termini complessivi in cui si 
deve intervenire in materia d; 
maternità e infanzia. Istituire 
ì consultori, come previsto 
dalia legge, non deve signifi¬ 
care aggiungere nuove strut¬ 
ture autonome, ma utilizzare 
e potenziare il personale che 
opera nel campo dell’asM«ten- 
za ne! quadro di un discorso 
di tutela delia salute. Una 
posizione questa fatta propria 
da numerose regioni su cui 
però il consenso non è una¬ 
nime. Da qualche parte si 
obietta, infatti che la piena 
autonomia de; consultori fa¬ 
vorirebbe un tipo di assisten¬ 
za non strettamente medica, 
ma ampliata ad una dimen 
sione «sck .ale.. Ob.ezione 
che è superata da una con 
ceztone generale della sanila 
(quale, anche in Umbria, è 
si-ria portata avanti» intera 
come tutela de! cit'.adlno sot¬ 
to : v.it, appetti med.co. ps: 
colog-.co c 'oc. ale. 

La necessità de: consultori . 


Per la deaffiss 


si accompagna quindi a quel¬ 
la di una loro apertura verso 
la società perchè in essi non 
si cerciii di risolvere indivi¬ 
dualmente i problemi della 
coppia e della donna, ma si 
riportino i problemi nella lo¬ 
ro dimensione sociale. Per 
usare una frase ad effetto, 
i consultori non devono dive- 
; mrc r.é un nuovo tipo di con- 
! fessione né una farmacia, 
ì Anche la relazione de! giu- 
5 d.ce Battistacci ha messo in 
j evidenza come i problemi del- 
1 ia famiglia (quali ad esercì 
; pio quelli legati all’emigra- 
1 zione) non possano essere ri- 
■ sotti solamente attraverso in- 
J terveni. di tipo assistenziale. 

; Va poi rilevato che la legge 
i in questione permette la crea- 
| zione di consultori privati. 

I Una normativa che da una 
I parte fa sorgere ;i pericolo 
! del.a crescita di istituzioni 
! private che in pratica, come 
! spesso succede in Italia, ven- 
j gano finanziate con il denaro 
: pubblico e. dal'.'a.tra. che in 
j nome d: un a-tratto demo- 
• craticismo s: crei i'aiibi per 
i iniziative strettamente ideolo 
i gì zzate, invece d: favorire un 
i effettiva gestione sociaie d; 
! quest: centri 

Gianni Romizi 


di un manifesto 


Vinci Grossi replica 
alla direzione Inadel 


ne distorta (spesso portata a- 
i vanti f-nche neìi'ambiente me I 
j dico) in materia di «procrea i 
l zione responsabile ». t 

II rischio di morte per j 
trombosi relativo alle donne ; 
da: 35 a; 44 anni d'età p.u 
difficile* è infatti dello 05 
per mille donne in condizio¬ 
ne normale, e deil'l per mil¬ 
le per quelle che fanno uso 
j della pillola, mentre sale al 
i 50 56 per mille morti a se 
l truito di incidenti da parto 
I Dati non sufficientemente » 
pubblicizzati che aumentano i 
! la disinformazione. • 

Il discorso sulla tutela del- j 
la donna e dell'infanzia, af ; 
frontato con questa nuova leg . 
pe, va però riportato nella I 
sua giusta dimensione La 
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Il pre~ dente de.la Provine.a 
d: Peruz.a. compagno Vino. 
Grossi, ha inviato alla d.rez.o 
ne naz.onale dell'INADEL un 
telegramma d; protesta contri 
la assurda e inqualificabile de 
cislone del direttore dell Ir.a 
de! d: Perugia che ha fatto 
deaffigere nei giorni scorsi, su 
mun degli uffici un manife 
sto del.a Amministrazione 
provine.ale che r.cordava 
XXXI anniversario della Re 
slstenza. 


Questo :! testo del telegram 
nn « Inqua'.-.f.cab.ie cesto d: 
rettore Inadel d; Perugia che 
ha ord.nato deaff-ssione d: 
pubblicazione della Provincia 
XXXI Resistenza impone suo 
.nr.niediato intervento e relat. 
ve misure. Rendiamo noto che 
"ove questo non avvenisse ini 
zieremo azione di lotta decisa 
e tenace ricorrendo ogni for¬ 
ma di pressione a tutela ge¬ 
stione democratica istituto 
depos.tar.o contributi assicu¬ 
rativi lavoratori enti locali ». 
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PERUGIA. 27 

Si apre domani sabato, a 
Spello il congresso regionale 
della Democrazia cristiana. I 
de gli assegnano una funzio¬ 
ne precongressuale in quanto 
esso ha come punto di riferi¬ 
mento l’asslse nazionale. Il 
congresso continuerà anche 
per tutta la giornata di do¬ 
menica. Intanto proseguiamo 
nell'analisi della presenza del¬ 
la DC. In Umbria. Oggi esa¬ 
miniamo 1 rapporti dello scu¬ 
do crociato con le vane ca¬ 
tegorie ed organizzazioni so¬ 
ciali. 

Un tema ricorrente negli in¬ 
terventi congressuali democri 
stillili e in special modo in 
quelli degli spitelliani dei ini- 
cnehani e delle sinistre, è 
stato quello del recupero di 
un impegno costante e pun¬ 
tuale della D.C. nei confronti 
delle categorie sociali. 

Saltato m parte l’ombrello 
dei collateralismo, l’esigenza 
di recuperare un collegamen¬ 
to con gli strati produttivi, ed 
in particolare con quelli più 
legati al mondo del lavoro, 
è maturata con forza nel 
gruppo dirigente dello scudo- 
crociato. 

La formazione dei G.I.P. 
(gruppi di impegno politico) 
nelle fabbriche è stata negli 
ultimi tempi una esemplifica¬ 
zione concreta di questa vo¬ 
lontà democristiana. 

1 processi sindacali, la nuo¬ 
va collocazione delle AGLI so¬ 
no fatti che hanno avuto un 
loro preciso riscontro anche 
in Umbria. 

Questi organismi non rap¬ 
presentano più la cinghia di 
trasmissione di un tempo, an¬ 
zi le loro posizioni sono spes¬ 
so in contrasto con le lince 
ciie la D C. è andata espri¬ 
mendo nella regione. Vi sono 
stati anche contrasti viva¬ 
ci non ultimo quello di Pa- 
lazz.uolo (una frazione del co¬ 
mune di Fossato di Vico) 
dove il sindaco de h’a cer¬ 
cato di «chiudere»» un cir¬ 
colo delle ACLI che fra l’al¬ 
tro negli ultimi tempi si era 
distinto per una serie di ini¬ 
ziative politiche 

Ed ecco spiegata la ragione 
della rapida costituzione dei 
G I P. Con essi infatti la DC 
voleva riportare in fabbrica 
una propria presenza diretta. 

A circa due anni dall’opera¬ 
zione politico organizzativa 
si può dire per larghe linee 
che il contributo di questi or¬ 
ganismi al dibattito generale 
intorno alle grosse e anche le 
piccole questioni della econo¬ 
mia umbra ed in particolare 
delle aziende industriali, è sta¬ 
to in sostanza minimo. 

Le cause sono diverse. In 
primo luogo la misura ha ri¬ 
sposto più ad esigenze orga¬ 
nizzative che politiche. I 
G.I.P. cioè non hanno avu¬ 
to come punto di riferimento 
una proposta generale demo- 
cristiana sui problemi dei luo¬ 
ghi di lavoro, tale da costi¬ 
tuire per i lavoratori iscritti 
alla D.C. un elemento di azio¬ 
ne e di confronto, con le al¬ 
tre organizzazioni politiche de¬ 
mocratiche presenti all’inter¬ 
no delie fabbriche. 

In secondo luogo essi (co¬ 
me sempre accade» sono en¬ 
trati immediatamente nel gio¬ 
co delle correnti (anche se 
nella maggior parte dei casi 
non per volontà loro) che han¬ 
no teso ad accaparrarsene i 
consensi per metterli sul piat¬ 
to della bilancia congressuale. 

Chi non ricorda infatti che 
uno dei temi di scontro del¬ 
l’inizio della campagna con¬ 
gressuale fu quello dei con¬ 
gressi aperti o chiusi (fu lo 
argomento che focalizzò la vi¬ 
cenda del rinnovo del comita¬ 
to comunale di Perugia». 

Coloro che reputavano di go 
dere dei maggiori favori a! 
l'interno degli organismi di 
fabbrica <i fanfaniam. fautori 
massimi fra parentesi della lo 
ro costituzione) volevano che 
ai congressi di sezione parte¬ 
cipassero delegati esplicita¬ 
mente espressi da questi or¬ 
ganismi. gh altri invece as¬ 
serivano che gli iscritti ai 
G.I.P. dovevano partecipare 
ai congressi come semplici 
iscritti di sezione e quindi 
senza poter esprimere delega¬ 
ti propri. 

Comunque il collateralismo 
m Umbria va perdendo colpi 
anche in categorie sociali di- 
terse. Tra gl: artigiani per 
esempio, ta sempre p.ù ma¬ 
turando una volontà d; intesa 
e d: collaborazione unitaria al¬ 
lacciata ad altri strati socia¬ 
li (picco!, industriali, coopera 
tor. ) che va sempre p.ù as 
surciendo connotati di preseti 
za autonoma e costruttiva del¬ 
ia categor.a nella regione. lì 
processo investe tutte le or 
cenizza/.on: a carattere na 
zinnale. c.oè quelle che p.ù d; 
tutte hanno una visione com¬ 
plessiva de: problemi degli 
artigiani. 

L'ARAU » una as'ociaz.one 
a carattere regionale» e Tuni¬ 
ca ciie ancora mantiene sire: 
t: contatti con ia DC um 
bra; ma il processo d: cui 
parlavamo sopra le sta sem¬ 
pre p.u restringendo gl: spa¬ 
zi di presenza. 

Con gli industriali c'e sta¬ 
to negli ultimi temp, un nav- 
Vicinamento. che è culm.na¬ 
to neil'.nccntro tra ia fede¬ 
razione umbra degli impren¬ 
ditori e la seg.cteria regiona¬ 
le delia D.C. 

Dove invece lo soudocrocia- 
to non ha perso colp. e man¬ 
tiene quasi intafa ia sua in 
fiuenza e ne; confronti della 
associazione dei commer¬ 
cianti. 

E' questa forse l'organizza¬ 
zione rimasta piu chiusa alla 
realta esterna, meno incline 
ad un colloquio con l’altra 
associazione di categoria (la 
Confesercenti). 

L'atteggiamento però le è 
costato la perdita di alcuni 


I strati di commercianti che 
] hanno imboccato decisamente 
la strada dell'associazioni- 
j sino democratico, in netta 
contrapposizione con la inva¬ 
denza della glande distribu¬ 
zione. 

Anche questo strumento non 
viene comunque usato alla 
vecchia maniera. Nel '70 1 
suoi dirigenti riempivano le 
liste democristiane in veste di 
«indipendenti», nel '75 las- 
sociazione è rimasta presso¬ 
ché estranea (almeno dal pun¬ 
to dì vista ufficiale) dalla 


battaglia elettorale. Una co¬ 
sa simile si può dire anche 
per la Coldiretti dove però le 
spinte al rinnovamento, la vo 
lontà di non essere più una 
emanazione collaterale della 
Democrazia cristiana sono 
molto più forti che nell’asso¬ 
ciazione del commercianti. 

Il recente convegno di Tre 
vi ha dimostrato come la ba¬ 
se contadina della federazione 
dei coltivatori diretti umbri 
si sia stancata di avere i va¬ 
ri notabili « D.C. » come pa¬ 
drini. I contadini vogliono par- 


! lare dei loro problemi, della 
j agricoltura, dei suoi gravi ma 
. li, vogliono analizzare c con 
tabiure a creare valide solu 
zioni alla situazione nelle 
campagne. 

In sostanza la pratica clien¬ 
telare delTinterclassismo non 
trova più spazio anche in Um- 
[ bna nonostante che le poslzlo 
: ni di potere verso gli Istituti 
! di credito e assistenziali sin- 
; no ancora saldamente In ma- 
I no alla D.C. 

| Alberto Giovagnoni 


Dal consiglio comunale di Gubbio 

Approvato il programma 
per il triennio 1976-1978 

Solo i missini hanno votato contro — Si tratta di un piano di 
emergenza a breve termine in sintonia col « Progetto Umbria » 


GUBBIO. 27 

1! programma tr.ennalc 76 
78 e stato approvato all'una¬ 
nimità (solo il MSI ha vota 
to contro» dal consiglio co¬ 
munale di Gubbio. 1 gruppi 
consiliari del PCI. del PS1 e 
della DC hanno giudicato po¬ 
sitivi i punti in cu; si artico¬ 
la la piattaforma programma 
tica do! comune. 

I tre partiti democratici 
rappresentati in consiglio co¬ 
munale hanno pure approva¬ 
to, al termine della seduta, 
un documento cernirne che in¬ 
dica alcune priorità d'interven¬ 
to da realizzare, riguardanti il 
piano regolatore, gli interven¬ 
ti nel centro storico icon un 
riferimento al quartiere di 
San Martino), le opere pubbli¬ 
che. soprattutto per quelle di 
urbanizzazione che Interessa¬ 
no le zone agricole di espan 
sione urbana. 

La nota si conclude con 
un'esortazione alle articola¬ 
zioni politiche e sociali per¬ 
chè unitariamente collabori- 
no con gli organi amministra¬ 
tivi per la realizzazione del 
programma. 

« I gruppi consiliari (de! 
PCI. della DC e del PSI) — 
dice il documento — fanno 
appello alle forze politiche, so¬ 
ciali e culturali e produttive, 
per partecipare a tale sfor¬ 
zo di intervento e di gestio¬ 
ne di un nuovo ruolo dell’en¬ 
te locale in grado di contri¬ 


buirò all'uscita del paese dal¬ 
la grave situazione di crisi ». 

Vediamo le linee più inte¬ 
ressanti del programma trien¬ 
nale dell'amministrazione co 
ninnale di Gubbio. 

Innanzitutto esso si pone 
« come piano d'emergenza a 
breve termine in sintonia con 
quanto previsto nei program¬ 
mi della Regione ed in parti¬ 
colare con il "progetto Um¬ 
bro" ». 

Gli interventi vengono divi¬ 
si in diretti, e cioè di esclu¬ 
siva iniziativa comunale topo- 
strutture per l'infanzia ed edi¬ 
lizia scolastica, tempo libero, 
sport e turismo) ed in pro¬ 
mozionali (agricoltura, arti¬ 
gianato. eoe.). 

La spesa per il primo fi¬ 
lone di opere è prevista in 
9 miliardi 464 milioni. In que¬ 
sto gruppo sono comprese le 
opere di metanizzazione, il 
completamento dell’intervento 
ne! quartiere di San Martino, 
il completamento del teatro 
comunale e la sistemazione 
de! parco del Teatro Romano 

Gli interventi promozionali 
sui comparti economici del 
territorio individuano le ca 
ratteristiche produttive del- 
TEugubino e chiamano una 
serie di enti, compresi lo Sta¬ 
to e la Regione, la comuni¬ 
tà montana, l’amininistrazio- 
ne provinciale a contribuire 
ad uno sforzo di decollo eco¬ 
nomico della zona del com¬ 
prensorio. 


Affollata 

assemblea-dibattito 
per la presentazione 
di «Cronache 
umbre» 


PERUGIA. 27 
L'aula magna della facol¬ 
tà dì Magistero di Perugia 
era piena stasera in occa 
sione del dibattito pubblico 
sul primo numero di « Cro 
nache umbre » che contiene 
la risposta dei comunisti 
umbri alla pastorale di mons. 
Cesare Pagani sulla « que 
stione comunista ■ (di qual 
che mese fa. 

Una interessante dìscus 
i sione si è sviluppata Intcr- 
1 no al temi del rapporto tra 
! la chiesa e la società regio 
[ naie. Del dibattito e degli In¬ 
terventi di Gino Galli. Ma¬ 
rio Belardinelli e Giovanni 
Paciullo che rappresentava¬ 
no il PCI. il PSI e la DC 
riferiremo ampiamente nel¬ 
la edizione di domani. 

Sempre nel numero di do¬ 
mani pubblicheremo un'ln 
tervista al vescovo di Ter 
ni Mons. Santo Quadri su 
questo tema. 


Per la creazione di momenti aggreganti tra le forze democratiche 

L’importanza del comprensorio 
nella realtà socio-economica 

I problemi delle strutture del narnese amerino - Un ampio dibattito si sta 
sviluppando sulla questione dei Consorzi 


• i 


TERNI. 27. 

Un ampio dibattito si sta 
sviluppando a livello delle 
forze politiche democratiche 
sulla questione dei consorzi 
un confronto che rafforza 
la democrazia e se la legge 
regionale sui comprensori 
voleva anche raggiungere 
lobbiettivo d: creare momen¬ 
ti di aggregazione di forze 
diverse, si rit.ene che questa 
sia la strada da percorrere. 
Una strada senza dubbio non 
facile ma che vale la pena di 
provare a seguire, poiché vi¬ 
sioni diverse sono di fronte, 
sulle funzioni, sulla costitu- 
z.one di questi nuovi stru¬ 
menti di partecipazione, sul¬ 
la programmazione e la ge¬ 
stione. delia nuova dimen¬ 
sione territoriale. 

E' certo che ad ogni com 
prensor.o spetta l'or.gma’.ità 
della pronna iniziativa ne! 
contesto della realtà in cu: 
si è collocato. Per quanto n- 
eu-rda l’ll. Comprensor.o 
• Narnese Amer.no* diff.co'.tà 
rea!: es.s-ono in p-:mo luozo 
per la specificità del saio te 
r.’or.o. disgregato a livello 
economico non omogeneo, 
drente d: ogni tipo d! ser- 
v.z.i. tri compren'or-.o — si 

è de-to — d: remi;’.-.brio 

Prop- o onesto dovrà essere 
:! p- rro momento di confron¬ 
to e d conauista de'le forze 
poi.-.che democratiche. 

I. procc.-so eh 1 * s: .mende 
c.ostru re presuppone un co¬ 
stante impegno d; costruzio¬ 
ne e di lotta ottenuto attra¬ 
verso una ampia mobilitazio¬ 
ne di tutti : soggetti econo¬ 
mici. social: e culturali de! 
nostro comprensorio Ma co¬ 
me ; comun .sii del compren¬ 
sorio vog’iono endare alla co- 
stituz.one dei consorzi? In 
pr.mo luogo non meniamo 
pcs.rivo andare alla costitu¬ 
zione di consorzi per ogni 
legge regionale che viene de 
legata ai comuni, perchè c ò 
simif trherebbe cast tu- re nu¬ 
merose as.'etnb'oe consortili 
che potrebbero d: verna re an¬ 
che degli organami burocra¬ 
te.. 

Percò crediamo che sia 
necessario andare -■> moment: 
aggreganf d: vaste dimen¬ 
sioni ne: diversi seriori d'm- 
tervemo. apportando le ne¬ 
cessarie modifiche. Ma ctò 
significherebbe far se.volare 

tempi della costituzione dei 
Consorzi quindi riteniamo di 
andare immed.atàmente allo 


costituzione del Consorzio 
urbanistico e dei servizi so¬ 
ciosanitari assistenziali, an- 
ché perché la legge istitutiva 
ci permetterebbe di mettere 
a disposizione dei comuni 
fondi pari ad un miliardo, c 
quindi già avviare una pri¬ 
ma fase di esperienza. Su ciò 
si aprirà un ampio dibattito 
in tutta la comunità regio¬ 
nale 

A parte questo, rimango¬ 
no aperti diversi problemi so¬ 
prattutto con gli altri Enti 
operanti nel territorio sul 
tipo di rapporto che con 
essi va istaurato. No; credia¬ 
mo che. al di là della pura e 
semplice enunc.azione della 
necessità di raccordare i prò 
grammi del Consorz.o con 
ouelli degli altri Enti, sia con¬ 
cretizzata questa volontà dei 
pirrit: pohrie: con l'avvio d. 
un processo di sinte'i poli 
riva capare d; sudare in 
modo coord.nato tutte le 
scelte. 

Adriano Padiglioni 
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I CINEMA 
IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Il io!d*fo d verdure 
LILLI: Cada reri eccellerti 

MODERNISSIMO: L aatronave alo 
m ca del dottor Ouaternat* 
MIGNON: Gioventù bruciata 
PAVONE: Una donna eh.amata 

mogi * 

LUX: Yakuxa 

TERNI 

LUX: Una donna chiamata moglie 
PIEMONTE: Magia erotica 
FIAMMA: Il v.z.o di lamlglla 
MODERNISSIMO: G li avventurieri 
de! pianeta terra 

VERDI: La donna dalla domcn ca 
POLITEAMA: Remo e Romo'o 
PRIMAVERA: Anna 

FOLIGNO 

ASTRA: Le mogi.e verg n* 
VITTORIA: Telefon. blanc’.. 

SPOLETO 

MODERNO: Cenerentola 

TODI 

COMUNALE: Il club del piacere 

CITTA' DI CASTELLO 

EDEN: Amore e guerra 
VITTORIA: ripoto. 


Incontro all’INPS 
sul decentramento 
territoriale 
nel perugino 

PERUGIA, 27 

Su iniziativa del comitato 
provinciale riell’INPS di Pe 
rugia e stato promesso un 
incontro tra una delegazione 
del Comitato stesso guidala 
dal presidente Bombardiere. ì 
sindaci degli otto comuni del 
comprensor.o dell'Alta Valle 
del Tevere, e : rappresentanti 
della prov.ncia e deiU re 
gione. Ta.e incontro, cui han¬ 
no preso parte oltre aila de¬ 
legazione ri?! comitato, fun¬ 
zionari delia nede provincia¬ 
le e reg.c.oa.e INPS, i sm- 
daci dei comuni di C.tta di 
Castello, d. Lisciano Nicco- 
ne e di Pietra.unga, si e svol¬ 
to mercoledì 18 us. presso 
l'ufiirio del sindaco di Città 
d; C (Stello 

Scopa precipuo d-lT.ncontro 
è stato que.lo. come ha rile¬ 
vato lo stesso Bombardiere, 
di comunicare la decisione del 
consiglio di amministrazione 
dell'INPS di avviare 11 decen¬ 
tramento territoriale nel!» 
prov.ncia di Perugia con 1* 
istituzione di due sedi zonali 
una delle quali da ubicar»» 
nel comune tTernate. 6U cui 
far gravitare gli assistiti del 
ccmprerisor.o deH’A'.ta Valle 
del Tevere. 

D.» no l'esigenza pr.orna* 
ria e fondamentale, del repe¬ 
rimento di locan idonei — :>?r 
ampiezza, struttura, colloca* 
zie ne — a r.s.xmderc a’..e e~ »- 
gonze funz.onaìi dell'i.-tt- 
tuto Gl. amm.n .viratoli pre¬ 
senti hanno avuto paiole .11 
viva fcodd..-dazione per la po 
litica del decen'rarr.ento in¬ 
trapresa daU'INP.S e. m Par¬ 
ticolare, il sindaco di Città 
di Castello ha oppresso la pro¬ 
pria disponibilità assicurando 
impegno e collaborazione per 
la soluzione dei problemi con¬ 
nessi alla realizzazlont 
sede zonale. 
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REGIONE SARDEGNA 

Proposte del PCI 
per attuare la 
programmazione 

Documento del comitato regionale comunista - Occor¬ 
re realizzare tutti i punti dett'intesa autonomistica 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 27 

Il Comitato regionale del PCI, nella sua ultima riu¬ 
nione, ha costatato che, con l'approvazione da parte 
del Consiglio regionale delle direttive sulla program¬ 
mazione, si è compiuto un ulteriore passo in direzione 
dell’avvio di una politica democratica di piano. Ha 
altresì costatato che la situazione economica della Sar¬ 
degna si è aggravata ulteriormente, raggiungendo ormai 
punte drammatiche. Si accentuano i pericoli di licen¬ 
ziamento e di messa a cassa integrazione per i lavo¬ 
ratori, mentre si presentano sempre piu oscure le 
prospettive di occupazione per i giovani, anche diplo¬ 
mati e laureati e per le donne. 

In questa situazione — si legge in un comunicato 
— il PCI riafferma la necessità di procedere quanto 
più sollecitamente è possibile sulla strada della attua¬ 
zione dell’intesa autonomistica e della programmazione 
democratica. A tal fine il Partito comunista ritiene 
indispensabile che siano rispettati 1 tempi per la pre¬ 
sentazione del primo programma triennale e per la 
convocazione della conferenza regionale sullo sviluppo 
e l’occupazione. Riafferma ancora la necessità che il 
primo programma triennale corrisponda pienamente alle 
direttive del Consiglio regionale e per assicurarne il 
caratteie democratico sollecita l’immediata attuazione 
degli organismi comprensoriali sulla base delle delimi¬ 
tazioni provvisorie proposte dalla Commissione spe¬ 
ciale della programmazione. 

Alla crisi economica — denuncia ancora il comu¬ 
nicato del PCI — si accompagna un profondo malessere 
della società sarda, alimentato anche dalla confusione, 
dall’incertezza, dalle divisioni esistenti nei partiti di 
governo, e soprattutto nella DC. All’interno di questo 
partito, infatti, in contrasto con l’emergere di alcuni 
nuovi orientamenti, si manifestano tendenze che ali¬ 
mentano pericolose spinte corporative e localistiche. 

In tali condizioni il PCI, pur costatando la inade¬ 
guatezza dell’attuale giunta, non è interessato ed è 
anzi contrario alla crisi del governo regionale. Si trat¬ 
terebbe di una crisi ai buio, senza un programma alter¬ 
nativo. e quindi senza prospettive di reali mutamenti, 
che bloccherebbe la programmazione appena avviata 
e darebbe spazio alle manovre di quelle forze che vo¬ 
gliono arrestare il processo dell’unità autonomistica. 

Per garantire il rapido sviluppo della politica di 
programmazione e per contrastare le tendenze ad un 
ulteriore deterioramentc del quadro politico, si ricon¬ 
ferma la necessità di andare verso una nuova dire¬ 
zione della Regione. Appare sempre più chiaramente 
che soltanto una giunta, espressa da tutti i partiti po¬ 
polari, compreso il PCI, potrà far uscire la Sardegna 
dalla drammatica crisi economica e politica che la tra¬ 
vaglia e potrà promuovere un vigoroso rilancio della 
lotta unitaria, autonomistica e rivendicativa del popolo 
sardo nei confronti del potere centrale sui problemi piu 
urgenti e qualificanti, ad iniziare da quello dei trasporti. 

E’ perciò essenziale — conclude il comunicato del 
PCI che tra 1 partiti democratici, in primo luogo 
tra quelli della sinistra, riprenda e si sviluppi un con¬ 
fronto sulle prospettive politiche affinché, partendo dalla 
piena attuazione del documento sull’intesa autonomi¬ 
stica. siano fatte maturare rapidamente le condizioni 
per una profonda svolta nella direzione della Regione. 


Dopo i due arresti decisi dal pretore 

Andria: contro la giunta 
strumentale polemica de 

Comunicato del PSI - Presa di posizione del PCI - Il sin¬ 
daco aveva già ritirato la delega all'assessore ai LL.PP. 


Dalla nostra redazione 

BARI. 27 

La presa di posizione del 
Comitato comunale del PCI 
di Andria. a proposito del¬ 
la rrc.-ùo per corruzione e per 
omissione di atti di ufficio 
deH'assessore socialista ai La¬ 
vori pubblici del Comune. Sa¬ 
verio Pollice, è stata positi¬ 
vamente commentata dalla 
popolazione andnese che que¬ 
sta mattina ha potuto legge¬ 
re sui muri della città un 
manifesto del PCI. In esso 
il Comitato comunale del par¬ 
tito ribadisce la posizione già 
espressa in un comunicato ie¬ 
ri sera, non appena avuta no¬ 
tizia del provvedimento del 
pretore. 

Il PCI ha ribadito con fer¬ 
mezza la piena estranierà dei 
comunisti c deH’amministra- 
zione comunale ai fatti di 
cui è imputato :1 pollice e 
afferma la necessità che nel 

р. u rapido dei modi la magi¬ 
stratura faceta luce e chia¬ 
rezza sulle eventuali respon- 
s. ì i. ! : t à personali che non pos 
sono coinvolgere l'intera mag¬ 
gioranza deU’amminist razione 
comunale. 

Anche il Comitato comuna¬ 
le del PSI di Andria ha pre¬ 
so posizione e precisa in un 
comunicato, richiamandosi a 
quanto sua affermato in un 
manifesto affisso giorni fa in 

с. ;:à. che -< prende atto a ma¬ 
lincuore degli ulteriori pesan¬ 
ti sviluppi dell’azione giudi¬ 
ziaria a carico del proprio 
Iscritto Saverio Pollice ed. in 
attesa delle dee.sioni serene 
ed obietti’.e della magistratu¬ 
ra e che piena luce sia fatta 
sollecitamente, ribadisce che 
il PSI per suo conto ha fat¬ 
to fino in fendo il proprio 
dovere richiedendo formal¬ 
mente la costituzione di una 
Commissione consiliare di in- 
cìi.c-ita e le formali dmtis- 
i.ont deir.jssessore ». 

Il comunicato del PSI di 
Andria è coerente con Pat¬ 
teggiamento della Federazio¬ 
ne prov mcia'.e del PSI che. 
non appena l'inchiesta ha su¬ 
perato ia fase istruttoria, sol¬ 
lecitava dallo stesso Pollice 
le d:m.?s;oni dalla carica. Va 
precisato, inoltre, che il sin¬ 
daco di Andria compagno on, 
Leonardo Sforza aveva già 
da alcuni «nomi mirato la 
delega all’assessore ai LL.PP. 
riservando a se stesso tutti 
: poteri m materia. Di fronte 
a questo spiacevole episodio, 
su eia si pronuncierà la ma¬ 
gi-aratura. la giunta di An¬ 
drà» ed ì partiti di sinistra 
hanno dato prova di corret¬ 
tezza. di cui non esistono trac¬ 
ce nei governi locali e nazio¬ 
nali de, ci.stinguendo l’opera¬ 
to dei singolo da quella del¬ 
l'amministrazione, e facilitan¬ 
do per c.ò stesso il compito 
della magistratura. 

L’atteggiamento della DC di 


Andria è chiaramente stru¬ 
mentale. Il malgoverno de lo¬ 
cale e nazionale non può ser¬ 
vire da alibi se qualcuno ha 
sbagliato ed è per questo che 
i comunisti chiedono che la 
magistratura faccia luce a 
tempi rapidi sulla vicenda. 
Va tuttavia precisato die il 
medesimo giusto rigore verso 
l’assessore socialista dovreb¬ 
be dispiegarsi verso le atti¬ 
vità e le iniziative delle pre¬ 
cedenti amministrazioni di 
centro-sinistra. La stessa ma¬ 
gistratura — verso la quale 
i comunisti ribadiscono un at¬ 
teggiamento di collaborazione 
affinchè venga fatta luce e 
i corrotti paghino evitando 
polveroni — potrebbe allar¬ 
gare l’inchiesta all’operato 
delle precedenti amministra¬ 
zioni per allontanare ogni so¬ 
spetto di iniziative unilatera¬ 
li. Di violazioni edilizie nel 
centro urbano di Andria e 
m tutto il territorio, compre¬ 
so la zona di Castel del Mon¬ 
te. ne sono state compiute 
parecchie in periodo in cui 
la DC dominava Tammini- 
st razione. 

I comunisti anche ad An¬ 
dria hanno ispirato la loro 
azione ai criteri della sana, 
efficente ed onesta ammini¬ 
strazione e sono già impe¬ 
gnati a promuovere il più 
ampio dibattito con la città 
sull’operato deU'amministra- 
zione. La richiesta delle di¬ 
missioni della giunta di sini¬ 
stra formulata dal segretario 
comunale delia DC è fuori 
luogo e strumentale. I co¬ 
munisti ed i socialisti di An¬ 
dria non verranno meno ai 
dovere di dare un governo 
alla città, e colgono da que¬ 
sta vicenda ulteriori motivi 
per accentuare gli aspetti di 
rigore nella vita amministra¬ 
tiva della città. 


Oggi a Marconia 
convegno 
dei produttori 
di tabacco 

MATERA, 27. 

Un convegno «Sei produttori di 
tabacco dei Comuni della zona me¬ 
tapontina si svolgerà sabato 28 feb¬ 
braio a Marconia, un'importante 
(razione agricola di Pistlcci. Si di¬ 
scuterà della costituzione dell'asso¬ 
ciazione dei produttori allo scopo 
di difendere e sviluppare la produ¬ 
zione e assicurare una giusta re¬ 
munerazione del prezzo del tabac¬ 
co. 

La relazione introduttiva sarà te¬ 
nuta dal compagno Ciro Candido, 
della presidenza dell'Alleanza pro¬ 
vinciale contadini, le conclusioni sa¬ 
ranno svolte da Villani del CENFAC 
nazionale. 

Al convegno saranno presenti an¬ 
che dirigenti delle Cooperative dei 
tabacchicoltori del Leccese. 


Il l’Unità / sabato 28 febbraio T976 


Il processo ai tre consiglieri di Avezzano 

Il lavoro obiettivo centrale i i 1 V • i 1 

j il i u j li j j Caratai tacque sul 

della lotta delle donne sarde tentativo dì corruzione 

Alla manifestazione presenti centinaia di delegati, sindaci, amministratori e giovani di tutte le zone della Sarde- L'esponente de non ha saputo fornire una spiegazione convincente 
gna, ed esponenti dei partili politici democratici (tra cui una delegazione nazionale del PCI) • I discorsi inaugu- del suo comportamento: calcolo politico o leggerezza? - Emer¬ 
iti dei presidenti detta giunta e dell'assemblea - Relazione dell'on, Carrus - Intervento dei rappresentanti sindacali | gono sconcertanti particolari - Il dibattimento riprenderà giovedì 


Si conclude oggi a Cagliari la conferenza femminile regionale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 27 

La prima conferenza regio¬ 
nale .sull’occupazione femmi¬ 
nile si è aperta alla Fiera 
Campionaria di Cagliari in un 
momento tra 1 più drammati¬ 
ci’ per la situazione economi¬ 
ca ed il lavoro, per la stessa 
sopravvivenza di tanti giova¬ 
ni, donne, lavoratori. Sono 
presenti centinaia di delega¬ 
te invitate, snidaci, ammini¬ 
stratori provinciali e regio¬ 
nali, esponenti dei partiti de¬ 
mocratici e dei sindacati, tec¬ 
nici e docenti universitari. 
Partecipa ai lavori una dele¬ 
gazione nazionale del Partito: 
Licia Pereli; e Nadia Spano, 
della Commissione femminile 
del Comitato Centrale; Simo- 
na Mafai, responsabile della 
Commissione femminile sici- 
l.’ana; Silvana Croce, respon¬ 
sabile della Commissione 
femminile del PCI della Ca¬ 
labria; Denise Frigato, della 
segreteria regionale comuni¬ 
sta del Veneto. 

Sia il presidente della giun¬ 
ta regionale, on. Del R.o che 
il presidente dell’Assemblea 
sarda, on. Contu, hanno sot¬ 
tolineato. nei discorsi inaugu¬ 
rali, la esigenza di rimuove¬ 
re gli ostacoli che — limitan¬ 
do di fatto la libertà e l’u¬ 
guaglianza dei cittadini — 
impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e la 
effettiva partecipazione di 
tutti i lavoratori all’organiz¬ 
zazione della struttura poli¬ 
tica, economica, sociale. 

La donna, dunque, ha pieno 
diritto al lavoro. Ma qui non 
si tratta — è chiaro — di 
avviare provvedimenti mar¬ 
ginali o settoriali, nè concor¬ 
renziali jier l’occupazione ma 
sellile. Bisogna impostare una 
politica di piano che — al 
dz fuori dei riti formali — 
sia davvero capace di creare 
fonti diversificate di occupa¬ 
zione. Il nodo della occupazio¬ 
ne femminile va sciolto te¬ 
nendo conto di questa scelta, 
già sancita dalla legge di Ri¬ 
nascita. Lo ha sottolineato — 
nella relazione del Centro re¬ 
gionale di programmazione — 
il dottor Antonio Cossu. 

Non sono possibili dilazioni, 
nè tentennamenti di fronte al¬ 
la gravità del basso tasso di 
occupazione femminile in 
Sardegna: 1T1.84'T rispetto 
alla media nazionale del 19.41 
e a quella meridionale del 
15,64. Questi dati rappresen¬ 
tano un campanello d’allar¬ 
me, che non si può far smet¬ 
tere di suonare con un discor¬ 
so di circostanza o la denun¬ 
cia fine a se stessa. Ci vo¬ 
gliono fatti concreti. Giusta¬ 
mente da parte delle delegate 
è stato fatto osservare che i 
fondi, regionali e statali, im¬ 
mediatamente spendibili non 
mancano, c che le leggi da 
tempo approvate dal Consi¬ 
glio possono essere applicate 
subito 

Il presidente della Commis¬ 
sione programmazione del 
Consiglio regionale, on. Car¬ 
rus (DC). ha riconosciuto nel¬ 
la sua relazione che « lo svi¬ 
luppo economico della Sarde¬ 
gna va visto correttamente 
nella prospettiva di una occu¬ 
pazione crescente della popo¬ 
lazione )>. Perciò il primo 
obiettivo di un programma di 
sviluppo « non può che essere 
una strategia coordinata per 
incrementare i livelli occupa- 
zional. ». Dopo il fallimento 
del primo piano di rinascita, 
una politica coraggiosa di ri¬ 
forma — ha ancora ammesso 
l’onorevole Carrus — deve es¬ 
sere vista a livello regiona¬ 
le nel contesto d: una pro¬ 
grammazione che abb.a come 
premessa indispensabile l’al¬ 
largamento della partecipa 
zione femminile al processo 
produttivo. E’ evidente, per¬ 
tanto. che il problema della 
occupazione femminile si sal¬ 
da ad un più amp.o orizzon¬ 
te che veda spostati in chia¬ 
ve occupativa 1 problemi del¬ 
lo sviluppo della Sardegna. 
Senza un tale ribaltamento, 
anche la questione della pari¬ 
tà della donna non può esse¬ 
re risolta 

La donna, però, non vive in 
una sua unica dimens.one: 
essa vede che gli attuali in¬ 
dici di disoccupazione, di sot 
to occupaz.one. di r.cerca d: 
prima occupaz.one (che ri¬ 
guarda venticinquemila gio¬ 
vani diplomati e laureati di 
ambo ì sessii. sono tra i più 
alti del dopoguerra. Gli em.- 
grati — uomini e donne — 
tornino m Sardegna non per 
una certezza di lavoro, ma 
perchè primi ad essere cac¬ 
ciati. come tanti altri lavora 
tori meridional., dalle indu¬ 
strie del nord e dai paesi del¬ 
la CEE. I settori fondamen 
tali deile strutturo industriai, 
isolane sono in crisi, alcun: 
si trovano suli’orlo delia pa 
ralisi. altri risultano quasi 
scomparsi «per esempio, 
quello tessile). 

In questo pedante organi¬ 
gramma — hanno sottolinea¬ 
to a loro volta la rapare.—"m 
tante delia Federazione sar¬ 
da CGIDCISLUIL. Clara 
Loddo. e la segretaria del 
j sindacato unitario de: tess.li. 

! compagna Cecilia Trazzi — 
| va inquadrato il prob ema 
delia crescente richiesta oc- 
cupativa delle donne e del 
loro non più (inviabile ,nst- 
rimonto nella realtà produt¬ 
tiva isolana 

L’istanza pressante di un 
r.in’.o nuovo della donna sarda 
nel tessuto sociale de’.risola, 
se avanza peculiari rivendi¬ 
ca zioni. pene soprattutto — 
perchè s; possa giungere a ri¬ 
sultati concreti ed efficaci — 
il problema della occupazio 
re in generale, della ristrut¬ 
turazione produttiva, del reale 
allargamento delle basi eco¬ 
nomiche e di un diverso mec¬ 
canismo di sv.tuppo. 

Giuseppe Podda 


Assemblea 
nella Montedison 
di Barletta contro 
la chiusura 
della fabbrica 

BARLETTA, 27 
Due ore di sciopero per ogni 
turno sono state effettuate 
anche oggi dagli operai della 
Montedison per protestare con¬ 
tro il provvedimento preso dal 
monopolio di sospendere la 
produzione dei concimi. 

Un'assemblea si è svolta 
questa mattina in fabbrica net 
corso dilla quale il Consiglio ! 
di fabbrica ha informato i { 
lavoratori sui risultati del 
viaggio a Roma. Dei proble¬ 
ma della Montedison si torne¬ 
rà a parlare giovedì prossi¬ 
mo in un incontro che si ter¬ 
rà presso il ministero dell'In¬ 
dustria tra i sindacati e i j 
dirigenti della Monteolson. 

I lavoratori hanno ribadito i 
oggi la rivendicazione della ! 
salvaguardia dell'unità della | 
fabbrica. 1 

Iniziative 
FCI-FGCI ! 

i 

a Taranto 

TARANTO, 27. j 
Domani 28 a Palagiancllo mamfe- i 
staziono di zona con comizio condu- ! 
sivo dei compagni Vito Consoli del- I 
la segrclcr a provine ale del PCI e ! 
Umberto Mmopoli della segreteria i 
nazionale della FGCI. Domenica 29 j 
a Grottaglio manifesfazionc di zona . 
con comizio conclusivo del compa- | 
gno Pino Mellone, della segreteria j 
provinciale FGCI, e Giovanni Papa- 
pietro. capogruppo del PCI alla Re- j 
gione Puglia. Lunedì l. marzo a 
Taranto nella sala Danubio alle ore 
18 dibattito pubblico sul tema: « Le 
proposte dei comunisti per l'occu¬ 
pazione giovanile e il preavviamen¬ 
to al lavoro » parleranno i compa¬ 
gni Gaetano Carrozzo, segretario 
provinciale della FGCI, e il scn. 
Angelo Ziccardi. 


gl ’ili' 

% 

in 
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Una manifestazione a L'Aquila dei lavoratori delle fab¬ 
briche del settore telefonia 


La conferenza sulla telefonia 

Piani di investimenti: 

chiesto a L’Aquila 
un incontro operativo 

Il documento approvato - Interrogazione al mini¬ 
stero PP.SS. sull'assenza delle aziende pubbliche 

► > 

Dal «ostro corrispondente 

L’AQUILA. 27 

11 convegno .sulla telefonia e l’elletttonica tenutosi 
ieri all’Aquila per iniziativa del Comune, al termino 
dei lavori ha approvato una risoluzione nella quale -si 
rivendica : 

—- un piano elettronico nazionale nel piu vasto qua¬ 
dro della programmazione economica che preveda un 
notevole impulso alla ricerca scientifica; 

— il controllo pubblico della STET e la discussione 
sui programmi del gruppo finanziario da parte del pai- 
lamento. delle Regioni e dei sindacati. Ciò e aneli*’ la 
condizione preliminare per risolvere i problemi della 
SIT-Siemens di cui la STET controlla la domanda e 
l’offerta; 

— l’ammoderna mento della rete delle telecomunica¬ 
zioni con l’introduzione di sistemi elettronici, avendo 
particolare riguardo per il Mezzogiorno; 

— un incontro operativo tra la Regione .Abruzzo. ì 
sindacati, gli Enti locali e le industrie presenti nella 
regione per discutere in dettaglio ì programmi di inve¬ 
stimento per la ristrutturazione delle stesse, nonché 
un incontro sul problema tra le Regioni interessate al 
fine di elaborare una piattatorma da discutere con la 
STET ed il ministero delle Partecipazioni statali. 

L'assenza del convegno dei lapproscntunti delle az.ien 
de pubbliche del settore, per disposizione impartita 
dalla STET. è stata severamente criticata perché po 
leva essere questa una occasione in cui trovale un 
raccordo tra tutte le parti interessate neU’ado/ione di 
iniziative atte a creare le condizioni per far uscire il 
settore dalla crisi e rilanciarlo su ba.ii nuove ed indi¬ 
pendenti dalle multinazionali. 

11 compagno Brini, membro (iella commissione indu¬ 
stria della Camera, in una dichiarazione alla stampa 
al termine del convegno Ita stigmatizzato il comporta¬ 
mento della STET il cui gruppo dirigente fatto di veri 
e propri grandi «commessi» dello Stato rifiuta nella 
pratica di rendere conto del proprio operato in un mo¬ 
mento in cui si impone invece uno sforzo generale e 
concorde, che ì sindacati tenacemente perseguono, per 
portare l'economia italiana fuori della recessione. Di 
questo comportamento verrà chiamato a rispondere in 
Parlamento il ministero delle Partecipazioni statali al 
qiyile è stata rivolta una interrogazione del gruppo co¬ 
munista. 

Ermanno Arduini 


Domenica a Reggio manifestazione della FGCI e del PCI per il preavviamento 

In Calabria 70 mila giovani disoccupati 

Parleranno Tortorella, della Direzione, e D’Alenia segretario nazionale della gioventù comunista 
Delegazioni da tutte le province - L’esperienza delle Leghe e dei Comitati unitari - Gli obiettivi 
dell’iniziativa - Un diverso sviluppo della regione condizione indispensabile per creare posti di lavoro 


IDocumento della Federazione CGIL-CISL-UIL 

| I sindacati pugliesi per 
I una rapida soluzione 
della crisi alla Regione 

Chiesto un incontro con le forze politiche democratiche 


Dalla nostra redazione CATANZARO. 27 

! I comunisti in Calabria pongono al centro dell'attenzione il problema dell'occupazione 
I giovanile e indicano obiettivi e scadenze di lotta. Domenica, a Reggio Calabria, è in pro- 

I gramma una manifestazione regionale, indetta dal PCI e dalla FOCI, nel corso della quale 

i MTr.t illustrata la piattaforma, si ascolteranno testimonianze di giovani provenienti dalle 
I tre province, ri assumeranno impegni. La manifestazione di Reggio, che è stata preceduta 

, da numerosi’ iniziative delle tre province, sarà conclusa dal compagno Aldo Tortorella. 


BARI, 27 

Una rapida soluzione deila 
crisi del governo regionale è 
stat-a auspicata dalla Federa¬ 
zione regionale CGIL. CISL. 
UIL. che in un» nota ha ri¬ 
volto in questo senso un ap 
pello a tutte le forze politi¬ 
che democratiche. Insieme ad 
una rapida soluzione delia 
crisi la Federazione chiede 
la formulazione d: un pro¬ 
gramma che. affrontando : 
problemi di emergenza col¬ 
legati ad una v_s:one prò 
gramolata d: medio e lungo 
termine, abbia nella sua rea¬ 
lizzazione il p.ù ampio soste 
gno non r.fiutando alcun ap^ 
porto. 

« La Federazione re 2 . 0 n.ile 


■ CGIL. CISL. UIL — s: alfer- 
ì ma in un co.nun.cato — ri- 
j vendica che il nuovo governo 
regionale in.-.: auri finalmente 
j con il sindacalo un rapporto 
i efficace e valido quale la si- 
j tuaz.one richiede. Il nuovo 
! governo reg onale che dovrà 
! costituirà, deve mundi darsi 
! una p.at'aform» pol.t.ca prò 
grammatica eh--* musa conto 
! delle ind.caz.cn: date da’: mo 
! vimento s.r.daeale a suo tem- 
1 po elaborate c rorr spandenti 
j alle esigen.-e della Puglia . 

! A! f:n<’ d. determ nare va- 
j Iutaz-on.. convergenza poslt.- 
; ve o impegni prec’.*:, la Fede- 
! razione un.'ar a CGIL CISL. 
j UIL ha ch.es'o ma incontro 
| -a livello reg.on rie con le for- 
I ze polii..he demo.-rat.che. 


I tre province, m assumeranno 
, da numerose iniziative delle 

| della Direzione del partito: nel 
i corso dei lavori prenderà la 
1 parola anche il segretario na- 
j /tonale della FtìCI compagno 
i Massimo D'Aleuta, 
j A Reggio saranno presenti 
: giovani protagonisti, in que- 
1 si; mes.. delie prime forme di 
• ìotta organizzata per il lavo¬ 
ro: le Leghe per l’occupazio- 
[ ne ormai presenti in decine di 
1 comuni calabresi. 1 comitati 
j unitari per :I lavoro, rappre- 
1 sfateranno : 7.0000 giovani 

i calabresi in cerca di un la- 
| voro stabile e. soprattutto, dj 
ì una collocazione adeguata a'.- 
j .a loro specializzazione, al io 
j ro titolo di stud.o. 
j Le lotte portate avan’i .-ìno- 
I ra iianno lasciato iniravvede- 
j re quale or.entaniento debba 
1 avere ;1 movimento per esse- 
! re capace di dare soluzioni 


La giornata dì lotta decisa dalla FLC 

Martedì sciopero 
degli edili a Bari 


BARI. 27 

I„a FLC « Federazione La 
voratori Cognizioni! ha prò 
clamato una giornata di io: 
ta provinciale per martedì 2 
marzo (una manifestazione 
si terrà a Bari nella stessa 
giornata). 

Motivi delia lotta: occupa¬ 
zione. investimenti e rinnovo 
dei contratti. Lia FLC ritie¬ 
ne insostenibile ia gravita 
della situazione occupaziona¬ 
le e avanza prec.se proposte. 

L'immediato utilizzo e 
messa in opera di tutti 1 
fondi disponibili relativi al¬ 
le leggi 166 e 376 in Bari 
e provincia, onde evitare che 
1 relativi finanziamenti non 
utilizzati entro 1 termini sta¬ 
biliti «29 febbraio» diventi¬ 
no residui passivi; il piano 
di localizzazione relativo al¬ 
la 412 (edilizia scolastica) da 
parte della Regione, che ri¬ 
guarda finanziariamente per 
ben 68 miliardi in quel set¬ 
tore; un piano d'intervento 


-traord.n «r.o iczion.rie rc!.:- 
t:\o a'.lVrì.-..«ni'.iri » e 
ir.fr,»stru'tur.i!c; iccr.er tz.r, 
ne d; tufo le procedure ri. 
c->pr»-pr.o e d. .«pp.ov<-.z.or.e 
d. strumcnt. urbuiiist.ci. Io 
immediato inizio d; costru 
zione d: case da parte deli.» 
SIGMA Breda. approvazione 
da parte delia 2 .unta reg.o 
naie de! disegno di ’.ezze 2 .a 
approntalo, relativo alie^r,or¬ 
me per lo ^ 0 ^:^ 0010 'delle 
procedure per la realizzaz.o 
ne dei progetti-di opere pub- 
bi.che. 

La Federazione delie co 
struzion: ch.ede, inoltre, che 
la e .unta comunale di Bari 
promuova un incontro con 
tutte le imprese appaltatn 
ci di rilevanti opere pubbli 
che affinché sLmpegnino a 
rispettare il capitolato d'ap¬ 
palto gencraìe ed assumere 
mano d'opera in proporzio 
ne all'entità de’.l'appaito me¬ 
desimo. 


] anche a! irrande prob’.e- 1 < 
1 ma dei'.'occupaz.one giovani- ! 

/• ricoan.'zione minuzia-a di ! 
tutte io pos.-.:b:..ta occupazio- ! | 
na!’., unita con t .-.ndacati ! j 
e !e forze poh! .che democra- 1 ! 
I tiche. confronto con gii enti { ! 
I .oca’r. 

j In questo modo fi prob.ema i ' 

I de’. La*, oro giovanile arcuine j J 
| ne'.La reg.one la sua giusta i ■ 
cii.-cus--.one un fatto dram- ì ! 

' .r.at.co. con.-x-zueiiza dei m.»n j 
! r.,'o .-vi.appo p.odut'.vo deh 
l'econom..» di questa regione 
( h’’’ !.»-'C.a :nut>.uzzate, non so « ; 
io .mmo.-ve risor.se ma ter.a- ! ! 
’... me amile r..sor.-e amar.-, j 
E porre co:-•efan.n'e : prò . I 
m: de..'occupa?.or.-' z.ovu- j 
mie s.zn.i.c.» non ,-o!o pre- « 

I i.zgc-.j , pare « a.-.-..-lonza „ t 
■ a rii: < n.ed- '..»'.oro e prò i 
j .-pett.va. sa.vo. po.. a ia.-c.ar- j 
* .0 r.e’.'.o .-: no d. ri.--occupa- | 1 
to rion.io s.a pure sperili.iz j j 
zato. ma anche e soprattutto j 
co.legare il bicorno di oocu- j 
paz.cne con le esigenze reah , 
di .-vi.uppo delia reg.one. 

! S: tratta cioè di «finalizza- ! 
, re •> alia crepita econom.ca j ! 
, e .-oc.aie e alla trasformazio 1 j 
j ne profonda dch assetto di j I 
I questa regione l'intervento le- ! ! 
! .-o .ad alleviare la disoccupa- I 1 


Nozze d’oro 

I. cc.npagno V. nccr.ro Ccra.olo, 
.scruto a. Parino da c.rca 30 anni, 
ce'ebrj oggi, assieme all» sua con¬ 
sorte Mar a Ida Penano, le noiae 
d oro. A lui. alla moglie, ai lami- 
I ari che una. li lestcgg'ano, gli 
augur. dei comun.sti di Taur.ano-.a, 
dell* Federazione del PCI di Reg- 
s o Ce'ibrie • dell'» Unita ». 


zione deile masse giovanili. ■ porta 
E’ questo che pongono a! cen I vianv 
tro della loro piattaforma i j segm 
comunist. quando chiedono ai ! va di 
governo una rivalutazione, ali • I r 
1 che finanziaria, del provvedi ! nasce 
! mento preannunciato che isti- ! quesi 
1 tuisce il pre avviamento al la- j tra 1 
' voro (soltanto per 50.000 gio ; mila 
! vani itai.'am come si sa 1 e ai- j ti is 
; ia Regione l’elaborazione di ■ co’.ioc 
un piano per l’avviamento a! , altre 
lavoro che si colleglli alle > perso 
! reali possibilità di sviluppo, j carie 
i ai b.sogni esistenti. ! un se 

I Si tratta, in Calabria, di tro d 
j puntare alla finalizzazio- sto 1 
j pe produttiva dei corsi prò- ' de! 1 
1 fcss.onaìi esistenti, e di .ndi- i giova 
| viduare nello sviluppo azneo- | ze s« 
i lo. neil'alfabetizzazione. nella t Ivi 
I scoperta e valorizzazione del ; 2:0 I 
! patrimonio culturale e archeo- j aprir- 
j lozico deila regione, nel r.sa- « lotta 
J namento dei centri storici, al- ’ nile 
I cune delle occasioni p.ù im- * Caiat 


■ portanti per legare il preav- 
f viamento al lavoro ad un d»- 
j segno di crescita compicss.- 
! va di questa regione. 

• I comunisti calabresi, non 
J nascondendosi !e di!f,coita d. 
; questa lotta tn una region?. 
i tra i'nitro. dove c: sono 199 
J mila lavoratori d.soccupa 

j ti iscritti negli elenchi dei 

■ collocamento, e dove d sono 
, altre centinaia di migliaia di 
; persorv* dalle occupaz.oni pre 

i carie e dove si assiste ad 
j un sempre più massiccio rien¬ 
tro di emigrati, pongono qu»- 
ste loro proposte al centro 
| de! confronto poiit.ro fra i 
I giovan., ina an -he fra le tor- 
| ze social, e produttive. 

1 Ivi manitcstaziofv* di Ree- 
ì 2:0 ht». dunque, l’obiettivo di 
; aprire una fase nuova della 
; lotta per l'occupazione giova- 
’ nile e per Io sviluppo delia 

* Calabria. 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO, 27 
Clamorosi sviluppi al prò* 
cesso per duvtti-ìsim.i a c*l- 
neo ilei tre consiglieri ('Dimi¬ 
nuii (ii Avezzano (apparten¬ 
gono u Brìi. BRI e PSD1 ) ar¬ 
restati sotto l’aeeusu di con¬ 
cussione per avere chiesto 
tangenti ad alcune ditte in¬ 
caricate di fornire apparec¬ 
chiature elettroniche ed un 
inceneritole al Comune. Lo 
andamento del processo, sin 
dalle sue pinne battute, ita 
confermato l’esistenza di ele¬ 
menti poco chiari e di dubbi 
clic tutta l’opinione pubblica 
di Avezzano avanzava nel 
giorni scorsi. Il colilo di sce¬ 
na s: è avuto quando è .-tato 
ascoltato come teste il sin¬ 
daco de, avvocato Cut aldi, 
il quale sotto giuramento 1 1 a 
ammesso di essere venuto a 
conoscenza da un tecnico del¬ 
la IBM della nclncsta di 
denaro tutta da un consi¬ 
glici e. esattamente il 4 feb¬ 
braio. ed !ia ammesso di aver 
consigliato, al tecnico stes 
so. rii « lare finta di stare 
al gioco». Ila inoltre ammes¬ 
so di avere denunciato il fat¬ 
to al Procuratore esattamente 
otto giorni dopo esserne ve¬ 
nuto a cono-ecnzu. 

Questa testimonianza rive¬ 
ste un valore primario nella 
economia del processo; del 
resto a questo punto è lecito 
chiedersi se il comportamen¬ 
to del sindaco sia stato o 
meno una meschina manovra 
politica tendente ad incastra¬ 
le tre rappresentanti della 
opposizione (gli accusati sono 
intatti rispettivamente del 
PSI. del PS DI e del PRIi. 
e a riacquistare quel presti¬ 
gio clic veniva man ninno 
scemando tra 1 cittadini del¬ 
la nostra città. 

I dubbi, durante il dibatti¬ 
mento. invece di chini irsi so 
no andati aumentando, anche 
ascoltando le testimonianze 
degli altri assessori e consi¬ 
glieri democristiani, nonché 
dei tecnici della IBM e di 
quelli addetti ali’incenento 
re. E’ venuto fuon. ad esetn 
pio. clic il dottor Montanino, 
il tecnico riti sarebbero state 
[ fatte le proposte, è già stato 
testimone d’accusa contro 11 
sindaco di Capestrano prn 
un processo analogo. Il sir? 
daco. s(*ialista. venne asso! 

[ to con formula piena perché 
I il fatto non sussisteva. 

I Altro elemento di dubbio 
I viene dalla considerazione che 
I il sindaco ed il signor Mon- 
' tamno. si conoscevano da 
( tempo e l’avvocato Cntaldi. 
durante la campagna eletto 
rale del 15 giugno, andò a 
tenere un comizio proprio a 
Capestrano. dove il Montani¬ 
no è presidente del Consorzio 
agrario provinciale Ma non 
è tutto. F.’ venuto mori an 
cora clic la faccenda cimava 
da circa cinque mesi, e clic 
i contatti, invece di aver'' 

! lungo nella loro sede natu¬ 
rale. il Comune, avvenivano 
normalmente tra assessori, 
sindaco e vice sindaco in abi¬ 
tazioni private e più pree:-.n 
tneiPo nell'ai);ta7ione di Pa¬ 
squale Di Matteo, vice sin 
darò della città. 

Ultimo episodio da segnala 
re è il confronto tra il ronsi 
gliele Gentile del PIU. uno 
dei tri' incriminati, c l'asse* 
sore democristiano Ugo De! 
Fo-eo II Grufile dichiarò a! 
Procuratore della Repubblica 
durante l'istruttoria, di avere 
rifiutato un invito a pranzo 
del signor Montanino, e di 
avere ricevuto un compiimeli 
1 to. nonché una pacca sulle 
j c i,al’e. per que-To fatto, da 
! Ugo D--1 Fo-.eo. Quest’ultimo, 
j rii.amato a te-timomare. dap 
prima ili negato poi. messo 
■ :n riiff ro'.: '! dalie eontcstazio 
{ ni di Gentile, ha detto rii non 
| ricordale ’.'eju odio Come ri 
l ved f ' non mancano fatti e ri''- 
I romanzo tali da costringere n 
j una maggiore .ri'rn/ione *u! 
j ruolo giocato da’Li DC e da! 
, sindaco Ca* ridi nei!a vicenda 
i Qualcuno, de! res’o, ”.à sta 
j mane *1 chiedeva -e non *1 
• prefiguris-e. per il s.ndaro. 
; l'ioo'C'i ciri rea « o di istiga 
j zinne a delinquere, 
i I-a pro-isima uri.enza. è fi* 

; sa'a per giovedì prò smo 

; Gennaro De Stefano 


Anacronisticamente « scelbiani » 


Portiamo a:la conoscen¬ 
ze del nuovo ministro do’.- 
l’interno, il sardo on. CYr- 
s,pa. un comunicato dif¬ 
fuso da un gruppo di agen¬ 
ti di polizia di Suora non 
firmato per evidenti ra¬ 
gioni di opportunità /' 
malumore fra il persona¬ 
le della P. S. si est end •’ 
ufi capo! uopo barbane 1 - 
nn. Questo — si alter¬ 
ino — per il comporta- 
mento e ; metodi p(/co de 
mocratici instaurati da 
alcuni dirigenti della r/im 
stura nuoresr. Si parla d; 
metodi che tendono a per¬ 
petuare '< la continuità di 
un certo tipo di po’izia. 
una polizia che si ritroia 
imperterrita ad alimenta¬ 
re il culto per le scartol- 
fie inutili, per 1 registri, 
per 1 moduli e per lupa 
bri cerimoniali, fatti di 
mortificazione ». 

Il documento conttrun 
con l’elencazione di alm- 
ni recenti provvedimenti 
repressivi volti a placare 
lo spinto di protesta citi¬ 
le c democratica che, da 
anni, si fa strada fra oh 
agenti e 1 funzionari del¬ 
la polizia per la istituzio¬ 


ne del snidar (ito del cor 
po Vengono nroidnti d 
trasferimento di un gra¬ 
duato. Inuma ardili /<• ta. 
m un rommn-ariatn per’ 
ferirò c con man'’oni r!< 
ordine pubblico: le ritor¬ 
sioni contro altri agenti, 
colaci oh di ai er chiesto 
alluni giorni d- npcnn per 
mn'attin: il trasferimento 
</: un aaente per aver ni- 
licito un telegramma eh 
pioie^ta al mmntro rfr’- 
l'Interno. 

Sono fatti eli 111 ìubh.n 
oralità che non possono 
che essere condannati da 
tutti i sinceri democrat - 
<1 1 quali vogliono una 
polizia efficiente, garante 
realmente dell'ordine co¬ 
stituzionale e antifascista. 
r guardano perciò rem in¬ 
teresse a tutti 1 fermenti 
numi e ai processi posi¬ 
tivi che :n questi ann’ 
sono venuti allargandosi 
in vasti settori del corpo 
di P.S. 

I comunisti hanno sem¬ 
pre sollecitato c stimolato 
questi fermenti sostenen¬ 
do da tempo la validità 
delle proposte aianzatc 
dalla Federazione unita- 


Ti a CGIL CISL r IL. non¬ 
ché la tcaalizzazionr del¬ 
le preS’bihtà di organiz¬ 
zarsi snidar al me nte. 

Il PCI ha presentato 
proposi-' coni relè per la 
democratizzazione d r I cor¬ 
po e per salirne c urdi 
veemente nei rego'ament • 
interni < principi 1 e Ir ga¬ 
ranzie costituzionali Cre 
diamo che l’introduzione 
e •’ p er.n cispe'tn de! det¬ 
tato costitiiZ’onale nel mo¬ 
do ci' ni ere interno dd- 
la PS s;n l'unica manie¬ 
ra di rcst'tutrc la digni¬ 
tà de' proprio ruolo a 
e .oscuri agente, e sia no¬ 
ci,c la garanzia migliore 
per fare rìei’a polizia un 
1 orpo sempre al servizio 
della democrazia nata dal¬ 
la Resistenza 

Sappiamo die i fermen¬ 
ti positivi hanno trovato 
e trovano consensi anche 
tra ah agenti r tra 1 fun¬ 
zionari del corpo di PS 
eh A'uoro K' certo che 
questi fermenti non po¬ 
tranno essere softoenti 
dai provi numeriti repres¬ 
sici di qualche dirigen¬ 
te (lavorato a concezioni 
e scelbtane <> quantomai 
anacronistieké- 
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Sicilia - Oggi si apre l a conferenza regionale Anche il provveditorato si era accorto degli Incredibili aumenti chiesti per i materiali da costruzione 

11 ™ì d di fi rif e erimS ura OPERE PUBBLICHE A BARI: QUANTO HA PAGATO 

della mobilitazione operaia LA COLLETTIVITÀ PER I PREZZI «GONFIATI»? 


Intervista con il compagno Gianni Parisi — I lavori 
saranno conclusi domenica dal compagno Di Giulio 


* Una lettera del provveditore segnala le macroscopiche discordanze nei prezzi di 
e sabbia costavano, secondo i costruttori, it doppio o il triplo che altrove • Un parer 


Giungono oggi a Siracusa, da tutte le provinole della Sici¬ 
lia, le delegazioni operaie delle maggiori fabbriche e delle 
principali categorie lavorative, per partecipare alla conferen¬ 
za regionale operaia del PCI. La conferenza sarà aperta alle 
ore 9,30, nel salone del Park Hotel da una relazione del 
compagno Gianni Parisi del Comitato centrale, e sarà con¬ 
clusa domenica 29. alle ore 11, dal compagno Fernando DI 
Giulio, della direzione. 


Al compagno Gianni Pari¬ 
si. del Comitato centrale, re¬ 
sponsabile dei problemi del 
lavoro del Comitato re e i orni¬ 
le siciliano, che svolgerà la 
relazione introduttiva al con¬ 
vegno. abbiamo posto alcune 
doni inde relative ai t'*mi del¬ 
la conferenza, che si collo¬ 
ca nel quadro del dibattito 
auliti prossima s’agione con¬ 
trattuale. e aU’mdomnni d’1- 
l'approvazione da parte del- 
l'ass'-mblea regionale del do¬ 
cumento sulla «legge Sanila». 

Come ha influito t'ale mo¬ 
mento politico sulla organiz¬ 
zazione della conferenza? 

C"à da premettere innanzi¬ 
tutto che non riunirono a Si 
racusa solo il quadro operino 
del partito, ma anche driaen 
ti ed atti t r-.fr delie cateaorie 
fondamentali' i fmovieri, g'i 
elettrici, i post-telegrafonici, 
gli addetti ai *e t!3\ il pa¬ 
rastato. Alta conferenza in¬ 
tendiamo imprimere, infetti, 
un marcato carattere di orien¬ 
tamento sui principali irgo 
menti sul tappeto che s > o 
quc’li su cui -t do a il fu¬ 
turo della Sicilia. 

La nostra è una del’e regio¬ 
ni p'ù interessate "'la see’- 
tu eh? è s a‘a < j e atn d i 
movimento sindacale di dare 
la vriordn (iTnV :‘!<o del¬ 
l'occupazione. Un grande com¬ 
pito di egemonia tocca, quia 
di. alta classe operaia sicilia¬ 
na e meridionale, di fronte 
al rischio della divisione tra 
occupati e disoccupati, tra 
operai delle fabbriche e lar¬ 
ghi strati di popolo di ceti 
m celi 

Da qui la composizione del¬ 
la conferenza, c da qui il lar¬ 
go spazio che intendiamo da¬ 
re nel dibattito al tema dei 
prossimi rinnovi contrattua¬ 
li. alla discussione sulla even¬ 
tualità degli scaglionamenti 
dei miglioramenti salariali, 
rispetto alia priorità degli in¬ 
vestimenti e dell'occupazione, 
ai problemi del pubblico im¬ 
piego, per il peso che esso 
assume in Sicilia; a i/uelli 
dei giovani diplomati c lau¬ 
reati in cerca di lavoro. 

Quali esperienze di lotta 
sfìrnnno al centro del dibat¬ 
tito? 

Naturalmente occorrerà fa¬ 
re il punto sullo stato del 
movimento che in forme im¬ 
petuose e con accentuate ca¬ 
ratteristiche di articolazione, 
si è sviluppato dallo sciope¬ 
ro generale del 10 novembre 
ed ancor prima, intreccian¬ 
dosi coi nuovi rapporti di con¬ 
vergenza e con le intese rea¬ 
lizzate alla Regione, taglian¬ 
do corto, cosi, con quelle cap¬ 
ziose interpretazioni di cer¬ 
ta stampa c di certi settori, 
secondo cui il patto d: fine 
legislatura avrebbe rappre¬ 
sentato una « gabbia > per il 
movimento. Esso è divenuto, 
viceversa, il punto di rijen- 
mcnto principale per le lot¬ 
te di larghi strati di lenoni- 
tori c di popolazione: la <> ve- 
rifica •> sull'attuazione del pro¬ 
gramma che c in corso nel¬ 
l'isola non può prescindere 
da questo dato di fondo. 

Che pasto avra la prossi¬ 
ma scadenza elettorale nel di¬ 
battito alla conferenza ope¬ 
raia? 

E' c f iiaro che noi insegna- 
mo ai militanti comuni-;; 
delle fabbriche e delle princi¬ 
pati categorie lai oratile un 
ruolo di punta nell'azione di 
orientamento generale e nel¬ 
la battaglia che mteniiamo 
condurre in rista delie «•.emo¬ 
ni per il minuto aeli'a-.-em- 
blea. Ciò discende da quanto 
abbiamo dello, le lotte si so¬ 
no sempre p.u sahiamCnte 
intrecciate ai i-uolì proyt’l-i 
d’ rigenerazione intrapre ■: 
alla Regione, reclamando t at¬ 
tuazione de.la progiammaz.o- 
ne regionale. :l , t-c.'.a’nen.o 
delia uta pubblica ed il r.- 
lancio delia vertenza con lo 
Stato. 

Guardate, miete, co:'.e 
preparano alle elezioni ceri; 
settori della maggioranza am 
goierno regiona.e; m quc.-.i 
giorni si registrano arait tc'i- 
iativi di altane forze io.ti a 
screditare il patto di fine le 
pigiatura. C.o dipende in pri¬ 
mo luogo da.le feo.i m-te'i- 
ze che tale intesa progra".- 
matita ha succitato m certi 
gruppi di interesse ab^arlu¬ 
cati al i cecino •'.odo di co- 
i crr.arc. Ma dipende arie ,e 
dalla volontà che e<-: hanno 
di impedire prospetti: e p.u 


! avanzate di unità autonomi- 
1 stiva. 

Ad essi noi replichiamo che 
il miglior modo di presentar¬ 
si al guuti.io de’ popolo si¬ 
ciliano e, infanto, rea'izzarr, 
fino in tondo l'accordo. Per 
i poter affrontare -- ed c one¬ 
sto il t"ma centrale de 1 la 
campagna elettorale - il no¬ 
do, ancora irrisolto, del « go¬ 
verno dell'autonomia » e. la 
« questione comunista » che è 
atì'nrd'.ne del giorno anche in 
Su dia. 

E’ questa {'indicazione di 
fondo che daremo all'elettora¬ 
to. E gli operai comunisti do- 
iranno costituire la pattu¬ 
glia avanzata di r/ucsta bat¬ 
taglia che fa centro su una 
linea andarla nella società, 
per sfociare m una grande 
lotta per una svolta nella di¬ 
rezione politica della regione. 

v. va. 



_1 Da anni i forestali calabresi sono in lotta per la piena occupazione nei cantieri 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 27 
Lo sciopero generale cui 
hanno partecipato pratica¬ 
mente tutte le categorie lavo¬ 
ratrici ha paralizzato oggi il 
grosso centro tirrenico di Ce¬ 
rnirò. ni provincia di Cosen 
za. In mattinata un corteo 
di lavoratori composto in 
gran parte d« opeiai dell'ex 
muglicelo Fami e da studen¬ 
ti, na occupato i binari della 
ferrovia nei pressi dello ovaio 
di Cetraro Marma bloccando 
per oltre un ora l'intero tram- 
co ferroviario diretto e prò 
veniente dal nord. I binari 
seno stati poi sgomberati e il 
corteo si e direno ne. centro 
di Cetraro dove la manife¬ 
stazione si e conclusa con un 
comizio sindacale ceda ìeue- 
razicne unitaria CGIL, CISL 
e li IL. 

1. motivo centrale che ha 
indotto la popolazione di Ce¬ 
nuro a naie v.ta all odierna 
giornata cn lotta e noto: la 
mancata realizzazione, da 
parte dei gruppo ua,o-svizzero 
Amili ac e delia Gepi, di una 
ìmia-uia tesane — la Trs Ali¬ 
di eae Tirrena — che in buse 
•ig.» accordi doveva sorgere 
3 anni la. 

D. questa nuova fabbrica 
mtutt, oi e commenato a par¬ 
lare nel 1972 dopo che il ma¬ 
glifìcio Fami di Cetraro era 
tallito e 1 300 opzrai cne vi fa¬ 
volavano si trovarono improv¬ 
visamente sul lastrico. Il mo¬ 
vimento d: lotta sviluppatosi 
in seguito alla chiusura di 
qu'T'unic.i industria esisten¬ 
te m ila zona, costrinse il go 
verno ad intervenire ed ut 
tiaverso «a Gepi e il gruppo 


Andreae, si raggiunse un ac¬ 
cordo in base al quale il vec¬ 
chio lanificio sarebbe stato 
ristrutturato e rimesso in fun¬ 
zione con 150 operai e con¬ 
temporaneamente sarebbe 
stata costruita una nuova Cab 
lirica, la Tis Andreae Tirrena 
sppunto, che avrebbe dovuto 
occupare altri 400 lavoratori. 

Ad oltre 3 anni di distanza 
soltanto il vecchio lanificio 
Faim è stato realmente ri¬ 
strutturato e rimesso in fun¬ 
zione. Ora si chiama Maglia 
Tirrena e vi lavorano 150 
operai. Il resto, ossia la nuo¬ 
va fabbrica, per la quale il 
gruppo Andreae ha ottenuto 
cospicui finanziamenti pubbli¬ 
ci è rimasta sulla carta. 

Ieri avrebbe dovuto svol¬ 
gersi un incontro presso l'as¬ 
sessore regionale ail'industria 
con i sindacati e con i rap¬ 
presentami della Gepi e de! 
«gruppo Andreae proprio per 
una verifica degli impegni di 
3 anni fa, ma sia la Gepi che 
il gruppo Andreae hanno di¬ 
sertato la riunione. Di qui la 
reazione immediata dei sinda¬ 
cati. della popolazione e dei 
lavoratori di Cetraro sfocia¬ 
ta quest'oggi nello sciopero 
generale. 

I biaccianti forestali deila 
zona del Savuto, intanto, da 
ieri occupano il municipio di 
Regnano per protestare con¬ 
tro la forzata situazione di ! 
disoccupazione in cui sono co- j 
stretti da olire 3 mesi, ossia j 
dal 14 novembre. Si tratta 
di 500 lavoratori che rivendi- | 
crino U diritto ai lavoro e | 
chiedono la ìmmed.ata ria¬ 
pertura dei cantieri. 

O. C. 


CAGLIARI - In corteo i forestali sardi 

Braccianti manifestano 
contro i licenziamenti 

Dalla nostra redazione I ~S n€ 


CAGLIARI. 27 
I bracr.ant. forestali han¬ 
no manifestato oggi a Ca¬ 
ci.ar. davanti alla sede del.a 
Recarne per rivendicare t’av- 
v.o del.a programmazione, la 
clabrraz.one e !’:niz..o dei 
p.am e-«Vulivi previsti dalla 
.egee 203 sulla R:na*c.ta I-a 
manifestar.one odierna s; in¬ 
quadra nella lotta nvendira 
t:u ap«. rta con se.opero m 
corso dal 25 febbraio. La Fé- 
riorbr.icc.ant: Crii, la Fisba 
C-s. e ..i t alu L".. fanno r. 
Irva-e. ;n un documento un: 
la.:o, rr.e a lot.a a tempi 
.ndeternv.nato e resa ne 
cessar.a dopo che oltre 2500 
brace.anti. occupai. nei ean- 
t.er. foresta.: dell .-.ola. sono 
s-at: m.nacciat: d: licenz.a- 
mento. Infatti, la legge re- 


e.ona’.e — che stanziava 12 
nnliard. per : cantieri foro- 
stai: — e scaduta il 31 d: 
cembre 75. In mancanza di 
una nuova legislaz.one. i 
c.-.ntien stanno per essere 
eh.usi e i lavoratori licenz.at. 

Neci. incontri con , ass.es 
so, e all’Agricoltura, il soc.a- 
iista Nonne, i dirigenti sinda¬ 
cai: hanno ribadito cne non 
s: tratta d: ricniedere intcr- 
vvnt. as'.stenzia.:. bensì un 

р. ano organ.ro d. forestazio 
ne regionale. I lavoratori han¬ 
no sempre sostenuto la ne 
cessiti d: riqua..f.care set¬ 
tore attraverso una d.vers.fi- 

с. ieione proda::.v.* L’attuale 
momento d: cr.s; impone in 
fine .. manten.mento dei i. 
veli: d: occup iz.one. per non 
aggravare la già dramma:.ca 
cond.z.one delle popolazioni 
delle reme interne. 


CROTONE — Un petizione 
popolare tendente ad ottene¬ 
re dalla Regione Calabria un 
piano regionale di alfabetiz¬ 
zazione è stata lanciata dalla 
Lega dei disoccupati di Cro¬ 
tone — che conta, tra le cen¬ 
tinaia dei suoi aderenti, nu¬ 
merose donne diplomate e 
laureate — in stretto coordi¬ 
namento con il Sindacato 
scuola CGIL. 

Tale piano — come ci ha 
spiegato il responsabile della 
Lega, Giancarlo Sitra — de¬ 
ve essere finanziato dallo Sta¬ 
to, gestito dalla Regione, dal 
Comune e dai sindacati e 
controllato dalla Lega dei di¬ 
soccupati. Esso si giustifica 
fondamentalmente con la ne¬ 
cessità di una elevazione cul¬ 
turale delle masse popolari 
dove si registra ancora una 
elevata percentuale di anal¬ 
fabeti e semi-analfabeti. A 
Crotone, infatti, si calcola 
intorno al 23 c c la massa de¬ 
gli analfabeti e al 17 T quel¬ 
la dei semi-analfabeti, per¬ 
centuali, per altro, che rispec¬ 
chiano pressappoco quelle 
dell’intera regione calabrese. 

Intanto, in attuazione del 
piano predisposto dall’asses¬ 
sore regionale alla Sanità e 
concordato anche con i sin¬ 
dacati e con la Lega dei di¬ 
soccupati. si svolgeranno a 
Crotone, presso l’ospedale ci¬ 
vile. 120 corsi, sui 1800 previ¬ 
sti per tutta la Regione, per 
infermieri qualificati <40 po¬ 
sti». infermieri generici <60 
posti) e puericultrici <20 po¬ 
sti». 

Per tutta la durata dei cor¬ 
si a ciascun allievo verrà cor¬ 
risposto un contributo che 
varia a seconda del corso fre¬ 
quentato e della residenza 

CUTRO — Circa 300 lavorato¬ 
ri forestali hanno occupa¬ 
to la sede municipale per pro¬ 
testare contro l’avvenuta 
chiusura dei cantieri di fo¬ 
restazione. Tale iniziativa, as¬ 
sunta a conclusione di un 
largo dibattito con le organiz¬ 
zazioni sindacali bracciantili 
Csril. Cisl. Uil. intende porre 
davanti all'opinione pubblica 
i gravi problemi in cui si 
dibattono ì lavoratori i qua 
li rivendicano l’immediata a- 
pertura dei cantieri utilizzan¬ 
do i 25 miliardi a d.spos.- 
zione dell'assessorato regio 
naie aH'aencoitura per la 
forestazione produttiva. 

Si è riunita la giunta an¬ 
che nmn.cipaìe che ha appro 
vaio all’unanimità un odg 
proposto dai lavoratori e dal¬ 
le organizzazioni s.ndaeah 
braco.anni*. li vice .'.indaco 
na inoltre provveduto a in- 
v.are telegrammi di prote- 
sta. a nome della giunta, ai 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
allassessorato allagncoltura. 
al presidente delia giunta re 
gionale. ai prefetto e al min: 
stero dell’AericoItura e fo¬ 
resta. 


Regione Calabria 

Approvate 4 deroghe 
per la costruzione 
di alberghi sulla costa 

Hanno votato contro il gruppo comunista e il 
consigliere del PDUP - Dichiarazione di Fittante 

REGGIO CALABRIA. 27 

Prima di passare aìl’esame del bilancio 1976, il Con¬ 
siglio regionale ha approvato — con il solo voto con¬ 
trario dei missini — una variazione urgente ni bilancio 
1975 con l’integrazione di altri 2 miliardi e 800 milioni 
di lire al fondo destinato per l’inizio delle attività da 
parte delle Comunità montane, ed ha discusso alcune 
richieste di deroga alla legge sulla protezione delle co¬ 
ste calabre, avanzate da privati con parere favorevole 
dei Comuni interessati, per la costruzione di alberghi, 
stabilimenti balneari e il completamento di opere pree¬ 
sistenti. La legge, infatti, consente deroghe al divieto 
di costruzione a 200 metri dalla battigia a condizione 
di comprovati motivi di interesse sociale. 

L’assessorato all’Urbanistica, diretto dal vicepresiden¬ 
te della giunta, il socialista Cingari. aveva riconfer¬ 
mato la validità dei progetti presentati nella passata 
legislatura ed ancora non esaminati. Sono venuti alla 
luce i limiti dell’attuale maggioranza di centrosinistra 
che vorrebbe — per sfuggire alle pressioni d^gli inte¬ 
ressati — fare ricadere il prezzo delle scelte sui Co¬ 
muni pur riconoscendo — per ammissione delio stesso 
assessore Cingari — che non tutti ; comportamenti del¬ 
le amministrazioni comunali sono, in merito, univoci. 
Gravissima poi rammissione dell'assessore all'Urbani¬ 
stica di essere contrario al fiscalismo verso le « formi¬ 
che » pur essendo, in linea di principio, favorevole al 
divieto di deturpare il litorale: è una linea assai peri¬ 
colosa che lascia aperte le maghe per fare poi passare 
gli «elefanti». Quel che occorre — come ha rilevato il 
capogruppo del PCI. Rossi — è la riconferma nei fatti 
di una volontà politica contro i tentativi d: svuotare la 
legge. 

Democristiani, socialisti, socialdemocratici e repub¬ 
blicani hanno, sinora, approvato quattro deroghe per 
la costruzione di alberghi. Contro le deroghe hanno vo¬ 
tato solo i comunisti e il consigliere del PDUP. La giun¬ 
ta regionale e l’attuale maggioranza non possono re¬ 
citare. senza assumersi pienamente le relative respon¬ 
sabilità polii.che. la parte di Ponzio Pilato: «fin pre¬ 
senza d: richieste d: deroghe — come ha dichiarato 
alla stampa il compagno Fittante. presidente della VI 
Commissione consiliare — b.sogna effettuare valutazio¬ 
ni obiettive: sapere dire si. quando ricorrono deterrò, 
nati requisiti «pubblico interesse, incidenza sullo sviluppo 
popolare e sociale, difesa deH'amb.ente e del paesag¬ 
gio». e dire no. con coraggio, m presenza di proposte 
non coerenti con ia valor .zzazione d^l turismo rasi .ero 
e con la necessità di salvaguardare le coste dalla spe 
eu.az.one e dalia privatizzazione delle sp.agge. In tal 
senso, occorrerà defin.re le direttive da dare a. Comuni 
ed i criteri a cu: ispirare l’esame istruttorio delle pra¬ 
tiche e dei provvedimenti. Le votazioni d. .eri e d: 
oggi in Consiglio regionale, dimagrano la reale vo¬ 
lontà po'.it.ca della maggioranza che ha resp.nto una 
proposta d: sospensione e d. rifless.one sulle pratiche 
portate all'esame del Cons.glio stesso. I fat*... dunque, 
dimostrano — conclude il compagno F.tt.mte — quan¬ 
to '.a mutile e sb.tgl.ati l'artific.rsa polem.ca del d. 
rettore de: Giornale d: Calabria. Ardenti, il quale, seni 
mai. dovrebbe per coerenza indirizzare le .-uè cr.tiehe 
a’.l’attua'e guarita e a. partiti che la c empori zone. che s. 
dimostrano incapai', ri: a-su me re un eh: ro afe zz.arr.cn io 
e di definire, ass.eme a tutte le forze poltrirne demo-ra 
tiche. criteri precidi per la tutela e la difesa delle caste 
calabresi ». 


alcune voci tra le varie commissioni provinciali * Nel capoluogo regionale pietrisco 
e dell'avvocatura dello Stato * Intervento tardivo - Mozione PCI al Consiglio regionale 

! Dalla nostra redazione ! ca mercato come l’Unità « 


CETRARO - Sciopero generale e manifestazione di protesta 

Hanno ottenuto cospicui finanziamenti 
ma la fabbrica non è stata realizzata 

Da oltre 3 anni i lavoratori attendono che si attuino gli impegni della GEPI e dell'Andreae — Bloccata la sta¬ 
zione ferroviaria per un'ora — I forestali del Savuto occupano il Comune di Rogliano per la riapertura dei can¬ 
tieri — Una petizione popolare per un piano regionale di alfabetizzazione lanciata dalla Lega dei disoccupati 


BARI, 27. 

L'operato della Commissio¬ 
ne provinciale dei prezzi -- 
l’organismo che sanciva fan- 
tast.ci aumenti dei prezzi di 
costo delle opere pubbliche 
sulla base dei quali le gran¬ 
di imprese private chiedeva¬ 
no agli enti pubblici altissime 
integrazioni dei prezzi stabi 
liti nei progetti iniziali — era 
ben noto da temi*» al Prov¬ 
veditorato regionale alle ope¬ 
re pubbliche, l'organo di con¬ 
trollo pubblico clic ha isti¬ 
tuzionalmente il sindacato più 
autorevole su tutto il settore 
dei lavori pubblici. In una 
circolare che |»orta la data 
del 7 ago-ilo 1975 indirizzata 
agli ingegneri capo degli uf¬ 
fici del Genio civile di Bari 
e Lecce (dalla lettera in no 
stro jjossosso si deduce che 
anche la Commissione prezzi 
di questa provincia ha san¬ 
cito aumenti ingiust.ficati) e 
per conoscenza aU'assessora 
to regionale ai Lavori Pub¬ 
blici, alla Direzione generale 
delle ojx?re marittime del mi¬ 
nistero ai Lavori Pubblici, al 
l’Ufficio del Gemo Civile per 
le opere marittime di Bari e 
alla sezione costruttori edili 
dell’Associazione degli indù 
striali di Bari o Lecce, il 
provveditore regionale. D'A¬ 
lessandro, giudica l'operato 
rifilo due Commissioni rile¬ 
vandone irregolarità insoste¬ 
nibili. 

Vale la pena di sottolinea¬ 
re che questi rilievi non so¬ 
no mai stati resi pubbl.ci, 
nonostante lo scandaloso ra 
strellamento di denaro pub¬ 
blico a vantaggio delle impre¬ 
se private, reso |x»ssibile per 
lo meno nel periodo die va 
da! gennaio '71 al dicembre 
'7-1 (come è riconosciuto nel¬ 
la comunicazione del Provve¬ 
ditore) attraverso i fittizi au¬ 
menti dei prezzi sanciti dalla 
Commissione. 

Diamo di seguito alcuni 
stralci della lettera (che [iur¬ 
ta il n. di protocollo 9483): 
« E’ noto come questo istitu¬ 
to (il Provveditorato regio 
naie alle opere pubbliche, 
n.d.r.) ebbe da tempo a rile¬ 
vare non motivate discordan¬ 
ze nei prezzi sanciti dalle 
Commissioni provinciali oi>e- 
ranti nelle cinque province 
pugliesi... In particolare le 
discordanze appaiono rilevan¬ 
ti per il periodo gennaio ’71- 
dicembre '74. In proposito so¬ 
no state condotte approfondi¬ 
te indagini e operati idonei 
raffronti. Si è cosi accertato 
come le tabelle dei prezzi 
elementari adottate nelle prò 
vince di Bari. Brindisi, Fog 
già. Ivecce, Taranto, «-e liti 
lizzati per le rilevazioni dei 
compensi revisionali limitata¬ 
mente allo stesso periodo 
gennaio *71-dicembre ’7I por- 
terebbero a risultati anomali, 
divergenti, por i casi di ” Ba¬ 
ri ” e ” Lecce ”. oltre i limiti 
ammissibili. Le discordanze 
fra i prezzi rilevati per le 
province di Brindisi. Foggia 
e Taranto rientrano, invece, 
in percentuali che possono 
considerarsi fisiologiche, cioè 
motivate da particolari di 
verse .situazioni di mercato ». 

* La suddetta indagine — 
così prosegui' il documento — 
ha comportato la necessità 
d: un intervento diretto a sa¬ 
nare una situaz one abnorme 
c he ” rischia, fra l’altro. <1; 
far posare aH’amm nistra/ o 
ne dello Stato oneri non do 
ulti”. I-i legittimità di un 
tale interi en’o risanatore è 
stata cii.aramente sottolinea 
tu dal parere espresso in me 
rito daH’Avvocatura distret¬ 
tuale dello Stato, alla quale 
5 >ure nue.'to ist.tato hi rite 
mi'r» d' rivolgersi nel (orso 
de ll’amp.o esame della mate 
ria itole n. 188 74 d*l 18 eti¬ 
ci mhre 1974) »■. 

Con la ste^a lettera :1 
Prowcel.tore alle ojx-re pub 
bielle impone la r:elalx»ra- 
zione dt 'le talx-lle elei pe- 
r<Kìo nel.iato .nd.cunclo di 
ad* «uarr.e : prez/, alle rr.- r 
car.ab delle Ioi di: Camere eli 
e cimmeri ;o. Da rjuesta eomu- 
ret azione s: evincono almeno 
tre -n* n: «die c infirma¬ 
no Li iir.iuta el* Ti'.nmra ci¬ 


ca di mercato come l'Unità 
aveva denunciato: 

£\ dciro|)crato della Com- 
v missione di Bari si è già 
interessato un organo giuri¬ 
sdizionale dello Stato, l'Avvo¬ 
catura distrettuale ma se 
giuntelo l'iter discreto di una 
indagine amministrativa in¬ 
terna: 

A una semplice indagine di 
mercato avreblie condotto 
I a risultati tlifferenti, come è 
riconosciuto dal Provvedilo 
rato che suggerisce il ricorso 
alle mercuriali della Camera 
di commercio. 

Come Ita [xituto funziona¬ 
re. tiell'omertà e neH’indiffe 
reti un meccan.smo tanto 
ìnici^^!' lì’ chiaro che su tut- 
[ to l'operato della Coinmissio 
ne lui pesate» la gravosa ipo 
tenui degli interessi delle gran 
di imprese che ha trovato fa 
Cile gioco nell'assenza di vi¬ 
gilanza da parte dei rappre 
sentanti nella Commissione eie 
gli organismi pubblici. Non 
si sa cosa sia avvenuto dopo 
i rilievi del provveditorato a 
pro|x»>ito elei prezzi sanciti 
dalla Commissione. K' certo 
tuttavia che quanto è awe 
mito non ha varcato gli ani 
biniti implicati nella vieni 
da. magari fidando in una 
pacifica soluzione amministra¬ 
tiva dell'intricata vicenda, 
nonostante le dimensioni del¬ 
la stessa (dalla lettera mede 
sima del Provveditore si 
evince che le irregolarità nel 
la rilevazione dei prezzi si 
estendono a tutto il settore 
dei lavori pubblici — strade, 
oliere marittime, infrastrut 
ture per i quali la cominis 
sione è competente). Do[x» la 
denuncia del nostro giornale 
e la decisione del Consiglio 
di amministrazione dell'Uni¬ 
versità di bloccare — almeno 
per ora — i! paga men to del 
la revisione prezzi. {Tiltera vi¬ 
cenda è ormai di dominio 
pubblico e reclama una solu¬ 
zione ben diversa da quella 
amministrativa. 

Fra l’altro, il gruppo co 
monista Da presentato sull'ar 
gomento una mozione al Con 
siglio regionale. 

a. a. 


Si inaugura oggi 


Oggi a Palermo 
seminario 
sulla riforma 
deirordinamento 
giudiziario 

Si apre questo pome¬ 
riggio alle me Iti presso 
la facoltà di Economia e 
Commercio dell'Universi¬ 
tà di Palermo il semina¬ 
rio regionale su «La li- 
forma dell'ordinamento 
giudiziario ». organizzato 
dal centro studi ed ini¬ 
ziative per la monna 
dello Stato e dall'Istituto 
Gramsci nel quadro di 
una vasta consultazione 
nazionale. 

La relazione sarà tenu¬ 
ta dal professor Guido 
Neppi Mndona, ordinario 
di diritto penale all’Uni¬ 
versità di Catania. Subi¬ 
to dopo, inizierà il lavo¬ 
ro eli quattro gruppi di 
studio, su «La organiz¬ 
zazione giudiziaria » (re¬ 
latore il sostituto procu¬ 
ratore generale detta re¬ 
pubblica presso la corte 
d'appello di Catania. 
Tommaso Auletta): su 
« La partecipazione popo 
lare alla amministrazio¬ 
ne della giustizia» (rela¬ 
tore l'onorevole Salvo 
Rieia, membro comuni¬ 
sta della commissione 
giustizia della Camera): 
su a La formazione e II 
reclutamento dei magi¬ 
strati» (relatore il pro¬ 
fessor Alfredo Galassg. 
docente di diritto privato 
all'Università di Paler¬ 
mo): su «L’ordinamento 
gnuisdizionale » (relatore 
il sostituto procuratore 
della repubblica di Pa¬ 
lermo. Francesco Messi- 
neo i. 

Domenici» 29. con inizio 
alle ore 9 verranno svol¬ 
te le relazioni conclusi¬ 
ve dei gruppi e il dibat¬ 
tito generate Gli inter¬ 
venti conclusivi saranno 
pronunciati dal profes 
sor Vincenzo Cavallari, 
ordinario di procedura 
penale della Università 
di Ferrara e dal compa¬ 
gno onorevole Alberto 
Malagugini. della com 
missione giustizia della 
Camera. 


Personale di Megna 
alla «Stadera» di Sulmona 



Oggi, alle 19. s'inauguia 
alla galleria d'arte nioder 
n.» « La Stadc-ia -> ili Sulmo¬ 
na. via Roma, una persona¬ 
le d: Poppe Megna clic pre 
senta le sue opere più re 
centi: dipinti, grafica, dise¬ 
gni. mcis.om. 

Poppe Megna. che è nato 
a Pohstena (Reggio Cala¬ 
bria! nel 1932. v:\e e lavora 
a Roma dove si è diplomato 
all’Is'ituto d’arte studiando 
con Bardolini. Afro. Ziven e 
I.eoncillo. Ha conseguito poi 
la maturità presso il Liceo 
artistico frequentando i cor¬ 
si della facoltà di Archi¬ 
tettura. Opere d: Teppe Me 


_ r onfezioni industriali 
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gna. che ila iiicaiichi di col 
laboruzione come grafico 
prc.iso alcune riviste cintura¬ 
li. figurano in numerose col¬ 
lezioni private e alla Galle 
ria d'arte moderna di Ro 
ina. Alla mostra e he si inau¬ 
gura oggi a Sulmona Megna 
arriva dopo una lunga serie 
di ". personal: ■> m numerose 
c.ttà (Roma. Bologna. Mila¬ 
no. Cuneo. Venezia. Padova. 
Bergamo tra le altre», dove 
ha riscosso .-..imiLcativ; .->uc 
cessi di pubi».;co c di rr.tica. 
Igi mostra di Sulmona ri¬ 
marra aperta fino al 11 mar¬ 
zo. NELLA FOTO una delle 
opere espoefe. 
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\ar.azioni dei prezzi 
-ane .te dalla («imm'-vn 
ne d. Bar,, alla (| (ale ag 
g unge ia comm >s:one d. Ijcc 
ce. «'■in » arbitrarie e non 
rientrano nella reale rìinam:- 
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CERCA AGENTI DI ZONA 

REFERENZIATI 

ET QUALIFICATI 

OTTIMO TRATTAMENTO 
ECONOMICO 


QUEEN - confezioni Via F. Filzi. 17 21 26 - 73100 LECCE 
Tel. «0632» 47 892 
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beker mediterranea 

Cap.Soc. 500 OOO OOO 


72100 BRINDISI tei. 29893 
telex 86156 BEKERMED 
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TEMI arredamenti 


;:jcvO*va 


70124 Bar! 

Viale Salandra 

Telefono MO 366654*228930 


OCCASIONE Per rinnovo 

locali vendiamo i lampadari e i 
mobili classici a prezzi di realizzo 


TEMI centro cucine 


70124 Bari 
Viale Salandra 

Telefon» 080 366854*228930 
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